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Stampa e mondo politico intemazionale preoccupati per i ministri «neri» 

Giura il governo Berlusconi 
l'Europa teme il neofascismo 
Bankitalia abbassa il costo del denaro 

Sinistra, 
esci dal recinto 

A C H I L L I OCCHBTTÒ 

L
A PRIMA considerazione che 
possiamo fare è che l'Italia è 
stata profondamente umiliata -
da questo ministero. Umiliata, 
per la qualità che non corri-, 

• a ^ a a sponde al livello culturale e : 
civile dèi Paese, umiliata per il modo, che •', 
non può non offenderci, con il quale è 
stata condotta la trattativa di governo,, 
umiliata per 11 castello di menzogne e di 
sotterfugi con il quale si vuole coprire, in 
realta, la rivincita del vecchio II problema 
non è quello di riconoscere che se la de
stra ha la maggioranza ha il diritto di go
vernare. Questo diritto l'abbiamo ampia
mente riconosciuto. - • , . v 

L'umiliazione del Paese nasce da ben 
altre cose: dalle menzogne, dalla beffa n-
spetto alle stesse «promesse» che questa 
destra aveva fatte davanti agli elettori 

_N.on_possiamp dimenticare che i cittadini 
sono stati ingannati nel nome del nuovo, 
antlpartltccrauco e anttspartltono. Ma 
quale antipartitocrazia' Si è messo in 
campo un partito-azienda, che domina il 
mercato dell'informazione politica e della 
propaganda elettorale, che occhieggia da 
tutti i muri di tutte le citta italiane con il 
volto del Grande Fratello, mentre le libere 
associazioni di uomini e di donne, che si 
chiamano partiti, non hanno i mezzi ma
teriali per concorrere in questa mostruosa 
e inarrivabile sfida finanziaria. C'è qui già 
qualcosa che sta a dimostrare che non 
stiamo entrando nella seconda fase della 
Repubblica, nel nuovo assetto di un Paese 
europeo democratico, pluralista, a siste
ma maggioritario, ma che rischiamo di 
trovarci in una sorta di Repubblica a con
duzione familiare-aziendale e sotto il do
minio del potere finanziario e informati
v o . •-•.>:-• ... f-

Un potere arrogante e beffardo infatti 
Berlusconi si candida come capolista in 
tutte e cinque le circoscrizioni per le ele
zioni europee, sapendo che cinque minu
ti dopo la sua elezione dovrà dimettersi in 
quanto presidente del Consiglio. Si tratta 
di una truffa perpetrata nei confronti degli > 
elettori che verrebbero cosi spogliati del ; 
loro voto e chiamati a sancire una pa
gliacciata plebiscitaria. -•• > • .^v « 

Sarebbe questo il nuovo che avanza? In ' 
realtà ci troviamo di fronte a un governo 
zeppo di uomini legati al vecchio sistema : 
di potere, come hanno rilevato molti or-
gani di informazione. Questa è, tra le tan- : 
te, la più grande delle beffe. L'Italia che 
per due anni è stata ammassata sugli spai-
ti del grande stadio multimediale della 

m ROMA I ministn del governo Berlusconi 
hanno giurato Per la pnma volta nella storiare-
pubblicarla hanno npetuto la formula di fedeltà 
alla Costituzione nata dalla Resistenza anche i 
missini. Subito dopo, pnmo consiglio di gabi
netto. Tatarella e Maroni, come previsto, sono i 
vicepresidenti, Letta il sottosegretario alla presi
denza del consiglio. Intanto, diversi segnali in
dicano la fine del feeling tra il cosiddetto polo 
della libertà e Scalfaro II richiamo del presiden
te a Berlusconi non è piaciuto alla destra, i mis-

. sini attaccano il capo dello Stato per il caso Tre-
maglia. In serata il neopresidente del consiglio 
ribadisce che l'Italia è indivisibile e che Scalfaro 
è stato «corretto» nel chiedere garanzie. Le rassi
curazioni formali di Berlusconi, pero, non con-

\ vincono gli ambienti intemazionali dove l'ano-
• malia italiana fa sempre più notizia. Si sottoli
nea con insistente preoccupazione la presenza 

- di ministri «neofascisti». Ieri intanto.il tasso di 
sconto è sceso al 7%, il livello più basso degli ul
timi 18 anni 
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Il segretario 
. deLPs. 

Rocard: 
«Quei ministri 
tradiscono 
anche noi» 

AUGUSTO 
PANCALDI 
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Devono liberarsi subito 
dei fedeli di Mussolini 

U
N'INQUIETANTE ipoteca sull'Europa, 
cosi il più autorevole giornale francese 

-' ha sintentizzato la preoccupazione, il 
vero e proprio shock che percorre gli ambien
ti governativi e la stampa più autorevole del 
continente per la novità di una presenza fa
scista nell'esecutivo Berlusconi. Una preoc
cupazione, ormai, non più solo sussurrata e 
ufficiosa ma esplicita (si veda la presa di po
sizione del governo norvegese), destinata 
probabilmente a diffondersi e concretarsi in "' 
formali atti politici delle cancellerie e degli or-
ganismi comunitari. Alzare le spalle, reagire.' 
con battute xenofobe e con richiami all'orge- ; 
glio nazionale sarebbe irresponsabile, un 
trucco per sottrarsi al fatto reale del rischio 
che l'Italia corre di un isolamento politico che 
potrebbe tradursi in danno grave per il Paese. , 
Vano è nascondere la testa sotto la sabbia: la 
richiesta di garanzie avanzata dal capo dello ' 
Stato, per prima cosa, proprio sulla fedeltà al • 
vincolo europeo ha allertato tutti i nostri inter
locutori europei sulla gravità della turbativa , 
che proviene da Roma, per il solo fatto di 
quella presenza'nergovemo, al precesso di 
Unione politica e di ulteriore integrazione ' 
economica. L'interesse della nazione è posto "" 
a rischio. Difficilmente questo vulnus potrà 
essere rimarginato, ma si deve fare il possibile -
per minimizzare il danno; E non c'è che un •& 
modo: un atto politico, solenne del governo, '••> 
e ih primo luogo della sua parte più diretta- ••; 
mente implicata (Alleanza nazionale), di rin- 5' 
negamento del fascismo che valga per la sto- '•" 
riddi ieri e per la politica di oggi: solo ieri Fini 
si è deciso a«:orreggere il suo giudizio su Mus
solini, ma molti suoi seguaci continuano a 
giurare la propria fedeltà al passato fascista 

Oggi a Gerico passaggio di consegne 
• Dopo Gaza tocca ora a Genco festeggiare. Oggi 
infatti giunge nella biblica città della Cisgiordania il 
primo contingente della polizia palestinese, simbo
lo di una nconquistata sovranità. Al valico di Allen-
by. posto di frontiera tra la Giordania e la West Bank, 
sono pronti 800 agenti per fare il loro ingresso trion-: 

fale a Gerico. Ma la vigilia dell'insediamento è stata ; 

contrassegnata da nuovi incidenti, provocati dal 

•nervosismo» dei soldati israeliani: a farne le spese 
sono stab due giornalisti, uno dei quali, un cronista 
francese, è stato colpito dai proiettili di gomma spa
rati, senza giustificazione, dai militari con la stella di 
David. Intanto a Gerusalemme, dopo un aspro di-

• battito, il Parlamento approva l'accordo raggiunto al 
Cairo da Rabin e Arafat è il definitivo via libera al-

; l'autogoverno palestinese 
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Parla Rick Eaton: ho incontrato molti nostalgici di Hitler, sperano nell'Italia 

«Io, cacciatore di criminali nazisti 
vi racconto come ho preso Priebke» 

SEGUE A PAGINA 2 

m NEW YORK. Un rolex d oro esibito al polso, un pac
chetto di marchi lasciato con nonchalanche sul tavo-

; lino della suite nel più lussuoso albergo di Francofor-
. te, l'accortezza di farsi interrompere dalle telefonate in 

arrivo dalle sue «segretarie» che gli combinavano ap
i-puntamenti d'affari a Parigi e a Londra. Cosi, spac-
>• dandosi per un miliardario intenzionato a finanziare 

l'ultradestra, Rick Eaton si è infiltrato nei gruppi neo-
• nazisti arrivando fino a Priebke. Quarantino anni, ma-
r
: grò, barba e battetti, Eaton da 8 anni si dedica esclusi-
'vamente a infiltrarsi, studiare, analizzare le correnti 

/. del razzismo e dell'estrema destra in America enei re-
; stode! mondo, le loro connessioni. ,.v •* . v ;i> 

«Lo scopo principale della mia missione - dice -
era comprendere meglio la base sociale dei gruppi 
neo-nazisti, non i naziskin ma l'estensione del radica
mento nel ceto medio. Sono stato in Germania. Ho in-

La guerra 
nello Yemen 

Strage 
aSanaa: 

missile Scud 
fa 53 morti 
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contrato operai, benestanti, dottori, poliziotti in pen
sione, farmacisti, gente che sta in belle case, che sta 
molto meglio adesso di quanto stesse sotto Hitler, ma 
è unita dalla nostalgia per il passato, dall'odio verso gli 
stranieri, dal miraggio di una grande Germania di de
stra che possa diventare il cuore dell'Europa. Credono 
che se parte la Germania il resto dell'Europa la segui
rà Sanno di essere una minoranza reietta, ma ntengo-
no che si possa mettere insieme una coalizione con la 
destra "pulita" Per questo probabilmente guardano 
con attenzione a quello che sta succedendo in Italia 

Intanto, il presidente dell'Argentina. Menem, si è 
impegnato ad accelerare le pratiche per l'estradizione 
di Priebke v 

S.QINZBERO M. SARTORI ' 
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Mele lascia la Procura 
Accolto il ricorso 
di Coirò e Volpari 
• ROMA Sarà ncordato come un stato la nomina di Mele deliberata 
uomo mite, gentile, forse di poco -, dal Consiglio superiore della magi-
polso. Sicuramente come imbaraz- & stratura. Ora il «caso» toma al Csm," 
zato inquilino dell'architetto Adol- :; c n e dovrà riaprire il concorso con 
fo Salate, implicato nello scandalo £ g l i s tess i c a n d i d a t i d e l 1992. Ma, : 
Sisde. che gli aveva affittato un ap- * p r o b a b i | m e n , e , Vittorio Mele, che 
partamento nel centro storico. Da . 
len Vittono Mele non è più il Procu ora punta ad un meanco m Cassa-
ratore capo della Repubblica di ' aone, non npresentcrà la doman-
Roma 11 Consiglio di Stato, infatti, d a Perché la revoca7 Mele, a difte
ria accolto il ncorso presentato dai renza dei due aggiunti, non aveva 
due «aggiunti» Michele Coirò e Giù- maturato una lunga espenenza di-
seppe Volpan, che avevano conte- ngenziale 

O M N N I C I P R I A N I 
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«Voglio per la mia tv 
un'esecuzione in diretta» 
È polemica negli Usa 

M. NEW YORK. «Vogliamo veder friggere un condannato alla 
sedia elettrica in diretta tv». Il maestro dei talk-shows Usa, 
Phil Donahuc, aveva già il consenso del giustiziando. Ma le 
autorità carcerarie del Nord Carolina gli hanno negato l'au-
tonzzazione. Imperterrito, Donahuc, non ha alcuna inten
zione di rinunciare al suo «scoop», che spera faccia fare in 
Dalzo agli indici di ascolto della sua trasmissione. Non si e 
dato per vinto e ha fatto appello alla Corte suprema, soste
nendo che il divieto viola il Primo emendamento della Costi
tuzione Usa. «In alcun caso una decisione del governo sul 
consentire o meno la libertà di parola e di espressione può 
basarsi sul contenuto o sul soggetto della matena da espn-
mere», si legge nella dotta petizione. • 

M M M U N D QIHZBCRO 
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CHE TEMPO FA 

e 
Frank? È uno dei nostri 
CONSENTITEMI DI DIRE che in questo governo c'è 
anche qualcosa di mio: Frank (ex Joc) Michetta 
ministro! E in un ministero importante, poi, quello 

delle Riforme Istituzionali, che in mano a Speroni avrà il • 
compito di rifare l'intero edificio dello stato, a partire dal 
municipio di Busto Arsizio. Ditemi: chi meglio di Michetta 
potrà testimoniare, in un governo di miliardari, la vigilan
za popolare della Lega? Vedo in lui un nuovo Krusciov, in 
grado-, nei momenti nevralgici, di togliersi una scarpa e 
batterla con vigore sul tavolo del Consiglio dei ministri > 
oppure direttamente sui ministri. Lo sento, sotto sotto dei 
nostri: sarebbe di sinistra se non fosse un uomo semplice, * 
profondamente diffidente nei confronti del fumoso sfog
gio di cultura che ammorba la nostra storia. Michetta non 
ama i giri di parole, e per non dare adito a dubbi.manife-
sta poca simpatia anche per le parole stesse, - w • ---

Suo ulteriore merito è avere sottratto il cadreghino sul 
filo di lana, allo scienziato pazzo Gianfranco Miglio, sco
pritore della superiorità razziale dei formaggi ariani come 
il taleggio e la robiola. Tornerà ai suoi pipistrelli. •••-• 

- ' [MICHELE SERRA] 

In RESALO con AVVENIMENTI 
in edicola 

^HlP" STORIA DEL 
FASCISMO 
E DELLA 
RESISTENZA 
In otto libri una grande iniziativa editoriale 

Quella settimana il 2" libro 
1923-1926 BL DELITTO MATTEOTTI 

* : ; 



Interviste&Gommenti J3 wvecn \ 2 maggiô  1994 

Michel Rocard 
segretario del Ps 

«Ministri 
«Gli elettori dovranno decidere se vogliono un'Europa 
di destra o di sinistra». Questa è per Michel Rocard la ; 
posta in gioco del prossimo appuntamento elettorale. «I : 
socialisti europei confermano, pur rispettando il voto | 
italiano, lo sconcerto per l'ingresso dei neofascisti nel |. 
governo». L'intervista al segretario dei Ps francese, che l; 
qui anticipiamo, apparirà in un volume dedicato all'Eu- " 
ropa in edicola con l'Unità il prossimo 22 maggio. 

,- AiraUSTOMMCALDI 
L'Europa «'allarga. È una prova presente, tra vecchio «nuovo, if-

'*'- «chlando con ciò di cancellai* 
:' ' la memoria storica. Come reagì-
•;: «ce II l«ader o» socialisti fran-

:; ceti a questo tendenze che fini-
/ «cono par deformare anche la 
/realtàprosante? • ; ; . ; . 

• Non esistono società, anche pri
ma della democrazia, dove non si 
affrontino conservatori e progres
sisti, quelli' secondo cui il mondo 
va bene cosi com'è e quelli che 

più quella che consiste nel dire se ,- vogliono migliorarlo x attraverso 
si è a favore o contro l'Europa ma . una più grande libertà e una più 
quella di dire quale Europa si vuo- ;.•'• grande giustizia. Ciò che è mutato 
le un'Europa liberale o un'Euro- :-. non è questa lotta che, a mio avvi-
pa impegnata, un'Europa della y so, è etema. Ciò che è mutato so-
deregulation o un'Europa della so- ••'• no le basi sociali dei due campi, 
bdarieta. In altre parole, un'Euro- ' Oggi la società non si limita più a 
pa di destra odi sinistra. Sono per- -• \ un proletariato e a una borghesia, 
sonalmente convinto, ad esem- y: Mutati sono i metodi di confronto: 
pio, che l'Unione europea può *< nei paesi dove l'informazione cir- V 
avere un ruolo importante nella • cola rapidamente è finito il tempo •; 
lotta contro la disoccupazione. A dei vecchi partiti leninisti. Mutato, X' 
condizione, tuttavia, ch'essa sia *[ infine, è il terreno stesso del con- y 
capace di prendere decisioni im- f ' fronto: oggi, come ho già detto, la :? 
pegnatrve nel rilancio della.cresci- ''; lotta contro la disoccupazione esi- ':: 
ta: in particolare, devolvere il prò- '' gè una politica europea e non sol- : 
dotto di un grande prestito alla .tanto nazionale. Allora, i «moder- ' 
creazione di nuove reti di trasporti '" nisti» che intendono questo han- ' 
e al rinnovamento delle nostre pe- -\ no ragione. Ma quelli che. per ra-

• pace aji;prendere.decisioni.volon- -; stenza di un contuttoché esiste da 
tanstiche in matèria sociale,per v, sempre, hanno sempre torto. 

di fiducia nel suo avvenire. A l ; 

tempo stesto, pero, essa è poh . 
corsa da non .pocM dubU nel 
momento bi cui la dtetccupazlo- ' 
ne continua a crescere e, con la 
dbocrorjazk>M,ta diffidenza del 
cittadini verso l'Europa. Leale- : 

.toni europe* «or» vicine. Allo
ra, quale la postaci questa con- ' 
sultazlone? •.-.•,• •-.yrs....... • 

La posta di queste elezioni non è 

„clar$ impulso, per i esempio, alla , 
concertazione • padronoto-sinda-, 
cati allo scopo di definire lecondi-. 
zioni che permetterebbero, con . 
una forte riduzione del tempo di -
lavoro, la creazione di un numero < 
importante di posti-lavoro. -•,» iv;. e) 

Le fon» conservatrici tono deci
te a faro dell'Europa un grande 
mercato m cuigH Interessi dei» 
olii forti prevarrebbero sull'esi
genza d un'Europa soNdale, so
dale. Contro I dtoegnl delle de- : 
•tre, quale Europa propongono 
lesIrUati»?^-*,^-?..^*' 

,a„paria molto„ln,questo mo-
, : . mento, In Europa e In Francia, di 
."., un «caso Italiano», per II ritorno 
, del fascisti al governo, come ri-
:} suitato delle recenti eiezioni le-

' • •', gtsIaUve, mezzo secolo dopo la 
liberazione dell'Europa (e dell'I
talia) dal nazismo e dal fasci-

• > smo. È giustificata questa cre-
' acanto preoccupazione osi trat-
••; ta di un «falso allarme» e dunque 

di una «Ingerenza» negli affari In-
temlltallanl? . . . -.•-£ 

Mi auguro che si tratti di un falso 
allarme e che l'Italia, a breve ter-

Pnma di tutto noi vogliamo un'Eu- ' mine, possa rassicurarci. Non vo- , 
ropa politica e non soltanto eco- glio in alcun modo mettere in cau-. 
nomica. La realtà è questa: il solo .'-sa la libertà di voto degli italiani né y 
gioco del mercato produrrebbe,.*!.,'{.risultati delle vostre elezioni. Ma ; 
come risultato, delle.',disugua-! ^.'dovete comprendere che un so- ;? 
glianze inaccettabili. E senza deci- cialista di un paese vicino, che ha 
sione politica non esistono corre
zioni possibili. Soltanto con diret
tive sociali precise si potrà evitare . 
che il padronato giochi i salariati :: 
di un paese contro quelli di un al
tro Solo la creazione di servizi 
pubblici europei favorirà l'ugua-
gliaza delle possibilità.'Solo Tesi- ; 
stenza di norme protettive eviterà •' 
il degrado ambientale che non co- ; 
noscefrontiere. /«<.-'..--.*-•'•••••••'•• • :, ;«c 

difeso l'idea europea proprio per 
'; evitare qualsiasi ritorno del nazio-
•': nalismo e del fascismo sul nostro • 
:
: continente, si sente preoccupato 
; all'idea di ministri «neofascisti» ' 
\ nelle istituzioni dell'Unione euro- '• 

pea! Il gruppo socialista del Paria- : 
• mento europeo ha già fatto sapere 
: a Strasburgo che boicotterà le riu- -
' nioni dove saranno presenti dei 

ministri neofascisti: sono del tutto ~ 
Motti sono gli «specialisti» c h e - :. solidale con questa decisione alla ;. 
alta classica distinzione tra de- ì quale, del resto, non ho partecipa
tila e sinistra - sostituiscono • to. Voi siete liberi nelle vostre scel- ' 
una estinzione tra passato a te elettorali, noi siamo liberi nel "' 

trame le conseguenze. Non voglio 
drammatizzare inutilmente • ma 
non posso dimenticare la Storia. £ 
Questo detto, ciò che deve preoc- ;;' 
cuparci è l'avvenire, e l'avvenire :_ 
che si profila dal modo in cui Sii- •• 
vio Berlusconi ha conquistato il -
potere deve far riflettere tutti noi, * 
ben al di là delle nostre reazioni 
iniziali. .••"'.• •',-'^i':-.,or.---!vc,''',,:;-^;:^;:; 

.;••• Veniamo alla Francia. Orca un '• • 
; " anno fa le elezioni legislative In ; 
:'.'•'•'..'Francia riportavano al potere I '• 
. '.'.' partiti d centro-destra relegan- • ' 

do all'opposizione la sinistra, " 
largamente minoritaria In Parla-

,' mento. Cos'è mutato da allora? 
; Le forze andate al potere sono , 

riuscite ad avviare la ripresa ' 
: economica ch'era stata da loro 

''•' ; promessa durante la campagna 
'^elettorale? •;,'•;"•-/ 
La disoccupazione è aumentata 
ancor più rapidamente che in 
passato. E soprattutto è ricompar
so il disprezzo: - disprezzo dei sa
lariati, vedi il conflitto a Air Fran- -
ce; disprezzo degli insegnanti, co

m'è accaduto con la riapertura del 
conflitto scuola pubblica-scuola 
privata; disprezzo della gioventù, < 
vedi la storia del salario minimo 
per i giovani. Credo che i francesi ( 
comprendano, oggi, che non ci;; 
sono formule magiche contro la '; 
disoccupazione. La sua riduzione ' 
progressiva esige un enorme sfor- ; 
zo di solidarietà. Ma come sperare •• 
di aumentare i riflessi della solida- , 
rietà se si tratta la gente col di
sprezzo? I risultati delle ultime . 
consultazioni amministrative mo
strano che i francesi riscoprono la 
differenza tra destra e sinistra, e '*' 
soprattutto i giovani, che avevano *! 

conosciuto soltanto governi di si- -
nistra. Ho piena fiducia nella ca-"' 
pacità di giudizio dei francesi per 
l'avvenire, ^ive'ù.os;^:^,-;^'.; .vr 

Dopo la disfatta elettorale, lei r 
ha preso la testa, non senza drf-
«corta, d un coraggioso e pro
fondo rinnovamento del Partito ' 
socialista francete. A suo avvito 
le elezioni europee potranno co- : 

stitulre un test significativo di 

Pascal Melo / Contrasto 

questo sforzo di rinnovamento e 
di rilancio?, 

: I! resf sarà più difficile rispetto alle • 
elezioni di cui ho appena detto. ; 
Voteremo in Francia con la prò- ;i 
porzionale a un turno unico e tutti '•'• 

.coloro che vogliono esprimere v 
qualche cosa avranno la tentazio- ,; 

ne di presentare una lista. Ci sa- ?• 
ranno quelli che vogliono difen- / 
dere la caccia e quelli che voglio- 5 
no difendere la pesca; cisaranno '• 
quelli, sia a destra che a sinistra, ' 
che non hanno ancora capito che V 
l'Unione europea esiste dall'anno x 
scorso e che il dibattito a favore o •'. 

' contro Maastricht è acqua passa- •' 
ta; ci saranno gli illusionisti che si '' 

: diranno capaci di guarire tutti i ;. 
: mali! Eppoi ci sarà una lista'gover- y 
'•' nativa e una lista socialista che si : 
• affronteranno sul vero e decisivo • 
problema del nostro avvenire: Eu- .'J: 
ropa di destra o Europa di sinistra? \ 

: Il risultato che otterrà la lista socia- '.', 
lista mi indicherà l'ampiezza degii 

' sforzi che i socialisti dovranno an
cora compiere.. > - ; < 

Rifondare il Psi? 
L'obiettivo è una nuova 

sinistra riformista 

I L PSI, che fu uno dei partiti più insistentemente presenti 
•'••• sulla scena politicaitaliana, è stato ormai relegato die

tro le quinte, inibito finanche alla copertura di ruoli del 
;! : ; tutto marginali. Il gruppo dirigente si limita a ripetere 

. confusamente dichiarazioni di «vita presunta». Non esi-
„ _ _ stono più strutture territoriali visibilmente organizzate. I 
pochi parlamentari eletti nello schieramento progressista che si 
definiscono socialisti lo fanno più per motivazioni sentimentali 
che per effettiva convinzione di appartenenza. Come se non ba
stasse, in varie parti d'Italia reduci del craxismo concorrono all'e
marginazione, proponendosi, ma non sempre sono accettati, co
me ingredienti per la «brodaglia» di Forza Italia. Altri di loro, è il ca
so dell'eclettico Giuliano Amato, si ingegnano a tratteggiare nuovi 
soggetti politici da mettere a disposizione di quella nebulosa defi-
nita «centro», che molti considerano senza rappresentanza e che , ; 

al contrario, a me pare già rappresentata o rappresentabile da Sil
vio Berlusconi. •• .c^ -,r-r...», -.-^..; .:.-.,..,..- -,,•..-,,. ..„• 

Nonostante tutto ciò, in molti consideriamo inaccettabile che 
le responsabilità gravi di taluni uomini possano trascinare in giudi-.; 
zio e far condannare idee ed esperienze onorate e non manca un : 
drappello di volenterosi protesi ad un'operazione di rianimazione : 
che appare del tutto disperata. '••-••*?*>•- • - • < " • : v •••:**? .•.«,•;•• 

Meno temeraria, anche se nient'affatto facile, sembra essere • 
un'azione che, partendo dalla constatazione che il marchio Psi 
non è più spendibile per aver perduto ogni attendibilità nella co- : 
scienza della gente comune, miri a riaccreditare e ad attualizzare i 
valori del «liberal-socialisrno» attraverso forme innovative di pre
senza culturale e politica nell'ambito di quel contenitore ancora " 
tutto da modellare che perora porta il nome «Progressisti». - - •-•».-..••..;' 

Non ha alcun senso, infatti, vagheggiare la ricostruzione di una ! 
struttura di partito tradizionale, innanzitutto perché è aperto un se- : 
rio dibattito sulle forme dell'organizzazione politica eoi più scom
mettono sulla non riproponibitità di forme associative gerarchizza-: 

te, burocratizzate e accreditate soltanto dall'autoreferenziamento. ; 
In secondo luogo, un partito non può definirsi tale, se non dispone : 
delle potenzialità per proporsi almeno a lungo termine come forza t 
maggioritaria e non pare che il Psi possa ragionevolmente aspirare ; 
ad una tale prospettiva. In terzo luogo, bisogna convenire con or- • 
gogiio e non certo con rammarico che la funzione storica del Psi è ; 
ormai esaurita per l'avvenuta assunzione delle sue ragioni ispiratri
ci da parte di tutta la sinistra. 11 Pds ha compiuto con grande deter- '. 
minazione e coraggio il suo processo di socialdemocratizzazione ; 
fino al punto di entrare in quelle organizzazioni intemazionali -
combattute e disprezzate per oltre sessanta anni. La stessa Rifon- ' 
dazione comunista non sembra proprio darsi come suo obiettivo '• 
ultimo una palingenesi rivoluzionaria; solo i preconcetti e l'ap- •• 
prossimatività possono far scambiare la domanda di tassazione -
della rendita finanziaria, da sempre praticata nei paesi a rigorosa 
economia capitalistica, per un colpo al cuore del libero mercato. 

' ERTO, se la storia avesse avuto un suo corso lineare, il 
v partito da essa dichiarato vincente avrebbe dovuto as-
>•' sumere un ruolo guida per l'insieme delle forze della si-
~ nistra giunte con;tanto rilardosultesue posizionò come : 

fraccaduto ih Francia, inSpagna, inPortogallo.-Cjònon " 
si è verificato,1 in parte per la particolarità Sei movimen

to comunista italiano, che ha saputo compiere nel dopoguerra atti. 
di rottura con l'ortodossia comunistà'ché io hanno restì oggettiva- 5 
mente, ben prima della caduta del muro di Berlino, omologabile ai ' 
grandi movimenti democratici dell'Europa occidentale. In parte 
ben maggiore il ruolo guida è stato impedito dalla involuzione del
la dirigenza socialista che, soprattutto negli ultimi tre lustri, aveva 
adottato modelli organizzativi, comportamenti, stili di vita e talvol
ta assunti politico-culturali terribilmente e paradossalmentepros-
simi a quelli dei partiti-Stato dell'Europa orientale prima del 1989. # 
- •"! Orbene, tra un partito e la sua dirigenza si stabilisce una tale in
dissolubile simbiosi che la qualità dell'una finisce con il segnare il 
destino dell'altro. Sul Psi, in conseguenza, si sono giustapposte tut
te le negatività dei suoi dirigenti: culto della personalità, cinismo, 
arroganza, uso personalistico del potere, clientelismo. Resta il fat
to che sono sopravvissuti militanti ed elettori legati profondamente 
alle loro scelte ideali. ':-•:•• •+#V4»'„ - ; -•- ^ »••• *..,:-:• ;•:.. &<*&>•• --s-. 

Se non si intende condannare alla dispersione questopatrimo
nio ancora vivo di passione e di fede, che eredita il meglio di una 
storia antica, bisogna puntare a valorizzare il «prodotto socialista» 
piuttosto che il suo «marchio». -•>,;->.-;•,• - • •.• »;• • t«-~> • r • 
• - In questa ipotesi, i socialisti, partendo dal dato che le scissioni 
subite nel corso di un secolo hanno perduto le loro motivazioni, 
hanno l'onere di assegnarsi la missione di concorrere da protago
nisti al processo di ricomposizione delle tante schegge della sini
stra italiana. La legge elettorale maggioritaria e le sue evoluzioni 
prevedibili, l'espenenza dell'alleanza dei Progressisti e la necessità 
di stabilizzarla rendono oggi praticabile questa funzione. -

' • • La questione dell'identità e della riconoscibilità della presenza 
nell'ambito dello schieramento progressista può essere risolta con 
innumerevoli soluzioni organizzative; ciò che più conta è indivi
duare regole e luoghildi confronto comuni che consentano ai so
cialisti di portare inoro contributo alla definizione di una strategia 
di opposizione efficace, mirata a realizzare non in tempi stonci 
un'alternativa alle forze di destra oggi vincenti. «. « 

• In conclusione, non serve a niente difendere una bandiera, la
cerata non dai nemici ma da coloro che la custodivano, per ridare 
credibilità ad un'idea, bensì occorre mobilitare l'intelligenza, la 
militanza, la capacità di proposta di quanti in essa hanno creduto 
e credono, impegnandoli attraverso un «sistema» di mille variegate 
iniziative politiche (circoli, club, movimenti) a farsi leali e convinti 
attori della rtfondazione della sinistra riformista italiana. ^ ^ 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Sinistra, esci dal recinto 
politica giudiziaria a urlare il suo 
sdegno per Tangentopoli, a volte 
con spinto eccessivamente giusti-
zialista e vendicativo, può oggi 
non accorgersi che Bossi, dopo 
tante finte proteste, e con lui Fini, 
hanno, alla fine della festa, ripor
tato al potere quel «secondo Stato» 
degli intrighi che ha dominato gli 
ultimi anni della Repubblica? In
somma si è cambiato tuito.per da
re più potere a chi già influenzava 
e a volte dominava quella politica 
trasversale che da tempo lavorava 
per distruggere, non già la partito
crazia - cosa sacrosanta - ma i 
partiti della povera gente, la possi
bilità di stare insieme per difen
dersi, da parte degli umiliati e de
gli offesi. , ; , . . -

Abbiamo • sentito ' ministri '- di 
questo governo dichiarare spudo
ratamente che le promesse in 
campagna elettorale si fanno solo 

' per prendere : voti. E infatti il so-

fjno è già sfumato: sfumato il rni-
tone di posti di lavoro; sfumata la 

promessa di fare il governo al di 
fuori delle lunghe e estenuanti 

- mediazioni tra partiti; sfumata la 
. promessa di diminuire per tutti e 
.in modo consistente le tasse; sfu- : 

V mato il criterio secondo il quale il • 
presidente incaricato scéglie, a •.''• 

«prescindere dalle convenienze di '•• 
'.partito, gli uomini più capaci e ' 
'.. competenti. Il risultato che sta din- : ; 
\. nanzi a noi non é quello di un se- .•'. 
*'; rio ministero della destra, come ci -... 
'•: è stato dato di vedere in Francia e /-
'' ' in Inghilterra, con donne e uomini . ; 
' di qualità. No, questo è un mini-

stero che fa piangere di vergogna •*.< 
•;.nazionale.., r .^ •• .,-,•..'..:•'•', 
?;~ Per noi, per l'opposizione, pò-' ; 
•.."' trebbe andare meglio cosi. Ma noi •-.''-
;- amiamo il nostro Paese e non vo- -; 

' gliamo vederlo umiliato. Tremia-. ; 
'•: mo solo all'idea, che con le pros- . 
» sime elezioni europee -. questa v-
H «nuova» classe dirigente travalichi <c> 1 •'•. i confini dell'Italia e si faccia co- • 
•'; '; noscere per quella che è: il peggio ; 
'• »' della furbizia, del trasformismo e fi 
:i del populismo italiano al servizio:; 
•; dei potenti di sempre. Infatti noi ' 
• andiamo in Europa con un gover- ;-: 

no nei confronti del quale il presi

dente della Repubblica ha sentito 
il bisogno di formulare un preoc
cupato richiamo: mettendolo in 
guardia dal rischio che la eventua
le non chiara soluzione di proble
mi essenziali per l'indirizzo del 
governo e della stessa vita demo
cratica possa recar danno alla Re
pubblica dentro e fuori i suoi con- ? 
lini, e arrivando, addirittura, ad in-
vitarlo a non assumere posizioni '•-
politiche in contrasto con i princi- • 
pi di libertà e di legalità che sono .. 
a fondamento della nostra Carta ì 
Costituzionale. Un evento enor- ' 
me, straordinario, inquietante! Ep- ' 
pure tutto si è chiuso nello sberlef- >" 
lo furbesco. Di qui l'allarme: se la " • 
coscienza di una nazione è mitri- •*• 
datizzata fino a tal punto, allora il -
male oscuro la può assalire e col- ••. 
pire in qualsiasi momento. - .•«--.-/.' 

Ma noi siamo convinti che le ri- ;•.. 
sorse dell'Italia migliore • siano j 
grandi e che la partita sia tutta da • 
giocare. Noi faremo una opposi- . 
zione chiara e netta, un'opposi- . 
zione democratica, saldamente.': 
ancorata ai principi e ai valori del
la nostra Carta Costituzionale. Ma 
non siamo ancora nelle condizio- v 

ni di una fisiologica politica delle ' 
alternative programmatiche. Co- •; 
m'è stato acutamente osservato,,;; 

l'inquietante malessere rivelato ; 
dallo scambio di lettere tra Scalfa- • 
ro e Berlusconi, ci impedisce di ' 

proporci soltanto come la punta 
, di diamante .di una combattiva 
opposizione, in una normale al
ternativa programmatica, ma ci 

; indica ormai anche come paiadi-
: ni di una democrazia la cui condi
zione appare ormai giunta a un li
vello di guardia. E un'affermazio
ne grave: ma indotta dagli atti so-

• lenni e inusitati che hanno prece
duto l'ultima fase della formazio
ne del governo O Scalfaro ha 

' scherzato, e lo escludo, o quelle 
' parole sono pietre. Per noi sono 
, pietre da rimuovere. 

- Per questo sento il bisogno di n-
< spondere a quel ragazzo che mar
tedì sera a Milano-Italia ha gndato 
con esile voce, «sinistra svegliati», 
perché non è vero che ci hanno , 
colpiti, siamo in tanti La sinistra ' 
deve svegliarsi, abbandonare i fal
si problemi, respingere il tentativo 
di chi vuole chiuderci sempre di 
più nel nostro recinto Una sinistra -
che si sveglia è anche una sinistra 
che trova il linguaggio giusto per 
parlare a quel 60% di italiani di si
nistra e di centro che non ha vota
to per la destra C'ò già una nuova ' 
maggioranza potenziale. Faccia
mola vivere, senza egemonismi, 
nel rispetto delle vane identità, ma 
facciamola vivere, se vogliamo ri
dare speranza, sicurezza e presti
gio allltalia [Achille Occtwao] 

•*.US**»<,,'.»)>li».«s*»&<«WS».. 

Ombretta Fumagalli Carulh 

«Ora M i rimasta sola / piangi e non ricordi nulla 
scende una lacrima sul tuo bel viso 

dolcemente/dolcemente.-» 
Adriano Celontano Ora sei rimasta so/a 
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IL NUOVO GOVERNO. 

Ora Scalfaro 
non piace più 
alla maggioranza 

Il presidente ha ribadito il suo ruolo attivo di vigilanza r 
Berlusconi apprezza ma formalmente. Nasce un caso-Tremaglia 

Scalfaro nel mirino della maggioranza dopo il «richiamo» 
a Berlusconi? 1 segnali sono apertamente ostili solo da 
parte dei missini, per l'esclusione di Tremaglia, ma il pro
blema esiste e riguarda il ruolo di semplice notaio che 
qualcuno vorrebbe affidare al Quirinale. Ieri Berlusconi ha 
ribadito che Scalfaro è stato «corretto» a porre il tema del
l'unità del paese, ma il quadro che ha davanti il capo del
lo Stato è nero: maggioranza divisa, squadra pessima. 

BRUNO MIMMNDINO 
• ROMA, len mattina al Quinnale, -
al battesimo del primo governo • 
Berlusconi, il meno allegro sem- :;' 
brava proprio lui, Oscar Luigi Seal- .-.,.• 
faro. Niente di evidente, nulla che '.; 
segnasse un moto di disagio, ma ': 
un'ombra si. Notata da tutti e giudi- .\; 
cata da tutti per quello che è. Se ci '••'•' 
fosse un indice di gradimento nei 
rapporti istituzionali, si direbbe che ; 
oggi, al termine del faticosissimo '• 
parto di Berlusconi, tra Scalfaro e v 
la nuova maggioranza di governo •' 
non siamo proprio ai livelli più alti. '.' 
Quel richiamo scritto e solenne, re- •••'. 
so pubblico con grande evidenza, ; 
rivolto al Cavaliere perchè garanti»- ,;. 
se scelte, nomi e indirizzi coerenti ' 
con i cardini costituzionali della " 
politica italiana, è stato compreso ,' 
nella sua logica istituzionale ma 
nella sostanza non è piaciuto. 

L'Ira missina 
Non è piaciuta la solennità con 

cui lo si è voluto rendere pubblico, 
•mooorplnchito il meritodel-rlchia- 0 
mo Se non bastassero i segnali di- - • 
retti, H'capp dello stato'é'i suoi col- ;," 
laboratorine hanno;avutola'con- '*, 
ferma leggendo i giornali vicini a ' 
Berlusconi. Traspare fastidio per", 
quel richiamo, interpretato a volte *:.. 
come una presa di distanza vele-. 
nosa, a volte come una banalità, v 
Ieri poi i missini sono usciti allo J 
scoperto per l'esclusione di Tre- "• 

' maglia dal governo, imputata sen- ; 
za mezzi termini a Scalfaro. Lo di'- ,': 
ce la Mussolini e qualcuno, come £! 
Buontempo, («Er Pecora» per gli i 
amici) sostiene chiaramente che il >V 
capo dello Stato dovrebbe dimet- > 
tersi perchè eletto dal vecchio par- ,,v 
lamento. Sarà un incidente che «Er ,• 
Pecora» sia membro di un partito ; ; 
di governo, ma i segnali sono quel- ' 
li che sono e non possono sfuggire. ; 
Le versioni sono diverse, l'Interpre- •f. 
(azione del richiamo di Scalfaro , 
non è univoca, ma è chiaro che la £• 
battaglia c'è stata e, secondo molte ';•, 
vco. è stata aspra. Pare che Berlu- j j 
sconi sia rimasto molto colpito ? 
quando, al Quirinale, Scalfaro gli -y 
ha fatto leggere la sua lettera, chie- •.; 
dendogli una risposta scritta. Se \ 
l'aspettava? Probabilmente no. Ma 
è chiaro che il presidente non po
teva non farlo il richiamo Per una 
serie di motivi 

Il pnmo. fanno osservare al Qui- . 
rinaie, deriva dal ruolo di garante ; 
che Scalfaro deve osservare in que- :;; 
sta fase di delicatissimo passaggio. '•' 
Il capo dello Stato l'aveva già detto ; 
alla fine delle consultazioni, l'ha ri- •: 
badito per iscritto a Berlusconi,'; 
non è escluso che lo faccia in se-. 
guito. 11 presidente insomma riba- ;; 
disce che se non ha poteri di indi- l 
rizzo ha però il dovere di «vigilare» * 
che nulla vada al di là del dettato ; 
costituzionale. Ma questo è solo un 
aspetto. Scalfaro ha voluto fare 
quel richiamo di fronte a due ele-

: menti molto importanti: i timori in-
'• terni e internazionali sui rischi de-
' mocratici e l'indeterminatezza del ?; 

' programma berlusconiano proprio 
sui punti cruciali dell'azione di go
verno. Ieri al Quirinale si valutava 
con favore : l'interpretazione del 
carteggio avanzata dal presidente 
del Senato Scognamiglio. «L'atto di 
formazione di un governo - osser
v a .aijnicrpfpni di^Radiqanch'io 
il presidente'del Senato -jjon e so-

\ lo un„fatto esclusivamente .interno«' 
ma riguarda' anche i rapporti inter
nazionali" •del'nostro "paese». Lo 

• stesso Scognamiglio ammette che ; 
Alleanza nazionale «desta prece- : 

cupazione» e che quindi è stato i 
«utile e importante» che il-presiden- ;; 

• te abbia rassicurato gli ambienti in- ' 
; temazionali sulla fedeltà dell'Italia ; 

' rispetto alle alleanze e alla polìtica * 
di pace. «Si è voluto dare - dice an- -

• cora Scognamiglio - il segnale più . 
; forte e chiaro possibile alla comu- '• 
'. nità intemazionale e a quella na- > 
'. zionale su tre tematiche di partico

lare rilevanza dal punto di vista dei • 
rapporti intemi e intemazionali» -

Ritomo al passato -
- In realtà è chiaro il segnale di 

Scalfaro e la sua richiesta di garan- • 
: zie politiche al presidente del con-
' siglio, ma è meno chiaro se, al di là 
. delle rassicurazioni formali e impe- : 
, gnative. Berlusconi corrisponderà 
a quella .richiesta di garanzie. Ieri 

; sera il neo capo del governo ha vo- ; 
j luto ribadire che «l'Italia è una e in-
• divisibile» e che è stato «corretto» 
. da parte di Scalfaro "insistere su ' 
•questo problema, ma i segnali de- ; 

' gli ultimi giorni di trattativa andava
no tutti in direzione opposta e 

hanno convinto Scalfaro della ne
cessità di mettere nero su bianco le 
sue richieste di garanzie. La realtà 

; con cui ha dovuto fare i conti Scal-
.; faro è infatti ben poco rassicurante: 
Ile trattative hanno mostrato una 
:•• maggioranza confusa, divisa, con 
; proposte di ministri indecenti, in 
' preda alia più vecchia delle malat

tie spartitone, e che dal punto di vi
sta dell'applicazione dell'articolo 
92 della Costituzione ha fatto un 
netto passo indietro rispetto alle 
esperienze Amato j e soprattutto 
Ciampi. Altro che governo del pre- • 

;', sidente. In più Berlusconi non ha ' 
". ancora mostrato un programma 
\ preciso. L'accenno alle politiche • 
••; estere, all'indivisibilità della nazio-
'•' ne, alle libertà e alle politiche so

ciali e alla solidarietà contenuti nel 
- richiamo di Scalfaro nasce da qui. 
Chi garantisce, ad esempio, che il 
liberismo selvaggio che piace a 
molti rappresentanti della maggio-

. ranza non vada a intaccare il prin-
'.:. cipio costituzionale della solidarie-
,•'• tà? Ma c'era anche il problema dei 

n'orni e dell'attribuzione dei mini-
'i steri. Al Quirinale confermano che 
; il richiamo non era diretto a in-
i; fluenzare la scelta dei nomi e che 

non c'era alcun veto personale 
'•'.'. contro potenziali ministri. Però il 
:'.'. problema c'era, eccome. : -.-•"w.•••.•: 
; -.... Non è un mistero che Scalfaro 
•i• avrebbe preferito evitare di dare il 
';'. Viminale alla Lega. Come non è un 
\ mistero che l'ipotesi Tremaglia al 
" neoministerc* per gli italiani.all'e-

:'Jhalfe'.'Scalfàrci; è stato wttlmwtella * 
st^S^°JÌ!^<Ìjt£PSlWSfflJlÌiPre ' 

• sò"~ìh ''contropiede dall'ipotesi Di 
Pietro e d a chi garantiva il si del 

'-,. giudice. Ieri lo stesso Maroni osser-
•: vava che «le preoccupazioni di 
.; Scalfaro» sul Viminale «erano più 
•nobili» di quanto si dicesse. Non 

I : c'era cioè alcuna disistima nei 
;> confronti di Maroni, ma una preoc-
; cupazione generale. Forse è vero 

che sul tema delle libertà e dell'in-
; divisibilità del paese avrebbe volu-
•- to una dichiarazione impegnativa 
•; del ministro degli Interni in pectore 
i e un'assicurazione di Berlusconi 

che non c'è stata, se non a lettera 
consegnata. <;••-- >••->-. •xr*>sw*.v V I Ì Ì 

A questo punto, a governo fatto," 
la situazione rischia di cambiare. Il 

< feeling che sembrava correre tra 
: Scalfaro, Berlusconi e la sua mag-
- gioranza, e che ha provocato qual-
' che perplessità in settori dell'oppo-
- sizione, sta cambiando di segno. E 
f, il problema è sempre lo stesso. 
: Una maggioranza di questo tipo 
ii mal digerisce un ruolo del presi

dente che non sia di semplice nc-
: tato della situazione.' Ora qualcuno 
: potrebbe essere tentato, come ave-
•" va detto in passato di levare po

tenziali ostacoli 

Foto di gruppo del neo ministri con II Presidente Scalfaro Broglio/Ap 

Il Msi giura sulla Costituzione antifascista 
Bossi abbraccia Eterlùsconi,i è nato il governo della destra 
Venticinque minuti per far giurare 25 ministri più il capo 
del governo. Con i missini che giurano fedeltà alla Costitu
zione nata dalla resistenza antifascista. La cerimonia al 
Quirinale aperta da una rondine entrata di straforo nel sa
lone delle feste. Bossi abbraccia Berlusconi. Il più emozio
nato è Maroni, il più impeccabile Martino. E.Ferrara ripete 
a memoria il giuramento II Cavaliere abbottona la giacca 

A corruaoattl governo della destsa;^**:*,. 

•OSANNA LAMPUQNANI 
• ROMA Alle 10,40, quella rondi
ne che s'infila nel salone delle feste 
da una finestra aperta farà prima
vera? Forse bisognerà interrogare 
gli aruspici per sapere se porterà 
bene oppure no al nuovo'governo. 
Comunque è cominciata cosi la 
cerimonia del giuramento dei nuo
vi ministri al Quirinale, con questo 
segno venuto dall'aria e l'altra pro
fezia dell'oroscopo karmico. Berlu
sconi, dice, è stato papa Alessan
dro Borgia in un'altra vita. Per la ve
rità non aveva proprio un aspetto 
papale il cavaliere quando alle 
11,07 ha giurato davanti ad uno 

. gliela «É propno fissato per queste 
j cose qui. Meno male che non mi 
: ; ha obbligato al grigio, che odio», 
• commenta Frank che appena può 
: ' si rislaccia la giacca e si aggiusta la 
.' cravatta, rossa con i disegnini di 
';,• guerrieri medievali. > • ..•& ..tv • ."> 
r:.. É interessante veder scorrere i 
vji ministri davanti al tavolo di Scalfa-
i'ro per il giuramento. Dal porta-
$• mento si capisce l'uomo. Oppure, 
•" come diceva quel dandy inglese, 
': dalle scarpe. E qui casca l'asino, ci 
;':• sarebbe da infierire se si volesse 
',' parlare di quelle di Pinuccio Tata-

rella, su cui si arrotolano i calzini 
Scalfaro per niente sorridente. Con ;,'• bordeaux o quelle di Maroni, cu-, 
il solito vestito scuro- come tutti, v„ pene daun velo di polvere. Il pri-
del resto, tranne il discòlo Maroni, «~ mo a giurare, dopo Berlusconi, è 
in grigio perla - a gambe larghe A Sergio Berlinguer, uomo che di 
davanti al tavolo presidenziale Ber- '? Quirinale se ne intende, dato che è 
lusconi sembrava John Wayne, li. stato per anni.segretario generale 
pronto a sparare. Un ruolo che for-.'., con Francesco Cossiga. Berlinguer 
se sarebbe stato più appropriato'' e poi Cornino, e poi Giuliano Ferra-
.per Frank Michetta Speroni, questa £, ra. Si muove lento con la sua staz-
volta inappuntabile nel vestito blu, £r za, con le ginocchia valghe che lo 
anche se sbottonato Ci penserà '<? fanno ciondolare un po'. É l'unico 
poi papà Bcrlusca ad abbottonar- che ha imparato a memona il di-

scorsetto e lo sciorina senza im-
, pappinarsi, come si conviene ad , 

;}• un anchorman. Guidi, Speroni, Ur- '; 
'% bani. Il professor Giuliano apre la ; 
; schiera degli impeccabili. Calzino ' 
•'•';. intonato alla cravatta, spalle dritte: ,' 
.'' lui. Martino, e poco dopo. Tremon- . 
" ti «il traditore», Dini, dalla faccia fu- ; 
" nerea. Chissà forse si è già pentito ; 

di'aver lasciato il pc*ìfó'cèrto,,alla 
Barica' "d'Italia1 per la' poTtìrtìria" in
certa dei ministero de[ Tesoro. Per . 
la veritìr c'r'ste provandó<a:'Tnante- ' 
nere il piede in due staffe! ma non \. 
(• detto che poi ci riesca. Pagliarini:' 

>. quando giura ha la voce squillante,;J 

$ nonostante la figuraccia della sera:! 

•'.;'• precedente a MilanoMalia. Sembra •' 
; ] dire: la poltrona è mia e guai a chi -
:-; la tocca. Biondi e Costa non sono i 
j'.:; nuovi a queste cose: arrivano al ta-1 
V'; volo sicuri, senza emozioni Tutto il ; 
incontrario Maroni'. É lì che si agita t 
.; sulla sedia. In attesa che arrivino-, 
;• Scalfaro e Berlusconi si alza, va a ; 
:,; salutare alcuni giornalisti amici, < 
;:~ poi fa ciao ciao con la mano,., 
;•; chiacchiera, si gira a parlare con i ? 
p colleghi che gli stanno alle spalle; . 
;- E poi il gran sorriso quando vede ' 
;'• sulla porta Farassino e Bossi. Ilca-~'r 

'̂ pò è It come una cliioccia a covarsi '' 
;•. i suoi ministri, a condividere' con': 

>; loro il grande momento. Dalla ' 
•<• scuola Radio Elettra di Torino al • 
\;, Quirinale: che salto, senatur! E in- '• 
'<•; fatti, dopo il giuramento, giù ab- ; 

;;J bracci e baci e foto ricordo con i '; 
j , suoi. E su Maroni al Viminale si la- • 
; saia andare: «Alla fine ce l'hanno • 
ij portato su un piatto d'argento». E \-
''• gli altri berlusconiani invece7 Co- < 

me Berlusconi, a gambe larghe da- . 

vanti al tavolo, Previti, Radice, Ber
nini e Podestà. Poi tocca all'ex de 
D'Onofrio, anche lui di casa al Qui
rinale, data la vecchia consuetudi-

; ne con Cossiga. Il suo collega Ma- ; 
stella ha invece un atteggiamento 
• più ruspante: la giacca stazzonata, 
i pantaloni senza piega, ma è più 
simpatico cosi di certi suoi colleghi : 
inap'fjùritàbirrfe quasi tinti.' Cóme ' 
Fióri1 iicr'esempio; l'ulurh'ò'dblla li- • 
sta dei 25'ministri a giurare e l'ulti-
mo'di Arr.ll primo, alle l'i ,22"*'sta- • 
to Giuseppe Tatarella: racconta di • 
' non essersi emozionato per niente, J 
ma noi si. Fa un certo effetto vede- .-
re al Quirinale giurare da ministro ': 
un missino che non ce la fa prò- ; 
prio a ripudiare il fascismo. Dopo ; 
di luici saranno Fisichella, emozio- : 

natissimo, Matteoli. E infine c'è lei, ' 
l'unica ministra, Adriana Poli Bor- • 
tone. Pardon: onorevole ministro, ) 
come è stata chiamata dal gran ce
rimoniere Gifuni. Pivetti ha fatto • 
scuola: quando si arriva su uno 
scranno si diventa tutti uomini. Pe
rò dai colleghi si distingue con il j 
suo tailleur giallo squillante, le \ 
scarpe color crema e la borsa in 
tinta., • '"ti-- •• ' ' - * ; ---•»—--- -v-

Ecco, dopo 25 minuti tutto è fini- . 
to.' Giusto ii tempo di mettersi in 
posa per la foto ricordo, un po' alla \ 
rinfusa, con Maroni che, piccolet
to, si alzasulle punte per non esse- ' 
re nascosto dai colleghi più aiti. Poi ; 
l'abbraccio riconciliatore tra Berlu- ; 
socni e Bossi, l'assalto dei fotografi 
e dei giornalisti e tutto è finito. 1 mi
nistro corrono a palazzo Chigi, per • 
la loro prima riunione Da questo 
momento vale Toccaferro , 

Il Cavaliere ai suoi ministri: silenzio stampa 
Fini fo marcia indietro. «Mai detto che Mussolini è il più grande statista del secolo» 
Adempimenti di routine per il pnmo consiglio dei ministri. 
Nominati i vicepresidenti e il sottosegretario alla presiden
za, resta una sola casella importante vuota, quella del se
gretario generale della presidenza del Consiglio. Ma per 
Andrea Monorchio sarebbe allo studiò un decreto che gli 
consenta di mantenere il doppio incarico. Intanto Fini fa 
marcia indietro e esclude di aver mai qualificato Mussolini 
cpme «il più grande statista del secolo». 

LUCM 
ta ROMA Improntato all'affabilità 
e al riserbo è questo lo stile che il 
sottosegretano alla presidenza 
Gianni Letta, fresco di nomina, di- i': 
segna per il nuovo governo. Inizia- ?'• 
to alle 13,40, il primo consiglio dei ,'-
ministri presieduto da Silvio Berlu-; 

sconi dura poco meno di un'ora. Il •' 
tempo di ringraziare il:governo,'fi 
Ciampi, di nominare i due vicepre- S 
sidenti. Tatarella e-Maroni, nonché £ 
il sottosegretario Letta, di affidare :] 
le deleghe ai ministri senza porta-
foglio e, infine, di raccomandare ai -
neoministri («ora siete serviton del

lo stato») il riserbo 
Lo ha fatto leggendo ai ministri, 

e invitandoli a rifletterci sopra, una 
lettera che il 26 marzo dello scorso 
anno Carlo Azeglio Ciampi inviò ai 
membri del precedente governo, 
per chiedere riservatezza, nei rap
porti con stampa e tv, a proposito 
di eventuali dissensi Interni. 
• • C'è già un primo atto del gover
no: il decreto per l'istituzione del 
comitato dei tre saggi (La Pergola, 
Crisci e Gambino) con il compito 
di studiare gli aggiornamenti e le 
integrazioni della legislazione vi

gente, per evitare commistioni di 
. interesse pubblico e interesse pn-

'.' vato in chi ricopre cariche di gover
no. Peccato che abbia dato oltre ' 

.'•• quattro mesi di tempo per studiare: 
{' le conclusioni devono essere co-
;:, municate al presidente del Consi

glio entro il 29 settembre. Ma si , 
tratta solo di uno studio che dovrà ' 
poi essere esaminato dal consiglio 
dei ministri e successivamente dal ' 
Parlamento. •»•>;•••••'•..•.•WÌ-"•••-:.• ,-,v-,--; 

Berlusconi ieri ha anche nomi
nato il suo portavoce, Antonio Ta-
)ani, capo ufficio stampa di palaz
zo Chigi. Resta ancora da nomina-1 
re il capo di gabinetto e soprattutto ' 
il segretario generale della presi-

?••' denza del Consiglio. Letta ha con- ; 
i'..fermato che Berlusconi pensa al . 
*•.; ragioniere generale dello Stato An- i 
•drea Monorchio. «Bisogna risolvere ; 
\ - ha detto - il problema della ra-

- gioneria • generale ' dello Stato o : 
:: quello di un eventuale doppio in- •; 
', carico, se possibile». ::>••- . -\ ;. 
¥ , A quanto anticipato ieri dal mi- : 
' " nistro alla Funzione Pubblica e Af-
• fan regionali, Giuliano Urbani, la 

soluzione «tecnica» sarebbe già 

pronta e tale da consentire al ra
gioniere generale dello Stato di ac
cedere alla.carica di segretario ge
nerale alla presidenza. Si' tratta di 

, un decreto che dovrà modificare la 
; legge n. -100 sull'ordinamento della 
presidenza del consiglio che vieta 

: il doppio incarico e stabilisce che 
se alla.carica di segretario generale 
viene nominato un funzionario 
dello stato, questi deve uscire dal 
suo ruolo nella pubblica ammini
strazione. . - .,-. " ,-t ",:• ;-::,v'*.u. iv.: 

Una intenzione che ha provoca
to un'immediata reazione da parte 
dell'opposizione. Il vicepresidente 
del gruppo progressista al Senato, 
Filippo Cavazzuti, < ha affermato: 

\ «Se il primo o uno dei primi decreti 
del governo riguardasse davvero 
Andrea Monorchio, da quel giorno 
non avremmo più il ragioniere ge-

' nerale dello Stato, ma più mode
stamente soltanto il ragioniere ge
nerale del governo». - -

Ora che il governo è nato, i prin
cipali attori tentano di rassicurare 
l'opinione pubblica moderata e 
quflla intemazionale, allarmatissi-
ma dall'ingresso nell'esecutivo de

gli credi del fascismo «Il mio non è 
„. un governo di destra», ha npetuto 
•ì^ ieri Berlusconi presentandosi co-
,'!'• me «un uomo di centro», e rappre-
»;sentando la coalizione come un 
:f arco di forze che va da «un partito < 
;,: di destra come An» fino alla Lega 
'fi che «si avvia verso posizioni di cen-
•-'- tro-sinistra». E Gianfranco Fini, in ' 
rV un'intervista rilasciata all'Associa-. 
';• ted press, butta acqua sul fuoco . ' 

s delle polemiche. «An non è totali- ;• 
.:• taria - dice - , non crede che ci 
-; possa essere una situazione politi- ; 
J.ca diversa dalla democrazia», e n- , 
v vendica che l'identità del suo mo-
;;;vimento è «nei contenuti», assicu-. 
'}:>' rando che non farà «alcun com- -
*. promesso per tenere assieme chi 
V non ci vuol stare». Dulcis in fundo, ' 
'.••• Fini compie una clamorosa marcia ' 
1 indietro: sostiene di non aver mai 
V detto che «Mussolini è stato il più 

grande statista del secolo», come 
: invece affermato in un'intervista e '-
h' sostenuto nelle successive polemi- -
; che. Ora assicura di aver soltanto 

detlo che «Mussolini è stato l'italia
no che ha più carattenzzato questo * 
secolo» '< 
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IL NUOVO GOVERNO. 
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De Mita a sorpresa 
apre al Cavaliere? 
ti Ppi conferma il no 
Dure critiche delle opposizioni al governo soprattutto 
per la commistione di interessi pubblici e privati, e per 
la presenza di ministri del Msi. Per il capogruppo dei 
progressisti Berlinguer, Berlusconi ha un solo modo per 
allontanare i sospetti: vendere le sue attività industriali e 
informative in tempi certi e nella trasparenza. Il Ppi riba
disce il suo «no», ma un gruppo della ex sinistra de, con 
Buttiglione e De Mita, forse la pensa diversamente... 

ALBERTO LKISS 

• i ROMA Ora che un governo c'è, 
bisognerà anche vedere quanto e 
come saprà esserci l'opposizione. : 
Ieri si-sono accumulate nel corso 
della giornata le dichiarazioni e le 
valutazioni critiche, da parte dei 
progressisti, degli' esponenti del 
Ppi, di forze laiche come il Pri. Già 
emergono i temi più evidenti di 
scontro e si delineano le possibili ' 
strategie politiche. Il punto su cui si ' 
concentrano gli strali delle opposi
zioni è la commistione di interessi 
pubblici e privati che caratterizza 
l'esecutivo Berlusconi. Il capogrup
po dei progressisti alla Camera, 
Luigi Berlinguer, stigmatizza il pn-
mo atto del governo, cioè la nomi
na del comitato di garanti (La Per
gola, Crisci e Cambino) che do
vrebbe «studiare» le norme contro 
la commistione degli interessi pri
vati del Cavaliere col suo potere 
politico. Si tratta di una «consulen-
z*VtìtJH*?Re §quisit<upej5ftê c<;gde-
mJWfcrftofcWlla sgamm«Sfif»i)i P'a-
no del rispetto delle regole demo-, 
craniche», -Berlinguer Jb,-,pgtyoj. se 
vuole'allontanare sospetti, Berlu
sconi non ha che un modo. «Deve 
vendere ad altri la proprietà delle, 
sue imprese, tanto nei settori della 
economia e della finanza, quanto 
in quelli dei mezzi di comunicazio
ne, con modalità pubbliche e tra
sparenti e con regole certe sui tem
pi della vendita. Non vi è, oggi, al-. 
tra alternativa». ••-•--.•.- • «̂ .,....-.N. ,...,,,- ," 

Per Mauro Zani, della segreteria 
nazionale del Pds, il peso nell'in
formazione che mantiene Berlu
sconi pone ormai «una questione 
democratica per eccellenza». Si è 
già creata una «intollerabile dispa
nta" nell'accesso delle forze politi
che al sistema dei media. Se non si 
cambiano le regole e si pongono; 
argini a questo strapotere, nessuna! 
forza politica potrà ingaggiare se-, 
namentc una battaglia democrati
ci . Per l'esponente del Pds quindi 
non solo va tolta di mezzo la «scia
gurata legge Mamml», ma il Parla
mento deve approvare una nuova 
legislazione che consenta a tutti i 
partiti, gruppi e movimenti politici 
di autofinanzlarsi. Ma non è l'infor
mazione l'unico terreno di un cor

tocircuito tra politica e affari Un al
tro esponente del Pds, Franco Bas-
sanini, ricorda che il neoministro 
della Difesa, Cesare Previti, oltre 
che avvocato della Fininvest è stato 
anche amministratore della Sele-
nia e della Alenia, società che ope
rano nel campo dell'armamento 
Un caso assai simile a quello verifi
catosi negli Usa nell'86, quando il 
ministro del Tesoro tdi Bush John 
Tower, si vide respinta dal Senato 
la nomina perchè si era scoperto 
che aveva avuto rapporti con 

Cacciari propone 
un governo ombra, 
ma senza 
ministri «di partito» 
• l | governo, ombra Mf^grjorebbe, 
f t f l f t ,m,q^voto , f le^ i r ì W r f i . , 
con ministri che parlino a nomo di 

, tutta l'opposizione e senza,ch«) ci 
siano' amino ministri tfnìBra di 
Bottoghe Oscure odi altre sedi " 
politiche-. Massimo Cacciari, 

, sindaco di Venezia, continua a 
r Incalzare II fronte progressista per 
', sueperare questi «errori a 
strafottere» ette secondo lui hanno 

: portato alla sconfitta elettorale. 
; Per Cacciari resta centrale il 
problema della leadership: «In ogni 
occasione elettorale - dice-
bisogna individuare un leader e una 

: squadra su cui puntare. Berlusconi 
ha fatto cosi e ha vinto». Il sindaco 
di Venezia toma poi anche sul 
dibattito Interno alla Quercia, -• 

. giudicandolo «di vecchio tipo». 
•Spero che Occhetto e D'Alema lo 

; capiscano, altrimenti... con la 
nuova legge elettorale osi vince o 

• si perde, e perdere col 20 per cento 
' è la stessa cosa che perdere col 2». 
Per l'Intellettuale progressista II 

' «partito democratico» è una 
' «grande stupidaggine». «Dobbiamo 
; dar vita-aggiunge-a una 
struttura leggera che raccolga • 
tutte le forze senza veti per • 

; nessuno». Questi temi saranno " 
' affrontati In una prossima Iniziativa 
a Roma. 

un'impresa operante negli arma-
.}. menti. Bush fu costietto a sostituir-

;, Non'-'sono 'preoccupazioni 
li' espresse solo dalla sinistra. Anche 
? una nota del Pri parla di una «com-
> pagine debole» ma dai «risvolti 
''' preoccupanti». A cominciare pro-

pno dal «conflitto di interessi tra la 
persona del presidente del Consi
glio come titolare di attività econo
miche e il suo ruolo pubblico». Ma 
per i repubblicani del tutto irrisolto 
rimane anche il legame tra Fini e il 
partito neofascista di Almirantc. 
Non * sono dunque infondate le 
preoccupazioni diffuse all'estero 
per la presenza nel governo italia
no di ministri di An. Per il capo
gruppo al Senato del Ppi, Nicola 
Mancino, il quadro politico scaturi
to dalla formazione del governo 
non è «né soddisfacente né rassi
curante». ^Mancino : definisce la 
compagine di governo «scadente» 
e la coalizione «marcatamente sbi
lanciata a destra». L'esponente po
polare ribadisce quindi il suo «no». 
riaffermando però la posizione del 
suo partito, nettamente distinta da 
quella dei progressisti. Sulla collo
cazione strategica del Ppi, peraltro, 
è aperta nel partito la discussione. 
Ieri al vertice dei popolari si è di
scusso del congresso, che sarebbe 
confermato a luglio. E si è riunito 
anche un gruppo di esponenti del
la ex sinistra de, intomo a Buttiglio
ne e De Mita, dal quale sarebbe ve
nuta tmadóponibilità-awalutareJ'i-
potesi> <H--compprtamerrtiu parla
mentari - per esempio al Senato -
che,conisen,Ìàno_<li «|asciàr.vivere» il 
governo. Immediata la reazione di 
.tavolino, :. Mancino e Andreatta 
che in una «dichiarazione congiun
ta» ribadiscono il no a Berlusconi, 
affermando che «posizioni perso
nali sono del tutto irrilevanti». '.-.::;•;'. 

Da esponenti delle forze pro
gressiste, infine, un fuoco di fila di 
critiche, spesso rivolte alle scelte 
compiute nei vari dicasteri. Livia 
Turco attacca l'istituzione di un mi
nistero per la famiglia («si invece a 
politiche per la famiglia»), e rileva 
un «netto passo indietro per quan
to riguarda la rappresentanza fem
minile». Bertinotti parla di una «rot
tura contro la democrazia» dovuta 
all'ingresso dei neofascisti. Leolu
ca Orlando descrive uno «spettaco
lo desolante» nel «valzer delle pol
trone», e invoca l'elezione diretta 
dell'intero esecutivo per il futuro. Il 
verde Mattioli denùncia la presen
za di funzionari Finivest, mentre la 
magistratura indaga. Il suo collega 
Massimo Scalia paragona Giuliano 
Ferrara a un «Karadzic dell'era cra-
xiana». Lapidaria Sandra Bonsanti: 
«Questo non è un governo, ma una 
banda» 

L'ex segretario de riunisce i suoi con Buttiglione . 
Progressisti e Pri insistono: «Commistione affari-politica» 

Marco Pannella Chianura/Ag! . 

Non va alla Farnesina, ma assicura: Martino era pronto a cedermi il posto 

I sogni infranti di Marco il Corsaro 
Anche questa volta Pannella è nmasto fuori: niente Farne
sina, niente governo. La colpa? Sembrerebbe di Berlusco
ni: perché, a sentire il leader radicale, sia Martino sia Scal-
faro erano pronti a dargli l'ambito ministero. Niente pau- ; 
ra, però: lo spettacolo continua. E mentre cerca qualche ; 
poltrona per i fedelissimi, Pannella già progetta una «rifor
ma federalista, americana» e sogna per sé un incarico di 
prestigio; pef.esemp^sfiaediatore^n^llexJugoslayia^,,,.,, 

, FABRIZIO RONDOLINO 

aa ROMA. Da ieri, c'è da giurarci, si i', 
considera il /eeKfcr-ombra dell'op- ••'," 
posizione. Ma anche, e simulta- ;, 
neamente, la sola vera garanzia "-,;' 
del governo. E come potrebbe es- :' 
sere altrimenti? Marco Pannella ha . 
nuovamente fallito l'obiettivo mini- '•:•. 
steriale (era già accaduto con >:"; 
Amato e con Ciampi) e adesso de- y 
ve inventarsi un nuovo ruolo in £" 
commedia. Compito non difficile, i: 
per l'estroso capo radicale. Ma l'è- '!': 
sclusione dal governo - «Da un ;', 
mese, che dico, da sette anni pen- '•• 
so di poter servire il Paese occu-: ; 
pandomi di esteri...» - questa volta ";; 
deve bruciargli di più: perché mai .V 
come con Berlusconi Pannella s'è- ?'• 
ra schierato, sacrificando vecchie ,'; 
amicizie e portando .alla virtuale '.'•• 
dissoluzione il Partito radicale, v u 

Il sogno ministeriale dLPannella 'v 
- la Farnesina - era in realtà sfiori- ' 
to prima di nascere: per il veto net- i; 
tissimo di Fini, per la contrarietà' 
della Lega, e per la forte perplessi- -
tà dello stesso Berlusconi. «Vedrete .• 
che questi alla fine passeranno al- :, 
l'opposizione», confidava il Cava
liere ad una platea di agenti Publi-

talia un paio di settimane fa. Un , ; 
primo incontro fra i due c'era già ; 
stato: e s'era risolto con un nulla di ; 
fatto. Magnanimo, Berlusconi ave- 'j 
va offerto a Pannella un posto co- ;' 
me commissario Cee (sembra che '•''. 
ora quella poltrona sia prenotata l 

da Giuliano Amato), ma il leader 
radicale aveva detto no. Nel frat- . 
tempo, i suoi deputati aderivano al in
gruppo di Forza Italia, strappando- >. 
ne (per Taradash) una vicepresi- :: 
denza. --u,-..c.-' .,'-.-•--,; .-:ÌL".:V 

È qui che comincia una partita £ 
complessa, non sempre trasparen- ;. 
te, parallela all'estenuante trattati- '•• 
va per la formazione del governo. % 
Berlusconi infatti, fedele alla massi- -: 
ma «se trovo un ostacolo, me lo £ 
compro», aveva puntato gli occhi S 
su Peppino Calderisi e su Marco '% 
Taradash. Forse per il governo (i -j 
Beniculturali.il Commerciò estero, •:, 
le Politiche comunitarie), forse per / 
qualche altro incarico: ma ben sai- X 
di nell'orbita di Forza Italia. Il pe- ;'; 
sante rilancio di Pannella («O gli & 
Esteri a me, oppure nessun radica- '• 
le al governo») è servito anche - o 

forse soprattutto - a bloccare la 
manovra. Berlusconi a sua volta ha 

l proposto • l'Ambiente per. Emma • 
Bonino: e di nuovo Pannella ha -
detto no. E s'è recato a via dell'Ani
ma (lunedi scorso) per chiedere :' 
di nuovo gli Esteri o, in subordine, -, 

! la Giustizia («Possiamo fare una ': 
battaglia contro i giudici-6/7/er per- '' 
che "l'abbiamo • sempre • fatta:.-.»). 
Nierftè da?fare.rDurique?. fiùhqué . 
neppure il .voto di fiducia, era più..,. 
scontato: <y meglio:/ i' 'radicali ; 

avrefiberb Votato la' fiducia,' ma a :, 
giugno sarebbero stati pronti a riti- -• 
rarla e a dimettersi da deputati. Le ' 
minacce di Pannella sono sempre ; 
suscettibili di tara: tuttavia, Berlu- * 
sconi ha dovuto correre ai ripari. E > 
martedì pomeriggio, ; mentre era : 
impegnato in un durissimo scontro ';.' 
coi Quirinale, s'è visto costretto a "-
convocare un vertice interamente " 
dedicato alla «questione radicale». '*. 
Per chiedere formalmente ai «Rifor- "\ 
matori» di entrare in maggioranza, v 
e per sentirsi dire che quelli «si ri- ; 
servano di decidere». ;..-;.•. -,;.v. 
•- La decisione ancora non c'è, ma .' 
il sì al governo pare scontato. È 
grazie a questo sì. infatti, che Pan
nella potrà continuare la sua guer- -:• 
ra corsara - non è chiaro in nome * 
di che cosa - mentre contratta altre 'ì. 
poltrone e poltroncine. Potrà in- "-'• 
somma continuare ad esistere. Si 
parla'infatti della Bonino come 
presidente della ; commissione •', 
Esteri. E di Taradash come presi-!; 
dente della commissione di vigi- > 
lanza sulla Rai: e forse non è un ca- ; 
so che ieri l'ex antiproibizionista si 
sia esibito nell'ennesimo attacco 
alla Tv pubblica, rea - pensate un 

po' - di non aver trasmesso in di-
• retta il giuramento dei ministn 

In una torrenziale intervista a Ra
dio radicale, l'altra notte Pannella 
ha rivelato l'ennesimo retroscena. 

. lunedi pomeriggio Martino avreb- ' 
•;• be chiamato al telefono Urbani, 

«non riuscendo a mettersi in con-
;. tatto con Berlusconi», per comuni-
"• care-di esser pronto a-lasaato-Ja 
: FamesinaHn favore di.Panriellai.il, 
giorno dopo, • Martino' : avrebbe , 
chiamato Taradash (perché non 

;. riusciva a trovare Pannella7) per 
• confermargli • le ; sue ; intenzioni. 

«Credo di sapere - conclude Pan-
- nella - che anche il presidente del-
'} la Repubblica sia stato informato . 

di tutto ciò». Vero o falso che sia, 
l'aneddoto ha un duplice scopo 
precostituire l'«opposizione»dei ra
dicali al Cavaliere (con grande 
soddisfazione del medesimo, che, 
com'è" noto, ama possedere ogni 

] cosa: per esempio, il governo e 
' l'opposizione). = E • ritagliarsi un • 
quaiche ruolo nella politica estera 

; del governo, come «inviato specia
le» o «mediatore» in Bosnia, per 

" esempio. «Sono convinto che se si 
riuscirà a trovare una forma di col-

'•• lavorazione con Pannella - dice il 

neoministro Martino - questo in- , 
' dubbiamente rafforzerà il gover

no». Nel frattempo, the show must 
go orr. «Il problema - spiega Pan-

'•• nella al domate- è l'avvio della n-
• forma ; federalista all'americana 
' Questa è la battaglia per il divorzio 
• moltiplicata 100. Abbiamo quasi 
tutto il Parlamento contro, ma gli 

< elettori sanno che un riformatore 
" ha questo obiettivo e per arrivarci è 
' capace di tutto » Gli eletton7 \ , 

WSSZMZHSm Pera all'attacco di Vattimo per criticare i progressisti : 

Ora «scende in campo» il filosofo 
BRUNO OBAVAOMUOLO 

s> ROMA. A poche ore dal varo del 
nuovo governo ecco che i filosofi .' 
scendono in campo Scende in 
campo Fisichella E scende in t 
campo, più defittalo ma deciso, 
Marcello Pera Neopositivista, filo- \ 
solo della scienza, ex editorialista ', 
dellaStompc L'affondo di Pera . 
compare oggi (ten) sulle pagine • 
del Messaggero. Obbiettivo: la cul
tura di sinistra. Gianni Vattimo, in- / 
nanzitutto, e il suo «pensiero debo- :> 
le». E poi Bobbio, per certe incoe- ' 
renze della sua «distinzione» de - ' : 

stra/sinistra: troppo schematica. * 
non «ben motivata», secondo Pera ,: 
quasi irrazionale, perchè frutto di -
un atto di fede. - ••• M ' - / 

Ma la «testa di turco» di Pera è • 
proprio Vattimo. Perchè per que
st'ultimo, molto più che per Bob
bio, sarebbe filosoficamente im-
possibile ritrovare qualsiasi «giusti- ì 
frazione razionale» dietro ogni ,, 
«scelta» politica e di valori. La verità H 

per Vattimo non esiste, dice l'opi
nionista, non è «argomentabile». E 

quindi, conclude, in un mondo 
senza senso e gerachie, una cosa 
vale l'altra. Vattimo per Pera ha 
«flirtato» con Heidegger e Nietz
sche, due pensatori chiaramente 
di «destra», nemici dell'«eguaglian-
za». E infine, ha glorificato «il caos», 

' l'esplosione dei «media» e quella di 
ogni etica nella televisiva «società 

. trasparente». . Morale: il pensiero 
debole ha > gravi .• responsabilità 

? Non solo è un «pensiero evirato», 
• che ha favorito la destra. È propno 
», un «pensiero di destra»! Che non 
r «discrimina» né «sceglie». E.allora, 
,' argomenta Pera, visto che «ogni ra

gione vale l'altra», non bisogna poi 
.lamentarsi di Berlusconi. «Anche 
lui ha usato la 'società trasparen-

\ te'». E ha imposto il «suo» tipo di 
_ emancipazione, la sua ideologia 

televisiva e liberista. :" •? • 
; ". Pera spara cosi a palle incatena

te contro ujio stile di pensiero 
(quello «debole») più incline a col
tivare i scntien di una filosofia este

tizzante e antiautontana, che non 
quelli della teona politica e delle , 
istituzioni. E per stile ricorda un po'..; 
quegli stalinisti che attaccavano il v 
pensiero «decadente», in quanto . 
«piccolo borghese», e quindi «di de- ; 
stra». Scrivead esempio Pera: «Vat- . 
timo si oppone a Berlusconi.'É nel ;". 
suo diritto, ma è incoerente. Anche ? 
lui deve scegliere. O di qui o di là. i 
Deboli e spensierati è possibile. 
Deboli e spensierati non si può». • 
Vattimo secondo Pera è sospeso i 
nel limbo dell'irresponsabilità e ' 
della «debolezza». Ossia la sua teo
na politica si rifiuta di distinguere •» 
tra bene e male. Eppure, come . 
Vattimo ha più volte dichiarato, 
per il «pensiero debole» «nemici» ; 
sono la gerarchia, l'autorità, il con
fessionalismo. E il non rispetto del- ;; 
la «diversità». Infine sempre Vatti- ''. 
mo recentemente ha modificato 
alcune delle sue convinzioni. Quel- : 
le appunto sul carattere «liberato- -
rio» dei media. Discutendo con ,:; 
Bobbio, sulla rivista Reset ha am- ' 
messo infatti di essere stato «inge- . 
nuo» e «ottimista» a preconizzare 

maggiore libertà nell'era della Tv. E 
ha rilanciato la necessità di sotto-

' porre a controllo critico, dialogico, ' 
il «flusso» dei messaggi. Mass-me^ 
diali e non. Quanto a Bobbio, ostile 
a Nietzsche, non può essere accu
sato di irrazionalismo o di incoe-

• renza. «Ammettodi non essere mai 
riuscito ad apprezzare Nietzsche -
ha detto su Reset- perchè ai miei 
occhi è sempre stato il maestro 

; dell'ineguaglianza». Insomma Pera 
fa le pulci alla sinistra, denuncia i l 
suoi limiti e la sua inconsistenza.. 
Ma lungo tutto il suo articolo, ostile 
al «pensiero debole», (che sarebbe 

: tipico dell'intera sinistra) omette di • 
citare il punto «forte» comune che j 
ha unito intellettuali progressisti di ' 
varia • inclinazione: la razionalità 
delle regole. Le regole minacciate 
dall'innaturale concentrazione di 
poteri Fininvest al governo. Non sta 
anche qui il nocciolo culturale del
la «filosofia politica» della sinistra? 
E tuttavia nessuna traccia di que
sto, nell'articolo di Pera Che boc
cia tutta la sinistra. E senza appel
lo 

H cardinale Biffi critico: potrebbe essere «un'ingerenza statale» 

«Ministero della famiglia? Ma...» 
aa CITTA DEL VATICANO Pren
dendo spunto dalla sconfitta subita 
venti anni fa dalla Chiesa e dall'ex 
De con il referendum che confer
mò la legge sul divorzio, il card. 
Giacomo Biffi ha rilevato ieri, in 
una intervista alla Radio Vaticana, 
che «quello fu l'anno del grande di
sorientamento del mondo cattoli
co». «Ne stiamo ancora pagando le 
conseguenze», ha aggiunto allu
dendo alla situazione politica che 
si è creata. Per l'arcivescovo di Bo
logna, di quella sconfitta e di quan
to ne è conseguito portano la «gra
ve responsabilità» sia i cattolici im
pegnati in politica sia «i vescovi» 
che hanno guidato la Chiesa in 
questi ultimi venti anni. .-. . , . . - . - . 

Al card. Biffi non piace neppure 
l'istituzione di un ministero per la 
famiglia da parte del nuovo gover
no appena insediatosi. «Sincera
mente - osserva - l'idea di un mini
stero per la famiglia mi lascia un pò 
perplesso». Ed aggiunge: «Non vor
rei che fosse un passo avanti nel
l'ingerenza statale in una realtà 
che. essendo invece radicata nella 
natura, precede lo Stato ed è supe-

nore allo Stato» Giovanni Paolo 11 
•. ha detto di recente che la famiglia 

è «la cellula fondamentale della so- ;•• 
.',-'•' cietà che viene prima dello Stato» 
'fi e, perciò, va salvaguardata nel suo 
v insieme. Riprendendo questo con-
';" cetto. Biffi afferma che portano ; 

!•."! «una grave responsabilità i cartoli- .': 
< ci, politicamente impegnati in que- v 
i sti anni, per aver lasciato che si eia- ; 

;* Dorasse una legislazione divorzista "; 
£, e abortista senza nemmeno il con- ': 
.' trappeso di una legislazione che in v 

materia economica, fiscale, abitati-
; .va, scolastica aiutasse a vivere le ,: 

famiglie sanamente costituite». .: 
.•. Rispondendo, poi, al fatto che .; 
;, mólti giovani, anche cattolici, si se- \ 
vv parano o divorziano, il card. Biffi ! 

ha accusato, prima di tutto, le gè-.: 

iterazioni 'precedenti- di cattolici -%
: 

; ; impegnati in politica che, intenti a .' 
"-- pensare più agli.affari che ad una •: 
;!- politica fondata su principi etici, :;' 
:.hanno alimentato «la cultura del ' 
•.disimpegno». Ma - aggiunge dan- V 

do la sua stoccata ai vertici della 
?, Cei - «mi sembra che i vescovi e le 
~ comunità cristiane non abbiano 

avuto e non abbiano su questo 
punto un grande coraggio aposto
lico perchè non annunciano con 
sufficiente chiarezza e franchezza • 
, la strada che in questo campo è 
proposta dal Vangelo». Per Biffi an
che i vescovi sono colpevoli del 
grande «disorientamento del mon-
docattolico». • ' . ; . . 

In un editoriale di fuoco dal tito-
; lo «La nuova Italia, paese dei Berlu
sconi», la rivista Jesus dei paolini 
scrive nell'ultimo numero che «og
gi appaiono in tutta la loro eviden
za gli errori di una Chiesa spesso 
più attenta a dialogare con i padro
ni che anticipatrice del futuro» E 
ancora: «Molti, troppi uomini di 
Chiesa - per fortuna incontrando 
opposizione in altri uomini di Chie
sa - hanno fatto proprio lo slogan 
della Confindustria: "Istintivamen
te dalla parte di chi governa". Un 
accusa forte, che allude ai silenzi 
della Cei di fronte alle avances di 

; Berlusconi al Ppi per «la campagna : 
acquisti», dato che «il supermarket 
berlusconiano accontenta tutti con 
le spartizioni» , " 

http://Beniculturali.il
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IL NUOVO GOVERNO. Forte preoccupazione per l'esecutivo di Berlusconi 
Allarme a Oslo, Berlino, Strasburgo, Londra 

tf*1!^ 

Il segretario di Alleanza nazionale ieri nella sede del «Secolo» luflardi/Ap 

UEuropa teme i fescistì al governo 
E in Usa: in Italia tornano gli eredi di Mussolini 
L'anomalia italiana mette in subbuglio l'Europa. La «fa
vola» brutta del paese dove Silvio Berlusconi, per primo,": 
dòpo cinquantanni, osò «dare una fetta di potere agli ' 
eredLctijMussolipi^campeggia siu,giomalistranieri,e,se-, 
mina inquietudine da Oslo, a Berlino e Strasburgo. De-
lo^ manda '«felicitazioni» al premier,:ma;gli eurodepu-: 

tati socialisti annunciano il loro veto a tutte le decisioni '. 
prese con i ministri di An. ' - > •; wfy> 

PAOLA 1 

• i ROMA. Laddove, per la pnma 
volta dopo la seconda guerra mon
diale, o s ) Silvio Berlusconi. Laddo- f 
ve, come non era mai accaduto ', 
prima d'ora in Europa, un uomo .• 
d'affari tanto potente «quanto inde- • 
bitato», un giorno decise di «con- ' 
quistare il governo» anche a costo ' 
di allearsi «con gli eredi» di un pas- ':. 
sato che ancora inquieta il resto ." 
dell'occidente sviluppato. La «favo- ;• 
la» brutta della quinta potenza in-
dustriale (classifiche permetten
do) campeggia sulle prime pagine ' 
dei più autorevoli quotidiani esteri ;• 
e mette in subbuglio l'Europa da ' • 
Oslo a Londra e Bruxelles. •.i;,'„ 

; Fino a far intrawedere aspre ri- ; 
percussioni a Strasburgo, sede del 
Parlamento europeo, dove i 198 <'. 
deputati socialisti harmo già a n - : 

nunciato che si opporranno alle 

ACCHI 
decisioni del consiglio dei ministri 
cui abbiano partecipato titolari di 
dicasteri italiani aderenti ad Al
leanza nazionale. Gli eurodeputa-
ti socialisti opporrebbero cosi il 

• proprio voto contraria alle decisio
ni che il consiglio europeo prende-. 

: rà in materia di agricoltura, di tra-
: sportti, di beni culturali e tutela 

dell'ambiente, i settori, cioè, che il 
governo italiano ha assegnato a 

..• ministri di An. Secondo il presiden-
' te della commissióne! ambiente di ; 
: Strasburgo, il laburista, Ken Collins, 
; la nomina del ministro dell'am

biente Matteo!! «è una brutta noti-

• zia per il suo paese e per l'Europa». 
; Un altro «veto», seppur con toni più 

diplomatici, viene da Oslo, dove il 
:• portavoce del governo Bjom Tore 
: Godal ribadisce la «netta condan

na ad ogni ritorno di forme di fasci

smo»: «Non sarà un problema in
contrare coloro il cui passato non 

. risale a Mussolini». E il portavoce 
del ministero degli esteri del Bel
gio ammette che «ci sono alcuni 
governi' con " i quali • lavòriàttìo più 
serenamente che con altri». «Tutta-

•' via - aggiunge, come aveva anche 
sottolineato il rappresentante nor
vegese-quel lo italiano è un gover-

; no nato d a elezioni democratiche 
; e con l'avallo del Parlamento». *-

Il ministro degli esteri tedesco, 
Klaus Kinkel, dal canto suo, sotto
linea la «speranza che continui 
l'eccezionale collaborazione stabi-

' lita con il nostro paese». > •> -.» 
-, : Mentre toni durissimi vengono 

da parte della vicepresidente dell' 
; Spd, Heidemarie Wieczorek-Zeul 
• «È una vergona per l'Italia e per 
l'Europa».. Intanto, ; il presidente 

' della commissione ; europea Ja-
ques Delors, ha inviato un telc-

'. gramma «di felicitazioni» a Silvio 
Berlusconi in cui si dice, a nome 

• dell'intero consiglio «persuaso» che 
: «sarà cura» del premier italiano 
' «proseguire nell'azione avviata dai 
suoi predecessori», un' azione che 

L «deve proseguire» nell' «unità e nel-
•' la cooperazione». -:M-]ù :-':• vv'' 
•'.- E però sullo sfondo resta quella 

«favola» brutta, quella sorta di ama
ro primato italiano che fa scrivere 

al New York Times ampi servizi 
sull'azzardo di Silvio Berlusconi, ;' 
che «osò» per primo in Europa, do- '; 
pò cinquantanni, «offrire una fetta ':» 
di potere agli eredi politici di Beni- '••' 
to •f^lussólinl»?'«SèmÉ^cérto!i;'a'i!. I 
ferma il corrispondente da Roma, • 
Alan Cowell - c h e la composizione ,'•; 
del nuòvo governo suscisterà dub- \ 
bi tra gli alleati europei dell'Italia e -, 
tra gli stessi italiani». Ma il proble- ; 
ma, per il New York Times, non è ; 

soltanto quello dell'ingresso nel';< 
governo dei «neofascisti», è quello ,:* 
complessivo di un paese dove «gli f; 
italiani si interrogano se Berlusconi i-
sarà veramente l'inizio di una nuo- '; 
vaerà», [''.••••r-'-'-;:'^.:-'1-: '';.•:;; v-v;. C'V 

E se il prestigioso quotidiano ; , 
d'oltreoceano parla di ingresso di : ' 
«neofascisti» al governo, l'inglese ;,i 
Independent non ha problemi a :. 
titolare a cinque colonne sulla pri- f 
ma pagina «Berlusconi sceglie tre '•': 
fascisti». ' •;;";;.:,-•••:,.•.-.•.,,;:: ' •":,,,.'r. " .;.• 

«L'Italia - scrive la corrisponden
te da Roma, Patricia Clough - si è 
ritrovata con un neofascista vice-
premier e due neofascisti ministri. 
È la prima volta che accade in Eu
ropa dalla fine della seconda guer
ra mondiale». E un «passo straordi
nario», secondo il quotidiano lon
dinese che all'argomento dedica 
un editoiriale nelle pagine interne, 

e costituito da quella lettera di 
; Scalfaro in cui si fa appello a preci
se garanzie democratiche. Il fon-

• do, dall'eloquente titolo «Porre un 
'; freno"a"Berlusconi»|! conclude d>-, 
cendb:' «L'Italla'deve'essere ssere' 
ben grata al presidente Scalfaro 
che ha definito chiari e desiderabili 

: limiti al nuovo regime».,:,;,;:,:.,,: ' r 

':- E di iniziativa «senza precedenti» 
da parte del presidente della Re

pubb l i ca parla anche Financial 
Times che apre la sua prima pagi
na con un titolo a tutte campo in 
cui è scritto: «Berlusconi promette 

' di cambiare le cose». Ma nella riga 
sottostante aggiunge «la nomina di 
neofascisti nell'esecutivo una rot
tura con il passato». Duro l'altro 
giornale britannico The Guardian: 

; «Il premier italiano, Silvio Berlusco
ni ha ignorato le preoccupazioni 
espresse in Europasulpossibileri
tomo dell'estrema destra,'" nomi-

: nando cinque ministri della neofa-' 
scista Alleanza nazionale nel suo 

: governo». :.̂ 5.';:<.','-,.V.r; v:>'̂ ; ""'—'•»!.••.••:.•:: 
•; Assai severo,N invece,'.".l'inglese 

The Daily Telegraph: «An procla
ma la morte del fascismo ma si ri-

'. fiuta di seppellirlo. Ed il suo leader, 
Fini, ha • recentemente definito 
Mussolini il più grande statista del 
secolo» 

SSUSSim^^Ll II ministro delle Poste: «Ho giurato sulla Costituzione: anche un altro missino lo fece» 

Tatarella:ma non toccatemi Alrnirante... 
ROSANNA LAMPUONANI 

m ROMA Come ci sente da mini
stro ' «Come sempre, non è cam
biato niente». Ma una cosa è fare il :> 
capogruppo, un'altra cosa il mini- ';"' 
stro. «Per me è più importante il 
ruolo di capogruppo». Giuseppe ' 
Tatarella, Pinuccio per gli amici e i ; 
collaboratori, si presenta còsi per ; 
la prima, intervista «istituzionale». • 
Ed è c o m e sempre pronto alla bat- ; 
tuta. «L'ironia è l'arma migliore per • 
la seduzione e continuerò ad usar-
la». Si mette a cavalcioni di una se- ':••• 
dia, poggia sul tavolino le sue lettu- 'f 
re attuali (Bobbio, Rodotà) e co- •'' 
mincia a chiacchierare: in realtà y. 
dice ben poco. «Voglio studiare, ;-:•' 
voglio capire, andrò ovunque ci 
siano convegni, sarò tra il pubbli- [ 
co». È ovvio che l'attenzione su Ta- ; 
tarella, neo ministro delle Poste, si
gnifica innanzitutto attenzione alla 
vicenda Rai, alle relazioni con la Fi- ; 
nmvest. Ma «Pinuccio» sguscia tra 
le domande, anche quelle sul fa
scismo e l'abiura di Alrnirante. 

Quale sarà II suo primo atto per 

la Rat? 
Devo prima farmi un'idea e poi mi 
confronterò ' nella sede propria, 
cioè il consiglio dei ministri. • 

Il deputato di An, Francesco Sto-
' ' race, ancora Ieri ha sparato con-
> tro «I professori». Anche lei la 

pensa come lui? . . 
: lo mi confronterò solo nell'ambito 
• del consiglio dei ministri. Prima di 

parlare mi devo impossessare del
la chiave del labirinto. ••••• ••• -••'• 

v Le piacciono trasmissioni come 
•Il rosso e il nero», «Milano, Ita-

; Ila»? . iv--, ; . :-'".-.. . 
'. Questa è materia del mio studio. 
. Dico solo che ' discutere di una 
. parte senza il tutto è una lottizza
zione intellettuale.; '••< • 

Come garantirà che gli Interessi 
:.-•'' televisivi di Berlusconi non entri-
.-'': no In conflitto con quelli delle tv 

pubbliche? ; » ; ? v • s 

Berlusconi troverà in m e un inter
locutore per il confronto. Non ci 
sono armi psicologiche di gruppi 
cditonali grandi' o piccoli che mi 

possano mentalmente condizio
nare 

Neanche la Flnlnvest? 
Berlusconi non mi ha chiesto 
niente, non mi ha mai parlato di 
questecose. <v 

C'è chi parla di privatizzare la 
Rai. Lei che ne pensa? • • ' 

' La Rai finora è stata privatizzata 
dai partiti. Bisogna deprivatizzar-

, la. Quanto alla vendita di alcune 
!- reti 6 questione di dibattito interno ' 
.-allaRai. <;•••>-.••.•'•"•'*"/:•. ,-..r,.;,,?.„-,,....••• 

Ma la Rai è di sinistra, come si 
:-.";--r. sostiene a destra? «... • ••,.--• 

Perchè, c 'è la sinistra oggi in Italia? ' 
. , Michele Santoro è considerato 

,";. ' un giornalista di sinistra: le pia-
.•'.:•' Ce? •:,••' ••.'••-.••!...,:, :<....- , . : " 
• Ho una debolezza per i meridio

nali che si affermano. " v -
Ma non ci sono molti meridionali 

'•'•'•'•' nelgovemo. •:•:-^"-"-•v'V"-.', • 
; Infatti nutro ammirazione per me 
^s tesso . s:^«vvv;/--.'-.-v,.v- ,>....„.-.-••.• 

Lei ha giurato sulla Costituzione 
antifascista. È stata la prima 
volta per un uomo del Msl? 

' È la seconda volta che accade un 

fatto del genere Innanzitutto io •'.•'.. 
personalmente c o m e consigliere > 
comunale e regionale ho fatto ?• 
sempre riferimento alla Costitu- ••,-
zione. Ma la pnma volta che un ./. 
missino giurò sulla Costituzione è 3 
stato all 'assemblea siciliana, i cui ' 
assessori sono equiparati ai mini- • 
stri. Fu all 'epoca dell 'operazione V 
Milazzo e la cosa avvenne con %Cj 
l'appoggio esterno del Pei di To- 'y 
gliattì. „•••••"* • .- , .T..^;.-::Ì' . . .- ( , . (Vi.,,. -\ 

È innegabile pero che le cancel-
- lene Intemazionali siano preoc- ' ' 
• cupate per la vostra presenza •' 
..- nel dicastero. Sarete attenta- -

' mente osservati. "•* • ^ ••-; ";' 
Non mi sottraggo alle valutazioni. ';'•'.'< 
Come vicepresidente vicario del £ 
Consiglio ho sostenuto che i valori ^ 
che ci uniscono sono quelli della v 
democrazia e della libertà. E io mi •';-, 
sento molto più democratico di !' 
coloro che, agitando inesistenti ;; 
dilemmi tra chi sostiene più o me- V. 
no i valori democratici, alimenta- •:. 
no polemiche artificiose c h e pos
sono sfociare in un neo extrapar-
lamentansmo 

La Malfa e alcuni intellettuali 
• hanno Invitato Fini a ripudiare 
:• Alrnirante. Perchè non lo fa an- ; 
v-; che lei? •• - . L - - - i - , 
Voglio invitare La Malfa ad un se
minario di studi comparati su Al- . 
mirante e Maranini, liberale puro, • 
i cui insegnamenti furono ripresi 
solo da Alrnirante. Ma a La Malfa 
voglio ricordare anche il giudizio 
di Montanelli su Alrnirante gli at
tribuiva il merito di frenare i giova
ni di destra dall 'andare verso l'av
ventura. Quando faremo questo 
dibattito potremo parlare libera
mente dello stato di necessità che 
portò Ugo La Malfa e Alrnirante a 
sostenere la necessità della pena 
d imoi le . •- •>.•>-. .-. v 

: Ma questo strappo col fascismo 
"• c'è statoono? >•: 
Fra Caino e Abele dico che Abele . 
era il fratello migliore. Scommetto 
che certi giornali ora diranno che 
tra i due Caino era il fratello buo- ; 
no. Se non facciamo finire la guer
ra dei linguaggi e non giudichia
mo la destra e la sinistra dai risul
tati raggiunti non risolveremo 
nessun problema 

Il «governo-azienda» 
é&i»li|kà-és^--''..•'.' 
preoccupano i francesi 

DALNOSTROCORRISPONDENTE 
Q I A N N I M A R S I L U 

sa PARIGI. L'inquietudine aumen- •:• 
ta . . La Francia . aveva osservato s 
sconcertata la rapida ascesa di Sil
vio Berlusconi («mi onoro di esser 
stato colui che ha fatto partire Ber- C 
lusconi da! nostro paese», ha detto ' 
Jack Lang). Poi si era disegnata ••• 
l'ombra di una presenza neofasci- ,', 
sta al governo e i socialisti avevano •;' 
avviato una mobilitazione nelle se- '/ 
di europee., culminata nel voto del •J 

parlamento di Strasburgo. Ieri infi- i, 
ne, davanti al nuovo esecutivo ita- ;•. 
l iane le preoccupazioni si sono ul- .' 
teriormente precisate. Se Francois ": 
Mitterrand si «rammarica» della ;} 
presenza dei neofascisti al gover- ;;• 
no, pur lasciando agli italiani il di- ;; 
ritto di scegliersi i governanti in pie- v 
na sovranità, la preoccupazione *, 
s'incentra ormai sull'atteggiamen- ;'; 
to italiano verso la costruzione eu- £ 
ropea. La nomina agli Esteri di An- V, 
tonto Martino non ha ovviamente ri
suscitato commenti ufficiali al Quai ' 
d'Orsay. Ma si sa che il governo è ; 
fautore della realizzazione di Maa- , 
stricht. Prova ne sia la candidatura ' , 
di Dominique Baudis, europeista J 
convinto, alla testa della lista co- ,' 
mune della maggioranza alle euro- ': 
pee il 12 giugno. Le convinzioni di •'.; 
tipo «thatcheriano» di Antonio Mar- :-': 

tino fanno temere ulteriori compii- :'" 
cazioni e ritardi nel calendario del- : 
l'unione economica e politica eu- <"• 
ropea. Alla Francia verrebbe inol- •>• 
tre a mancare la stampella medi- > 
terranea. L'unica risorsa che le re- \ 
sterebbe sarebbe l'asse con Bonn, '« 
senza alternative né possibilità di | 
riequilibrio. Ma preoccupazione ' 
ancora maggiore - dicono fonti uf- v 
ficiose al Quai d'Orsa^ - hanno 
creàJS'cèfte-ffàsi di Martftb'^u'lla1 

possibilità'di'-opporsi all'associa- * 
zioné duSJpxenia e Crd^ial'allX!: ' ; 

nione europea. L'apertura di un al- '-
tro contenzioso ai confini orientali * 
italiani (che Coincidono con quelli ', 
dell'Unione) viene vista con estre- . 
mo allarme. I discorsi di Fini e d i , , 
Martino, a questo riguardo, sono J 
sotto stretta sorveglianza: non solo ' 
a Parigi, ma anche a Bonn, Londra ' 
e Washington * 

Le Monde: «Ipoteca europea» 
Le Monde dedica oggi il suo edi

toriale all'Italia. Il giornale parigino i 
esprime le preoccupazioni di cui ',':. 
sopra, e si dichiara inoltre stupefai- '•'•' 
to per il fatto che due dirigenti Fi- :• 
ninvest diventino ministri, e che il v 
presidente della ; Repubblica sia , 
dovuto intervenire per evitare che., 
l'avvocato di casa Ber lusconi ,^ . , 
ventasse ministro della Giustizia. •••. • 
. Più dei «ministri che si richiama
no all'eredità di Mussolini», è il fu- .'•;• 
turo del Mezzogiorno e della politi- ; 
ca europea del nuovo governo, in- ; 
fatti, a preoccupare Le Monde, In v 
un editoriale in prima pagina dal ti- : 
tolo «Ipoteca europea» viene ricor- 1 
dato innanzitutto come «la lettera *.-
del presidente Scalfaro abbia legit- '"' 

timato le inquietudini espresse in 
queste ultime settimane dai part-
ners europei dell'Italia» e come il 
presidente francese Francois Mit- ; 
terrand «ricordando il suo rispetto . 
per le scelte democratiche del pò- : 
polo italiano, abbia relativizzato ; 
martedì sera, per quel che lo ri
guarda, questo timore: "io non cre
do che sarà questo partito a poter 
determinare la politica italiana"». Il * 
quotidiano si interroga invece su :| 
«quale sarà la politica europea del- -
l'italia berlusconiana» ricordando ' 
come il nuovo ministro degli Esteri, ' 
Antonio Martino, abbia una repu
tazione di «ultraliberale, critico nei : 
confronti della moneta unica, e , : 

più in generale, diffidente nei con
fronti della costruzione europea». " 

Un governo aziendale ' 
•'•' Alla nomina di Martino, «fanno 
da pendant - dice Le Monde - le 
scelte al ministero degli Interni e 
delle Riforme istituzionali, di due 
uomini della Lega Nord. Una for
mazione che persegue l'idea di un 
federalismo che lasci il Sud dell'Ita
lia cavarsela con i propri problemi 
mentre i "ricchi" del Nord restereb- ' 
bero tra loro. Ora l'Europa - ricor
da Le Monde - moltiplica gli stru
menti per colmare le disuguaglian
ze regionali in seno all'Unione». In
fine «la nuova Italia che dovrebbe 
offrire l'esempio inedito in Europa 
di un paese gestito come un'im
presa: anche qui, le scelte di berlu-
sconi, preoccupano» : secondo il 
quotidiano transalpino che ricorda ' 
che c 'è voluto l'intervento del pre- • 
sidente della Repubblica perchè il 
presidente del Consiglio rinuncias--
se a' nominare1 il propriò : avvocato 
ministro della Giustizia». '* 

Questo, fritto misto di affari pub
blici e privati scandalizza gli osser
vatori francesi. Da qui l'orgoglio di 
Jack Lang di aver mésso Berlusco
ni fuori dalla porta del sistema au
diovisivo francese. Lo stesso Lang 
rilancia inoltre la sua proposta di -
boicottaggio del governo italiano . 
«Vorrei che, per via diplomatica, il 
governo francese facesse sape re . 
che gli omologhi francesi dei mini
stri neofascisti non stabiliranno re
lazioni con loro». E aggiunge di 
considerare «disonorante» per l'Ita
lia la presenza di quei ministri. Mit-
terand, invece, è scettico su questa 
linea e punta a rapporti amichevoli 
con l'Italia. Al presidente sta a cuo
re l'Europa, che è stata al centro 
del suo secondo settennato. L'Ita
lia, b e n e o male, si è sempre iscnt-
ta nella tradizione di De Gaspen e 
degli altri padri fondatori della Co
munità. Antonio Martino, a prima 
vista, non ne fa parte. E allora ecco 
rafforzarsi l'idea di andare verso 

, l'Unione monetaria a cinque (Be- ' 
nelux più Francia e Germania) 
Cercasi disperatamente - scriveva -
ieri Liberation • una •rispettabilità 
europea'di Silvio Berlusconi ' 

Avete perso 
Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 

; perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, le fotocopie non vengono accettate), 
compilarli, metterli-in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unita, via due Macelli 23/13 Roma. 
L'album richiesto vi-verrà spedito* all'indirizzo che 
indicherete sul coupon. 
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IL NUOVO GOVERNO. Rassicurazioni, intenzioni e impegni a «botta calda» 
Dopo il giuramento confessioni e promesse -

rr * ' "•* -'••-'•n • I M I I . . . . 

-""•gjHV 

La prima riunione del neo governo 

I buoni propòsiti <tó 
31-jbli.O ( /.lir. ' ilimW .1 ÌKjrih :M> oh, .il ;M[ II ii > o I m i 

Cvè di tutto nelle pHme'dichiaTetzioni dei neoministri di 
Berlusconi. D'Onofrio ricorda il papà e il nonno'provve
ditori agli studi, Guidi ringrazia Funari, Ferrara assicura 
che tornerà presto sui teleschermi. E gli impegni di go
verno? Pagliarini si affida'agli economisti di Chicago,; 
Costa correggerà la Garavaglia sui farmaci. Maroni suo
nerà ancora il sax con la sua band, Podestà ironizza sul 
suo cognome «post-fascista» 

FABIO 
• ROMA. Il t empo di giurare da
vanti al c a p o dello Stato e i mimstn 
del nuovo governo si abbandona
n o a battute, promesse, impegni.'V 
reminiscenze. Ce n 'è per tutti i gu- ' 
sti. Per adesso, in attesa di verificar- : 
ne il lavoro, bisogna accontentarsi : 

di questo. Tra qualche mese , con - j 
verrà tornarci sopra... -" \ .: . 'v .''-, 
Francesco D'Onofrio (Pubblica : 
Istruzione). Spiazzato dall 'appel
lo di Berlusconi alla riservatezza '; 

dei ministri, l'«uomo chiamato ca- ' 
villo», noto c o m e esternatore ine- ; 
saunbile, " ammicca i ai cronisti: •' 
•Non faccio più il lavoro c h e h o fat- ; 
to prima con voi in transatlantico,. ' 
non ci posso fare niente...». Ricor
da il padre e il nonno provveditori ? 
agli studi, poi aggiunge: «Ècome il . 
primo giorno di scuola. Ora, il mio ' 
p n m o impegno sarà quello di sce
gliere itemi della matuntà». • 

Antonio Quldl (Famiglia e soli
darietà s o c i a l e ) . Il neuropsichia-

• tra, portatore di handicap , esprime 
v r iconoscenza a Gianfranco Funari, : 

della cui trasmissione è- stato uno 
degli opinionisti. E rammenta i ' 

ytrent 'anni di lotte sindacali, com-
,• battute in n o m e dei diritti civili. E < 
^adesso? «Mi sforzerò per da r e voce ; 
' a chi finora ha dovuto solo subire 

con rassegnazione. Farò di tu t to : 
' / pe rme t t e r e fine al palleggiamento 

delle responsabilità». •; -:\••-'.'»>.:• ' 
1 Giuliano Ferrara (Rapporti con II ; 
: Parlamento) . Ha concluso, il gior

n o della nomina, il suo tradiziona
le appun tamento di «Radio Lon
dra» sulle reti Rninvest. E lascia nel ; 

• cassetto il progetto di una trasmis-
. s ione sett imanale c h e ricalcasse la 
"formula deli-Istruttoria». Ma è solo 

un accan tonamento temporaneo 
«Tornerò anchorman appena ter

minato il manda to ministcnalc 
Giancarlo Pagliarini (Bilancio e 

: programmazione* e c o n o m i c a ) . : , 
Fa con to su uno staff dì consulenti i 

' dell'Università di Chicago: «Si tratta 
di giovani c h e po t remmo definire ' 

; creativi. Esperti di politica econo- \ 
• mica c h e sto incontrando una voi- '• 
ta al mese». 1 primi obiettivi? «Una i 
riduzione delle imposte sulle so- ; 
cietà. ' perchè cosi le : imprese : 
avranno più soldi per fare investi- '" 
menti e assumere nuova gente. Si •„ 
tratta cioè di detassare gli utili non :i 

distribuiti». Aggiunge, il neomini- •• 
stro: «Non è vero c h e l'Inps d e b b e li. 
essere sciolto, resterà ilgestore del- •'••, 

; la solidarietà nazionale. Mentre la 
previdenza deve essere gestita dai :" 
fondi pensione». • • • J,., '-»•.-. ̂  •"/. 

. Raffaele Costa (Sanità). Vuole 
sfatare il concetto che la sanità in •-. 
Italia sia tutta malasanità. Già tito- ; 
lare di questo dicastero nel gover- ;; 
no Amato (ma solo per due mesi, y. 
dopo le dimissioni del plurinquisi- \, 

• to De Lorenzo), vuol lavorare ora • 
con un programma a medio termi- ; 
ne. Ma intanto ammette che c'è ; 
qualcosa da rivedere nelle fasce'; 
dei farmaci, approntate dal prece

dente governo, r : " ; : - ' . ^ ? , ••"r.??-:-
Altero Matteoll (Ambiente). Ap-i. 

_ pena insediato, l'esponente missi
no conferma di aver sempre soste- ' 
nuto il nucleare (accusa mossagli 
in queste ore dai verdi) Ma ha 

dubbi che l'Italia possa riprendere 
il discorso interrotto in questqcam-
po. Riconférma anche il favore per 
l'alta velocità. Su, questo tema eb
be uno scontro assai duro, nel di
cembre '92, con le associazioni 
ambientalistiche, accusate in un 
intervento alla Camera di manovre 
strumentali. Adesso, Matteoli por
ge la mano: «Appena possibile gra
dirò un incontro con loro. Ho mol
to rispetto nei loro confronti». 
Roberto Maroni (Interni). «Certa
mente, nessuno di noi ruberà co
me hanno fatto i nostri colleglli 
che ci hanno preceduto». Perento
rio, in pretto stile leghista, il «mani
festo» del nuovo titolare del Vimi
nale, dopo quarantanni di gestio
ne democristiana. E subito assicu
ra: «Il federalismo e l'unità nazio
nale sono compatibili. Abbiamo 
un progetto politico». Nessun terre
moto, per ora, negli organigrammi 
del ministero: «Mi devo ancora am
bientare e per ora ho confermato 
tutti, da! capo di gabinetto in giù 
Qualcuno ha pensato forse che ar
rivassi al Viminale con lo spadone 
di Alberto da Giussano per fare 
chissà cosa. Ma non era e non è as
solutamente così». E fa sapere che 
non lascerà la «band» in cui suona 

ilsassofono. ; " « " i - - •••• 
Alfredo Biondi (Giustizia). Si af
fretta a tranquillizzare i magistrati, 
preoccupati in queste settimane 

dai propositi «normalizzatori» di 
Forza. .Italia,.-«I magistrati - afferma 
- avranno in Alfredo Biondi u n o di 
loro. Sarò una sentinella molto at
tenta in m o d o c h e non ci siano in
terferenze n dell'esecutivo » o - di 
chiunque nella libertà della loro 
decisione». E i colpi di spugna su 
Tangentopoli? «Non vanno bene». 
Insiste il nuovo Guardasigilli: «Sono 
un garantista e non a corrente al
ternata». •:. -'••••r-'••': • -!•••>:;,.:.•"" • -
Clemente Maste l la (Lavoro). Si 
tiene sulle generali, l'ex de di Cep-
paloni. «Disoccupati c e ne sono 
tanti, cassintegrati » tantissimi... il 
primo obiettivo è quello di creare 
nuovi posti di lavoro». E gli accordi 
di luglio sul costo del lavoro? «Non 
credo c h e li toccheremo. Non sarò 
un ministro anti-sindacato, anti-
Confindustria, o anti-parti sociali», J 
Stefano Podes tà (Università e 
ricerca sc ient i f ica) . «Occorrono 
investimenti. Una parte del gettito 
fiscale, qualcosa c o m e l'otto per 

, mille. L'università negli ultimi anni 
è stata parecchio bastonata. Si de
ve investire in risorse umane . Se 
no, cont inueremo ad essere un 
paese c h e vende cravatte ed espor
ta cervelli». L'economista bocco
niano scherza sul s u o c o g n o m e : «È 
di origine medievale, c ' è a n c h e in 
Svizzera Quindi non è vero che sa
rei c o m e dice Tatarella, l'unico 
ministro post-fascista » 

WBSS^SBBSK Altero Matteoli ministro: la scelta allarma le associazioni degli ambientalisti -

Ama nucleare e autostrade: a lui l'ambiente 
mnic 

• i ROMA. «Sono sempre stato a fa
vore dell'alta velocità e del nuclea
re». Come biglietto da visita, per il -
nuovo ministro dell'Ambiente, non 
c'è male. Missino doc, cresciuto 
nel partito, di cui è membro della 
segreteria nazionale e responsabi
le organizzativo, Altero Matteoli 
lutto può essere definito fuorché 
un ambientalista. Sconosciuto ai 
più malgrado la già lunga camera 
politica (consigliere comunale po
ma a Castelnuovo di Garfagnana e 
poi a Livorno, deputato ininterrot
tamente dal 1983) ,il successore di 
Valdo Spini - il passaggio ufficiale 
delle consegne è avvenuto ien po-
menggio - ammette di essere so
stanzialmente digiuno dei temi di 
cui si dovrà occupare, perché «i 

parUmentan del Msi sono sempre 
stati pochi, e quindi tutti hanno do-
vuto occuparsi di tutto». -•••„•• 

Una regola alla quale, in effetti,"; 
non è sfuggito: a Montecitorio è di
sinvoltamente passato dalla com-
missione Trasporti a quella sulla -
P2, dalla commissione bicamerale , 
per le questioni regionali a quella 
per le politiche comunitarie fino al- ' 
1 Antimafia. Eppure ha trovato il '• 
tempo - ricordano le cronache - ••' 
per occuparsi eccome di questioni •,. 
ambientali, ma sempre dalla parte 

. sbagliata: per esempio quando ca
peggiò - segnalano Legambicnte, . 
Wwf e Greenpeace - «la rivolta dei ? 
cacciatori contro il parco dell'Arci- •' 
pelago toscano», o ancora quando 
«sponsonzzò, in commissione Tra

sporti, un maxipiano, tanto farao
nico quanto inutile, per lo sviluppo 
autostradale tra Livorno e Civita
vecchia». E ancora - a ricordarlo è 
il senatóre verde Maurizio Fioroni 
-: quando poco più di un anno fa 
«l'aula di Montecitorio si esprimeva 
per la revisione del programma di 
alta velocità pressoché all'unani
mità», il «solo dissenso, anche ri
spetto alla posizione del Msi», fu 

• proprio quello : di Matteoli, che 
chiese anche al governo di «stron
care ogni manovra strumentale 
delle organizzazioni ambientalisti
che che mirano, cosi come è awe-

. nuto per il nucleare, a relegale l'I
talia a un ruolo secondario». , 
• • Calunnie? Tutt'altro: è lo stesso 
neoministro a ribadire la scelta del
l'alta velocità ferroviaria «Poi sa
ranno i tecnici (quelli del poolche 

lui stesso ha annunciato di voler 
paracadutare all'interno del mini
stero/, ndr) a stabilire dove passa- . 
re. Certo - concede - deve essere j ' 
un'alta velocità che non massacra '•'; 
il territorio». E sul nucleare-contro 
il quale la stragrande maggioranza ; 
degli : elettori ha a suo , tempo i 
espresso un inequivocabile «no» -
ha un solo dubbio: «Non so se sia
mo ancora in tempo, magari si fos- • 
se fatto anni fa..,». .... -••„• •&-. v• • '•;$. «•«•<-

L'uomo giusto al posto giusto, 
non c'è che dire. La dimostrazione • 
- dice il vicepresidente del gruppo • 
progressisti-federativo della Carne- \: 
ra, Gianni Mattioli-che «l'ambien-:; 
te deve essere proprio res nullius [ 
per Berlusconi sevi insedia un mi- ; 
nistro che sin qui ha avuto come -• 
unico legame con 1 ambiente il n-
fenmento nostalgico ai iup' di To- ' 

scana"». «Uno al di là del bene e 
del male - rincara la dose il porta
voce dei Verdi, Carlo Ripa di Mea-
na -. C'era una figurina da riempi
re, e hanno trovato un pincopalli-

i, no qualsiasi da gratificare». Ma for-
::' se c'è qualcosa di più: squadra e 
l
;
r programma di Berlusconi - avver

tono con preocupazione Legam-
biente, Wwf e Greenpeace - pun
tano, «per il rilancio di economia e 

•' occupazione, su quelle stesse ri
c e t t e , (opere pubbliche, edilizia, 

/ automobili, autostrade) sperimen-
* tate con esiti fallimentari per de -
•,. cenni e che hanno portato a Tan-
:'
: gentopoli». Ricette c h e un «pinco-
' pallino» sostenitore di alta velocità 

i- e nucleare sembra essere la perso
na giusta per non contrastare. Con 
buona pace dell 'ambiente ' 

Biondi: «Colpo di spugna? 
Nonvoglioamnistie 
ma 
«Cosa farò? Per ora rispondo alle telefonate. Ne avrò avute 
seimila: da giudici, cancellieri, capi di gabinetto in aspet-
tattiva...». Chiara, no?, la battuta di Alfredo Biondi, neo mi
nistro della Giustizia. E Borrelli, e Di Pietro hanno chiama
to? :«No. Con Di Pietro ci siamo visti tempo fa per un inter- ' 
rogatorio; con Borrelli e D'Ambrosio siamo stati al bar l'al
tro giorno. Sa, noi avvocati e i magistrati siamo come gio- ' 
catori di carte. Finita la partita si va al banco del bar...». 

PASQUALE CASCELLA 

m ROMA «SI sono un garantista, 
garantista non a corrente alternata 
ma a corrente continua, garantista ; 
assoluto: quindi garantista, senti- ' 
nella a n c h e nei confronti della ma- ' 
gistratura, la quale ha a sua volta 
una funzione di garanzia. E se ga- ; 
ramiamo tutti...». Gioca c o n le pa- '• 
role Alfredo Biondi. Il delicato di
castero della Giustizia è suo. Previti . 
si è aggiudicato la Difesa. Uno 
scambio alla pari. Anche con le 
posizioni politiche espresse dal-
l'avvocato Rninvest, c h e avevano '•• 
innescato una mezza rivolta dei 
magistrati? • ••••• ••. ,->-..r, 

Ministro, lei è sempre stato per 
' la separazione delle carriere del ' 

: pubblici ministeri da quelle del-
la magistratura giudicante: ora : 

' punta a realizzare l'obbiettivo? -
Non difetto di coerenza . Ma inten- ! 
diamoci|sull 'obbiettivo. La nostra : 

è una società moderna, in cui ; 
conta sempre di più la professici- \ 
nalità. Per di più, ci siamo dotati di ; 
un codice penale per il quale il \ 
processo si basa su chi accusa e 
chi'difendevalla parr,-e chi-giudi- ' 
ca:bisogna fare in modo che-que
ste diverse funzioni non siano una v 
f i n z i o n e , •<••. ..-.- ... •:•:7"-' 
• Ma c o s a risponde a chi t e m e 
: c h e la separazione del le carriere . 
;. mini l'autonomia dei pubblic i : 

ministeri? ( v v c w . •x-'-.ki:^. 
Che certi'magistrati a volte sono •' 
un po' troppo diffidenti verse se ; ; 
stessi. Nessuno è autonomo per,; 
decreto. Per parafrasare il don Ab- : 
bondio del Manzoni, se uno il co- ;; 
raggio dell'autonomia non ce l'ha, '; 
non se lo può dare con la legge. i ,; 

È una l e g g e , però, che s i andreb-
'*•-'' b e a modificare™ '••«••;.••*••..; ••."••»-' 2-: .-.'•, 
Stiamo par lando di un ordina-
mento giudiziario del ' 41 , epoca 1 ; 
fascista. Riesaminarlo in e p o c a re- ;j 
pubbl icane, d o p o aver modificato ' 
il codice , merita forse censura? ••-•••• 

Ma l'Indipendenza della magi-
. strabica non è un valore genera- ; 

'-' le , da tutelare In quanto ta le? • -
Certo, bisogna evitare c h e signifi- ; 
chi m e n o m a z i o n e di u n a garanzia :

; 
generale che, però, tocca la magi- ;: 
statura nel suo complesso. ,;,-. 

Appunto. Come si evita? ••ós*'••'•' 
Certo non si evita con la diffidenza i 
che c'è in giro, lo sono avvocato 
da 40 anni, sono stato in Cassazio-
ne ancora l'altro giorno: ebbene, 5 
chi fa un concorso da giudice ha i 
in più, rispetto a chi fa l'avvocato. :; 
solo l'esame di diritto romano; ma i 
io non mi sognerei mai di salta- i; 
beccare dal, banco degli avvocati ; 
a quello dell'accusa o a quello dei ji 
magistrati giudicanti; e se anche • 
me lo sognassi, • avrei razionai- » 
mente qualche dubbio psico-tee- . 
nico. Immagino che anche per chi ; 
fa il pubblicò ministero, come lo '• 
fa benissimo taluno che tutti i gior- '. 
ni vediamo nell'esercizio delle sue [ 
funzioni, non sia cosi semplice ? 
passare dal ruolo stimolante del- \ 
l'accusa a quello più pacato di chi ; 
giudica. •••••'• .-̂ ;.-.--.-.'. ...-» »»-~.•.*.,:' 
. Ma se un magistrato se la sente, 

perchè Impedirglielo? • • 
Non è affatto detto che la distin
zione funzionale debba essere di-,. 
stinzione di carriera, lo, almeno, " 
non penso affatto a un paralleli- >! 

smo senza sbqcchi. Si possono fa- ' 
re benissimo concorsi in cui si d i - . 
venta giudice o pubblico ministe- S 
ro a seconda delle vocazioni, ma, : 
una volta sperimentata quella prò- "". 
fessionalità in corso d'opera, se si * 
scopre che una vocazione soffre, ' 
allora si può sempre avere una ve- ; 
rifica professionale, che so. da . 
parte dei Consigli giudiziari o del
lo stesso Consiglio superiore della ,. 
magistratura. » •»•>-•-.%.•.-.•••-> • T ' - ; 

A proposito del Csm: le elezioni 
- per II rinnovo della rappresen-
; tanza dei magistrati si avviclna-
•: ' no. Prevrtì avrebbe voluto bloc

carle. E lei? • •«..-•-^.-•t. :.-».!»,:• 
Il presidente della Repubblica, 
eserci tando il suo dintto-dovere. 

ha convocato c o m e dire, 1 «comi
zi elettorali» E ha fatto benissimo 
Il Par lamento, se Io c rede p u ò 

: modif icare la legge. E i giudici, s e 
• ci fossero le modifiche, debbono 
'•; prenderne atto. In democrazia 
funziona cosi..« -i • ••• ••-

Ma cambiare in s e n s o maggiori
tario anche II Csm non significa 

V imporre una simmetria con il si
s tema politico? '.. 

•'• Non si tratta di una trasposizione 
> meccanica. La scelta personale, 
con l'uninominale, che consente 

: di collegare il candidato non alla 
corrente ma alla sua qualità e ca
pacità di rappresentanza, dovreb
be essere più garantista... 

:. • •.. Moni magistrati sono di opposto 
parere. Non teme le polemiche? 

Il Consiglio della magistratura si 
chiama superiore: se è superiore 
polemiche non ci saranno, se è al 

. di sotto di questa superiontà, allo-
; ra... La democrazia - lo diceva già 

Montesquieu - si regge sull'cquili-
' brio dei poteri: autonomo il Parla

mento nelle sue decisioni, impar-
' ziale lo Stato, indipendente la,ma-
glstraturà. Queste còse; come si ; 
dice nel 'diritto canonico Stmul \ 

" stabunt simul cadent. E mi racco
mandò::rion cadunt.ii 

. Le polemiche sulle posizioni d i . 
' PrevtrJ non sono mancate. Tan-

: t 'è che ha dovuto cedere la pol
trona di ministro a lei... i" 

• I magistrati non hanno il potere di 
scegliere i ministri che gradisco-

; no. Non lo debbono avere, e se ce , 
l'hanno non lo debbono mamfe-

• stare. E se Io manifestano, sarei il 
' primo a dolermene. -•• 

< Dica lei: perchè c 'è stato lo 
scambio? •..'-"•:'•':-••":< 

' Non h o svolto indagini su ques to 
: ma mi rifiuto di credere che Previti 

abbia subito un pregiudizio C'era 
:-. una mia disponibilità, ma ero ben 
; contento anche di andare alla Di-
; fesa, c'era la disponibilità di Previti 

e c'erano le aspettative di altri 
amici. Il presidente del Consiglio 
incaricato, nella sua discrezionali
tà, ha scelto il nome che. a quel 
momento, gli è parso più giusto 
per un certo equilibrio di governo 

Sarà— Parliamo di «Mani pulite»: 
che ne pensa? •*> -™wrs •.... ?, -

Ne penso bene , c o m e ogni altro ' 
italiano. E penso , c o m e tanu altn 

» italiani, c h e se cer te indagini fos
se ro comincia te prima... Comun
que , meglio tardi c h e mai 

Corrono voci di colpi di spugna, 
soluzioni politiche, amnistie. In
dulti. Lei è disponibile? • 

Io sono un vecchio liberale che n-
'.' tiene l'amnistia e l'indulto stru-
. menti da evitare perchè creano 
_ una giustizia parziale nel tempo, 
; nell'occasione, nei soggetti E un 

rimedio spesso peggiore de! male 
' Altra cosa è un esame comparato 
," rispetto alla realtà del passato, di 
ì quel che succede oggi con un co-
' dice penale che talvolta trova m-
j terpretazioni restrittive; altro anco

ra è valutare che è intervenuto un 
cambiamento totale della realtà 
politica, parlamentare e istituzio
nale, anche rispetto al rischio del 
perdurare in etemo di situazioni 

. su cui peraltro possono sempre 
innescarsi speculazioni. Va pure 

' valutato che finché c'è il processo 
monstre tutti sono interessati, ma 

' poi, quando i riflettori si spengono 
• sui piccoli processi, s o n o 1 militi 

ignoti delle aule giudiziarie a pa
gare per tutti. Insomma, un e s a m e 

•complesso , .per stabilire ta lune 
modali tà correttive. Ma qua le pos-

" sa essere u n a mia iniziativa lo ve-
1 d r e m o a l l a prossima puntata 
>. Intanto, garantisce per «Mani 
'"•• pulite»? • ..'•v;.-:.7--..v-<;.v 
: 1 giudici di «Mani pulite» si garanti

scono da soli... Insisto: il Parla-
: mento fa le leggi, i giudici le appli
c a n o , i cittadini le rispettano Se 

tutti cominciassero a ragionare 
cosi, • oltre che le mani pulite 
avremmo anche la testa sgombra 
da pregiudizi. 
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IL NUOVO GOVERNO. La lunga giornata con il neoministro degli Interni 
«Sarò uno che scopre, troppi i misteri d'Italia» 

In volo con Maroni: 
«La prima cosa? 
andrò da Caselli» 
La lunghissima giornata di Maroni, da Lozza al Viminale: 
«Voglio andare subito a Palermo e lottare contro la mafia». 
In vista incontri riservati e privati con Caselli e Orlando. 
«Non sarò un ministro che copre ma il ministro che sco-
prc.Troppi misteri d'Italia irrisolti». Intanto Bossi incalza: 
«Macché traguardo, fra due o tre mesi inizia il vero cam
biamento». Fatta la rosa dei sottosegretari leghisti. Capo
gruppo alla camera il piacentino Roberto Petrini. 

CARLO BRAMBILLA 

• ROMA. Sono le sette del matti
no quando Bobo Maroni amva sul
la pista della Malpcnsa. Lo attende 
il volo Meridiana delle 7,15 per Ro
ma. Il volo che lo porterà diritto al 
Viminale, sbrigate le pratiche del 
giuramento governativo di fedeltà 
alla Repubblica e alla Costituzione 
«nell'interesse della Nazione». A 
braccetto della moglie Emi si pre
senta in abito grigio stile prima co- K 
muntone. Il più giovane ministro ;.'; 
degli Interni nella storia italiana v 
non viaggia ancora con la scorta, '• 
al suo fianco c'è solo il questore di ; • 
Varese che «ha insistito tanto» per j 
accompagnarlo dalla casa di Loz- -: 

za fin sull'aereo. L'aeroporto a;- : 

quell'ora è semideserto, all'ingres- fi
so del terminal si nota una vettura • 
delia polizia, lustra, ferma e col ' 
lampeggiante acceso. Si acconto- ;;• 
da nel sedile accanto a quello oc-
cupato da Francesco Speroni, l'ai- ,; 

no neoministro leghista della pro
vincia varesina, precisamente di -; 

Busto'Arsìzio. Maroni apostrofa su-
, |p,jto il conterraneo, noto per per il •[ 
$uo bizzarro modo,d'abbigliarsi: <;'' 
«Ma còme, ti sei messo in blu? È • 
proprio vero che il potere dà alla ,', 
testa». Scherza la pattuglia leghista ; 
ikxale completata dal senatore di ' 
Gallarate, Luigi Peruzzotti, e dall'o- ; 
norevole Marco Sartori. Dalle bat- '' 
tute è un attimo passare alla politi-
ca, mentre qualche passeggero si ì 
alza per stringere le mani dei due ':; 
ministri «della nostra terra». Esauri- * 
te le descrizioni emozionali, «mi '"' 
sento come quando si va a un esa- Li
me universitario senza aver studia- .' 
to un accidente», Maroni lancia la 
prima sfida «da ministro»: «Che fa- / 
rò7 Prima di tutto penso all'impe- >; 
gno nella lotta alla mafia ..Voglio 
andare subito a Palermo.. Penso a 
una sene di incontri in forma stret

tamente pnvata. No niente summit 
di magistrati» Chi potrebbe vedere 
a Palermo? Il magistrato Caselli, il 
sindaco Orlando' Maroni annui- ' 

In ufficio 15 ore 
Il discorso piano piano si allarga. 

Il neoministro nflette sul lavoro che 
lo attende, un impegno massa-. . 
crante: «Anche se qualcuno -dice - ;! 
si è subito premurato di farmi sa- ;• 
pere che al Viminale si può lavora- ''•: 
re indifferentemente quindici co- % 
me tre ore». Quel personaggio resta '" 
anonimo. «Ma il messaggio è chia- * 
ro - insiste Maroni - lascia pure che '/ 
facciamo noi..Eh no, io intendo f 
presentarmi al mattino attorno alle £•. 
9 e se occorre mi piazzo 11 fino alle p' 
2 di notte». Una vita scombussola- J. 
ta. Emi guarda il marito visibilmen- '.' 
te preoccupata. Nel destino della ; 
famiglia c'è uno spostamento in V 
pianta stabile a Roma? Bobo inorri
disce: «Non ci pensO'nemmeno». ;v 
Dal. privato si passa di nuovo ai 
problemi dietro l'angolo. Come af-1 

fronterà la spinosa questione dei ' 
fondi Sisde che hanno inguaiato i . 
suoi predecessori? «Si taglia, cer- t 
cherò di tagliare tutto quello che si }i 
può tagliare». Arriva un passegge- ; 
ro, solite congratulazioni, poi la • • 
domanda: «Ho votato per voi, ma y 
vorrei sapere come si comporterà .•'•' 
la Lega al Governo». Maroni ritrova o 
la battuta: «L'ha già detto Bossi, at- • 
tueremo la strategia della bistec- -: 

ca...Berlusconi è la bistecca e noi il .< 
pestacarne». L'elettore nordista ri- ;'.•• 
de e riprende posto soddisfatto. Il '< 
neoministro commenta: .«Magari S 
bastassero le battute...Vorrei avere f} 
già tutto chiaro. Comunque - ag- '' 
giunge subito - non sarò certo un 
ministro che copre ma il ministro 

che scopre...Ci sono troppi misteri 
d Italia che attendono di essere n- • 
solti .vedremo». Non lo confessa,* 
ma il fantasma dei servizi segreti 
occupa i suoi pensieri: «1 servizi se- ;. 
greti .già. Penso che debbano es
sere moderni e democratici e che ,. 
soprattutto non debbano essere :• 
usati a scopo politico per difende
re il ministro degli Interni e il presi- ' 
dente del Consiglio». Ormai Fiumi
cino è in vista. Pochi minuti ancora • 
e si sbarca. Da questo momento 
forse la vita del trentanovenne av- • 
vocato-musicista-milanista '(«Pen
sate, potrò andare al Senato, sede- • 
re sui banchi del Governo senza 
avere l'età per essere eletto a Pa- .' 
lazzo Madama») cambia davvero. '. 
Alla scaletta trova già una scorta a 
riceverlo, è guidata dal questore d i , 
Roma, i poliziotti in divisa scattano 
sull'attenti e fanno il saluto milita
re. All'uscita dall'aeroporto Maroni 
si toglie l'ultimo sfizio da «borghe
se». Declina l'invito a salire sull'au
to blu di servizio, una 164 piena di 
telefonini, preferendo la Dedra del- ' 
la Lega condotta dal fido autista -
Graziano, che lo scaricherà nel 
vecchio ufficio di Montecitorio, da 
dove ha diretto per un paio d'anni 
il gruppo nordista. Anche Speroni ' 
prende la via del centro di Roma 
con la sua privata, scassatissima •' 
Fiat Tempra. Talmente malmessa 
che è costretto a cavare dal baga- < 
gliaio una (olla d'olio da versare ' 
nel motore: «Se no mi si fonde». * 
L'operazione rabbocco si svolge 
sotto gli occhi stralunati del custo
de del parcheggio che ha ricono- ' 
sciuto il senatore'Spcroni.cióè un ' 
neoministro della Repubblica. Cosi ' 
mentre Maroni, da un pezzo in uffi
cio, consuma le due ore che anco
ra mancano al giuramento sul Col- ; 
le ricevendo il responsabile dei ser
vizi di sicurezza della Camera che -
«vuole complimentarsi». Bossi sta- "• 
ziona nell'ufficio a fianco. Il gran 
capo è nella capitale dalla sera pri
ma. Da questo momento accom- :, 
pagnerà passo passo, come una / 
chioccia affettuosa, i suoi pulcini- ( 
ministri. Da Montecitorio al Quiri-." 
naie al cospetto di Scalfaro e Berlu- *: 
sconi non li perderà più di vista. :, 
Dopo il giuramento li abbraccerà e ' 
bacerà a uno a uno, Maroni, Corni
no, Paglianni, Gnutti, Speroni: 

Il ministro degli Interni Roberto Maroni col leader della Lega Bossi 

L'arrivo di Speroni al Quirinale Ieri mattina Lufloll/Ap 

«Siamo una squadra noi, che cre-
dete...Lavoriamo insieme per un 
grande progetto». 

• •- . . • >v •• . • si-':- •>' ' • ' :;• ; •' 

Pronto II Winchester 
' È gasatissimo Bossi. Trascorsa la 
notte di vigilia, rompe in qualche 
modo la consegna del silenzio che 
si era imposto «per almeno dieci 
giorni». Ci sta a parlare del signifi

cato politico della sua operazione 
Governo. Non entra troppo nei 
particolari della complicatissima 
trattativa. «So solo - dice - che Ma
roni è la persona migliore che si 

. potesse mettere al ministero degli 
1 Interni». Ma la base capirà tutta 
• questa vocazione govemativa della 

Lega' «Non e è da preoccuparsi -
sbotta - ci sono sempre io, l'uomo 

del Winchester, 1 uomo della fron
tiera...». Niente da fare, non ci sta a 
sentir parlare di traguardo raggiun
to: «Macché traguardo - dice - que-,.-.. 
sto è solo un inizic.Ora la provia- •• 
mo un po ' questa macchinetta del- 'i[ 
la Lega e fra due o tre mesi comin- > 
cera il vero cambiamento». E sia. -
Ma come c'è arrivato fin qui? Ecco '••' 
la replica: «Con un'operazione pò- £ 
litica sopraffina—Abbiamo dovuto »•. 
superare molti ostacolL.poi abbia- »'.• 
mo capito che non ci volevano da- .* 
re la Giustizia. Allora ho detto a V'N 

Berlusconi che si tenesse tutto, che 5< 
noi prendevamo solo le riforme ì 
istituzionali...una presenza simbo- 2 
lica e'defilata...Cosl abbiamo otte- '••.. 
nuto gli Interni». Quanti misteri e 'r 
punti oscuri in quel mercato della : 

npartizione del potere restano an
cora da raccontare 

J • • t v V , i . 1 V » I 

Ecco I sottosegretari • • 
Scorre via la lunghissima giorna

ta dei leghisti al Governo Dopo il 
giuramento Maroni viene catapul
tato al Viminale. Vede il suo nuovo 
ufficio. Ci resta una mezzoretta 
«Mamma mia • quant'è grande» 
Questa volta viaggia sull'auto su-

'•< perblindata. Stringe in mano il pli
co con l'organigramma di tutte le 

; sezioni che dovrà dingere quando 
\ si presenta, verso l'una, alla pnma 
; riunione del consiglio dei ministri 
l Al termine Maroni raggiunge gli al-
•tri 180 parlamentari che Bossi ha 

radunato per le 15 all'hotel Plaza, , 
antica e fastosa roccaforte delle 

Rodnjo Pafs 

scorribande socialiste guidate da 
De Micheli». Nella hall dell albergo 
di via del Corso staziona, per caso 
giusto Intini. L'ex portavoce di Cra-. 
xi guarda sconvolto «i tempi che : 
cambiano». Nel salone viene deci
sa la rosa dei sottosegretari leghisti. 
Regia di Umberto Bossi. Ecco i no
mi dei papabili: Presidenza del 
Consiglio a Leoni (che però dice: ; 
«Preferisco stare a Varese a occu- \ 
parmi dei movimento») con dele- ; 
ga alla protezione civile; Esteri a 
Rocchetta; Giustizia a Renato Elle-
ra; Finanze a Roberto Asquini; Te- : 
soro a Marisa Bedoni; Agricoltura ; 

contesa da Formenti e Cormegna; ' 
Poste e Telecomunicazioni a Mara
no; Trasporti a Castelli; Lavoro a 
Sartori o Manfroi; Sanità a Caldero-
li; Ambiente a Tino Rossi o Tabla-
dini; Ricerca Universitaria a Miozi-
gliò." Affare concluso "per'ir capo- : 
gruppo alla Camera: sarà Roberto ; 
Pedini, deputato di Piacenza. Il la- : 
voto è finito. Maroni si rifugia qual- ; 
che minuto al bar dell'hotel. Anco
ra un raccontino: «No, non ero af
fatto sicuro che sarei diventato mi
nistro - dice - anche perchè Di Pie- ' 
tro era stato dato da Berlusconi . 
certo al mille per mille. Tant'è vero 
che quando siamo usciti dall'ulti
mo vertice Bossi ha avuto l'alzata 
d'ingegno quando ha detto "ma se 
Di Pietro non accetta allora va Ma
roni" e quelli, Berlusconi in testa, a 
nspondere tutti "si, si. si"». Forse la 
stona di quel gran nfiuto va ncerca-
ta dalle paro del Quinnale. . , 

E33£ II neoministro: «11 governo? Non è tutto nuovo ma va bene. A Napolitano rispondo... » 

Miracolo Ferrara: «Basta urli, solo fair play» 
ROBERTO ROSCARI 

m ROMA. Ci possiamo scommet
tere. Silvio Berlusconi il «Miracolo 
italiano» non lo farà. Se però vi ac
contentate di miracoli più piccoli 
eccone subito uno pronto: Giulia
no Ferrara versione ministro. Uno 
ha appena finito di vederlo in tele
visione, tra i fumi e la musichetta di 
Radio Londra, mentre mette a terra 
l'avversario con un diretto al men
to e lo trova riflessivo, meditabon
do, moderato nella sua stanza di 
Palazzo Chigi. L'appuntamento è 
per il pomeriggio del «primo gior
no», terzo piano nella stanza che 
era di Barile, suo predecessore ai 
Rapporti col Parlamento. Divano e 
poltrona di marocchino i rosso, 
grande scrivania ' un ; po' vuota, 
niente affreschi né soffitti con le ca-
pnate dipinte come avviene qual
che corridoio più in là, dov'è il mi
nistero delle Riforme istituzionali 
un tempo di Leopoldo Elia, oggi di 
Speroni. •••••-:••:•-. • •• ' •*<•?."•;-•:. .. -..-.' • 

Ferrara ha letto avidamente sui 
giornali i ritratti al vetriolo che gli 
sono stati dedicati. Non fa una pie
ga. Anzi. Ha visto anche il com
mento di Giorgio Napolitano che 
ha definto «stupefacente» la sua 
nomina. «Ho mandato un biglietto 
a Napolitano - d i c e Ferrara col suo 
nuovo applomb da ministro - di
cendogli che comprendo la sua 
stupefazione. Da parte mia mi im
pegno a lavorare seriamente e se
renamente. Spero che da parte 

dell'opposizione non vi siano n-
• sentimenti personali». Ma il ruolo 
•',':' del ministro dei rapporti col Parla-
; mento non è quello di cucire, di 

'•'• mediare? «Per cucire bisogna an-
;.;•'' che saper tagliare, altrimenti non 

vengono fuori i vestiti. Quella che 
;. credo vada stabilita è la differenza 
••'.• tra i ruoli e le competenze diverse» 
• •> Insomma loro al governo e la sini-
,': stra all'opposizione per cinque an-

j': ni, senza mediazione? «Intendia-
, moci. Una mediazione intelligente 

è il sogno di chiunque faccia politi-
p ca. La mediazione, la lotta, il reali-
jj smo sono il sale della politica. E 
•' poi credo che il clima delle batta-
•••: glie delegittimanti prima o poi fini-
t rà». E il Ferrara di Radio Londra 
}• che fine ha fatto? «Io ho sempre so-

j - stenuto che il fair play all'inglese è 
',.• importante perché consente con-
' - temporaneamente il gioco duro 
;;•: ma anche la correttezza, lo sono 
V-. sempre stato un giocatore da fallo 
f' di reazione...» dice ridendo tra la 
*;• barba e non si capisce se ci creda 
']'. almeno lui oppure se sta giocan-
^ do. Ma insiste. «Farò le cose nella 
T distinzione dei ruoli ma col massi-
V mo della souplesse». Souplesse, in-
*' somma misura, moderazione. Ma 
;;.* com'è venuto in mente a Berlusco

ni di mettere proprio lui in questo 
; snodo delicato della politica italia-
': na? Ecco la sua ricostruzione: «Tre 

' ; settimane fa Berlusconi mi hachie-
£ '.sto come potevamo collaborare 

anche al governo. Ci ho pensato e 

gli ho detto che la soluzione giusta 
poteva essere propno il ministero 
dei Rapporti col Parlamento Un 
ministero squisitamente politico, le 
gestione non è mai stata nelle mie 
corde 

Il governo mezzo nuovo 
E allora, esaunte le domande 

«personali» passiamo a quelle poli- • 
tiche Insomma, la sinistra è in bili
co tra due giudizi: un governo per 
niente nuovo e allarmante, oppure : 
un governo tanto «nuovo» da esse
re pericoloso... «Semplicemente un " 
governo che è la proiezione diretta 
della legge elettorale. Una legge : 
che ha innovato senza portare a i 
compimento il nuovo sistema poli- ! 
tico Questo si sente nella compo
sizione del governo, nella sua for- ' 
mazione e si sentirà anche nel suo ' 
lavoro. Non c 'è una combinazione ; 
alchemica di alleanza tra forze di- ' 
verse senza possibilità di ricambio. 
C è un governo di coalizione e c'è • 
la possibilità di ricambio». E quan
to durerà? «È un assetto di legislatu
ra C'è come una prigione per il go
verno e una prigione per l'opposi- ; 
zionc. Non nego affatto che è un i 
governo di coalizione, che c 'è stata ; 

trattativa e anche i tempi tradizio
nali della politica. Non ci sono az
zeramenti né cose completamente 
nuove». - ' • 

' La Lega e gli Zulù 
E allora vediamo se si riesce a 

metterlo in imbarazzo questo tran
quillo Ferrara col sigaro e la voce 

suadente Insomma le trattative _ 
non sono state propno cosi inno
vative «Faccio un paragone, più ., 
che un paragone una metafora, '*•/; 
una allegoria. In Sudafrica hanno ;. 
eletto Mandela ; presidente, De ,• 
Klerk vicepresidente e adesso Bu- 'f 
thelesi, il capo degli Zulù, ministro T: 
degli interni...» e ci piazza una bel- • 
la risata pensando alla faccia che *' 

; farà , Maroni , ma poi > conclude " 
«Quando ci sono dei cambiamenti '•£ 

. ci sono anche anomalie». Insonv "i. 
ma la Lega è una spina nel fianco. oi: 

; Chissà se Berlusconi in questi due K 
• mesi dal voto ha mai temuto di j . 
non riuscire a mettere insieme il ;•;. 

: governo. «No - risponde Ferrara - : 
. Bossi ha sempre saputo come sa- _ 
rebbe andata a finire. Il problema •]•;_ 

' vero è che la Lega voleva contare, '';'. 
' ha chiesto spazio. Mi pare ci sia .• " 
riuscita. Ancora qualche giorno fa, ;"..' 
quando tutti escludevano Maroni >'; 

al Viminale io a Radio Londra mi f 
sono pronunciato per lui, in fondo *•; 

; è una garanzia anche per l'opposi- -, 
' zione». E i fascisti. Almeno i fascisti ;•"• 
: faranno arrossire l'ex-ragazzo ros- r. 
; so e non solo di capelli? Macché. ; i 
«Ho sempre sostenuto che un certo '.' 

[ antifascismo "militante" > andava ;.: 
"combattuto. Lo- dicevo•; anche J 
quando ero nel Pei. E poi sette anni & 
fa ho intervistato per il Corriere '; 
Renzo De Felice facendo scoppia-.' 
re un putiferio. De Felice diceva \ 
semplicemente che le norme tran- • 
sitorie della Costituzione sono a p - v ; 

• punto transitorie e che la costitu- '" 
zionalizzazionc della destra estre

ma andava aiutata, non impedita 
Ero d'accordo con lui E anzi ho 
fatto i complimenti a Occhietto e 
D'Alema in campagna elettorale 
perché abbandonavano l'antifasci
smo pregiudiziale. Insomma, que
sti non sono fascisti, sono una de
stra es t rema, ma costituzionale: 
non sono razzisti, xenofobi, non 
sono Le Pen o i Repubblikaner». 
Sarà pure vero, ma portarli al go
verno... Sarà diventato tranquillo, 
ma Ferrara non rinuncia ad essere 
paradossale. «Ma come, questa de
stra al governo legittima anche la 
sinistra. Spiana la strada ai pro
gressisti la prossima volta». E Berlu
sconi? Lui, Giuliano, ci scommette 
sopra: è un elemento di novità, è 
un industriale che si è fatto cono
scere. «E poi non è un signore che 
fa saponette, o automobili. Lui ha 
sempre fatto comunicazione. Che 
c'è di strano che voglia mettersi in 
politica. Perché lo fa? Perchè quan
do è caduta la prima Repubblica 
s'è preoccupato. La sinistra-avreb-
be garantito la libertà d'impresa, 
avrebbe garantito le -> particolan 
condizioni con cui si era fondata la 
sua impresa? Lui non s'è fidato, la 
gente neppure». :•-••.:)•.;•:•.*, . t 

Insomma il Cavaliere è nuovo. E 
il suo scudiero Ferrara? «Io' Non 
sono nuovo per niente. A parte il 
fatto che ho 42 anni anni e non 75, 
che non sono mai stato sottosegre
tario. Io ho sempre fatto politica e 
giornalismo politico. Non mi trave
sto da nuovo e non rinnego nulla». 

Ghillano Ferrara prima del giuramento di Ieri Rodrigo Pais 
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... Politica.. .,..;.-.-.-
Il vice di Fazio alla guida della politica economica 

, ~ Ma la Lega punta i piedi: Ministri divisi sulla Stet 

Giovedì 12 maggio 1994 

Il ministro delTesoro Lamberto Uni; a destra, Il ministro delle Finanze Giulio Tramonti Claudio Luttoll/Ap 

Privatizzazioni, è rissa 
Gnuttì contro il Tesoro: a me la delega 
Il Berlusconi primo è appena nato. E già arriva la prima 
polemica: sulle pnvatizzazioni. Il ministro dell'Industria 
Gnutti vuole la competenza sulle vendite di Stato: «Non 
sitratta solodi fare soldi, majdnndicare unaj>olitica in-

ùuClustriale». ILpoìenziàle spogliató,iii<ministro.dèliTesoroi 
Dini, preferisce non replicare ma non gradisce la spo

gliazione. Non è solo una questione di deleghe:'la priva
tizzazione della Stet già divide i ministri. 

OILOO C A M P U A T O 
m ROMA Vi ricordate le vecchie, 
focose polemiche tra Guanno e 
Barucci su chi doveva avere la 
competenza in tema di privatizza
zioni? 11 nuovo che avanza rischia 
di riproporre lo stesso identico co
pione Cambiano solo i protagoni
sti. Stavolta, l'onore del palcosce
nico spetta al neo ministro dell'In
dustria Vito Gnutti e al suo collega 
del Tesoro Lamberto Dini. Già l'al
tro giorno, a governo non ancora 
insediato, la Lega rivendicava al
l'Industria o al Bilancio le deleghe 
sulle vendite di Stato per bocca di 
Giancarlo Pagliannl, ministro - ap
punto - del Bilancio. Ieri, subito do
po aver giurato, è sceso diretta
mente in campo lo stesso Gnutti, 
incurante degli inviti alla cautela 
venuti da Berlusconi ai suoi mini
stri. «È giusto che l'Industria e non il 
Tesoro abbia il compito di supervi
sore del processo di dismissioni -
ha sostenuto - . Non si tratta solo di 
smobilitare le partecipazioni dello 

Stato, ma, sfruttando l'occasione, 
di avviare una vera politica indu
striale» Sono più o meno gli stessi 
argomenti messi in campo a suo 
tempo da Guanno. 

Che risponderanno Berlusconi e 
" Dini alle pretese degli uomini di 

Bossi7 II presidente del consiglio 
accetterà di concedere alla Lega la 
presa diretta su una materia impor
tante come le pnvatizzazioni su cui 
non solo si sta scatenando una 
guerra sotterranea tra i grandi 
gruppi economici nazionali ed 
esten per accapparrarsi le cessioni 
di Stato, ma che rischia anche di 
creare dei conflitti sociali a livello 

. regionale, in particolare al Sud7 E 
poi. l'ex direttore generale della 
Banca d'Italia accetterà tanto facil
mente di ricoprire un incarico mi
nisteriale svuotato di una delle de
leghe più significative che avevano 
caratterizzato la gestione del suo 
predecessore Barucci7 Per chi arri

va da un incarico importante in 
Bankitalia un ministero dimezzato 
non è certo un bel viatico di imma-

Sme Né di potere. Ufficialmente 
mi non parla Ma in Bankitalia chi 

lo conosce bene dice che non ac
cet terà tanto-facilmente una solu

zione che lo tagli fuori da una par
tita decisiva come le pnvatizzazio
ni 

È evidente che la scelta di Berlu
sconi non è facile. Anche perchè 
per rispondere alle pretese di 
Gnutti dovrà di fatto smantellare 
quel comitato per le pnvatizzazioni 
presieduto dal direttore generale 
del Tesoro Mano Draghi Si tratta 
dell'organismo che ha curato i det
tagli delle privatizzazioni di Imi, 
Credito Italiano e Banca Commer
ciale e che ora sta lavorando sulla 

• cessione dell'Ina, della Stet e del
l'Enel Un cambio degli incarichi in 
piena corsa rischia di inceppare il 
motore delle vendite -

Nel governo Ciampi la compe
tenza politica sulle pnvatizzazioni 

"era affidata ad un tns di ministri 
Tesoro, Bilancio ed Industria. Però 
li ministro del Tesoro Piero Barucci 

', esercitava il ruolo di azionista di 
controllo sulle società pubbliche, 
in particolare su In. Eni, Enel, Ina. 
Insomma, 'e vere decisioni, nomi
ne comprese passavano sul suo 
tavolo Per cambiare il meccani
smo e modificare i potcn non serve 
una legge ma basta una delibera 
del consiglio dei ministn £ una 
questione che la Lega ha'posto 

con insistenza durante le trattative 
per la formazione del nuovo gover
no Tanto che alcune indiscrezioni 
volevano una decisione presa già 
ieri mattina, durante l'incontro di 
insediamento del governo Ma I ar
gomento non e stato toccato Po
trebbe entrare all'ordine del giorno 
nella nuova nuniono dei ministn di 
domani Berlusconi approfitterà 
delle poche ore che gli nmangono 

• per smussare le pretese della Lega 
Magan proponendo la teoria del 
«concerto», in pratica una decisio
ne collettiva fra i tre ministn econo
mici, due dei quali appartengono 
alla Lega . -

Una soluzione pasticciata, tutta
via, aschia di complicare i proble
mi invece di nsolverli Basti pensa
re all'imminenza di certe scadenze 
come le nomine in Telecom Italia, 
la cessione dell'Ina e la privatizza
zione della Stet, la «madre di tutte 
le pnvatizzazioni» come l'ha defini
ta il presidente dell'In Romano Pro
di Sul tavolo c'è già lo schema 

" tracciato da Ciampi che prevede 
una soluzione mista un nocciolo 
duro - finanziano - di controllo ac
canto ad una larga platea di piccoli 
azionisti Da tempo la Lega spinge 
invece per la public company Ma 

^ icn il ministro dell Università, Stefa
no Podestà, "ha lanciato l'idea di 
«alleanze intemazionali». Una for
mula dietro cui potrebbero tornare 

- a farsi luce le mai sopite speranze 
di conquista da parte della france
se Alcatel - ' 

I ^ r i v i n ^ 
E per Bankitalia 
via alle grandi manovre 
Il giorno della rivincita: Lamberto Dini si trova al vertice 
della politica economica e ora tratterà alla pari con il 
governatore della Banca d'Italia: Dalle sintonie con Cra-
xi e Andreotti al feeling con Berlusconi. Nasce la «sin
drome Carli»: una volta al Tesoro, l'ex governatore della 
Banca d'Italia coprì lo sfascio della finanza pubblica. 
Fazio in allarme: aperto lo scontro sul nuovo direttore 
generale Da Bankitalia nessuno sconto al neoministro.' 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

• ROMA Cortile di Palazzo Chigi 
ore 14 45 sfrecciano le auto blu 
per raccogliere i neoministri. In at- :,< 
tesa degli autisti parlottano Lam-
berlo Dini e Giuliano Ferrara. Mini- \ 
stri entrambi. Chissà che cosa si di- i, 
cono. Moneta e tivù, quisquilie del ;• 
colore di una giornata radiosa. .; 
Stretta di mano e via. Dini ha giura- '•' 
to senza un sorriso e con un sorriso , 
a denti stretti sfreccia nell'auto blu i 
verso via XX Settembre, dove ha se- '• < 
de il Tesoro. La sua soddisfazione j - ; 
è totale: dopo un anno trascorso a p 
masticare amaro contro Ciampi ha ;* 
ottenuto la rivincita e adesso potrà *' 
trattare da pari a pari con il gover-. 
natore della Banca d'Italia, Anto- ;• 
nio Fazio. Non è più l'eterno se- -
condo. In queste ore ha avuto pure 
due riconoscimenti intemazionali • 
di un certo peso: il primo è arrivato 
dal presidente della Bundesbank . 
Tietmayer, il secondo dal commis
sario europe Christophersen Lo 
conosciamo, Dini, ed è un ottimo 
tecnico/Berlusconi ha giocato una 
delle suè'ca'rte' migliori perchè la 
professionalità di Dini è fuon di
scussione e cosi l'opinione positiva 
della comunità finanziaria intema
zionale. 11 neoministro del Tesoro è " 
forse l'unico tra i suoi colleglli in 
grado di rappresentare all'estero 
I Italia che si appresta a ospirare il 
vertice del G7 con l'opinione sfavo
revole di molte cancellerie per la -
presenza del Msi nel governo e con 
I enonne incertezza sulle politiche 
economiche che sarannoseguite 

Il «feeling» con Berlusconi 
Ma Dini ha anche un'altra dote 

che a Berlusconi piace molto è il 
solo dirigente al massimo livello • 
della banca centrale ad essersi tro
vato in sintonia con Craxi e An
dreotti. Quando Ciampi era a Pa
lazzo Chigi non ha perso occasio
ne per fargli le pulci sui conti pub
blici. Amico di Monorchio, il Ra
gioniere con la R maiuscola. 

Il Tesoro è il ministero chiave 
della politica economica e Dini è 
soddisfatto. Non sarebbe mai di
ventato governatore e questo è un 
trasloco onorevolissimo. Ma c'è 
poco da sorridere. Dini sa benissi
mo che sotto la crosta dell'ottimi
smo in questi giorni dilagante c'è 
una crisi finanziaria sempre possi-

bi'e c'è una coalizione troppo di
somogenea con Fini che difenderà 
i dipendenti statali, la platea berlu-
sconiana e leghista che si aspetta 
la fine della concertazione mono
polizzata da sindacati e grandi im
prese e l'avvio di una nuova stagio
ne di deregolazione, privatizzazio
ne del privatizzabile e perchè no, 
in mancanza di meglio, di ulteriore 
deprezzamento della moneta. An
cor prima di traslocare. Dini già su
biva la «sindrome di Carli». Guido ' 
Carli arrivò al Tesoro dopo essere \ 
stato presidente della Confindu-
stria e governatore e questa biogra
fia di tutto rispetto non impedì ai 
governi del pentapartito, del qua-

Allarme all'lnps 
«Noi paghiamo, 
Tlnpdap incassa » 
-L'in pdap fricassee l'lnpspa£a-
perdendo un gettito contributivo 
•rilevante-. Cosi l'Istituto della 
previdenza sociale ha commentato 
l'applicazione della legge del '91 
che consente al dipendenti di circa 
cinquanta enti parastatali e • 
previdenziali di trasferire la propria 
assicurazione dall'lnps all'lnpdap. 
Il nuovo Istituto previdenziale dei 
dipendenti pubblici. Si pone » 
dunque II problema «se e con quali 
tondi llnps dovrà a continuare a 
pagare le pensioni» al dipendenti di 
tali enti, problema che verrà <-
sottoposto al governo. SI precisa 
che peraltro II passaggio non 
riguarda gli impiegati delllnps e 
dell'Inali, Istituti che non hanno 
ritenuto di accettare II '• -
provvedimento. \ r 

Dal canto suo l'ex ministro del -
Lavoro Giugni ha smentito di aver 
adottato la misura nelle ultime ore 
del suo mandato, trattandosi di 
•atti dovuti emanati sin dall'Inizio 
del '93»; Giugni ritiene Inoltre 
esagerata la cifra del 300 mila 
dipendenti coinvolti perché solo 
l'accettazione del passaggio da 
parte degli Interessati consente di 
quantificarli. *„ 

dispartito e del Caf di truccare i 
• conti pubblici e mandare allo sba-
. raglio lo stato. Carli avrebbe dovu- , 
to dimettersi due o tre volte e fu 
Andreotti a fermarlo. Conclusione: • 
arrivare dalla banca centrale non è \: 

una cambiale in bianco né per se ;' 
. stessi né per il paese. . •-• ,-• 

«Il Msi? Non è un problema. Se •• 
andrò al governo sarà per difende
re la Banca d'Italia», ha risposto Di- ' 
ni qualche giorno fa a chi gli chie-;; 
deva lumi sulla sua posizione. Ec
co il succo dell'operazione: ottene- '.. 
re per il suo trasloco la copertura <• 
della Banca d'Italia. Oppure, come 
dicono alcuni maligni, ottenere il ; 
congelamento del posto di diretto- '; 

' re generale per vedere come si 
metteranno le cose con Berlusco
ni 

Alta tensione In Bankitalia 
Fazio non ha davvero apprezza-

• to il tentativo di Dini di vendersi co-
;. me ministro in missione per conto 
;di via Nazionale. Brutta quell'irn-
,' magine di Ciampi che passa alla 
'. storia politica per un'operazione di * 

centrosinistra subito controbilan
ciato dal suo vice al servizio della 

, Destra e l'Istituzione sempre 11 in
crollabile a difendere lo statuto del 
doli seruant, l'alto funzionario sta
tale che corre quando c'è la chia
mata alle armi (erano le parole 
della prima uscita pubblica di Ber
lusconi). Fazio è brillante econo
mista ed è dotato di una buona do
se di realismo. Meglio Dini di Pa
gliarini, che ieri ha annunciato si 
farà consigliare dai suoi amici pro
fessori dì Chicago messi ai margini ' 
dal potere politico democratico e 
non dagli Spaventa o dai Vaciago 
o dall'ufficio studi della Banca d'I
talia. Meglio Dini dell'estremista 
Martino. Ma a patti chiari: l'autono- -
mia e l'indipendenza della Banca 
saranno difese con i denti e ien lo 
si è capito subito nella decisione di 
tagliare il tasso di sconto solo in 
conseguenza delle mosse • tede
sche. Il 31 maggio, giorno in cui Fa
zio leggerà le sue «considerazioni 
finali», si saprà di più. ->'•: - -..• •>: 
Lo scoglio di fronte al governatore 
è la nomina del direttore generale 
sul quale lo stesso Dini avrà voce in 
capitolo insieme con Fazio, Berlu
sconi e Scalfaro. È un bel groviglio 
Qualsiasi candidatura estema, sia 
quella del direttore del Tesoro Dra
ghi o del direttore dell'Imi Masera, 
avrebbe il sapore di un'imposizio
ne dal nuovo potere politico Su 
Padoa Schioppa, al quale spette
rebbe il posto per anzianità, i pro
blemi li ha Berlusconi: sarebbe co
me designare oggi il successore di 
Fazio, un successore in perfetta 
sintonia con Ciampi. Dini promette 
che la decisione sarà rapida, in via 
Nazionale ne sono meno convinti -

mmmmmmmm Il ministro del Bilancio insiste: «Che riforma cilena, avrete una signora previdenza» -

Pagliarini: «Sulle pensioni io non mollo» 
In vista un superlavoro per i ministri economici. Il primo 
appuntamento, un'indispensabile verifica dello stato di 
salute dei conti pubblici, che resta assai precario. A Bru
xelles si aspetta Dini per discutere la concessione della 
terza franche del prestito europeo. Christophersen 
(Uè) : «Per il risanamento serve uno sforzo aggiuntivo». E 
intanto il responsabile del Bilancio Pagliarini rilancia le 
sue (drastiche) idee di riforma della previdenza. 

ROBtMTO OIOVANNINI 
sa ROMA I conti pubblici preoccu
pano i nschi erano notevoli con -
Spaventa e Ciampi, sarà lo stesso 
con Paghanni e Berlusconi Dun- ' 
que ben presto il nuovo governo 
dovrà decidere se intervenire - ma
gan anticipando a luglio parte del
la Finanziana - o aspettare ancora 
L'ipotizzata manovnna correttiva, 
dopo la • riduzione del tasso di . 
sconto decisa da Bankitalia, ormai -
sembra evitabile. Lo dimostra l'è- -, 
sultanza del ministro del Bilancio, ». 
il leghista Giancarlo Pagliarini' «ab- ' 

biamo accolto la notizia - spiega 
con il suocolonto linguaggio-con 
urla di gioia e di hip hip hurra Pra
ticamente la manovra è fatta» In 
sostanza, grazie alla futura preve
dibile - ma non automatica - ndu-
zione dei tassi d'interesse sui titoli 
del debito pubblico, il pentapartito 
Rninvest punta a nsparmiarc 5-
6mila miliardi di spesa per interes- ; 

• si, come del resto fece a suo tempo j 
anche Ciampi. Al resto, dicono, ci : 
penserà la ripresa, facendo au
mentare le entrate fiscali. Basterà 

per fronteggiare una situazione di 
finanza pubblica sempre difficilis
sima, con stime che «vedono» nel 
1995 un /abbisogno tendenziale a 
quota 17,0-I80mila miliardi' 

Al termine della cenmonia del 
giuramento al Quinnale. Paglianni 
ha espresso grande apprezzamen
to per Dini e Tremonti («faremo 
meglio del governo Ciampi»), ma 
ha parlato soprattutto di pensioni 
Sarà un sistema come quello di Pit 
nochet7 «La nforma che ho in men
te I ho pensata io, non > cileni», re
plica, e nbadisce punto per punto 
il suo schema «Bisogna fare sdenti
ci ora in modo che la questione 
delle pensioni sia risolta da noi -
afferma - senza trasfcnrla ai nostri 
figli L Inps resterà il gestore della 
solidanctà nazionale, mentre la 
previdenza deve essere gestita dai 
fondi pensione, ovviamente con 
dei paletti imposti dallo Stato: 

, ognuno sarà obbligato per legge a 
" versare i propri contributi ai fondi, 
e alla fine della vita lavorativa avrà 

• la sua pensione senza aspettare ' 

che ci sia qualcuno che lavon per 
pagare il suo assegno» Quando 
costerà il fondo pensione7 «Sicura
mente molto meno di quello che 
oggi si versa all'lnps, e SL avrà an
che una signora pensione».- L'Inps 
secondo Paglianni, interverrà con 
una pensione sociale «più elevata 
possibile» per chi non riuscirà a pa
gare i contributi necessari (oltre 
che in caso di fallimento dei Fondi 
pensione) e si alimenterà con una 
quota di «solidanetà» versata da 
tutti Infine, un annuncio avremo i 
«Chicago Boys» di Pagliarini, - un 
gruppo di giovani ultralibensti del
l'università di Chicago che dovreb
bero collaborare col nuovo mini
stro del Bilancio 

Intanto, a Bruxelles il numero 
due della Commissione Europea 
Henning Chnstophersen ribadisce 
stima per il ministro del Tesoro Di
ni, ma lo avverte che si aspetta dal ' 

' nuovo governo uno sforzo supple-
; mentare di rigore per stabilizzare il 
' livello del deficit nel '95 Sarebbe * 

questa - ma è un obiettivo quasi 
proibitivo - la condizione necessa-
na perchè Commissione e Consi
glio dei dodici approvino la con
cessione della terza rata del presti
to da 8 miliardi di Ecu. «Non posso 
dire che cosa dovrà fare il nuovo • 
governo - dice Christophersen -
ma è chiaro che l'Italia deve nflet-
tcrc su come riportare il deficit ai li
velli previsti, e per farlo dovrà pre
pararsi a uno sforzo aggiuntivo» 

Infine, : il Ragioniere Generale 
dello Stato Andrea Monorchio -
che sta per diventare grazie a un 
decreto ad hoc anche segretano 
generale di Palazzo Chigi - replica 
alle pesanti indiscrezioni (ancora 
non smentite) secondo cui pnma 
delle elezioni avrebbe deliberata
mente fornito una versione peggio
rata dei conti pubblici del governo 
Ciampi. «La responsabilità de1 con
tenuto della Relazione trimestrale 
di cassa - ha detto Monorchio - è 
del ministro del Tesoro, e non del
la Ragioncna». 

Questa settimana 
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Tonno in scatola, 
ceco il primo test 

su lino dei prodotti 
più usati dagli italiani 

tutte le analisi su 

S^® 
in edicola da giovedì 12 maggio 
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DENARO MENO CARO. 

Tasso di sconto al 7% 
Il più basso dal 7 6 
Fazio: «Seguiamo l'Europa...» 
Un regalo (indiretto) a Berlusconi arriva dalla Bunde
sbank: la banca centrale tedesca taglia i tassi di interes
se di mezzo punto percentuale e Fazio si adegua subi
to: lo «sconto» è al 7%, il minimo da 18 anni. Ma il comu
nicato di Bankitalia è freddissimo: «La riduzione è colle
gata ad analoghe decisioni in Europa». Non è un atto di 
benevolenza nei confronti del governo. La lira perde 
terreno- è già svanita l'eufona. 

ANTONIO POLLIO SALIMBKNI 

• ROMA Antonio Fazio non ha 
telefonato a Berlusconi. È stato 
Gianni Lètta a ricevere la lieta noti
zia sul tasso di sconto. «Ho ricevuto 
io personalmente la chiamata del 
governatore della Banca d'Italia. 
Un ottimo auspicio per l'attività del 
governo». In quel momento Letta 
non era stato ancora nominato sot
tosegretario alla. presidenza del 
consiglio e a Palazzo Chigi era in 
corso la prima riunione del gover
no. Perchè telefonare a Gianni Let
ta e non aBerlusconi?La risposta è 
quella secca secca contenuta nel 
comunicato ufficiale con cui la 
Banca d'Italia ha annunciato la de
cisione di abbassare il tasso di 
sconto dallo 0,7,5% al 7%, il livello 
più' basso da 18 anni: «La riduzio
ne, collegata ad analoghe decisio
ni in Europa, è coerente con il re
cente andamento dei tassi di mer
cato e contribuisce alla ripresa del
l'economia italiana». Per esclusio
ne, non è in alcun modo collegabi
le alla costituzione del governo 
Berlusconi, un atto di apprezza-

1 meritò per la politica cheverrà, un 
favore al nuovo premier. È una de-
cislone^técnica alla qualé'le ban
che si'sono subito adeguate: prima 
Ambroveneto, poi Comit, Banca di 
Roma,Credit, San Paolo,Bnl. -••.•,-•• 

A metà aprile la Bundesbank 

aveva tirato giù il costo del denaro, 
' • ma la Banca d'Italia non aveva fat-
: •' to una piega innervosendo non 
v, poco la Confindustria e la folta pla-
; tea della media impresa già galva-

?" nizzata dalla vittoria elettorale del 
Polo delle Libertà. 1114 aprile l'Ita-

9 lia era ancora senza governo e gli 
• economisti di Berlusconi e Bossi, 
; ' stavano compiendo la giravolta 

dalle promesse di miracoli allo stu
pore per la grave condizione dei 
conti pubblici. 

Nessun favore 
Ora il governo c'è, ma l'incertez-

:. za sulle sue politiche resta tutta. £ 
,':.'•' solo la banca centrale tedesca che,, 
~ • portando il tasso di sconto al 4,5% 
; e il tasso Lombare) al 6%, ha per- ' 
: messo a Berlusconi di coronare la ' 

ì~ sua prima giornata. La simuitanei-
.;' tà dell'azione delle banche centrali 
:. europee con la mossa tedesca è 
s;: ormai la regola o quasi per tutti. E 
' ' via via alla Bundesbank si sono ac-
•'••: codati Italia, Belgio, Olanda, Dani-
'•':. marca, Austria, Francia - (dello 
• ;0,1%-). In forse la Gran Bretagna. 
*•• Per toccare ulteriormente i tassi di 
'•••: interesse, Fazio vuol vedere chiaro 
"' sulle scelte del governo e del nuo-
•• vo ministro del Tesoro che, di per 

sé, non garantisce sulla prosecu

zione nell'opera di risanamento 
pur essendo stato fino a ieri il nu
mero 2 della banca centrale. E, in 
ogni caso, il giudizio sullo stato 
delle finanze pubbliche è sempre 

- molto cauto. Fazio, in ogni caso, 
ha ribassato i tassi di interesse sette 
volte nel giro di un anno e non si 6 

* mai spostato dalla cosidetta «linea 
del contagocce»: un passettino alla 
volta dopo aver saggiato le reazio
ni dei mercati nelle operazioni 
quotidiane di finanziamento 

Svanita l'euforia 
- Giornata da grandi sonisi, ma i 
mercati non l'hanno capita cosi 
sul dollaro ha perso 15 punti • a 
1607,58 - anticipando un rialzo dei 
tassi di interesse americani; sul 
marco ne ha persi 3 - a 956,6! I 
mercati obbligazionari hanno in
nestato la retromarcia: in pochi mi
nuti le quotazioni dei btp futures 
decennali sono scese di 60 centesi
mi portandosi da 112,20 a 111,70 
Motivo: tutte le piazze finanziane 
europee si trovano, in una debolez
za di fondo. Neppure la Borsa di 
Milano esulta come dovrebbe se
condo i manuali di finanza: quan-

• do i ministri escono da Palazzo 
' Chigi il Mibtel si trovava a -0,70. Al-
: la chiusura si trovava a quota -

• 2,11%. L'indice Mib si è fermato a 
quota -0,83. L'euforia dell'altroien 

: è subito svanita perchè i mercati 
sono molto più avanti dei passi di 
Berlusconi e scommettono sull'a-
spettativa di un crollo dei prezzi 

: dei mercati obbligazionari. • . ' ~ 
f, La,mossa tedesca(era„9qmun-
que,attesa. HansTiétmàyier, presi-
dendè, della banca.:'centrale di. 
Francoforte, è stato ayaip.dun'or-

; inazioni: in Germania sono'netta-
: mente migliorate le prospettive di 
' stabilità monetaria in relazione al 
tasso d'inflazione e di contcnimen-
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La Bundesbank riduce i tassi e via Nazionale la segue 
Svanisce l'euforia, incertezza sulle politiche monetarie 

IL COSTO DEL DENARO DEI "SETTE" Ma la Borsa 
snobba 
governoeTus 

Antonio Fazio governatore della Banca d'Italia Marco Lannl 

to dei salan. Nello stesso tempo, Ta >'•• 
Bundesbank non può far finta del- i: 
(a pressante.necessità di.facilitare il '; 
timido, àyvfb dèlia ripresa.'.'ll.segre- ; 
.tàrio'al.Tesoro americano Bentsen V 
si,congratula, mia,restano tutte le ;J 

:' incertezze sulla dinamica del dol- -
; laro rispetto allo yen. L'attenzione • 
degli investitori ieri si è spostata sul 
dollaro vista la diminuita attrazione 

del marco in seguito al taglio dei ' 
tassi di interesse, ma sostanzial
mente, ,la.posizione., della, valuta 
americanà.rispetto.ailó yèanon si 

' è modificata. Ci si aspetta un calo 
progressivo dei rendirjienti dei titoli 

' di stato italiani (come è stato di
mostrato dall'ultima asta Bot al mi
nimo storico dei trimestrali sotto il 
7%). 

m MILANO. Nuovo governo, calo dei tassi in 
tutta Europa, Bankitalia che ritocca il tasso di 
sconto di mezzo punto: una giornata di grazia, 
in teoria. Eppure per la Borsa di Milano era già • 
tutto previsto. E allora il listino, nel giorno di no- .' 
vita tanto attese, si è permesso uno scivolone 
piuttosto deciso, l'indice Mibtel è infatti andato 
giùdel2.11%. - ">>:-v " " • " - - : . - ,- . . 

In parte c'era da aspettarselo: dal giorno del
le elezioni la quota è salita di circa il 20% ritoc-. 
cando ben 11 volte il massimo dell'anno (di cui -', 
due nelle ultime due sedute), ha infilato quat- .. 
tro rialzi consecutivi negli ultimi giorni e un ca
pitombolo era atteso, anche se ha destato qual- : 
che sorpresa che ciò sia avvenuto proprio nel. 
giorno in cui Bankitalia ha ritoccato il costo del ' 
denaro e Berlusconi ha giurato nelle mani di 

Scali'aro. Due eventi, questi ultimi, che avrebbero dovuto mettere le ali al- -
la Borsa, sulla scorta della raggiunta stabilità di governo e di un calo dei 
tassi che certamente fornirà nuovi impulsi ad un'economia che pure ap
pare in ripresa. ••'.',•,-,• •:"• "•^'•':.'„;:v;vi,'-^''- :-^i'--' '":.'-" '""•••'- :-' 

Ma alla fine la regola del mercato-compra sulle voci e vendi ai fatti-
è stata di nuovo confermata. Il listino è sceso perché negli ultimi tempi ha ' 
registrato performance eccezionali. In più, a complicare le cose, c'è stato 
il carattere tecnico della seduta: oggi è prevista la risposta premi, lunedi i ; 
riporti, a metà mese lo stacco delle cedole per numerose società che } 
hanno svolto l'assemblea degli azionisti a fine aprile. Tutto questo ha de- • 
terminato ulteriori vendite legate a sistemazioni di posizioni che hanno ' 
aggravato il bilancio della piazza Affari. >-• ^^" •vv^ -w^ ' ^ i j ^ - . y ; , , " 

.. L'estero non ha registrato reazioni negative davanti all'inconsueta e 
non attesa lettera del capo dello Stato al presidente Berlusconi che chie
deva garanzie sull'azione del governo su alcuni aspetti.determinanti. Ma 
anche davanti al ribasso di mezzo punto del tasso di sconto, è rimasta im- ; 
passibile: cosi come nel primo caso, questo non significa che ci sia un 
giudizio negativo sul governatore Fazio, anzi la riduzione è stata adegua- '. 
ta rispetto alle aspettative ma, in fondo, il movimento al ribasso (ma forse . 
non in tempi cosi rapidi) era ampiamente scontato. -..••• . > 

Il calo subito dalla Borsa ieri è apparsa inoltre amplificato dalla scarsi
tà di compratori: con oltre 1800 miliardi di controvalore di titoli scambiati, 
sono state immesse circa 102 mila proposte di negoziazione che hanno . 
portato alla conclusione di 55mila contratti, sintomo di una certa rigidità 
delmercato. >-«••• .,<-<e-**w-*«-;--' -.^K>.'";-•-&-, - . »". • •• ••• • 
.'.;,: Ora però la Borsa attende il governo alla prova dei fatti, al confronto 

con i problemi concreti: a quanto dicono gli operaton, l'appoggio reale •• 
del Parlamento, l'atteggiamento verso una nuova possibile manovra sui ; 
conti pubblici, le privatizzazioni sono i temi su cui il mercato intende mi
surarne JaJorza. Si confida soprattutto nel dimissionario dirottore^cnera-
le della Banca d'Italia passato al Tesoro: Dini viene-soprattutto all'estero ; 
-considqcato il simbolpdella continuità con Ciampi, che hai operato con 
rigore. Ma si spera anche in Giulio Tremonti, nuovo ministro delle finan- ; 
ze. «Ha idee assolutamente condivisibili - affermaun agente di cambio -
ridurre il numero delle imposte, razionalizzare, semplificare il fisco sono 
idee che fanno bene alle entrate dello Stato» - - . . . . . . 

Taglio scontato, e i banchieri promettono: la discesa continuerà 

«Bankitalia troppo timida» 
Industriali contenti a metà 
• ROMA II taglio del tasso di 
sconto in Italia è frutto di una deci
sione tecnica o politica? È insom
ma un'apertura di credito incondi
zionata a Silvio Berlusconi? È una 
scelta tecnica, risponde Mario Sar-
cinelli. presidente della Bnl: «Mi 
sembra che i mercati attendessero 
una decisione di questo genere -
afferma - e che la Bundesbank per 
una volta sia andata nella di
rezione auspicata dal mer
cato». Alla luce di quanto av
viene in Europa, insomma, 
«via Nazionale si è mossa in 
un'ottica puramente tecni
co-monetaria» 

Il taglio era insomma nel
l'aria. Nessuna >: sorpresa 
quindi tra gli operatori, tran
ne forse che per i tempi del
l'operazione. Ci si attendeva 
che • la riduzione arrivasse 
dopo la fiducia al governo, 
ma il gioco d'anticipo di 
Bankitalia soddisfa abbon
dantemente il mercato. Anzi 
- si d ice- il fatto che la Ban
ca d'Italia non abbia atteso l l l io l Ahflffl 
la fiducia al governo riaffer- • " " ' • , " • » • • 
ma l'autonomia dell'istituto < I-,-L_ 
centrale. - . -, «KlDclSSO 

Ciò non foglie naturai-, frODDO timido 
mente che «il governo Berlu- . v > i ^ r *"*v 

sconi nasce con l'abbrivio». 
È l'immagine scelta dall'am
ministratore ' delegato del 
Credito Italiano, Egidio Giu
seppe Bruno: «Si vuol vedere 
in questo governo una gros
sa spinta alla ripresa. E in ef
fetti qualche segnale di n-
presa dell'economia lo si vede, ma 
bisogna incoraggiarlo e assecon
darlo». •*•>-;,w.;. .-.c-.v•• ;'•>••..••• •;. 

Soddisfazione palese a palazzo 
Chigi e nella nuova maggioranza, 
anche se i neo ministri si limitano a -
sottolineare il segnale bene augu- '• 
rantc arrivato da via Nazionale. Per 
Vito Gnutti, ministro dell'industria, 
•la riduzione del tasso di sconto. 

che ci è stata comunicata mentre 
era in corso il consiglio dei mimstn, 
è una bella notizia», e il ministro 
degli esteri, Antonio Martino, dal 
canto suo osserva che la decisione 
«è un bel segnale, e un buon augu
rio per l'attività del governo». «È un 
segnale positivo, di buon auspicio 
per i primi atti del governo», com
menta il leader della Lega, Umber-

La forbice tra 
i nostri tassi 
e quelli tedeschi 
aumenta» 

Mario Sarcine.il 
«Via Nazionale 
si è mossa 
in un'ottica 
puramente -
tecnico 
monetaria» 

rts&mvaamitiiiwalwKatBm iasm*xmi 

cessano a breve», sostiene ad 
esempio il numero due della Cisl 

;• Raffaele Morese, che asenve que-
• sto risultato alla politica di dialogo 
;;; seguita in questi ultimi anni tra go-
' verno sindacati e industriali. «Ma 
.. da sola la politica monetaria non 
:~ basta ad assicurare la ripresa» am-

-' monisce Morese, per il quale «oc
corre riaffermare la politica dei 

redditi e della concertazio
ne». ^v.,'„.'. -A-••-/.•;.•.:•-•• . 

Più esplicita la posizione 
della Confindustria: il ribasso ; 
di mezzo punto del tasso di 
sconto «è un atto dovuto, ma 
troppo limitato rispetto alla 
struttura e alla dinamica dei 
tassi europei», afferma una 
nota dell'organizzazione de
gli industriali. Il motivo di tan
ta insoddisfazione? Eccolo: 
«Mentre in Germania, nell'ul
timo mese ci sono stati due 
ribassi per un totale di 0.75 
punti (da 5,25 a 4.5%), in Ita
lia c'è stata solo la riduzione 
odierna di mezzo punto, dal 
7.5% al 7%. Va inoltre rilevato 
che un ribasso di mezzo pun
to dal 5% rappresenta una ri
duzione del 10% del costo 
del denaro, mentre un'analo
ga riduzione dello 0,5% a par
tire dal 7,5% rappresenta una 
riduzione del costo del dena
ro del 7%. Il differenziale tra i 
tassi tedeschi e quelli taliani 
si è dunque riaperto, sicché 
oggi in Germania il costo rca-

«n» le del denaro in riferimento 
al tasso di sconto si sta avvici

nando all'1%, mentre in Italia è tre 
volte tanto». Br' : ' ; A " - ' ' -;•••. 

' Da parte sua il mondo bancano 

to Bossi, per il quale è importante 
l'instaurarsi di «un clima di fiducia 
che si trasmette poi al sistema eco
nomico». Quello del senatùr resta h\ approva in modo incondizionato 
però l'unico tentativo di caricare ;* la decisione di ridurre di mezzo 
esplicitamente di senso politico la v punto il tasso di sconto, dopo l'a' 
decisione di Fazio. 

Non mancano però i mugugni di 
chi chiede alla Banca d'Italia di fa
re di più. «Un altro sforzo sarà ne-

• nalogo intervento ••. della > Bunde
sbank. In una nota ufficiale, l'Abi 
prevede che la discesa del costo 
del denaro «potrà perdurare». ' 

B U O N I DEL T E S O R O P O L I E N N A L I 
DI D U R A T A T R I E N N A L E . E Q U I N Q U E N N A L E 

• La durata dei BTP triennali e quinquennali inizia il 1° aprile 1994 e termina 
il V2 aprile 1997 per i triennali e il 1° aprile 1999 per i quinquennali. 

• Sia i BTP triennali sia i BTP quinquennali fruttano un interesse annuo lordo 
deH'8,50%, pagato in due volte il l s aprile e il l s ottobre di ogni anno di durata, 
al netto della ritenuta fiscale. 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad 
altri operatori autorizzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di BTP triennali e 
quinquennali è stato pari, rispettivamente, al 7,52% e al 7,71% annuo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

• I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della 
Banca d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 13 màggio. 
• I BTP fruttano interessi a partire dal 1 ° aprile; ali 'atto del pagamento (18 mag
gio) dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione, gli interessi 
maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre il possessore del titolo incas
serà comunque l'intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta 
alcuna provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinque milioni di lire. 

• Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 
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È imminente la decisione del gip Italo Ghitti 
Ai giudici una memoria difensiva dell'ex leader Psi 

Anche Citaristi 
senza passaporto 

Da ieri Severino Citraristi, l'ex tesoriere della De, è sen
za passaporto. Il gip Italo Ghitti ha deciso di ritirarglielo 
e lo stesso provvedimento potrebbe riguardare oggi 
Bettino Craxi. L'ex leader del Garofano gli ha inviato 
una memoria difensiva e ha scritto anche al gip Mauri
zio Grigo, che deve decidere il suo rinvio a giudizio per 
un'altra vicenda: l'accusa di bancarotta fraudolenta per 
il crack dell'Ambrosiano. -

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 
• MILANO. Oa ieri Severino Citari-
sti, l'ex tesoriere della Democrazia 
Cristiana con più di' 60 avvisi di ga
ranzia nel cassetto, è senza passa-, 
porto La polizia ha bussato alla 
sua porta per notificargli il prowe- ; 
dimento deciso dal giudice per le 
indagini preliminari Italo Ghitti e 
motivato in un malloppo di 120 
cartelle. Lo stesso veto è scattato : 

nei giorni scorsi per una quindici- ' 
na di parlamentari dismessi, tutti 
inquisiti e tutti con conti all'estero, 
che direttamente o indirettamente 
fanno capo a loro. È questa conta-
bilità d'oltralpe che li costrìnge a :' 
non viaggiare liberamente, dato 
che, a parere della magistratura : 

milanese, potrebbero ancora in
quinare le prove, in attesa dei prò-
cessi in cui sonò coinvolti. <• -'- : 

Anche Bettino Craxi corre io 
stesso rischio: ha ingaggiato un 
braccio di ferro con la magistratura 
per evitare questa misura restrittiva, 
ma sembra che il gip Italo Ghitti 
ab^asai^decisojdi.inpft g^jarlo., 
Ien itava.ultimando la,stesura del, 
provvedTm'ento, non. menò'corpo-,.. 
sÒ 'dt'qtìéllo dedìcató à;CHaxisti, e, 
già oggi dovrebbe depositarlo. L'ex ' 
leader del garofano ha scritto una; 
lunga memoria al giudice che sta 
esaminando il suo caso, per dire 
che il provvedimento è del tutto. 
inutile. Sostiene Craxi che lui è l'u-. 
ntco politico che abbia attivamen
te collaborato con diverse procure. 
italiane e ricorda di aver ammesso/ 
pubblicamente l'esistenza di unsi-
stema occulto e illegale di finanzia- r 
mento ai partiti, col lungo interven- ; 
to che fece alla Camera nel ,1992. 
In effetti, un po' per scherzo e un (; 
po' seriamente, la stessa procura •'• 
milanese aveva considerate), quel- -
l'intervento come un'ammissione 
di colpevolezza, s*- ,«>•'.••• ••-•"«'••* 

Tutte queste buone ragionipe-
rò, difficilmente faranno cambiare 
idea ai magistrati, che non posso- ' 
no adottare per Craxi regole diver- • 
se da quelle che tarpano le ali agli 
altn parlamentari caduti in disgra-
zia. I primi a trovarsi senza passa
porto erano stati nei giorni scórsi , 
gli ex sindaci di Milano Paolo Pillit- / 
ten e Carlo Tognoli e con loro l'ex '• 
segretario liberale Renato Altissi- •: 
mo e il suo collega socialdemocra- ] 
tico Carlo VizzinL Nella lista anche 

«'o ministro» Paolo Ciorino Pomici
no, l'ex delfino Claudio Martelli e il 

'socialista Claudio Signorile. •••.••--.. 
" , Craxi è alle prese con la magi

stratura arterie su un altro fronte, 
: per l'accusa di concorso in banca-
' rotta fraudolenta per il crack del 
'Banco Ambrosiano. : Sostiene di 
; non avere in nessun modo contri
buito consapevolmente al falli-

'• mento del Banco di via Cianci, an-
; che se ci sono carte che dimostra-
; no che il .famoso «Conto protezio
ne», depositato presso la banca 

• : Ubs di Lugano, porta per cosi dire 
Ila'sua firma, dietro allo'schermo 
dell'onnipresente architetto Sitva-

••.; no Latini. Su quel conto il banchie-
; i re Roberto Calvi fece arrivare 7 mi

lioni di dollari destinati al Psi. Ora 

Inchiesta 
su «Saxa Rubra 
Indagati Àgnes 
e Evangelisti 
L'ex direttore generale della Rai 
Biagio Agnes, Il giornalista 
GUHMrto Evangelisti, ed altre 
quattro persone tono Indagate 
rtell'ambrtodell'lnchlesta sulla 
realizzazione del nuovo centro ral 
di Saxa Rubra. Llpotesl di reato 
sarebbe quella di concorso In 

' corruzione. L'Inchiesta è condotta 
dal sostituto procuratore 
Francesco Mblanl che Ieri ha 
«scortatotutrjglllndagatl. , • 
Llndaglne riguarderebbe una 

.'; tangente di 3 miliardi che sarebbe 
stata pagata per aggirare •- -
eventuali ostacoli circa II rilascio 
delle autorizzazioni per la • 
realizzazione dal nuovo centro Rai 
che Inizialmente doveva sorgere a 

' Tor «Quinto (poi fu scelta la zona 
di Saxa Rubra). E proprio Tordi 

; Quinto* l'oggetto di questo 
| troncone di Indagine. OH altri 
.; Indagati sono un architetto, 
Ranella, e due dipendenti del 
connine, Spina e Matta oltre all'ex 
Direttore del lavori del centro Rai 

: Uveranl. Nell'Inchiesta figura 
anche il nome dell'ex-assesore 
Antonio Pala, deceduto. „ 

Craxi ha preso carta e penna e at-
•-: traverso i suoi avvocati ha fatto ave-
•.: re una memoria difensiva al giudi-
"'• ce per le indagini preliminari Mau-
%;. rizio Grigo, che dovrà decidere il 
: suo rinvio a giudizio nell'udienza 
' preliminare in calendario per oggi. 
• Cosa sostiene Bettino Craxi? Dice 
' che effettivamente, Roberto Calvi 

aveva ventilato la possibilità di 
un'operazione di finanziamento di 
20 milioni di dollari destinati al Psi 
e da realizzarsi estero su estero. La 
proposta fu accettata dalla segrete-

. ria del Psi e lo stesso Craxi indicò 
;
: Silvano Larini come fiduciario per 

quell'operazione. Furono versate 
Vie prime tranches, ma Craxi.si di-
• fende dicendo di ignorare la prove-

nienza di quel finanziamento, gli 
v intrecci tra lor e Banco Ambrosia

no, le interferenze di Celli e di 
: esponenti della Loggia P2 e tutta la 
; tormentata trama che portò al eia-

P moroso crack dell'Ambrosiano. La 
'. tesi'di Craxi è che lui e non solo lui, 
'. all'epoca erano convinti della soli-
• dita della banca e fa esempi auto-

<; revoli per dimostrare quale fosse la 
/'• sua reputazione. «Si investono de-
'"•' nari, come hanno fatto De Bene-
: detti o Bagnasco, o si ordiscono 
i trame, per conquistare realtà po-
v tenti e positive, un impero appun-
*•' to, non per impadronirsi di debiti e 

macerie». E a.conferma di questo 
ricorda le dichiarazioni rese sotto 
giuramento dal governatore della. 
Banca d'Italia Carlo Azelio Ciampi, * 
durante il processo per la banca-

che J K Q 9 ^ . J)pn yes$jyaj^.le 
condizioni pter'ir commissanamen-
to, propno perché la banca godeva 
di ottima salute: non si rilevavano 
difetti patnmoniali ed era una delle 
aziende più «patrimonializzate» del 
momento. Dunque Craxi e il Psi, 
quando allacciarono rapporti con 
Calvi, non sapevano di aver a che 
fare con «una banca di carta in un 
oceano di debiti» e di concorrere al 
suo fallimento. ••-".-- -••-•" v. •>:• 

La giornata giudiziaria di ieri ha 
visto anche un'udienza per il pro
cesso Eni-Sai, che si è conclusa 
con una strana decisione del tribu
nale. Per lunedi prossimo è previ
sto un confronto tra muti, ovvero 
tra Sergio Cusani, imputato anche 
in questo processo e il faccendiere 
Aldo Molino. Entrambi si sono av
valsi della facoltà di non risponde
re e dunque i loro avvocati hanno 
fatto presente l'inutilità di un con
fronto che avrebbe.solo ratificato 
questa scelta. Ma dovranno ugual
mente apparire in aula per dire 
che intendono tacere b al massi
mo confermare le versioni contra
stanti, che già hanno messo a ver
bale, su un miliardo di tangente 
destinato al Psi, che passò per le 
loro mani ma non si sa che fine fe
ce. , 

Un delitto mafioso Shobba / Lucky Star 

un milione al mese 
offerto ài disoccupatì di Paterno 

• CATANIA «Sei disoccupato' 
Niente paura, Io stipendio te lo ga- ;;; 
rantisce la «famiglia». Un milione al y 
mese, più una robusta percentuale :' 
sugli utili delle rapine e delle estor

sioni. Era questa la proposta che la 
mafia di Paterno "faceva al'giovani , 
disoccupati del paese "per «armo-' 
larli» nelle' fila dell'organizzazione 
che da qualche tempo era decisa
mente a corto di personale. Ad as
sottigliarne, le fila erano state le 
operazioni delle forze dell'ordine, 
ma anche una sanguinosa guerra 
interna, scoppiata tra le vari fazioni 
in cui si era diviso quello che un 
tempo era il potente clan guidato .j-
dal vecchio boss Giuseppe Alleruz- '•'•'• 
ZQ . .;.....,;t....!-.-.-;vb.,"^w, , ! : > S < > - ? : ; ' 
.; • Per sopperire alla mancanza di > 
«manovalanza», il gruppo guidato £ 
da Salvatore Leanza che, dopo ;; 

l'arresto di Alleruzzo, aveva raccol- ;," 
to l'eredità del boss, ha pensato di i.-,; 
allargare il reclutamento, non rivol- ̂  
gendosi solò alla piccola delin- ;f 
quenza di paese, ma cercando di 7 
raccogliere adesioni, pescando nel l 
grande mercato dei senza lavoro. , • 
Un mercato che a Catania tocca ci
fre record del 27 per cento. Una ^ 
mare di disperazione, dove anche £. 
la proposta di lavorare per conto ?,; 
della mafia, può trovare orecchie .'• 
interessate e attente. «^ *;--- ;Ì;V.^ »i 
; Nei casi più difficili,'la cosca, v'; 
aveva studiato anche un espedien- ", 
te più sofisticato Bastava prestare g. 
una somma di denaro ad un ragaz- '" 

La mafia di Paterno arruolava i disoccupati del pae
se offrendogli uno stipendio mensile di un milione," 
più una quota sugli utili che arrivavano, alla-cosca 
dalle rapine e dalle estorsioni. Sgominata una ban
da" che aveva rapporti con il clan Santapaola. ' 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

WALTER RIZZO 

zo senza lavoro che aveva bisogno 
di soldi e poi chiedergliela indietro 
pochi giorni dopo. Il giovane, natu
ralmente, non poteva restituire in 
quattro e quattrotto il prestito In 
quel caso, dopo una .serie di mi
nacce, per far capire che con la «fa
miglia» non si poteva certo scher
zare, la cosa veniva accomodata 
con la richiesta di un «favore» agli 
«amici». Un favore di quelli che non 
si possono rifiutare. Era il pnmo 
passo. Da quel momento in poi la 
strada era tutta in discesa. II pnmo 
reato veniva commesso senza qua
si che il ragazzo se ne rendesse 
conto, poi arrivavano i primi soldi, 
guadagnati in fretta e senza rischi 
A quel punto il gioco era fatto e la 
cosca aveva un nuovo «soldato» 

A far saltare l'intera organizza
zione, che nell'ultimo periodo pa
re avesse stretto anche un patto di 
alleanza con la «famiglia» catanese 

di Cosa Nostra, guidata da Nino 
Santapaola è stata icn un'opera
zione coordinata dal sostituto prò- ;;:. 
curatore distrettuale, Nicolò Mari-, -. 
no che ha permesso ai carabinieri si-
delia compagnia di Paterno di esc- •'•-• 
guire sette ordinaze di custodia ; 

cautelare in carcere, mentre tre 5 
provvedimenti sono stati notificati '**; 
in carcere al capo dell'organizza- ,' 
zione Salvatore Leanza e a tre affi- '-
liati. II blitz ha cosi stroncato sul; -
nascere quella che si apprestava a ;"• 

' diventare una nuova diramazione 
militare del clan Santapaola. che -' 
ormai preferisce utilizzare gruppi ;i-
paralleli alla sua organizzazione . 
per il controllo del territorio in prò- ';; 
vlncia è per'operazioni contro i ^ 
clan catanesi che non si sottomet- ~ 
tono al controllo di Cosa Nostra. <»» • -

Salvatore Leanza, < nonostante •-, 
sia detenuto nel carcere di massi- !,. 
ma sicurezza di Bicocca, continua- "~ 

va a controllare direttamente le at
tività della cosca. Suo zio Antonino 
Mendolaro lo andava a trovareas- ; 
sai spesso, ma non solo per affetto. ' 
Nel corso dei colloqui il bossVeni-
va' .'.'informato perfettaTnent^.di 
quello che avveniva'in 'paese'"epo-. 
teva.ilgre't suoi, ordini, che.erano' 
poi trasmessi fedelmente ai gregari -
che si riunivano nella stazione di 
servizio che • Mendolaro gestiva 
prorio sul corso principale del pae- : 
ac. • -'- "".' -":'•'-.; •Hy- , , '> - • • - • ; - - . 

Nell'elenco degli accusati ci so- '•• 
no anche i nomi di due personaggi:; 
che sono stati raggiunti prima che • 
dalle manette dei carabinieri, dal i 
piombo dei sicari. Carmelo Tilenni \ 
Scaglione, uno dei luogoteneti di '. 
Leanza, e Salvatore Di Marco ven
nero uccisi infatti il 17 marzo, su i 
ordine di una donna, Maria Indeli
cato, che voleva vendicare l'assas
sinio del genero, Francesco Sanfi-
lippo, ucciso in un agguato orga
nizzato proprio dai due mafiosi. ' ' 
; : A far scattare le indagini sulla, 
cosca è stato un piccolo imprendi
tore di Paterno che, stanco delle in- ; 
timidazioni della minacce, ha de
ciso di rivolgersi ai carabinieri. Pri
ma gli avevano incendiato le auto- :. 
mobili, poi i mezzi che usava per il : 

lavoro della sua impresa di movi-' 
mento terra, quindi, nello scorso 
gennaio, avevano addirittura tenta
to di sequestrarlo per costringerlo a 
pagare o a cedere l'impresa. 

Osservatorio su giovani e alcool 

Vino, birra, amari e cognac 
Italiani buoni bevitori 
ma con più moderazione 
m ROMA. Italiani: un popolo di non aste-
mi Da questa premessa parte l'indagine v 
dell'Osservatorio permanente sui giovani • 
e l'alcool condotta dalla Doxa. Il 74% del
le persone di età superiore a 1S anni con- -
suma alcolici salturariamente (almeno ' 
una volta in tre mesi), mentre il 59% può : 

essere considerato consumatore regolare J 
di uno o più tipi di alcolici (vino, birra, :: 
bevande a media e alta gradazione) al- • 
meno una volta a settimana. Rispetto al • 
'91, gli adulti che hanno consumato al- : 
meno un alcolico negli ultimi tre mesi so-
no passati dal!'81 al 74% grazie al calo dei ' 
consumatori abituali di vino.'Nel'corso ? 
degli ultimi due anni è però rimasta co- , 
stante la percentuale di giovani consu- ;'. 
malori: 25,9% nel '91 e 25.5% nel '93, con ••' 
una flessione significativa del numero di -
quanti bevono vino (dal 60 al 52%), a ; 
fronte di una percentuale quasi costante '. 
di consumatori di birra (dal 60 al 59%) e 
un lieve incremento per i consumaton 
anche occasionali di superalcolici (dal 

21 al 23%). Secondo la Doxa, 1 dati dimo
strano una buona cultura alimentare, e le 
variazioni percentuali negli anni non fan
no che confermare un consolidamento 
dell'autoregolazione nel bere bevande 
alcoliche. Tra le preferenze degli italiani 
è sempre il vino ad attestarsi al primo po-

; sto. Sono circa 30 milioni le persone (il 
' 63% della popolazione) che hanno be
vuto il vino almeno una volta negli ultimi 
tre mesi. Al secondo posto si conferma la 

; birra, bevuta almeno una volta da 22 mi-
' lioni di italiani (46%), mentre 14 milioni 
(29%) hanno consumato aperitivi, dige
stivi e altre bevande a media gradazione 
alcolica, e 9,5 milioni (20%) superalcoli
ci (distillati e liquori). Il 7% degli italiani 
di 15 anni e oltre dichiara di avere guida
to almeno una volta negli ultimi tre mesi 
dopo aver ecceduto nel consumo di al
colici. Nella metà dei casi l'eccesso era 
avvenuto una sola volta, nell'altra metà si 
era invece npetuta .. • 

Servizi sociali a Bologna 

Nasce il primo ambulatorio 
pubblico per donne 
portatrici di handicap 
aa BOLOGNA. Nasce a Bologna il primo 
consultorio pubblico per le donne porta
trici di handicap fisico, dove potranno es- ;; 
sere sostenute e assistite nell'affrontare i 
problemi della sessualità e della materni- ; 
tà. Un risposta personalizzata, all'interno 
di un poliambulatorio accessibile, senza „. 
barriere architettoniche. Potranno cosi 
essere aiutate a superare la sofferenza e ' 
l'umiliazione che finora hanno rappre- ; 
sentalo la drammatica normalità. Cosi, ': 
anche le donne con un handicap potran- >-; 
no avere gli stessi diritti delle altre: amare • 
e avere figli. È una cosa piccola, apparen- 'i 
temente. Un «numero verde» (516379),"<..' 
attivo tutti i giorni, e il consultòrio aperto '; 
due ore alla settimana, tutto per loro. U .' 
ad accoglierle ci sarà la responsabile del r

;. 
servizio materno infantile, una ginecolo- ;: 

ga e un'ostetrica. Saranno a disposizione "-• 
per la prevenzione, la cura e la riabilita
zione. Ma non basta. Al poliambulatorio 
•Pilastro» di via Pirandello, ci sarà ogni 

giovedì dalle 11 alle 13, insieme alle dot-
' toresse, anche una volontaria dell'asso-
: dazione nazionale - «Donne . insieme» 
' pronta per dare sostegno psicologico. Il 
progetto, partito da un semplice com
mento, tra l'assessore alle politiche socia
li della Provincia, Tiberio Rabbonì, e Co-
setta Mignani presidente di «Donne insie
me», a una puntata de «11 rosso e il nero» 
sull'odissea delle handicappate, ha tro
vato ascolto e immediata attuazione nel 
servizio materno infantile dell'Usi 28 di 
Bologna. Sensibilità grande, facilitata, dal 
punto di vista burocratico, dal «costo ze
ro». Si è trattato, infatti, di approfondire le 
tematiche dell'handicap e di creare un 
«modulo» operativo, che prevede tra l'al
tro il collegamento con consulenti estemi 
per problemi specifici. «È il primo caso in 
Italia di assistenza concreta alle donne 
portatrici di handicap - ha spiegato la 
presidente di "donne insieme" - e ci con
forta nel nostro lavoro tutto volontario». -

Tentato infanticidio a Caserta 

Nasconde sotto la legna 
la bimba appena partorita 
«Credevo (osse morta» 
m NAPOLI. Una donna di Fontegreca, un 
paesino in provincia di Caserta, al confi
ne con il Molise, ha partorito una bimba 
di un chilo e 400 grammi, che ha poi ab
bandonata sotto una catasta di legna. La 
neonata, soccorsa qualche ora dopo dai 
carabinieri, è in gravissime condizioni al
l'ospedale di Campobasso. Medici ed in
fermieri del nosocomio hanno deciso di 
chiamarla Grazia. La madre, Marilena Fu
sco, di 32 anni, è stata denunciata per 
tentato infanticidio. «Credevo che la pic
cina fosse nata morta, per questo me ne 
sono liberata», si è giustificata la puèrpei-
ra. Per nove mesi ha nascosto a tutti là 
sua gravitanza perché non voleva far sa- _ 
pere ai parenti di aver avuto in passato \ 
una relazione con un uomo». L'agghiac
ciante vicenda è avvenuta l'altro ieri, po
co dopo mezzanotte. La donna, che è se
parata dal marito dal quale ha avuto un 
figlio, Giancarlo, di 10 anni, ha avvertito i 
primi dolon Senza dire niente al fratello 
e alla anziana madre, con 1 quali vive. 

: Marilena si è chiusa nella stanza da ba-
;• gno ed ha partorito da sola. Con un ra-
- soio «bilama» ha reciso il cordone ombe- '••' 
; licale. Poi ha avvolto la piccina in una to- : 
•; vaglia, che ha abbandonata in una ba- ?'• 
%' racca posta dietro la casa. Rientrata nel- -
M l'appartamentino, Marilena ha chiesto ai 
'J suoi parenti di essere accompagnata in • 
•• ospedale, dove è arrivata verso le due. ." 
• Qui i medici si sono subito resi conto che t 

la donna aveva da poco partorito, ma lei : 
" ha negato con decisione. ! sanitari hanno ' 
£• informato i carabinieri di Capi-iati del Voi- ;. 
,{turno, che in poco tempo sono riusciti a " 
rì convincere la puerpera a dire la verità. • 
'.' Alcuni militari si sono recati nel capanno- . 

ne alla periferia di Fontegreca, dove han- _ 
,. no trovato la piccina ancora viva, anche j 
! se in gravissime condizioni. La neonata è , 
, giunta nell'ospedale regionale di Campo- -

.:'" basso alle 6 di ieri. I medici, che l'hanno • 
' sottoposta a terapie intensive, le hanno ' 

nscontrato deficienze renali e cerebrali, 
oltre a contusioni multiple per il corpo 

^ 
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L'INTERVISTA. Parla Dick Eaton, agente del Centro Wiesenthal 
£W+*3***MkAi*wU( <«•*** »- i f w»«*+ r ^ s 4 - 2 E t s ^ z s s ^ Si è fìnto un miliardario affascinato da Hitler 

«Ho scovato Priebke 
travestendomi 

V 

da magnate nazista)) 
Si è finto un ricco e nostalgico miliardario americano, 
pronto a finanziare i neonazisti. Così Rick Eaton, l'agen
te ebreo del Centro Wiesenthal di Los Angeles, è riusci
to a trovare ti bandolo della matassa che ha portato al
l'arresto di Erich Priebke, uno dei boia delle Fosse Ar-
deatine. Rick Eaton racconta in questa intervista i mo-'] 
menti salienti della sua «caccia» al nazista, dagli incon-' 
tri con gli hitleriani più stretti alla scoperà di Priebke. ; ; 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 
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• NEW YORK. Un rolex d'oro esi
bito al polso, un pacchetto di mar
chi lasciato sul tavolino della suite 
nel più. lussuoso albergo di Franco
forte, l'accortezza di farsi interrom
pere dalle telefonate in arrivo dalle 
sue «segretarie» che gli combinava
no appuntamenti d'affari a Parigi e 
a Londra. E ci sono cascati. A rac
contarci la beffa è Rick Eaton in 
persona, l'agente ebreo del Centro 
Simon Wjesenthal di Los Angeles 
che, facendosi passare da miliar-
dano americano pronto a finanzia
re i neo-nazisti, è riuscito a trovare 
il bandolo della matassa che 
avrebbe<portato all'arresto del boia 
delle Alleatine Erich Priebke in Ar
gentina? Gli aveva chiesto «referen
ze» che lo convincessero che par
lavano a nome di gente che conta 
davvero, pezzi da novanta del regi
me hitlenano. L'avevano mandato 
in Argentina da Reinhardt ' Kops, 
l'ufficiale che fabbricava in vatica
no i documenti falsi per l'espatrio 
dei gepwcWitUuga. Dopo„tKrgior-
nl di Collòqui con Kops, Eaton s,vé-
va passato li materiale aila rete tv 
AbC'tofisso aìlèstrette dai «•*"*•*•<<•' 
sti 'americani, era stafcP'pfOprio 
Kops a indicare un «pesce più gros
s o «he viveva indisturbato nella 
casa accanto: appunto il capitano 
della SS Priebke.,. ••••«.-,«•,•> »̂.v -:,-. 

Ma come, non-hanno neppure 
tetto una verifica per accertarsi 
che lei era davvero II miHardario 
che dkeva di estera? 

Hanno verificato e còme. Il piano 
originariamente non prevedeva 
nemmeno che gli dicessi il mio ve
ro nome. Ma sono riusciti a procu
rarsi dall'albergo la carta di credi-
'o con cui avevo fatto la prenota
zione. Cosi ho fatto in tempo ad 
organizzare le «referenze». Gli ave
vo detto che ero un importante 
editore. Prima di dedicarmi pro
fessionalmente alla caccia ai nazi
sti avevo effettivamente lavorato 
nell'editoria. Hanno fatto controlli 
incrociati in America, hanno avu
to le risposte giuste, la cosa filava, 
ci sono cascati. • •;<«-;-« - • •••-'. 

Eaton non è un cognome ebreo, 
sa nMtto di college britannico. i . 

Mio padre l'ha cambiato in Ameri
ca quando i suoi sono emigrati 
dall'ucraina.. 

Scusi, ma lei è un attere? 
No, niente affatto. Non ho partico-
lan doti di recitazione. A dire il ve
ro all'inizio, quando si era trattato 
di dare seguito alla promessa che 
gli aveva fatto il nòstro agente Ya-
ron Svoray. un giornalista israelia
no che si era fatto passare per tale 

Ron Furey, simpatizzante neo-na-
zi. di metterli in contatto con un 

- miliardario disposto a finanziare 
' la loro causa, il rabbino Hier (il di

rettore del Centro Wiesenthal di 
V. Los Angeles) aveva pensato ad 

assumere un attore professionista. 
>: Ma mi sono offerto io. Tocca a 
- me. gli ho detto. -

E allora, come ha fatto? 
f, Mi sono vestito come loro immagi-
; 'navano si dovesse vestire un mi-
' • liardario. Ho. preso alloggio nella 
',* più costosa suite dell'albergo Ara-, 
:. bella a Francoforte. Ho prenotato ' 
' una Bmw con autista. Ho lasciato 

; in bella vista, sul tavolino del.sa-
*;'lottino, un pacco di banconote, 
,-: l'inseparabile computer di gran 
?,: marca del businessman. Ho avuto • 
';• l'accortezza di farmi interrompe-
•• re, nel corso del nostro primo col-. 
• loquio da diverse telefonate inter-
• nazionali, appuntamenti d'affari a 

p Parigi e Londra. Mi sono messo un 
':: rolex d'oro. » •>•• •••'•••-• 

Unoeinnvestimettto^ ><; ^ 
No. Non era un vero Rolex ma una 
patacca {fabbricata! a iHong 'Kong. • 

, Me l'aveva comprata mia. nipote 
ad una bancarella per strada per 

. quattro soldi. • , . . . . 
.*• Chi erano I suol Interlocutori? 
; "' Wolfgang Juchem, che ha servito 
..; per 30 anni prima nell'esercito te-
. desco, poi alla testa dei servizi di 
• ' spionaggio della Repubblica fede- ' 
•';•• rale. Uno che mantiene buone re

lazioni con tutti i partiti «rispettabi-
'> li» della«destra tedesca e che viene 
:' considerato come un potenziale • 
• unificatore delle.diverse correnti. 

E Roy Godenau, un ex soldato 
• americano di stanza in Germania 
.'e- (il suo vero nome è Armstrong, ha 
.̂  preso il cognome della moglie 
1 che è stata eletta in Assia con' i Re-

;,' publikaner), un'enciclopedia am-
;•'•; bulante del nazismo, un teorico ' 
% della cospirazione ebraica. Per 
h avallare le loro credenziali hanno 
•r voluto che incontrassi anche Wi- ' 
v' lhelm>Karuse, che era stato atten-
:;dentedi Hitler. E altri ancora. :-' ' 

Tutt'attro che degli sprovveduti. 
Possibile che sia bastato cosi 

•' POCO? •-"- ••• -:• •.,; 
• ' Ho ormai una certa esperienza di 
• queste cose. Quando,si a che fare 
1 coi fanatici - e non mi riferisco so-
'••'•• lo ai nazisti - non ci vuole molto 

perché si lascino andare: Non sei 
; tu che devi convincerli, sono loro 

che prendono al balzo la palla per 
" convincere te. Basta'dargli un mi

nimo d'esca, mostrarsi, disposto 
;•' ad ascoltare la loro concezione 

del mondo, e abboccano come 
niente. ;.--:•.. " 

Ma cosa vuole questa gente? -
".'Non crederanno davvero che 

• possa tornare Hitler? 
Credono che possa rinascere una • 

; grande destra in Europa. Che se ," 
.; parte la Germania il resto dell'Eu- t 
; ropa la seguirà. Sanno di essere ': 

una minoranza reietta, ma riten- ;; 
gono che si possa mettere insieme ,; 
una coalizione con la destra «pulì- '•' 
ta». Per questo .probabilmente • 
guardano con attenzione a quello ]'. 

. che sta succedendo in Italia. Non *• 
• sono solo cultori del passato, ma : 
•una proiezione del passato sul fu- ..< 

turo, lo li ho provocati ad esporsi ~ 
su questo dicendogli che mi rivl-
gevo a loro perché ero convinto 
che in America la destra non ce ; 
l'avrebbe mai fatta. Che gente co- \ 
me David Duke (il candidato che 
ha perso le elezioni in Louisiana , 
perché associato al Ku • Klux -
klan"), o Pat Buchanan (l'avversa
rio ultra di Bush alle ultime prima
rie repubblicane) non ce l'avreb-

. be mai fatta ad essere eletta a po
sti di responsabilità rispettabili. ' 
Che per questo riponevo le mie ' ' 
speranze in loro, nella Germania e 

' nell'Europa. Sono abboccati spie-
' gandomi per filo e per segno co- • 

me puntano sulle correnti xenofo
be per arrivare ad eleggere demo- • 
craticamente un nuovo Hitler più -. 

ar^-

Sede neonazista In Germania 

adatto ai tempi. 
Sembra una follia, una follia ag
ghiacciante ma follia. ..<.... 

Non tanto follia. Lo scopo princi- ; 
pale della mia missione era com
prendere mèglio la base sociale 
dei gruppi neo-nazisti, non i nazis
kin ma l'estenione del radicameli-

S Wiesenthal Center/ Reuter 

to nel ceto medio. Mi hanno ac-
compagatno per una settimana in 
Germania dell'Est e dell'Ovest. Ho 

> incontrato operai; benestanti, dot
tori, poliziotti in pensione, farma
cisti, gente che sta in belle case, 
ha il disco satellite per la tv, che 
sta molto meglio adesso di qaunto 

stesse sotto Hitler, ma è unita dal
la nostalgia per il passato, dall'o
dio verso gli stranieri, dal miraggio 
di una grande Germania di destra . 
che possa diventare il cuore del- ' 
l'Europa. • • 

4 1 anni, inagrissimo,' barba e 
baffetti, capelli tirati Indietro e 
Impomatati alla Alain Delon del
la -caduta degli Del», Rick Eaton 
da 8 anni e mezzo si dedica 
esclusivamente a Infiltrare, stu
diare, analizzare le correnti del
l'odio razzista e dell'estrema de- ' 
stra in America .e nel resto del 
mondo, le loro connessioni. Pos
siamo rivelare il suo nome e pre
sentarlo al nostri lettori solo 
perché per puro caso la sua «co
pertura» era saitata un'palo 
d'anni fa nel corso di un proces
so sulle infiltrazioni nel gruppi 
neonazisti Usa. 

L'operazione che l'ha portato dal
la Germania in Argentina, al collo
quio con quel Reinhardt Kops, 
alias Juan Maler, ex falsario di do
cumenti per nazisti in fuga al Vati
cano, che ha smascherato il suo 
vicino Erich Priebke è solo un «sot
toprodotto» di questo paziente la
voro - • "-">• -»"•'. •'•.•••..>:'-" 

Lei si sente uno 007? Un moder
no eroe dello spionaggio caduto 
così In basso con I prezzolati co
me Rick Amos? 

No, non sono uno 007. Mi consi
dero piuttosto un educatore. Uno-
che vuole dare un contributo fa
cendo aprire gli occhi al mondo. 
Ho sempre pensato che per un 
bambino eroe debba essere il suo 
insegnante, non i Rambo di carta
pesta. •-.••.'•• -•": •'" .,:"„>-:';w:-;--'i 

Ma II suo è anche un lavoro peri
coloso. Non ha mal temuto per 
la sua vfta? Rappresaglie da 
parte di coloro che disturba nel
la loro clandestinità? - ' 

La famiglia è al sicuro, in Israele. ' 
Quanto a me. certo che talvolta ho 
paura. Ad esempio quando ho in
contrato Kops a Bariloche o'Mei-
nolf Schoenbom, il leader del 
Fronte nazionalista tedesco clan
destino, che si vanta di esserenl» 
capo di 8.600 uomini scelti pronti ' 
a tutto e vuole rovesciare il gover
no di Bonn per dar vita al Quarto 
Reich. È un bestione alto 2 metri, ; 
di 130 chili. Alla porta aveva un al
tro bestione più grosso di lui, con 
le mani incrociate a guardia di
nanzi alla porta. Se questi mi sco
prono di qui non ne esco vivo, mi 
sono detto. r sv •• ~r.<M-'-<'- «V-...-«VÌ-

Ha Intenzione di continuare an-
' che dopo esser divenuto cosi 

•pubblico»? •"-,•••.- i.v.';'*.--1 "-,'"v., 
Per un po' dovrò starmene buono. 
Ma stia sicuro che tra un palo' 
d'anni ntorno in prima linea» < 

Console onorano 

Ha difeso 
il boia 
Si dimette 
ra ROMA, Conosceva bene, benis
simo, Erich Priebke. Lo conosceva 
a tal punto che, con il caso al suo 
massimo clamore, lui, vice-conso
le italiano a San Carlos di Barilo- • 
che, si è prodotto in una difesa ap
passionata del criminale nazista." 
«Difendo Erich Priebke...». ha scrit
to in un pezzo breve pubblicato ie
ri dal Corriere della sera. Carlo Bot-
tazzi, vice-console italiano ora si è 
dimesso.Alla Farnesina c'è imba
razzo. La sua sortita è risultata sgra
dita, anche se non si tratta di un di
plomatico di carriera, bensì <li un ; 
console onorario, nominato quat- ; 
tro anni fa dal consolato di Bahia ? 
Bianca, nel sud dell'Argentina. 7 : « , : 

Carlo Bottazzi, 64 anni, divorzia-; 
to, con due figli, vive in Argentina ,; 
da 46 anni. All'ambasciata italiana • 
a Buenos Aires risulta emigrato da , 
Vigevano con tutta la sua famiglia ; 
nel 1948. La sua destinazione è :• 
San Carlos di Bariloche. In questa s 

cittadina della Patagonia abitano 
molti italiani, ma soprattutto una 
nutritissima colonia tedesca. È ov- ; 
vio pensare che il vice-console co- , 
noscesse Priebke da molti anni e 
che conoscesse anche altri crimi
nali nazisti che hanno trovato ripa- ; 
ro in.questa tranquilla stazione scii- '; 
stica, luogo per lo più scelto dagli • 
studenti per fare la gita di fine cor- ' 
so o da sposi in viaggio di nozze.. 
Bottazzi, che di mestiere fa il com
merciante, ha anche ammesso, in ' 
un'intervista rilasciata al Tg2, di sa
pere molto di più. Ma è possibile ; 
che in tutti questi anni lui, o chi l'ha ! 
precedalo' nell'incarico. norWsbWà'; 
mai' segnalato SI "consolato" e' al'-" 
l'ambasciata italiana la presenza a 
Bariloche di'uno dei massimi" re
sponsabili dell'eccidio delle Fosse 
Ardeatine? Il numero di Priebke è 
sull'elenco telefonica «In questi 
anni l'ho sempre ascoltato (Prieb
ke, ndr ) rammaricarsi della perse- • 
cuzione nazista verso gli ebrei - ha 
detto e scritto Bottazzi-Da sempre " 
sentivo in lui un amore per l'Italia e 
una grande riconoscenza per l'Ar
gentina, dove finalmente potè alle
vare i suoi figli lontano dall'odio e 
dalla violenza». .•••;,•-.: '.'v->;.;-ri'.y • 
' San Carlos di Bariloche non de
ve essere un luogo molto comodo.. 
malgrado la comunità italiana non 
sia oceanica, se Bottazzi decide di " 
lasciare dopo soli quattro anni dal
la nomina: i motivi addotti nella 
lettera inviata al consolato riguar- ' 
dano l'attività professionale e nien- -, 
l'altro. Poco tempo era restato an- • 
che il suo predecessore, Giulio To- ' 
nin, anche se di solito l'incarico di 
vice-console non ha un termine. 
La comunità italiana, un po' mera
vigliata dalla turbe di giornalisti 
che in questi giorni sostano a Bari- • 
loche, sta scegliendo una tema da 
inviare a Bahia Bianca, da cui do
vrà uscire il nome del nuovo vice
console. Magari uno con gli occhi • 
più aperti •* con amicizie meno pe- " 
ncolose - . OFL 

Il boia ottenne il sacramento nel settembre del -48 con una cerimonia segreta a Vipiteno. Il nullaosta del principe vescovo Geissler.. 

Prima della ftigail battesimo, con il placet della Curia 
sa VIPITENO Da ufficiale di Hitler 
a soldato di Cristo. Alla vigilia della , 

. fuga in Argentina Erich Priebke si ;•• 
converti al cattolicesimo. Era prò-
testante-evangelico. Il 13 settem- ; 
bre 1948, pochi giorni prima di ,; 
prendere il piroscafo da Genova, si.,.' 
fece battezzare:, a .Vipiteno, dal. ' 
parroco del paese sudtirolese, col ; 
nulla osta della curia di Bressano- ' 
ne Tutto, naturalmente, con gran- • 
de segretezza, £ stata la Digos di : 
Bolzano a scoprire l'altarino, spul- * 
ciando . gli archivi parrocchiali.; 

Pnebke, scappato- l'ultima notte " 
del 1946 dal campo di prigionia in- '' 
glese di Rimini, si era subito rifugia- ; 
to a Vipiteno dove già vivevano, in * 
una casa d'affitto, la moglie Alice < 
Stoll ed i due figli. Possibile che di • 
quell'anno e mezzo di soggiorno a 
15 km dal Brennero, anche se da •' 
latitante, forse nascosto in qualche 'i 
rnaso di montagna da kamaraden 
compiacenti, non fosse nmasta 

traccia7 Esaltata fuon, alla fine, dal 
, «Taufbuch 1943-51», il libro dei bat- : 
tesimi tenuto dal parroco dell'epo- ;' 
ca, don Johann Corredini, origini ;;: 

• cortinesi. Il prete è morto da de- ., 
cenni. Adesso il decano è don Jo- ';'• 

; seph Moroder. Nella grande cano- ; 
nica seicentesca, fra orti a fragole e • 
lamponi, tira fuori da un armadio ' 
un volumone nero. «Ecco, vede». ;rs 

• Annotazione a stilografica, inchio-.,' 
stro blu sbiadito, tutto in tedesco: ;• 
«13 settembre 1948. Notizia del .'. 
battesimo del signor Erich Priebke, 
nato a Berlino il 27 giugno 1913». ;' 
«È stato assunto nella chiesa catto
lica. Erich Priebke era di confessio- •/ 

' ne evangelica come anche i suoi 't 
genitori». Sono indicate le madri- \ 
ne: la moglie, già cattolica, ed una • 
signora del posto, Karoline Thalen " ; 
morta anche lei, dodici anni fa.-' 
Fondamentale un'altra annotazio
ne del parroco: il battesimo è awe- ' 
nuto «a seguito rescritto (ndr lette-
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ra, documento) * Curia numero '* 
1259 del 9 luglio 1948». Insomma, ••> 
l'input era venuto dall'alto. La cu- / 
ria è quella di Bressanone^ Allora V, 
era guidata dal principe-vescovo % 
Johannes Gelssler, austriaco della '•* 
Zillerthal eletto in pieno fascismo, ; 
nel 1930. Figura notissima, il prin- .; 
cipe-vescovo: nel 1939, al tempo • 
delle «opzioni» - l'aut aut imposto ; • 
da Hitler e Mussolini ai sudtirolesi, "• 
scegliete l'Italia e restate flefinitiva-
mente oppure optate per la Ger- ;:' 
mania ed emigrate • Geissler aveva 
pubblicamente optato per il gran
de Reich di Hitler. Cosi, gli aiuti che 
Priebke ha già ammesso di aver 
trovato nella curia vaticana hanno 
probabilmente ; una •. robusta ap
pendice locale. «Strano, questo at
to di battesimo», esamina perples
so don Moroder. Non ci sono, ad 
esempio, le indicazioni normali, 

indirizzo del fedele, dati dettagliati 
sulla famiglia ed i genitori. La stes
sa annotazione del 13 settembre è 
stata trascritta solo più tardi, sotto 

- un battesimo del 30 settembre. Un 
, malizioso può pensare che a quel 
punto la fuga fosse già avvenuta e 

: un atto pubblico non potesse più 
-• comprometterla. La cerimonia av

venne' forse nell'antica chiesa di 
Santa Maria Ausiliatrice, che ospita '. 

• un (onte battesimale di pietra, a, 
forma di calice. All'esterno un mo-, 

• numento ricorda i cittadini locali : 
deceduti nella Wermacht, la morte 

.con la falce incombe su una fila di : 
asoldati tedeschi con elmetto e mi- • 

tra. Don Moroder ammicca: «lo 
credo' però che se era una cosa co
si riservata come sembra, Priebke . 
può essere stato battezzato qui,; 

dentro la canonica». Ed i motivi? ] 
Crisi di coscienza' Un modo per 

nngrariarc i cattolici dell'aiuto' 
. Mah. Tanti altri nazisti sono stati : 
fatti scappare senza conversioni. 

. «A Roma badavano ad una sola, fé- • 
; de, quella anticomunista», mastica 
agro Federico Steinhaus, presiden-

; te della comunità israelitica di Me
rano, tutti ammazzati allora. Stei
nhaus di Priebke poco conosceva, • 

• «finora sapevamo solo che era sta- ' 
to in servizio a Vipiteno nel maggio 

: 1944, prima di andare a Roma». In-
' dovina invece facilmente perchè il 
.'• nazista si fosse nascosto in Sudtiro-

lo: «Era un pesce che nuotava in 
''. un'acqua tiepida e gradevole», ed 

elenca i boia edi torturatori locali 
da Anton Malloth a Joseph Sch-

. wammberger, ed i nazisti tedeschi •: 
che anche dopo la guerra predili
gevano il Sudtirolo. Come il sadico 

. dei sadici «doktor» Joseph Menge-
' le, che per anni ha continuato a vi- ' 
•• sitare in incognito la moglie che vi
veva a Merano. E lo stesso supcno-

rc di PnebkP. il generale Karl Wolff, 
- non fu accolto nel-1983 con tutti gli 
'; onori in un albergo sul Renon ge-
, stilo da un ex autista di Mussolini? 
A Vipiteno, a ridosso del centro 

, storico, in via della Stazione, so
pravvive una casa malandata, sei 

, appartamenti. Dal 1943 al 1948 vi-
. vevano qui moglie e figli di Priebke. 
"Gli attuali inquilini sono nuovi, il 
; padrone di allora è morto, l'erede 
; vive a Garmisch. Finora è spuntato 
•• solo un anziano ex parrucchiere 
.': ed ex soldato delle SS, Luis Larch, 
;'. ad ammettere di aver visto a suo 
: tempo la signora Stoll: «Ma una so-
• la volta. Era al balcone, mi incurio
si per il gran ciuffo biondo, un ami
co mi disse chi era». Sull'anno si 

; confonde, 1943 o 1948, ma non ha 
importanza. Priebke giura di non 
averlo mai visto. «Però un anno fa 

, un agente italiano venne da me a 
chiedere sue notizie, chissà per
chè' Chissà i- - - , 

E "L'Italia" 
critica la «caccia 
ai nazi-fantasmi» 

m ROMA Con 1 arresto di Ench 
Pnebke «continua la caccia ai nazi-
fantasmi». Lo sostiene «L'Italia setti
manale», voce della nuova destra. • 
«Nessuno discute la barbara effera
tezza di quell'eccidio (Fosse Ar
deatine, ndr.) che non può essere 
cancellato nella memoria di tutti 
gli italiani, ma quel che sconcerta è _ 
l'esercizio della memoria a senso ' 
unico: nessuno che si chieda dove 
sono finiti i boia del triangolo della 
morte, gli assassini che infocaro
no centinaia di italiani innocenti. 
Nessuno che ricerchi chi, sempre 
per ordini militari, abbia sganciato 
le famigerate bombe sulle popola
zioni di Hiroshima e Nagasaki, chi ' 
abbia "gestito" l'arcipelago Gulag» 
Conclusione: «Si chiede clemenza 
per i terroristi che in tempo di pace 
e meno di vent'anni fa massacra
vano inermi cittadini e invece si ' 
chiede fermezza nel condannare 
un boia, in divisa, di cinquantanni 
fa» 
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Dimmi che pancia hai... 
È molle « dilatata, oppure rigida e gonfia? La pancia, nemico 
numero uno da combattere nella tarda primavera di ogni 
anno, è un •Indice» preciso del peso dell'anima, oltre che di :• 
quello del corpo. Lo sostiene la rivista «Rlza psicosomatica-, 
mensile che indaga 1 problemi psicologici, che dedica II 
numero di maggio al modo di combattere l'odiata •pancetta» 
Individuando l'esatta causa della sua Indesiderata presenza. 
Premesso che non si tratta di un problema Insidioso solo per 
la figura femminile, bensì anche per gli uomini, l'antiestetica 
sporgenza affligge senza discriminazioni e privilegi • 
esponenti di ambo I sessi, di ogni età e condtdetie sociale. Il 
suo Insorgere, sostiene >Rba». è legato a differenti cause. E 
tra le tante, una: c'è la «pancetta- che dichiara 
espressamente sintomi di resistenza del soggetto a 
qualcosa di nuovo che entra a far parta della sua vita a che si 
tende a rifiutare. In questi casi, sostengono gH psicologi di 
•Rtza-, -la passività e la pigrizia che caratterizzano questa 
resistenza si traducono a livello fisico m una dilatazione del 
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Allarme per le diete «rapide» 
«Tra i tanti rischi c'è anche l'obesità» 
Allarme diete, in Italia, dopo la morte, a Palermo, di un 
uomo che aveva perso 15 chili in 18 giorni. Gli esperti 
ammoniscono: «Non abboccate alle promesse dei ven
ditori pprta a p o r t a l e reclarrti^«|rijo pillĉ fei miracolo
se, capaci di1 far dimagrire in pòchissimi giòmT:'.t."Sffràttà 
solo di prodotti micidiali per il corpo». Che, a furia di di
magrire e ingrassare nuovamente, sarebbe addirittura 
soggetto a obesità. , 

NOSTRO SERVIZIO 

aa ROMA C'è un gran parlare di 
diete, ora. La morte, a Palermo, di , 
Pietro D'Angelo, 45 anni, impiega-. 
to e presidente della squadra di ; 
calcio di Mondello, ha fatto im- '<•-
pressione. Il genere di cura dima- '. 
grante seguita dal signor D'Angelo, . -
che dopo esser calato di 15 chili in 
18 giorni, è stato colto da ischemia .;' 
misencefalica, è infatti piuttosto 
diffuso in Italia. Sono diete a.base : 
di pillole e prodotti solubili. Abili -
venditori le spacciano per farmaci : 
miracolosi. Sono, in realtà, pozioni .•;-
micidiali. 

La dieta «sette chili in sette gior

ni» è, per cominciare a parlarne, 
pericolosa per il cuore: aumenta il 
rischio cardiovascolare del 30 per 
cento. E poi può far venire in su- ; 
perfide altri problemi fisici latenti: ' 
problemi al fegato, ai reni. Ma l'a- ' 
spetto più insolito e che le diete ra
pide, quelle «fulminanti», addirittu
ra causano obesità: insomma, a : 
forza di dimagrire e reingrassare, ci : 
si gonfia. :••"*.,.-.-•>.,•••!•.-;: •.•;,,•;.• i.--~-, 

E questo l'allarme lanciato ieri 
dal professor Michele Carruba, or
dinario di farmacologia all'univer- ' 
sita di Brescia e presidente dell'An-
sisa, Associazione nazionale degli 

specialisti tn scienza dell'alimenta
zione, in merito alla morte del si
gnor Pietro D'Angelo. . '. • •< 
, «Il dimagramento quanto più è 

' rapido, tanto più è'perlcoloso - ha 
dettò Carruba'-direttamented'in-
direttamente il problema è che si 
hanno degli squilibri elettrolitici 
che possono portare ad arresto 
cardiaco, ischemia e a tutta una se
ne di danni cardiovascolari impor
tanti, che poi portano alla morte. 
Tutti possono dimagrire in.breve 
tempo, i famosi "sette chili in sette 
giorni", ma'dimagrendo in fretta 
per forza di cose si mettono in mo
to determinati meccanismi che si 
oppongono al dimagramento per-

., che l'organismo tende ad un equi-
•| librio omeostatico: e questi mecca-
' nismi portano immancabilmente a 
: riacquisire quei peso perduto». '.«"••, 
•-.' • «Tale processo'oggi è considera-
> to una vera e propria sindrome, 
; detta dello "yo-yo" o del "pesocor-
; porco fluttuante". È una malattia 

indipendente: continuare a dima-
v grire per poi riingrassare è perico-
' loso perchè aumenta i fattori di ri
schio cardiovascolan del 30 per 

cento ad ogni ciclo. Oltre a questo' 
• - aggiunge Carruba-quando si di--
;,, inagrisce in fretta si perde massa 
; grassa e magra, mentre quando si 
'. riacquista peso' i- rfttìSctoTS* non 'vfen- ^ 
.' góhò'ricóstniìu''còsVfetìImentòco-
:>: me nella perditi Quando' sf reiii- ' 
.';_ grassa,'i chili riacquistàii'nòn han- ' 
J no la stessa composizione di pri-,; 
'< J ma, ma una prevalenza del grasso. ') 
;;; Dopo un ciclo abbiamo quindi si ; 
v perso ad esempio dieci chili, cin- ; 

que di grasso e cinque di muscolo, '{ 
i' poi però siamo pronti per ripren-! 

ft, deme dieci, e tutti di grasso... Tor-.' 
f nando allo stesso peso di prima, • 
7 con > la .composizione corporea '•; 
:•'.;cambiata». ~-<-;-?''--z.s+r::-";-"•'•?$. 
•/:.'•• «La bilancia è solo uno degli in- j 
•y. dici per stabilire se si è grassi - con- '; 
_'•• elude Carruba - mentre è la com- ; 
. : posizione corporea che determina . 
•'; l'obesità o meno. A dimagrire sonor; 
' tutti capaci, meno a dimagrire e re- : 
i'stare magri. Non basta, quindi, non ;• 
V mangiare per quindici giorni, ri- ; 
esentando la vita, ma è necessario ì 
' correggere per sempre gli errori ali- '' 

mcntan 15 chili possono essere 

persi in alcuni mesi. Evitiamo allo
ra di dar retta a venditori porta a 
porta, parrucchieri, spot e pro
grammi televisivi di chi si improvvi
sa dietologci'e consiglia alla gente 
di'! utilizzare: determinati-' prodotti' 
che ovviamente, se capaci di far di
magrire," potrebbero farlo con un 
effetto tossico della sostanza». •<: "... 
Ragionamenti che mettono inquie
tudine. Mentre : dagli Stati Uniti 
giungono - notizie allarmanti. La 
sperimentazione alla Johns Hop
kins university di un farmaco anti-
obesità ampiamente usato in Euro
pa ha rivelato gravi danni cerebrali 
alle scimmie cui è stato sommini
strato. --;.,ìi-.::-.;,v. ',*-"''«"^^•*£";) 

;•...." Si tratta della «dexfenfluramina»,' 
una sostanza farmacologica cui in 
Europa si fa frequentissimo ricorso 

, per ridurre la sensazione di fame e 
'• la voracità delle persone obese: «E 
: ad alcuni pazienti sono stati som
ministrati farmaci a base di «dex
fenfluramina» per oltre un anno», 
rivela George Ricaurte, che inse
gna neurologia alla Hopkins uni
versity 

Per formare una nuova leva di disegnatori. 
•)•»?.;•'.••...•-••:. 1 "•••;(" • ; T V » 

sbarca a Milano 
La Walt Disney ha fondato a Milano la sua prima «Acca
demia», con l'intento di formare una nuova leva di dise
gnatori e sceneggiatori. In Italia si produce infatti la 
maggior parte delle storie che poi circolano nel mondo : 
intero e sono italiani i maggiori autori attualmente in at
tività. In una biblioteca, consultabile anche dagli stu
diosi e dagli appassionati estemi, tutto il patrimonio di 
60 anni di attività artistica. ;• - ' •> • "-'• • '-: 

MARIA NOVELLA OPPO 
ai MILANO. L'Italia confina con ; 
Paperopoli. E non perché Berlu- ;• 
scon de Berlusconi ha preso il pò- ">; 
tere, ma perché nascono qui gran •'• 
parte delle avventure disenyane ? 
che poi girano il mondo. 17.000 ta- ;;. 
vole all'anno, che costituiscono il •>; 
70 % della produzione planetaria. ' 
Paperino è uno dei nostri. Lo di- ri 
mostra nel carattere diciamo cosi •;•' 
non troppo intransigente e nella .'? 
sua visione familistica del mondo, ri" 
.'.- Ma anche l'integerrimo Topoli- ;•; 
no, intraprendente e legalitario, ,;• 
monogamico e poliziesco, è «lati- :• 
no». Un centinaio di disegnatori e ' 
una trentina di sceneggiatori sparsi £; 
per la penisola ( e quasi sconosciu- '..:' 
ti uno all'altro), lavorano ad abita- ; ; 
re di storie e personaggi il pianeta 
Disney, che poi è uno dei principa- \[ 
li strumenti di penetrazione dell A- i 
merica nel mondo. Stravaganza si- 'A 
curamente slegata •< alla \- nostra •> 
straordinaria tradizione artistica, • 
ma anche a una trasformistica ca- l 

pacità di calarsi nei mondi altrui. 

La selezione . "'"• 
Ecco perché in Italia, e solo in 

Italia, è nata adesso una Accade
mia Disney, cioè una scuola che 
sfornerà quest'anno i suoi pnmi 
venti disegnatori con passaporto di 
Paperopoli e Topolinia. Subito ar
ruolati insieme a quei grandi che, a -
partire dai mitici Bioletto, Perego, 
Bottero, De Vita, Scarpa, Gavazza
no, Carpiealtri ancora, hanno in
ventato e disegnato all'altezza del
la prima scuola americana,'diven
tando loro stessi : maestri degli 
americani. E dall'anno prossimo 
(che sarà il secondo dell'Accade
mia) ci sarà anche un corso di s c e - . 
neggiatura, a completare la prepa
razione degli allievi, selezionatissi-
mi, ammessi a frequentare le lezio
ni di Roberto Santillo, Giòvan Batti
sta Carpi e quanti altri maestri sarà 
possibile coinvolgere nell'impresa. 

Intanto a disposizione non solo 
degli studenti, ma degli studiosi in- *. 
teressati. l'Accademia (nella sua 
sede milanese, in via Sandri) ha 
anche una ricca biblioteca, dove si v 
potrà trovare raccolta e catalogata » 
tutta la produzione Disney dalle 
origini ai giorni nostri. Insomma 60 
anni di vita dei personaggi e delle 
testate. Gli stessi 60 anni che una 
mostra itinerante sta per portare a 
MilancAttraverso le nuove tecno

logie elettroniche, oltre alla archi
viazione e al rapido reperimento 
della documentazione, è anche 
possibile sperimentare nuovi svi
luppi nella creazione delle storie a 
fumetti. Ma il disegno a mano n-
mane comunque essenziale. Co
me pure essenziale é la padronan
za psicologica dei personaggi e la 
capacità di far vivere loro delle sto
rie fantasticamente «reali». Cosi al
meno sostiene Giovanni Battista 
Carpi, che è dell'idea di promuove
re coraggiose attualizzazioni nella 
vita di Paperopoli e Topolinia. Sen
za rinunciare ovviamente ai grandi 
personaggi fissi della commedia 
più che umana interpretata non 
solo dall'incorruttibile Topolino e 
dall'antieroe Paperino, ma anche 
dai mille personaggi spesso inven
tati in Italia. : : ;;-, -• >*;.• '".,-;•; v ' 

La ventata «femminista» • 
E qui ognuno ha la sua mania. 

Chi scrive per esempio ha una>pas-
sione (purtroppo non ricambiata) 
per Età Beta, geniale spalla di. To- , 
pohno e grande mangiatore diinaf-
talina, che fu inventato come figura 
fantascientifica e purtroppo è diffi
cile trovare nelle strisce recent E 
auale non è stata la gioia di trovare . 
sul tavolo di uno degli studenti al 
lavoro • nell'Accademia,? propno -
uno splendido Età Beta a matta, 
pronto-a ricevere vita-del coloie e , 
quasi a saltare sui suoi piedoni per 
affroriteré nuove avventure della 
mente. :,::'•• - '•. •••.••••.•.• .'&•'•>.•.'•• 

Ma per fortuna non solo di1 Età 
Beta, il tempo disneyano è e temo , , 
anche se si evolve. E cosi Topolino ' 
ha potuto conoscere recentemen- • 
te il sesso, insieme al telefonino e 
agli strumenti della diabolica mo
dernità. E ora, sebbene con qual
che ritardo, si annuncia una venta
ta «femminista», con nuovi perso
naggi e perfino nuove testate in ar-
nvo. Dal mese prossimo nascerà la 
Sirenetta per le signorine dai 4 agli -
otto anni, e sarà che un segnale di 
nuovo protagonismo anche per le 
povere donne-ombra Mirini e Pa-
penna. • Finalmente > si - faranno 
avanti da sole nel mondo, con le 
loro gambette, i piedoni calzati in 
enormi scarpe e sicuramente an
che i guanti gialli. Il femminismo va 
bene, ma una vera signora si rico
nosce dai particolan - i - , 

Polemiche dopo il licenziamento del docente di Montebelluna 

Treviso, il provveditore: 
«Giusto cacciare quel prof» 
a> ROMA. «Non c'è alcuna perse
cuzione nei confronti del professor 
Claudio Resta»: lo ripetono tutti. 
ora che il caso 6 scoppiato, arri
vando, con • molto clamore, sui 
giornali e in Tv. ../.-,.-,.-... 

Il professor Resta, caso unico in 
Italia, è stato cacciato senza tanti 
complimenti dalla scuola in cui in
segnava. Motivo: il docente avreb
be «insufficiente preparazione e 
scarsa professionalità», insomma 
avrebbe lavorato malissimo, nelle 
sua classi dell'Ite di Montebelluna, 
provincia di Treviso. •& 

La vicenda è tutt'altro che chiu
sa; si annuncia una guerra legale in 
piena regola, alla fine della quale 
forse il professore potrebbe spun
tarla. «Ma io escluderei che ci sia 
stata una persecuzione nei suoi 
confronti», ha dichiarato il provve
ditore agli studi di Treviso, Santo 
Leotta, che sta tentando in tutti i 
modi di gettare acqua sul fuoco. È 
stato lui, in ogni caso, ad adottare il 
provvedimento di licenziamentop, 
dopo il giudizio negativo espresso 
su Claudio Resta dal preside. Rosa-
no Politi. 

Ma come fa il provveditore a es
sere cosi sicuro che in questa stra

na vicenda tutto sia regolare7 Lui 
ha risposto: «Ne sono certo propno 
per la mancanza di precedenti, 
cioè per la difficoltà anche psicolo
gica di andare ad una proposta del 
genere. È chiaro che per arrivarci 
vuol dire che i fatti erano talmente 
g r a v i . . . » . .;,-•• ••-:;.,:•;':,-.•:-• .-•.••;>,••-•?. 

Il provveditore ha precisato qua
li sarebbero i «fatti», a partire dalla 
«scarsa capacità del docente sia 
dal punto di vista della preparazio
ne specifica, sia della conoscenza 
della materia che doveva insegna
re». ••.." •̂ .'•••-.••.-••:..'----Mi' 

«Viste le relazioni in mio posses
so e le lamentele di geniton e stu
denti - ha aggiunto il provveditore 
Leotta - ho ritenuto mio dovere al
lontanare il professor Resta dalla 
scuola». -.•••' . ; • .. ••;.:;•?•.•' 

Claudio Resta, docente in ruolo 
di discipline tecniche commerciali 
e aziendali nelle scuole supenon, 
ha insegnato alla sezione staccata 
di Valdobbiadene dell'istituto pro
fessionale per il commercio di Co-
negiiano e poi è stato trasfento, su 
sua richiesta, all'Ite di Montebellu
na 

Sul professor Resta, 36 anni, di 
Farra di Soligo (provincia di Trevi

so) ma originario di Genova dove 
si è laureato nel 1983 in Economia 

" - e commercio, ha espresso giudizio 
;£ negativo anche la commissione di 
v valutazione intema dell'istituto co-
'; • neglianese. Il consiglio nazionale 
•':• per il contenzioso della scuola su-
M periore, invece, aveva espresso pa-
' rere contrario al licenziamento del

l'insegnante. Il professor Politi so
stiene che «l'interessato non ha 
compiuto sforzi per migliorare le 
sue conoscenze anche in ambito 
professionale, e ci sono state conti
nue lamentele da parte degli stu
denti e dei genitori, al punto da co
stringere questi ultimi a organizza
re un corso di sostegno», A sua vol
ta il professor Claudio Resta non n-
ticnc «che sussistano le ragioni per 
le quali sono stato licenziato, ma 
penso piuttosto che all'origine di ; 
quello che è avvenuto ci sia una in-
compatibilità caratteriale, oppure.. 
non so come altro chiamarla, una ' 
differente visione pedagogica ed in 
generale educativa tra me ed il pre
side che era stato chiamato a valu
tarmi durante l'anno di prova». 11 
docente ha < presentato ricorso 
presso il Tnbunale amministrativo 
regionale. 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo .1989 N. 61 
Art 5 

«Le Amministrazioni Statali e gli Enti Pubblici non territoriali, con 
esclusione degli enti pubblici economia, sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità, iscritte nell'apposito 
capitolo di bilancio». 

ArL6 
«Le Regioni, le Provincie, i Comuni, con più di 20.000 abitanti, i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate... (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40.000 abitanti, 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza, nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale e su un periodico, I 
rispettivi bilanci». . . . 
Ricordiamo inoltre che la Gazzetta Ufficiale n. 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D.P.R. del 15/2/1989 n. 90 recante l'approvazione 
del modelli da compilare e pubblicare. . •• . ,- • 

L'Unità, oltre ad offrire uno dei costi contatto più conve
nienti fra i quotidiani nazionali, offre agli enti pubblici l'op
portunità di pianificare bilanci, gare, appalti, etc. anche a li
vello locale. 
Le quattro edizioni (Lazio, Toscana, Emilia Romagna, 
Lombardia) potranno essere pianificate individualmente a 
prezzi ancora più competitivi. ••.?."• • • • ;: : - *••'' •••[?-• . ; r •'• 

; Telefonando ai nòstri uffici pubblicità si potranno richiedere 
\ infonnazioni e preventivi. ^:, \>'.. ; 

l'Unità Roma "-• ' Tel. (06) 6869549 
l'Unità Milano Tel. (02) 6772337 

1 l'Unità Bologna ' Tel. (051 ) 232772 . 
Spi Roma Tel. (06) 35781" 

Fax (06) 6871308 
Fax (02) 6772337 '• 
Fax (051) 220304 
Fax (06) 3578270 

ZI dovere è più piacevole 
con un amico fidato 
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Vittorio Mtfe, procuratore semiale delle Repubblica di Roma Paolo Resto - Paolo Cocco / Syncro s a s 

La Procura di Roma senza capo 
E Consiglio di Stato revoca la nomina di Mele 
Visòrio Mele non è più il capo della Procura di 
F t e u Ieri il Consigli,© di Stato ha accolto il ricor
se•preséntato.dai due, .«aggiunti* e ha revocato la 
ddibera di nomina del Csm; Un caso veramente 
singolare. Mele forse andrà in Cassazione. 

OIANNICIMIIAIII 

• ROMA Uomo mite, gentile, di 
TOCO polso, imbarazzato inquilino 
all'architetto Adolfo Salabe, im-
>licato nello scandalo Sisde, che ' 

>;li aveva affittato un appartamento ? 
nel centro storico. Da ieri, caso ve- V 
ramente singolare, dopo un anno 
e dieci mesi, Vittorio Mele non è . 
più il Procuratore capo della Re- ; •:' 
pubblica di Roma. Il Consiglio di 
Stato, infatti, ha accolto il ricorso ' 
presentato dai due «aggiunti» Mi
chele Coirò e Giuseppe Volpar!, . 
che avevano contestato la nomina 
di Mele deliberata dal Consiglio su
periore della magistratura. Ora il., 
•caso» toma al Csm, che dovrà ria- -
pnre il concorso con gli stessi can- '•' 
didati del 1992. Ma, probabilmcn- ; 
te, Vittorio Mele non rìpresenterà la '.;' 
domanda . Di lui resterà il ricordo. ' 
Quale? Difficile dirlo. La sua è ap- .',' 
parsa una gestione esitante, so - -
prattutto d o p o che sulla Procura si 

è abbat tu to il «ciclone» dello scan
dalo Sisde, con tutte le sue altissi
m e implicazioni istituzionali. Mele 
- c h e già aveva l'ingrato compito di 
guidare quegli uffici definiti «porto 
delle nebbie» - si è guadagnato ben 
presto il. malevolo soprannome di 
«annebbiato», perché non sempre 
era al corrente degli sviluppi più : 
delicati dell'inchiesta che teneva 
con il fiato sospeso mezza Italia. ' 

L'anzianità 
Ma perché il Consiglio di Stato 

ha deciso di accogliere il ricorso di 
Coirò e Volpan? Vediamo. I d u e , 
«aggiunti» avevano sostenuto c h e il 
Csm non aveva tenuto nel dovuto ' 
conto la loro lunga esperienza se
midirigenziale in un/ufficio requi
rente, esperienza chtt;invece, Mele 
non aveva o, comunque , aveva ac
quisito solo per breve t empo agli 
inizi della camera . In un p n m o 

Rischia il processò per 
padrona di casa 
• ROMA. Tie stanze in periferia in 
cambio di uno stipendio. Un mo
nolocale in centrò per cifre tra il 
milione e il milione e mezzo. L'ap
partamentino a «uso foresteria», 
1 affitto «a non residenti», a «uso uf
ficio», e via in una vasta gamma di 
rapporti più o meno fittizi, messi 
sulla carta in un modo ma realizza
ti in un altro: è il mondo clandesti
no deli'«equo canone» e delle loca
zioni, scosso ieri da una spallata di 
un pm, Carlo Lasperanza, che ha 
deciso di chiedere il rinvio a giudi
zio per uno dei mille casi di abuso 
affittuario che nella capitale sono 
particolarmente diffusi e oltrepas
sano spesso la soglia del reato. :• . 

•Estorsione» è l'accusa del magi
strato, che ha raccolto la denuncia 
di un avvocato, Luciana Selmi, a 
sua volta consulente dell'Associa
zione romana dei diritti degli utenti 
e dei consumatori. Particolarmente 
sofisticato, in questo caso, il mar
chingegno escogitato dalla signora 
Ines Pinola per tnplicare la pigione 

;: dovuta: un contratto di finta com-
• prevendita nel quale le rate pagate 

e rano si altissime ( 1 , 350 milioni) 
;• per quel modesto «due camere e • 
;• cucina» all'Aurelio, ma figuravano 
J'. c o m e quote d'acquisto. Insomma 
"• una vera e propria «rapina», secon-
' d o il pm, accettata da Selmi c h e 

aveva già lasciato l 'abitazione p r e - . 
y' ceden te e arredato la nuova. L'ai- ' 
• ternativa era pagare o ritrovarsi in ; 

/ mezzo alla strada, quindi in uno • 
. ' «stato di'necessità» c h e tuttavia co

stituirà un'aggravante in quello c h e 
^ potrebbe diventare un giudizio eia- '• 
•;.'.- moroso se il gip accetterà la richie

sta di rinvio per «estorsione», reato 
.. punito conila reclusione da 4 a 20 • 
-•anni.;"- •..••» •.•"-•••• •.-•••:•::<-^.^ -.f 

Una conclusione del genere, ol-
• tre a riaprire il dibattito sull'equo ; 
'-canone e sull'annosa questione: 
; : degji appartamenti sfitti che nella 
l; capitale sono un'enormità, potreb-
-, be diventare un grande deterrente ' 
}•• anche all'abitudine diffusa di chie- ; 

dere buonuscite, pagamenti colla
terali in nero, altre formule per rag-

momento, il Tar aveva risposto che 
. la delibera del consiglio era «in
denne da censure» essendo stata 
effettuata, «una comparazione, tra 

' più candidati tutti, eccezipnalrhcn-
te validi». Còri la sentènza deposi
tata ieri, però, la magistratura am-

'. ministrativa di secondo grado ha 
visto le cose in un'ottica diversa e, 
riformando la decisione del Tar, ha 
annullato la nomina.,«:. . . . 

Nella sentenza si afferma che «i 
candidati Coirò e Volpari avevano 
una rilevante e continuativa espe
rienza in funzioni semidirettive -co
me presidenti di sezione di tribu-

;• naie prima, e come procuratori ag-
•, giunti, poi - e nell'uffficio del pub-
; blico ministero». «Inoltre - si legge , 
; ancora - le funzioni di procuratore 
;; aggiunto s o n o state svolte d a en-
: trambi ed erano In atto svolte fino 

al giorno in cui il Csm ha delibera
to, come del resto anche dopo 
proprio nella procura della repub
blica presso il tribunale di Roma» I 
magistrati del Consiglio di Stato so
stengono, fra l'altro, «che il dottor 

. Coirò, quale procuratore aggiunto 
.,- anziano, ha avuto occasione più 
; volte, ed a n c h e per periodi di una 
• certa durata, di svolgere interinal-
Ì mente le funzioni di procuratore • 
[ c apo , vale a dire di assumere la 
- supplenza proprio dell'ufficio di 

cui si tratta». Inoltre sia per Coirò 
che per Volpan «in ragione della 

estorsione 
esosa 

girare quello che in fatto di locazio
ni fissano le leggi. 

11 caso Scimi è estremo, ma l'a-
' buso, prima nelle costruzioni poi 
; nell'affidamento delle quattro mu
ra, è prat icamente la norma in un 
• mercato, quello appun to degli ap
partamenti in affitto - d a l centro al-

, la periferia, per non dire dei pro
prietari specializzati nel «ricovero» 
di extracomunitari, studenti fuori 
sede , lavoratori non residenti - c h e 
da sempre approffittano della si
tuazione di mancanza di controlli, 
ma anche di p e n e sostanziose, per 
moltiplicare in m o d o esponenziale 
il loro profitto. E tanto più s o n o 
modesti i locali, tanto più l'abitabi
lità o le norme igieniche s o n o un'i
potesi, tanto più la proprietà diven
ta esigente e fantasiosa nei trovare 
escamotage assai illegali per spre-

. mere c o m e un limone l'inquilino. 
Ma questa volta, forse, la signora 
Ines ha esagerato e ora rischia di 
passare dai 60 metri quadri strapa
gati ai 4 di una cella di Stato 

' acce 

complessità della procura di Roma 
e dell'elevato numero di sostituti, le ? 
funzioni di procuratore aggiunto ' 
hanno comportato - ciò è menzio- , 
nato negli atti del Csnr - l'effettiva' 
preposizione a consistenti settori di ''l 
attività, con responsibilitàdi coor
d inamento di parecchi sostituti». 

Adesso, c o m e detto, la parola '. 
toma al Csm che dovrà riaprire i.'; 
termini del concorso . Una «formali- -;; 

là» che sarà evasa in poco tempo, * 
a n c h e perché la poltrona di c a p o 
della Procura di Roma non può ri
manere vagante a lungo. Teorica
mente a n c h e lo stesso Mele po
trebbe essere neletto se il Csm de
cidesse di ridefimre in maniera più 
compiuta i termini della scelta. Ma ; 
sono queste le intenzioni di Mele? fi 
Sembra p ropno di no. Il magistrato ;.ì 
ha già presentato d o m a n d a per la ' • 
nomina a presidente di sezione £ 
della Cassazione E non è n e m m e - V 
no detto c h e la «revoca» decisa ieri ; 

gli sia, alla fine, cosi sgradita. Per'; 
Mele la poltrona di Procuratore ca -1 
pò è sempre stata scomoda. So- -1 

prattutto perché Roma è stata (e •;'; 
continua ad essere) oggetto di ': 

spasmodiche attenzioni e pressio- \ 
ni politiche SI oggetto di quelle j ; 
pressioni che tutti negano, ma che * 
in realtà condizionano fin troppo ', 
le attività di piazzale Clodio. La vi- J 
cenda Sisde - per parlare dell'ulti
mo caso particolarmente scottante 

- è stata emblematica. «Sono sere
no e tranquillo - ha detto ieri matti
na Vittorio Mele dopo aver saputo 
della decisione,,de),.Consiglio di 
Stato -,non,holancora preso,lina 
decisione. Per il momento attendo 
che mi venga notificata, la senten; 
za». E ancora: «Coerentemente sto 
valutando l'opportunità di revoca
re la mia candidatura per il concor
so di procuratore capo della re
pubblica di Roma, concorso che 
ora il Csm deve nprendere in con
siderazione» Tutto qui. 

Le decisioni del Csm 
Adesso si attende di vedere co

me andrà a finire Occorre vedere 
in quale modo si muoverà il Csm e 
chi sarà il nuovo «capo». Quello 
che è certo è che la procura di Ro
ma continuerà ad essere partico
larmente sotto osservazione, tanto 
più che le inchieste di cui si potreb
be occupare - Sisde compreso - so
no assai delicate. L'autonomia e 
l'indipendenza - questa volta - do
vranno essere doppiamente con
quistate sul campo. Anzitutto per
ché le tentazioni di controllare la 
magistratura sono diventate > più 
consistenti, poi perché - leggi o 
non leggi - l'indipendenza è anche 
una «vocazione». La procura di Ro
ma, storicamente è stataquclla do
ve il canto delle sirene si sentita 
con più distinzione 

Tentarono di «infiltrare» il Campidoglio 

Logge segrete 
4 arresti a Roma 
Hanno trafficato per «inquinare» le elezioni per il consi
glio comunale di Roma. Soldi e voti in cambio dell'iscri
zione alla massoneria. Ieri la magistratura di Palmi ha 
ordinato l'arresto del principe Alliata di Montereale, ex 
parlamentare monarchico e capo di una obbedienza 
massonica, del suo collaboratore Benedetto Miseria, di 
Sallustio Salvemini, candidato per «solidarietà demo
cratica» e di Alfredo Rasoli. già aderente a Forza Italia. 

• ROMA Avevano tentato di in
quinare le elezioni per il rinnovo • 
del consiglio comuna le di Roma. ; 

Soldi e voti in cambio di un'iscri- :" 
zione alla massoneria. Anzi in u n a ? : 

loggia coperta. Cosi ieri la magi- '" 
stratura di Palmi ha ordinato l'arre-..._' 
sto del principe Giovanni Alliata di ff 
Montereale, del suo braccio destro •; 
Benedetto Miseria, de! «forzitaliota» .; 
Alfredo Rasoli e di Cosmo Sallustio fc-
Salvemini. L'accusa: associazione & 
a delinquere per aver fatto parte di ; • 
un gruppo massonico occulto con v: 
finalità di interferenza nell'eserci- \ 
zio delle funzioni di organi costitu- "; 
zionali. Una storia minore? Sembra •;: 
proprio di no. I quattro arresti, in- i\ 
latti, rappresentano solo il capitolo &•' 
di una vicenda ben più complessa . "''. 
Quella vicenda, per intenderci, c h e ^ 
portò il giudice Omboni a chiede- '--' 
re, alla vigilia delle elezioni, gli 
elenchi di tutti gli iscritti dei c lub di .' 
Forza Italia. Allora i soci di Berlu- ';''. 
sconi gridarono allo scandalo. Og- V 
gi si scopre che quella richiesta -
non era poi cosi immotivata. - -y ' > • 

Ma veniamo agli sviluppi giudi- ..<• 
ziari di ieri: il gip di Palmi ha firma- f. 
to il provvedimento di custodia ;v 
cautelare, r perché • gli ; inquirenti 
avevano in m a n o le prove del ten-
tativo di interferenza nelle elezioni •'• 
per il Comune di Roma. Il gruppo ,; 
m a s s o n i c o * ^ pratica, ayeva^deifi-r^ 
so di appoggiare la lista di '«solida-' 
rietà democratica» e di ciarle un,' 
«contributo»'di 500 milioni.'lri'-'più •' 
la promessa di farconvogliare sulla "< 
lista un pacchetto di 2.500 voti. Po- > 
c a roba, in considerazione della > 
tornata elettorale. Ma tant 'è. Due f™ 
gli scopi. Anzitutto quello di spedi- • 
re in Campidoglio un consigliere g: 
amico c h e fosse in grado di garan- •' 
tire gli interessi degli «amici». Poi fi 
convincere tutti i beneficiari dell 'o- • 
perazione ad iscriversi all 'Obbe- :>" 
dienza massonica del principe Al- ; 
Hata. Qualcuno aveva timore di f 
comparire in una lista? Nessun ••. 
problema. C'era u n a loggia copei^ :' 
ta creata apporta per garantire la • 
segretezza. Gran parte delle tratta- " 
tive, però, sono state ascoltate d a - ' : 
gli inquirenti che avevano messo ':.' 
sotto controllo i telefoni. «:>• v

:-\x ••'• 
• ' L'intera operazione, cer tamen- < 
te. appa re velleitaria, poco incisiva. « 
E, per dirla tutta, aleggia a n c h e il -̂. 
sospetto di u n a grande truffa. Tut- K 
tavia i personaggi implicati fanno .}' 
parte di quella sorta di sottobosco ;' 
politico-massonico c h e è sempre J 
comparso nelle vicende c h e h a n - . 
n o segnato alcuni momenti più s i - . 
gnificativi della stona del paese . Il 
pnncipe Giovanni Alliata di Monte- • 

reale, ad esempio Capo di una sua 
Obbedienza massonica (una delle 
tante c h e si richiamano a piazza 
del Gesù) iscritto alla, loggia P2 , 
( m a lui nega c o m e la gran parte ..' 
dei piduisti comparsi nell 'elenco di \ 
Castiglio Fibocchi) e c o n agganci :' 
molto solidi nella potente masso- ' 
neria americana. Anzi: cosi potenti 1 ' 
che il principe Alliata fu addirittura •• 
invitato nell 'ambasciata Usa di Ro- :; 
ma durante un ricevimento al qua- u-
le e ra presente a n c h e il presidente ,' 
Carter. Tre legislature nelle file del ><. "• 
Partito Monarchico, il principe Al- ; 
Hata fu a n c h e arrestato (poi prò- i 
sciolto) nell 'ambito dell'inchiesta }-• 
sulla «Rosa dei Venti», ossia su quel x 
gruppo legato ai servizi segreti c h e % 
aveva progettato un modes to col- ?.. 
p ò di Stato e qualche attentatuco- * 
lo. progetti, per carità. Anzi, pre- : 
sunti progetti, dal momen to c h e f 
quell 'inchiesta venne prat icamen- • 
te insabbiata dalla Procura di Ro- ; 
ma. Alliata, tra l'altro, aveva diretto 
il periodico «Opinione pubblica» 
che , di fatto, era l 'organo della co- i 
siddetta «maggioranza silenziosa»," 
c h e auspicava una svolta autorità- -
ria, a cui collaboravano il generale ' 
Nardella. Adamo Degli Occhi e il £ • 
colonnello • Amos Spiazzi. Nomi f 
c h e oggi - con la crisi della m e m o - : 
ria storica - sembrano significare *-: 
poco. Ma che le persone che si so- -
no occlipate-'deUa strategia detóh 
tensione hanno avuto modo di im- , 
pararebene. , t.• ••••••.-i<v.. 
. Con Alliata,1 è stato arrestato il 
suo collaboratore Benedetto Mise
ria, il candidato alle elezioni Co
smo Sallustio Salvemini e Alfredo 
Rasoli, che ha fatto parte del club 
di Forza Italia di Anzio. Una coinci
denza? Gli inquirenti ritenevano di 
no. Settori della massoneria hanno 
partecipato - sia alle elezioni co
munali che alle scorse legislative -
ad un mercato di voti. Appoggi po
litici per sostenere amici e amici _ 
degli amici, secondo la migliore " 
tradizione. E anche un lavorio per 
sostenere un corso politico più fa-, 
vorevole per gli interessi della «fra
tellanza». Ci sono riusciti? Chissà 
Certo è che in molte logge i risultati 
elettorali sono stati salutati con i 
espressioni di giubilo. E di indizi ce 
ne sono molti. Alcuni, ad esempio, 
portano in Sardegna e in Lombar
dia. In una telefonata intercettata ' 
due alti dignitari parlano di Forza ' 
Italia: «Molti fratelli si stanno dando -
molto da fare per aprire nuovi 
club». Certo si tratta di un filone . 
dell'inchiesta molto interessante. 
Ma sarà più consentito ai giudici di 
indagare7 Formalmente si. Vedre
mo UCCip 

L'ex responsabile della Sanità, Garavaglia, risponde a Claudio Ferrante 

«La burocrazia ha battuto anche me» 
m Quella che segue è una lettera con la quale l'ex ministro della Sanità, 
Mariapia Garavaglia, risponde a Claudio Ferrante, un ventinovenne citta
d ino italiano malato di «sclerosi multipla». La sua è una storia di giustizia 
negata. , '>.•>••-•v--:.;>----' ....,.„•....•.•.• •-•...•.••.••••• v « « . f ; » i , - .• , .;.-.• 
, Claudio scrisse all' Unità, una prima volta, il primo maggio dello scor

s o anno . Spiegò chi era, e cosa chiedeva: chiedeva un «risarcimento dan- ; 
ni» per una bibita alla «soda caustica» c h e gli era stata servita al posto del- : 
l 'acqua minerale nel centro Inrca di Firenze. Chiedeva giustizia per le ul- : 
cerazioni che la soda gli aveva provocato allo s tomaco e all'esofago, e 
che lo costringono a continui interventi chirurugici di «dilatazioni esofa
gee». Quella lettera fu pubblicata in prima pagina. ;•».,.-,. v ,....- ;,<:.:,*'-™•••••-, X 

Il giorno seguente, rispose, sempre con una lettera, l'allora ministro . 
della Sanità, Manapia Garavaglia E promise giustizia, perché ciò c h e è 
giusto è giusto. -

, Promise, il ministro epperò , un a n n o dopo , i nsultati sono quelli di 
una crudele beffa Questo ha raccontato ali Unità pochi giorni fa, Clau
dio Che non ha ancora avuto giustizia .• 

(LIA 
• i Le considerazioni del signor 
Ferrante sono vendere e condivisi
bili, q u a n d o espr imono i sentimen- f; 
ti di delusione profonda c h e in f 
questi giorni sta vivendo. Non lo % 
sono invece q u a n d o mi descrivono i: 
c o m e la regista della beffa. Anche 
se in questi mesi ho dovuto perso

nalmente addossarmi tutte le col
pe e i sospetti di un sistema c h e 
non sempre, nei suoi meccanismi , , 
è efficiente, solidale e trasparente, \ 
stavolta reagisco all 'ennesima in- ; 
giuria. La disavventura u m a n a e ci
vile del signor Ferrante offende la 
giustizia e il buon senso; l 'impegno 

mio e del Ministero è stato battuto 
dalle leggi vigenti, a n c h e se riesce > 
difficile credere che un Ministro - : 

«se ha la volontà politica» - non 
possa fare quello che vuole. So- '. 

: prattutto quando la cronaca ci dice 
di qualche ministro che ha fatto 

• tutto quello che ha voluto, anche al ; 

'• di fuori della legge. x*::^yi;~ •'•'-'•**"' 
Si potrebbe ampiamente discu

tere sul ruolo di a lcune leggi e sulla : 
loro interpretazione: però q u a n d o '; 

diverse persone preposte alla ge
stione di una struttura, c o m e a p - ; 
punto l'I.N.R.C.A., affermano l'im- \ 
possibilità ; giuridica ' di • rendere 
concreta u n a decisione suggerita \ 
dalla logica e dalla opportunità si 
dovrebbero cambiare le leggi. O p - . 
pure ricorrere a tecnici c h e s iano ' 
in grado di interpretare le leggi in • 
m o d o non formalistico, ma rispet
t andone la logica intrinseca. Quan- ; 

do poi si assiste all'opposizione di ' 
organi collegiali di controllo che 

non avevano rilevato la trave di ge
stioni inefficienti e dispendiose per 
poi scandalizzarsi per la pagliuzza, • 
che peraltro riparava una grave in
giustizia, allora davvero si può pen-
sareche la legalità è solo un para
vento. •>•'.: .•,•:.••'•'.' •'•'•.:.;>''>.;:'>•• ••••'̂ •••-,'„ 

Ora la sua beffa è anche la mia 
beffa Se i revisori dei conti fossero -
sempre stati altrettanto vigili nel : 
bocciare le delibere non avrei do- ' 
vuto commissariare l'ente! '•'-' 
/Avevo preso con Claudio Fer

rante un impegno pubblico con 
limpida buona fede e passione: ; 
l'interessato conosce bene i fatti e i • 
motivi del rifiuto della sua doman- ' 
da. ••-.y.ì-x--^.'::^.-:/- .-.•;•..',,;' 

; Condivido la sua sconfitta c h e è 
a n c h e la mia e mi tengo, tutta inte
ra, la sconfessione delle sue terribi
li parole. Non mi resta c h e augura
re al mio successore di potersi do - ; 
tare di strumenti utili a risolvere si- ' 
tuaziom c o m e queste 
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A S. Margherita Ligure 
un simbolo 
del liberty 
dedicato alle donne 

Viva le donne, le bolle donna con 
l'ombrellino e II cappello. Il Grand 
Hotel Mlramare, «Imbolo liberty di 
Santa Margherita Ligure, è un 
omaggio al gentil M M O : tondi con 
vM femminili, due dorme dipinte 
che reggevano la scritta ' - -
dell'albergo e un vlao di donna sul 
tetto. Fu lo stesso proprietario, 
Giacomo Costa, a seguire -
personalmente I lavori di -
edificazione dello stabile, 
Inaugurato nel 1904: pittura con 
tecnica leonardesca di disegno su 
cartone traforato; balconi In ferro 
battuto; colonnate sulla veranda; 
tondi e decorazioni sulla facciata. I 
voluttuosi simboli del Mlramare si 
Integrano a perfezione con 
l'brUmtta degli Intorni In «eversi 
stili: classico, ottocento Inglese e 
marinaro, quest'ultimo limitato ad 
un piano. Poi, alle spalle • 
dell'edificio, un esotico parco con 
prato all'Inglese a piante tropicali, 
oleandri, azalee e palme. Davanti 
al Mlramare la bella spiaggia, poi 
la strada per Paraggi e Portofino 
mata di passeggiata abituali di 
Arnold Bocklln, Friedrich -
Nietzsche, EzraPound e di motti 
altri filosofi, letterali a artisti 
contagiati dal «grand tour» In Italia. 

Il porticclolo di Santa Margherita Ligure 

190 anni del Grand Hotel Miramare e del suo proprietario Giovanni Fustinoni 

«Le mìe camere per principi e divi » 
Il Grand Hotel Miramare di Santa Margherita Ligure com
pie novant'anni come il suo proprietario. Fra l'albergo li- ; 
berty della Riviera e Giovanni Fustinoni fu amore a prima 
vista. Dal 1946 quest'ultimo ha vissuto per il prestigio e la ; 
fama della sua ospitalità. E molte personalità famose so-
no passate per quelle stanze. «Vh/ien Liegh e Laurence 
OJWSrdRtoyayanp^oro intetèf^zHSjJi sot^,j^e?!ot-;; 
chi». Un letto speciale per il re del Burundi.- ,. !,•,:.. ,..-.. 

Itt.'VW:.;*;:,,--;,-;. M " ' t CK.) > 

' DAL NOSTRO INVIATO ' ' 

tmBsBBEKSm le spalle ma 
non ha tempo di voltarsi ad osser
varlo neanche per il suo com
pleanno. Giovanni Fustinoni com
pie novant'anni. esattamente co
me il suo gioiello, il Grand Hotel 
Miramare di Santa Margherita Ligu
re. Entrambi sono della classe 1904 
anche se si sono conosciuti, anzi 
amati, a partire dal dopoguerra. I 
suoi occhi color nocciola non han
no perso lo smalto delia gioventù, 
occhi che hanno visto sfilare impe-
raton e regine, attori e cantanti; 
hanno assistito ai fasti degli anni 
Cinquanta e alle mode travolgenti 
degli anni Sessanta; hanno seguito 
le firme di importanti atti come 
l'Accordo su/carbone e acciaio. 
Eppure, come ogni primavera, il 
vento marino aizza la sua fantasia 
e il suo ingegno: deve mettere in 
ordine la spiaggia, gli ombrelloni e 
le cabine; tutto deve essere pronto, 
come sempre, per la stagione esti
va. E amva persino a spendere mi

lioni per salvare un pino secolare e * 
;; trasferirlo di pochi metri all'interno «5 

*'.-.. del parco. Questo perche Fustinoni ?•' 
: e Miramare sono un cosa sola, al- ', 
, meno dal 1946, da quando l'alber- "-. 
, gatore pensò che, finito il conflitto :Z 
\ mondiale, la gente avrebbe avuto K 
; voglia di divertirsi. «Ho azzeccato il t 
\ momento giusto per darmi al turi- £'; 

smò - ricorda - ma ho anche gio- ;"'-
:' catò sul sicuro perché il Miramare i;: 
• • è sempre stato sinonimo di tradì- :'« 
' ziohe. Semmai ho introdotto alcu- ' 
.•'••. ne novità consistenti che hanno fi- ; ; 
*; nito per diventare moda». ^-/;y. ; -, •;*;. 

•;v; Amore a prima vista ;-;. •,-••--^ 
;*'"-• Alto e diritto, Fustinoni lancia 
£ occhiate attente e scaltre che con- ; 
•'•• tengono le emozioni di un intero ; : 
'• secolo: Era partito da Milano, ab- £ 
• bandonando il suo lavoro di diret- ; 

; tore del Palazzo del ghiaccio, dove : : 
un tempo si conservavano pellicce •,' 

\ e tappetò, innamorato di quell'edi- p: 
inficio liberty che si affaccia sul lun- ^ 
, gomare di Santa Marghenta Ligure. 

Lo aveva visitato più volte, estasia

to dallo stile coloniale e ottocento 
inglese delle lussuose stanze, da 
quell'aria di sereno piacere che si,' 
respira nei saloni e dalla brezza .'•; 
fresca che bacia ì pini e le agavi co- :t, 
me se fosse sempre, primavera. Un ~ 
bel salto, non c'è che dire, dal fred- j 
do„del, J5alazzp.,cN ,ghjacrio,, all'e
terno, riparP;de|l»Rrvi.«*aj'^»ndui •• 
alla guida ii Miramare è diventato 
l'hotel più.«vip» della Liguria, rinno- : 
vandoi fasti di una avventura-ini- •'. 
ziata nel 1904 quando, sulle ceneri • 
di una villa della famiglia Costa, ,-
nacque un albergo per la sola sta- :>; 
gione invernale visto che non esi- , ' 
steva ancora l'abitudine dei bagni. .:' 
Fu Giovanni Costa a inaugurarlo,. 
poi dopo la guerra 1915-18 passò 
alla famiglia Kuoni-Stoppani, quin
di ai Torriani e infine ai Fustinoni 
Non ò che Fustinoni iniziasse da 
zero: nel 1933 il Miramare era stata 
la base dalla quale Guglielmo Mar
coni lanciò i primi segnali radiote- ,-. 
legrafici e radiotelefonici con mi- v: 
ero-onde da 6 centimetri. Dunque:'•}, 
un nome già intemazionale. Man- % 
cava un tocco di inventiva e lui £' 
glielo forni. «Negli anni Cinquanta . 
- racconta - tutti volevano ballare '-
e allora nella spiaggia installai il • ' 
Barracuda, il primo locale notturno ' 
italiano di -grido. Lanciai Bruno \ 
Martino, ospitai le grandi orchestre -• 
e inventai il Barracuda d'oro. Il pri- ,v 
mo trofeo lo vinse la signora Am-. 
brosoli, quella del miele. Poi ven- , 
nero il Covo e il Carillon e Santa ': 
Margherita divenne sinonimo di di
vertimento». Ma non si fermò certo 

alle danze, guardò anche al mare e • 
organizzzò la pnma scuola euro- "• 
pea di sci nautico che, con Franco • 
Carraro, si fregiò del titolo mondia- . 
le. Riuscì anche a far calzare gli sci ì 
nautici a due donne di alta classe ' 
come Marina Doria e la principes- • 
sa Doris Pignatelli attirando \ foto- ; 
grafi-di-tutto-ilmondo.Quellì'erano ' 
gli anni dei paparazzi e degli scan- ' 
dali mondani, e 11 Miramare, Santa •' 
Margherita e la vicina Portofino ", 
non mancavano mai nelle pagine •. 
dei giornali rosa. Le famiglie Bas- • 
setti, Margotto, De Ferrari e Ac- C 
quarone erano le più bersagliate '( 
dai flash. Sulla spiaggia prendeva il •, 
sole la prosperosa Anita Ekberg, 
intrattenevano focose discussioni 
Lucia Bosé e il torero Dominguin, • 
nel parco passeggiava Hussein re . 
di Giordania 

Sfilata di personaggi 
Ma quali sono stati gli episodi -

più curiosi della carriera di uno de- ' 
gli albergatori più famosi d'Italia'/ 
«Ho dovuto costruire un letto spe
ciale per il re del Burundi, un vatus-
so che a stento passava dalle porte ';, 
e ho messo dei cuscini in ogni poi-
trona dove sedeva il Negus Hailè .; 
Selassiè per ovviare ai suoi limiti i 
di..altezza». Al Miramare la coppia •' 
Laurence Oliver e Vivien Leigh, • 
quella di «Via col vento», prepara- -, 
vano i loro personaggi shakespe- '• 
nani sottoponendosi al giudizio di 
Fustinoni. Qui. in una camera del., 
quinto piano, quello adornato in 
stile marinaro, Renato Rasce! si 

chiuse in meditazione per tre mesi: :_ 
usci soltanto dopo aver composto ]£ 

<• «Romantica» che poi vinse Sanre- ;;; : mo. Qui Alcide De Gasperi, Robert J; 
f Schumann e Rene Plevin firmare» ';? 
; no nel '51 l'Accordo economico su ;.; 
Z carbone e acciaio spianando la via f,. 

alla comunità europea. Nella ve- •••; 
' randàl:ffivec&. il Negus accompa-,. 
gnatodalle'guardiedelcorpoedai « 
suoi immancabili cuscini si intrat- • 
teneva con i notabili di tutto il C 
mondo. Le 84 camere,'la spiaggia, % 

: la piscina, la saletta Snangri-Là, la -, 
, pista del Barracuda e il centrò con- ; 
,! gressi odorano di grande e piccole ., 

storie ed ogni'angolo ha, per l'ai- ;';; 
i bergatore, un significato particola- %:. 

re, spesso da conservare, da non 'l 
svelare. Per il loro comune com- * > 
pleanno, Fustinoni e il Miramare si •• 
sono incorniciati in una mostra,,": 
«1904-94: novant'anni di ospitali- }Z 
ta», che racconta lo stile di una ,J 
grande classe nel mondo alber- fi. 
ghiera. Poi la famiglia del Mirama- :; 
re - oltre a papà Giovanni e a '•[ 

'mamma Franca sono soci e lavora- ? 
no in albergo i tre figli - ha deciso £ 

" di regalare a Santa Margherita il re- • 
stauro del • prezioso dipinto del -' 

V Quattrocento «Santa Lucia» di Lu- '; 
; dovico Brea, conservato nella basi- i ' 
ì lica della cittadina ligure. «L'ho fat- ;; 
" to - dice l'anziano albergatore - '' 
' nel ricordo di una testa di donna t

v-
che troneggiava sulla facciata del
l'albergo prima di essere distrutta *• 
dai bombardamenti della guerra. •'• 
Ancora adesso la sogno. È questo V 
il vero segreto del mio amore per il i 
Miramare» -

Anderson, ostaggio nella tana dei leoni 
«Do you remember 

I Terry Anderson?». I 
l rifletton delle televi

sioni di mezzo mondo immortala
rono il suo volto disfatto il giorno 
della fine di un incubo: Terry An
derson, infatti, detiene un record di 
( ui avrebbe fatto volentieri a me
no, quello dell'ostaggio occidenta
le rimasto più a lungo nelle mani 
dei fondamentalisti libanesi. Sette 
anni è durato il suo rapimento, set
te anni vissuti in una stanza oscura 
nella Beirut lacerata da un conflitto 
senza fine. L'avventura del cittadi
no americano Teny Anderson eb
be inizio nel 1985, quando era il re
sponsabile della sede di Beirut del
l'agenzia -•'• stampa «Associated 
Press». Spari una mattina, e da quel 
momento la sua sorte fu appesa ai 
dio di una snervante trattativa tra i 
miliziani che lo avevano sequestra
to e l'ambasciata Usa. : • . . • • • 

Dopo un continuo alternarsi di 
speranza e pessimismo sulla possi
bilità di una sua liberazione/nel 
'992 tomo finalmente in liberta. 
Per alcuni giorni il volto smagrito 
dell'«ostaggio più famoso dell Oc

cidente» nempl le pnme pagine dei 
giornali: radio e televisioni ameri-

? cane fecero a gara per ottenere dal 
':'; «sepolto vivo» un'intervista «esclusi-
• va». Poi il silenzio. Anderson rac

colse quei setti anni in un libro, 
• Den ofUons (La tana dei leoni), in 
'; cui cercò di portare alla luce il buio 
•: di quei giorni interminabili, passati 
: fianco a fianco con i suoi sette car-

«' ceneri in una cella nelle «viscere di 
:: Beirut». 1 giornali dell'epoca descri-
:; vevano il «redivivo» Anderson co
i r n e un uomo battuto, privo di vo-
'. '.' glia di vivere, «distrutto nel fisico e 
; nel morale». Quando fu rilasciato, 
i, annotava un cronista del Washing-
r' ton. Post era cosi debole da non 
7 riuscire nemmeno ad aprire una 
: bottiglia d'acqua. Dal giorno della 
' sua liberazione Anderson, che og-
' gi ha 46 anni, fu «perseguitato» dal-
~ la stessa domanda: «È possibile ve-
.. nir fuori da un'esperienza terribile 
Peonie quella vissuta nell'inferno di 
'; Beirut?». «Come tutti coloro che so

no stati prigionieri in Libano o in 
qualunque altra parte del mondo -

If MBBRTO OC a iOVANNANOBU 

è stata la sua risposta - anch'io ho 
avuto le notti popolate dall'incubo '• 
di cui giorni. Ero terrorizzato dalla .•: 

•possibilità di poter rivivere un'altra /:, 
:: volta quell'esperienza». ;, /. •• ..... ìi 
"•:: Da quell'incubo Terry Anderson i1" 
;' è riuscito a liberarsi, giorno dopo '"," 
,•' giorno. Ed oggi ha trovato la tran- ',-. 
; quillità necessaria per tornare in- ;, 

.';• dietro nel tempo, e rivisitare i «mesi ;V 
: del silenzio». Per un lungo periodo, x, 
A racconta, «non sopportavo di tro- :• 

vaimi in compagnia di molte per- f 
''••' sone, cosi come mi turbava qual- .'• 

siasi rumore. Anche oggi faccio fa- •-
• tica a reggere voci troppo alte o i 
% suoni troppo forti, e quando parlo ;';: 
% o sono immerso nei miei pensieri ; ', 
• ;sono costretto a muovermi in con- f 
'J; tinuazione. Non riesco proprio a ; 
: stare fermo». Eppure, Terry si defi- < 
•v> nisce un «uomo fortunato», di più, '. 
•' un uomo che ha «una vita meravi- -
; gliosa, ogni giorno piena di sensa- ' 

zioni di positive». Quella gioia ha i ; 
volti di Maddaleine, «Maddy» sua : 

' moglie, e di Sulome, la sua cambi- ' 
na di otto anni. Quando fu rapito 

«Maddy» era incinta di sei mesi. I fil
mati di Sulome mandati in onda 
dalla Tv libanese aiutarono Terry a 
sperare di riuscire un giorno ad ab
bracciarla, e questa speranza, af
ferma, «mi diede la forza di resiste
re. «Senza il loro aiuto - sottolinea 
Anderson - non sarei mai riuscito 
a tornare ad una vita normale. Non 
so quanti uomini possono guarda
re negli occhi la loro moglie ed 
avere la certezza di essere amati 
perdutamente. Maddy mi ha atteso 
per sette, terribili anni. E quando ci 
siamo ritrovatinon mi ha mai trat
tato - come f un * "sopravvissuto". 
Continuava a ripetermi che non 
potevamo essere felici se rimane
vamo prigionieri della rabbia». Do
po queH'«awentura» in terra liba
nese Terry Anderson ha lasciato 
l'«Ap». Oggi sta lavorando ad una 
biografia di Yasser Arafat Ma quei 
sette anni non li ha dimenticati. 
Quando fu liberato, sua sorella 
Peggy dichiarò che quello che ave
va di fronte era «un altro Terry, più 

umano, più disponibile». «Spero 
che sia cosi - dice Anderson som- , 
dendo -. D'altro canto, nmanere v 

i giorno e notte rinchiusi in una >; 
k stanza fianco a fianco con altri set- ' 
i;", te uomini, "insegna" rapidamente *; 
' ciò che può aiutare a sopravvivere, ';: 

si accumulano elementi per quella 
• che si potrebbe definire una "tera-
•' pia relazionale"».. 
,': ;. Anche da una espenenza ango-
•Z scianto è possibile trarre qualcosa 
<; di utile: è questo, in fondo il mes-
. saggio di speranza lanciato da An-

'/ derson. «Ho avuto sette anni per •; 
,: pensare a ciò che era stata la mia s; 
'•• vita. Sette anni per guardarmi den- ;' 
> tro e trarre qualche bilancio. Prima ;" 

di essere rapito ero un marine e un "' 
' giornalista pieno di sé e un po' su- "• 

perficiale. Oggi ho scoperto il vaio- ;• 
fi re della solidarietà e cerco di rap-
"' portarmi agli altri in termini posiu-
i vi, senza strumentalizzazioni». «In 

j fondo - conclude - quegli anni 
h passati in una cella di Beirut mi 
•: hanno dato di più di quello che mi 
; hanno tolto» Per Terry Anderson il 

Libano è ormai alle spalle v„ 

LETTERE 
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«Propongo una leggina 
per gli extracomunftari 
gravemente invalidi» 

Caro direttore, '•••...-. 
mi sono chiesto più volte negli 

ultimi anni se davvero la legge 
Martelli fosse cosi illuminata co
me sembrava. Poi ho dovuto am
mettere con amarezza che non 
solo la «Martelli», ma tutta la legi- • 
stazione italiana sull'argomento 
è talvolta ingenua o insufficiente ; 
(spesso è impossibile non solo 
nmandare a casa un clandesti
no, ma addirittura identificarlo), 
tal'altra barbara e un tantino raz
zista (i gravi disabili non sono 
per nulla tutelati). Da vent'anni 
dirigo una struttura specializzata 
nel trattamento dei traumatizzati 
vertebrali, para e tetraplegici. de
nominata «Unità Spinale» (una 
delle qtiattro esistenti in Italia) 
Nel corso degli ultimi anni abbia
mo accolto numerosi extraco-
munitari, in prevalenza tetraple-
aici, provenienti da vari Paesi 
TPolonia, Filippine, Albania, Stati 
Africani) e quasi mai siamo riu
sciti, anche dopo molti mesi, a 
trovar loro una sistemazione de- • 
corosa e stabile, adatta alla loro ' 
condizione. Essi non sono citta
dini italiani, alcuni non sono 
neppure ih regola col Servizio sa
nitario nazionale/molti non han
no casa, o se ce l'hanno non è 
più adatta a loro. Nessuno li vuo
le, i comuni ove abitano non li 
vogliono assistere, neppure in » 
Comunità di accoglienza, se an
che Queste si trovano. Al massi
mo offrono un biglietto aereo di 
ritorno per il loro Paese, ove mol
ti morirebbero per carenze assi
stenziali. Ci siamo anche accorti '. 
che i Paesi di origine fanno mille 
difficoltà al loro rientro, perché • 
neppure essi li vogliono più: ne 
siamo certi. Ecco l'Eldorado che 
essi avevano sognato, disgraziati 
fra tutti i disgraziati, eppure an
ch'essi hanno una dignità e meri
tano aiuto e rispetto. Se la legge li 
aiuta e protegge fintantocheso-
no sani e abili al lavoro, ma li < 
scarica quando sono invalidi e 
non possono tornare senza rischi 
al loro Paese, meglio sarebbe 5 
stato che non fossero venuti mai l 

tra di noi. Ci sentiamo pieni di ; 
vergogna. Che ha fatto di male ' 
Fave,' cheviveva in una camera 
attigua alla'sacrestia'di una chiej 

sa del Trevigiano, e ora, tetraple- ' 

§ico, ci palleggiamo da un ospe-
ale aH'altrofChesarà di quel ra

gazzo albanese.' clandestino, 
uno di quelli del molo di Bari,, 
che tenemmo paraplegico alcu
ni mesi e poi lo Stato rispedì a ca
sa sua? E di quell'altro, tetraplegi- ' 
co per un tuffo in mare a una set
timana dall'arrivo, che non po
temmo accogliere perché nessu
no l'avrebbe preso indietro? E 
che sarà di Danile, tetraplegico, 
che tenemmo ricoverato più di ; 
due anni per.non lasciare che lo : 
mandassero à morire in Ghana e ; 
poi riuscimmo a collocare in una ' 
Comunità, a spese di vari enti e 
privati, ma che ora nessuno vuo
le più mantenere e si profila il • 
rientro a casa ove ha, si, due figli : 
e una moglie dolcissima, ma do
ve non potrebbe sopravvivere 
per iproblemi posti dalla sua pa
ralisi? Mi consenta un'osservazio
ne e una proposta. L'Italia si di- • 
stingue in Europa, almeno nel ; 
campo delle lesioni midollari e 
cranio-encefaliche, che sono le ' 
più invalidanti, per l'assenza di ' 
programmazione a ogni livello : 
della Sanità, pubblica (questa si • 
che è malasanità davvero) : non 
scarichiamo le nostre responsa- • 
bilità su chi è venuto qui creden- -
do di trovare'il paradiso terrestre. 
Piuttosto fermiamo il flusso di im- . 
migrati, almeno dei clandestini. ' 
E diamo alle 'forze di polizia la 
possibilità, almeno numerica, di ; 
sorvegliare le nostre frontiere e di • 
gestire con minore affanno l'è- ; 
nonne numero di extracomuni- ' 
tari. Poi, mettiamo quelli che già ' 
sono in Italia in condizioni di . 
usufruire delle stesse prestazioni : 
mediche e assistenziali dei citta- • 
din! italiani, anche se non sono ; 
in regola con la burocrazia. AI • 
governo, tenendo presente che ; 
civiltà non si identifica con be
nessere, proporrei che contri-,; 
buisse al problema con una leg-. 

§ina: fissare un contributo straor- •: 
inario a carico del datori di la- ; 

vero e di tutti i lavoratori extraco-1 
munitati, da riservare a coloro ' 
che, gravemente invalidi e non ' 
autosufficienti, non possono tor- ì 
nare al loro Paese. Questo po
trebbe essere un modo assai civi- ; 
le per dimostrare di non essere 
razzisti 

Prof. Luigi Caldana 
Vicenza • 

«Prlebke potrebbe 
aver torturato 
e ucciso mio zio» 

Caro direttore, 
ho letto sui giornali di sabato e 

domenica scorsi la notizia del ri
trovamento di Enc Pnebke Que
st'uomo potrebbe sia aver tortu
rato, nel carcere di via Tasso, che 
ammazzato, nelle cave delle Fos
se Ardeatine, mio zio, il maggio

re Antonio Avroldi. Ho provato 
rabbia e dolore al pensiero che 
questo criminale possa aver tran
quillamente vissuto per 50 anni e 
che oggi possa solamente di- • 
chiarare: «Si, ho sbagliato! Ma in '• 
fondo erano terroristi». Mio zio > 
era molto di più: di lui ci rimane ! 
solo una foto, un brandello di ca- ; 
micia insanguinata, del polsini ; 
d'oro, le medaglie al valore e un ' 
grandissimo esempio di vita. Il : 
tempo non ha cancellato assolu
tamente il dolore di allora, e cre
do che nessuno proverà pena 
Quando lo vedrà <lietro le sbarre 

i un carcere dove avrebbe meri
tato di vivere tutto questo tempo 

Antonella Ayroldl 
Roma 

«Un governo-ombra 
del progressisti 
perrarfernativa» 

Cara Unita, 
la costruzione delle condizioni 

che rovescino, in futuro, il nsultu-
•' to negativo del 27 e 28 marzo. .' 
esige che i progressisti rendano 

' chiare, semplici e riconoscibili le 
loro proposte, i loro metodi. E 
per questo che occorre conside-, : rare con la massima seria l'idea 
di costruire una alternativa tangi- , 
bile al governo di centro-destra 
che governerà l'Italia. Questa al
ternativa tangibile si puòrealiz-

> zare attraverso la costituzione di 
un .. «governo-ombra». •• Occorre 
formare, in altre parole, quel go
verno che i progressisti avrebbe
ro costituito se avessero vùto le ; 

elezioni, con i suoi uomini, i suoi : 
.'• programmi, le sue proposte da : 
: presentare come governo alPar- ' 

lamento. Occorre dimostrare ai 
cittadini che, cosi come il fronte , 
di centro-destra sta trovando la 
propria unità intomo alla dejra-
dazione della democrazia deidi-

• ritti e delle libertà, al contrario il 
fronte progressista può essere il 
portavoce di chi, lavoratore o di
soccupato, conserva la propria . 
dignità e indipendenza, conno 
ogni paternalismo sociale e cor- '< 
tro ogni intervento dello Stato, 

; nella vita privata dei cittadini. Ad 
;• ogni proposta della maggiorana. 
- za, quindi, non dovrà contrap
porsi uno schieramento progres: • 
sista unito nel rifiuto e disperso ' 
nella'proposta..Ed assai più irri-
pprtante.sarà la possibilità, per'.ii 
cittadini, di poter scegliere in fu-

: turo per qualcosa che non si è' 
consumato, ad esempio, nelle la
mentele per la privatizzazione 
della sanità o, peggio, che si ò li- ' 
mitato all'affermazione di un • 

' principio di tutela della salute 
pubblica che quanto più è bello, ; 
tanto più è astratto. Occorre pò- ; 
ter riconoscere la giustezza e la ; 
concretezza delle proposte dei .• 
progressisti, se queste proposte < 

• ci sono. Al riguardo, un progetto" 
di legge di minoranza è migliore : 

. di qualunque critica a quello del- •' 
la maggioranza. Occorre dimo- • 
strare ciò che i progressisti vor- : 
rebbero fare e non possono, a • 
cominciare dalla costituzione di • : un governo. Occorre dimostrare : 
che l'unità sotto il simbolo dei 
proaessisti è una unità attorno a 
delle idee che, ovviamente senza 
poter rappresentare tutto il patri-

: monio di ciascuna componente, 
. costituiscono il terreno su cui è 
• possibile trovare un incontro atti- > 
:vo. In questa ottica, il gruppo 
parlamentare unico sarebbe sta- ; 
ta una accelerazione organizzati- • 
va e di vertice che nulla avrebbe ; 
dato, e qualcosa avrebbe tolto. " 

' alle singole parti che hanno ; 
composto il fronte progressista. ': 
In questa opera chiediamo il » 
contributo di tutti, da Adomato a ; 
Bertinotti. „,, - . 

, - ;.-jC-\ Antonio Messina • 
.'"""'.•'.'Vi'''"'- - •", . Pistoia . 

Ringraziamo 
questi lettori 

fflS38W!«*J»3SS£al 
: Ezio Bompanl di Modena («Ri
tengo che occorra una risposta 
forte, unitaria della sinistra, pro-
muvendo la convocazione di 

• un'assemblea molto qualificata, 
rappresentativa, con il compito 
di elaborare le proposte di nfor-

; ma della Costituzione»); Bonifa
cio Malandrino di Benevento 

' («Bisogna che la Quercia sia si
cura di sé. Che sia il simbolo di 
tutti quelli che nella libertà ritro
vano ì valori della lotta millenaria 
per il godimento dei diritti uma
ni, della giustìzia e dell'egua
glianza»)-silvano Borni di Poz-
zolatico-Firenze ' («Progressisti. 
con un unico gruppo in Parla- : 
mento: cosi non ò. ed è una cosa 
molto grave per un comunista, i 
perché il pericolo viene dalla de
stra»); Fausto Turrinl di Bologna 
(«Il Pds e la sinistra debbono 
avere una scatto di volontà e fan
tasia, occorre avere coraggio e 
portare avanti un progetto affida
to ad un leader credibile»); Ros
sano De Sarrtis di Lanuvio-Ro-
ma («La mia riflessione dopo le 
elezioni politiche mi porta a de
durre che le forze progressiste 
hanno posto un seno punto fer
mo a difesa della democrazia in 
Italia, da questo dato bisogna 
partire») 
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Sul «New York Times» la drammatica lettera-appello di Christy, 11 anni 

jjgr^&fa;^ 

•Mi chiamo Christy. 
! Mia mamma ha 

J l'Aids. Talvolta sta 
mono male. Sono preoccupata per 
lei. ma sono anche preoccupata 
per me Sono una ragazza di 11 
anni. Capisco che è difficile trovare 
una famiglia per una ragazza di 
quest'età. Se fossi più pìccolina sa- • 
rebbe più facile. Sono divertente, 
intelligente, nspcttosa e un po' ti
mida. Ho i capelli biondi, occhi 
blu. Pelle molto chiara Mi piace la 
matematica, non tanto la lettura. 
Oa grande vorrei fare il vetennario 
L'unica cosa che voglio è una ta-
miglia». 

Christy è una dei tanti futun orfa
ni dell'Aids in cerca di una nuova 
mamma. Si calcola che saranno 
oltre 100.000 negli Stati uniti da qui 
a 5 anni. La sua stona l'abbiamo 
letta in un bellissimo e commoven
te articolo sul «New York Trmes 
Magazine» Forse l'autore, Ted Co-
nover, ne ncaverà un libro. Quan
do Carmen Cristina Mirach ha scrit
to questa lettera lo scorso dicem-
bre.'indhrizzandola ad, urto^ei be
nefattori che facendosi passare per 
Babbo Natale raccolgono i desiden 
dei oambini poven e organizzano -
la distnbuzione di regali, il suo • 
«AAA, Cercasi Mamma» durava or
mai, in frenetica corsa con la mor
te, da tre anni. Resta ancora senza 
esito 

«Yeah, baby, ce l'hai» 
Evelyn Torres, la mamma di Ch

nsty, aveva iniziato a porsi il pro
blema di chi avrebbe preso cura 
della sua bambina dopo la sua 
scomparsa poco dopo la sciagura
ta mattina di pnmavera del 1990 in 
cui ncll'ambulatono del Quecns le 
avevano detto che era sieropositi
va. «Non me lo dimenticherò mai. 
Il medico non mi fece neppure se
dere. Mi guardò in faccia e mi dis
se. «Yeah, baby, ce l'hai, sci positi
va. Mi misi ad urlare: "Non è possi
bile, ci deve essere un errore". 
Scappai per strada La gente deve 
aver pensato che fossi impazzita. 
Continuavo a piangere e girdare: 
"Muoio di Aids ». racconta. 

La sua è una stona come tante 
degli inferni della penfena di New 
York. Il padre di Christy, che Eve-
leyn aveva conosciuto è il propne-
tano del bar topless del Quecns 
dove da ragazzina aveva comincia- , 
to a lavorare dopo aver abbando- « 

«Mìa madre ha l'Aids 
Cerco un'altra famiglia » 

nato la scuola, un certo Robert Po
tenza Lui non aveva mai ricono
sciuto la bambina, lei aveva nnun-
ciato anche all'idea di ncorrere al 
tribunale per ottenere il nconosci-
mento, quando lui le aveva spiega
to che, se solo si azzardava a farlo, 
avrebbe chiamato in aula una 
schiera di testimoni per metterla in 
luce senza equrvoct'«come la più 
grande pittana che si è mai vista da 
queste parti» Dopo aver avuto la 
bambina per un cero (empo Eve
lyn era vissuta di'assistenza pubbli
ca. Poi aveva trovato un, lavoro, in 
manicomio, al Manhattan Psychia-
tnc Center su Wards lsland. È in 
quel penodo che crede di essersi 
presa l'Aids. «Uscivo con molta 
gente, senza pensarci». Ma ncorda 
quegli anni come «i più felici della 
mia vita». Era nuscita a sistemarsi 
si era persino sposata con lenny 
Mirach, gestore di un'autofficina. • 

Ma Christy non avrebbe goduto 
a lungo quel papà prowisono 
«Mio manto si vergognava di me. 
Mi nascondeva le 'sinnghe per 
iniettarmi l'AZT (il farmaco che n-
tarda il virus)», spiega lei. «Non riu
scivo a viverci più insieme, la ma
lattia l'aveva cambiata, la situazio
ne era divenuta intollerabile», si 
giustifica lui. Sono ancora sposati, 
ma non si vedono più. 

È a questo punto'che inizia la 
grande ricerca. Pnma Evelyn pensa 
di poter affidare la bambina a pa- ' 
renti, come fa la maggioranza di 
quelli che devono sistemare gli or
fani dell'Aids. Si nvolge ad una zia 
che abita a New York. La chiama, • 
la donna è di mezza età, non spo
sata. Si scambiano visite. Sembra 
che debba essere la scelta più na
turale. Nasce simpatia tra la donna 
e la bambina. Nel suo diano, Chri
sty, che ha ormai quasi 10 anni, an
nota: «Ho incontrato mia zia Sono 
cosi felice È stato uno dei giorni 

Una ragazzina di 11 anni, Cnstiny Mirach, lo scorso di
cembre ha scritto una straziante letterina a Babbo Natale, 
nella quale chiedeva una famiglia nuova perché da tre an
ni sa che sua madre è destinata a morire di Aids.'Come 
migliaia di altri coetanei americani, destinati a diventare 
orfani per questa terribile malattia, Christy ha ingaggiato 
una corsa contro il tempo per non restare sola al mondo. 
Ma finora le sue ricerche non hanno dato alcun esito. 

DAL .MOSTRO CORRISPONDENT-g"-," ' " 

i • - • • «MQMUNPQINZBMia . 
più felici della mia,vita'',Cdnrmelè-
meravigliosa. Mi somiglia e abbia
mo tante cose in comune. Passia
mo molto tempo insieme Mi ha re
galato una catenina d'oro con l'im
magine di Gesù Cristo, Siamo an
dati da "Patsy's'a mangiare la piz
za. Lei è cosi bella e gentile.. 

Mamma è tanto malata e si preoc
cupa per il mio futuro. Ero molto 
preoccupata anch'io. Ma ora non 
più. So che la zia mi proteggerà e 
mi amerà. Le ho detto che da gran
de voglio fare il vetennano, Se po
tessi trasformerei la casa in uno 
zoo» 

Negli Usa un futuro pieno di orfani 
Secondo tino studio del «Journal of the American Medicai Auoclatlon», I 
minori che negli Stati Uniti saranno resi orfani dall'Aids sono tra 175 e 
125mlla. 30.000 solo a New York. OH autori dello studio, David Michael» e 
Caral Levine l'hanno definita una «catastrofe sociale Inevitabile», 
avvertendo che la loro stima semmai pecca per difetto e che i numeri 
continueranno purtroppo a gonfiarsi. 
Chi se ne prender* cura? Stando alle statistiche del dipartimento per I 
servizi ai malati di Aids di New York, Il 58% dei bambini che diventano 
orfani a causa di questa malattia finiscono con l'andare a vivere con . 
parenti, zìi o nomi. Il 17% può' contare su uno del due genitori, quello 
sopravvissuto. Il 4% va a vivere con un fratello o una sorella maggiore. Il 
17% finisce In qualche modo a vivere con conoscenti con cui non ha 
rapporti di parentela. Solo il 4% viene adotatto. 
Per gli altri ci sono gli orfanotrofi. New York e sobborghi ne hanno una 
dozzina, al limite ormai delle loro capacità, dissanguati dal tagli alle , 
spese sociali e assistenziali. Non si era visto tanto afflusso di orfani nelle 
Istituzioni di un Paese Industrializzato dell'Occidente dal tempi In cui 
Charles Dickens scriveva di Oliver Twist 

Ma la zia improvvisamente spa-
nsce Per Evelyn e Chnsty è il pnmo 
di una lunga sene di delusioni Pas
sano ancora mesi angosciosi Si ri
volgono al padrino della bambina, 
uno scapolo che vive ancora con 
sua mamma La donna all'inizio 
promette che si prenderà lei cura 
della ragazza quando Eveleyn non 
sarà più in grado di farlo, e ovvia
mente quando non ci sarà più Poi 
il npensamento amva la pnma vol
ta che la donna deve farsi ricovera
re in'ospedate" «Venneja trovarmi, ' 
mi spiegò che per lei sarebbe stato 
difficile allevare la bambina, co
minciò a tirare in ballo un mione di 
scuse. Le dissi: hai ragione, credo ' 
che tu non sia la persona adatta», ' 
racconta Evelyn - • <»•. -, 

Si nvolgono ad un'istituzione 
specializzata nella «collocazione •• 
dei futuri orfani dell'Aids Quando 
madre e figlia vanno a far doman
da negli uffici del Council of Ado-
ptable children, sulla Broadway a ' 
Manhattan, vengono tranquillizza- ' 
te Chnsty 6 una ragazzina intelli
gente, simpatica, va bene a scuola, 
l'hanno nominata persino vice-ca
poclasse. Adora giocare col «gak», 
una specie di pongo viscido che fa ' 
impazzire ì bambini amencam. E 
lei a prendersi cura dei pesci cui ha 
dato un nome ciascuno, quelli de
gli assistenti sociali che si occupa
no della mamma Non è nemme
no tanto scura di pelle, pur essen- • 
do figlia di una portoricana. £ solo 
un po' grassottella per la sua età, 
come metà di una generazione di ' 
bambini crcsiuti a hamburger e 
fast food 

Sono loro a metterli in contatto 
con Susan Che gli darà la più gros- . 
sa speranza e, insieme, la delusio- " 
ne più devastante Susan lesile, 33 
anni, sembra propno la persona ' 
giusta È una che ha studiato si e 

Alain Volut 

diplomata come assistente sociale 
al Hunter College, uno degli istituti 
più prestigiosi della città, lavora nel 
centro pediatrico dell'ospadale St. 
Vincent Ha un altro figlio, Jeremy, 
di 4 ar.m Si è separata dal manto 
ma non ha mai nnunciato al sogno 
della sua vita, che era adottare una 
bambina «Ci sono migliaia di 
bambini in cerca di una casa, e io 
sento di essere in grado di offrirne 
una a uno di loro», cosi spiega, 
quella che è più di un'inclinazione 
personale, quasi • una missione 
ideologica 

L'ennesima crisi 
Si incontrano in dicembre, poco 

pnma di Natale, nell'ospedale in 
cui Evelyn è finita dopo un'ennesi
ma crisi «lo ero in uno stato pieto
so Gli occhi gonfi per la congiunti
vite Le chiesi di colore erano i suoi 
occhi Mi rispose che erano azzur
ri. Sono azzum anche quelli di mia 
figlia,,le,.dissi, scoppiandola,^-
gnhiozzi Piangemmo insieme Sii-1 

san mi abbracciò e mi'baclc' Sem- ' 
brava che volesse dirmi con tutta 
l'anima "Non sono qui a portarti 
via tua figlia"»" cosi Evelyn ncorda 
quel pnmo incontro. 

Le famiglie cominciano a fre
quentarsi. Passano Natale insieme 
Tutto sembra procedere per il me
glio. Finché Susan inavvertitamen
te chiede un giorno ad Eveleyn: 
•Quanto ci vorrà pnma che possa 
avere la bambina?». Lei le risponde 
che i dotton le hanno dato un mas
simo di 12 anni di vita. «Ma per al
lora Chnsty avrà 18 anni, non è ve
ro», si lascia sfuggire Susan. «Da al
lora in poi ogni volta che la vedevo 
con una mano volevo stringere la 
sua, con l'altra mi veniva voglia di 
strozzarla», confessa Eveleyn 

In gennaio firmano, con gli av
vocati, le carte Ma ormai il clima e 
già avvelenato La situazione scop
pia quando Eveleyn finisce di nuo
vo in ospedale e Chnsty va a passa
re qualche giorno con la futura fa
miglia adottiva 11 futuro fratellino 
l'accoglie con una scenata: «Stai 
lontano dalla mia mamma Non ti 
voglio più in casa mia». Lei toma 
dalla mamma piangendo: «Mam
ma avresti fatto meglio a non fir
mare quelle carte1» Non se ne fa 
più nulla Smettono di vedersi. Ora 
Chnsty non spera nemmeno più 

Mohammed AB 
«ambasciatore» 
in Vietnam " 

g | L'ex campione del 
mondo • dei pesi 
massimi, Moham

med AI! è in viaggio per una mis
sione di pace in Vietnam per con-
tnbuire al dossier sui soldati ameri
cani dispersi in Indocina. Da sem- ' 
pre oppositore della guerra in Viet-
na. arrivato senza clamore martedì 
ad Hanoi. Ali è accompagnato da 
due famìglie i cui figli sono scom
parsi a Laos e con un gruppo di av- j 
vocali. La sua visita servirà alla nor- ': 
malizzazione delle relazioni diplo- ' 
matiche tra Vietnam e Usa, ha ..; 
spiegato il direttore aggiunto del 
dipartimento degli affari americani ' 
al ministero degli Esteri. L'ex cam
pione del mondo, fisicamente de- • 
bilitato dal morbo di Parkinson ha 
discusso del dossier con i respon- " 
sabili vietnamiti. Il boxeur nero, "'• 
Cassius Clay. era stato stato con
dannato negli Usa in piena guerra : 
del Vietnam per aver rifiutato di fa
re il servizio militare ed era stato di-. 
chiarate decaduto dal titolo mon
diale dei pesi massimi nel 1970. >; • 

La fama di Mohammed Ali che : 
oggi ha 52 anni è servita anche al ' 
nawicinamento economico ame
ricano-vietnamita. Nel febbraio ' 
scorso il presidente Clinton aveva 
tolto l'embargo commerciale con
tro il Vietnam che durava dal 1975 ' 

Fuma 
una sigaretta 
Arrestato 
' i KlI^fcS»^ Ittrnpi cambiario e ,. .aw&a; f | m o m .y Leary_ p r o . , 

S* feta dcll'lsd negli 
anni '60, è stato arrestato ali aero
porto di Austin, in Texas, perche 
sorpreso a fumare Ma stavolta 
niente sostanze proibiti. Stava fu
mando una normalissima e bana
lissima sigaretta, in un'area però n-
servata ai non fumatori. Il settanta
treenne Leary ha detto che avreb
be potuto evitare l'arresto, ma ha 
voluto creare un caso per eviden
ziare la «demonizzazione» di cui 
sono oggetto i tabagisti. L'infrazio
ne commessa dallo psicologo del
l'università di Harvard è punibile 
con un'ammenda di 500 dollan. E 
per chi si rifiuta di pagare, si spa
lancano le porte del carcere. <; 

Negli anni '60 e 70 Leary ebbe 
più volte problemi con la giustizia 
e questa è senza dubbio la vicenda 
meno grave di cui è stato protago
nista. L'Isd fu messo fuori legge nel 
1965 e da allora Leary venne npe-
tutamente •: arrestato. « Nel j 1970 
scappò di prigione e fuggi in Alge-
na Dal 1976, quando fu rimesso in 
libertà, si dedicò alla sua attività •" 
accademica e alla scrittura 

Un handicappato da Genova a Parigi a piedi per creare una palestra per i disabili 

Passeggiando per 1200 chilometri 
I Pangi vai bene una 
! passeggiata, anche 
! se lunga 1 20G chi- -

lometn. Donato Campanella da 
Carcarc, Savona. 42 anni, tecnico 
della 3M, non si è scoraggiato per 
la distanza- ha indossato una tuta e 
te scarpe da ginnastica, ha riempi
to lo zaino e detto «ciao» alla mo
glie e ai due figli Dalle parti di Sa
vona sono dei camminaton folli' 
tempo fa era stato il giovane Walter 
a muoversi sulle tracce di Ambra, -
la diva televaiva di «Non è la Rai» 
Ora è Donato a camminare verso 
Pangi per scopi meno effimen e 
più sociali: voleva apnrc una pale- * 
stra per handicappati a Cairo Mon-
tenotte, ma non ha trovato spon
sor. Donato è un disabile per i pò- » 
stumi di una potiomelite che 1 ha 
colpito quando era ragazzo. Ora 
compie quaranta chilometn al -
giorno con l'ausilio di un mezzo 
ortopedico di legno inserito nella 
gamba destra. «Voglio testimoniare 
- dice - che essere disabili non è 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

una condanna alla quale si deve 
sottostare tutta la vita La gamba 
che mi porto dietro dimostrerà che 
siamo come gli altri, nonostante le 
discnminazioniche patiamo» 

Da lunedi della settimana scorsa 
l'impiegato savonese marcia verso 
Parigi: Impcna, Ventimiglia, Nizza, 
Aix-en-Provence, Avignone e su 
verso la Senna, il Quartiere Latino, 
la Torre Eiffel e un sogno di pantà e 
solidanetà. La sua meta non è cer
to tunsuca Ha un indirizzo in ta
sca, quello del suo maestro di aiki-
do. Tessié. una pratica sportiva do
ve Donato ha conseguito la cintura 
nera. Il maestro di arti marziali va 
fiero del suo allievo particolare e 
spera che nesca nell'impresa per 
dimostrare che quella disciplina 
aiuta molto chi ha problemi fisici -
Ma Donato non è preoccupato per 
la tenuta della sua gamba né per la 
pioggia e il vento bensì per la con
sistenza del suo portafoglio «Sino 

alconfine-dice il figlio Manuel, 16 
anni, studente delle professonali -
mio padre e stato scortato dalla 
polizia e da un'autoambulanza 
ma, giunto in tcmtono francese, ha 
proseguito da solo. Nessuno sape
va della sua sfida. Ora ci stiamo at
tivando con ì giornali francesi affin
chè sostengano la sua impresa 
Spenamo che i nstoraton e gli al-
bergaton d'oltralpe gli diano una 
mano: è partito con tre milioni, ora 
si ritrova con 600 mila lire Quei 
soldi li ha raccolti tra i compagni di 
lavoro e gli amici di Carcare che 
hanno costituito un comitato di so
stegno» 

La moglie Loredana 6 un po' 
preoccupata per il viaggio intrapre
so dal manto, anche i dottori lo 
hanno sconsigliato di marciare co
si a lungo. «Ma lui - dice il figlio -
sa quello che fa. Per questo non lo 
abbiamo contraddetto sostenendo 
che, in fondo, la sua era una mani
festazione di speranza» Reggerà la 

sua gamba' Cederà lanca7 «La 
scommessa va avanti - dice Dona
to al telefono - Voglio far cono
scere la mia battaglia anche alla 
Francia una battaglia che vale sia 
per i disabih italiani che francesi» 
Dall'altro capo del telefono Ma-

, nucl e la sorella Alessia lo incorag
giano «Vai forte papà, non arren
derti'» Lui stnngc i denti e arranca 
sulle strade di Francia che lo porta
no in paradiso «È un esempio di 
impegno morale e sociale - dice il 
figlio - ma soprattutto e un esem
pio di coerenza Lui vuole a tutti i 
costi creare quella palestra, dotarla 
di strutture e attrezzature per gli 
handicappati, offnre servizi gratuiti 
ai disabiii, dimostrare l'efficacia 
nabilitatrva di certi sport Spenamo 
che giunga in porto altrimenti n-
parte per chissà dove». Solo con i 
suoi dolon e i suoi propositi, Dona
to porta rabbia e orgoglio a Pangi 
Una volta all'Arco di Tnonfo dovrà 
compiere una nuova impresa: tro
vare i soldi necessari per pagarsi il 
biglietto di ntomo in treno O MF. ' 

Allargate sii orizzonti! 
Chi si abbona ora riceve 
in omaggio* "Racconti 

dal mondo", un cofanetto 
pieno di storie e leggende. 

J^J, Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale (52 numeri) 79.000 lire 
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I repubblicani incalzano alla vigilia di Ginevra 

Votai! 
Il Senato americano deve pronunciarsi oggi su due prò- ', 
poste di sospensione dell'embargo delle armi in favore 
dei musulmani di Bosnia. I repubblicani insistono: «Sa
rajevo deve potersi difendere». Controproposta dei de

tono di sei mesi fino a regolari ele
zioni - libera truppe e artiglierie 
che dalla Bosnia centrale potreb
bero essere utilizzate a nord, nella 
zona strategica di Brcko. Già ora. i 
rapporti di forza tra serbi e musul-

mocratici c h e c h i e d o n o una preventiva consu l taz ione .' mani nell'area contesa sono di 
con gli alleati Nato. Vertice domani a Ginevra tra Stati 
Uniti, Russia e Unione Europea. Croati e musulmani ri
vendicano il 58 percento dei territori. " 

• Due settimane di consultazioni 
frenetiche tra Pale e Sarajevo non 
sono state una medicina efficace , 
per lenire le pene bosniache del
l'amministrazione Clinton. Il Sena- . 

no ritirarsi davvero dall'enclave di 
Gorazde. dove l'Onu e la Nato, no
nostante gli ultimatum, tollerano la 

: presenza di artiglieria pesante e ; 

continue sfide alla liberta di movi
lo americano dovrà pronunciarsi v mento di caschi blu e convogli 
oggi su due proposte di sospensio- £ umanitari. - - • 
ne dell'embargo delle armi a favo- : Il problema è che il governo di ; 
re dei musulmani, proprio alla vigi- i': Sarajevo a questo punto ha più fi- ; 
lia del vertice tra i ministri degli • ducia nella sue capacità militari 
esteri di Russia. Stati Uniti e Unione « c h e non nella trattativa. L'accordo ; 

uno a due, anche se l'esercito di 
Sarajevo sconta una pesante infe
riorità di armamenti pesanti. -

Brcko è un simbolo e molto di 
più. Riprendere la città conquistata 
dai serbi all'inizio del conflitto e 
serbizzata a forza di esecuzioni 
sommarie e fosse comuni, per i 
musulmani sarebbe il riscatto di un 
feroce torto subito ma anche l'ac
cesso al fiume Sava, via di comuni
cazione indispensabile per allac
ciare la minifederazione bosniaca 

; alla rete di scambi danubiana. E al-
: tro ancora: da Brcko passa il sogno 

di una Grande Serbia, il collega-
;: mento tra i territori di Belgrado e le 

regioni controllate dai serbi di Bo
snia e di Krajina. Tagliare il corri
doio, in questo punto largo appe-

Europea, vertice che avrebbe do- ? con i croati, firmato a Washington •;.,' n a cinque chilometri, equivarreb-
vuto tracciare le linee di un'azione ?••• il 18 marzo scorso e perfezionato ; 

diplomatica comune sulla guerra « ier i da un'intesa sulla spartizione., 
in e x Jugoslavia. -= .>.;,••:•:;-> ,•• -'^, delle cariche della federazione a 

Il leader repubblicano al Senato, \ . due - presidenza croata e premier. 
Robert Dole, è tornato alla carica '-'-\ musulmano per un periodo fransi- ' 
sulla proposta di rottura u n i - • • • •; .,.-•,••• . • fc;.y 
laterale dell'embargo per 
consentire ai musulmani di 
difendersi. Proposta di vec
chia data, condivisa anche 
da alcuni senatori democra
tici convinti che la strada del 
riarmo di Sarajevo sia il mo
d o più spiccio per cavarsi 
dai guai dei Balcani. La sua 
approvazione sarebbe una 
pubblica sconfessione della 
politica di Clinton sulla Bo
snia,, incerta, tentennante 
ma approdata alla coopera- . 
zione diretta tra Stati Uniti, 
Europa e Russia. Ed è questa Belgrado processa 
ia rag^deiiarccì«^k| crimini di un fierho 
posta democratica, siglata l " v I T O l m l V I U I I » « I H U 
dal senatore George Mlt-
chell. ciambella di salvatag- L> Serbia di Mllotevlc è prontaacelebrare II 
aio per Clinton: resta l'obiet
tivo della sospensione del
l'embargo delle armi, ma 
dopo una consultazione 
con gli alleati Nato. Passaggi 
graduali, per evitare strappi 
ed avere più tempo per bar
camenarsi tra gii equilibri
smi intemazionali e il diritto 
all'autodifesa dei musulma
ni invocato per ragioni di 
opportunità •- politica, ma 
espressione anche di ; un 
sentire comune. • •<••>•,. •>•• •>' • 

Note stonate alla vigilia 
del vertice di Ginevra, eppu
re in singolare sintonia con i 
propositi • ricorrenti d i . un 
prossimo ritiro dei caschi 
blu, ventilato a Parigi dallo 
stesso presidente Mitterrand. 
Riarmo dei musulmani e riti
ro del caschi blu vanno di 
pari passo con le cicliche 
sconfitte della diplomazia. E 
non si può dire davvero che 
gli incontri con i leader serbi 
e musulmani intrecciati dal 
•gruppo di contatto» intema
zionale siano approdati ad 
un qualche risultato. I mu
sulmani restano • fermi E su 
una condizione per la ripre
sa dei colloqui: i serbi devo-

primo precetto per crimini di guerra compiuti 
nell'atroce conflitto che Insanguina da anni la ' 
Boenla Erzegovina. Belgrado ha rinviato a > 
giudizio un terbo con l'accusa di aver ucciso 1 6 
cMII musulmani e averne feriti altri dodici. 
Dusan Vuckovtc, un operalo del quartiere 
periferico di UmKa a Belgrado, rischia la pena di 
morte t e II tribunale lo riconoscerà colpevole di 
crimini di guerra consumati nella repubblica •;- • 
Indipendente. È accusato, secondo la agenzia : 

Tanjug, di aver falciato I musulmani mentre era 
In fona come volontario all'esercito serbo- :: 
bosniaco nei villaggio di Celopek, 9 0 chilometri 
a nordest della capitale bosniaca Sarajevo. ~,;; 
Vuchovic ha ammesso l'uccisione di se t te :;.:.. 
persone. Ma dovrà anche rispondere di s :; 
saccheggio e stupro compiuti dopo II ritorno dal 
fronte. Le Nazioni Unite hanno Istituito meno di 
un anno fa un tribunale per crimini di guerra In 
Bosnia la cui autorità è però contestata dal 
leader serbi. Con II processo a Vuckovtc, primo 
del genere nella martoriata Bosnia Erzegovina, 
Belgrado e II suo leader Mllotevlc (nella foto) 
Intende evidentemente dimostrare che II ? ' - - ' -
sistema giudiziario «pienamente qualificato a 
perseguire crimini di guerra. Il processo si 
svolgerà a Sabac ma la data non è stata ancora 
fissata. 

be a recidere il cordone ombelica
le che ha alimentato la guerra, for-

• nendo armi e viveri alle repubbli-
: che serbe oltre la Drina. Isolate, ; diventerebbero più deboli. E croati 

;.•-.-•,. e ; musulmani potrebbero 
sperare di allargare i confini. 

L'accordo di ieri ricono
sce alla federazione a due il 
58 per cento dei tenitori, 
mentre croati e musulmani 
ne controllano appena il 30. 
Il piano europeo prevedeva 
che avessero il 51 percento, 
comunque più di quanto sa
rebbe stato disposto a cede
re Karadzic. Sponsorizzato 
dagli Stati Uniti, l'accordo 
croato-musulmano rischia di 
diventare un ostacolo in più 
sulla strada delle trattative 
c o n i serbi. Tanto più, se dav
vero" 'Washington-'1 dovesse 
decidere una • sospensione 
unilaterale dell'embargo mi
litare. • ..-•.- ». -,-.... .•"• 

Sul terreno l'intesa a due 
si è tradotta in continue «pro
vocazioni» da parte musul
mana a Brcko. L'ultima mar
tedì scorso: una'granata ha 
sterminato una famiglia inte
ra. Mosca ha già fatto sapere 
che l'attacco musulmano ri
schia di rendere più diffìcile 
il vertice di Ginevra di doma
ni. E non sarà la sola difficol
tà. L'Europa - la Francia in 
particolare - insiste perché si 
imponga una soluzione ne
goziata e, d'intesa con la 
Russia, si faccia leva sulla so
spensione delle i sanzioni 
economiche contro Belgra
do, per facilitare una soluzio
ne. Washington è restia ad 
imporre una spartizione che 
inevitabilmente implichereb
be il riconoscimento di al
meno parte delle conquiste 
serbe. In visita a Washington, 
il ministro degli esteri france
se Juppé ha insistito perché 
Ginevra domani si pronunci 

. chiaramente. Ed ha aggiun
to:' «È fuori questione che i 
nostri caschi blu passino an
cora un altro inverno laggiù». 

OMaM. 

Le case In argilla di Sanaa, capitale dello Yemen del Nord 

Scud fa strage a Sanaa 
Piùdid 
sa SANAA. Cinquantatre persone, 
probabilmente tutti civili, sono n-
maste uccise dallo scoppio di un 
missile,,Scud a Sanaa. ^.proiettile, 
scagliato' dalle forze fibetli del sud 
è caduto all'alba'nei, pressi di una 
fabbrica tessile in'uri'quartière po
polare della città ed ha colpito an
che abitazioni private. Secondo l'a
genzia ufficiale. yemenita Saba, 
quattro edifici sono andati total-, 
mente distrutti ed altri sette hanno 
subito gravi danni. La maggior par
te delle vittime sono state sorprese 
nel sonno. «L'attacco non resterà 
impunito», ha dichiarato ieri sera il 
presidente Ali Abdallah Saleh, il 
quale ha anche esortato i militati ' 
agli ordini della «cricca sudista» a 
disertare. «Sono pronto a dare ordi
ni per permettere a quegli elementi " 
di lasciare il porto di Aden alla vol
ta di Gibuti o qualunque altra desti
nazione». ; "y ..-,.:*;, -:.~i>^> • , 

Non 6 la prima volta che le forze 
del Sud usano gli Scud nella guerra 
che divampa da una settimana in .' 
Yemen. Quello di ieri 6 anzi il di
ciannovesimo della serie, ma è la . 
prima volta che le fonti di informa
zione di Sanaa lamentano vittime. 
Altri attacchi aerei e missilistici su
disti hanno avuto per bersaglio la , 
città di Al Rahdah, presso Taéz 
(trecento chilometn a sud di Sa
naa) . • 

La notizia della strage si è diffusa 

Un missile Scud scagliato dalle ; forze sudiste 
piomba sulle case di un quartiere popolare a Sa
naa: 53 morti. Attesa nella capitale yemenita 
una missione della Lega araba: che" tenterà "di 
mediare. Anche il Nord ora è a favore. 

NOSTRO SERVIZIO 

contemporaneamente all'annun-. 
ciò che il governo di Sanaa aveva • 
finalmente accettato una media- [ 
zione araba nel conflitto che oppo^ : 
ne Nord e Sud, dopo esservisi op- , ' 
posta risolutamente per vari giorni. ; 
Una missione della Lega araba è ;• 
giunta infatti ieri a Najrane, in Ara- ••' 
bia saudita, ed era attesa in serata 
a Sanaa. "*•,,. ••'z^: •*•>•' ."••«•"'««w.-v 

L'obiettivo dei mediatori sarà di i 
ottenere nel più rapido tempo pos- : 
sibile una cessazione dei combatti- ;• 
menti. Il nord si è già dichiarato ieri J 
disponibile ad una sospensione ,. 
immediata, ma ha collegato tale V 
disponibilità a condizioni cosi ligi- ' 
de nei confronti degli avversari da 
rendere di fatto assai difficile una 
tregua a breve scadenza. Sanaa., 
esige innanzitutto, la resa dei «se
paratisti» del Sud, cui verrebbe ga- " 
ramno <un giudizio equo» Inoltre 

, chiede che ì ribelli nconoscano la 
; legittimità del potere incarnato dal 

presidente Saleh e delle attuali isti-
: tuzioni dello Yemen unito. Infine, 
: secondo Sanaa, il Sud dovrebbe 

assicurare la messa in opera di un 
•: processo di unificazione dei due 
: eserciti ora in lotta. ; >-'•; •-• ' '< '•' ; 

•Da parte loro, i leader del Sud, 
che sin dall'inizio dei combatti-

; menti, hanno chiesto un intervento 
1 della Lega araba, criticano il presi-
.;. dente Saleh per il suo persistente 
; rifiuto a mettere in pratica gli ac

cordi di Amman. Nella città giorda
na i rappresentanti delle due parti 
si incontrarono lo scorso febbraio 
e trovarono l'intesa per una ampia 
decentralizzazione dello Stato ye
menita. «Noi combatteremo per 
l'applicazione di questo accordo e 
non ci sottometteremo alla volontà 
di un pugno di persone arretrate», 
ha detto qualche giorno fa il capo 

. dei sudisti Ali Salem Al-Baid. ''"< , • 
L'asprezza delle dichiarazioni 

:i da una parte e dall'altra ha fatto da 
;•" controcanto in questi giorni al prò- :r 

seguire di violenti, scontri Particp» i 
larmenfe feroce la battaglia ad una ..:' 

;, sessantina1 "di chilometri- a est ;di j... 
Aden. L'artiglieria e l'aviazione del " 
Sud ieri hanno attaccato varie p ò - ; ' 
stazioni nordiste nella regione di 
Zinjibar, capoluogo del governato- \, 
rato di Abyane. Secondo Djarallah (•• 
Omar, uno dei leader sudisti, le for- V 
ze del Nord stanno tentando di ; 

: aprire un fronte a quattrocento chi
lometri a voest di Aden nella regio-

,;S ne di Babl Al Mandeb. Fonti gior-. : 
finalistiche affermano che i sudisti 
.:' sembrano ancora controllare i ter-
''(i ritori che da Aden vanno sino a -, 
:* Qatabah, circa cento chilometri 
-̂ : più a nord. « : • - • • - ? . ?«•••-•..•-• A ,.y.-. 
p , Profonda preoccupazione • per . 
* gli avvenimenti yemeniti è stata ,.. 
,' espressa ieri dall'Unione europea, . 

s. che ha lanciato un appello pres-
\ santi a tutte le parti coinvolte affin-
\ che pongano fine rapidamente al •; 
;<• conflitto, «conformemente allo spi- , 
;'! rito dell'accordo sulla riconcilia- " 
!{ zione e le riforme del febbraio :" 
' scorso». L'Unione europea resta ": 

£ «convinta dell'importanza rivestita - ; 
•{ dall'unità, la democrazia e il rispet
ti to dei diritti umani in Yemen», af-.", 
f ferma un comunicato diffuso ieri a " 

Bruxelles 

La Knesset approva rautonomia palestinese 

Israeliani sparano a Gerico 

m Da domani su Gerico sventole
rà la bandiera palestinese, ma la vi
gilia del passaggio delle consegne 
non è stata affatto pacifica. L'arrivo 
nella città della Cisgiordania di una 
delegazione di alti ufficiali dell'Olp 
è stata occasione di incidenti, c h e 
hanno coinvolto anche un gruppo 
di giornalisti. La prima vittima del 
•nervosismo» dei soldati con la stel
la di David 6 stato un giornalista 
della radio di stato israeliana. Moti 
Amir, percosso da alcuni giovani 
militari. Diversi ragazzi palestinesi 
hanno provato a interporsi tra il 
malcapitato cronista e i nervosissi
mi soldati, provocando la loro rab
biosa reazione. I soldati hanno c o 
minciato'a sparare proiettili di 
gomma in tutte le direzioni, senza 
alcuna giustificazione, visto che 
nessuna pietra era stata scagliata 
dagli increduli palestinesi. Un gior
nalista francese, Hervé Déquine, 
dell'associazione «Reporters senza 

frontiere», è stato ferito ad un gi-
. nocchio dai proiettili, e come lui , 

• ' u n giovane palestinese. I soldati • 
,; hanno cessato di sparare solo :; 
:, quando sulla piazza principale di 
.., Gerico, «colorata» da decine di & 
5 drappi palestinesi e di immagini di s. 
-; Arafat, ha fatto il suo ingresso una •, 
'-'• camionetta dell'amministrazione «'; 
./: militare (su cui viaggiavano sei uf- • 
: fidali superiori dell'Olp) scortata -
>. da tre jeep. Ma appena gli ufficiali ; 
-palestinesi hanno concluso il loro '••:• 

;? incontro con i pari grado israeliani, .:': 
,'.: i soldati hanno ricominciato a spa- • 
•;". rare. «È da una settimana che i sol- :\ 
•;, dati ci sparano addosso senza ra- -' 
'•; gione. Sanno che se ne devono an- ;;; 
•• dare e allora si comportano come '. 
•'pazzi», afferma Mohammad Ya- i i 
••broudi. un giovane commerciante ;' 
- di 'Gerico. 11 «nervosismo armato» 
'. dei soldati israeliani stride profon- > 
;'-• damente con le scelte che a qual- £' 

che chilometro di distanza il gover

no israeliano stava assumendo 
Nel corso di una riunione straordi
naria, protrattasi per oltre due ore, 
l'esecutivo ha stabilito di ultimare il 
ritiro dell'esercito e passare le con
segne • all'Olp entro il prossimo 
mercoledì. «Ora l'importante è pre
stare attenzione alle scadenze, de
finite in modo molto presiso», ha 
dichiarato il ministro dell'Ambien
te Yossi Sarid, uno dei protagonisti 
del negoziato con i palestinesi, 
spiegando che domani - Israele 
consegnerà ai palestinesi Gerico e 
il settore meridionale della Striscia 
di Gaza: successivamente, entro 
una settimana, cederà l'ammini
strazione di «Gaza city» e della par
te - settentrionale della Striscia. 
«Questo significa - ha aggiunto Sa
rid - c h e entro mercoledì prossimo ' 
la responsabilità dei due territon 
sarà interamente dei palestinesi e 
comincerà la verifica effettiva del
l'accordo». Un accordo che ieri Ra-

Palestlnesl a Gerico J Arzt/Ap 

bm ha difeso davanti al Parlamen
to Il premier - preoccupato più 
dalla sonora sconfitta subita nelle 
elezioni dell'Histadrut, il potente 
sindacato israeliano, che dalle dif
ficolta incontrate nerll'attuazione 
degli accordi del Cairo - non ha 
nascosto che l'intesa con l'Olp è 
un azzardo: «Non vi sono accordi 
senza compromessi o concessioni 
da entrambe le parti, se tutte e due 
devono aderire»,, ha sottolineato 
Rabin, suscitando le ire «sonore» 
dei deputati della destra. Lo scon
tro tra le «due Israele» è solo all'ini
zio auoc 

Completo rorganigramma del governo sudafricano 

Buthelezi strappa gli Interni 
Wìnny Mandela alla Cultura 

NOSTRO SERVIZIO 

sa PRETORIA Mangosuthu Buthe
lezi ministro degli Interni: la nomi
na del leader degli zulù a questo ;: 
delicatissimo incarico dà il senso £: 
dello sforzo messo in atto da Nel- 5 
son Mandela per costituire un go- % 
verno di «riconciliazione naziona-.-, 
le». Un governo che ha avuto il suo J? 
varo ufficiale ieri a Pretoria, nel cor- '"• 
so di una breve cerimonia. Il gabi- ;, 
netto del nuovo Sudafrica è com- ;• 
posto da 27 ministri, il tetto massi- •'• 
mo concesso dalla Costituzione: "'• 
18 sono i rappresentanti dell'Afri- -\, 
can national congress (Anc) , 6 del f: 
Partito nazionale del vice-presi- "' 
dente Frederik De Klerk e 3 prò-1" 
vengono dalle fila dell'lnkatha, il :, 
partito conservatore zulù. A questi v 
si accompagnano albi 12 ministri 

aggiunti, non membn del gabinet
to. La più famosa «ministra aggiun
ta» è senz'altro Winnie Mandela, la 
presidente della Lega femminile 
dell'Anc ed ex-consorte del neoe
letto presidente: a lei è stato asse
gnato il «sottosegretariato» alle Arti, 
la Cultura, le Scienze e la Tecnolo
gia. Winnie dovrà dipendere da 
Ben Ngubane, uno dei leader del
l'lnkatha, a cui è andato il presti
gioso ministero. L'altro dirigente 
dell'lnkatha entrato nel governo, 
c o m e ministro degli Affari «corre
zionali» (le prigioni), è Sipho Mzi-
mela. I 11 vecchio presidente del 
Transkei, il generale Bantu Holo-
misa, vicino all'Anc, è stato nomi
nato ministro aggiunto allo Svilup
po Ma vediamo più da vicino la di

visione dei dicasteri: all'Anc vanno 
tra gli altri il ministero degli Esteri, 
guidato da Alfred Nzo. quello alla 
Giustizia, andato a Dullah Omar. ' 

? l'Istruzione, la Difesa e l'Edilizia -
r abitativa, appannaggio del leader ; 

>•' del Partito comunista Joe Slovo. Al 
; Partito nazionale di De Klerk è an- : 

••':•' dato, tra gli altri, uno dei ministeri ; 

': economici più importanti: quello • 
" alle Finanze. Assieme a questo, gli > 

uomini del vice-presidente control-5 
leranno anche due ministeri cru
ciali per determinare lo sviluppo 

• del Paese: il ministero dell'Agricol- : 
tura, quello all'Ambiente e Turi- ; 
smo. Un'annotazione a parte meri-. 

' ta Pik Botha, l'ex ministro degli • 
Esteri. A lui è andato il dicastero al-

, le Miniere ed Energia, e per il nuo-
: vo Sudafrica è certamente un mini

stero di «sene A» 

I \ t 
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Una Immagine sorridento ti Helmut Kohl e Boris Bbln Alexander Zemliachenko / Ap 

«Kohl mantieni le promesse» 
Eltsin a Bonn: via i soldati in cambio di aiuti 
«Comincia una nuova era nelle relazioni tra 
Russia e Germania»: a pochi mesi dalla parten
za degli ultimi; soldati. delUArmata. róssa ; dal, 
suolo tedesco, a Bonn arriva Eltsin in ottima 
forma. Kohl assicura appoggio al G7. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• i BONN Boris Eltsin arriva a Bonn 
e spiega subito quello che vuole, 
l'opposizione russa, dice, sostiene ' 
che la Germania dopo che le no- ;, 
stre truppe se ne saranno andate ci ; 
lascerà nei guai, «io, invece, credo ; 
in Helmut Kohl, credo al suo senso ' 
morale e a come sa mantenere le 
sue promesse». Come dire: cancel- '; 
liere, non facciamo scherzi. ; Se • 
Bonn ci molla, dà un grosso aiuto a ; 
quanti stanno tramando per rove- • 
sciarmi. Vedete un po'se vi convie
ne... L'argomento è il solito, ma 
stavolta l'aiuto che il presidente 
russo si aspetta non sono finanzia
menti e crediti; Stavolta chiede che 
i tedeschi s'impegnino a far entrare 
la Russia nel grande giro intema
zionale, a cominciare dal G7 (che ' le -cerimonie di addio agli ultimi 
dovrebbe diventare G8) e per fini-. : soldati della fu Armata rossa in 
re con quella partnership per la si- .: Germania (del v mezzo - milione 
carezza inventata dagli americani ' compresi i familiari che erano al 

In Romania rinasce il partito comunista 

Mazzi di fiorì e libri 
celebrano Ceausescu 

per risolvere la grana dei rapporti 
di Mosca con la Nato eventual-

;. mente allargata all'est cui il capo 
% del Cremlino, anche qui a Bonn, 
' dice che aderirà solo dopo la firma 
i' d'un protocollo aggiuntivo che le 
» riconosca, in qualche modo, lo sta- ] 
''••" ft/sdi grande potenza. E poi il pre- : 
'.: sidente russo chiede, anzi reclama," 

dal cancelliere un appoggio contro 
;i suoi critici-critici intemi, quelli 
• che lo tengono sempre nel mirino 
"' anche sotto il profilo dell'orgoglio 

nazionale. • . . - » 

Cerimonie e polemiche 
È la questione, a prima vista un 

po' futile e invece di un enorme 
spessore politico-psicologico, dei-

momento dell'unificazione ne re
stano meno di 45mi!a). 

Richieste accettate, l'una e l'al
tra. Non solo perché.Kphl e t suoi 
hanno davvero di che préoccupar-

; sipen quanto succede (<» potrebbe 
: ancora succedere) a Mosca, ma 
anche perché ai buoni rapporti 
con la Russia, alla «svolta stonca» 
(abbondantemente evocata ieri 
da Eltsin e da Kohl) che fra i due 
paesi effettivamente può determi
narsi ora che non ci sono più né 
minacce né soldati di mezzo Bonn 
è davvero, e sinceramente, interes
sata. Il cancelliere, dunque, soster-

, rà le ragioni del presidente. A co-
; minciare, assicura, dal G7 di Napo-
: li e poi via via in tutte le occasioni 
che si presenteranno alla diploma-

- zia tedesca nel semestre di presi
denza del Consiglio dell'Unione 
europea, che comincia a luglio 

;.' • Quanto all'altra questione, le ce-
* rimonie, quando Eltsin ha 'messo 
. piede sul suolo tedesco una solu
zione ragionevole, o almeno la più 
ragionevole possibile, era stata già 
individuata. Il cancelliere, incalza
to dall'opposizione, s'era reso con
to che la prima soluzione che ave
va proposto aveva assunto i con
torni: della gaffe incontrollabile, 

; aveva provocato l'ira del capo del 
r Cremlino e poteva favorire i suoi 
- nemici. L'idea, all'inizio, era che la 
' partenza delle truppe russe venisse 

festeggiata in modo tutt'affatto di
verso da quella delle truppe amen-
cane, bntanniche e francesi. La n-
chiesta, in realtà, era venuta anche 
da'WàsHlngtoh.'Lphdra'è Parigi, in
teressate a differenziare^ lóro ruo
lo di occupanti.sì, ma poi garanti 
della libertà della Germania e so
prattutto di Berlino ovest da quello 
dei russi, che occupanti furono al-
I inizio e tali restarono, all'est, per 
quarantacinque anni. ' • , ; > , 

Retromarcia diplomatica 
1 soldati delle tre potenze occi

dentali, perciò, avrebbero sfilato 
solennemente per il centro di Berli
no mentre per i russi era prevista 
una anodina cerimonia a Weimar, 
lontana città della Turingia. Quan
do ci si era resi conto delle possibili 
conseguenze di quella che appan-
va quasi una provocazione, è co
minciata la retromarcia, che è ap
prodata alla conferenza stampa 
congiunta che ieri sera Eltsin e 
Kohl hanno tenuto insieme in un 
albergo. I soldati russi in partenza, 
hanno spiegato il presidente e il 
cancelliere, •: sfileranno a Berlino 
(non in centro, pare, ma nel quar
tiere periferico intomo alla Wùh-
Iheide), anche se non insieme ai 
•colleghi» occidentali e non lo stes
so giorno Americani, bntanmci e 
francesi dovrebbero fare la loro pa

rata il 18 giugno (ma len di questo 
non si è parlato), mentre ai russi 
sarà riservato il 31 agosto, e a que
sta manifestazione assisteranno in
sieme, ;!'hàririo annunciato^ ieri, 
Kohl e Eltsin. L'8 settembre, invece, 
sarà la volta della celebrazione so
lenne per gli occidentali, e stavolta 
a fianco del cancelliere tedesco ci 
saranno solo i leader occidentali: 
Francois Mitterrand, John Major e il 
vicepresidente americano Al Gore. " 

Risolto, in modo un po' compli
cato come s'è visto, il contenzioso-
cerimonie, il vertice ha imboccato i 
binari della concordia assoluta, 
simboleggiata dal «tu» con il quale, 
e non da ieri i due statisti conver
sano 

Un nuovo telefono rosso < 
1 ministn degli Esten Kinkel e Ko-

zyrev, nel pomeriggio, hanno con
cordato l'istituzione di una «linea 
rossa» tra la cancelleria e il Cremli
no. Significativa anche la decisione 
di affrettare la costituzione di una 
«commissione . storica . comune» 
che, pensata già ai tempi di Gorba-
ciov, dovrebbe «approfondire» la 
storia recente dei rapporti russo-te
deschi. Almeno cosi - dicono " a 
Bonn, con una formulazione che 
ha sollevato più di un sospetto tra 
quanti non apprezzano affatto cer
te mode stonche «revisioniste» 

Premier spagnolo nell'angolo per gli scandali 

Gonzalez alle Cortes 
«Non mi dimetto» 
Gonzalez al Congresso dei deputati respinge le richie
ste dell'opposizione di dimettersi dopo gli scandali fi
nanziari che hanno coinvolto uomini di nomina gover
nativa. Il premier socialista annuncia solo che potrebbe 
sottoporre a verifica la fiducia del suo governo «quando 
sarà il momento». 1 deputati di centro-destra lo accusa
no di ipotecare il futuro del paese. Tra gli scandali an
che quello della Croce Rossa spagnola. 

NOSTRO SERVIZIO 

m MADRID II governo spagnolo è 
scosso dagli scandali finanziari ma -'« 
Felipe Gonzalez tenta di resistere ". 
come può alla marea montante di 
chi vorrebbe le sue dimissioni. Ieri, ?; 
nel corso di un teso dibattito al l. 
Congresso dei deputati, il premier '•' 
socialista ha ribadito la sua inten- v 
zione di non dimettersi pur non > 
scartando l'ipotesi di sottoporre sé .'/; 
e il suo governo ad una «verifica £ 
della fiducia», ma solo «quando sa- ; 
rà il momento». L'obiettivo dell'op- im
posizione di costringere Gonzalez r-
ad una resa dei -conti immediata & 
sembra, cosi fallito. Quanto alla fi- -
ducia, il governo a guida socialista ;:: 
può contare su una maggioranza \ 
parlamentare che sino a poco tem- >;•; 
pò fa non riservava sorprese. 1 so- «:; 
cialisti controllano 159 seggi parla- ;' 
me'ntari su 350. Non è la maggio- v 

ranza assoluta e perciò è essenzia- -
le quell'appoggio da tempo garan- -, 
tito all'esecutivo dai 17 parlamen- *•• 
tari ;•••• nazionalisti -.-• catalani..,- di ;. 
Convergencia i Unio. Le cose sono *' 
però diventate più incerte con il :r 
crescere dei malumori all'interno ••'_ 
dello stesso gruppo parlamentare v 
socialista. Quando si è trattato di 
sostituire l'ex ministro dell'Econo
mia Carlos Solchiaga a capo del 
gruppo parlamentare del Psoe, 
ben un terzo dei deputati si è aste
nuto sul nome del suo successore 
Joaquin Almunia, segno delle diffì-
coltàjcrescenti di Felipe Gonzalè£ 
acontfbttanri sftoi uomini?»"?'"'^* 
. Ieri il capo del governo, interve
nuto di fronte'al Congresso .'dei de
putati per tentare di chiarire i più 
recenti casi di corruzione che ri
schiano di togliere ogni residua 
credibilità all'esecutivo, è stato du
ramente attaccato da José Maria 
Aznar, capo dell'opposizione di 
centro-destra, che lo ha accusato 
di «ipotecare il futuro del paese». 
Immdiata la replica di Gonzalez: il-
mio obbligo «è di restare alla guida 
del governo, rispettando la volontà 
delle urne, per chiarire i fatti di cor
ruzione, affinchè sia fatta giustizia». 
1 fatti sono quelli recenti, delle 
scorse settimane e giorni. Scandali 
in cui sono stati coinvolti l'ex capo 
della Guardia Civil Luis Roldan, tut
tora latitante, e ' l'ex-governatore 
del Banco di Spagna, che è invece 
in carcere. A entrambi si contesta 
di essersi arricchiti a dismisura ap
profittando delle loro cariche. A 
questi due casi si è poi aggiunto 
quello della cattiva gestione della 
Croce Rossa spagnola, con perdite 
annuali di decine di miliardi di pe-
setas (una peseta vale 12 lire), e la 
cui presidente Carmen Mestre si è 
improvvisamente dimessa l'altro 
ìen sera con la sibillina spiegazio
ne di essersi trovata «coinvolta in 

uno scandalo finanziano per moti
vi politici». Ammesso che anche 
questa vicenda si sviluppi in uno 
scandalo in piena regola, è eviden
te fin da ora che i tre casi hanno un 
punto in comune: tutti e tre i re
sponsabili coinvolti sono di nomi
na governativa. Per Gonzalez. in 
carica da 12 anni e mai diretta
mente implicato in vicende di cor
ruzione, è facile dire che il suo go
verno ha già pagato un prezzo pò-. 
litico altissimo per gli scandali del
la Guardia Civil e del Banco di Spa- " 
gna: le dimissioni di due ministri 
(in canea solo dalle elezioni del 
giugno scorso) e la rinuncia al seg
gio parlamentare dell'ex ministro 
dell'Interno José Luis Corcuera e 
dell'ex -»: ministro dell'Economia 
Carlos Solchaga. 1 suoi awersan 
politici gli rimproverano anche ' 
questo: di far cadere i propri uomi
ni per salvare sé stesso e l'incanco 
che ricopre. Inutilmente Gonzalez 
ha ricordato anche ieri le misure 
«antitangentopoli» adottate le scor- . 
se settimane: tra queste vi è la co- • 
stituzione di uno speciale gruppo 
di magistrati «anù-corruzione» -

iWfCK!JSCTSrtS!' T2,?3S? 
Nuove rivelazioni 
a Madrid coinvolgono 
il capo del governo 

Nonostante la fermezza con la 
quale la respinge l'onda degli 
scandali sembra avvicinarsi ogni 
giorno di più al premier socialista 
spagnolo. EJ Mundo, uno del 
giornali che ha seguito con più 
attenzione le trame della 
Tangentopoli spagnola, ha rivelato 
ieri un nuovo filone che giunge Ano 
a lambire direttamente Gonzalez. 
Secondo II giornale due anni fa il 
vlcepremler, Narcfs Serra, chiese 
ad una agenzia Investigativa 
americana, la Kroll, un'ampia 
Indagine sul banchiere Mario 
Conde, allora presidente di - -
Banesto e acerrimo nemico del -
governo socialista, caduto poi in 
disgrazia per un «buco» neMe casse 
della banca di diverse decine di 
miliardi. Le indagini, ordinate in •" 
gran segreto, furono finanziate con 
fondi riservati del ministero degli 
Interni - In tutto orbe un miliardo di 
l l re-e dirette personalmente -
dall'ex capo della Guardia CMI, 
Luis Roldan. La circostanza, della 
quale era sicuramente a 
conoscenza lo stesso Gonzalez che 
ricevette una copia del rapporto, 
dimostra secondo Et Mundo, l'uso 
a Ani personali e di partito dei fondi 
dello Stato. 

NOSTRO SERVIZIO 

sa BUCAREST. Nel gennaio 1990 
migliaia di persone avevano chie- • 
sto al presidente della Romania d i . 
mettere fuori legge il partito comu- -
nista. La promessa non si è mai tra- , 
sformata in realtà e la scorsa setti
mana, senza troppi clamori, un 
nuovo Pc è stato legalizzato. Poche 
le formalità burocratiche; la raccol- ; 
ta di 250 firme per registrare l'esi- '."; 
stenza della risorta formazione pò- y-
litica. E con la sua legalizzazione 
fioriscono anche le «viete biografie» % 
della «eoppia terribile», Nicolae e ; 
Elcna Ceausescu, compaiono fiori : 
e candele sulla presunta tomba dei -; 

due. Solo un gruppo di 34 senatori ;' 
dell'opposizione, tutti ex detenuti ; 
politici, hanno denunciato il fatto. '. 
«Dopo gli avvenimenti del 1989 sì-1 
miti atti sarebbero stati impossibi- • 
li», sottolinea il sociologo Mircea 
Krvu L'odio verso la coppia Ceau

sescu era tale che una percentuale 
elevata di cittadini riteneva una 
morte troppo dolce averli sempli
cemente fucilati. Non a caso, la 
tomba dell'ex numero uno e di sua 

i moglie è in un luogo segreto per 
evitare che i vandalismi di ogni ge
nere dilagassero. Poi con il calo del 
tenore di vita, sceso de! 40 percen
to rispetto al 1990, e una disocccu-. 
pazione che riguarda ormai' oltre , 
un milione di persone, anche i : 

[ conti con il passato sono sembrati 
meno importanti. E i nostalgici, 

l vecchi e nuovi, sono- venuti allo ; 
scoperto. «Con Ceausescu tutti ave
vano una casa e un lavoro», sottoli- ; 

' nea Lucian Vasilescu responsabile ; 

". del neo Partito della rinascita della • 
•nazione. E aggiunge fiero: «nel 
• 1989 la Romania era il solo paese 
comunista senza debito estero» Di 
quegli anni i nuovi attivisti comuni-

Nicolae Ceausescu 

sti sembrano non ricordare le per
secuzioni politiche e religiose, le 
azioni delle Securitate. «Tutti i pae
si hanno un servizio di informazio
ni», ribattono sul secondo punto. 
Quanto al primo, per il sociologo 
Kivu si tratta di un caso da manua
le: «La memoria ha tendenza a 
cancellare gli aspetti negativi di 
un'esperienza conservando invece 

.quelli buoni. A volte persino se li 
• inventa». E cita come esempio l'o
pinione assai estesa tra i nostalgici 
che l'ex dittatore «era un buon cri
stiano, che aveva demolito una so
la chiesa» 

Morto il marito, una donna voleva partorire il figlio concepito in provetta 

«Distruggete quegli embrioni congelati» 
Polemica per una sentenza a Tolosa 
• Un giudice di Tolosa, appli
cando semplicemente la legge, ha v 
ordinato la distruzione di due em- ' 
brioni congelati di una coppia per-
che l'uomo è deceduto. 11 tribunale ,'• 
ha negato cosi alla singora Maria • 
Peres, di 39 anni, la possibilità di f 
portare avanti la gravidanza e par-. 
torire il bambino concepito in prò- '. 
vetta prima della morte del marito •}. 
avvenuta il 10 ottobre del 1990 in ; • 
un incidente stradale. '_'->•• •••:•;i,:;. ,-• .,•"': 
• •• 1 Pires, al momento del congela- \ 
mento degli embrioni, avevano in- J 
fatti firmato una dichiarazione in 
cui sì affermava che gli stessi dove
vano essere distrutti in caso di di- '•••• 
vorzioo morte, u•**•; •,-••«•:• .--̂  -:':>. • '•;]:. 
.'!':'. Il caso, già risolto in sede bioeti- • 
ca, è quindi squisitamente giuridi- '>, 
co. La signora Pires, infatti, ha ten- >' 
tato invano di invalidare quell'im
pegno e di aggirare la legge 

- - La sentenza, resa nota ieri, non 
fa altro che riaffermare che l'im
pianto di embrioni congelati può 
essere eseguito «terapeuticamente 
soltanto nel caso di coppie sterili»: 
presupposto che è venuto a man
care in quanto la coppia non esiste 
più' per la morte del coniuge. :. • !•• ' 

Il voto del Senato francese ad 
una legge molto restrittiva sulla fe
condazione artificiale risale solo al 
gennaio , scorso, s Essa • stabilisce 
esplicitamente che la fecondazio
ne in vitro è riservata unicamente 
alle coppie formate da un uomo e 
da una donna in età fertile (natu
ralmente c'è un'età fertile solo per 
la donna). Ne consegue che quan
do non c'è più la coppia, per sem
plice separazione o per morte di 
uno dei due coniugi, non sì può ri
correre alla «procreazione medi
calmente assistita» ' - -

La legge francese è la pnma al 

,. mondo che interviene organica- , 
V mente in una materia complessa e . 
• delicatissima, che ha al centro un , 
; • gigantesco business. Eppure ha su- •' 
i. scitato numerose polemiche. Per- ' 
• • che se porta ordine in un settore ; 
~ dove in altri paesi, incluso il nostro, i 
. regna il caos, si è rivelata troppo re- ." 
* strittiva. Essa, infatti, vietando «tutti |ì 
?• gli attentati all'integrità fisica o psi- > 
j : chica che disconoscano la dignità ^ 
*• ' della persona», finisce ne! dettaglio i, 
^ per escludere in maniera automati- , 
I .ca dalla «procreazione medicai- '. 
i"; mente assistita» tutte le donne sole ,: 
t, (nubili o vedove che siano), le i 
J coppie omosessuali, le donne che '; 
*p. intendono restare vergini pur vo- j 
'v. lendo portare a termine una gravi- r 
•v danza (ce n'è una in Inghilterra),,; 

/ le coppie che vorrebbero ricorrere ;: 
' al cosiddetto «utero in affitto». * • 

La legge francese è stata forte
mente voluta dal governo Balladur 

e dalla maggioranza di destra del 
Senato. E il bello è che si è rivelata 

; tutt'aitro che liberista. Infatti inibi
sce una serie di liberi scambi di 

• prestazioni mediche, «affitti» di ute
ri, donazioni di seme. Insomma, • 
inibisce un colossale business -

Al contrario la legge è stata per 
\ molti versi avversata dalla sinistra. 
: Che è più attenta ai diritti e all'au-
; todeterminazione < della : donna, ;'. 
\ nonché di tutti i soggetti che non 
sono -inquadrabili nella . coppia •'• 

• «classica». }'•.'•>-'.•••«• .-<'-:;' •:.• •'•• - : 
: Da un punto di vista strettamen-
- te scientifico, la legge francese fini- • 
, sce per limitare fortemente anche " 

la ricerca biomedica sugli embrio- ; 
• ni. Una ricerca, in pieno sviluppo £ 
; nei paesi anglosassoni e scandina- : 
• vi, che sembra indispensabile per .• 

la possibilità di cura di malattie co
me il morbo di Parkinson e altre -
sindromi di orgine genetica 
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ALGERIA. Crudele ironia della storia: caccia ai terroristi come 30 anni fa 

Musulmani In preghiera In una strada di Algeri 

m ALGERI. Bloccando le elezioni, 
il potere ha interrotto la comunica
zione col suoi interlocutori reali at
tizzando il fuoco della violenza che 
si propaga di giorno in giorno. Pre
tendendo di creare consenso sen
za tener conto della volontà popo
lare, in quel momento favorevole 
agli integralisti, si è chiuso in una 
specie di autismo politico che ha 
diviso il paese in due: da un lato la 
realtà di un partito di maggioranza 
illegale; dall'altro, la finzione di 
una struttura giuridica priva di una 
base credibile. Budiaf era l'unico 
personaggio in grado di preservare 

' J1a "legittimità deH'eredital"stonca 
•' 'delltf'fWluztoné: ,utì/u!tìmo,tenta

tivo di ricoprire cori ;un manto sen
za macchie tre decènni di incuna, 
corruzione e nepotismo. *••••<•: 

Il verdetto delie-urne • : -
Nonostante questa nobile pre

senza e le speranze suscitate dal 
suo ritomo in quei settori della po
polazione stufi delt'FIn e spaventati 
dal Fis, l'Alto Comitato di Stato pre
sieduto da Budiaf, era segnato alla 
nascita da un peccato originale 
Come ha scritto più tardi Abennur 
Ali Yahya, avvocato presso il Tnbu-
nale supremo di Algeri e noto di
fensore dei diritti umani, «in virtù di 
quale diritto una minoranza sorta 
dal regime e rafforzata da un'altra 
esigua minoranza di "democratici" 
spazzati via dal suffragio universa
le, può reggere il paese e imporsi 
alla stragrande maggioranza degli 
algerini? (...) La democrazia non 
può essere espressione di una mi
noranza - il che ricorda curiosa
mente il dominio degli europei in 
Algeria - imposta dal potere ai 
mezzi d'informazione e che pre
tende di accaparrasi lo spazio poli
tico nonostante il verdetto inequi
vocabile delle urne» (Le Monde). 
Chissà se Budiaf presentiva il desti
no in agguato quando fu chiamato 
a presiedere l'Alto Comitato di'Sta-
to dopo 25 anni di esilio in Maroc
co? La sua storia politica - gli anni 
di lotta clandestina, il carcere fran
cese, la breve partecipazione al go
verno presieduto da Ben Kheda, le 
dimissioni nell'agosto del '62, l'ar
resto dieci mesi più tardi - gli ga
rantiva un'immagine di integrità, 
era un uomo di principi paragona
bile per certi versi a un Mendes 
France. Un'occhiata alle sue di
chiarazioni, ai suoi moniti alla clas
se politica dall'indipendenza al
l'arresto sotto Ben Bella, dimostra 
la sua singolare lucidità, il suo in
tuito profetico: «Quelli che parlano 
sconsideratamente di riforma agra
na, industrializzazione, partito uni
co e progetti mirabolanti sono de
magoghi e ignoranti... Parlare di 
socialismo significa esporsi a rischi 
di dispotismo, militarismo, sovver
sione e operazioni destinate a se
minare confusione, smobilitare le 
masse e preparare l'avvento di un 
regime dittatoriale». Durante l'esi
lio, Budiaf segui attentamente l'e
voluzione del partito unico denun
ciandone le tare da testimone, di
mostrò la sua perspicacia condan
nando insieme agli ex presidenti 
del Gpra Ferhat Abbas e Ben Khe
da la politica egemonica di Bume-
dienne in materia di decolonizza
zione del Sahara. Ho avuto occa
sione di incontrarlo a Rabat, negli 
anni settanta, e ho ammirato la fi-

Guerriglia islamica 
Si gira la seconda 
battaglia di Algeri 

nezza delle sue analisi e una curio
sità intellettuale notevole: incarce- . 
re aveva imparato lo spagnolo e • 
commentammo insieme diversi ro- •-
manzi, classici e contemporanei. ' : 
Le sue osservazioni mi colpirono '' 
peracume. •••••*•-,.,- •••..-.• ,-.»-•' •* ::t. 

Budiaf tentava di salvare l'Alge- ;; 
ria dall'abisso, quelli che lo appog- j . 

, giavano volevano invece salvare il '•;, 
sistema che era direttamente re
sponsabile della '• catastrofe. ' La •;: 
guerra civile cominciava: due fa- ̂  
zioni rivali si fronteggiavano - si 
fronteggiano - in una lotta senza •: 
quartiere e lui non apparteneva a !» 
nessuna delle due. Sconosciuto al- '" 
le nuove generazioni nate o ere- ' 
sauté dopo l'indipendenza, agli '( 
occhi di molti sembrava un tanta- ;• 
sma d'altri tempi, un resuscitato. • ' 
Pochi mettevano in dubbio la sua 'f 
buona volontà o la sua onestà: la : 
sua vita esemplare parlava per lui. • 

„ Ma conosceva veramente il mondo ;; 
. spietato in cui si andava a cacciare > 
% come nella tana del lupo? Un gior- y: 
j no, una ricostruzione storica obiet- : 
: ; riva e dettagliata della sua effimera ' 
;; : presidenza ce lo dirà. I suoi primi ::; 
h. passi nell'incarico rivelano la cau- j 
•V tela e l'indecisione di qualcuno ?. 
\] che va a tentoni sulle sabbie mobili :':'' 
'?: e rischia di sprofondare. Il ricorso a ;j 
) • una serie di collaboratori di origine *? 
£ beur arrivati dalla Francia dimostra U 
: ' la sua radicale sfiducia nella classe ' 
• politica algerina, l'ansia di risanare .. 

Cy l'amministrazione e di democratiz-1 
*. zare lo Stato. Ma in ogni caso il ten- j " 
i' tativo di contrastare contempora- K 
£ neamente l'estremismo islamico e ?: 
'•'la mafia politico-finanziaria era • 
'•.. condannato all'insuccesso. Anche •> 
jv se Budiaf incarnava il potere legale '••_ 
l'.- ma era, non dimentichiamolo,'; 
"': una legalità dubbia inficiata da un :\. 
'•';. vizio d'origine - il potere reale re: :> 
\V1 stava in mano all'Esercito. Il margi-s \ 
• ne di manovra era ristretto sotto . 
' tutt i gli aspetti e probabilmente,;; 
'- quando alcuni dei suoi padrini in-
f. travidero nel proposito di moraliz- ; 
v zare la vita pubblica una minaccia '.'.• 
?':. diretta ai loro privilegi, decisero di % 
Jy sbarazzarsi di lui. Chi c'era dietro il ' 
:': sicario, membro della sua scorta r 
ò" personale e presunto estremista •" 
f islamico? La versione ufficiale dei " 
•'•-{ fatti fu immediatamente smentita j. 
? dall'opinione pubblica: l'omicidio fj 
*;V portava l'impronta di una qualche • 

tazione al potere e dei temibili «ser
vizi paralleli» 

Il martirio di Budiaf 
In uno scntto commovente, // 

giorno in cui mori il presidente Bu
diaf (Mediterraneans, estate 
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1993), il suo ex ministro Akram 
Belkaid indica chiaramente i man- .; 
danti dell'attentato: «Chi avrà il co- ;, 
raggio di accusare un giorno i veri • • 
responsabili, coloro che dopo l'in- ; 
dipendenza hanno confiscato la li- • 
berta riconquistata e ci hanno im- -
posto con la forza un sistema edu- V 
cativo spurio, le abitudini mentali,'~ 
degradate di un popolo di assisti- \ 
ti?». Il martirio di Budiaf è in ogni •;.' 
caso una delle pagine più dolorose 
della storia recente dell'Algeria. Il V 
gesto simbolico di Hasiba Bulmer- ';. 
ka - la velocista vincitrice di una ••'. 
medaglia d'oro alle Olimpiadi di . 
Barcellona - di dedicargli la sua '{ 
vittoria è un riconoscimento postu- •-.-. 
rao alla sua figura da parte di una l 

gioventù che non l'ha conosciuto f 
ma ha intuito la portata del suo sa- • 
crificio. :•".'••' •'•• "».:-'«'••!',•"•'-!; ' 

L'assassinio del presidente del- • 
l'Alto Comitato di Stato, sostituito '•> 
da Ali Kafi, non ha modificato i ter- V 
mini essenziali dell'equazione pò- •-. 

' litica. Per dire la verità, ha aggrava- -, 
to le cose: le nomine di Belaid Ab-
deslam, capo manifesto dell'oli- ^ 

; garchia -. politico-Finanziaria j 
. dell'Fln, alla testa del governo e del :' 
. generale Jalid Nezar, sostenitore :•,' 
' della guerra senza quartiere contro 
i gli integralisti, al ministero della Oi- . 
; fesa avvengono in un clima di crisi •* 
. sociale e politica acuta. L'indi- ;• 
'spensabile moralizzazione della vi- ";: 
ta pubblica e il risanamento d i ; ; 
un'economia esangue - priorità di > 
Mohamed Budiaf - passano in se- •''• 
condo piano rispetto alla lotta con- •'•; 
tro il terrorismo. La condanna a ;; 
dodici anni di carcere inflitta ad . 
Abasi Madanl e Ali Belhach non . 
solo ha privato il potere della pos
sibilità di confronto politico, ha an-
che portato a una radicalizzazione );-
del Fis e a un'inquietante frani- *'; 
mentazione della sua base. La car- >•• 
cerazione di massa di migliaia di '. 
membri e simpatizzanti del movi- '.'• 
mento integralista, talvolta sempli- ,; 
ci manifestanti, il loro intemamen-, 
to In campi di prigionia nel Sahara '.: 
hanno scatenato il terrorismo ur- -
bano e la guerriglia rurale. Le azio- "• 
ni armate, iniziate nell'autunno del ; 
'91, si sono moltiplicate vertigine- •• 
samente: sabotaggi, attentati, im- r 
boscate, incendi, «esecuzioni» di ' 
militari e poliziotti. Il Movimento •" 
islamico armato (Mia), successore ;; 
del suo omonimo afghano creato *> 
dai mitici fratelli Buyali all'epoca di ;: 

Chadli Benyedid, è riapparso sotto *: 
la guida dei luogotenenti Chebuti e /; 
Meliani. Nonostante le divergenze * 
tra i leader salafisti in carcere o in " 
esilio e la nuova cupola algerina, 

che ha organizzato la campagna 
elettorale del dicembre del'91,en- -
trambi concordano nell'appoggia-. 
re il «braccio militare» del Fis. Il mo- '[ 
vimento, benché : clandestino e ' 
senza leadership a causa dei dis- T. 
sensi intemi, è diventato ben pre- ; 
sto un coacervo di bande autono
me l'una dall'altra. Le armi, sem- ' 
pre più diffuse e più efficienti, non > 
provengono dal Sudan o dall'Iran, K 
come sostengono i media ufficiali. • 
I combattenti islamici se le procu- l 

rano assaltando commissariati, ca- . 
serme e depositi di munizioni, con- •; 
fiscando fucili e pistole ai muyahi- ! 
din. ai contadini e agli abitanti del- ; 
le montagne. La diserzione, indivi
duale o collettiva come nel caso ;. 
dei cadetti della scuola militare di 5 
Cherchell, ingrossa regolarmente f, 
la truppa e gli arsenali. Mentre la ; 
resistenza si allarga all'intero pae- ', 
se, con l'eccezione del Sahara, i ri- ,. 
petuti attacchi alle banche e agli '. 
uffici postali alimentano le casse ; 
del movimento e consentono di i. 
migliorare le infrastrutture. Attra- jV 
verso le informazioni che filtrano •-
sui giornali e con il passaparola, gli ' 
algerini scoprono stupefatti che il 
paese è in guerra. 

- L'Incubo Ubano 
' - La crescente libanizzazione del- _ 
la situazione algerina ripete con '*• 
minime variazioni la partitura della * 
lotta contro il potere coloniale. Alla ' 
presunta «moderazione» del Mia, • 
che giustizia «solo» i rappresentanti »,. 
del «potere empio» e i loro compii- ? 
ci, un nuovo movimento, quello h 
dei Gruppi islamici armati (Già), l 
oppone una yihad estrema le cui :. 
vittime preferite sono giornalisti, f, 
scrittori, poeti, femministe e intel- ; 
lettuali. Guidati prima da Moh Le- , 
veilley (eliminato dai servizi di si- ; 
curezza),poidaAbdelkaderLaya- i 
da (arrestato alla frontiera col Ma
rocco e consegnato alle autorità di •';'• 
Algeri), quindi da Yaafar «Seifal-y 
lah» el Afghani (morto in un recen
te scontro a fuoco con la polizia in -: 

un quartiere della capitale) e infi- >; 
ne, secondo le ultime-notizie, da :r 
Saya Attia, i Già si metteranno in ' 
luce per gli ultimatum agli stranieri, -
costretti a lasciare l'Algeria nel no-.. 
vembre del '93, e per il successivo v-
eccidio di ventisei di essi, di alcuni • 
imam moderati e di donne senza "[', 
hiyab. L'estensione deW'haram, la 
proibizione, a tutte le sfere della vi-,. 
ta sociale e privata servirà come 
pretesto a questi raddrizzatorti per : 
violare le più elementari norme di,. 
tolleranza proprie dell'Islam: il ri
spetto verso le donne e la pacifica 

Ahmadi Ananou/Linea-Press 

convivenza con i dhimmis, i segua
ci delle altre religioni monoteiste 
Ma la degradazione civile e morale 
dell'Algeria ha condotto a un'altra 
conseguenza, ancor più sanguino
sa: le lotte fratricide tra il Mia e i Già 
provocano altre decine di vittime. 
Mentre questi ultimi chiedono l'e
purazione di 70 membri del Movi
mento islamico, non si sa se i re
sponsabili dell'assassinio di sette 
terroristi, trovati morti durante il 
mio soggiorno ad Algeri, siano gli 
stessi membri della resistenza, co
me sostengono alcune fonti, oppu
re degli infiltrati manovrati dalla 
,polizia,i,:.,,, ....„,iv....,,•,., ~'r< 
, -Il diuondersi.dell'offensiya in,tut
ti, i settori ideila società, spinge, Ali 
Kafi «.il generale Nezar a indurire 
la repressione a scapito del dialo
go: invece della vecchia, efficace 
strategia del «divide et impera» -
approfondire le divergenze ; esi
stenti tra l'ala politica e quella mili
tare del Fis -sembra che lavorino a 

; mettere d'accordo l'avversario. La 
convinzione ufficiale, condivisa da 
molti democratici, che gli integrali
sti si siano alienati il favore del po
polo e che basterà indebolirli per 
ristabilire • l'ordine repubblicano 
non tiene conto del fatto che in un 
conflitto come quello algerino il 
potere del più forte è solo apparen
te, poiché la forza materiale è im
potente contro un fantasma1 l'idea
le messianico di giustizia condiviso 
dalla base del Fis 

; ' . - ' . • .•„:,••• ••-.a<r -• ' 

Notte di rastrellamenti 
Dopo la liberazione • dei tre 

ostaggi francesi prigionieri dei Già, 
sono state portate a termine delle 
gigantesche operazioni di pulizia 
nei quartieri popolari della capita-

: le. Belcourt, Bab el Ued, la Kasbah, 
Kuba, El Harrach sono pattugliati 
dai blindati ogni notte, agenti in 
mimetica armati di mitra allineano 
i sospetti con le mani alzate sulla 
testa, fanno irruzione nelle abita
zioni dei veterani della guerra del
l'Afghanistan, arrestano centinaia 
di persone. In autunno, i corpi spe
ciali, protetti da un impressionante 
spiegamento di elicotteri e blindati, 
hanno perquisito i quartieri di Ta-
garinos, Eucaliptus, Baraki, Climat 
de France, penetrando nei nascon-

: digli, dei terroristi, sequestrando 
: documenti e volantini clandestini, 
; rastrellando presunti sovversivi. La 
' televisione e alcuni organi d'infor
mazione parlano goffamente di 
«operazioni di pulizia», «misure di 
pacificazione», «ristabilimento del
le condizioni di sicurezza» contro 
«malfattori», «prosseneti» ed «ele
menti asociali». Ma chi assiste a 
queste operazioni dice che fanno 
pensare alla guerra d'indipenden
za. Il paese assiste alle stesse scene 
di trentanni fa, quando gli uomini 
di Massu e Bigeard rastrellavano 
centimetro per centimetro la Ka
sbah a caccia di terroristi e sospet
ti. Per crudele ironia della storia, la 
tattica di guerriglia urbana degli in
tegralisti ricalca quella dell'Fln dei 
tempi eroici. Esiste un video, mi di
cono, realizzato da membri del Fis 
che mostra sequenze eloquenti dei 
rastrellamenti. S'intitola, semplice
mente La seconda battaglia di Al
geri •••- • 

©•BPats* 
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Nel primo anniversario della morte di 
SANTI BURCHI . . . . 

le figlie Anna, Sonia e Angela lo ricordano 
e in sua memoria sottoscrivono per l'Unì-
là. . ... ,.... . . . 
Pontedera (Pi), 12maggio 1994 

Le compagne e i compagni del Pds al Par
lamento europeo esprimono il loro cordo- '•' 
gito per l'improvvisa scomparsa del com- •: 
pagno ,. _, • v.-...*.,.--;.....^.v.:*." ' 

: on. GAETANO QNCARI 
e ne ricordano l'impegno e la generosa ' 
dedizione dell'intellettuale e del militante 
alle battaglie comuni per l'affermazione 
dell'Europa unita dei diritti, della solidarie
tà e della democrazia Alla sua memona 
sottoscrivono per l'Unità 
Roma 12 maggio 1994 ' • 

l'UNITÀ 
MILANO Via Felice Casati. 32 

Tel. 02/6704810-844 
Fax 02/6704522 - Telex 335257 

Ogni lunedì 
su 

rilnità 
sei 

pagine 
di 

Àbbonatevia 
•^n ^_ 

\ \CA\ZI- : I . I I I I ; 

ECCEZIONALE PROMOZIONE PRIMAVERA! 
VACANZE AL MARE: Appartamenti confortevoli in residence, 
giardino, parcheggio. >. • .'. < ••••• 

ARMA DI TAGGIA (SANREMO) RIVIERA. ' 0184-43.008 '<• 

INTERPELLATECI:. 

- Venerdì20maggio 1994-ore 10,00 .' '•:,.•'.... 
c/o Fiera di Roma (V.le Cristoforo Colombo) ; • 

CONSIGLIO NAZIONALE DEL PDS ; 

' ' . °dg: ! " . . ' • 
«Elezioni europee : l ' Italia progressista 

per un'Europa de l l avoro e del la sol idar ietà» 

Relatori: ,'• : '•" • ,-..••: .••:••.• 

Piero FASSINO, Luigi COLAIANNI 

Conclusioni: •, , . ' , , :,: 
ACHILLE OCCHIETTO 

!"»f:l 

Tutti I segretari di sezione e membri del Federale che fossero interessati a partecipare, possono 
. telefonare infeoerazlone a Catta Bastianini o Marilena Tria. Tel. 6711325/326/267/268 

iti?!'!; 

Servizio Feste 

mnìtà 
DIREZIONE DEL PD'.S. 
Settore Nazionale delle Peste 

Perle Feste de l'Unità 
presso la Cooperativa Soci de l'Unità è 
d ispon ib i le : ; ; ; : 

la mostra di Enrico Berlinguer 
(13 pannelli in bianco e nero con foto
grafie selezionate da Susanna Loi e testi 
redatti da Enzo Roggi). . ; . , , ; , 
manifesti in quadricromia i 
(70 X 10O con possibilità di sovrastampa 
del luogo della festa). 

coccarde in quadricromia 
(formato tondo del diametro di 5 cm) 
Le Federazioni del Pds e le Feste de l'U
nità possono richiederli a: • 

Coop. Soci -Servizio Feste 
tramite Telefono & Fax 051/291285 

25 APRILE 
MANIFESTAZIONE DI MILANO 

INIZIATIVA DIREZIONE PDS 
PER FILM COLLETTIVO 

"Una mattina mi sono alzato..." 

"Una mattina mi sono alzato..." è questo il titolo dell'ini
ziativa che la Sezione Propaganda della Direzione Pds 
ha rivolto a tutti coloro che, partecipando alla manifesta
zione nazionale del 25 aprile a Milano/hanno - da ama
tori - fotografato o ripreso con videocamera le varie fasi 
della manifestazione.;-;- ̂ - x .-^^•••:- ;;;--:!:,: : ..: 
Il materiale che giungerà nei prossimi giorni sarà visio
nato da un gruppo di registi e sarà quindi montato un 
film. £,,*:•£..*•;,,:•.% ;,;::•> :;J:f":":':: ' :;-:';--. : ' - '." :" ; i 

Il materiale dovrà essere inviato alla Sezione Propagan
da - Direzione Pds - Via delle Botteghe Oscure, 4 -
00186 Roma.., 

-vHs»w»asre,s«3wnM^r:src«KSV£a'-». „ ~is&»*m'j*< 
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Aperta la lotteria per 55mila tesserini di residenza 
Il caso di Irene: «Ho vinto compilando duemila domande» 

L'America in palio 
Folla di immigrati 
sogna la carta verde 
Ogni anno negli Stati Uniti migliaia di immigrati tentano 
di vincere una green card alla lotteria. Studenti ottimisti, 
poveri disperati e manager in carriera inseguono il so
gno della semicittadinanza americana. Il racconto di 
un'italiana che ha compilato 1.800 domande ed ha vin
to. Per il 1995 il presidente Clinton ha stanziato 55mila 
«green card». Chi vuole partecipare scriva a: Dv-1 pro
gram, National Visa Center, Portsmouth, N.H. 

MONICA RICC.-SAROBNTINI 

• Green card, ovvero come vivere 
negli States felici e contenti. Il mito . 
americano è anche questo: una : 
tesserina rosa (anche se green si- ' 
gnifica verde) che permette di di- : 
ventare -quasi» americani, una sor- ; 
ta di permesso di soggiorno e di la-
voro permanente che è considera-, 
to l'anticamera della' cittadinanza : 

a tutti gli effetti. Milioni di individui 
m tutto il mondo per ottenerla sa
rebbero disposti a fare pazzie. E lo
ro, gli americani veri, ogni anno re
galano il sogno di una green carda 
migliaia di aspiranti yankee. La 
chiamano Lottery, lotteria. Basta 
imbucare un migliaio di lettere ed 
incrociare le dita. Se si è veramente 
fortunati capita anche di apparte-

avere la green card tirava avanti 
con i permessi di soggiorno per' 
studenti: «Poi un mio amico giap-

; •; ponese mi ha detto che c'era que-
:'• sta possibilità. Quell'anno, il 1991, i ; 
; privilegiati erano gli irlandesi: ave-1 
; • vano diritto a 16mila cord su 40mi-
, la. Insomma vincere "per un'italia

na era proprio difficile. Ed anche 
><• per un giapponese. Ma noi ci met-
;'i temmo di impegno., Uno studio 
7 psicologico sosteneva che per atti-
;, rare l'attenzione era meglio scrive-
. • re sulle buste con inchiostri colora- j 
• '•;' ti, magari variando la grandezza : 
'.dei caratteri». L'idea fu messa subi-
•:[- to in pratica. Il gruppo di aspiranti 
è «americani» (formato da 8 perso- < 

ne: cinque giapponesi, un'italiana, 
nere al paese privilegiato perché S una tedesca e una fortunatissima 
poco presente nella melting por, irlandese) andò da un tipografo: 
americana, il calderone di razze. <. «Ci facemmo fare degli stampini 
Altrimenti ..bisogna - arrangiarsi. ;;' colorati -racconta Irene -con so-
Quest'anno anche Clinton, come •$.'. pra l'indirizzo cui spedire le do-
d'uso, ha tirato fuori dal cilindro a • mande.' Per giorni e giorni non fa-
stelle e strisce il suo pezzo di sogno 'V cemmo altro che scrivere, fotoco-
americano: 55mila green card da .. piare, appiccicare francobolli. Nel-
assegnare nei mesejd]-jàijnojad'v d,'anflplo'i[^elto a sinistra della bu-
altrettanti richiedenti che vivano in". sta^isógn'ava scrivere il paese'di 
paesi a bassa emigrazione verso gli ?. provenienza ed io "Italia" l'ho mes-
Usa. Possono partecipare tutti tran- ,. so in centomila modi diversi: gran-
ne^-Cina, Taiwan, India, Filippine, ",("de, piccolo, stampatello, in corsi-
Vietnam,-Corea del sud. Gran Bre- " vo. Una-pazzia». 
tagna, Canada/Messico, Giamaica, 
Salvador e Repubblica Domenica
na Buona fortuna, ma si vince dav
vero' 

«Cosi ho vinto la green card» 
A Irene Lanzara, 31 anni, e an

data bene. Due anni fa le è arrivata 
la carta con tanto di felicitazioni ed 
auguri. Per averla ha. passato un 
mese e mezzo della sua vita a scri
vere indirizzi e leccare francobolli: 

• «Lavoravamo a tempo pieno in tre 
o quattro amici. Persino il mio da
tore di lavoro mi ha aiutato rega
landomi 500 domande già compi
late con tanto di francobollo di pri
ma classe. È stato un inferno ma 
anche un'esperienza di vita. Ho 
conosciuto gente disperata la cui 
vita era appesa alla green card, ho 
visto avvocati avidi che spillavano 
soldi regalando illusioni e persone 
che, invece, partecipavano soltan
to pergioco» — 

Irene, che è napoletana e da set
te anni lavora a New York, pnma di 

Migliaia e migliaia di buste acca-
ri tastate in un angolo, come spedir-' 
" le? È meglio imbucarle tutte dalla 

stessa città? O andare sul posto? 0 
mandarle da diverse parti del mon
do? «Alla fine - dice Irene - deci
demmo di provarle tutte. Non vole-

? vamo lasciare nulla di intentato. Le 
'•; domandevenivanoaccettateentro 
'••••:] la mezzanotte di un giorno di otte» 
' bre. L'abilità era tutta nei "tempi". 
ivLe buste dovevano'arrivare sul ta-
, volo degli impiegati all'ora giusta 

perché era chiaro .che avrebbero 
S vinto le prime 40mila domande o 
- giù di Jl». Una settimana prima del

la data fatidica comincia Topera-
"'-\ zione "uffici postali". «Ogni mio 
•= amico aveva un pacco di buste e 
•' aveva l'ordine di spedirle ad ore di-
; verse e per diversi giorni. Dieci ve-
" nivano imbucate la mattina, altre 
dieci la sera». Le 1.800 «speranze» 

i di Irene vengono spedite da alme-
. no otto diversi stati Usa: Virginia. 

Nebraska. Ohio. Maryland, Califor
nia, New Jersey «Mi sembra che 

qualcuna l'avessi - fatta mandare 
•'•(• anche dal Canada» precisa lei. 

• • ' Vita appesa a un'estrazione 
•' Ma il gioco della Lotteria non si 

:.,-. ferma alla buca delle lettere. Quan-
v do mancano pochissimi giorni al-
', l'ora X» una piccola folla, di tutte 
: le nazionalità, si raduna di fronte ' 

all'ufficio dei «sogni», dove le do
mande saranno smistate e selezio
nate dagli impiegati. «La scadenza 
cadeva di domenica - racconta 
Irene-è noi il venerdì partimmo in 
macchina da New York per il Mary
land destinazione Merryfield. Era-

.. vamo in tre ma avevamo le do-
;'"• mande anche del resto del gruppo 
• Chiaramente durante il viaggio ci 
'••• fermammo in ogni città per spedire 
:,' qualcosa. Mi ricordo le cassette po-
' stali di Washington, Baltimore, Phi-
• ladelphia ed altre ancora». Poi, fi-

? nalmente, il grande piazzale anti-
v stanteall'ufficio dell'immmigrazio-

:•.; ne. Tre enormi cassette postali, a 
:'.;' mo' di cassoni per l'immondizia 
:'•_ troneggiavano ai fianchi dell'editi-
;•; ciò. Di sabato la gente era ormai 
i tutta arrivata. Alcuni si erano porta-
':•': ti da casa le fotocopiatrici e vende-
'/> vano le domande prestampate per 
!" mezzo dollaro: «Alla fine mi hanno 
f; detto che c'erano più di 500mila 
'l persone - racconta Irene -, una vc-
" ra bolgia. Non avrei mai creduto 
' ' che una cosa del genere potesse 
:; accadere. C'era un ragazzo giap-
;: ponese che campeggiava da nove 
: giorni davanti al Visa Center e di-

•1- stribuiva numeretti». A che-servwa-
; noi numeretti? «Siera^sparsla la vo-
,iyce'che!se ledomaridé'fossièro state 
"imbucate alle sette1 di- domenica 
:: sera sarebbero arrivate per prime 
'•'' 11 giapponese non voleva che la 
1 ' gente si accalcasse davanti alle 
,! cassette postali. Sperava di fare 
" una sorta di lista, che tutti si mettes
si sero in fila ordinata ed imbucasse-
',. ro la loro brava domanda. È facile 
'• immaginare che non è andata co-
'••• si». E com'è andata? «Si è scatenato 
>. un putiferio. Alle sette e un minuto 
; la folla ha cominciato a correre, a 
; spingere, volavano oggetti, i bam-
f bini finivano per terra. Si sentivano 
n urla in tutte le lingue. C'erano tre 
' punti dove si poteva imbucare ma 
.;., non sono bastati. La gente era arri
di vata da tutti gli stati, alcuni veniva-
'•g no anche dall'estero. Quelle perso-
£' ne, alcune di loro, non me le to-
\\ glierò mai dalla mente». 

• • GII avvocati speculatori • 
-,;''• C'è chi ad una lotteria affida tut-
''';'. te le sue speranze di vita: «Un uo-
" mo messicano - racconta Irene -
y piangeva Aveva varcato i confini a 
• : piedi. Era disperatissimo. Diceva 
:;: che se non avesse vinto la carta si 
' sarebbe ammazzato Lo incon

trammo in uno dei gin per le cas
sette postali nel Maryland, intorno 

Una scena del film «Green card-matrimonio di convenienza» 

alla città designata come sede del-; 

la Lotteria. Le cassette ormai erano ' 
cosi piene che la gente lasciava le • 
lettere per terra. Ti immagini che ih ; 
una situazione del genere scatti un ; 
meccanismo di competizione e, ': 
invece, è in quel momento che ar- ~ 
riva la solidarietà. Con il messicano ' 
e con molti altri ci scambiammo ' 
un po' di buste, cosi saremmo riu- ; 
sciti a coprire un maggior numero } 
di paesini. Alla fine io imbucavo '• 
per 14 persone diverse. Ma tutto *• 
quello che facevamo sembrava t 
non dovesse bastare' mai. Più par- > 
lavi con gli altri più saliva Tango- ; 
scia., C'era una donna polacca, ' ' 
sposata con un americano, che : 

1 non era riuscita ad ottenere la car- '• 
'} ta pervie normali ed ora la voleva- ì 
'. no rimpatriare s separandola dai • 
due figli. Sembra una storia assur- • 
da eppure accadono anche cose •• 
del genere E poi c'erano avvocati, 
centinaia e centinaia » 

Come tutte le cose in America an- ; 
che la Lotteria è un business e c'è * 
chi trova il modo di specularci so- ,-, 
pra: «Ogni avvocato rappresentava , 
un sacco di clienti, tutta gente sen- -.-. 
za visto che aveva un disperato bi- % 
sogno della green card e che si era '•-
affidata a dei legali sperando che '.' 
conoscessero - qualche • segreto f-

[ meccanismo pervincere. Un awo- :' 
cato ci raccontò che aveva 600 >i 
clienti. Si era fatto dare 1000 dollari 
da ognuno di loro per compilare 

• un centinaio di domande. Lui si 
vantava di aver studiato bene gli 
orari, di sapere qual era il modo 
per farcela. In verità era tutto un 
imbroglio perché le 100 domande 

' di quei poveretti scomparivano di 
; fronte alle migliaia di buste, che 
• avevamo compilato noi e moltissi
mi altri. E noi scomparivamo di 
fronte a quelli che ne avevano 
scritte addirittura diecimila » Ma 
alla fine il risultato ha rasentato 

Lam PlnJ 

l'incredibile. Il gruppo di Irene, otto 
persone, ha vinto sette green card: 
«È vero, ma mentre eravamo 11 non 
potevamo sapere come sarebbe 
andata a finire. Ti prendeva una 
sorta di follia collettiva. Nella notte 
fra sabato e domenica ci mettem
mo a scrivere altre 500 domande a 
testa perché ci era venuto il dubbio 
di non averne fatte abbastanza. Mi 
ricordo ancora il senso di vuoto! di 
spaesamento una volta che rutto 
era finito». :*"'»5?,;.;.v;»--1a««-'À -,.-; 

Un mese e mezzo più tardi una 
nolice dell'ufficio immigrazione av
visa Irene dell'avvenuta selezione. 
«E lì comincia la trafila burocratica 
- spiega lei -, mica vinci e ti arriva 
a casa la green card. Troppo facile: 
bisogna raccogliere documenti, gi
rare per uffici, compilare moduli e 
moduli. Alla fine la carta l'ho avuta 
dopo nove mesi una vera gravi
danza Me l'aspettavo verde inve
ce era rosa'» - , 

Caschi blu a Haiti 

«Clinton ^ 
li manderà »v 
Smentito • 
m WASHINGTON. Ma allora, Clin
ton manderà o no i caschi blu 
americani ad Haiti? 1! ben informa
to Los Angeles'Times non sembra 
avere dubbi in proposito: si. l'invie-
rà. Saranno 600 gli effettivi, precisa 
il quotidiano, citando fonti del
l'Amministrazione, e il loro compi- ' 
to sarà quello di «epurare» la strut
tura militare al governo. E tutto 
questo nell'ambito dell'operazione : 

di peacekeeping dell'Onu anche 
con la giunta militare al potere. 
«Ma quali caschi blu, non ci pen
siamo affatto»: di questo tenore è • 
stata l'«irnbarazzata» reazione della ! 

Casa Bianca e del Pentagono. «La 
notizia è falsa», ha comunicato la : 
portavoce della Casa Bianca Dee ;; 
Dee Mycrs, spiegando che gli Stati ; 
Uniti si limiteranno a partecipare a ;. 
una missione dell'Onu una volta 
reinstaurata la democrazia, e non 
prima. • • •> •; •'•;-.....-::\. ">...."•!. „'.' 

La missione, ha • aggiunto la 
Myers, è in larga misura di ricostru
zione: si prevede la ristrutturazione 
di strade, ponti e scuole e l'adde-, 
straniente di un corpo di polizia ol-, 
tre die la riforma della struttura mi- ] 
litarc: insomma, tutto meno che un 
intervento di «polizia intemaziona- ] 
le». «Non abbiamo in programma : 
l'invio di una forza d'occupazio
ne», ha ribadito, «e certamente non " 
è stata presa alcuna decisione di 
inviare una forza per "epurare" i 
militari». Secca anche.la smentita 
del Pentagono. «Non abbiamo al- ' 
cuna idea da dove siano partite * 
queste notizie», • ha affermato la 
portavoce Kathleen Laski. Non so
lo, ha aggiunto, il segretario alla Di
fesa William Perry è rimasto «fran
camente ' perplesso» nel leggere 
l'articolo del «Los Angeles Times». 
«Ha detto che non si avvicina nean
che lontanamente a quanto di
scusso nelle ultime riunioni sulla • 
situazione ad Haiti», ha concluso la " 
portavoce. -•'.'•-••> . . ::«.,. '• " 
, Eyidpfltafncnte lo «swop» ^el 

«Times», ideve, aver preocctipaioml-
quartiQ:i, collaboratori .di Clinton. 
visto che nel pomeriggio è sceso in 
campo direttamente William Perry 
per ribadire quanto già dichiarato 
dalla sua portavoce. «Ho letto l'arti- : 

colo - ha affermato il segretario al- " 
la Difesa - e non corrisponde al '• 
piano su cui stiamo lavorando». In- • 
terrogato sui possibili piani di azio- ] 
ne attualmente all'esame del Pen
tagono, Perry si è trincerato dietro 
ad un laconico: «Non posso discu
tere alcun piano». ' & • * ' •"" >•?•*•'•' 

.• Emile ' Jonassaint, '4 presidente 
della Corte di cassazione di Haiti, : 
ha intanto prestato giuramento ieri i 
come presidente provvisorio. La 
cerimonia si è svolta al parlamen- , 
to, davanti ad uno dei due blocchi • 
del Senato non riconosciuto inter- ; 
nazionalmente. .Washington. ha 
denunciato come «contraria alla 
Costituzione» la designazione di : 

Jonassaint «Questo non modifica 
la determinazione degli Stati Uniti 
di ottenere l'allontanamento dei 
militari al potere e la restaurazione ' 
della democrazia», ha detto il por- . 
tavoce di Washington. Anche il \ 
Consiglio di sicurezza delle nazioni 
Unite si appresa a respingere la 
nominadi Jonassaint 

Vuole l'esecuzione capitale in diretta al suo talk-show 
Star della tv ricorre alla Corte suprema: «Il condannato è d'accordo» 
«Vogliamo veder friggere un condannato alla sedia elet
trica in diretta tv». Il maestro dei talk-shows Usa, Phil 
Donahue, aveva già il consenso del giustiziando. Ma le 
autorità carcerarie del Nord Carolina gli hanno negato 
il consenso. Imperterrito si è rivolto ai tnbunali soste
nendo che il divieto violerebbe la libertà costituzionale 
di «espressione». Per il serial killer Gacy si erano accon
tentati di uno show telefonico a pagamento. - - , 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

ai NEW YORK. L'argomento è che 
sarebbe educativo Assistere ad 
un'esecuzione capitale dal vero in 
tv servirebbe come deterrente per i 
futuri assassini ostupraton «Mi pia
cerebbe propno avere un'esecu
zione in direfi sul mio talk-show 
Vediamo cosa provano i futun cat
tivi a vedere uno di loro che fngge 
in tv», è il modo in cui l'ha messa 
Phil Donahue, una delle grandi star 
dei «talk-shows» televisivi america
ni neilo spiegare la nehiesta di fil-

SIHOMUNDOIN] 
mare in diretta I esecuzione di un 
assassino condannato a morte in 
North Carolina, David Lawson . 

Lawson aveva già dato il suo 
consenso Probabilmente perché 
non ci nmette niente In diretta o 
meno sarà comunque giustiziato il 
15 giugno A dire il vero non «fng-
gendo» sulla sedia elettnca, ma 
nella camera a gas o con un'inie-

; zione letale, secondo le norme vi-
: genti in North Carolina, uno dei 37 
Stati Usa che prevedono la pena di 
morte, può scegliere a suo piaci

mento il metodo che preferisce Le 
autontà carcerane hanno respinto 
categoricamente la nehiesta di far
ne uno show da «pnme lime» «Il 

' pubblico non ha nemmeno il dirit
to di accesso per assistere ad un'e
secuzione Figurarsi il dintto di fo
tografarla o filmarla», suona la ri
sposta dellattorney general del 
North Carolina Ma Donahue, che 
ancora non nescc a darsi pace per 
il fatto di non aver potuto trasmet
tere la fustigazione a Singapore del 
giovane Fay, non ha alcuna inten
zione di nnunciare al suo «scoop»,, 
che spera faccia fare in balzo agli 
indici di ascolto della sua trasmis
sione Non si è dato per vinto e ha 
fatto appello alla Corte suprema, 
sostenendo che il divieto viola il 
Pnmo emendamento della Costitu
zione Usa «In alcun caso una deci
sione del governo sul consentire o 
meno la libertà di parola e di 

: espressione può basarsi sul conte- J 
nulo o sul soggetto della materia i 
da espnmere», si legge nella dotta 

petizione 
Per paradossale che possa ap

parire, molti esponenti della sini
stra liberal contran per pnncipio 
alla pena di morte, si schierano 
dalla parte di Donahue, con l'argo
mento che una diretta tv di un ese
cuzione li aiuterebbe a convincere 
il pubblico che si tratta di una bar
bane «Se siamo abbastanza bar
bari da giustiziare i cnminali per
ché non dovremmo avere anche il 
fegato di vedere sullo schermo co
me muoiono7» sostengono Nel 
1991 la stazione televisiva pubblica 
di San Francisco KQED aveva cer
cato disperatamente il permesso di 
trasmettere l'esecuzione di Robert 
Alton Hams Con un argomento 
esattamente opposto a quello di 
Donahue che il pubblico inomdi-
to si sarebbe levato compatto a 
chiedere che si mettesse fine alle 
esecuzioni capitali. .....,.„. . ., 

: In realtà è difficile pensare che 
una trasmissione televisiva possa 
scoraggiare i criminali o far cam

biare idea al pubblico Usa che in 
stragrande maggioranza è schiera
to a favore della pena di morte 
(75' ) la vuole per gli assassini, una 
percentuale ancora più schiac
ciante per i senal killer.») La que
stione è che tutto ormai fa show tv 
e non ci sono più limiti al come at
tirare 1 attenzione dcH'«audiencc» 
Più oscena è la stona, più rende 

Ci avevano piovato in molti a fil
mare I esecuzione I altro giorno 
del serial killer Gacy presso Chica
go L ancor man della stazione lo
cale che era nuscita ad avere uno 
dei suoi inviati nel nstretto gruppo 
dei testimoni invitati non aveva na
scosto la sua esultanza «Propno 
quello che ci vuole per tirar su gli 
indici di ascolto» Anche in quel ca
so non erano riusciti a filmare Si 
erano dovuti accontentare di una 
linea diretta, a pagamento, per cui " 

. chiunque poteva telefonare al giù-, 
; stiziando nella cella della morte: ; 
23 dollari per 12 minuti di conver- ; 
sazionc col mostro, un affare " Un partecipante alla festa In attesa dell'esecuzione di J. W. Gacy 
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FINANZA E IMPRESA 

• RINASCENTE. Nei primi 4 mesi del 
'94 le vendite del gruppo Rinascente so
no salite del 5%: «entro la fine di maggio 
-ha commentato l'amministratore dele-

tato Giuseppe Tramontana - apriremo 
uè nuovi centri commerciali quindi 

prevediamo che a fine anno il fatturato 
aumenterà sensibilmente». Tramontana, 
parlando alla fine dell'assemblea che ha 
approvato il bilancio '93, che si chiude a 
livello consolidato con un utile netto di 
105.3 miliardi (102,2 miliardi nel '92) e 
vendite per 5.579 miliardi (+ 10,7%), ha 
ribadito l'interesse del gruppo per l'ac
quisizione della Gs-Autogrill. 
• FIAT-FS. Le Ferrovie dello Stato, l'I-
talferr-Sis --• . - • -
. Tav e la Fiat ferroviaria hanno firmato 
ien un accordo di collaborazione per la 
commercializzazione all'estero del Pen
dolino. In base a questo accordo, le Fs 
mettono a disposizione di Fiat ferrovia-
na le espenenze maturate nell impiego 
esercizio e manutenzione della flotta di 
pendolini italiani in scrviz o da circa sei 

'•anni, mentre l'Italferr-Sis Tav, società 
„ dell'ingegneria della Fs, fornirà il sup

porto tecnico per la ricerca ed il know 
; how relativo alla sperimentazione e al-
'; l'esercizio. ••"••••._. :»' -, ... 
;• • CARIPLO. Un accordo di collabora-
.- zione è stato realizzato da Paros, società 
-'di brokeraggio assicurativo della Cari-
il pio, con la Patmos dello Stato Città del 
i, vaticano. Paros, che ha fornito il know-
:;' how professionale e operativo per la co-
,: stituzione della società di brokeraggio 

assicurativo del Vaticano, ha ottenuto 
• un contratto di «setvice». - ••-«..:..•.• .•••" 
' • AUTOGERMA. La Autogerma spa, fi

liale italiana della Volkswagen, ha ac
quisito la Seat Italia e la sua controllata 
Seat ricambi. Lo reride noto la Autoger
ma con una nota ove si aggiunge che 
entro la fine del 1994 (salveTe autorizza-

;.: zioni di legge) Seat Italia verrà incorpo
ri-afa nella Autogerma, della quale diver

rà una divisione operativa L Autogerma 
è I importatore per I Italia di Volkswa
gen Audi e Skoda 

A Bazza Affari prevalgono i realizzi 
Maxi rimbalzo A ^ 
• MILANO. Netto calo per la Borsa 
di Milano: ormai scontato nei giorni ; 
scorsi il varo del nuovo governo ed f: 
anche il ribasso del tasso di sconto '-' 
di mezzo punto, il mercato aziona-. 
rio ha subito una serie cospicua di f 
prese di beneficio giunte al termine >* 
di una lunga fase di rialzo del listino. ' 
Dopo essere salito del 20% circa dal > 
giorno delle elezioni, dopo quattro ' 
rialzi consecutivi, dopo avere ritoc- :" 
cato per due volte il massimo del- ' , 
l'anno in due giorni, l'indice Mibtel ;"-
ha chiuso la giornata in discesa del ;••'• 
2,11 % in un volume di scambi soste- -
nuto 1800 miliardi di controvalore 
La Borsa si è mostrata impassibile 
sia alla notizia del nbasso del tasso 
di sconto da parte della Bunde
sbank che a quella analoga prove

niente da via Nazionale. Anzi, nelle ; 

ultime due ore di contrattazione, la 
lettera ha dominato. La giornata è 
apparsa complicata anche dall'ap-
prossimarsi della risposta premi. - -•• 

La lettera non ha risparmiato al
cun settore: in attesa della riunione ,-
del consiglio di amministrazione di,' 
domani, le Fiat, in mattinata, sono 
apparse piuttosto resistenti ma nel 
pomeriggio si sono mosse al ribas- '• 
so, scendendo rispetto al riferimento ; 

della giornata precedente del 2,59%. z 
Male anche le Generali (-2,83%) ma : 

peggio hanno fatto altn titoli assicu
rativi in evidenza nei giorni scorsi le 
Fondiana spa hanno perso il 5 19% 
le Milano il 5 75% le Toro il 2 75% le 
Fondiana assicurazioni ì1 6 07% Tra 

,', gli altri titoli guida, le Mediobanca 
. hanno lasciato sul terreno il 3,12%." 
•.'le Montedison il 3,15%, le Ferfin il 

4.3696. Meno profondo il calo delle 
Olivetti (-1,68%). Male anche i tele
fonici che negli scorsi giorni erano 

r- apparsi piuttosto trascurati: le Stet 
.' hanno ceduto il 2,56% e le Sip il 
: 2,99%. Anche i bancari, che nelle ul-
1 lime sedute apparivano in denaro, 
• sono stati coinvolti nella debacle ge-
; nerale del listino: le Comit hanno 

perso l'I,49%, le Ambroveneto il 
' 2,08% e le credit l'I, 10%. Il più forte 

nalzo della giornata e stato segnato 
dalle Acqua Marcia (* 71 69%) se
guite dalle Alitalia che hanno recu
perato il 62 3% dopo il crollo del 40% 
di martedì 

1 CAMBI 1 

DOLLARO USA 

EOI 

MARCO TEDESCO 

FRANCOFRANCESE 

LIRA STERLINA 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO SELSA 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

LIRA IRLANDESE 

DRACHASRECA 

ESCUDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

Ieri 

1607.58 

1845.50 

S5S.61 

179,09 

2389.19 

052.19 

46.46 

11.61 

244.48 

233533 

6.49 

9,25 

1187.45 

15.39 

1120.28 

136.03 

220.62 

206.28 

294^18 

115987 

Prec. 

158220 

1340.58 

953.99 

278.45 

2377.63 

«5.72 

46.35 

11.62 

243.81 

2316.49 

6.47 

9.24 

1155.44 

1533 

1116.94 

135.64 

219.86 

20631 

293.82 

114829 

I INDICE MIB I 

Indice 

INDICE Mie 

INDICE MIBTEL 

ALIMENTARI 

ASSICURATIVE 

BANCARIE -

CARTARIE-EDITORIAL 

CEMENTI ' • • • 

CHIMICHE ' 

COMMERCIO 

COMUNICAZIONI 

ELETTROTECNICHE 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valofe prec. 

1307 

12759 

1412 

1244 

1174 

1251 

1392 

1401 

1331 

1241 

1262 

1421 

1434 

1509 

1630 

1148 

•N2 

1318 

13034 

1465 

1260 

1168 

1257 

1432 

1419 

1345 

1256 

12B9 

1442 

1454 

1518 

1653 

1134 

1255 

var % 

•0.S3 

•2.11 

-3.62 

•1.27 

-0.51 

•0.48 

•2.79 

•1.27 

•1.04 

•1.19 

•2.09 

•1,46 

•138 

4.59 

•U9 
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FONDI D'INVESTIMENTO 

«totani 

ADRIATICAMERICF 
ADRIATCEUROPEF 
ADRIATICFAREAST 
ADRIATIC GLOBAL F 
AMERICA 2000 
ARCA AZ IT 
ARCA VENTISETTE 
AUREO GLOBAL 
AUREO PREVIDENZA 
AZIMUT BORSE INT 

AZIMUT GL08CRESC 
AZIMUTTRENO 
BAIOESTAZ 
BNMONOtALFONCO 
CAP1TAL0ESTAZ 
CAPITALGESTINT 
CAPITALRA8 
CARIFONOO ARIETE 
CABIFONDOATLANTE 
CARIFONOO DELTA 
CENTRALE AME DIR 
CENTRALE AMUIRE 
CENTRALE CAPITAI 
CENTRALE E OR UR 
CENTRALE E OR YEN 
CENTRALE EURECU 
CENTRALE EUR LIRE 
CENTRALE GLOBAL 
CISALPINO ACTION 
CBALPINOAZ * 
COOPINVEST 
CORONA FERREA AZ 
CRSTOPOR COLOMBO 
EPTAINTERNATIONAL 
EUR0AL0E8ARAN 
EURO JUNIOR 
EUROMOB CAPITAL? 
EUROUOBRISKF 

|EWQR(ff l0pl 
FIOEURAM AZIONE 
FINANZA R0MA3EST 

"FIORINO" ' 
FONDERSELA») 
FONOERSELEU 
FONDERSEL INO 
FONOERSELOR 
FONOERSEISERV 
FONDICRI INT 
FONDICRI SEL IT 
FONDHVSSTTRE 
GALILEO 
OALILEOINT 
OENERCOMITCAP 
GENERCOMTTEUR 
OENERCOMITINT 
GENERCOMITNOR 
GEOCC 
OEPOCAPITAL ' 
OCSFIMIINNOVAZ 
OESTICREOITAZ 
GESnCREOITBORS 
OESTlCREOITEUfiO 
GESTIEUEA . 
OESTIELLEI 
GESTIFONDIAZINT 
QESTIFONOIAZIT 
QESTNORD AMBIENTE 
GESTNORDAMERDLR 
0ESTNORD BANKING 
GESTNOHDF.E.YEN 
QESTNORD PZAAFF 
IMIFAST 
IMIEUROPE 
«INDUSTRIA 
IMITALY 
IMIWEST 

INDUSTRIA ROMAGES 
INTERA AZIONARIO 
INVESTIMESE 
INVESTIRE AMERICA'• 
INVESTIRE AZ 
INVESTIRE EUROPA 
INVESTIRE INT 

INVESTIRE PACIFIC 
LAGESTAZINTERN 
LAGESTAZ10NIT 
LOMBARDO 
MEDICEOA2 

MEDICEONV FRONT 
MEDICEO PZ AFFARI 
ORIENTE 2000 
PERFORMANCE AZ 
PERSONALFAZ 
PHARMACHEM 

PHENIXFUNOTOP 
PRIME M AMERICA 
PRIME M EUROPA 

PRIME M PACIFICO 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLU8AZ 
P"tMEGLOBAL 
PRIMEITALY 

PRIMEMEOITERR 
PROFESGESTINT 
PROFESOESTIT 
QUADRIFOGLIO AZ 
Rli? ITALIA AZ 

RISP ITALIA CRE 
SPAOLOHAM8IENT 
SPAOLOHFINANCE 
SPAOLOHINOUSTR 
SPAOLOHINTERN 
SALVADANAIO AZ 
SOOESFIT8L CHIPS 
SOGESF1TFIN 
SVILUPPO AZ 
SVILUPPO EOUITY 
SVILUPPO INO ITA 
SVILUPPO INDICE 

M 
17.522 
18.110 

14.926 
18.327 
13.791 
20.886 
19.236 
12.739 
23.817 
12.544 
17.648 
15.774 
11.199 
11260 
17.6(0 
12.(63 
19641 
15.986 
16.(48 
27.506 
7,529 

11.969 
23,157 

12.109 
766,786 

9,507 
17:499 
18.401 
10.206 
19.768 
14488 
11.540 
16446 
163(0 
16497 
21.066 
17:174 

23.061 

\-wm-
14 sei ' 

' 14:426 • 
17.(93 
10.718 
11.570 
12203 
12.778 
14.712 
19.961 
20.676 
16335 
15.476 
13493 
14.714 
17.3(4 

.18.969 
164(1 
15.711 
17.606 
9.860 

17.064 
16.386 
15607 

12.319 
16.076 
15.6(8 
13.324 

9.436 
9,521 
9.491 

Proc 
17.480 
17.981 
14.913 
16245 
11701 
20.621 
19.131 
12.661 
23.416 
12.490 
17.409 
15.623 
11.073 
15.161 
17.511 
12.666 
19.622 
16046 
16.722 
27.192 
7,504 

11(35 
22.879 
12.120 

782J01 
9,423 

17.413 
16327 
10.155 
19525 
14.312 
11.401 
16415 
16499 
16328 
20.916 
17.075 
22.622 

-16,900 
14.313 
14.229' 

'37.436 
10.6(8 
11.504 
12.050 
12.727 
14.936 
20061 
20400 
16131 
19304 
13423 
14819 
17.340 
16920 
16329 
15.719 
17.993 
9.(54 

16.960 
16.199 
19906 
12,200 
16030 
15.746 
11179 
9^404 
9,446 
9397 

973.715 967,457 
11.600 
15.863 
15.691 
13.341 
20646 
14.W! 
15.170 
26929 
16468 
17.(60 

16730 
15.135 
13.(24 

17.556 
15.1(0 
27.950 
22.177 
11.171 
9924 

10256 

21630 
13351 
15.823 
13.437 
14411 
15858 
20.903 
19219 
45.637 
15.538 
17.255 
17.910 
15.745 
16.992 
21.797 
17.548 

16202 
15.799 
K.157 
20487 
15.857 

15918 
16396 
15.230 
1574» 

21.365 
16.036 
12.752 
13.160 

11.436 
11694 
15.989 
13239 
20351 
14434 
15064 
26.672 
16369 
17.996 
16918 
15.066 
11772 

17.550 
11129 
27.613 

21.932 
11.118 
9.918 

10.141 

21.620 
11271 

19762 
11363 
14.239 
15.737 
20775 
19.220 
45.192 
11396 
17.180 
17.740 
11709 

16960 
21.547 
17.271 

17.934 
11522 
16096 
20.363 
11796 
11657 

16236 
11163 
11600 
21.090 
11963 
12.622 
11066 

SVILUPPO INIZIAT 

TALLERO 
TRADING 
TRIANGOLOA 
TRIANGOLO C 

TRIANGOLO S 
VENETOBLUE 
VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 
ZETASTOCK 
ZETASWISS 

SlUUtCWTI 

AMERICA 
ARCA 88 
ARCATE • 
ARMONIA 
AUREO 
AZIMUT 

AZZURRO 
BNMULTIFONOO 
BNSICURVITA 
CAPTTALCREOrr 
CAPITALFIT 
CAP1TAIGESTBH 
CARIFONOO LIBRA 
CISALPINO 6IIAN 
COMITDOMANI 
CORONA FERREA 
CT BILANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOBSTRATF 
FIOEURAMPERFORM 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONOICRIDUE 
FONOINVESTDUE 
FONDO CENTRALE 
GENERCOMTT 
OEPOREINVIII~>•—•• 
G E P O W C « L D . - ~ . A - . 

. GESSIMI INTERNA?,...-. 
OESTICREOITFIN. - ..^.. 
GESTIELLEBI 
GIALLO 
GRIFOCAFTTAL 
IUICAPITAL 
INTERMOBILIAREF 
INVESTIRE 8IL 
INVESTIRE OLOBAL 
MOA8IL 
MULTIRAS 
NAGRACAPrTAL 
NORDCAPITAL 
NOROMIX 
OCCIDENTE 
ORIENTE 
PHENIXFUND 
PRIMEREND 
PROFES RISPARMIO 
PROFESSIONALE 
QUADRIFOGLIO 8IL 
OUAORIFOQUOINT 

REDOrrOSETTE 
RISP ITALIA BIL 
ROLOINTERNATIONAL 

ROLOMIX 
SALVADANAIO BIL 

SPIGA CORO 
SVILUPPOEUROPA . 
SVILUPPO PORFOL IO 
VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

OMutuawum 
ADRIATICBONDF 
AGOS80N0 
AGRIFUTURA 
ARCA BONO 
ARCAMM 
ARCARR 

ARCOBALENO 
AUREO BONO 
AUREO RENDITA 
AZIMUT GARANZIA 
AZIMUTGLOBRED 
AZIMUTRENDINT 
BAI OEST MONETA 
BN CASH FONDO 
BNRENDIFONDO 
BNSOFIBOND 
CAPITALGESTMON 

CAPITALGESTRENa 
CARIFONOO ALA 
CARIFONOO BONO • 
CARIFONOO CARICAI 

CARIFONOO CARICE 
CARIFOND0LIREP1U 
CENTRALE CASH CC 
CENTRALE MONEY 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO BONO 
CISALPINO CASH 
CISALPINO REDO 

COOPREND 
COOPRISPARMIO 
CT RENDITA 

EPTA92 
EPTABOND 
EPTAMONEY 
EUROANTARES 
EURO VEDA 
EUROMOBBON0F 

EUROMOB MONETARIO 
EUROKOB REDDITO 
EUROMONEY 
FIDEURAM MONETA 
FIOEURAM SECURITY 
FONDERSEL CASH 
FONDERSEL INT 
FONDERSEL REDO 

10147 

10545 
11102 
13.658 

17375 
15317 

19.969 
19.971 
11543 
18.709 

• . ! " ' ' • ' • " • ; • 

21.956 
34.146 
17.337 

13.870 
29.005 
21.010 
29.(66 
13.141 
19.629 
19.334 
24.319 
24.103 
34.079 

20.195 
10094 
16254 
17.657 
16.659 
29.962 
19.075 
114(2 
13.992 
46229 
15(46 
26.130 
25377 

30626 
-17,325 
,-11031 

• H » i 
- 1(967 

14.3(5 
11750 
20.955 
33.871 
16076 
16627 
13.663 
14.417 
28.710 
23.124 
16478 
15.685 
10.282 
10.015 
17.924 
30.972 
20.479 
57.560 
19650 
9646 

27.360 
23.(46 
14.512 
16236' 
19.970 
16502 
18.062 
28.344 
11350 
31.007 

, ' £?V" 

16.358 
10.778 
16495 
13.528 
11946 
.13.096 
16.691 
10.777 
20258 
14.769 
11760 
10.260 
10909 
14.321 
11902 
9.871 

11.533 
13347 

13.503 
11.974 

10.159 
12.328 
18.(92 
11.515 
16.311 
21.212 
9936 

10.180 
14.107 

11.002 
N.O. 

12.116 
19184 

22.783 
17.006 
13.418 
11.553 
14236 
12.775 
11169 
12063 
17656 
11.461 
10.065 
14.169 
14.183 

10015 
10312 
15.084 
13.807 
17.307 
15.101 
11697 
11944 

11426 
11908 

21.729 
31950 
17.439 
11671 
21924 
20811 
29.427 

13.009 
19.(02 
19.146 
24.169 
23912 
33.781 
20.017 
10.036 
16190 
17.536 
11539 
29.740 
16906 
11367 
11293 
47.953 
11585 
21878 
21123 
30540 
17.173. 
12.989-
14.601 
16914 
14247 
13.647 

20793 
33.(51 
17.978 
11111' 
11627 
14.265 
26905 
22946 

11339 
11785 
10.242 

10.020 
17.758 
30.696 
20.306 
57.253 
19499 
9.567 

27285 
25.569 
14 488 

11100 
19.417 

18.291 
17.863 
28226 
15200 
30.819 

•:;.?*-. 
18.262 
10.773 
18473 
11576 
15.942 
110(3 
16840 
10.827 

20.168 
14.760 
15.726 
10238 
10.862 
14.289 
11.862 
9844 

11.530 
13.036 
13/47? 

11.965 
10.150 
12327 
18685 
11533 
16278 
21.148 
9538 

10178 
14068 
10.986 

NO. 
12106 
15164 
22.788 
17021 
13.378 
11.535 
14233 
13.759 

15.130 
12.050 
17.652 
11.449 
10.064 
14.097 
14.142 

FONDICRI MONETAR 

FONDICRI PRIMO 

. FONC1MPIEGO 

5 FONOINVESTUNO 

t. FONOOFORTE 

. GENERCOMAMDLR 

' GENERCOMAMLIRE 

> GENERCOMEUECU 

'. GENERCOMEUURE 

'/ GENERCOMITMON 

.' GENERCOMITREND 

' GEPOREN0 

- GESFIMI PIANETA 

, GESFIMI PREVIDEN 

. GESTICREDITMON 

• GESTIELLEBO 

GESTIELLEL 
GESTIELLSM 

l GESTIFONOI MONETA 
' GESTIFONOI 0 8 IN 

GESTIRAS 

> GIARDINO 
: GLOBALRENO 

-, GRIFORENO 

': IMIBON0 
, IMIDUEMILA 

:: IMIREND 

INTERB RENDITA 

.' INTERMONEY 

' INVESTIRE BOND 

'' INVESTIRE MON 

', INVESTIREOBB 

£ ITALMONEY 
„'. UGESTOBBINT 

'': UGESTOBBLIGIT 

. MARENGO 

' MEDICEO MONETARIO 

••' MEDICEOOW 

" MEDICEOREDOITO 

; ' MIDAOBB 
, MONETAR ROM 

V MONEYTIME 

> ' NAGRAREND 

;'•' NORDFONOO 

NOROFONDOAREADL 
. NORDFONOO AREA MA 

', NOROFONDOCASH 

- OASI 
'•. PERFORMANCE MON 

: PERFORMANCE OBB 

'. PERSONAL DOLLARO 
<• PERSONAL LIRA 

' PERSONAL MARCO 
.' PERSOHALFMON 

/ PHENIXFUND DUE 

> PITAGORA 

• PRIMARY BOND EOI 

' PRIMARY BOND LIRE 

•PRIME80ND 

:: PRIMECASH 

.: PRIMECLUBOB8L 

': PRIMEMONETARIO 
:. PROFES REO INT 

, PROFES RED IT 

' OUADRIFOGLIOOSa 
: RENDICREDIT 

RENOIFIT 

' RENDIRAS 
; RISERVA LIRE 

. RISPITALIACOR 
!> RISP ITALIA RED 
-•. ROLOGEST 
;. ROLOMONEY 
• S P A O L O H B O N D S F 

SALVADANAIO OBB 

scuce 
' SFORZESCO 

, SOGESFITBOND 

.' SOGESF1TCONTOVIV 

. SOGESFIT DOMANI 

SVILUPPO BOND 

.: SVILUPPO EM MARK 

'•; SVILUPPO REDDITO 
! VASCO DE GAMA 

•'• VENETOCASH 

'r VENETORENO 
.'•. VERDE 

,-• FINA VALORE ATT 

'•• F INAVALUTAEST 

. SAI QUOTA 

. U I I H I 

..CAPITAL ITALIA DIR |8) 
-" FONDITALIAOlfl(A) 
' INTERFONO OLR(B) 

'.': INT.SECURITIESECU(B| 
''. ITALFORTUNEALITJAI 

•;iTALF0RTUNEB0LR|A) 

ITALFORTUNEC0LRIOI 

• ITALFORTUNEDECUIO) 

.. ITALFORTUNEELITIOI 
;- ITALFORTUNEFOLR(8J_ 
• RAGfUNODLR(M) 

" R0MITAL80NDSECU(0 

18733 

117'2 

19.925 

12.893 

12612 

5.441 

6.663 

4,969 

9.148 

14545 
.11.564 

11.069 

9.3(0 

13.564 
15.547 

12.(14 
14.687 

11.125 

•11.136 

9399 

31377 

13317 

13.080 

13.984 

16282 

20.911 
15371 

25.259 
12.541 

10.703 

11390 

23283 

12240 
14.193 
20.374 

9.999 

10.036 

10386 

"10.043 

16273 

15.106 
14.769 

13.162 

17.501 

9,903 

9,916 

10.137 

13.551 

11.686 
11.864 

10,325 
11.437 

10.424 

16.659 

17.963 

13.313 

6.752 
12428 

11(68 

12.545 

19.962 

11570 

9282 

14245 

16.873 

11.591 

12.763 

18.063 
10.380 

11995 

24.245 

19.231 
12.455 
9.194 

17.001 
9.938 

12321 
10.443 

13.960 

18.501 
18.248 

9.878 

19600 
14,724 

14231 
17.076 

11.461 

8728 

11682 

19305 
12.644 

12.611 

5.444 

8.(56 

4.952 

9.150 

14139 
11.541 

11.040 

9357 

13.557 

15.541 

12.609 

14.676 

11.111 

11.142 

9384 

31.816 

13282 

13.050 

13.959 

16262 

20393 
11344 

25231 

12101 

10.656 

11383 

23246 

12202 

14.103 

20.332 

10.002 

10.034 

10.534-
rÌÓ"Ó2?" 

18234 

15.104 

14.760 

11136 

17.485 

9.86 

9.881 

10.133 

13.469 
11.(66 

11.862 

10319 
11.426 

10,395 

16.639 
17.917 

13267 

6,735 
12.449 

18.640 

12336 
19.928 

18343 
9249 

14215 

16.811 
11.567 

12.754 

18.062 
10374 

15.975 

24.178 
19.187 

12.456 
9.1(7 

16.911 

9.944 

12299 

10.460 

13.961 

11467 

16.170 

9,873 

19.554 

14.874 

14223 
17.041 

11.441 

3675.9» 3669.741 

14(1,996 1481.463 

19698.54 1967033 

-'••' -w. 

46.28 

87.29 

41.78 

32,11 

85811 

12,08 

11,11 

10.98 

10487 

9,49 

31,38 

110,29 
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: 'FRENCHINDEXFFR(A) 

: . FRENCHBONDSFFR(O) 

:;';' FRSHORTTERMFFRIO) 

'.'FONDO TRERLITIOI 

31,12 

201,18 

302,12 

527,16 
2082.40 

903.30 

1006.00 

\.-W 
4628 

86,73 

41.63 

31.79 

65811 

12.06 
11.11 

10.96 
10487 

9.49' 

31.38 
109.44 

166,46 

30.70 

200,47 

301,39 

523.66 
2044,61 

50122 
1002.69 

59393.00 59393.00 

tgtNWTABItl " * ~ - ' - . > " S O S f ' 

MERCATO AZIONARIO 
CR BERGAMASCO 

~ V ^ . ;.': CR COMMERCIALE 
•1.28 

" S T O 018 •' CR FONDIARIO 
8337 0J4 -

165(6 -2,62 !.. RINASCENTE P " 

ACO MARCIA RNC 

~ 7 J L J j ;v CRVALTELLINES6 

95,82 

4.19 
7655 •123 « RINASCENTE R 

: CR.LOMBARDO 
18659 -0.13 . 

} M 3 . i i 8 5 ' RISANAMENTO 

3594 -0,08 
5726 .1,77 'R ISANAMENTORNC 

•2,11 

OjOO 

•0.57 

03J 

6230 

51,52 

15,50 

-0,78 

' CREDIT 
CREDIT RNC 

2723 1.30 . 
1513 1,82 •• RIVAFINANZ 

52001 -0,16 ."' RODRIOUEZ 

CUCIRINI •238 . 
0,92 ' ROLO 

' OALMINE 
: DANIELI 

502.7 -1,24 ! 
8150 -4,98 * S PAOLO TP 

DANIELI RNC 
12769 -0,16 ; 

11200 0.00 ', SAESGETTPRIV 

ALLEANZA RNC 1 7 043 o a * OATACONSYST 
7204 -0,51 

i m ! 99 • DE FERRARI 

AM8ROVENRPR 

" f i o _•'• DE FERRARI RNC 

""Ì3Ò ; 

1,56 
.1,51 . SAFFA RNC 

-!DELFAVERO 

2305 -1.91 
4200 0.00 SAFILO 

1909 -3,00 

-0,43 i 

_f l2?'• 
•1.43 

7815 .0,20 ; SAFILORNC 

. EOISON 
." EDISONR 

•2,60 

1590 -1,73 ,' SAIR 
1281 -3,95 '- SAIAG 

. EDITORIALE 
8790 -1,16 

17996 -2,52 SAIAG RNC 

ENICHEM AUGUSTA 
1168 -8.41 '5621 -2,50 . SAIPEM 

_Ì1? 
• 3 3 3 ERICSSON 
•0,04 l'S ERIDANBEG-SAY 
0,00 '," 

3200 -0.93 ; 
38158 -1,92. SANTAVALER 

ìESPRESSO 
260000 0,01 4420 -0,02 SANTAVALER RPR 

: EURMETLMI 
5738 -1.00 • 1393 0,74 SASIB 

. EUROMOBIL 
~ ^ , ; EUR0M08ILRNC 

•0,66 >., • - • • • • ...,,,• 
•2.16 ):'t ' 
•3.76 ' 
<,57 ; 

3317 -1.78 

1311 ^ i 3 0
 : SASIB PRIV 

. SASIB RNC 

; UANIF ROTONDI 
SCHIAPPAREm 

FAEMA 
' FALCK 

B SARDEGNA RNC 

0,18 •/ FALCK RISP 
2,(5 .' FATAASS 
0,69 "< FERFIN 

202» 

FERFIN RNC 
0,00 •-' SIP RNC 

0,39 '. 

•2.90 

FIAR •2.42 

2,62 

FIATPRIV 
7148 - -0.20 

FIAT RNC 
4494 -0.42 • 

10247 -3,08 ;,' SME 
5805 0,Q7 '•>• SMI METALLI 

2!óV";..BDIS "—'^-• • ' - -» . • . - • •71» » ( . 4 4 ' : 
w r f i y W I W H - • '••-. • •7007" ""2,74 '• 
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•222 

0.47 

•2,78 

•3,30 

•5,44 

•6,37 

" FINAOROR 
10834.. -1,18 

MONTEDISON 
^ MONTEDISON R Ì S i r 

140n . •2,82'- \SNU8PDRIS 
1566 

1797 

•0,95 . 

•L91 ' 
SWABPDRNC 
SNIA FIBRE 

FINARTEASTE 
: MONTEDISON RNC 1257 -1,02 V SOGEFI 

FINARTEORD 
FINARTEPRIV 832 -4,83 

MONTEFIBRERNC 
" 9 3 0 « l -- SONOEL 
1088 < 9 1 - : 5 5 5 -

FINARTERNC 
: FINCASA 

613,3 -4,02 ; 

FINMECCAN 
1780 -1,01 ; 

_ V FINMECCAN RNC 

11773 
•0,11 . 
•0.87 ': FINREXRNC 

10463 0,80 :• FISCAM8I 
0,00 •' FISO AMBI RNC 
0,00 

FINREX 

2294 -1,05 
2411 4,69 1446 -1,30 ;? ; 

m Vi ^NECCHIRNC 

1100 0,00 • 
2600 -5,45 ' 

12069 
FISIA 

2060 0,00 t - O ' 

1412 .1,40 \ ° L C E S E 
FMC 
FOCHI 

1154 -1,70 ••- OLIVETTI 

FONDIARIA 

6208 -0,91 '< OUVETTIP 

: FORNARA 
•0,49 

•8,10 , 
""3)57 .; FORNARA PRIV 

9 9 5 } • 

TECNOST 

17248 -3,44 :?> OUVETTIR 

SOSP 

CALTAOIRONEPR 
CALTAOIRONERNC 

•4,28 
•1,01 

0,06 
•1,03 
•0,53 
-1,61 
•1,49 
•3,53 
• 1 2 0 

TEKNECOMPRNC 

vGABETTI 

GAIO 
2640 -1,70 ;' P A F R N C E X W ; TERME ACQUI RNC 

? GAICRISP 

1299 -5.18 ;•:,• P*R"«1^T 

OARBOLI 

ì a t .732 '.!• PARMALATG 

r00 169 \ fERyER 

•V7S ;•• TORO 
•2,12 -. TOROP 

GEMINA 
, GEMINA RNC 

1912 -1,39 ' 

' GENERALI 

1463 -2,40" '. PININFARINARIS 

20963 -3,63 / TOROR 

19700 -0,51 .. TOSI 

•̂  GEWISS 

48216 -1,12 P I R E U I S P A 

GIFIM 

S T O ! Q44 .: PIRELLI SPA R 
3129 -1,20 ,: TRENNO 
2274 -2,86 '; TRIPCOVICH 

1,09 

6905 0.00 i r GILARDINI 

1314 -0,45 "- P'REU- 'CO 

C E M . B A R L E n A R N C 4900 1.99 ,?' OILARDINIRNC 

4 m .0,73 •;• PIRELLI CO RNC 
5640 - 0 2 6 '; TRIPCOVICH RNC 
2884 •1,65 : 

CEM.MERONERNC 
2440 .236 ';. OIM 

2M5 4,01 . POL EDITORIALE 
~J74Ì 579 •: POPBEROCVAR 

•2,49 " QIMRNC 
•0,21 ;C GOTTARDO RUFF 

24CT 1,0; " POP BRESCIA 

2112 

•0,79 '?• GRASSETTO 
•1,73 ' i . , 
•5,44 ;/. I 
•0,34 >;; IFIPRIV 

_:2|56 '; l a 
•3.00 ; IFIL RNC 

1161 -0,51 -. POZZI GINORI 

2468 ; PREMAFIN 

28393 -0,88 , 
6347 -0,54 

0,09 ; :' IMMETANOPOLI 
•0,16 ' • IMI 
•2,74 ' . I N O S E C C O 

4466 -0,07 " 5 _ 
1836 -0,76 "• RAGGIO SOLE 

1 3343 1.01 -, RAGGIO SOLE RNC 
6056 -0,16 

2503 -3,32 i.\ INO SECCO RNC 
SOSP 

2143 -5.03 ,",: INTERBANCAP 
SOSP RAS RNC 

COSTA CR 

•1,79 , . INTERMOBILIARE 
1.24 fVlpj 

_ 0 J 1 v |SEFI 
Ì 0 6 '•'• ISTCRFONDIARIO 

28429 1,02 
3163 -1,00 RCSPRIV 

10435 -8,86 ': RECOROATI 
E 2 D ) 9 1 , :J RECOROATI RNC 

4658 -2,19 ?' I S M M 
32650 0,00 5; K m k 

COSTA CRRNCPR 
3039 -2.S3 :, ITALCABLE 

5896 -0,74 .. R6JNARNC 41600 0,00 7 ZIGNAGO 

CCTECU 22/11/94 

CCTECU23TO97 

CCT INO 01 Kìtm 

C C T I N D 0 1 / K W 4 

C a i N D 0 1 T O 9 5 

CCTIND0MW95 

CCT IND 01/05195 

CCT IND 01(07/95 

CCTIND0VOM5 

CCTIND 01/11/95 

CCT IND 01/12/95 

CCT INO 01/01)96 

. CCT IND 01(01/98 

CCT IND 01/01(96 

CCT IND 01/10/06 

CCT IND 01/02/97 

CCT IND 01/04/97 

CCTHD01 /06 /97 

CCTINO01/09OT 

CCT INO 01/04(98 

CCTIND01(09)96 

CCTIND01/11/98 

CCTIND01/12)98 

CCTIND0T/0V99 

s<a?:S 

2650 -3,39 :', ITALCABLER , ; - v 

10686 -3,20 $ REPUBBLICA 

8957 -, -105 • 

MERCATO RISTRETTO ] 
Titolo 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

RCA PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZ VARESE 

CIBIEMME 

C0N0OTTEACO •••"-' 

CRAGR BRESCIANO 

CREorrwEsT 

FERRNORDMI 

FINANCEOR0 

FRÉTTE 

IFISPRIV 

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

N EDIFICATA 

N EDIFICATA RNC 

CMus. 

119750 

13850 

5100 

" 1645 

490 

I42.S 

SOSP. 

8990 

6990 

3020 

SOSP. 

4410 

1150 

23(00 

SOSP. 

SOSP 

SOSP. 

V.r. 

0,21 

0.00 

0.00 

^•0,60 

6,52 

9.62 

_ 
•1,21 

2,86 

0,67 

_ 
•2,22 

0,00 

1,71 

_ 
_ 
-

NAPOLETANA GAS ' 3010 0,33 

-•' NONES 

5. POP COM INDUSTRIA ' 

'.. POP CREMA 

: POP CREMONA 

.• POPEMILIA • • • ' • • 

POPEMILIAAXOO 

• POPINTRA. 

'J; POPLECCO 

C POP LODI 

'•: POPLUINOVARESE 

•• POP MILANO 

J POPNOVARA 

~ POPSIRACUSA 

' POPSONORIO 

* SIFIRPRIV 

• TERME 01BOGNANCO 

'i ZEROWATT 

SOSP. 

18300 

51000 

12100 

97300 

1000 

13600 

16900 

13400 

16(95 

7180 

135(0 

14130 

60900 

' 1410 

294 

660C 

_ 
- 1.67 

0.00 

0,83 

' 0,00 

5161 

•0,73 

0.00 

2,06 

0,06 

158 

•3,14 

0,21 

0,00 

0,00 

0,00 

0,00 

I TERZO MERCATO I 
IPrem Intorniativi! 

BNAZ COMUNICA; 

11410 .1,13 ;! ZUCCHIRNC 5 W -027 

BCAS PAOLO FJS~ 
"5555 

gS'O'É'MIN.è.PM. 
355<y3850 

CARNICA 
13ÌSÓ6 

CSRlSP.Bl>LOaNÀ~ 
6000/6150 

ersrar 
25856 

ÌTIVALIA 
INA BANCA M A A l N l T 

791XXV791M 

LOMBARDONA 
NÓRtlTALIA" 

"ÌÌ7Ì5 
19Ì0 

' 4 0 5 0 0 0 0 

ÓBBCAPOPMl 
OBCOMPAftEllW 
OflTSIPCOVÉXtf-

"8587 

SALFIN Z Z Z Z Z 
TOHCBOSGOMÀNTOT 
WB NAPOLI 
WBURSO 

14Ó0 

"5607555 

WC66EFAH9?AZ ' " 

Wi6aEFAR995B5" 
WFERFIN 
W NUOVO PIGNBX 

2030/2150 
1750/1620 
1640(1690 

138 

W SAI R ISP 
vdTRlMfivìiHÀ ' 
W T A I M W I C H T * 
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I ORO E MONETE I 

O R O R N O I P E R G R l 19540(19600 

ARGENTO (PER KG.) 272700/274000 

STERLINAV.C. 142000/154000 

STERLINA N.C. IA. 74) 145000/156000 

STERLINA N.C. (P. 731 -143000/155000 
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MARENGO FRANCESE 113000/122000 
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10 OOLLARI (LIBERTY) 300000(410000 
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100 PESOS CILE 
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BTP 01/OV01 
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BTP 01/05/02 
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CTO01W95 
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CTO20(09(»5 
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CT017(01/96 

CT01WI»96 

CT016«5ffl6 

CTO15/06/96 

CT019TOI96 

CTO 20/11(96 

CT018(01/97 

CTO 01/12/96 

CT017(04/97 
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CT019(09(97 

CT020/01Z9B 

CT019/05/98 

101.40 

10120 

101.15 

101.10 

10125 

101.15 

101.35 

101.35 

101.25 

10025 

100.05 

10030 

100.85 

101,45 

104.05 

'105.15 

104,70 

10435 

105.75 

104,70 

10530 

104.00 

10230 

105.85 

100,65 

10635 

106,50 

107,10 

108.50 

108.50 

107«J 

105.95 

10925 

108.15 

106,50 

— 109.W 

"• 107,05' 

'• 105,40" 

108,70 

103.10 

108,65 

100,20 
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109,90 

113,50 

111.40 
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111.40 

11230 

11220 

112.50 

109.90 

108.15 

103.00 

99.15 

9430 

103,(0 

103,70 

103.95 

104,10 

104.60 

104.50 

104.90 

105.05 

105 65 

105.45 

105,95 

10620 

10850 

107,40 

107,70 

104.55 

108.05 

107.10 

107.50 

108.00 

108.65 

0.20 

0.15 

0.05 

•0.05 

030 

0,05 

0.15 

0.10 

0,10 

•0.05 

0.00 

-0.05 

0.00 

O.OC 

•020 
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0.05 

0,10 

-0.05 

0.10 

0,15 

0.O5 

0.05 

0.15 

0.15 

0.10 

•0.10 

0.00 

•0.10 

0.10 

0.05 

-0.05 

D25 

0.10 

030 

" 0 . 0 5 

0.00 

035 

0.00 

0,15 

0.10 

0.30 

0.10 

0.10 

0.15 

020 

020 

030 

0.15 

0.10 

020 
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0.00 

020 

020 

0.15 

0.00 

-0,05 

0,00 

035 

•0,60 

0.10 

0.00 

0.40 

•0,05 

0.10 

0,10 
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0,05 

0.05 

0.00 

000 

0.00 

O.00 

0.05 

0.05 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTEFS90<I1 

ENTE FS 9240 

ENTE FS (9-99 

ENTEFS88-96 

ENTEFS16644 

ENTE FS2 8505 

ENTEFS36SO0 

ENTE FSOP 90*8 

ENTE FS SS 9095 

ENEL7444 

ENEL 1EM 85-95 

ENEL1EM86.01 

ENEL 1EM 93-01 

ENEI 1EM 89-95 

ENEL 1EM 90-96 

ENEL1EM91-01 

ENEL 1EM 92-00 

ENEL2EM 85-00 

ENEL2EM 87-94 

ENEL2EM 89-99 

ENEL2EM9343 

ENEL2EM 91-03 

ENEL3EM6540 

ENEL 3 EM 6846 

ENEL3EM 894)7 

Oool 

101.80 

101,50 

102.00 

101,50 

10020 

109,90 

109.15 

110,50 

0,00 

102.60 

109,45 

109,70 

103.50 

105,40 

105.75 

105,30 

10520 

10925 

107,45 

106.90 

10320 

105.00 

110,00 

106,70 

106.00 

OHI. .' 

0,00 

000 

0.00 

0.05 ' 

•0,30 . 

0,00 • 

0,05 , 

•0,25 ; 

-
0.00 

-0.55 

0,05 

0.20 

0J» ' 

•0,25 -, 

0,30 : 

•0.80 ; 

-0.30 

0,05 ' 

0,15 •' 

0,00 ' 

5,00 •., 

0,00 . 

0,10 .1 

0,00 

IRI IND 65-99 

IRI INO 86-95 

IRI IND 88-95 

IRIIND91-01 

IRI IND 2 87-94 

IRI IND 2 88-95 . 

IRI IND291-01 

IRIIND387-94 

IRIIND388-95 

IRIIND391-01 

IMI9I-97391-97 

EFIM 8645 86-95 

EEIM 67-9487-94 

ENITV 81-95 

AUTOSTRADE 93-00 

CBBR « EXW 02-97 

OR EXW 89.95 

MEDIOB 89-99 89-99 

MED REP EXW 89-94 

MOUVETEXW89-95 

MCE 95IND 61-95 

MONTEDISON 92-00 

ISVEIMER11167.94 

BEI 86-95 

BEI 86*5 

102,70 

100.90 

100,50 

100,10 

99.90 

100.40 

10020 

100,40 

101.10 
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Economi tvoro 
Schisano disegna ai sindacati un quadro drammatico 
«Dobbiamo ridurre di un quinto il costo del lavoro» 

«Alitalia? Ha solo 
500 giorni di vita» 
Pronti 4mila tagli 
«Perdiamo un miliardo al giorno Se continua così, Alitalia 
ha soltanto 500 giorni di vita» l'amministratore delegato 
Roberto Schisano delinea ai sindacati una situazione di 
coma. Altrettanto dura la terapia proposta un nsparmio 
del 20% in tre anni sul costo dei lavoro. Se tutto fosse con
centrato m termini di occupazione, sarebbero 4.000 posti 
in meno. Brutti (Cgil) : «Risanare, ma anche pensare al fu
turo Portare la questione in Parlamento» 

w*. 

h^£~" 

QILOO CAMPBSATO 

m ROMA «È inutile che ci raccon
tiamo tante stone Sono sei anni 
che t'Alitalia non genera utili Anzi, 
chiude i conti in un rosso senza 
speranze» Roberto Schisano, nuo
vo amministratore delegato di Ali-
(alia, ha aperto ufficialmente la 
•campagna venta» sullo stato fi-. 
nanziano del gruppo per inaugu
rare il nuovo corso ha convocato 
negli uffici della Maghana, sede 
centrale del gruppo, le organizza
zioni sindacali di tutte le categone 
piloti, assistenti di volo, personale 
di terra Per un'ora e mezza, attor
niato dai suoi diretton centrali, il 
nuovo capo della compagnia di 
bandiera ha snocciolato cifre su ci
fre Tutte egualmente pesanti 1 sin
dacalisti che lo stavano ad ascolta
re sj aspettavano ilgrjdod'allarme. 
rrrarnon perquesto la doccia è sta-
tarae^ogelata ^K„-_i » 

•Primo, risanare» 
•Perdiamo un miliardo al giorno 

Luna situazione disperata, ci resta
no solfano 500 giorni di vita», ha 
detto l'uomo della Texas Instai-
"•.ent chiamato da Prodi al capez
zale di Alitai» «E inutile che chic-, 
diate ora ricapitalizzazioni o po
tenziamenti - r i a avvertito i sinda
cati - In questa situazione non si 
farebbe altro che bruciare nsorse 
Prima è necessario avviare il nsa-
namento» Ed i successi sbandiera
ti dalle vecchie gestioni7 Alla luce 
dei dati che arrivano ora dalla Ma
ghana, quelle rassicurazioni ap
paiono puri artifici contabili ad uso 
della buona immagine estema e 
degli sponsor politici al governo 

Col piglio schietto del manager 
abituato alla concretezza dei mer
cati intemazionali, Schisano ha de
scritto ai suoi interlocutori uno sta-

, to di coma Tanto che la namma-
zione, neppure certissima nei suoi 
esiti richiede una terapia intensiva, 
di quelle che lasciano segni pro
fondi «Abbiamo bisogno di una 
cura immediata già a fine '94 de
vono vedersi i pnmi risultati», ha 
avvertito il nuovo amministratore 
delegato La ricetta è drastica, fi-
durre i costi complessivi della gè-

Camionista suicida 
Temeva di perdere 
l'impiego 
SI muore tul lavoro, In Italia. Tre 
persone al giorno perdono la vita. 
Ma le cifre (M questi «bieMentl» non 
parlano di altre morti sommerse. 
Quelle di chi, di fronte allo spettro 
della disoccupazione, non ce la fa 
più. E si uccide. Succede più 
spesso di quanto si possa pensare. 
L'ultima tragedia pochi giorni fa. 
Sconvolto dal Umore di essere 
licenziato un camionista si è tolto 

i, la vita. Rorlndo Qazzola, 44 anni, di 
San Zenone degli Ezzelml, In 
provincia di Treviso, ha deciso di 
farla Anna nella notte tra lunedi e 
martedì. Ha fermato l'autocisterna 
che stava conducendo sulla 
statale 16 nel pressi di Petecciano 
(Campobasso) e si è Impiccato 
sull'automezzo utilizzando la 
cinghia di un borsone. Qazzola, 
sposato e con figli, soffriva da 
tempo di crisi depressive, legate 
proprio alla paura di perdere II > 
porto di lavoro. E quest'eventualità 
gU era gl i stata comunicata ... 
dall'azienda di autotrasporti di cui 
era dipendente, portandolo alla 
disperazione. 

stione del 12% Sono 761 miliardi 
da risparmiare da qui a fine 96 
Tra i tagli in cantiere vi sono la n-
definizione della struttura societa-
na (tra cui la fusione con l'Ali) 
l'affidamento delle linee regionali 
e dei collegamenti marginali a 
compagnie controllate meno co
stose, [abbandono di quelle rotte 
transoceaniche che si traducono 
in un immancabile accumulo di 
perdite, la vendita di alcuni jumbo, 
la razionalizzazione della macchi
na amministrativa i 

Meno rotte, vendite di aerei, de
centramento Ma tutto questo non 
basterà II grosso dei tagli inciderà 
sul costo del lavoro I risparmi sa
ranno drammatici il piano parla 
del 20% in meno nel triennio Se 
tutto awemssecon mere riduzioni 
di personale, si arriverebbe ad"un_ 
cak>seccodi4 000 posti su 23 000 
Ma Schisano punta più in là Non 
soltanto ad un taglio del personale, 
ma anche ad una ndefinizione'del-
le camere e ad una modifica orga
nica delle strutture di costo «Nella 
busta paga entrano ben 504 voci e 
ci vogliono 70 persone solo per te
nerne la contabilità», ama npetere 
Nel mirino, tra l'altro, vi sono le 
agevolazioni di cui gode il perso
nale viaggiante, lievitate nel corso 
degli anni al di fuon di qualunque 
logica di controllo amministrativo 
Tanto che il nuovo verace si pro
pone addinttura l'obbiettivo di ri
scrivere dalla radice i contratti 
L'ormai avvenuta scadenza degli 
accordi per piloti ed assistenti di 
volo potrebbe fornirgliene 1 occa
sione * j r 

I sindacati: non solo tagli 
Quattromila tagli secchi, dun

que7 In realtà Schisano punta ad 
evitare di sbattere la testa in uno 
scontro troppo duro coi sindacati 
Cerca quindi di modulare la botta 
occupazionale con il blocco del 
tum over (sono circa 300 persone 
l'anno), prepensionamenti (BISI-
gnani ne aveva ottenuti 800) di
smissioni volontarie (si parla di al
tri 300 addetti) ammortizzaton so-

Parte Globalstar, 
56 satelliti collegati 
Atonia Spazio prende 
ordini per 280 miliardi 
Alenla Spazio ha Armato un 
contratto del valore di 174 milioni 
di dollari, circa 280 miliardi di lire, 
con Space Systems/Loral, la 
società statunitense responsabile 
per lo sviluppo e la realizzazione 
del segmento spaziale di 
Globalstar, Il sistema mondiale di 
telecomunicazioni commerciali via 
satellite. Ad Alenla Spazio, società 
Flnmeccanlca, è stata affidata la 
responsabilità dell'Integrazione 
del 56 satelliti del sistema 
Globalstar, nonché delle attività di 
controllo nella fase del loro 
trasferimento e caricamento sul 
lanciatore. Atonia spazio, Inoltre, 
costruirà, Integrerà ed effettuerà 
le prove delle 112 antenne attive 
Installate sul satelliti, che 
permetteranno il collegamento -
diretto con l'utente (voce, fax, dati, 
rilevamento posizione). Il contratto 
è pari al 21% del valore ___ 
complessivo della fornitura dl.tutti 
1 satelliti del sistema Globalstar. La 
consegna del satelliti httzieràaha 
fine del 1996 e II servizio sarà 

'attivo a metà del 1998 e reso •-
completamente operativo alla fine 
dello stesso anno. 

ciali di vano tipo Ma tutto questo 
non basterà probabilmente a nsol-
vere il problema esuberi «La situa
zione è molto difficile Dobbiamo 
però pensare anche alla ripresa, 
non fare il solito piano dei due 
tempi abbandonando alla concor
renza quote di mercato preziose» 
dice Paolo Brutti secretano della 
Hit Cgil E allora7 «E allora si nvele-
ranno importanti strumenti come 
la mobilità interna ed i contratti di 
solidarietà» In ogni caso, il proble
ma Alitaba sembra travalicare i 
confini di una vertenza aziendale 

v «È una questione che deve affron
tare il Parlamento Le forze della 
sola azienda non bastano» dice 

„ ancora Brutti Per il momento t sin
dacati hanno preso atto delle linee 
generali del piano Alitala Si entre
rà nei dettagli nel prossimo incon-

" tro previsto tra una decina di gior
ni -. 

^•SfJffTa^y Iti *W *rw" 

Roberto Koch/Contrasto 

Domani scioperi negli aeroporti 
«A rischio 13mila posti di lavoro» 
m ROMA I sindacati dei trasporti comermano to scio
pero generale per domani (che bloccherà I assistenza 
aeroportuale in tutti gli scali italiani dalle 12 30 alle 
1630) e annunciano che, se saranno completamente , 
messe in atto le intenzioni manifestate da molte com
pagnie aeree di «autoprodurre» i servizi aeroportuali 
sarebbero almeno 13mila i lavoraton a rischio, il 90% 
della forza lavoro attuale In particolare sarebberocir-
ca 3 mila ì lavoraton a rischio in Aeroporti di Roma La 
situazione si pone in termini di maggiore urgenza per 
le società che forniscono i servizi negli aeroporti di To
nno, Venezia e Milano In questi scali infatti l'Alitalia 
ha già chiesto di poter passare all'autoproduzione La 
presa di posizione dei sindacati e, in particolare lo 

sciopero di domani (durante il quale saranno garanti
ti i voli per le isole, di soccorso i voli di Stato e i pnnci-
pali collegamenti intemazionali) si nfenscono al caso 
di nove dipendenti di Aeroporti di Roma che, da set
tembre saranno considerati in esubero È la pnma 
conseguenza del contratto (operativo dal 1° maggio) 
con la United Airlines che prevede I autoproduzione 
dei servizi di assistenza passeggen e il bilanciamento 
aeromobili, senza l'assorbimento dei lavoraton che 
sono in eccedenza nella società dell'In I sindacati 
non si oppongono al passaggio ali autoproduzione e 
alla liberalizzazione, ma vogliono garanzie per i livelli 
occupazionali e contrattuali dei lavoraton e chiedono 
l'intervento del nuovo ministro del lavoro *->» 

Occupazione e produzione ancora in calo. Soresina ribadisce le chiusure sul rinnovo contrattuale 

Federmeccanica: «Squarci di ripresa, ma...» 
Pronta a «mettere m archivo» gli anni bui e, soprattutto, 
il '93, «periodo più difficile del dopoguerra», Federmec
canica ha presentato ieri la sua 50a indagine trimestra
le. Il peggio, ha detto il direttore generale Soresina, 
sembra ormai dietro l'angolo, ma per parlare di ripresa 
vera bisognerà ancora attendere- per ora occupazione 
e produzione sono ancora in calo. E sul nnnovo con
trattuale la rigidità cresce. 

• M A N U I L A RISANI 

• i ROMA. La fase recessiva che ha 
caratterizzato il settore metalmec
canico dal '90 allo scorso anno (e 
che ha portato ad una flessione 
della produzione del 15% e alla 
perdita di 200 000 posti di lavoro) 
sembra 11 11 per essere superata, ma 
«non emerge ancora una npresa 
dell attività produttiva certa e dura
tura» La produzione risulta ancora 
in flessione dello 0,7% nei pnmi 
due mesi di quest'anno rispetto al
lo stesso penodo del 93 e 1 anda
mento dell'occupazione a gen

naio, nella grande industria conti
nua ad essere negativo (• 0 1% n-
spetto a dicembre e - 5 1% su gen
naio 93) E le previsioni per i posti 
di lavoro sono ancora in flessione, 
seppure in misura più contenuta, 
per i prossimi sei mesi ntiene di 
dover ndimensionare gli organici 
ancora il 25% delle imprese (e di
ce 1 indagine sono soprattutto 
quelle di dimensioni maggion), 
mentre solo il 10% prevede incre
menti occupazionali Conforme
mente al minore esubero di mano

dopera nei pnmi due mesi del 94 
il ricorso alla cassa integrazione ha 
segnato un decremento del 19,3% •* 
sullo stesso periodo del 93 soprat
tutto grazie al minor ncorso alla 
«ordinana» (-379%), mentre so
stanzialmente stabile è risultato il 
ncorso a quella straordmana 

Comunque è certo secondo Fe
dermeccanica il «mutamento del 
clima congiunturale le scorte di 
prodotti finiti nsultano in flessione 
gli ordini in portafoglio sono supe-
non a quelli del tnmestre prece
dente e entro giugno la produzio- •" 
ne 1 dovrebbe evolversi positiva
mente sia per un incremento delle 
esportazioni (già cresciute del 
20 5% nel 93) Ma per un modera
to incremento della domanda in
terna» Segnali positivi insomma 
ma che non bastano agli imprendi-
ton «Per consolidare la ripresa -
ha detto Soresina - occorrono so
prattutto due interventi nattivazio-
ne della domanda interna e acces
so più veloce e rapido delle impre
se al mercato del lavoro da parte 

delle imprese» Mano libera su as
sunzioni e licenziamenti' Ci asso
miglia molto Cosi come sembra 
almeno ambivalente il nehiamo al 
protocollo di luglio rispetto alla 
trattativa in corso sul nnnovo con
trattuale della categona «Intendia
mo attenerci in modo rigoroso allo 
spinto e alla lettera di quel docu
mento» dice Soresina Per sostene
re subito dopo che «siamo altret
tanto consapevoli che su alcuni 
punti il testo non e univocamente 
interpretabile cosicché la trasposi
zione di quelle regole in clausole 
contrattuali non sempre sarà effet
tuabile automaticamente» Ovvero " 
secondo quanto è uscito dai pnmi 
due giorni di trattativa con Fiom 
Firn e Uilm freno alla contrattazio
ne aziendale («Si tratta-dice Sore
sina - di stabilire un ambito quali-
q lantitativo») esclusione di quella 
terntonale (pure prevista dal ac
cordo di luglio) e base di calcolo 
degli aumenti salanali confinata ai 
minimi tabellari e non alla paga di 
fatto E, aggiunge Soresina arrivan
do ad «una cifra media parametra-

ta che sia comprensiva di altri pas
saggi che possono esistere ali in
terno dell impresa» Espressione 
oscura, ma che fa pensare alla to
tale scomparsa di qualsiasi quota 
di salano contrattabile in azienda 

Piena attuazione dell'accordo di 
luglio'SI ma solo per tutto ciò che 
può «sostenere» le imprese Anco-

" ra Soresina mette le mani avanti n-
spetto alla discussione su 11 orano 
che si aprirà con ì sindacati la setti
mana prossima «A livello naziona
le non si possono creare alle azien
de ì vincoli di una nduzione gene
ralizzata» Eppure i sindacati chie-
dono semplicemente di usufruire 

*v di un «monte ore» di nduzione già 
acquisito - <. - - ~ 

Oggi intanto si apre il confronto 
fra sindacati e Intersind che rap
presenta le aziende di propnetà 

' pubblica Per il presidente Inter-
sind Agostino Paci qui «il negozia
to si colloca in uno scenano eco
nomico tuttora particolarmente 
difficile. È necessano un confronto 
responsabile» , 

Per 62 miliardi 

Bilancia 
valutaria 
in rosso 
•a ROMA. Saldo valutano mercan
tile negativo a febbraio per 62 mi
liardi contro I attivo di 912 miliardi 
registrato nel mese precedente Lo 
ha comunicato ìen 1 Ufficio Italia
no Cambi Secondo le nlevazioni 
elaborate dal! Uic gli incassi e i pa
gamenti per scambi di merci con 
I estero sono stati pan rispettiva
mente a 16 895 e a 16 957 rniliard' 
di lire a febbraio Un anno pnma il 
deficit ammontava a 648 miliardi 
(frutto di una differenza tra 16 004 
miliardi di pagamenti e 16 652 di 
incassi) Rispetto al febbraio dello 
scorso anno gli incassi sono au
mentati dei 5 6% e i pagamenti " 
dell 1 8% •• •-> 

Il saldo valutano mercantile coi 
paesi della Unione Europea - si 
legge nella nota diramata - è pas
sato da un disavanzo di 743 miliar
di a un rosso di 375. quello coi 
paesi esterni alla comunità è pas
sato da un disavanzo di 176 miliar
di ad un avanzo quantificabile in 
129 miliardi r -

Occorre nlevare che il dato diffu
so ìen .nterrompe la sene positiva 
che perdurava dall agosto del 
1993 Nonostante questa battuta 
d'arresto tuttavia per i pnmi due 
mesi dell'anno il miglioramento n-
spetto al 93 è stato di oltre 2mila 
miliardi di lire, sottolinea sempre 
I Uic 11 progresso considerando ì 
diversi comparti merceologia, ha 
riguardato principalmente il setto
re dei prodotti tessili, meccanici e 
dei mezzi di trasporto Esaminan
do invece i singoli paesi, il miglio
ramento riguarda la Francia,^ la 
Germania e gli Usa , ,„ 

Il saldo del bimestre gennaio-
febbraio risulta dunque attivo per 
927 miliardi contro il deficit di 
1 112 dell analogo penodo del '93 
Nel pnmo bimestre dell anno gli 
incassi e i pagamenti ammontano 
rispettivamente a34646ea33719 
miliardi (31.203 e 32 315 nel'93) -

Per raccordare queste nlevazio-
ni con quelle «fisiche» dell'Istat, * 
lUic spiega che. secondo dati 
prowison e parzialmente stimati le 
operazioni fino a 20 milioni, quelle • 
senza regolamento, i crediti e i de
biti commerciali dovrebbero am
montare a 9mila miliardi e a 6mila 
miliardi, i rispettivamente, i per le 
esportazioni e per le importazioni. 
Di conseguenza sottolinea l'Uic. 
nel pnmo bimestre 1994 i dati 
eventualmente da confrontare con 
quelli dell Istat sono circa 43mila 
miliardi dal lato degli incassi e 
39mila miliardi dal lato dei paga
menti «È verosimile - conclude la 
nota - che residui una differenza . 
non spiegata da collegare con di
versi regimi di segnalazione e con 
eventuali erron ed omissioni» 
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Onado (Consob) critica Ciampi ed elogia il Pds 

«Privatizzazioni 
poco trasparenti» 
La Consob mette sotto tiro le privatizzazioni decise dal go
verno Ciampi. Il commissario Onado polemizza sul tetto 
del 3%: «Impedisce le scalate». Chiede «una maggiore pre
senza degli investitori istituzionali». Ed elogia il Pds: «Me
glio gli emendamenti di Visco del testo del governo». In 
particolare Onado è favorevole all'Opa obbligatoria in ca
so di «azione concertata». Inoltre si dice favorevole a: voto 
di lista, deleghe e voto per corrispondenza. 

• ROMA. La Consob cntica le pn- , 
vatizzazioni fatte dal •• governo \ 
Ciampi. Il commissario della com- < 
missione, Marco Onado non fa no- > 
mi né cognomi, ma polemizza, a ; 
Milano, ad un convegno su «Il futu- : 

ro del capitalismo italiano», sul tct- < 
to del 3%, sulla scarsa valorizzazio- ; 
ne degli investitori istituzionali e : 
sulle cosidette «azioni concertate». \ 
quelle, per intenderci, orchestrate •' 
da Mediobanca per mettere le ma- \ 
ni sulla Comit e sul Credit. ^ ? . . * ,;; 

Onado, al termine della manife- '. 
stazione, elogia il deputato del Pds ' 
Vincenzo Visco. «Doveva essere.' 
qui - dice - e se ci fosse stato gli ;, 
avrei fatto i complimenti perchè : 
l'emendamento presentato da lui e \ 
da Cavazzuti al testo sulle privatiz-1 
zazioni era molto più corretto di 
quello recuperato dal governo nel ' 
suo decreto». Di che si tratta? Nel- • 
l'emendamento defPds si dice che ' 
sono soggetti all'obbligo di Opa 
«anche coloro che intendono ac-1. 
quistare azioni con diritto di voto ; 
nell'ambito di un'azione concerta- : 
ta avente lo scopo di esercitare 
congiuntamente un'influenza do - , 
minante» su una società. Nel de- ' 
creto sulle privatizzazioni, invece, '. 
si parla di obbligo di Opa solo lad
dove-?!'determini'unJ sindacato di 
voto. La differenza è sostanziale, -y 

Contro l'azione concertata : 
Mediobanca, .•. nell'operazione 

Comit e Credit, non è entrata in 

E Pontedera lancia 
la sua «sfida 
globale al mercati» 
Par la Piaggio Inizia la «sfida 
globale-al mercato. «La 
competizione è fortissima -
afferma Giovanni AgneHI-stamo In 
assoluto I primi hi Europa ma II , 
vecchio continente rappresenta 
sotolll2%dellevendttenel . . 
mondo. Cina e India, da sole, fanno 
Il S0%». E questo spiega II 
clamoroso acconto appena > 
stipulato In Cina per produrre ben 
MÒmlla veicoli all'anno entro II 
•98: «Spingeremo sull'Asia, 
dobbiamo portare I» sfida In casa 
dei concorrenti. Solo così si 
pongono le basi per mantenere la 
leadership In Europa». Ma per la 
Piaggio sono In arrivo altre novità 
per I prossimi mesi, fino a una 
nuova «vespa» allo studio per II '96, 
nel cinquantenario dello scooter 
più famoso del mondo. 

nessun sindacato di voto. Ma ccrta-
, mente ha concertato con i suoi al
leati un'azione per arrivare al con
trollo delle due banche. Con l'e-

; mendamento del Pds, dunque, la 
: Consob avrebbe avuto lo strumen
to che gli consentiva di avviare una 

; seria inchiesta. In base al testo del 
• governo, invece, si ritrova con le 

mani praticamente legate. Lo stes-
; so Onado, infatti, riconosce che 
: l'inchiesta avviata dalla Consob su 
Comit e Credit avrà bisogno di tem-

j pi lunghi. Non dice altro, ma si ca-
. pisce che in base alle leggi vigenti 
'•• può fare ben poco. Anche sul nuo
vo patto di sindacato tra Medio-

: banca e Lazard per il controllo dcl-
; le Generali limita a dire «Dobbia-
• mo studiarlo a fondo» 

,' \ Manca una legge 
••L'altra critica che Onado fa al 

: governo è che il «tentativo di fissare 
alcune linee-guida in occasione 
del processo di privatizzazione 
non è ancora giunto alla trasforma

z i o n e definitiva in legge, essendo 
stata scelta la strada del decreto, 
che punta ormai alla sua terza sca
denza». Manca dunque la certezza 
delle linee-guida ma, al tempo 
stesso, è ancora possibile un'azio-
ifl^tìtOT3-E .infeSil£9!R©issa-JMOpl^;aggiimg^«.E^pprt i j-
^.nvièdeis alcune delle regole:inV 
zialmente fissate nelle privatizza
zioni di Comit, Credit ed Imi». >.-. • •• 

In che direzione7 La prima cosa 

da rivedere è il tetto del 3%. «1 tetti -
dice Onado - si sono dimostrati 

' inefficaci e sono poco graditi al ',.; 
•:' mercato, in quanto costituiscono -
"; un ostacolo pressocchè insormon- ',-. 
*: labile al successo di takeover ostili •' 
: (cioè di eventuali scalate, ndr)». In ;.• 
;••' secondo luogo le privatizzazioni [, 

«devono assicurare a h massimo:; 
grado la partecipazione attiva degli >' 
investitori : istituzionali italiani e v, 
stranieri». Sono loro, secondo Ona- '•' 
do, gli unici soggetti finanziari ca- '.-• 
paci veramente di rappresentare :-
gli interessi dei piccoli azionisti. E % 

. in particolare il commissario Con- > 
' sob si riferisce agli investitori istitu- ••. 

zionali seri e cioè ai fondi comuni , ' 
:;, e ai fondi pensione. Cosa è succes- ].-. 
•Iso invece? «Nelle privatizzazioni: 
;. già avvenute la discrezionalità affi- V. 
v data ai global coordinator (cioè al- : ' 
'':i le banche da privatizzare e allTrì, '•', 
••': ndr) ha consentito che venissero '•]' 
'r collocati quantitativi non trascura-
•' bili di titoli a società finanziarie. ? 
'jDovebbero invece essere ; indivi- • 
:••: duati solo investitori in senso stret- '-
•'i to, in modo da assicurare che il ' 
. collocamento abbia come destina

tario finale, in via diretta o indiretta 
i risparmiatori» -

La tutela del «piccoli» 
E veniamo ora alla difesa degli 

azionisti di minoranza. Onado ha '.'•; 
fatto esplicitamente riferimento a ;,: 
tre strumenti che in Parlamento ,,, 

'• erano stati proposti e che poi sono ••' 
«.•' stati esclusi dal decreto del gover- ; 
•.,'•• no. E cioè: il voto di lista, le dele- > 
'-:•'• ghe e il voto per corrispondenza, f. 
••.. Sul voto di lista Onado supera le ;.'• 
, perplessità della Consob, che pure ;. 
'•; c'erano state in passato. E propone >!' 
'*' che i rappresentanti delle mino- y: 

' ranze, più che nei consigli di am- 5: 
ministrazione delle società da pri- ; 

fvatizzare, puntino"ad-«ssere pre- £ 
^s$mÌ»«rieii-coltegi sindacali e cioè » 
••••negli' organismo societari-di.'con-,: 

,", trollo. Inoltre mette in guardia dal- f: 
* l'adottare un criterio di proporzio- > 

nalità nella nomina degli organi 

Enrico Cuccia il «regista» delle privatizzazioni Italiane - Livio Senigalliesì/SIntesi 

societari. Anche sulle deleghe si di- ; 
ce sostanzialmente d'accordo, a : 
patto «di evitare forme di delega il- ,* 
limitate e incondizionate». Il rischio ;; 
maggiore, secondo Onado, è quel- Vi 
lo di una «incontrollota incetta di : 
deleghe da parte delle banche». E " 
infatti il commissario Consob si di- ;, 
ce d'accordo con un sistema di ,'•.; 
«deleghe regolamentate». Sul voto ':j 
,per corrispondenza, infine, Onado -1 
si sofferma a lungo. Ed elenca al- '•; 
cuni «principi fondamentali di tute- ; 
la delle minoranze» ai quali il voto ".' 
per corrispondenza deve attenersi. •„> 
In particolare «il diritto all'informa- ;: 
zione dell'azionista, al quale dovrà 
essere data la possibilità di cono- % 
scere con un congruo.anticipo gli f{ 
argomenta slii qualH'assemblea è ?-
chiamata a.votare»,e-al.quale:«do- ;• 
vrà essere fornita la documentazio- ~„ 
ne per consentirgli di svolgere i •', 
controlli e l'cserciz,o del voto» 

Giovanni Alberto Agnelli presidente della Piaggio slede sul nuovo scooter Hexagon AP 

Piaggio cresce e ora punta alla Borsa 
Rima uscita pubblica di Agnelli jr. per lanciare «Exagon» 

Spadolini, Maccanico e Amato 
ieri a pranzo con Cuccia 
Giovanni Spadolini, Giuliano Amato e Antonio Meccanico 
hanno varcato Ieri alle 1Z35 II portone di via Filodrammatici, 
sede di Mediobanca. Le ragioni di questa Insolita vista di •• 
questa insolita delegazione? Le fonti ufficiali, Ieri, non , 
hanno fatto trapelare nulla Richiesto di un parere, Antonio 
Maccanico ha risposto che si trattava di «una colazione di "•'•..' 
lavoro». Nei giorni scorsi però, erano circolate con Insltenza 
voci secondo cullo stesso Maccanico, già presidente di .; 
Mediobanca negli anni passati e sino all'altro giorno : - • •• 
sottosegretario alla presidenza del Consiglio con Ciampi, 
sarebbe stato Indicato da Cuccia quale possibile •.:; : 
< successore di Guido Rossi alla presidenza della Montedison. 
E sempre secondo le voci raccolte negli ambienti finanziari il 
•cambio» sarebbe Imminente. «La colazione di lavoro» si 6 
conclusa alle 15,25, dopo quasi tre ore di colloqui. Al / ' i • ' 
termine dell'Incontro Spadolini, Amato e Maccanico sono - * 
stati accompagnati alle lorovetture da Maurizio Romiti, '; 
direttore centrale di Mediobanca, e hanno lasciato via 
Filodrammatici senza rilasciare dichiarazioni. "' 

Granarolo prende quota 

Il Cerpl batte là crisi 
con il latte di qualità 
E paga di più i soci 
m BOLOGNA. Il Gruppo Cerpl (Consorzio emiliano roma
gnolo produttori latte che fa capo alle centrali cooperative) 
di Bologna ha chiuso il 1993 con un fatturato consolidato di 
oltre 570 miliardi (31,4 miliardi in più del '92, + 5,8%) non 
comprensivi dell'attività del grana, svolta dalla partecipata 
Unigrana spa ( 124 miliardi nel '93). Il risultato economico è 
in pareggio e ha consentito una liquidazione del latte confe
rito a un prezzo superiore di 1,48 lire/litro (contro le 0,79 
del '92) rispetto agli accordi interconfederali. In particolare 
per quanto riguarda ì soci con maggiori conferimenti il prez
zo è stato di 22 lire in più, mentre per i produttori di latte alta 
qualità di 60 lire. Lo scorso anno il Cerpl ha lavorato 3,5 mi
lioni di quintali di latte di cui il 51,78% conferito dai soci. Il 
Consorzio, si legge in una nota, in un anno contrassegnato 
dalla crisi e dal calo dei consumi, in particolare del latte fre
sco, ha aumentato la propria quota di mercato, grazie so
prattutto al latte alta qualità le cui vendite sono aumentate 
del 134%. «La politica della qualità - ha dichiarato il presi
dente Luciano Sita - ha pagato». Cerpl ha incorso contatti 
con Parmaiat, con il gruppo Cragnotti e con altre cooperati
vo per definire ipotesi di collaborazione imprenditonale An
che se al momento nessuna intesa è stata siglata '»•••. 

Il sindacato di destra propone 
settimana lavorativa di 35 ore 

La Cisnal esce 
dal coro: l'Inps 
non si tocca 

PIERO Ol SIENA 

ai ROMA. È certamente una coincidenza. Ma • 
proprio mentre il governo guidato da Silvio Ber
lusconi giura nelle mani del presidente della ' 
Repubblica, la Cisnal scrollandosi di dosso per " 
un giorno l'etichetta dell'Isa, l'intesa che la vede 
coinvolta con altre dieci sigle di sindacati auto
nomi, ha voluto fare il punto sulla sua linea sin
dacale. .,?}•.•.•"-•"/ASc "--..̂ '•»'-.---''».,.1&j'•'.-••••: •••.5~K.it;-

Dall'esposizione che ne fa il segretario gene
rale. Mauro Nobilia, è confermato il fatto che la 
Cisnal tende a ricoprire il ruolo di ala «sociale» '••. 
dell'area che si è imposta nelle ultime elezioni, i 
Anzi, a dire il vero, Nobilia tende a respingere ; 
l'appartenenza della sua organizzazione a tale f 
area. «Essere paragovernativo - dice - significa .;. 
decretare la morte di qualsiasi sindacato. Noi 
siamo autonomi e indipendenti da chiunque»., 
L'unico riconoscimento che fa al nuovo presi- ' 
dente del Consiglio è quello di aver rotto il mo- ! 
nopolio di fatto di Cgil, Cisl e Uil nella rappre
sentanza sindacale «Berlusconi - commenta -
a differenza che nel passato ci ha dato il modo 
di dire le nostre opinioni» 

Per la previdenza pubblica 
'•'•' E, a conferma della totale autonomia della 
Cisnal dall'attuale maggioranza di governo, No
bilia parte in quarta contro la proposta sulla , 
previdenza del nuovo ministro del Bilancio, •; 
Giancarlo Pagliarini, di fare capo per i nuovi as- ••• 
sunti ai fondi pensione privati e quindi di passa
re dall'attuale sistema a ripartizione a quello a •••'; 
capitalizzazione. La Cisnal è nettamente con- r 
traria a questa idea, difende l'Inps e il ruolo del
la previdenza pubblica, ricorda che depurato ' 
dai compiti di assistenza il bilancio previdenzia- -
le dell'istituto pubblico è attivo e che esiste una • 
legge del 1988 che separa previdenza e assi- X 
stenza, la quale non è stata mai totalmente ap
plicata. Sui fondi pensione integrativi si propo
ne di rivedere la legge istitutiva per migliorarne ;-
gli aspetti fiscali e meglio definire le garanzie ;. 
del risparmio dei lavoratori rispetto ali uso dei f 
fondi come capitale di rischio. »•• " ',,. •. • : \<* ••• -• •.••;.-. 

L'altro punto su cui Nobilia insiste molto è la *• 
riduzione dell'orario di lavoro a parità di sala
rio. «Innanzitutto - dice il segretario generale 
della Cisnal - riduzione dell'orario di lavorò le- -
gale che è fissato dal una legge del 1923 a 48 
ore settimanali» 

Riduzione a 35 ore 
La proposta del sindacato della destra è quel

la di 40 ore settiminali di riduzione legale e 35 
ore contrattuali. All'obiezione di avere le stesse 
posizioni di Rifondazione comunista, Nobilia '<; 
non si scompone e fa presente che «ormai il sin- •;.• 
dacato più rappresentativo che è la Cgil si sta : 
orientando in questa direzione, altrattando fan
no settori del mondo cattolico, ma anche aree S, 
di cultura laica». Si tratta, continua il segretario Sì-
delia Cisnal, di un obiettivo perseguibile, per- ; 
che il maggior costo orario del lavoro potrebbe 
essere compesato da misure di facilitazione fi- -r 
scale. E a questo punto Nobilia sui problemi '•; 
dell'occupazione lancia una proposta che risul- ;; • 
ta un po' bizzarra (egli stesso la definisce una • 
provocazione): per ogni nuovo assunto si do- i" 
vrebbe consentire alle imprese di trattenére per '-'i 
sé le ritenute per l'Irpef (non è chiaro per quan- -
to tempo: per sempre, per un anno?). Sugli altri '£•. 
aspetti relativi al mercato del lavoro e degli am- >*' 
mortizzatori sociali la Cisnal chiarisce di essere " 
contraria al salario d'ingresso che lede la digni- '•. 
tà dei lavoratori, all'abolizione della cassa inte- •> 
grazione richiesta da un referendum promosso :: 
daPannella. • . • • ••• v • • - • •.••••• •••™- • vi 

Altro capitolo è quello delle privatizzazioni." 
Nobilia ricorda che la Cisnal resta in linea di '•:-
principio contro le privatizzazioni, ricorda che a ;:•' 
furia di polemiche sullo «Stato che fa i panetto- --
ni» si è svenduto il nostro sistema agroindustria- •: 
le agli oligopoli stranieri. Tuttavia, dovendo sce- :J. 
gliere traìe due ipotesi che sono state in campo '. 
- «nocciolo duro» o «public company» - la Ci- "•• 
snal preferisce la seconda, con la partecipazio- •; • 
ne azionaria dei lavoratori e l'elezione dei loro ;".• 
rappresentanti nei consigli di amministrazione, r-
Sulle politiche macroeconomiche Nobilia si di- • 
chiara per il ripristino del metodo della prò- -
grammazione che sul lungo penodo potrebbe 
rendere suoperflua la concertazione e favonre il ' 
ntorno al rapporto bilaterale tra le parti sociali 

DAL NOSTRO INVIATO 

• VIAREGGIO. Era la sua pnma, 
vera uscita pubblica. Da presidente 
della Piaggio e, dal 13 novembre 
scorso, anche da membro del con
siglio d'amministrazione più famo
so d'Italia: quello della Fiat nel 
quale è entrato al posto di suo pa
dre - Umberto Agnelli - ricevendo 
cosi rinvestitura ufficiale ad essere 
il giovane rappresentante della fa-

' miglia destinato a sostituire il cele
berrimo zio del quale porta lo stes
so nome. Giovanni Alberto Agnelli 
l'ha interpretata rispettando Im
peccabilmente lo stile di famiglia 
e. insieme, l'immagine che di sé ha 
voluto dare in questi anni e che, a 
detta di tutti i suoi collaboratori, 
corrisponde esattamente al suo ca
rattere: toni misurati, poche parole, 
carattere duro e gran lavoro per l'a
zienda che lo ha visto tra i suoi ma
nager e che adesso dirige. E cosi 
eccolo 11 sul palco, accanto alla 
neonata creatura di punta degli 
scooter Piaggio (l'«Exagon 125 e 

150) a scionnare dati sul buon an-
- damento della casa di Pontedera, 
. ',' a parlare di sfida globale da porta-
v re soprattutto ai giapponesi anche 
';.. in casa loro, a ventilare un prossi-
• mo sbarco in borsa, a spiegare che 

X, i successi della maggior casa italia-
^ na ed europea del settore sono do-
its vuti «ad un lavoro si squadra e ad 
'* una struttura agile e snella che ha 
' s a p u t o rilanciare l'eredità di 110 
• anni di storia dì questo marchio 
;': prestigioso». Non c'è che dire: la 
' Piaggio ha tirato fuori un nuovo 
','i. modello che, a detta degli esperti, 
'& risponde alle attese che nel merca-
v to degli scooter si erano create, e 
'£ «Giovannino» ha vita facile a ma-
.;•.: gnificame i pregi davanti ai gioma-
;," listi di quasi tutta Europa. Ma è an-
£ che vero che la casa di Pontedera 
, ; non ha solo trovato un giovanissi-
V.•• mo (ha appena 30 anni) ed attivis
mi simo («sta dodici ore al giorno in 
'• azienda», assicurano) presidente 

ha anche un «testimonial» d'ecce
zione. In molti erano venuti qui so
prattutto per spiare tra le pieghe 
del suo discorso, e lui non si sot
trae certo ai suoi doveri, fino a pò- •• 

.': sare per una delle sue prime foto '. 
: ufficiali proprio a cavallo del!'«Exa- ;• 
•' gon»: un'immagine, ci si può giura

re, destinata a diventare il simbolo • 
• del nuovo scooter. Ed allora prò- : 
!'• viamo a riassumere come il giova- v. 

ne presidente ed i suoi collabora-
: tori hanno • presentato il lavoro * 
i svolto in questi ultimi anni. Innan-. 
' zitutto i dati di mercato e la condì- ', 
; zione economica: nel '93 la Piag- '.'. 
'•• gio ha venduto in Europa il 46% de- ••"; 
; gli scooter oltre i 50cc. Inoltre nel i 
" primo trimestre di quest'anno le l 

immatricolazioni (sempre oltre i ;; 
50cc) mostrano già un incremento 
del 6% e in questo stesso periodo la ; 
Piaggio è salita dal 46 al 57% del ' 
mercato. Un dato che fa azzardare ' 
la previsione di arrivare a raddop- ' 
piare le vendite entro il 1996. Stes- ;: 

Iso discorso per il fatturato: è au--
mentalo del 10% nel '93, alla Piag

gio sperano realisticamente di 
concludere con un f 15% il '94 
Con buoni riflessi anche sull'occu
pazione, dopo la dura vertenza di 

v qualche anno fa che coinvolse 1 in-
:.; tera Pontedera: sono stati assunti v 

700 nuovi operai, per ora con con-
. tratti a termine. «Poi -dicono- si ve-
* drà». Nei confini tracciati da queste 

cifre si muove il discorso di Giovan
ni Agnelli. Come il suo omonimo 

; zio appare molto restio ad usare 
i toni trionfalistici riguardo alla situa
zione economica generale- «Sarei 

• prudente a parlare di uscita dalla 
; crisi - dice -. C'è una inversione di 
1 tendenza e, nel nostro settore, si 
: vedono già dei risultati concreti». 
• Quanto alla borsa «stiamo valutan

do, alla luce dei progetti dei nostri 
'• globalizzazione - spiega Agnelli jr 
• - di ricorrere al mercato borsistico 

per finanziare s lo sviluppo della. 
'. azienda», però «è un progetto di 
; medio termine ed oggi è ancora 

abbastanza prematuro scendere 
ulteriormente in dettaglio» 

Prima di ogni investimento, 
in vesti in una telefonato. 

144.11.4943 
le previsioni di borsa, valute e 
Le previsioni di BORSA, VALUTE e BTP in 
diretta dai maggiori «perii italiani e stranie
ri. Chiama subito per sapere quali sono le • 
strategie operative mentre i mercati sono 

aperti, dalla viva voce degli operatori di 
borsa, valute e tìtoli di slato. I nastri opinion 
leader sono i professionisti dell. Sim, delle > 
banche e delle istituzioni che fanno tendenze ; 
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Denuncia Pds 

Formazione 
professionale 
a fondo perduto 
• «A quanto ammontano le som
me che gli Enti di Formazione prò-, 
fessionale debbono restituire alla 
Regione Lazio per fondi ricevuti 
per l'attività svolta in convenzione ' 
ma non spesi?». Inizia con questa 
domanda l'interrogazione presen
tata dai consiglieri Pds Luigi Daga e 
Renzo Catella all'assessore regio
nale alla Funzione pubblica Rlip- • 
poD'Urso. -> ;/.'M .e-. •• ..-..-,-s^ 

Nel testo, si chiede soprattutto 
perché la Pisana non effettui da • 
anni nessun controllo sui rendi- ' 
conti degli Enti e si denuncia come 
le restituzioni siano state .pòchissi- \ 
me, nulle le revisioni e mai l'asses- -, 
sore avrebbe riferito sul tema in, v. 
Commissione. Caso limite dello • 
sperpero, l'Ente di formazione prò- • 
fessionale della Uik da almeno 15 ' 
anni utilizza meno soldi di quanti , 
ne riceva, e secondo i due pidiessi-
ni dall'81 ad oggi avrebbe ricevuto 
«almeno 20 miliardi in più (valore ' 
attuale) dalla Regione». la sede della Rettone Lazio Archivio Unità 

» Regione «devastata 
I dirigenti: «L'unica legge è l'illegalità» 
m 1 dirigenti regionali si ribellano. 
Lo sfascio in cui è ridotta la Regio- -•. 
ne^Cirrnal e, tale che anche la diri
genza, ne prende atto e sciopera. 
Sotto accusa;'irj|te?o Cistèrna ^Ijpo-, '. 
tere che da quindici anni governa il 
pachiderma di via della Pisana e in 
particolare l'attuale Giunta presie- . 
duta dal socialista Carlo Proietti: , 
Un esecutivo definito «da fine im- \ 
pero» nel corso della conferenza . 
stampa organizzata dai sindacati \ 
confederali e dalla Direr. il sinda
cato dei dirigenti. La giunta, secon-
do i sindacalisti, governa il perso-. 
naie con atti illeggittimi privilegian-
do il rapporto con una nstretta cer-
chiadi megaburocrati «sempre gli i 
stessi da oltre vent'anni». Una sorta 
di «cupola» che di fatto negli uffici • 
della Regione fa il bello e il cattivo 
tempo e che viene alimentata at- • 
traverso incarichi estemi prestigiosi ;• 
e ottimamente remunerati. E che, \ 
secondo gli impiegati, si è radicata ', 
grazie anche alla eccessiva pru-
denza del resto della dirigenza, , 
tanto eccessiva da rischiare spesso • 
di sconfinare nell'omertà. Ora la ; 
rottura di una rivolta in piena rego- • 

la e la dichiarata volontà di voltare 
pagina. «Vogliamo un ntomo alla 
legalità;r dice Aldo,.CiuUaJjnp, a 
poche ^settimane fa^àpo.oi.gabi-
n^o'iirbRrio del pr^iaé'r\lè'PrQiéf^ 
ti - disattesa fin nelle procedure 
previste dalla legge». A dar fuoco 
alle polveri di un malcontento che 
si trascina da anni l'indifferenza 
della Giunta che ha affidato incari
chi a funzionari nonostante la loro 
nomina - sia stata annullata dal 
Consiglio di stato. Ma il degrado in 
cui è ndotta questa istituzione è lo-

; tale e semplicemente spaventoso -
• accusa Confalonieri segretario na-
; zionale del sindcato dlngenti - sia
mo al caos totale e nella confusio-

: ne, che a questo punto penso sia 
: voluta , prospera l'arbitrio e sopra-
' tutto non vengono date risposte ai 
cittadini. Il sistema che vige alla re
gione è tale che la spesa non può 
essere controllata. Non vengono 
applicate leggi dello stato,, la vigli-
lanza sugli atti è inesistente. La Re
gione Lazio è ridotta peggio che 
una regione del profondo sud. E' 
una situazione insostenibile, i Se 
non verranno presi provedimentì 

Dirìgenti regionali in rivolta contro la Giunta accusata di 
''atti illeggittimi. Ieri hanno scioperato per tre ore e tome-
'^ra'ryi^ 
"-«l'esecutivo continua ̂ privilegiare il rapporto con una ri-
^ stretta cerchia di mega-dirigenti». Una sorta di «cupola», 
": dicono, di cui fanno parte da venti anni sempre gli stessi e 

che vengono ricompensati con incarichi esterni prestigio
si e redditizi. Tra i nomi più noti quello di Aldo Rivela. 

Il presidente 
della Giunta 

Regionale 
<M Lazio, 

Carlo Protetti 

LUCABKNIQMI 

chiederemo l'intervento del mini
stero della funzione pubblica 

. chiederemo l'invio di un commis-
*• sario per controllare tutta la situa-
f. zione». v.v • -•:• ,r'"*--T--.-. ••••!••' 
t. Spietato il giudizio della Cgil « 
U l'aver accentrato tutti i poteri nelle 
•3 mani di pochi dirigenti, gli stessi da 
'•' oltre venti anni, non sembra abbia 
'•'';. prodotto buoni risultati per l'uten-
.; za. Questi dirigenti in pratica non s. 
•'•: capisce che lavoro facciano, gesti
vi scono collaudi di opere pubbliche, 
'5 ricevono per questo compensi che 
'*' non possono percepire. Altri din-

gono Usi gigantesche e dovrebbe
ro programmare gli interventi nel- , 
l'edilizia sanitaria». 1 dirigenti fati- . 
cano a fare i nomi dicoloro che 
compongono questa sorta di «cu
pola» regionale, ma alla fine stretti 
dalle domande cedono Toma il 
nome di Aldo Rivela, dell'Idisu, 
consulente della presidenza e 
esperto in collaudi Toma quello di 
Giuseppe Baruffaldi, dingente del 
settore trasporti e presidente della 
Usi Rm 4 e poi quello di Romano 
Di Giacomo plempotcnziano della 
programmazione dell'edilizia sani-

tana regionale e commissario della 
Usi Rm 6. E ancora: Francesco 
Chiarenza del settore personale 
della sanità e commissano di una 
Usi di Latina, Goffredo Tnoani, 
specialista in sopralluoghi ben re
munerati, Sofia Guerra commissa-
no della Usi Rm 12 e specilista, in 
quanto architetto, in collaudi Tutte 
mansioni extra e molti impegnati
ve che nel caso delle Usi produco
no agli interessati un redito annuo 

• minimo di quamta milioni che si 
vanno ad aggiungere al regolare 

stipendio regionale. «Sono perso-
: naggi che abbiamo in varie riprese 
: - spiega Ubaldo Rauicioni della 
CgiI - ma con scarso successo e 
sono ancora li Per sbloccare la si
tuazione occorre che il personale 
della regione si svegli e scenda in 
campo con uno sciopero generale 
E necessano per sostenere la lotta 
dei dingcnti, ma anche per dare un 
salutare scrollone ad un aisbtuzio-
nc ndotta ormai ad un grande ba
raccane che serve solo a produrre 
sprechi» • . -

Cinema «hard». Polemica dei gestori nei confronti della Usi che ha riscontrato condizioni igieniche pericolose 

«Se spengono le "luci rosse" per noi è il buio» 
•a C'è chi ha già speso milioni in 
vernici e m tutta fretta ha chiamato 
gli operai per npulire i locali nella .. 
speranza di bloccare i vigili incari- • 
cati di apporre i sigilli. Chi invece '>••• 
pensa di avere la coscienza a po
sto e prima di parlare aspetta di 
leggere le motivazioni dell'ordì- K 
nanza. Il giorno dopo l'allarme -
provocato dalla richiesta della Usi ;' 
Rml di chiuderei cinque cinema a : 
luci rosse intomo alla stazione, i 
gestori dei locali, le «maschere» at- •• 
tendono con preoccupazione la -
decisione del Comune che sembra 
ormai imminente. Non è la prima \ • 
volta che il presidio sanitario Inter- ', 
viene sulle sale «hard core» per far ij 
rispettare le norme igieniche. Ma .1; 
questa volta il provvedimento sem- x 
bra diverso. Almeno nelle intenzio- H 
ni; nei propositi. Questa volta, non '• 
si chiede ai proprietari delle sale a 'fi-
luci rosse solamentedi ristrutturare v-
gli intemi dei locali, di risistemare i X \ 
muri scrostati, le poltrone, i bagni •: 
«tenuti in condizioni deplorevoli», fi 
Si parla di «degrado ambientale», •-
della necessità di «ripensare a un " 
nuovo progetto di cinema hard». Si ti 
parla, in poche parole, di chiusura. : • 
E non è un caso se l'ispezione con- :< ' 
dotta la settimana scorsa dai tecni- '•;•• 
ci della Usi e dagli agenti del com- -
missariato Viminale, rientri nella'g 
più vasta operazione «di recupero il 
ambientale e sociale dell'area in- • 
tomo alla stazione Termini». -

Chi abbia ragione o torto in que
sta vicenda, se sia opportuno chiu
dere definitivamente le sale «hard» y 
almeno cost come si presentano / 
oggi, se la Usi abbia le competenze '; 
per chiedere una ristrutturazione j 
estema dei locali e quindi una 
nuova immagine delle sale al pub- ;,' 
blico, è una questione spinosa. £, 
«Noi abbiamo solo lanciato un'i
dea che non ha forza di legge - di
ce Piergiorgio Tupini, responsabile 
dell'Ufficio djigiene della Usi Rml 
- . Non vogliamo togliere il posto di 
lavoro a nessuno. Vorremmo che -k 
Roma si riqualificasse e funzionia- fi'. 
rno da stimolo, poi le autorizzazio- ' 
ni debbono essere richieste. Certo, !;• 
il degrado- ambientale comporta' 
sempre carenze igieniche e su ' 
quelle abbiamo competenza». Co
me dire, non possiamo ordinare la ' 
chiusura di tutti i cinema a luci ros- ": 
s.". *pa possiamochiederecheven- ' 
ga e. minato il degrado ambienta
la .-che se questo è provocato 
dall'esistenza di un esercizio com
merciale. «La verità è che vogliono 
eliminare questi cinema -dicono -̂  
al Tiffany - Abbiamo già tolto tutte 
le locandine esteme, i cartelloni. 
L'insegna non possiamo toglierla, 
c'è un pubblico che vuole vedere 
questi film: mica tutti possono dare 
; "Via col vento"». E all'Odeon: «Non ;-
e colpa nostra se sotto la Galleria ,' 
• Esedra ogni notte si accoltellano e 
certo, in questi locali viene gente 

È in corso una «crociata» contro i cinema a luci rosse' 
Piergiorgio Tupini, il responsabile della Usi Rml che ha 
firmato la richiesta di chiusura, nega: «Non voglio abo
lirle, ma quelle sale creano degrado ambientale». 1 ge
stori dei cinema protestano: «Per loro non sei in regola 
anche se c'è una scritta sui muri». Il problema della ri
strutturazione esterna: «Lo facciano ì proprietari: l'ope
ra pia del San Michele, l'inpdai e la Gestar» " -

Alberto Pais 

un pò strana, ma noi spendiamo 
dalle 300 alle 400mila lire al mese 
solo di prodotti per la pulizia II re
sto, 1 esterno, non ci nguarda, non 
dipende da noi» 

Chi dovrebbe provvedere allora' 
Per ì geston dei cinema i propneta-
n degli immobili che tra l'altro, 
chiedono aff.tti salatissimi «L Ope
ra pia San Michele Arcangelo», di 
viale Vaticano, propnetano degli ' 
stabili dove sono Moderno e Mo-
dcrnetta, la società «Gestar» prò- « 
pnetana dell'immobile dov'è il ci- • 
nema Odeon e l'«lnpdai», istituto di 
previdenza dei dingcnti di aziende 
industnah «Già nel '90-diconoal-
1 Odeon - con i Mondiali, i preti e 
le società hanno ristrutturato zone 
della piazza, ma non la nostra par
te. Non si sono messi daccordo. E 
ora che dovremmo fare, andare 
tuttiacasa?». --. -•-,»-.-.-..!-

Come se non bastasse, infatti, in 
questi mesi ci si è messa anche la 
crisi del settore. «Negli ultimi sei 
mesi - dicono all'Odeon - abbia
mo avuto un calo del 40% degli 
spettatori». La stessa tendenza, an
che se in tono minore, è stata regi
strata anche dagli altri cinema a lu- • 
ci rosse. Tanto che alcuni hanno * 
pensato di cambiare genere. Nei -
giorni scorsi, in una riunione con il 
responsabile dell'ufficio d'igiene, • 
Franco Lamanna, gestore del Mo- • 
demo e Modemetta, ha presentato 
un progetto di multisala Ma anche 

su questo «i colleglli» sono scettici 
«Ci ha già provato due anni fa a 
cambiare genere Ha fatto la fame 
e nel giro di pochi mesi è dovuto 
tornare al pomo Non e è nulla da 
fare* oramai abbiamo la nomea di 
cinema hard, il pubblico diserte
rebbe le sale» 
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Servizio 118 
Ok per la mappa 
dei Dea delle Usi 

Il sistema integrato per i servizi di 
emergenza e soccorso «118» a più 
di due anni dal suo annuncio è an
cora molto lontano dall'essere atti
vato. 11 consiglio regionale comun- • 
que ieri ha approvato la delibera 
che individua i centri Dea. I più at- ; 
trezzati a Roma: S.Filippo Neri, ; 

S.Giovanni, S.Camillo, S.Eugenio, • 
Umberto I, Gemelli e Bambin Gè-. 
su. I Dea di secondo livello, ogni ; 
250 mila abitanti, saranno S3piri- :; 
to. Pettini. Cto, Grassi, R.Margheri- ; 
ta, S.Giacomo, • Fatebenefratelli, • 
Villa S.Pietro, più gli ospedali di < 
Rieti. Viterbo, Frosinone, Cassino, i 
Latina, Formia. Intanto è passata in ' 
giunta la delibera per la gara d'ap- *-
paltò intemazionale a licitazione : 
privata per realizzare la rete infor- •. 
matica necessana a far partire il " 
118. 

Parco del Pinete : 
Manca ancora 
Il piano d'assetto 

Fermo da quattro anni in un cas
setto della Regione, si toma a par
lare del piano d'assetto parco del 
Pineto con un convegno che si è 
svolto ieri nella Protomoteca del 
Campidoglio, organizzato da tutte 
le associazioni ambientaliste. «Fin- ' 
che la Regione non approverà il ' 
piano, le associazioni dovranno 
continuare a vigilare», è stato l'invi
to di Loredana De Petris, delegata 
all'Ambiente per la giunta capitoli
na «SI la Regione è in grave ritar- • 
do», ha ammesso l'ingegner Gilardi 
che presiede il comitato tecnico. 
dell'assessorato regionale all'Am
biente. «Ma da 15 giorni è stato ap- , 
provato anche dal comitato tecni
co dell'assessorato all'urbanistica 
e predisposta la legge di attuazio
ne da finanziare annualmente. Ora 
manca solo l'approvazione della 
giuntale del consiglio», ha, riferita 

A d ^ i l i a > - - -
sportello 
del cittadino 

A San Giorgio di Acilia il senatore 
dei progressisti Vittorio Parola ha 
fatto aprire uno sportello del citta
dino per facilitare i rapporti di citta
dini ed associazioni del suo colle
gio con il loro rappresentante al 
Senato La sede è in via Cosimo 
Rosselli 14 tei 52 35 31 65, fax e 
segretena telefonica al tei 
52 35 31 6$ L ufficio è aperto ogni 
lunedi, mecoledl e venerdì dalle 16 
alle 19, il martedì e il giovedì dalle 
IOalle 13 -

I progressisti 
e II voto 
Dibattito 

«Il programma della sinistra era ab
bastanza organico e riconoscibile7 

I mass media di Berlusconi erano 
veramente imbattibili' Gli italiani 
hanno voluto sognare' Alla sconfit
ta dei progressisti ha contnbuito la 
crisi dei valon di solidaneta e di le
galità'» Con queste ed alte do
mande su cui discutere ad un me
se e mezzo dal voto i comitati ro
mani dei progressisti si nuniscono 
per un'analisi delle prospettive po
litiche L'appuntamento aperto a 
tutti, è per sabato prossimo alle 
9 30 di mattina al teatro Anfitrione 
in via San Saba v 

aie Consorzio 
Cooperative 
Abitazione 

ROMA 

La qualità 
dell'abitare 

Via Meuccio Ruini, 3 - Tel. 40.70.321 



Il Comune ha deciso una delega per le «due ruote» 

Per i motociclisti 
assessore col casco 
Un assessorato alle due ruote. E sulla poltrona una donna 
col casco:Daniela Monteforte, consigliera comunale pds. 
Il suo nome circola con insistenza in Campidoglio. È una 
idea del sindaco Rutelli e del vicesindaco Tocci. «Voglia
mo governare comunicando con la città»; spiega Tocci. 
La candidata viaggia da sempre sulla sella di una Honda 
50. «La prima cosa che farei? Direi ai vigili di verificare se i 
motorini sui marciapiedi sono lì senza alternativa». • 

MARISTSLULAIKRVASI 
• Un assessorato ai motorini 
Pardon, alle due ruote. E non c'è 
da stupirsi vista la grande passione 
del sindaco per questo mezzo di 
trasporto. Hanno deciso dì istituir
lo, proprio ieri, Francesco Rutelli e 
il vicesindaco Walter Tocci. Un so
lo nome per la poltrona con casco, 
quello d! una donna: Daniela Mon
teforte, consigliera comunale pi-
diessina, che da sempre viaggia 
sulla sella di una Honda. Un «pol-
moncino» azzurro-verde di 50 cen
timetri cubici. •• • •:; •'.;;: '•--'- ••• <>}-

La candidata consigliera-asses-
sora, raggiunta in serata al telefo
no, dichiara di non aver ancora ri
cevuto nessuna proposta ufficiale 
al riguardo da parte dell'ammini
strazione capitolina. Ma non na
sconde che la cosa le piace. Dice 
«Non mi dispiacerebbe fare la con-
sigliera-assessora. È una idea bel
lissima! Finalmente si potrà affron
tare il problema della sicurezza 
nell'interesse di chi si muove con 
le due ruote. Un aspetto finora sot
tovalutato». Daniela Monteforte sa
prebbe già come muoversi per ri
solvere le difflcoaltà di motociclisti 
e ciclisti. Per pnma cosa darebbe 
«una grande attenzione al manto 

ODOD'V, u ! unoivutliir 

stradale - sottolinea - E un consi-
glio ai vigili urbani: prima di multa-

1, re le due ruote sul marciapiede ac-
"[• certare se i motorini d'intralcio ai 
:.;. passanti e alle mamme con le car-
:.: rozzine potevano avere una alter-
V- nativa, magari a qualche metro di 
W distanza. Ben venga il rispetto dei 
a divieti, ma bisogna mettere la gen-
" te nelle condizioni di rispettare i 
].; cartelli stradali». •-. %••• < - . . , . . ; . , , . 
;,' • Dunque, in Campidoglio nasce

rà presto un nuovo assessorato e la 
*.' trovata giunge proprio l'indomani 

della polemica per la multa nel sel
lino Semplicemente un caso' Il vi-
cesindaco Walter Tocci prefensce 
rispondere spiegando la linea del
la giunta Rutelli- «Governare comu
nicando con la città - dice - Non 
basta un rapporto episodico con i 
cittadini, Ci vuole un tavolo perma
nente. È questo sarà uno dei com
piti del consigliere-assessore alle 
due ruote». Negli uffici dell'assesso
rato alla mobilità in questi giorni si 
stanno esamiando i progetti per la 
realizzazione di nuovi tratti di piste 
ciclabili A selezione utlimata verrà 
avanzata la nehiesta di finanzia
menti 

Buone nuove anche per i moto
rini. Wladimiro Corban, vice presi-

,l»ibò/, ' '"""" 

dente dell'associazione motocicli-.' 
, si. sta predisponendo un piano 

•; parcheggi per le due ruote. Spiega: ' 
•' «È quasi pronto. Tra quindici gior-
'.' no diremo agli amministratori do

ve secondo noi motociclisti occor- • 
f re disegnare la sosta». E anticipa: 
} «Di certo sotto i portoni delle scuo- ; 
' le superiori e davanti gli uffici pub
blici», Dopo la marcia antibuche 
pace fatta con la giunta Rutelli? 
Corbari conclude: «Con il Campi
doglio c'è un rapporto di collabo
razione. A giungo pero manifeste
remo per la questione economica. 

:S. Le moto pagano le autostrade co-
•" me le auto, Non è giusto». :•; 
- v Intanto, torna «l'incubo» della n-
;; mozione per chi parcheggia male: 
i ieri è stato raggiunto un accordo 
•:,\ tra il Campidoglio e l'automobile 
.; club di Roma e già da oggi i carri 
•attrezzi tomanono per le strade 

":' della capitale. Durante un incontro 
••/.'• tra il vicesindaco Tocci, il coman-
•' dante dei vigili urbani Sepemonti, 
. il commissario dell'Acr De Vita, 

i, rappresentanti delle ditte di rimo- * 
zione e sindacalisti, è stato appro
vato un piano che prevede l'impie
go di sci autocarri per il trasporto di 
auto oltre i 1 200 chili (tre del Co
mune e tre dell'Aci) ed altn 35 au
tocarri «leggen», appartenenti a dit
te private Nel piano sono previste 
due novità i «carri gialli» non ver
ranno più chiamati ad intervenire 
di volta in volta dai vigili, ma batte
ranno la capitale secondo cnteri 
stabiliti dal comando dei vigili per 
«individuare - affermano alla XIV ri
partizione • le vie da bonificare» 
Seconda novità, i vigili non accom
pagneranno più i carri fino al par
co ma resteranno nella zona a ven-
f icare la correttezza dei posteggi. 

A1 Mónte Porzio Catone ancora polemica suî giochi di guerra 
M f t i i ' \ s l ' u t * nr«f *•-* * i»i *••' 

«Lucra sul Parco dei Castelli 
chi organizza raduni Rambo» 

MARIA ANNUNZIATA ZKOARBLLI 

• Bufera a Monteporzio Catone, 
dove sono approdati da qualche 
tempo i Rombo domenicali, i simu-
laton di battaglie. Ad alimentare le 
polemiche, esplose in seguito alla 
notizia delle guerre «per gioco» 
combattute nei 16 ettari di bosco, 
sul Monte Tuscolo, sono scesi in 

» campo non soltanto gli ambientali
sti, ma anche tutte le forze politi
che che hanno qualcosa da dire > 
sulle sorti di questo tratto boschivo 
dei Castelli Romani Giancarlo 
Giombetti, consigliere dei Verdi al 
Parco regionale dei Castelli, sostie
ne che il wargame in realtà è un'at
tività lucrosa, per niente consona_ 
alla destinazione d'uso di quella " 
zona, che è invece agricolo-bo-
schiva. - - • 

•Quella è zona vincolata. Ci 
chiediamo quindi come si' possa 
permettere - dice Giombetti - che 
un'associazione sportiva ci speculi 
sopra». Il consigliere ha inoltre 
senno una lettera al sindaco di 
Monteporzio, Alfonso Cupellini, 
del Ppi, nella quale lo invita a na-
pnre un vecchio discorso caduto 
nel nulla. «Già nell"89 l'altera asses
sore all'urbanistica emise un'ordi
nanza con la quale disponeva la 
riapertura degli antichi sentien del 

Tuscolo. Quell'ordinanza - con
clude Gioberti - è nmasta lettera 
morta. I proprietari dei fondi han
no chiuso con i cancelli l'accesso 
ai sentien ed ora i turisti, numerosi, 
debbono passare sulla Frascati-Tu-
scolo, una strada pericolosissima 
Noi chiediamo che quei sentieri 
siano di nuovo accessibili alla gen
te e che non restino solo un trac
ciato sulle guide turistiche» 

«Si preoccupano tutti dei giochi 
di guerra, responsabili della rovina 
del temtono - incalza Mano Silo, 
consigliere comunale del Pds -
mentre nessuno parla di un altro 
problema ben più grave Al Tusco
lo sono in atto speculazioni cdili-

- zie. Il Consiglio di Stato ha addirit
tura approvato lottizzazioni per 
35mila metri cubi di cemento II 
Pds a Monteporzio sta facendo una 
battaglia ambientalista per salvare 
quel poco che rimane del verde ai 
Castelli, ma questo non fa notizia 

^ Beh, io dico che sono meglio i gio
chi di guerra anziché le colate di 
cemento» Il sindaco dal canto suo, 
tempestato dalle telefonate dei 

' giornalisti, continua a ripetere che 
lui ancora non ha capito esatta
mente cosa succede la domenica 

tra le fronde degli alben del Tusco
lo «I vigili urbani-dice Cupclhrii-
stamattina (icn, ndr) si sono recati 
nell'arca di proprietà pnvata data 

' in comodato all'associazione spor
tiva Tusculum II sopralluogo che 
avevo nehiesto non è stato effettua
to perché era tutto chiuso Avevo , 
chiesto di verificare se fossero state 
costruite strutture o altro Inoltre -
continua - ho chiesto al commis
sariato di pubblica sicurezza di ve
rificare se c'è bisogno di speciali 
autonzzaziom per svolgere attività 
come quella Ecco il punto è che 
debbo capire bene di cosa si trat
ta». I vigili urbani hanno convocato 
per questa mattina il proprietario 
dell'area per avere tutte le informa
zioni necessane, mentre l'ammini
strazione comunale sta accertando 
se la «guerra della domenica» si 
combatte nel temtono di Montc-
porzio o in quelli di Grottaferrata e 
Frascati, dal momento che l'area 
interessata ncade sotto la compe
tenza di tre Comuni Insomma è 
davvero scoppiato il caos con l'ar
rivo dei nuovi Rambo anche se il 
sindaco alla fine conclude dicendo 
che «Se si tratta soltanto di una at
tività sportiva, non a scopo di lu
cro, e del tutto innocua, io non ho 
nulla in contrario, perché potrebbe 
addirittura attirare molti tunsti» 

Fiumicino, arriva il cornmissario 
«Lotta all'abusivismo edilizio» 
• A Fiumicino è scattata l'ora del commissario pre
fettizio. Dopo l'autoscioglimento decretato il 29 apnle 
scorso dal Consiglio comunale - eletto appena sedici 
mesi fa - da due giorni il nuovo commissario nomina
to dal prefetto-di Roma Vitiello si è insediato nel muni
cipio di Piazza dell'Orologio. Tra le emergenze che il 
commissario dovrà affrontare c'è l'abusivismo edilizio 
(15mila pratiche di condono ancora da smaltire). 

Il viceprefetto Giuseppe Procaccini dovrà guidare 
l'ex XIV Circoscrizione di Roma fino alle nuove elezio
ni, previste per il prossimo novembre Un compito 
non facile il suo, come ha spiegato len nel corso di 
una conferenza stampa Sul più nuovo municipio del 
litorale pesano infatti due anni di paralisi amministra

tiva Una lunga fase di commissariamento fino al di
cembre del '92 due sindaci e almeno una decina di 
rimpasti una maggioranza Dc-Psi-Psdì che ha perso 
progressivamente pezzi a destra e sinistra hanno pro
vocato il rapido naufragio della nave-Fiumicino 

Da dove comincerà dunque l'opera del commissa
rio' «Prima di tutto dalla repressione dell'abusivismo -
spiega Procaccini - anche se il fenomeno nspetto agli 
scorsi anni, è in calo Poi c'è il problema della macchi
na comunale, che qui non è mai realmente decollata 
Infine oltre a tutti i problemi urbanistici di un Comune 
cosi vasto • il quinto del Lazio per dimensioni - c'è an
che I emergenza dell'immigrazione con l'arrivo del-
I estale molti extracomunitan si spostano sul litorale» 

OMDG 

Per gli amanti delle due mote una assessore F Toiati/Master Photo 

Una mappa per evitare code agli uffici 
Sgravi e facilitazioni per il 1995; 

Id ridotta dal Gomune 
Per pagare c'è tempo 
fino al 30 giugno 
• £ tempo di tasse comunali. SI, , 
ma come evitare le orrende file 
dell'anno scorso davanti agli spor- ' 
telli pubblici solo per sapere quan
to e come pagare? Il Comune que
st'anno parte per tempo a spiegare 
le nuove discipline delle tasse Già 
perchè in un anno lei, Tosap e Tar-
su sono anche cambiate, tanto 
perchè non ci si abituasse troppo 
Sulla prima almeno c'è una novità 
positiva. La nuova giunta capitoli
na infatti ne ha abbassato il tasso 
che scende dal 5,5 al 5,2. Ma non è 
l'unica mutazione. Ecco districarsi 
nella «giungla» contributiva comu
nale, .iv. ;...•:•,•;..• -••'•'•:,*.,fiv;.':7; 

Imposta comunale sulla casa 
Oltre alla diminuzione dell ali

quota l'amministrazione capitolina 
ha previsto alcune agevolazioni 
per II 1995. Si tratta di una detra
zione d'imposta per la prima casa 
a vantaggio di alcune categorie più • 
disagiate di contribuenti: pensio
nati, disoccupati, disabili, persone •> 
monoreddito che vivono sole che 
non superano determinate soglie 
di reddito Chi nentra in questa fa
scia l'anno prossimo pagherà 180 
anziché 300 mila lire II regolamen
to per le concessioni delle agevola
zioni sarà disponibile entro il 30 
giugno, quando saranno disponi
bili in tutti gli uffici comunali i mo
duli per fame nehiesta. 

La novità negativa è stata invece 
introdotta dall'ultima legge fman-
ziana Nell'lci che pagheremo per 
il 95 verranno calcolate anche su-
perfici condominali che pnma non 
erano tassate- balconi, terrazze, 
androni, cortili Per la denuncia 
delle nuove metrature tassabili la 
legge prevede una dichiarazione 

da presentare entro il 30 settem
bre prossimo. Per evitare inutili 
code, il Comune chiede «la colla
borazione degli amministratori dei 
condomini nella raccolta dei dati 
necessari per le nuove dichiarazio- • 
ni». Gli amministratori infatti sono 
già tenuti per legge a comunicare 
al Comune nomi e numero degli 
abitanti nei condomini da loro gè- ' 
stiti. Adesso dovrebbero provvede
re a compilare e raccogliere i mo
duli che il Comune spedirà a loro, i 

Suolo pubblico.:'>•>•' '•'•'• 
Dal primo giugno aranno di

sponibili presso tutte le circoscri
zioni i regolamenti sulle nuove ta-
nffe e riduzioni per le occupazioni * 
temporanee di spazi e aree pubbli- • 
che (Tosap). Mentre per le occu- = 
pazioni permanenti i contribuenti ;' 
che hanno già ricevuto la cartella : 
esattoriale del 1994 sono tenuti a • 
integrare le somme dovute attra- ; 
verso un bollettino di conto corren- • 
te postale che il Comune prowe- " 
derà a inviare dopo l'adozione del 
nuovo regolamento 

Pubblicità 
Il nuovo regolamento per l'Affis

sione e la pubblicità dovrebbe es
sere approvato dal Comune entro 
il prossimo 30 giugno, con la pro
posta di estendere a tutti i contri-
buenti il calcolo automatico delle ' 
aliquote Tarsu con l'invio a domi
cilio dei bollettini di conto conente 
postale Le dichiarazioni saranno 
disponibili presso le circoscrizioni, 
l'ufficio centrale e le associazioni 
di categona Con il termine per le 
dichiarazioni dovrà essere il 30 ot
tobre prossimo. La scadenza dei ' 
pagamenti, il 3 1 dicembre 

DOVUNQUE VI GIRIATE 

TROVERETE AFFINITÀ' 

TRA LE PAGINE GIALLE E 

GLI INTERNAZIONALI DI TENNIS 
Gli Internazionali di Tennis 
sono un importante appun
tamento annuale. Come le ' 
Pagine Gia l le . Le Pagine 
Gialle sono precise, puntuali 
ed efficaci Come le battute 

dei m ig l io r i t enn is t i mond ia l i . Neg l i 
Internazionali di Tennis, come nelle Pagine 
Gialle, le risposte sono decisive Per non partire 

spiazzati nelle proprie scelte di ogni giorno, 
è bene avere sempre le Pagine Gialle a por
tata di mano. Le Pagine Gialle sono un match 
ball nella vostra sfida quotidiana per il suc
cesso Un successo che, per i vostri affari. 
risponde al numero 06-85569204. Ma fate 
pres to : a Roma la m 
campagna di raccolta £ffi^FÉET 
sta per chiudersi. ^//// ZlZ^.,. 



Roma 
uv CRISI. Crollo dell'occupazione: nel Lazio persi nell'ultimo anno centodiecimila posti 

«Non bastano 
le misure 
tampone» s 

La crisi del sistema produttivo regionale in un anno ha 
bruciato centodiecimila posti di lavoro. In profonda 
contrazione il terziario, l'industria e l'agricoltura. «È una 
ecatombe - dice la Cgil - che si consuma nel silenzio e 
nell'indifferenza dell istituzioni». Se non saranno varati 
in breve tempo provvedimenti capaci di arginare il/fe
nomeno, il sindacato è pronto alla mobilitazione di tutti 
i lavoratori. Sotto accusa la Regione. ; 

LUCABBNIQNI 
m Scomparsi in un anno cento- affrontare l'emergenza Occorre 
diecimila, posti di lavoro Sessanta- una terapia d'urto, invece si perde 
cinquemila nel temano, quaranta-. . ancora un tempo che non esiste 
mila nell'industria, quattromila nel- • più». Il sindacato però non intende 
l'agricoltura.' La~crist "déT'sistema ~ 'aspettare ancorai o' provvedimenti 
produttivo regionale continua .a :. subito oppure la mobilitazione dei 
tranciare posti di lavoro e a produr-'"lavoratori. L'ultimatum è un atto 
re disperazione. Nel silenzio del- -' obbligato dai numeri più recenti 

della crisi e resinoti dall'Osservato
rio del mercato del lavoro. >>.• -
'.-' Nel còrso del '93 si sono persi 
nella regione quasi centodiecimila 
posti. Oltre quarantamila lavoraton 
sono stati espulsi dall'industria, 
quattromila dall'agricoltura. Ma il 
dato più grave giunge dal temano, 

I assuefazione, indotta da uri pro
cesso che sembra inarrestabile la C 
disoccupazione in un anno è ere- • 
sciuta a ritmi mozzafiato. .•••••*. 

<È un dramma che sembra non ;,-
fare più nemmeno notizia - accu-. 
.sa la Cgil - m a ormai ha assunto la •>• 
dimensione dì una ecatombe. Le '" 
istituzioni e in particolare la Regio- '; • proprio da quel comparto che ne 
ne, faticano a prenderne atto, a * gli anni precedenti funzionava da 
muoversi di conseguenza metten- ; • camera di compensazione delle 
do in campo almeno le risorse per * ' difficoltà degli altri settori produtti

vi. Nel corso del'93 ha subito un 
... crollo spaventoso lasciando sul 
. campo oltre sessantacinquemila 
\ posti di lavoro. Per la pnma volta 
: anche il commercio ha dato il suo 
• contributo a creare disoccupazio-

X ne, mentre la crisi del temano 
/ avanzato, di quello che doveva es

sere il polo tecnologico informati
co della città è continuata fin quasi 
a provocare la scomparsa totale 
del settore. • • •,-*• 

Il ricorso agli ammortizzatori so
ciali è stato massiccio toccando ve
ri e propri record negativi L'utiliz
zo della cassaintegrazione è au
mentato di oltre il 13% raggiungen
do quota 26 mila ore L'elenco de-

_-gu-Jscrittì alle liste di-mobilità-nei 
dodici mesi del '93 è semplice
mente . raddoppiato. Alla fine 
d e l ^ erano poco più di ottomila e 
cinquecento. Nello scorso dicem
bre erano diventati poco meno di 
17mila. La rete di protezione costi
tuita da quell'assegno di sussisten
za di poco più di un milione per 
molti di questi lavoraton sarà recis-
sa alla fine di quest'anno. Secondo 
le stime del sindacato oltre metà 
degli iscritti in mobilità perderanno 
i benefici della legge e dunque l'as
segno alla fine del '94. Tutti gli altri 
1 anno dopo. In crisi anche l'istituto 
dei contratti di formazione, che do

veva essere il volano per creare 
nuove opportunità di lavoro sopr-i-
tutto per le giovani generazioni 
Nel corso dei dodici mesi dcl'93 il 
calo delle assunzioni con questo ti
po di contratto che prevede note
voli agevolazioni per le aziende, è 
stato superiore al ventiquattro per 
cento. Ultimo indicatore della pro
fondità della crisi i dati degli iscritti 
all'ufficio di collocamento. Sono , 
aumentati del 16 per cento supe
rando la boa del mezzo milione di 
persone, v;-' ••••••••.•-••• ••--<»••» 

Secondo la Cgil la crisi nel Lazio 
e più grave che nel resto del paese 
Ha fatto sentire i suoi effetti in ntar-
do ma colpisce con maggiore du-

-rezza poiché il terziario-non-assor-
be più, la spesa pubblica è paraliz- ; 

- zata, e il sistema industriale regio
nale per la sua particolare confor
mazione tutta legata agli investi- ; 
menti - pubblici, non riesce ; ad ". 
approfittare della valvola della sva-
lutazione e dell'esportazione. L'ef- ', 
(etto della ripresa rischia dunque di 
farsi sentire tra molto tempo. Trop
po per molti lavoratori. A rischio . 
sono gli ultraquarantenni e i cin
quantenni ma anche le donne i. 
giovani. Per tutti è difficile il reinse-
nmento nei processi produttivi 
Senza progettualità pubblica , for
se del tutto impossibile. 

TERZIARIO 
INDUSTRIA 

Occupati Lazio gennaio 1994/93 

- 65.000 (-4,6%) -
- 40.000 (-9,8%) 

AGRICOLTURA - 4.000 (-3,8%) 
TOTALE -109 000 

UOMINI 
DONNE 
TOTALE 

-53.000 
-56.000 
-109.000 

Dalla Regione 20 miliardi 
all'imprenditoria giovane 
ieri, In extremis, Il Consiglio ragionato ha riandato vanti „ 
miliardi per l'economia del Lazio. I fondi aereranno 

: sopratutto a sostenere l'occupazione tramite incentivi per 
investimenti di pubblica utilità e per finanziare nuove 

. Irdziatlveimprendltorlan.Abeneflciamèsarannolelmprese 
costituite In maggioranza da giovani disoccupati, 
cassalntegratl o iscritti nelle Uste di mobilità, dorme e altri 
soggetti deboli sul mercato del lavoro. £:• " 

- La legge, Inoltre, dispone anche che a favore delle 
aziende che assumono lavoratori In eccedenza siano 

• previste specifiche agevolazioni, mentre a quelli che-
• intendono avviare un'attività autonoma viene data la 
r possibilità di effettuare stages presso datori di lavoro, dal 
' quali potranno essere assunti con contratto a tempo 
determinato. 

sa «È una crisi di dimensioni spaventose che le 
istituzioni stanno affrontando con troppa suffi
cienza, troppa cautela, troppi giri a vuoto. La : 
mobilitazione di tutti i lavoratori ci sembra or
mai l'unica strada per sbloccare questa situa- ; 
zione». Fulvio Vento segretario della Cgil Lazio : 
è deciso ad aprire una vertenza per far si che 
vengano messe in campo con estrema concre
tezza tutte leTisorsedisponibili perdisinnescare 
la mina della disoccupazione. Sotto accusa so
pratutto la Regione. «E un gerontocomio resi- ' 
duale della pnma repubblica che non riesce a -
produrre alcunché. Ci sono trentotto miliardi di
sponibili. Bisogna metterli in campo tutti, subi
to, senza altri indugi Certo, sono una goccia nel 
mare. Cinque-miliardi sono destinati all'area in- " 
dustriale di Latina, altri a quella di Coltetene, la ' 
maggior parte però servirà per finanziare pro
getti di pubblica utilità. Ma intanto vanno usati. • 
Domani insieme a tutte le associazioni, anche 
quelle degli imprenditori, avremo un incontro 
con gli amministratori di via della Pisana. In 
quella sede vedremo se qualcosa si riesce a 
muovere». '•:.-•'• .."•.•«"• -•.-..•.'.W.J-.I. .v- -:•.*•••*.:?-*••>,• 
• La maggior parte dei finanziamenti regionali, 
circa venti venti miliardi, dovrebbero servire a fi
nanziare l'impiego dei cassaintegrati in lavori 
socialmente utili . , i. - -y..;.. .':;•.-

«Sono misure tampone - riprende il segreta-
nò della Cgil - utili solo ad arginare l'emergen
za Quello che occorre è ben altro. Una capaci- • 
tà progettuale alta in grado di coinvolgere in , 

- particolare nei settori dei trasporti, 
' dell'ambiente, della raccolta dei ri

fiuti le risorse pubbliche e quelle , 
pnvate. Non si chiede l'intervento '-
pubblico di tipo assistenziale. Si . 
chiede alle istituzioni di program- ' 
mare in modo da permettere an- •. 
che al privato di creare posti di la
voro». Il sistema industriale del La- ' 
zio, se supportato da regole e piani 
di sviluppo certe, secondo Vento, ; 

ha le potenzialità necessarie. *~ - . , 
«È un sistema vecchio, cresciuto > 

a ndosso del pubblico, ma ha al 
suo intemo un nucleo moderno -
spiega - che vuole privilegiare là -
produzione più che le posizioni di • 
rendita. E su questo nucleo che bi- . 

sogna puntare, per rilanciare il sistema produtti-. 
vo regionale creando sinergie tra pubblico e • 
pnvatO». "»' i"VSr >:•' »'- . j : : , ' ', •••-, 

Anche l'amministrazione Capitolina, secodo 
, U'?egrettHiodella^gi^e^^ua?ai^ /Cji,^ua^: 

lftà per'dare una risposta'alla disoccupazione. . 
«Le linee di marcia adottate dal Campidoglio' 
possono produrre, grandi risultati. 1 progetti in :* 
campo sono molti e di grande spessore. Occor
re però uscire dalla fase progettuale. La crisi • 
non aspetta. Le idee per affrontarla e dare una 
risposta a chi cerca un lavoro ci sono e sono va
lide. ': '• ,„ ••• ';-' ••'-. ' "..tó-r.'^-Ss^'VAys';;•'•'"•' • 

Occorre metterle in campo con estrema sol
lecitudine. Alcuni progetti sono già stati avviati. ' • 
È un fatto estremamente positivo. Bisogna pro
cedere su questa strada ma con maggiore tem
pestività superando con maggior decisione tutti 
gli impacci burocratici che esistono anche per 
creare una prospettiva di lavoro». 

«Difficile investire 
i capitali privati 
senza pràgrammazione» 
ai Visto dalla parte degli imprenditon il problema 
della disoccupazione non appare di facile soluzione. 
«Manca una concreta programmazione -dice Brunet
to Tini presidente dell'Unione industriali di Roma e 
del Lazio - . E senza un disegno preciso, senza indica
zioni sicure dei tempi di realizzazione delle, opere è 
difficile spostare i capitali privati dalla rendita all'inve
stimento».-v ' :^' ;>;•!,' .;•• .:-.-r!->'*---';;~.V-.-.<.--.w?';.j.--.'.'••;, -"•-*'-' 

Ma I privati sono pronti ad Investire m Imprese pro
duttive? 
Ne sono convinto. I capitali esistono, quello che 

manca sono le certezze istituzionali. Se ci sarà un ', 
quadro di sviluppo certo, e garanzie di resa maggiori 
di quelle assicurate da «bot» o'«cct», chi ha i soldi non ! 
mancherà di accettare il rischio. • • • • - • -•: , , : , - • 

Cosi si risolve anche II problema del lavoro? '••'•• 
La questione è fortemente avvertita dagli imprendilo-. 
n romani. Quello dell'occupazione è un terreno.di ' 
sfida che accettiamo. Ma non sarà un processo facile 
né automatico anche in presenza di una ripresa», i ' 

Non c'è proprio speranza di nuovo lavoro? -
Le vicende della ripresa economica degli Stati Uniti e 
di parte del nord Europa mostrano con estrema chia
rezza che la ripresa non produce automaticamente 
nuova occupazione. Bisogna < dunque percorrere 
strade nuove e questo è compito delle isituzioni. •:: '--. 

Insomma tutto dipende dalle scelte delle ammini
strazioni pubbliche? p-:-;;^.;-. i'.^r'"-;-;.;:;v-

Sono fondamentali per invertire la tendenza in atto. 
Occorrono concrete indicazioni di lavoro/Occorre 
sapere dove e come e in che tempi, per esempio si. 
può ampliare la fabbrica, dire con chiarezza e con 
quale accordi si possono fare per le opere pubbliche 
senza che la pubblica amministrazioni sborsi una li
ra. È il caso, per esempio, dell'auditorium, ma anche 
della individuazione di nuove arce per il parco scien
tifico e per gli insediamenti ad aita tecnolgia. . 

Mille cassintegrati 
impiegati per restaurare 
scuole e pulire ^--J-' 

m Risposte concrete al problema della disoccupa
zione arrivano dal Campidoglio. Non sono e non pos
sono essere risolutive, ma indicano con chiarezza la 
presa d'atto di un problema esplosivo e il tentativo di 
arginarlo con progetti mirati e tutti sviluppati sulla li
nea degli interventi di utilità pubblica. Si tenta però 
anche di andare oltre l'emergenza e di stabilizzare il 
lavoro già avviato con l'obiettivo di creare posti di la
voro duraturi e nello stesso tempo produrre un rispar
mio per le casse capitoline. I progetti in campo sono 
attualmente tre. •..•., . , - : ^ , - , . . •••••. •.,, - - . J 
•;•• II primo, quello più ambizioso, è dell'assessore al 
personale Rotella Farinelli. Ha «assunto» nei mesi 
scorsi 700 cassaintegrati della Gepi per pulire da cima 
a fondo le scuole romane di competenza comunale e 
rifarne il «look» con interventi di ordinaria manuten
zione. L'iniziativa scade nel corso del prossimo mese 
di giugno, lo'stesso mese in cui dovrebbe scadere per 1 
lavoratori impegnati la cassaintegrazione. Per evitame 
l'ingresso nelle file dei disoccupati, l'assessorato sta 
lavorando all'ipotesi della costituzione di una società 
da utilizzare sopratutto nella pulizia degli edifici scola
stici. Cosi secondo i calcoli degli uffici comunali si po
trebbero risparmiare oltre venti miliardi l'anno, quelli 
spesi per le pulizie di stabili capitolini e appaltati all'e
sterno. '•; - .,*."•. • ••"»•';;-"' ;**>.<>,:»,' :••,,.'.••••\ ^ -• 

Altri 200 cassaintegrati saranno invece-impiegati 
per l'operazione di pulzia di tutti i giardini e spazi verdi 
pubblici con particolare attenzione ai parchi delle 
grandi ville storiche cittadine. Il progetto, ideato dal 
consigliere Loredana De Petris, è ormai al nastro di . 
partenza e durerà un anno. Il terzo programma è stato 
stilato dall'Ufficio tributi. Per quattro mesi, partendo 
da giungo quando scade l'ici, venti cassaintegrati sa
ranno utilizzati per quattro mesi per smaltire celer
mente il lavoro. Allo studio altre iniziative nel settore 
dei beni ambientali e archeologici 

\ IP. 
PUB ,w, 

t O ENOTECA 

O 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Dalle ore 21.00 alle 02 
Via dei Sabelli, 139 

Tel. 44.68.481 

ROMA 

Federazione romana dal Peto, Unità di basa Pds Mazzini 
Sezione studenti universitari "Paolo Soriano' 

Incontri sull'Europa 
Le elezioni europee del 12 giugno cadono In un momento cruciale per II 
futuro dell'Unione Europea.la crescente disoccupazione, che ha assun
to caratteristiche strutturali; la crisi degli accordi di Maastricht; l'allarga
mento del confini dopo II crollo del muro di Berlino; la forte immigrazione 
dei paesi del Mediterraneo; l'incapacità dell'Unione Europea di svolgere, 
il caso della ex-Jugoslavia è emblematico, un ruolo significativo nelle re
lazioni internazionali. Per approfondire questi temi à stato organizzato, 
presso la sezione Mazzini del Pds (viale Mazzini 85), un seminarlo con 
la partecipazione di esperti, articolato in tre incontri. 

Primo incontro 
Emergenza lavoro: riduzione dell'orario, 

riforma dei tempi. 
(giovedì 12 maggio 1994 - ore 18,30) 

Relatori: Laura Pennacchi, Michele Magno 
Il secondo Incontro sarà su: 'Questione democratica e diritti di cittadi
nanza" e si terrà mercoledì 18 maggio 1994 alle ore 18,30, mentre nel 
terzo Incontro, conclusivo del ciclo, programmato per martedì 24 maggio 
1994, ore 18.30 si discuterà: "La crisi politica dell'Europa*. 

Per informazioni telefonare alla sezione Mazzini del Pds dalle 18 al
le 20 (lunedì-venerdì) Telefono 3252676 • . 

ELEZIONI EUROPEE-12 Ghgno 1994 

&*&: ' ^ - ^ ^ è . 

Venerdì 13 Moggio ore 10 
Residence RIPETTA 

ROMA 
co* 
NICOLA ZINGARETTI 
bg. No. SMslN Gnaìe ad POS • Ca la fa tare 

PHILIPPE C0RDERY 
Sef-ECOSY 

ACHILIE 
0CCHETT0 

Giovanile nel PDS 
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ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -Tel 
3204705) 
SALA A Alle 21 30 Un a n u l o chiamato 
Rlmbaud di Edda Terra Di benedetto con 
Daniele Petruccioli Rita Di Francesco al 
pianoforte e flauto Ra Di Martino Regi a "di 
E Terra Di Benedetto Vietato al minori di 
18 anni 
SALA 8 riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza J3 -Tel 
6874187) 
Alle 21 15 Chi ti ha detto che eri nudo? di 
Pier Benedetto Sortoli con Gabriella Aro* 
na Tina Bonavita Paolo Buglioni Maria 
Teresa Cella Giuseppe Maria Laudisa 
Pino Loro ti 

ANFITRIONE (Via5 Saba 24-Tel 5750827) 
Alle 21 00 La Como Scherzi presenta Ma 
c h i n a se nuoce alla salutai di M Lopez 
con L Monco L Nave L Sorbilli D Mar* 
tano C Fegatelli S Panico Regia di Lu
ciano Monco 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina 52-Tel 88804601-2) 
Alle 17 00 La fastidiosa di Franco Brusatl 
con Giorgio Alburtazzi Anna Proclemer 
Stelano Santospago Clara Colosimo Ce-
saroGeli i RegiadiManoMissiroi i 

ARGOT (Via Natala dal Grande. 21 - Tel 
3898111) 

Alle 21 00 Da me o da le di Royco Ryton 
Regia di Stetano Reali con Franco Co
stanzo e Carolina Salomè 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 -
Tel 5898111) 
Domani alle 21 00 Stringiti a me stringimi 
a te di Giuseppe Manfrldl con Laura Lat-
tuada Lorenzo Lavia Lorenzo Macrl Bar
bara Terrlnonl Regia di Giuseppe M a n t o 
di 

ATENEO • TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 
Alle 21 00 La Valle dell Interno presenta 
Commedia lammlnlle di Dacia Marami 
con C Brancato E Giraldo B Moretti P 
Pavese R Zamengo Regia di Marco Mal-
tauro 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 

Alle 21 00 Quartetto di M Muller con L 
JacobbieG Spaziani Regia di M Milosi 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 6797270-
6785879) 
Alle 21 15 Testlval della paco Deliri d'a
mor* con Olga Bisera ed Enzo Pezzuto 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 
Riposo 

COLOSSEO RIDOTTO (Vm Capo d Africa 5-'A. 
Tei 7004932) 
Sala A alle 21 00 LaComp teatrale Sola
ri Vanzi presenta L'accalapplalopl di M 
Svetaeva con M Solari A Vanzi L Bar-
letti D Coelli R Mugnai M Zacchlgna 
Regia di M Solari e A Vani i 
Sala 8 alle 22 00 Diritto e Rovescio pre
senta Garibaldi • gli esauriti di Walter Ga
ribaldi con A Galante P Dattoti F War-
dal S Merlotti W Garibaldi Regia di M 
NicoteraeW Garibaldi 

DEI COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Alle 2115 La Comp Alla Ringhiera di 
Franco Mole presenta Meadamat e mea-
tlaurs spettacolo del III anno di Laborato
rio Coroogritia di M Brochard Assisten
za Angelo Guidi e Annamaria Zomparelll 

DB SATIRI (Via di Grottaptnta 19 - Tel 
6877088) 

Alle 20 45 Raktakarabl (Oleandri rosai) di 
RabNdranathTagore con E Marra S Ur
bani S Alessandro™ G Migllorelli D • 
Bononi P Rucco L Lucarelli S Poli Re-
giadiCar loMer io 

OD SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19-
Tol 8877068) 
Alte 22 30 Mira di Guido Almansi con 
Maddalena Roclno Regia di P Pedoni 
Vietato ai minori di 18 anni 

DB SATIRI LO STANZtONE (Piazza di Grotta-
pinta 19- Tel 6671639 
Alle 21 10 Delitti da caffé di Mario Moretti 
con Sabrina Laleggla Diego Ruiz Sergio 
Zecca Al plano Tonino Maioranl Regia di 
Mano Moretti e Pina Panettieri 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4 -Te l 
6784380 * Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

Alle 21 00 Luv di Murray Schisgal con Edi 
Angelino Fabio Ferrari Giampiero In
grassa Regia di Patrlk Rossi Castaldi 

DELLA COMETA SALA FOYER (Via Teatro Mar-
collo 4 • Tei 0764380 • Prenotazioni carte 
di credito 39387297) 
Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tol 4743564 • 
4818598) 
Alle 21 00 Soc per Attori presenta Rialto 
di P Apollom con F A poi Ioni Lucrezia 
Lanto della Rovere Stefano Militi Alberto 
Molinan Marianna Morandl Federico 
Se ri barn Scene di A Chiti regia di Pino 
Quartullo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 • Tel 
4816598) 
Riposo 

DE'SERVI (ViadelMortaro 22-Tel 6795130) 

Riposo 
DI DOCUMENTI (VtaNicolaZabaglia 42-Tel 

5780480) 
Domani alle 21 00 PRIMA Orfeo e le Eu> 
menldi da Eschllo e Giulio - Concerto e 
sconcerto a più voci Regia di Luciano Da
miani 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6768259) 
Alte 21 00 La compagnia TKS l Teatranti 
presenta ln-pasto 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 4882114) 
Allo 20 45 La Compagnia Italiana presen
ta Il teatro comico di Carlo Goldoni Regia 
di Maurizio Scaparro scene di Maurizio 
Francia costumi di Lele Luzzatl musiche 
di Paolo Terni 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tet 8082511) 
Allo 21 00 La Comp Stabile Teatro Grup
po presenta Hop là • Saltaci to l to comme
dia con canzonette in due atti di Vito Botto-
li Regia di V Botfoli 

FLAIANO (VlaS Stefano del Cacco 15 -Te l 
6796496) Ing rano L. 15 000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 

Alle 21 00 La Compagnia II pudore bene 
in vista in collaborazione con Vienna Acts 
presenta In cerca di f ra t i vere di Fabrizio 
Cnsafulli e Darla De FloMan testi di Inge-
borgBachmann Regia luci e scene di Fa
brizio Crisafulli 

GHIONE (Via delle Fornaci 37- Tel 6372294) 
Alle 21 00 PRIMA II mercante di Venezia 
di William Shakespeare Regia di Giorgio 
Prosperi e Giorgio Serafini 

GOLDFINCH CLUB-BIRRERIA (Piazza della 
Pollarola 31-Tel 3230603) 
Alle 21 00 La Compagnia Arlos presenta 
Un uomo * un uomo di Bortolo Brecht con 
Barbara Valmorln Gianfranco Varano 
Regia di Werner Waas 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 . Tel 5810721 / 
5800989) 

Alle 22 30 C'hanno rodo lo stivale con 
Landò Fiorini GIUSI Valeri T Zevola L 
Romano Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro 14- Tol 
8416057 8548950) 
Ai lo2130 Gran tarata Courtehne, rito al
la francete a cura di Bmdo Toscani da 
una regia di Silvio Giordani Con D Gra
nata G TuCumel R Bondia E Siosopu-
los 
Alle 10 30 Infinito e Se l o t t i loco con Da
niela Granata e Bmdo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A Tel 
4873164) 
Allo 21 30 Nostalgia nostalgia per piccina 
che tu tla Due tempi di Dino verde con 
Dino Verde E Borrerae la partecipazione 
di Carlo Molveso 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 
Tol 6783148) 
Sala Azzurra alle 21 00 Dotto e Jet») In 
Concertcomlque Regia di Pino Ferrara 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 14 Tel 
6833867) 
Riposo 

MANZONI (Via MonteZeblo 14-Tel 3223634) 
Alle 21 15 Silvano Spadaccino in I canta
t t o r i * con Susanna dacc i Mano Aies 
sandn Antonella Zanetti Marco Busso 
ne Monica Brasili Primo Mancini Mano-
Ima Bernardini S Spadaccino 

METATEATRO (ViaMameli 5-Tel 5895807) 
Alle 21 00 La Famiglia delle Ortiche» pre
senta Il oratone dal Casi lino da Petrolio di 
P P Pasolini Adattamento di Giuseppe 
Bertolucci e Antonio Piovanoli! con A 
Piovanoli! RegladiG Bertolucci 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 • Tol 
485498) 

Alle 21 00 PRIMA L'esibizionista d> L 
Wertmuller con Luca De Filippo Athina 
Conci Mario Scarpetta Giuliana Calan 
dra ^eg lad iL Wertmuller 

OLIMPICO (Piazza Q da Fabriano 17 • Tel 
3234890 3234936) 
Alle 21 00 Susanne Link In Diatog mlt G 
B 
Dal 16 maggio ritorna Gigi Proietti con lo 
spettacolo A me gl i occhi b i t 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 
SALA GRANDE alle 2100 La Comp II 
Pantano presenta II coraggio di uccidere 
di Lars Noren Regia di Claudio Frosi con 
Nino Bernardini Giorgio Tausanl Beatri
ce Palme 
SALA CAFFÉ alle 21 30 Donna di un uo
mo di Astnd Roemere con Elettra Baldas-
sari e Shawn Logan Regia di Rosamaria 
Rinaldi 
SALA ORFEO alte 21 00 II Gruppo Gioco-
teatro presenta Favoleaclon (Il musical 
che e una favola) di P Quattrocchi e M 
Cattivelli Regia di C Boccacci ni musiche 
dIM Pace 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Nanona-
le 194-Tel 4885465) 
Alle 20 45 Dada I arte della negazione in 
M canarino mulo da Rlbemont Dessai-
gnes Regia di Meme Perllni 

PARlOU (ViaGiosuèBorsi 20-Tol 8083523) 
Alle 2130 Mariangela D Abbraccio e 
Massimo Do Rossi in Sunthlne di W Ma-
stroslmono Regia di Marco Mattolini 

PIAZZA MORGAN (Ristorante in via Sina 14-
Tel 7856953) 
Alle 21 45 Statere che aerata Testo e r o -
già di Alberto Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 • Tel 
4885095) 
Alle 20 45 Rossella Falk in Boomerang di 
Bernard De Costa con Fabio Poggiali 
scone e costumi di Paolo Tommasi regia 
Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 13/A • Tel 
3611501) 
Al le21 00 PRIMA LaComp TelemeTea
tro presenta II simposio di Platone Regia 
di Francesco Tarsi adattamento di Alber
to Gessani 

QUIRINO (ViaMInghettl I -Te l 6794585) 
Alle 20 45 Van Gogh progetto e reg a di 
Luciano Mattino 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 • Tel 
68802770) 
Alle 21 00 La Cooperativa Checco Duran
te in È tornato Romolo da l'America di Vir
gilio Fami con Altiero Affiori 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli 75-
Tel 6791439) 
Chiuso 

SISTINA (ViaSistina 129-Tel 4826841) 
Alle 21 00 Riccardo Cocclanl* in concer
to 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (Lgo N 
Cannella 4-Spinaceto-Tel 5073074) 
Allo 21 00 Anteprima del debutto a Udine 
di Che line ha latto Shlrtey Tempie? di An
drea LoMI con Mano Podeschi Sabrina 
Scuce (marra Androa Lotti Giacomo Zito 
Regia di Walter Sant Ella 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 -Tel 
5896974) 

Alle 21 00 Toatromaria Stanze Luminose 
presenta Empedocle tiranno di M Gran-
do con A Bordini MTJmseng U Mar-
gio G Pontanl L Rlgoni F Sonica Regia 
di A Berdmi 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tol 5743089) 
Alle 21 00 C lme tempe t lo ted i L Natoli e 
R Reim con Lisa Ferlazzo Natoli Gianlu
ca Taddei Bmdo Toscani Musiche di G 
Taddet 

SPERONI (ViaL Speroni 13-Tol 4112267) 
Giovedì 19 allo 20 45 PRIMA L'albergo 
del libero acambio con Matteo Lombardi 
Enzo De Marco Luciana Di Rienzo P Lo 
Plano S Stmonetit P Villano C Faina 
M Concetta Maiorano Cecilia Caforn 
Traduzione e adattamento e regia di G 
Calviello 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 • Tot 
30311335-30311078) 

Alte 21 30 10 Piccoli Indiani di A Christie 
con Silvano Tranquilli Bianca Galvan Gi
no Cassani Anna ^Masullo, Riccardo Bar
bera Turi Catanzaro NunoO Agata Gian
carlo Siati Stetano-iOpoedis&no Sandro 
Romagnoli Regia G. Siati, 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 • Ostia 
Lido-Tel 5098539) 

^ Riposo 
TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimiglia 6 • 

Tel 6535467) 
Sala Cilindro alle 21 00 LaComp del Vi
colo di Ascoli Picino presenta Don Felle* * 
ne lgua ld iP Pento Regia di Enzo e Fabri
zio La Marca Supervisione di Aldo Gluf-
Ire 
Dialoghi al caffé notturno di R Paclm da 
Pirandello Regia di R Paoni 
Sala Grande Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE A 
(Via del Mare - altezza Piazza Gregorio 
Poi I • Ostia Antica - Tel 8083526) 
Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE B 
(Via dol Mare • altezza Piazza Gregorio 
Poli - Ostia Antica - Tel 8083526) 
Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE C 
(Via del Mare - altezza Piazza Grooono 
Poli * Ostia Antica • Tel 8083526) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo • Tel 
5415521) 
Domani allo 21 00 Concerto Cocleau 
Twlnga 

T0RD1NONA (Via degli Acquasparta 16 Tol 
68805890) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a • Tel 
68803794) 
Alle 20 45 PRIMA Teatro Stabile dell Um
bria presenta Nella gabbia ci Henry Ja
mes Drammaturgia di Enzo Siciliano Re
gia di Luca Ronconi 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 • Tel 
5881021) 
Alle 21 00 PRIMA La Famiglia delle Orti
che presenta Slabat Maler di Antonio Ta
rantino regia di Cherlf scene di Arnaldo 
Pomodoro Protagonista Piera Degli 
Esposti 

VILLA LAZZARONI (Via App a Nuova 522/B -
Tel 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Ma-ia Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 
Martedì 17 alle 21 00 GII ospiti di Vittorio 
Catte, con E Cattaneo P De Giorgio P 
Fenili C Fibbl P Fosso A LUCCI B S I -
monetti RogiadiVIttonoCatfo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico - Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 
Alle 21 00 Una serata di danza con la ce 
lepre bal lennaSutanne Linde 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA t-ALA 
CA.SEU.A 
(ViaFlaminia 118 Tel 3201752) 
Riposo 

ACCADEMIA MUSICALE C.S.M. 
(ViaG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Corsi di toona armonia storiadolla musi
ca canto lineo e leggero strumenti tutti 
prepararono agli esami di Stato Corsi 
gratuiti bambini 4/6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 6-Tel 6780742) 
Domani 20 30 Concerto del pianista Mau
rizio Pollini per la stagione da camera del 
I Accademia di Santa Cecilia In program 
ma Beethoven Sonata m mi minoro op 
90 Sonata In la maggiore op 101 Sonata 
m si bemolle maggiore op 106 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagl iamone 25 Tel 85300789) 
Aporte le iscrizioni per tutti gli strumont 
classici Da lunedi a venerdì ore 15 30 
1900 

A.GI.MUS. (Via dei Greci 18) 
Domenica alio 19 00 Grottaferrata Hotel 
Villa Florio * viale Dusmot 25 Concerto m 
memoria ul Plorino Maccan Pianista Ma
rilena Mouquet Musiche di Chopln De
bussy Ravel 

ARCUM (ViaStura I -Te l 5004168) 
Aporte iscrizioni corsi pianotorte tlauto 
violino chitarra percussioni solfoggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per I infanzia Segreteria marte 
di 15 30-17 00-vonerd l 17 00-19 30 

ASSOCIAZIONE CHtTARRISTICA ARS NOVA 
(Via Crescenzio 58 Tel 68801350) 

«Maciste all'inferno» di Brignone stasera al Palaexpò 
Continua la manifestazione per il centenario 
del Cinema con le proiezioni al Palazzo delle 
Esposizioni. Stasera è di scena Maciste. Alle 
20.45 prolezione del film "Maciste all'Inferno" 
del 1926 per la regia di Guido Brignone. Nel 
pomerìggio Inveceverrà proiettato 
"Messalina" (1923) di E. Guazzonl. Domani, 

invece sarà la volta (alle 18) di "I figli di 
nessuno" (1921) di Ugo Maria del Colle e "Ma 
l'amor mio non muore" (1913) di Mario 
Caserinl. Alle 20.45 proiezione di "Addio 
giovinezza" (1927) di Antonio Genina. Tutti i 
film sono accompagnati al pianoforte da 
Antonio Coppola che eseguirà delie 
Improvvisazioni sul momento. 

Delle Province 
Viale del le Province 41 Tel 4423S021 

Mol to r u m o r e por nul la 
(16-18 10-20 20-22 30) L 7 000 

D e l P i c c o l i 
Via del la Pinela 15 Tel 8553465 

I l p u p a z z o d i novo 
L innoa n e l g ia rd ino d i M o n e t 
Cartoni animati 
(17 30) L 7 000 

D e l P i c c o l i S e r a 
Via del la Pineta 15 Tel 8553485 

H o i m a t 2 : N o i f ig l i d i K e n n e d y 
(vers ioneor ig ina le s o t italiano) 
(21 00) L 8 000 

P a s q u i n o 
vicolo del Piede 19 tei 5803622 

Ph i l ade lph la 
(15-18 15-2030-22 40) L 7 000 

T l b u r 
Via degl i Etruschi 40 Tel 495776 

Jurass lc P a r k 
(1615-22 30) L 7 000 

C I N E C L U B 

A z z u r r o Se ( p i o n i 
Via degl i Scipioni 82, tei 39737161 

Sala Lumiere 
Zabr insk l po in td i An 'omom (17 30) 
Cane andaluso di Bunuol (19 00) 
28 maggio 1974-La strage di Brescia di 
Agosti (20 00) 
Appunt i sul caso Crowley di Vicentini Vi 
centini(20 30) 
Framment i d i vi te c landest ine di Agosti 
(21 15) 
W II pr imo maggio rosso di Godard (21 30) 
Sa laChap lm 
Il tr i t t ico d i Antonel lo di Crescimone 
(19 30) 
A l l u l o d r o m d i Z a n f l a r d i ( 2 l 30) 

A z z u r r o M e l l e s 
Via Emil io Fa Di Bruno 8 tei 3721840 

Sala Felhni 
Ivan II terr ib i le di Eisenstem (19 30) 
La congiura dei boiardi di Eisenstem 
(21 30) 
Sa laMches 
Rassegna su pr imi t ive e le avanguardie 
del c inema dal 1895 di ^?5 (19 30) 
Il mistero Picasso di Ctuzol (21 30) 

B r a n c a l e o n o 
V i a L e v a n n a H tei 8200059 
B l o w u p d i Antoniom '20 30} 
Zabr lnskl polnt di Antonioni (23 00) 

C i n e t e c a N a z i o n a l e 
Presso il Cinema Dei Picca i n Viale Cella 
Pineta 15 te'8553485 
B a r t o n F I n k d i J Cohen (19 001 

F e d . I t a ! . C i r c o l i D e l C i n e m a 

V idG ianode l l aBe l l a 45 *el 44235^84 

Bandit i a Orgosolo di V D e S e t a ( l 8 2 l ) 

G r a u c o 
Via Perugia 34 »el "82416" 70300199 
La dama del le camel ie di Y Asarna(19 00) 
La tazza di te d i W Wang (21 00) 

It L a b i r i n t o 
Via Pompeo Magno 27 lei 3216283 
SALA A Picnic sulla spiaggia di C Cna 
da(18 30 20 30 22 30) 
SALA B La strategia del la lumaca di Ca
brerà (18 30-20 30-22 30) 

La S o c i e t à A p e r t a 
Via Tiburtma Antica 15/14» te 4462405 

Giochi e adult i di A Pakula (15 30 17 30) 

P o l i t e c n i c o 
V i d G B Tiepolo 13/d el 322^559 

La condanna di Bel locchiol l ** 30) 
La valle del peccato di M de O l i ve ra (19 
22) 

L " 0 0 0 

Via Passino 26 tei 5136557 

Niente baci sul la bocca di A Techine 
(2"1 30) 

Tessera L b 000 
Un l i lm profumato alla I ragola L 6 000 

Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino (lauto e materie teoriche musica 
d insieme Coro Polifonico Propedéutica 
musicale per bambini guida ali ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JUBILO 
(vlaS Prisca 8*Tel 5743797) 
Sabato alle 21 00 Chiesa di Santa Prisca -
Con sull Aventino Vil i Edizione Cori per 
l'Europa • Cori per la pace Concerto dei 
con Kammerchor Walther von dor Vogel 
weide (Austria) Coro polifonico Casal de 
Pazzi (Italia) Musiche di Di Lasso Pale 
strina Lechnor Ingresso libero 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 o ricerca nuovi consti con cono
scenza musicale di base Tel 3492138 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ALBERT SCHWEIT 
ZER (Piazza Campiteli) 3) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARISSIMI (Vialo 
delie Provincie '84-Tel 44291451) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F. USZT (tei 
2416687-630314) 

Domani alle 18 00 Presso la Sala Baldini 
Piazza Compiteli! P - Concerto del duo 
pianistico Gianluca Patterol t l e Andrea 
Turlnl Musiche di Faurè Rachmaninotl 
flave! 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS 
(Tel 68802976) 
Lunodl alle 20 30 Museo degli strumenti 
musicali • Piazza S Croce in Gerusalem
me • Jan* Camlllonl al pianoforte Musi 
Che di Schumann Mozart Debussy In
gresso libero 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSONANZA (ViaS 
de Saint Bon 61-Tel 3700323) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tel 

23287135) 

Domani alle 21 00 Concerto per pianofor
te e chitarra con Antonella Antonini e Mi
chele Greci 
Corsi di conto corale pianoforte chitarra 
animazione teatrale danza teatrale violi 
no tlauto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORES 
(CorsoTneste 185-Tel 86203438) 
Il Coro Romani Cantoros ammetto nuovi 
cantori preferibilmente con esperienza di 
canto corale per la stagione concertistica 
1994 In programma musiche di Poulenc 
Haendel Monteverdi Por Inlormazioni r i 
volgersi ai numeri telefonici 86203438 
581l015(oro 17-19) 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA RISONANZA 
(Basilica di Sant Eustacchto) 
Mercoledì alle 21 00 La polifonia baerà a 
Roma nel Cinquecento Cappella musica* 
I» romana Direttore Andrea Longhi 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 581660-) 
Sabato alle 21 00 Concerto sintonico pub 
blico Direttore Zoltan Petko pianista Be
nedetto Lupo Musiche di Varese Potras 
si Bartok 

AULA MAGNA I.U.C 

(LungotevereFlaminio 50-tel 3610051/2) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(Viadi Vigna Rigacci 13-Tel 58203397) 
Riposo 

CENTRO CULTURALE BANCA D'ITALIA 
(v ladiS Vitale 19 Tel 47921) 
Alle 18 00 Concerto di Raffaella Corda al 
pianoforte Musiche di Brahms Beetho 
ven Schumann 

CIRCOSCRIZIONEXVI (Monteverde) 

Sabato alle 20 30 Presso la chiesa della 
Trasfigurazione • Piazza della Trasfigura 
zlone Rassegna di musica corale esegui 
ta dal! Ensemble vocale di Roma diretto 
da maestro Matteo Bovls Musiche di De 
Rose Wllbye Farmer Hassler Marenzio 
Scarlatti Brahms Ingresso libero 

COURT1AL INTERNATIONAL (Piazza Santi 
gnazio) 
Domenica allo 21 00 Chiesa di Sant Igna 
zio - Corale Polifonia Roma diretta da Al
varo Vatrl Musiche di Pietro Porsichini 
Stabatmater 

GHIONE 
(Via delle Fornaci 3?-Tel 6372294) 
Lunedi alle 21 00 Euromusica presenta 
Stefania Azzero (violino) Enrico Camtr ln l 
(pianotorte) Musiche di Patrassi Mozart 
Franck 

GRUPPO MUSICALE SALLUSTtANO 
(ViaColl ina24-Tel 4740338) 
Lunedi alle 21 00 Duo violino-pianoforte 
Giulio Arrigo-Marco Colabuccl In prò 
gramma musiche di Mozart Beethoven 
Brahms 

IL TEMPIETTO 

(P zza Campitelli 9 Prenotazioni lelefo 
niche 4814800) 
Alle 2100 Maggio musicalo concorto 
straordinario Concerto armonico dell Or 
chostra barocca di Leiden Musiche di Vi 
valdi Gabrieli Legrenzi UW vanWisse 
naer P Hellendaoi 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vicolo della Scimmia 1/b Tel 6875952) 
Alle 21 00 II Libro del Madrigali a 5 voci di 
Claudio Monte-verdi eseguito da Concerto 
italiano Dirige Rinaldo Alessandrini 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DONNA OLIMPIA 

(Via di Donna Olimpia 80) 
Sabato alle 15 00 Maratona musicale de 
dicata al conlronto ira musica colta e mu 
sica popolare Ospiti Coro polifonico di 
Villa Carpegna e Coro della Spm di Te
ttacelo Ingresso '«Pero 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Monte Testacelo 91 Tel 5757940) 
Domani alle 21 00 Sala nove Rassegna 
-Freon- presenta Scrittura ed esecuzione 
tra XVII e XVdl secolo Relatore Rinaldo 
Alessandrini Ingresso libero 

TEATRO DELL'OPERA 
(Piazza B Pigli Tel 4817003 481601) 
Alle 20 30 La Traviata di Giuseppe Verdi 
Con I orchestra cero e corpo di Dallo del 
Teatrodell Opera Maestro concertatore e 
direttore Paolo Carignani Regia d< Hen 
nmg Brockhaus 

TEATRO PARlOU 
(ViaG Sorsi 20 Tel 8083299) 
Sabato alle 17 30 I concerti di Mustcaha e 
Musikstrasse Giorgio Gatti baritono Ma
ria Teresa Conll pianoforte Mugiche di 
Pergolesl Chiarini Fioravanti Mozart 
Anfosl Franchi Cherubini Morlacchi 
Rossini 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere dei Melimi J3/A Tel 
3204705) 
Riposo 

ALEXANDERPLATZCLUB 
(Via Ostia 9 Tel 3729398) 
Alle 22 00 Dick Sudhattar a Lino Patrono 
Band 

ALPHEUS 
(Via del Commercio 36 Tel 5747826) 
Sala Mississippi Alle 22 00 Frank!» Hlng 
HCfrap italiano) 
Sala MomotornDo allo 22 00 Evento rock 
con Love Street, Wolan The Splaen 
Sala Red River alle 22 00 Cabaret con 
Riccardo Cassini e Tom Slnatra 

ASS CULT MELVYN S 
(Via del Politeama 8/8A Tel 5803077) 
Riposo 

BIG MAMA 
(Vicolo S Francesco a Ripd 18 Tel 
5812551) 

Allo 22 00 Concorto della band statuniton 
bedf iFIshHeads&Rlce 

CAFFÉ LATINO 
(ViadiMonioTestacelo 96 Tel 5744020) 
Alle22 00 Concer todeiRt l t 

CASTELLO 
IV a di Porta Castello 44) 
Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 
(ViaLamarmora 28 Tel 7316196) 
Alle 21 00 Concerto degli A10 e disco 
rock Ingresso gratuito 

CLASSICO 
(VaLibetta 7 Tel 5744955) 
Alle 22 00 Slel tno Delacrolx 

ELCHARANGO 
(Via di Sant Onofrio 28 Tel 6679908) 
Allo 22 00 Serata con il Trio Farlaa 

FOLKSTUDK) 
(Via Frangipane 42 Tel 4871063) 
Allo 21 30 Folk o country con la 'olk singer 
americana Patricia Lopez 

FAMOTARDI 
(Via Liberta 13 Tol 5759120) 
Alle 21 00 Serata con Fortunale Picco Oc-
carelli dllachitarra 

FONCLEA 
(Via Crescenzio 62/a-Tel 6896302) 
Alle 22 30 Serata d> rock italiano con i Bop 
Frog 

JAKE&ELW00DVILL4GE 
(Via G Odino 45/47 • Fiumicino Tel 
6582689) 
Allo 22 00 Clnaaky un nuovo gruppo ro
mano che presenta il suo albi-- ' 

MAMBO 
(Viadoir ionarol i30/a Tol 5897196) 
Alle 22 00 Arwak 2 In salta Musicatati 
noamencana 

MEDITERRANEO 
(Via di Villa Aquari 4 Tel 7806290) 
Ogni venerdì allo 21 00 Musica live lati* 
noamencana 

PALLA DIUM 
(Piazza Bartolomeo Romano 8 Tel 
5110203) 
Aiie22 00 Concertode Grossomodo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(ViadeiCardello *3a-Tel 4745076) 
Alle 22 00 Concerto dei Bregazll 

vdOVHiaPenienrs 33 Te &wr 

M M 
di Pier Benedetto Bertoli 

con 
Gabriella ARENA Tina BONAVITA 

Paolo BUGLIONI Maria Teresa CELLA 
Giuseppe Maria LAUDISA Pino LORETI 

Regia di Salvatore DI MATTIA 
Scene e costumi Luciano VINCENTI • Aiuto regia Patrizia BRONZINI 

Tecnico luci Marco ANGELOSANTO 

DAL 16 MAGGIO 1994 
TUTTI I GIORNI ORE 21 00 • FESTIVI ORE 18 00 - AVVISO AI SOCI 

OGGI ECCEZIONALE PRIMA Al CINEMA 

ROYAL - ROUGE ET NOIR 
AMERICA 

Arriva il momento della scelta assoluta: o tiri 
fuori gli artigli o la tua vita se la bevono come 

. un «CUBA LIBRE» 

© 
EMILIO ESTEVEZ CUBA GOODING. ,IR- DENIS 1£ARY 

k CUBA LIBRE 
; vv LA NOTTE DEL G I U D I Z I O < | « 

BMlUOHmtVH mUGOOOIWUH HCNWLeAJOrSTWinLMXW I I I t l M ' D o w i M i 
JtttMY mtX n w n m wmrn LLIJYD H. ttKAN • MAMim VASTI! mwm n MMt WlYrATVI 

« M W « MMiMKYN KAQTTMAS • 1IATTV VALIKW «tt.«nr.tjrft.1>i (»UCK 
"15T iJT«lTI0nNGltAH--i»«ÉuiMiavi U3nH<WJTJ[rw««rrTmOWH U.TV 
^ - • i- mrREv i o m i » oomamBur 

O G G I GRANDE PRIMA ORE 20.00 
Al CINEMA 

FIAMMA - KING 
In eccezionale contemporanea 

con l'apertura del 
Festival di Cannes 

ORARIO SPETTACOLI: 
16,30-18,30-20,30-22,30 



• > V J - ~ V • 

ettacoli di Roma j ^ ^ ^ ™ ' * *&?*&** **•*> 
&&££.?&&&'} 

'Unitàjpagina 27 

&*• j%.b* .» * M ,c, 

Academy Hall 
v. Stamlra. 5 
Tal. 442.377 78 . 
Or. 15.00-16.50 

18.40 .20 35-22.30 
L. 10.000 

Festa Ni casa 

?. Vertane. 5 • 
•1.854.1196 

Or. 10.»-18 30 
20.30-22.30 

L.10.000 

Adriano 

? Cavour. 22 
al. 321.1096 

Or. 15.30 -17.50 
20.10-22.30 

L.10.000 

diSlzzo.conR.Tognazzi,BDeRossi(ltaluD4) - • 
. Riunione di famiglia In un casale alla porle di Roma. Ses

so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti N.V Ih40' 

.Commedia* 

dlW.Hill,conRDonali. GHadmon (Usa'94) • 
Geronimo, Irriducibile capo Apache, • un pugno di giac
che blu che cercano di convincerlo alla resa.. Quasi un ro
manzo di formazione nel selvaggio West. N.V, 1 h 55' 

Western* 

Alcazar 
v M. Del vai, 14 
Tel. 5680099 
Or 10.30-1» 30 

2030-22.30 

L. 10.000 . . . 

T r o p p o so le 
dlG.Btnoluca,conSGuzzanll(ltalm'94) • 
14 personaggi e II fa tutti lei, la «satìrica» di -Tunnel-, 
Giornaliste, star del rock, cuoche. E sullo stando le disco
teche di RIcclone.N.V. 1h 30' . . -

' Commedia 

v Accademia Agiati, 57 dlSlzzo,conRTognazzi.RDeRossl(llalio'94) -
Tel. 540 NOI Riunione di famiglia In un usale alle porle di Roma. Ses-
0 r IS'SS * ISx! •<>. delusioni, Irustrazlonl di quattro sorelle alle prese con 

2030-2230 - i'alchlmladelsentlmentl.N.V.1h40' - , 
L. 10.000 . . . Commedia* 
Amedea ' -
v.N. del Grande, 6 
Tel. 581 «168 
Or. 16.30 -1830 ' 

20.30-22.30 

L.10.000 

Cuba Mara • La netta alsl giudizio 

Ariston 
v. Cicerone, 19 • 
Tel.321.2S9 . 
Or. 17 30 

20.00-2230 
L. 10.000 

MyUfe 
diB. /ruoto, con IH Kealon (Usa WJ • 
Giovane pubblicitario In attesa del primo tiglio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suol ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. . , 

Drammatico * 

Astra 
v.leJonlo.225 
Tel. 817297 
Or. 16.00-22.30 

L.10.000 

I m p e l l e I twnel i isnta 
dlR.Haringlon.conB.milB.SJ Parker (Uso'94) • 
Thrilling acquatico con Bruce Wlllls: tentano di tarlo fuori, 
ma dopo «Trappola di cristallo» dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruce 6 Invulnerabile. N.V. , 

Thr i l ler* 

Atlantic 
v Tuscolana, 745 
Tel. 761 0656 
Or. 16.30 -1830 

20.30-22.30 

L.10.000 

diM.Rydtll,conSSlone,RCert(Usa'93)-
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio «L'a
mante» di Sautet. Un «lui» Incarto tra l'amante e la moglie 

, appena lasciata. Un po'più sexy dell'originale. N.V ih50' 
Melodramma * *•& 

Augustus l 
e. V, Emanuele, 203 
Tel, 687.5455 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 
L.10.000 

TheOetaway • 
di R Donaldson, con KBasmgcr. A. Boldwm(Usa'94) • 
Amanti In tuga a euon di rapine e pistole E II remake di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah. Baldwln-Baslnger In com
petizione con McOueen-MacQraw. Sconfitti. 

G i a l l o * * 

Augusta» 2 
e. V. Emanuele. 203 
Tel. 687 5455 
Or. 17 00-

19 50-22.30 

L.10.000 

I I 
dIAJ Rotola, conj Roberts. D Washington (Usa '93) • 
Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi E azzecca II colpevole, cacciandosi In 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grlsham. 2h 15' 

. OlaMo-**£-£& 

BsAertnll 
p. Barberini. SS 
Tel 4827707 
Or 1705-1855. 

2035-2230 
'L.10.000 . . . 

Batb«ftnl2 •; 
p. Barberini, 52 
Tel 4827707 
Oc. 17 90.18.50 

20.45-22.JC 
L.10.000 

diJ Reuben. conM Culktn. tWooi (Usa 34). - -
Il ragazzino pestifero di -Mamma ho perso l'aereo-jl tra
sforma in un piccolo criminale dal tratti demoniaci oppo-
stoauncoetaneoouonissimo.Ny ih i5 " ., 

:. .^ :.z^^....^mstw»!r\-
diSlzzo.conRTognazzi,B.DeRossi(lKilaD4) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti. N.V. 1 h 40' 

Commedia * 

Barberini 3 

?; Barberini, 52 
el. 482 7707 

Or. 17.30 
20.00-22.30 

L.10.000 

diC Co/um6us.eonR, Wilìams.S.f&rd(Usa. "93) • 
Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
«mamme» perfetto. N.V. 1 h 40' 

C o m m e d i a * * * * 

Capital 
v. G. Sacconi, 39 \ 
Tel. 393280 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L.10.000 

Capranlca 

?. Capranlca. 101 
el. 6792465 , . 

. Or. 17.00 r 
2000-22.30 

!r.!0j8ff...;...:..."„., 
Cepranichetta 
p Montecitorio, 125 
Tel. 679 6957 . . 
Or. 17.15 

20.00-2230 , 
L.10.000 

*r>appeta e^e^iieve 
diM.Rydetl.conS.Stone,RCere(Usa93) • ' 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautet Un «lui- Incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.v. 1h 50' 

Melodramma * * * 

dlJ.Shmdan.conDDayUwa,E.Thompson(Gb'93) • 
I giorni dell'ira secondo Sheridan. Che ricostruisce II caso 
del quattro di Gulltord. Irlandesi, furono accusati Ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

Drammatico * * * 

diJ Demme.conT Hanks, D Washington (Usa. '93) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo 1 dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks 

Drammatico **.<i-0' 

C t a k l 
v. Cassia, 694 ^ 
Te). 33251607 
Or. 17.00-19.00 

20.48- 22.30 
L. 10.000 " 

Chiit'i'"" 
v Cassia. 694 
Tel. 33251607 ' 
Or. 18.30-22.00 

1-10.000 

Cola di Rienzo 

?. Cola di Rienzo, 88 
el. 3235693 

Or. 17.00 
- 2000-22.30 

•nJA»». 

133 K 
dtP.Segal.conLNielstn.P.PKsley(Usa'94) -
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamoroaa la notte degli Oscar con II solilo tenente Dre-
bin impegnato nella lotta antl terroristi. N.V. 

Brlllant» 

' i o S i a ^ ' i i i a . " ' ' " ' ' ' ' " 
dtSSptelbeig.conLNeeson.RFtennes(Usa'$3) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler, industriale tedesco che salvo un miglialo di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N.V 3h 15' 

Drammatico * * * * • * * 

dIR. Weir. coni Bnages. I. Rase/Imi (Usa. V4) • 
Un uomo sopravvive miracolosamente a un Incidente ae
reo. E la sua vlla cambia. Peter Weir, l'australiano del-
l'-Attlmo fuggente-, ci spiega coms. N.V 

prammat ico** 

Eden '„-.'-' 
v. Cola di Rienzo, 74 
Tel 36162449 
Or. 16.30-18.40 

20.40-22.30 ' 

L. 10.000 

di A D'Alani, con A Ontano, M. Chini (Italia '94) -
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no Il menage di una coppia di proletari senza molte ambi
zioni. Inizia cosi l'Immersione In un mondo -diverso-

Drammatico** 

Embassy 
v. Stoppanl. 7 ' 
Tel. 8070245 
Or. 16.30-18.40 • . 

20.36-.'4.30 
L.10.000 
Empire t-
v.leR. Margherita. 29 
Tel. 6417719 • 
Or 16.30-1830 

20 30-2230 
L.10.000 

diH Ross,conK Tumtr.D Quaid.(Usa '94). • " 
Aggiornamento di Nlck e Nora In chiave farsesca. Con i 
due divi alle prese con una minacciosa spia cecoslovac
ca. N.V.1H25' . , 

!...'.....".'. C„9.M.M.1P.'.A..*. 
'Ti'ap'ii'oiid'afwrs' "Z". 

dIM Rydell. conS Sione. R Cere (Usa V3) • . 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio «L'a
mante» di Sautet Un -lui» Incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexydeU'orlglnale N.V Ih 50' 

Melodramma * *< . 

Empire 2 
v.le Esercito, 44 
Tel, 3010652 
Or. 1630-18.30 

2030-22.30 
L.10.000 

Trappola sventerò -
dlM.RydeHconS.Stone,RGcrc(Usa'93) • ' ' 
Rifacimento In chiave hollywoodiana del vecchio «L'a
mante» di Sautet. Un -lui- Incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N V. ih 50' 

Melodramma * . * * 

Esperia 
p. Sonnlno, 37 
Tel. 5812884 
Or 17.30 

20.10-22 30 
L. 10.000 . . . 

L'età 
diMScorsene.conD DayLewe.M PleiUer(Usa '93) • 
Nella New York di fine '800, l'America d alto bordo trama 
Intrighi familiari e si da alla bella vita. Manco tosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15 

Drammatico * * *•& 

Etolle 
p in Lucina, 41 
Tel 6876125 
Or 1500 

1830-2200 
L.10.000 

l U e t 
éS Spielberg, con L Neeson, R Penna (Usa '93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schlndler, Industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante N.V. 3h 15' 

Drammatico * * * irtrCr 

Eurclne . 
v. Liszt. 32 
Tel. 5910986 
Or. 1700-1850 

20.40-22.30 
L.10.000 

Una pailettole spuntata 33 VS 
di>>.Scgal,conLNielsai,P.J*esley(Usa'94)- ' " ' 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre-
bln Impegnato nella lotta antl terroristi. N.V 

Brillante 

Europa -
e Italia. 107 • " 
Tel. 8555736 
Or. 16.30-18 30 

2035-22.30 

L. 10.000 

dlN Kazan. conJ Scader, IH Amidi (Usa. '94) • 
Ricco yuppy separato conosce una donna che sembra 
perfetta per lui. Ma In realtà nasconde un passato ambl-
guoed Inquietante.. N.V. 1h 43' 

" - • • Thr i l l ing* 

Excelstor . 
B Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or. 1530-17.45 . , 

2000-22.30 

L.10.000 

MyUfe -
dIB. Rubm, conM. Kealon (Usa '94) • 
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passera i suol ultimi mesi preparando 
un tllm-testamento per l'erede, . 

- ~ Drammatico * 

Farnese 
Campo de' fiori, 56 
Tel, 6864395 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 

L. 10.000 

O H ansic i oH P e t e r - . , 
dIK Branagh. conK. Branagh. E. Thompson (Cr.Bret. '92) • 
«Grande freddo» all'Inglese: sei amici di gioventù si rilro-

. vano, un po' meno giovani, nelle casadi campagna di uno 
di loro, Ricordi, dolori, voglie represse, N.V. ih 50' 

* Drammatico * <rir 

Fiamma Uno 
v Blssolall. 47 • 
Tel. 4827100 
Or. 20.00-22.30 

L.10.000 

Fiamma Due 
v. Blssolatl, 47 
Tel. 4827100 i 
Or. 16.15-1820 

2025-2230 > 
L.10.000 
Garden 
v le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or 16.30-1840 -

2035-22.30 , < 

L10.00P. 

Gtotolio 
v. Nomentana, 43 
Tel 6554149 
Or. 16.00-18.10 . 

20.20-22.30 
L.1P;000. 

Giulio Cesare 1 
v le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 16.00-18.10 - . 

20.20-22.30 
L.10.000 ' ' 

Troppe sole 
di C Bertolucci, conS. Guaanti (Itala "94) • '' 
14 personaggi e II fa tutti lei, la -satirica- di «Tunnel-
Giornaliste, star del rock, cuoche. E sullo sfondo le disco-
techedi RIcclone.N V. Ih 30' 

, .Cornmedla 

Incubo «l'amore -
di N Kazan, con J Spader.M Amidi (Usa, H4) • 
Ricco yuppy separato conosce una donna che sembra 
perfetta per lui. Ma In realtà nasconde un passato ambi
guo ed inquietante.., N.V 1h43' 

Thr i l l ing* 

L e z i o n i d i p l a n o . -
diJ Campion, conH Hunter. H Keitel (N Zelanda, 1993) • 
Rovente storia d'amore fra una donna borghese, muta e 
amante della musica, e un bianco che sembrs un aborige
ne Il tutto nella Nuova Zelanda dell'800. Bellissimo. 

P.r*.m.matl.co*.**<fi> 
• • y ^ j ^ j ^ ^ ^ ^ ^ ' - - ' ^ ' ; ' ; 

di P. Segai, con L Nlctsen, P. Presley (Usa '94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Dre-
bln impegnato nella lotta antl terroristi N,V 

Brillarne 

Giulio Cesare 2 
v.leG Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or 16 00-18.10 

20.20-22,30 ' 
L. 10.000 " 

I n c u b o d ' a m o r e • 
di N Kazan, conJ. Spader, M Amick (Usa, 94) • 
Ricco yuppy separalo conosce une donna che sembra 
perfetta per lui. Ma In realtà nasconde un passato ambi
guo ed Inquietante... N.V. 1h 43' 

Thrilling.* 

Giulio Cesare 3 
v le G Cesare, 259 _, 
Tel 39720795 
Or. 16.30 

2000-2230 • 
L.10.000 

Goiowi''" 
v. Taranto, 36 
Tel 70496602 
Or 1730-1915 
' 20.50-2230 

.'L.ip,óop. :.̂  
Greenwlchl 
v. Bodonl. 59 
Tel, 5745825 
Or. 16.30-18.30 . 

. 20.30-2230 
L.10.000 

Pmladelphla • •• 
' diJ Demme, con T Hanks. D Washington (Usa. $3) • ' 

Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del
l'aids Un giovane si ammala, un avvocato progressista io 
difende dopo I dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

p r a m m a t i c o * * . * * 

L ' I n n o c e n z a d o t d i a v o l o 
dtJ.Rtuben.eonM Culkm,E.Wood.(Usa'94) • ' ' 
Il ragazzino pestifero di -Mamma ho perso l'eerae»ei tra
sforma In un piccolo criminale dai tratti demoniaci oppo
sto a un coetaneo buonissimo. N.V. 1 h 25' 

' ' • " " . " ' " " " . ' • 'H ' I . THRILLER** 

di K Looch. con C Rock. V. Vega (Gran Bretagna, 94) • 
Nell'Inghilterra post-thstcherlana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti I numerosi figli, Ma Maggie non è 
una pazza, n i una delinquente. E allora chi ha ragione? 

Drammatico * * * 

Greemvlch2 
v, Bodonl, 59 
Tel. 5745825 
Or 16.00-1810 

20,20-22.30 

L. 10.000 " ' 

dIM Bellocchio, con T. Bone. B Anderson (Itala 94) • 
Giovane Bttore rifiuta II linguaggio verbale fuori dal palco
scenico Un'immersione «onirica» nell'universo psicoa-
nalltlco secondo Massimo Fagioli qui sceneggiatore 

Drammatico* 

GreerrMrtch3 
v Bodonl, 59 
Tel 5745825 ' 
Or. 1630-18.30 

2030-22.30 

L. 10.000 

I l t u f f o %l ' K1 ^ 
di M. Martella, con V. Salemme. C Natoli (Itala 93) • 
Un'estate, tre giovani: due ragazzini rimandati In fisica e 
lo studente che dà loro ripetizioni Un'Indagine raffinata 
nel mondo dell'adolescenza. N.V, 1 h 38' 

Commedia * * <r* 

Gregory 
v. Gregorio VII. 180 
Tel. 5380600 
Or. 16.30-18 30 

2030-2230 ' 
L. .10.000. 

HrtWay 
I go B. Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or. 16.00-18.15 

20.15-22.30 
L.10.p0O ,'... 

Induno 
v. G. Induno, 1 
Tel 5812495 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 -
L.10.000 

Trappola d'amore 
diM Rydell conSSlone,RCere(Usa'93) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio «L'a
mante» di Sautet Un «lui- incerto Ira l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po'più sexy dell'originale NV 1h50' 

Melodramma * <rir 

dll Badham, conR Dreyfuss, £ Eslevez. (Usa 94) • 
Il testimone e scomparso. Bisogna cercarlo, aspettarlo, 
marcarlo stretto Ci pensano tre della -sorveglianze spe
ciale». Troppo speciale. N.V. 1h 50' . • 

' COMMEDIA* 

I I 
di A Holland con K Moberfy. M Smith (Usa '94) • 
La storia di un luogo segreto dell'Infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnleszka Holland di «Europa Europa- e 
prodotta da Coppola. Per bambini di ogni età NV. 

Drammatico * 

King Mister rulla hoop 
v, Fogliano, 37 
Tel. 8K06732 
Or. 20.00-2230 

L.10.p00 

Madison 1 
v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 . 
Or 1630 

18 20-20.30 

L.10.000 ' 

4&eWt*9nC*fe' OfJQI 

Madison 2 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 
L. 10.000 . 

dlK&atagh,conK.Branagh,E.TIìompson(CrBret 9?) -
* «Grande freddo» all'Inglese, sei amici di gioventù si ritro

vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
" di loro. Ricordi,dolori, voglie represse. N.V, ih 50' 

Drammatico * * * • 

Madison 3 
v. Chlabrera, 121. 
Tel. 5417926 
Or 1630-1830 

2030-2230 
L.10.000 

Madison 4 . 
v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 16 30-18.30 * 

20.30-2220 
L. 10.000 * " " 

lnip»stto lnMiihi«MivV 
diR Hemngton,eonB Willis.SJ Parker (Usa 94) • 
Thrilling acquatico con Bruce Wlllls tentano di farlo fuori, 
ms dopo -Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruce e invulnerabile. N.V. , 

Thr i l ler* 

di A Lee. con W Choo, M Uchtenstein (Taiwan '93) • ' 
-Vlzietto- alla cinese coppia di gay deve «recitare» quan
do i genitori vengono in visita. Un insolito film talwaneae, 
Orsod'OfoaBerllno'93 N.V 1h42' 

Commedia * * "trù 

Maestoso! 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 16.00-18.10 „ 

20.20-2230 ? 

L. 10.000 '• • 

Una pallottola epuntata 33 54 
diP Segai, con LNtelstn.P Presley (Usa D4) • •'•'• 
Terzo episodio della sago demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Ore-
bin Impegnato nella lotta antl terroristi. N V 

Brillanto 

Maestoso 2 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or. 1810-22.00 

dtS Spielberg, an L Neeson, R Barnes (Usa V3) • 
li celeberrimo 4ilm di Spielberg sull'Olocausto La storls 
di Schlndler, industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante N.V 3h 15" 

P^.^rn.a.UcP..£*.*.&££ 

i n c u b o d ' a m o r e 
dlN Kazan, conJ Spader, M Amick (Usa, 94) • 
Ricco yuppy separato conosce una donna che sembra 
palletta per lui. Ma In realtà nasconde un passato ambi
guo ed inquietante... N.V Ih 43' 

ThrlMIng* 

Maestoso 4 -
v Appla Nuova, 176 
Tel 786066 
Or 16 00-1810 

20 20-22.30 
L. 10.000 

L.10.000 

Maestoso 3 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 786086 
Or 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

di A D'Aatn.conA Galiena.M Chini (Italia D4) • 
Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba
no Il ménage di una coppia di proletari senza molte ambi
zioni Inizlacosl l'Immersione in un mondo -diverso». 

Drammatico** 

Majostlc ' 
v S. Apostoli, 20-

•Iel.>67S4eo8—. — 
Or. 17 00-21.00 

L.10.000 _"„. 

Metropolitan 
v del Corso, 7 . 
Tel. 3200933 
Or 16.50-16 50 .' 

, 20.40-2230 
L. 10.000 

di S Spielberg, con L Neeson, R fiennes (Usa 93) • 
Il celebertìmollun4i/Solelbergjuii;Òloc»uolo La storia 
di Schlndler, industriale tedesco cri» salvò un miglialo di. 
ebrei da morte sicura nel lager Emozionante. N.V 3h^5' 

..M.»...!l..!V..^.«u!'..>Mu.'IZ l%R!ì!Sffi lc!!. 
U n a p a l l o t t o l a s p u n t a t a 3 3 % 
di P. Segai, con LNielsen.P Presley (Usa 94J- -
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker A soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con II solito tenente Dre-
bln Impegnato nella lotta antl terroristi. N.V. 

Brillante 

Mignon • 
v. Viterbo. 121 -
Tel 8559493 
Or. 16.30-1830 

,20.30-22.30 
L, 10.000 

di K. Looch, con C Rock, V Vega (Gran Bretagna, 94) • 
Nell'Inghilterra post-thatcherlana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti I numerosi figli. Ma Maggie non è 
una pazza, ne una delinquente E allora chi ha ragione? 

Drammat i co* * * 

MultJplex Savoy 1 U n a p a l k t t t o l a s p u n t a t a 3 3 % 
diP Segai, con LNielsen.P Presley (Usa'94) • 
Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenente Ore-
bin Impegnato nella lotta antl terroristi. N V 

Brillante 

v Bergsmo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or 1630-1800 • 

19.30-2100-2230 

MurUplexSavoy2 L 'ant ico d ' I n f a n z i a 
v Bergamo 17/25 diPAvall,conJ Robardslll.A Galbcr(Itala94J • 
Tel 8541498 Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut
or ISIS"!??? , . toperlui Ma un vecchio amico del college tira fuori certi 

20 20 - 22.30 altarini Avatl in Usa. storia di ricatti N V 1 h 40' 
L.10.000.....'. G i a n o * * 

Multiplex Savoy 3 B i a n c a n e v e o 1 so t to n a n i 
v Bergamo, 17/25 di W Dtsnev Cartomanimali (Usa 37) -
Tel 8541498 F Tornailfamosocartoondl WaltDisney, incopia restaura-
0 r ISSS'U'S „ „ ta La storia della bella-principessa e dei sette simpatici 

19 20-20 50-22 30 n a n e t t | Un classico Immortale NV 1h23' 
L.10.000 Cartoni animati * * * 

New York -
v Cave, 36 
Tel 7810271 * 
Or. 15.30-18 50 

2010-22 00 

L. 10.000 

di W Hill, con R Duvall. C Hockman (òsa '94) • 
Geronimo, irriducibile capo Apacho, e un puono di giac
che blu che cercano di convincerlo alla resa Ouasi un ro
manzo di formazione nel selvaggio West NV 1h55* 

Western * 

Nuovo Sacher 
I oo Asclanghi, 1 
Tel 5818116 
Or 17 30-19.10 

2050-22.30 • 
L.10.000. 

Parts -
v M Grecia, 112 
Tel 7596568 
Or 17 30-20.10 

2230 

L. 10.000 " 

di DerekJarman (Gran Bretagna. 1993) 
Schermo blu. e stop Su quell'Immagine che ricorda il cie
lo, una colonna sonora fatta di citazioni Illuminanti Motto 
originale (e lievemente snob) N V. Ih 16' 

Sperimentale** * 

MyUfe ""• -'•"".'"". 
diB Rubm.conM Kealon (Usa 94) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro Passerà i suol ultimi masi preparando 
un film-testamento per l'erede 

Drammatico * 

Quirinale Kylrfe 
v, Nazionale, 190 dIB Rubiti, conM.Kealon (Usa '94) • 
Tel 4882653 Giovane pubblicitario in attesa del primo tiglio si scopre 
Or J730 -2000 malato di cancro Passerà i suoi ultimi mesi preparando 

J Z 3 ° un lllm-testamento per l'erede N V 1h50' 
L. 6.000 Drammatico * 

Qulrinetta • 
v Mlnghettl.4 
Tel. 6790012 
Or 1630-1830 

2030-2230 
L.10.000 

di C Chabrol, con E Btart. F Ctuzet (Fr '94) • 
Può la gelosia essere un Inferno9 Risposta lo pub Spe
cialmente se la moglie 6 bellissima e candida E se II regi-
stiiéChabrol.specialistao»isentimenti NV Ih40' 

DRAMMATICO** 

Reale ^ 

? Sonnlno, 7 
el 5810234 

Or. 1800-1810 
2020-22.30 

L.10.000 

Scblndfor'eLIst -
diS Spielberg, conL Neeson, R Fiennes (Usa '93) • < 
il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schlndler, Industriale tedesco cho salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV 3h15' 

Drammat ico* * * irirù 

Rialto ~<-
v IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 
Or 1630-18.30 

2030-22.30 
U.10.000 

Rito' "• 
v.le Somalia. 109 , 
Tel 86205683 
Or. 17 00 . 

2100 > 
L. 10.000 

f u c i n e I n i 
di D Wellington, con T McCamus, B Boto (Canada 93; -
L'ossessione di un giovane attoroche si trova a Interptre-
tare la parte di un poliziotto In una serie tv E dalla finzio
ne passa alla realtà N.V Ih 35' 

THRILLER * * 

S o h m d l o r ' s U a * • 
dIS Spielberg, con L Neeson, R Fienne, (Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La stona 
di Schlndler, Industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager Emozionante NV 3h15' 

Drammatico * * * -(rifu 

Rivoli 
v Lomoardia, 23 ' 
Tel 4880683 
Or 17.20 

20 00-22.30 
L.,10.pOO 

Rouge et Nolr 
v. Salaria, 31 
Tel 8554305 
Or. 1630-1830 

20 30-22 30 
L.10.000 

Royal - • 
v E Filiberto. 175 
Tel 70474549 
0^1*30^18 30 ' »iT 

»"""OT3O'-r22'30 '• '* 

\«.wm:.:...::.:M 
Sala Umberto 
v della Mercede, SO 
Tel. 6554305 
Or 1600-1810 

2020-2230 ,• 

QueU 
di) luory.conA Hopkins,^ Thompson(GrBret '93) . 
La vita di Mr Stevens Ovvero, del maggiordomo -idea
le-, ovviamente Inglese, che serve per vent anni nella 
stessa magione Con un grande Hopkins NV 2tn3' 

Drammatico.** fr<r 

C u b a l i b r a • L a n o t t e d e l g i u d i z i o 

Cuba Nora - La notte del giudizio 

e» *.T%d I 'UH ogniU tiiuEm 
I n n . \ , M C M 

iia«ti0P.jf 

.UnT/UT. .„„.... ...~Z.~-..Z....... . .. ,..,.,VH .... 

Il sogno delta farfalla -
diM Bellocchio, con T Blatte 8 Anderson filala 94) • 
Giovane attore rifiuta il linguaggio verbc'e fuori dal palco
scenico. Un'immersione -onirica- nell'universo psicoa-
nautico secondo Massimo Fagioli qui sceneggiatore. 

Drammatico* 

Universale -
v Bari. 18 .- , 
Tel 8831216 '• 
Or 1600-1810 

20.20-22.30 

L. 10.000 ' 

Rapa Nul 
di K Reynolds, conJS Lee, S Holt ( Usa 94J • 
La storia dell'isola di Pasqua Ovvero, oel due popoli che 
si contesero l'isola secoli fa, raccontata con stile favolisti-

' co dal regista di -Robin Hood-
Avventuroso** 

Vip > .- -
v Galla e Sidama, 20 
Tel 86208606 
Or 1630-18.30 

2030-22.30 
L. 10.000 

• volto 

F U O R I 
WSBSS^àMhù^ 
B r a r a c l a n o ' 
VIRGILIO Via S Negrotti, 44, Tel. 9967996 L 10 000 
M M i e y s i t a i , . . , * <?.?;.!?.-3£2!!-.?P! 

C o l l o f o r r o • - -
AMSTON UNO Via Consolare Latina. Tel. 

Sala Corbucci' Trappola d'amore 
Sala De Sica: Incubo d'amore 
Sala Felllm. Le avventure di Huck Finn 
Sala Leone'My IN* 
Sala Rosaelllnr II giardino segreto 
Sala Tognazzl' Una pallottola spumai» 
Sala Visconti' Maniaci sentimentali 

9700588 
L. 10.000 

17.45-20-22 
17.45-20-22 
17.45-20-22 
17.45-20-22 
17.45.20-22 
17.48-20-22 
17.46-20-22 

VITTORIO VENETO Via Artigianato. 47, Tel. 9781015 
L 10.000 

Sala Uno. L'Innocenza del diavolo (17.45-20-22.151 
Sala Due: Occhio al testimone 17.45-20-22.15 
Sala Tre: LsdyBIrd Lady Blrd 17.45-20-22.15 

POLITEAMA Largo Panlzza, 5, Tel. 9420479 L 10.000 
Sala Uno: Una pallottola spuntala (16.00-22.30) 
Sala Due: Quelche reste del giorno (17-19.40-22.30 
SalaTw.Myl.rf» * b^.M 

SUPErKINEMAP.za del Gesù. 9, Tel. 9420193 ' 
L 10.000 

Mjslerhulahoop t.1.8;.?2'.??) 

Q o n x a n o 
CYNTHIANUM Viale Mazzini. 5, Tel. 9364484 L. 6.000 
Riposo, 

M o n t o r o t o n d e ' 
MANCINI Via G Matteotti. 53. Tel. 9001688 
Della morte dell'amore (18-20-22) 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060882 
Biancaneve e I sette nani (16-17,30) 
Getaway (19 30-22) 

g*1™1*""" " """""""""" 
S mediocre 
i buono -
ÌL-L-L 0 i , l r n 0 

,s C H I T I C A , , 

, * • * 
• * * • * 

,i P U B B L I C O > | 
* i. 1 

. •ir-Cr 8 

SISTOVIadel Romagnoli, Tel. 5610750 L 10.000 
Myllfe .(1^.10-20.15-22.30) 

SUPERO* V.le della Marina, 44. Tel. 5672528 L. 6 000 
Urui pallottola spunuta .„J16>1>..3»19.ip-2.a45^.30) 

T i v o l i 
QIUSEPPETTIP.zzaNIcodeml, 5, Tel. 0774/20067 " 

L 10 000 
Mjatarhulalioop (17 3^19 30r21.3q) 

T r o v l g n a n o R o m a n o 
CINEMA PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 

L. 10 000 
Itol nome del padre .f20;22.) 

V a l m o n t o n o 
CINEMA VALLE Via G. Matteotti, 2, Tol. 9590523 

L. 10.000 
Spettacolo teatrale 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R.EJM. 
(ViaQlovannlCastano,39-Tel.2003234) , 
All'Ippodromo delle Capannello - Via Ap
ple Nuova. 1245 - l'Ass. cult. REM tutte le 
giornate festive organizza* animazione e 
giochi, spettacoli di burattini, manglafuo. ; 

co, giocolieri, karaoke, musica; graffiti e 
aeografoconLeRoyelceyes, i ,. \ -. 

BIBUOTEC«X«ICIIWOSCI«aONE _' • 
, (Tel. 5611815) 

Riposo 
CfltMOONO ' 
, (VlaS Gallicano,8-Tel 5260945-536575) 

Riposo 
DCUIARTI >> 

(Via Sicilia, 59- Tel. 4818598) 
, Riposo H 
DON BOSCO 

>, (VlaPublloValerlo,63-Tel 71587612) < ' 
""> Riposo 
•OrOlJSHPUPPETTHEA-mecLUB . -

(VlaGrottaplnta,2-Tel 6879670-5696201) 
Riposo 

QRAUCO , 1 , -
(Via Perugia, 34- Tel. 7622311-70300199) 

^ Riposo • 
TU'rmMONOMVINO 

• (Via O. Qenocchl.' 15 - Tel 6601733 -
5139405) 
Alle 10 00. OH animali di legno che parta. 

> no favole, storie, avventure con le Mario* 
nette degli Accettella. . ^ '_ 

TEATRO O'OQOI CATACOMBE 2000 
(VlaLablcana,42-Tel 7003495) 
Riposo - >. •• 

TEATROTENDA COMUNE A " 
(Via del Mare • altezza Piazza Gregorio 
Poli - Ostia Antica • Tel 8083526) 

' Riposo , ' ' ,. 
TEATROS.RAFFAELC -

(VialeVenllmlglla,6-Tel 6534729) 
Riposo . * 

TEATRO VERDE 

(Circonvallazione Qlanlcolense.lO - Tel. 
5882034-5896065) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI 
(Via Appla Nuova. 522-Tel 797791) 
Riposo 

I ^-a««aVV« * 

fflMHcB^i»^4c^ 

siiì>.'<ni^i1'-

http://Tel.321.2S9
http://dlR.Haringlon.conB.milB.SJ
http://dlJ.Shmdan.conD
http://dtJ.Rtuben.eonM
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..Roma' Giovedì 12 maggio 1994 

Debutta questa sera all'Olimpico 
lo spettacolo della coreografa tedesca 

Susanne Linke 
Una «vestale» 
dell'espressionismo 

ROSS.tt.LA BATTISTI 

• Lunghi capelli sciolti sulle spalle che le si scompigliano mentre si im
pegna in una danza brusca e asciutta: a più di cinquantanni sembra an
cora un'adolescente Susanne Linke. bionda testimone del neo-espressio-
nismo tedesco. Per la Filarmonica, dove toma stasera ad esibirsi all'Olim
pico con il suo ultimo spettacolo - Dialog mit C.B. e Carle bianche fQrS.L 
-, la coreografa è gradita ospite da anni e forse per questa assidua fre
quentazione è nota al pubblico romano persino più di Pina Bausch. La 
scuola di provenienza, in fondo, è la stessa: la Foltovangschule di Essen, 
ovvero il centro focale dove ancora oggi si può raccogliere l'eredità di 
Kurt Jooss e della danza espressionista., 

Laddove la Bausch ha presto scartato su una sua linea personale di n-
ccrca, Susanne ha scelto di restare lungo un percorso più fedele ai detta
mi espressionisti. Vestale di un'eredità forte e vitale al punto di potersi ri
generare negli anni con nnnovata fantasia, senza perdere quel legame 
con la tradizione che spesso ritoma come memora e come omaggio nei 
suoi spettacoli. Tempo fa nallestl, reinterpretandoli. dei brani di Dorè 
Hoyer- pioniera della danza moderna, che fu anche sua insegnante. Og
gi dedica a Gerhard Bohner il suo Dialog mit C.B. Prematuramente scom-

SusanneUnke 

parso qualche anno Ja, anche Bohner è statotino dei coreografi più rap
presentativi del'Tàrlztndater, àttenfcAfildlogd» "della danza tedesca, che-
ha «np>escato» da'rèpe'rtbri,^oraàti'solo'"-mriemònicaitiente,t balletti di 
Oskar Schlemmer e del periodo astrattista del Bauhaus. L'assolo, com
mentato scenograficamente dalle strutture in acciaio dello scultore Ro
bert Schad, è un brano coreografico asciutto e intenso, dove il ricordo : 
dell'amicò scomparso riecheggia nella rigorosa geometria dei movimen-

Più fluido, morbidamente affidato a un'ispirazione più intimista, il se
condo assolo in programma, Carte bianche airS.L, che, non a caso, tra-
dotto sta per «Carta bianca perS(usanne) L(inke)». Libera di esprimersi,', 
dunque, e, forse, di non rinunciare a uri altro aspetto della memoria, sta-, 
volta quella personale dei suoi primi lavori, quando esprimeva disagi esi
stenziali e solitudini al femminile. Indimenticabile il suo assolo con una 
vasca da bagno, Im Badewanne, quasi un «manifesto» del suo modo di 
coreografare privo di fronzoli e civetterie. Uno stile aspro, dalla dispera
zione congelata che nel tempo si va raffinando in equilibri raffinati, soste
nuti da una scelta musicale adeguata. Dalle sinuosità di Schubert alla 
musica concreta di John Cage che sottolinea le sue performances odier
ne (le Sonatas and Interludes for Prepared Piano che il pianista Bernhard 
Wambach esegue dal vivo per Dialog mit C.B. o la Tabula rasa di Arvo 
Pan per Carte bianche ttr&L): Un gioco meditato che Susanne conduce 
in un'interazione parallela con le sculture presenti in scena. Come inse
guendo l'ideale di una purezza assoluta e propno con questa concettuali-
tà sfidando lo spettatore ad affrontare spettacoli meno disimpegnati del 
solito.Consigliatoperchivuoletomareariflettere ** -

Marta Teresa Jmseng e Luigi Rigonl In una scena di «Empedocle» 

Un convegno internazionale sul filosofo. Il 31 concerto di Shulze 

Nietzsche, se l'enigma 
si fa suono per gli dei 
r»SS2SSSS'S20SS 
E stasera I frammenti 
deir«Empedocle» 
al Teatro Spazio Uno 
$ono(tiw'gir«iMrrll««pettaco(art< 
iciwauomtMpiarwlreonvéKrio 
•L'enigma, Il Miono«Klf del» 
ospitato a fine mete al Palazzo 
delle Esposizioni, prima tappa di un 
progetto europeo. E quello che si 
tiene al Teatro Valle II prossimo 3 1 
maggio già si annuncia come un 
piccolo concerto-evento: sul -
palcoscenico, salirà Infatti, Klaus 
Schulze, nella prima apparizione 
Italiana del musicista tedesco, 
famoso per le sperimentazioni " 
compiute nell'area della musica 
elettronica negli anni Settanta. Da 
questa sera al 30 maggio, Invece, > 
al Teatro Spazto-Uno, «Empedocle», 
scritto da Maurizio Grande sul 
frammenti lasciati da Nietzsche, 
regia di Alessandro Bordini, • 
Interpreti Maria Teresa Jmseng nel 
panni del filosofo agrigentino, Ugo 
Marglo In quelli di Nietzsche, 
Guidando Pontoni a dar voce a 
Stalin e Pinocchio, Luigi Rlgonl e 
Franco Sonica (costo del biglietto 
10-lSmlla, un'ora la durata). 

, sa Verranno da tutta Europa, da 
Pangi, Berlino, Basilea, Madrid, 
Strasburgo e da tutta Italia, da Trie
ste, Napoli, Roma, Siena, Tonno... 
Tutu raccolti per due giomate.di in
tenso dibattito attomoAd un tavolo 
chiamato «L'enigma, il^suonoe gli 
dei. Friedrich Nìétschee la cultura 
europea. 1994-2000». Cosi si intito
la il convegno intemazionale che 
Mario Perniola, docente alla se
conda universiadi Roma, e il regi
sta Alessandro Bordini hanno orga
nizzato (complici le università di 
Roma, Basilea, Berlino e Madrid, 
nonché il Cnr.'e l'assessorato alla 
Cultura del Comune) il prossimo 
30 e 31 maggio al Palazzo delle 
Esposizioni. Un tentativo arduo, 
quello di sistemare questo scorcio 
di secolo - e di millennio - sotto il 
segno del filosofo tedesco, ma l'in
tento annunciato è quello di capi
re, grazie alle relazioni di studiosi e 
pensatori di vari orientamenti e na
zionalità, come possa oggi il pen
siero di Nietzsche influenzare una 
società votata allo spettacolo di se 
stessa, lacerata e trionfante, forse 
non più in grado di rinnovare i per
corsi della conoscenza e del senti
re A relatori come lo stesso Pemio-

STEFAMIA CHINZARI 

la Vattimo, Marramao, José Jimé-
> nez, Dorfles, Chnstoph Wulf e La-

rouelle l'arduo compito di un tra
gitto da sintetizzare ai posten. -
_ ,A lastricare la strada per il con-

,. vegno,"*cco Empedocle nrannoflù „ 
; spettacolo diretto .da Alessandri.,., 
. Berdinr'da stasera al 30 maggio in ... 

':• scena al Teatro Spazio Uno che •'' 
;" Maurizio Grande ha elaborato par- .'. 
«-'tendo dai frammentideM'Empedo- i; 
•e/e lasciati dallo stesso Nietzsche. £ 

'.' «Non una rielaborazione, ma una V. 
X vera e propria scrittura», definisce '••:. 

Grande questo suo ritomo alla ?,, 
^drammaturgia, smessi e per breve ff-
•j- tempo i panni del docente. «Nietz- •' 
;;•• sene vede la Storia come spettaco- £ 
f, lo tragico del tiranno, e il popolo ?• 
v come spettatore cieco e sordo di ì 
f,' eventi che lo travolgono. La figura £ 
'de l tiranno come "autore tragico" ,•'-
. passa da Empedocle a Mussolini, a 3. 
''1 Hitler, a Stalin, a Pinochet, evocati 3; 
;,; dalla vista troppo potente, dolente ;" 
àf di verità storica del professore Frie- \ 
•3 drich Nietzsche». -.. ••., • .yv; 
}?..• Uno spettacolo sulla «visione»,." 
% dunque, a partire dall'ossessione , 
"r- di un pensatore che ha visto trop- ; 
"'••; pò. che è-andato oltre la tragedia e ; 

oltre la storia, che ha nei suoi oc- * 

chi, spiega Grande, «tanto la Jugo
slavia in fiamme quanto l'Etna di 
Empedocle» E a dialogare con 
Nietzsche, sullo sfondo di uno spa
zio dominato dall'Etna e dalla cit
tà. Grande, ha chiamato personag
gi simbolo-come Wagner, e» Pinoc-i 
chio, Stalin e Saddam Hussein: ar
tisti, bugiardi, tiranni di una trage
dia chiamata «la nostra storia». ,. -

: • Ma è lo stesso Nietzsche ad au
torizzare una struttura di lavoro co
si ampia, «una visione della storia 
come un cumulo di macerie che 
non ha altro senso che l'inganno, 
politico, ideologico, civile». Il filo
sofo, lavorando all'Empedocle nel-, 
l'autunno del 1870, pensava ad 

< uno spettacolo grandioso, che evo-
' casse l'origine e il superamento 
della tragedia come forma eroica 
della civiltà. «Uno spettacolo filoso
fico con dentro una cerimonia reli
giosa», precisa oggi Grande, dove 
Nietzsche assegna a Empedocle «il 
compito di competere con la natu
ra, di porre il senso in luogo della 
indifferenza al senso, di evocare il 
conflitto fra I animale e il dio uo
mo, l'uomo e la natura il sacrificio 
contro la morte» 

RITAGLI 

RajpJtaitano^____ 

Frankie Hi Nrg - •••• 
all'Alpheus; 
Toma in pista uno dei più popolari 
protagonisti del rap italiano. Fran- , 
kie Hi Nrg, questa sera in concerto 
all'Alpheus di via del Commercio. -
Amante della rima come pochi, •. 
abilissimo con le parole e figlio 
della «zulù nation» fondata dal rap-
per americano Afrika Bambaataa.V 
ha pubblicato di recente il suo al-
bum d'esordio, accolto bene da 
critica e pubblico, ed ora gira a pie
no ritmo sui palchi della penisola 
sfruttando il momento favorevole. .••• 

Y ! U ? ^ ! « Globale 

Una festa £'.;..; •:..,-
per le africane, 
Un concerto di afro-music con di
scoteca, tanti piatti tipici da degu
stare e una sfilata di moda con mo
delli realizzati dalle donne della 
comunità africana presenti a Ro- -.-
ma. Questi gli ingredienti della fé- ; 
sta organizzata dal coordinamento :•• 
"Maboko na Maboko" per stasera :•, 
alle 20.00 al Villaggio Globale. P 
Quota d'ingresso, 5 mila lire 

T®.^r®..*?.!?.:*°J!!!!!!?!*0. 
"Shirley Tempie" 
a Spinacelo . 
Continua la rassegna patrocinata 
dal Comune di Roma. Stasera alle 
21 (con replica domani e sabato) 
allo spazio "Boomerang" è in sce- : •• 
na "Che fine ha fatto Shirley Tem-, 
pie" con la regia di Giacomo Zito. 
Biglietto 10 mila lire, '^y'-y ••? % ];' 

Libri & lettori 

"Le pistole U :: 
di Cicerone" " . 
Ci sono lettori sprovveduti e lettori 
sportivi, lettori culturisti e lettori lus- . 
suriosi, nonlettori machoe nonlet- "' 
tori; teledipendenti.'Di queste e al
tre categorie parleranno Alessan
dra Casella e Davide Tortorella "" 
(autori del libro "Le pistole di Cice- • 
rone" edito da Baldini & Castoldi. ';; 
Interviene Walter Veltroni. Oggi ' 
pomenggio alle 18.30, Teatro dei 
Satiri. , , , • _ -

Cinema 
"Wunkanal" 
di Harlan 
Alle ore 21, per il progetto "Oltre lo 
spazio costretto", sarà proiettato il 
film "Wunkanal" di Thomas Har
lan, . "un'estrema e • scandalosa [' 
messa in scena dell'interrogatorio 
di un criminale nazista". Al termi- \ 
ne seguirà un dibattito con l'auto
re Appuntamento al C S O A. For
te Prenestino in via F Del Pino 

INTERNAZIONALI. Non solo tennis 

E «palleggiano» 
con Ferrara ministro 
sa Proviamo a mettere sul merca
to le statue del Foro Italico e qual
che pezzo del Colosseo. Risultato: .< 
quelle statue di marmo costruite *V 
qualche decennio fa sarebbero si \-
vendute senza problemi ma sol- ;;. 
tanto un paio di piccoli pezzetti del '/: 
Colosseo avrebbero un valore im- ?• 
menso. Detto questo, la domanda •• 
viene spontanea: perché il Ministe-1; 
ro dei Beni Culturali non si interes- >v 
sa alla stessa maniera delie statue : ; 
del Foro Italico dei grandi monu- g 
menti che a Roma soffrono da anni " 
di incuria e di smog? Una sola de- ;'•• 
nuncia ha messo in forse il torneo .fi
di tennis più importante - e ricco £• 
d'Italia -, bisognerebbe forse fare '?.'• 
delle denunce per ogni segnale di:;' 
degrado per tutti i monumenti che , »' 
Roma ha? «Lasciamo perdere che :••• 
ò meglio», questa la laconica rispo- fr 
sta degli organizzatori. Punto e a 
capo,dunque. ? ..-.•.*;. - ..«> •.-,:•,/:'. 

Intanto continua il viavai dei ra- :• 
gazzini alla disperata ricerca di ". 
qualche tennista famoso. Rincorsa ' 
inutile, anche se in uno stand, in- '{i 
sterne al programma degli Intema
zionali si vende Tacchiappauto-

grafi", un piccolo giornalino con le 
fotografie dei giocaton presenti a 
Roma..«Due ore di treno, è da sta
mattina che siamo qui e torneremo 
a casa pieni di carte, adesivi, ma
gliette e cappellini. Una gita diver
tente e producente» dicono in coro 
una decina di ragazzi venuti da Na
poli. «Non abbiamo incontrato le • 
star del torneo? E chi se ne frega, • 
siamo riusciti a conoscere un sac
co di gente simpatica, ritorneremo 
l'anno prossimo visto che non ab
biamo i biglietti validi per semifina
li e finali». ' •'"':.. -• i'i-..c< - AV 

Al Villaggio Vip, intanto, c'è sta
to grande movimento. Oltre al sin
daco Francesco Rutelli, ieri sera al 
•vippaio» ha fatto la sua comparsa > 
anche il neo ministro ai trasporti ' 
Publio Fiori. E non sono mancati • 
cantanti e personaggi dello spetta- ;•; 
colo: come Claudio Amendola, :y 
Clarissa Burt. Sandra Milo, France- '; 
sco Salvi, Giorgio Bracardi, Luca • 
Valve... Tra i soliti noti • Fred Buon- ; 
gusto e Alberto Tomba (con tutto '.; 
il suo stafO, Licia Colò e Lory Del ,i: 
Santo. Una serata particolare per V 
Licia, compagna di Nicola Pietran-
gcli pnma dell'imbrunire ha pre-

-%1 -*! Lo stadio 
.-f^"" del marmi 

Alberto Pais 

sentato un libro dal titolo «La mia 
Arca» 

In tema di presentazioni c'è da 
segnalare anche il -Meeting estate» ; 
che si svolgerà fra Capri (1-7 giù- ,-
gno) ed Ischia (16-21 luglio). Nel, 
torneo di tennis per calciatori fra 
gli altri sarà presente anche Gian- ' 
luca Vialli. Di tutto un po'. Il solito 
struscio fra gli stand del vippaio, • 
comunque, non tramonta mai. Per ; 
un autografo di Tomba la gente fa ';' 
la fila, per vedere Lory Del Santo e 
Licia Colò c'è chi si apposta, costu

mi del tempo 
Ma fra una volee e un top spin, 

al Villaggio si parla anche di politi
ca. Telefonini accesi, commenti 
anche duri. «Ma hai vistochi hanno 

; nominato Ministro? Quel ciccione 
di Giuliano Ferrara». «Bella cavola-

: la che ha fatto Berlusconi, mo' 
J quello se magnerà tutto e tutti, stile 

Craxi». Queste sono soltanto alcu-
.' ne battute "rubate" fra uno stand e 
l'altro. Continuiamo: «È Giuseppe 
Tatarella il nuovo vice presidente 
del Consiglio7». «Si, a quel fascista 

Berlusconi gli ha dato anche il mi
nistero delle Poste e delle Comuni-

- cazioni». > 
.-. E poi ancora. «Francesca hai vi 
% sto chi è il ministro della Pubblica 
'-'« Istruzione?», «Si, Francesco D Ono-
S frio. Con lui ho fatto l'esame di di-
h ritto pubblico a Scienze Politiche 
.; Bravo, gentile e simpatico. Sono 

;'••• contenta per lui». Si parla del Cava-
?-•'• liere, si discute ma al Villaggio que-
-- sfanno i politici non si sono fatti 

vedere. «I tempi che cambiano» O 
1 politici che si vergognano7 

L A U R E A 
Si è brillantemente laureata con 110/1 ode la dott ssa 
PAOLA MASTROBCONI. in lettere con la tesi 
«Archi onorari in Campo Marzio» con il prof. 
Tortorella Stefano. "Alla neo dottoressa gli auguri 
degli amici de l'Unità. ^ V ' , ":;'0 • ; •: iT- -

• Un "patto" per tutti gli italiani 

Riflessioni e proposte 
per dare più forza alla 

memoria storica 
1° INCONTRO: 
martwti 17 moggio 1994 ora 17JO 
LA NASCITA DELLA COSTITUZIONE V 
• Culture e partiti nella tese costituente • 

2" INCONTRO: 
martedì 24 maggio 1994 ore 17.30 : 

L'ATTUAZIONE DELLA COSTITUZIONE C 
• L'ostruzionismo della maggioranza. 1948 • 1960 • 
• L'attuazione della Costituzione. 1960 • 1975 •, •,'• 
• Il congelamento 1975-1985» •;.;-, ";V ;••>'. - ; ' 
• La demolizione della Costituzione 1985 -1994 • 

S'INCONTRO: 
martedì 31 moggio 1994 ore 17.30 

L'ATTUALITÀ DELU COSTITUZIONE ' 

Le lezioni sono tenuta da: : 

•'• Prof. Antonio CANTARO < 
Professore Diritto Pubblco Universilà Urbino 

Prof. Carmelo URSINO 
• Vk» Diottra C.R.S. . • , " 

Prof. Claudio DE FIORES -
' Ricercalot» Diritto CosMaaral» UBMISÌU ' 

.. ;. Roma.;.. ,/., .._ v 

- Presiede ed Introduce: 

Mauro GALLESI ; 
SerjretorioNaaonaloANPI 

A tutti I partoeipsntl verrà tornita uno 
cartellina con inserii curati da: Wnttà - A 
Utnimto • S*lng$nt». A cura dell'Ar
chivio Audiovisivo del Movimento Ope
raio Democratico saranno proiettati alcu
ni filmati d'epoca Inediti. Il Seminano e 
organizzato da: Sezione Pds •Gianlra-
lense». Unione Circoscrizionale XVI • 
PDS, C.R.S. Centro RBorme dello Stato. 

Un o d o di lezioni apeno alla partecipazione 
• • • - Roma via Tarqulmo Vipera 5 -

« 1 7 - 3 1 Maggio 1994-

- La partecipazione e libera. Per trr!orma2tonl: ,, 
Tel. 5B209550 (dalle ore 1800 alle ore 20.00) " 

Sezione Pds "GarMOtonse- va Tarquir» Vipera 5 

r* 
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UN ALBUM DI 
FIGURINE 

COMPLETO OGNI 
LUNEDÌ 

con njnità-

LA COLLANA 
I GRANDI PROCESSI 

UN LIBRO OGNI 
MERCOLEDÌ 

con l 'Unità 

*** 

Sul divorzio 
le compagne § 
scelsero subito 

NILDE IOTTI 

N ON ESITO A DERNIRE memo
rabile la sera del 13 maggio 
74, quando vennero resi noti i 

• risultati del referendum sul di
vorzio. Il voto del giorno prima 

_ ^ _ ^ _ -vent'anni fa come oggi-san
civa con una robusta vittoria la battaglia 
che era cominciata nei primi anni Sessan
ta, con l'elaborazione del primo progetto 
di legge dei socialisti Sansone prima e 
Fortuna poi, Ma quei progetti si basavano 
sul concetto di ammissibilità del divorzio 
solo in casi disperati: condanna all'erga
stolo, malattia infamante, ecc. 

E tuttavia quei progetti, pur limitati, ave
vano riproposto con forza a noi comunisti 
un problema aperto sin dalla Costituente 
e reso più acuto dal mutamento dei tempi 
e dall'evolversi dei costumi. Soprattutto 
tra le compagne si apri un ampio dibatti
to. La sezione femminile del Pei organizzò 
nel giugno '64 un seminario sulla famiglia 
di cui fu relatore Umberto Cerroni e a cui 
diedero un importante contributo Ugo 
Spagnoli e Luciana Castellina. Ne nacque 
una articolata proposta di riforma dell'isti
tuto familiare con l'introduzione della se
parazione legale non più per colpa ma 
per impossibilità di convivenza per qual
siasi motivo. E da qui si faceva discendere 
come conseguenza naturale il divorzio, 
naturalmente non più limitato a casi ecce
zionali. '-•- ' T .*.•,: ' r--" • ::..>.•?••••: > — ' 

La discussione con Fortuna e i socialisti 
fu cosi proficua che, all'inizio della legi
slatura del '68, fu presentata una proposta 
di legge - primi firmatari,Fortuna e Spa
gnoli-che riprendeva appunto l'idea del-

i la separazione per>impossibilita diconvi-
.vcnzaiedeldivorzio-coroe conseguenza e 
«^Mĵ nme <trasacy|ìÌ5gr)flHe,ann^in'segui-
to ridotti a tre) della separazione. La 
grande battaglia legislativa che impegnò 

. le Camere tra il gennaio '69 ed il gennaio 
70 avvenne.su questo testo, e su questo 
testo due anni più tardi la destra clericale 
e missina promosse il referendum abro
gativo, cui se ne aggiunse uno dei radicali, 
ma con motivazione opposta: la pretesa 
insufficienza della legge. _ -• •.- , :•«;: • 

Occorre però dire che sulla legge del 
divorzio prima, e poi sul referendum che 
ne sollecitava l'abrogazione, si aprì nel 
partito comunista una discussione acutis
sima, un vero e proprio scontro che oppo
neva le compagne ai compagni. Ho ben 
vivo il ricordo delle riunioni di direzione in 
cui ci si contestava di introdurre con que
sta legge un ostacolo insormontabile allo 
sviluppo della nostra iniziativa politica nei 
confronti dei cattolici. Si tentò di tutto da 
parte del Pei per impedire il referendum. 

La posizione delle compagne era radi
calmente opposta. Ricordo in primo luo
go il tenace impegno di Adriana Seroni 
che mi era succeduta nella direzione delr 
la sezione femminile centrale. Su tale 
questione Adriana non si differenziò in al
cun modo dalla posizione che avevo io 
stessa in precedenza sostenuta. Ma, anco
ra, potrei parlare di Marisa Rodano, di Gi-
glia Tedesco, di tante altre compagne. -

Che cosa pensavamo, e perche cosa ci 
battemmo? Eravamo tutte convinte che 
nella coscienza delle donne - anche 
di quelle cattoliche - la questione del di
vorzio fosse . ormai matura C era. 

SEGUE A PAGINA 4 

Contro il Salisburgo i nerazzurri soffrono, ma con un gol di Jonk fanno loro la partita e il trofeo Uefa 

va-stagione 
. • MILANO. Davanti a 85mila spettatori l'Inter soffre, 
: poi trova il gol, la vittoria, la Coppa e salva una stagio
ne disgraziata. Il risultato diano azero contro gli au-. 
striaci del Salisburgo ribadisce il successo dell'andata 
e rende giustizia, delle diverse ambizioni delle due ; 

. squadre. Ma non dice nulla della determinante presta
zione di Zenga che in più occasioni si è opposto al li-

. mite delle sue possibilità alle bordate degli austriaci 
L'avvio dell'Inter è perentorio. Al 4' Sosa ha la prima 

;• palla gol e all' 11 ' è Bergkamp a sfiorare il palo. Ma pia-
; no piano il Salisburgo prende coraggio e sembra cre
dere alla clamorosa rimonta dopo'lofl a 1 di Vienna 
L Inter va in contropiede ma la bella combinazione 
Bergkamp e Sosa e conclusa male clall argentino Al 

Decisiva l'eccellente 
gara di Zenga ^ p 
Una partita intensa? 
Grande agonismo 
degli austriaci 
DARIO CECCARELLI 
À PAGINA I O ' " 

33' Zenga si supera su un tiro-bomba da fuori area di 
Hutter e al 40' Sosa spreca l'ennesima palla gol. All'i
nizio del secondo tempo l'Inter vede le streghe: al 7' . 
Zenga fa il miracolo su un altro gran tiro di Hutter, poi 
al 12' il palo per due volte salva la rete nerazzura su ti- • 
ro di Marquinho. Il gol liberatore arriva al 17' da una • 
bella azione Sosa-Jonk che conclude in rete di ester
no salvando una prestazione per lui djwcro opjca E 
mentre Fontolan è costretto ad uscire per infortunio e 
ancora Zenga a opporsi al 26 al destro ravvicinato di 
Feicrsingcr e a quello micidiale di Lamer. Zenga rac-
coglie i mentati applausi di San Siro La partita è bella,' ' 
tesa fino .ill'ultimo E non mancano occasioni da una 
parte e dall'altra Ma la Coppa Uefa (e il futuro') sono 
dell Inter 

FotoAlinan 

Cannes, sbatti l'Italia in prima pagina 
• CANNES. .. Letta/Tdtarella/Berlusconi/Fisi-
chella. Non è una poesiola, né una ninna-nan- -
na per far addormentare i bambini (sa: gli incu- ' 
bi), né l'inizio della nuova formazione del Mi-,'• 
lan (magari!). È la presenza-ombra degli Italia- • 
ni a Cannes. Oggi comincia il più importante fé- -' 
stivai cinematografico del mondo, e in teoria l'I-
talia vi arriva con un quartetto di bei nomi, , 
Moretti/Brenta/Tomatore/Grimaldi. Ma dietro i tf 
volti simpatici di questi quattro artisti emergono ..; 
come fantasmi inquietanti i profili dei suddetti.' \ 
Proviamo a spiegarci. ; ' • ' • " . " - » ' -'•'k?3:y^:%.:\: 

«Italie: cinq néofascistes dans le gouveme- ; 
mcnt Berlusconi». Serve la traduzione? Pensia- y. 
mo di no. È il titolo che hanno fatto ieri, in pri- >-. 
ma pagina, tutti i giornali francesi, compreso il •••••' 
Nice-Matìn che è il quotidiano della Costa Az
zurra (zona dove Le Pen fa il pieno di voti) e ; 
che non ha certo gli stessi lettori àeWHumanìtC'. .\ 
Di questi «cinq néofascistes», due sono nomina- ; 
ti nella nostra filastrocca iniziale. Quella nuova .' 
banda dei quattro necheggia nelle nostre menti 
qui a Cannes perché sono i nuovi punti di rifen-
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DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

ALBERTO CRESPI 

mento politici del cinema e più in generale del 
mondo della cultura e dell'audiovisivo. Abolito 
per referendum, come ricorderete, il Ministero 
Turismo e Spettacolo, le sue funzioni erano sta
te trasferite al Presidente del consiglio (Berlu
sconi) e per delega al sottosegretario alla Presi
denza (era Maccanico, ora è Letta). La compe
tenza della tv spetta invece al Ministero delle 
Poste (Tatarella), mentre certi aspetti della vita 
culturale (che so. la Biennale) riguardano il Mi
nistero dei'Beni culturali (Fisichella). Insom
ma, chi fa cinema - e più in generale chi fa arte; 
o cultura, chiamatela come volete - in Italia de
ve, da oggi, fare i conti con questi quattro signo
ri. Senza dimenticarsi che prima dì entrare in 
politica Berlusconi era già - con le sue tv, la sua 
S.B. Communications, il suo accordo ora termi
nato con Cocchi Gori nella Penta -, direttamen
te o indirettamente, il massimo produttore di ci-

I SERVIZI 

iicma in Italia 
1 francesi sono preoccupati'' Non c'è da stu-

. pirsene. Liberation, ad esempio, dedica un'inte-
;, : ra pagina alla nomina di Antonio Martino agli 
..".' Esteri, definendolo «un economista ultraliberale 
'•' contrario al "dirigismo" comunitario e alla mo-
••'• nela unica europea»; accanto, l'ex ministro so-
" cialista Lang ribadisce la sua proposta di boi-
,-cottare i ministri italiani neofascisti. Insomma,' 
. anche qui in Francia si parla più dei nostri nuovi 
••'• ministri che di Cannes, e anche noi non poteva-
; mo fare a meno di paragonare la vigilia del fe-
.'.'. stivai alla vigilia del governo. Anche perché un 
.';• legame - sia pure per contrasto - esiste. L'Italia 
'.' arriva al festival più forte che mai. Quattro film 

'.''•• in concorso sono un record storico. Come riba-
;. diamo in pagina spettacoli, sono film scelti (dal 

festival) coraggiosamente, slegati da logiche te
levisive e partitocratiche. Oltre alla competizio-

. ne, va nbadito che il nuovo film di un autore 
A PAGINA 8 * * - . . - . ' 

prestigioso come Marco Bellocchio apre la se
zione collaterale «Un certam régard», e che l'o
pera seconda di Alessandro D'Alatri Senza pelle 
partecipa nell'altra, importante sezione della 

, "Quinzuine» È una presenza che non trova pu-
• ragoni se non nel 1988, quando l'Italia portò al 
'festival i nuovi film di Scola, di Rosi, di Fellini e 
: dei Taviani, e anche il confronto fra i nomi sem

brerebbe ribadire che un certo ricambio gene-
;'• razionale è in atto, per fortuna. E allora? /,. -:•,.-, 
•"';• E allora, avremmo dei buoni motivi per esse-
•'-• re soddisfatti se Cannes fosse un'isola felice fuo-
;', ri dal tempo e dallo spazio, e se subito dopo 
;, non dovessimo invece tornare in Italia, e trovar-
' la ridotta com'è ridotta. Con il prodotto Usa che 

': si mangia quasi il 90% del mercato, con i film 
' italiani che faticano ad uscire e ad incassare 
, (guardiamoci negli occhi: che incassi ò lecito 
:' ipotizzare per Barnabo delle montagne e per Le 

buttane, senza certe garanzie di esercizio e di 
promozione?), e con quel governo. Nell'attesa 
che una leggina ad hoc istituisca il Ministero 
della cultura e lo affidi a Zeffirelli. Ahi serva Ita
lia... .•;v-';.-:»-;-'r:s^-'-:-v-;-;Ji''.-.:-..-.'r';''-:> -

Internazionali di tennis 

Grancle impresa 
di Pescòsolido 
Eliminato Agassi 
Grande impresa di Stefano Pescòsolido agli In
ternazionali di tennis al Foro Italico di Roma. 
L'italiano ha battuto il favorito Agassi in tre set 
(6-3,1-6,6-3), con una partita molto accorta, e 
sostenuto dal grande tifo del pubblico romano. ' 
Pescòsolido approda agli ottavi. - ' ' 
D À N Ì E L E À Z Z O L Ì N T APAGÌNAÌa 

Formula 1 

Berger ha deciso: 
«Correrò 

Gerhard Berger ha deciso: correrà a Montecar
lo. Nonostante i tentennamenti dei giorni scor
si, il ferrarista ci ha ripensato. Intanto è stato tro
vato l'alettone della macchina di Ratzenberger. 
Era nel retrobottega di un artigiano di Bazzane, 
vicino Bologna. 
w"GÙACNEu""FrdRLANbo' 'ÀTÀGiNAl'if 

Opera di Roma 

Sì dei s 
ai cantautori 
aCaracalla 
Cantautori a Caracalla? Si può, ma non a carico 
dell'ente lirico. Lo ha stabilito il tribunale di Ro
ma, con una sentenza di archiviazione del pro
cedimento contro l'ex sovrintendente all'Ope
ra di Roma, Cresci, per i concerti dei cantautori 
a Caracalla nel'92. . 
ALBASOLARO A PAGINA 8 

Lunedì 16 maggio 
con l'Unita 

l'album completo 
del campionato di calcio 

1966/67 

:\ 

SERfE A tf 

1961-1985:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 

* 



pagina Z l'Unità^ 
- vnrj -v Cultura Giovedì 12 maggio 1994 $ìi>" 

FUMETTI 
MIMATO PALLAVICINI 

Mostro 
Apre Expo Cartoon 
e si prepara Perugia <• 
Ancora due fine-settimana all'inse
gna delle mostre mercato. Oggi, a 
Roma, parte la prima edizione di 
Expo Cartoon che resterà aperta fi
no a domenica 15. Un nutrito pro
gramma di mostre, rassegne -e in
contri (ne abbiamo parlato diffu
samente la scorsa settimana), tra i 
quali, il più atteso (sabato 14, alle 
17.30 alla Fiera di Roma) è quello 
con Frank Miller, il grande autore 
che ha rivitalizzato i comics amen-
cani. E la settimana prossima, a Pe
rugia, prende il via l'edizione 1994 
di Umbria Fumetto che si protrarrà 
fino al 29 maggio, ospitata nell'An
tica Rocca Paolina. Anche qui il 
panorama delle mostre e dei con
vegni è assai ricco e interessante. 
Sono previste esposizioni di tavole 
onginali di Lorenzo Mattoni, Lucia
no Bottaro. Milo Manara, Georges 
Pichard. Di richiamo la rassegna 
dedicata ai tre Breccia, a comincia
re dallo scomparso Alberto, per fi
nire a Cristina ed Enrique; un 
omaggio anche alla produzione 
dello scomparso Lino Landolfi. Al
tre mostre vedranno protagonisti i 
nuovi autori italiani, una selezione 
di autori Usa e la proposta dei nuo
vi supereroi «made in Italy». Tra gli 
appuntamenti di rilievo, oltre alla 
tradizionale mostra mercato (dal 
27 al 29 maggio), da ricordare il 
convegno (sabato 28) «Eros e fu
metti», la consegna dei Premi Fu
mo di China (ancora sabato 28) 
mentre domenica 29 in un conve
gno-dibattito, -organizzato dalla 
neonata Associazione Fumettisti si 
discuterà di «Autori e mercato» 

/jmociazlpni J 
Fumettisti insieme 
E c'è pure un bollettino 
Chi fa il pane? Il panettiere. E i fu
metti? Il fumettista. E già, perché fa
re fumetti è un lavoro, un mestiere, 
una professione. E allora, visto che 
ci sono le associazioni idei panet-
'tleri.'jpòicMé non fame una'uri fu-
metusu" 'Cfhanno perisattì urV grup
po di addetti ai lavori, guidati da 
Marcello Toninelti, che da qualche 
mese hanno dato vita, appunto, al
l'Associazione Fumettisti con sede 
in via Berna 11/4, 20147 Milano. 
Scopi dell'associazione sono quelli 
di facilitare la comunicazione tra 
gli operatori del settore, di pro
muovere e difendere l'immagine 
della categoria, ma ' anche, < più 
concretamente, quelli di affrontare 
e risolvere i problemi fiscali, con
trattuali e pensionistici. Da questo 
mese, inoltre, l'associazione edita 
un bollettino trimestrale dal titolo 
Professione Fumettista. L'iscrizione 
all'Associazione Fumettisti costa 
50.000 lire per la categoria «Senior» 
e 30.000 per quella «Junior» che 
raccoglie coloro che si affacciano 
per la prima volta alla professione. •. 

• NoyHà U M L - S I S ? 
Arrivano i marziani l£< •'":' 
e lanciano figurine p:. 
Vi ricordate i film degli anni Cin
quanta a base di alieni cattivi che 
invadevano la terra? L'origine stava 
nel libro di H.G. Wells La guerra dei 
mondi fa cui fu tratta la celebre ed 
omonima versione cinematografi- • 
ca, ma la «febbre del marziano» an
dò avanti per diversi anni, al cine
ma come nei libri di fantascienza e 
nei fumetti. Le collane della E.C. 
Comics, WeirdScience e WeirdFan-
tasy erano piene di mostruosi alie
ni in forma di inscttoni giganti e il 
successo (nonostante le crociate 
antifumetto dei soliti moralisti) fu 
tale che la Topps Company, un'in
dustria americana produttrice di 
chewing gum, lancio sul mercato 
una gomma da masticare allegata 
ad una serie di figurine dal titolo 
Mars Attacks. La Topps. nel frat
tempo, ha aperto anche una divi
sione di fumetti popolari (ha pub
blicato, tra l'altro, la versione dise
gnata di Jurassic Park) e ora è usci
ta con una miniserie di 5 albi che 
nprcndono • quel vecchio • titolo. 
Mars •' Attacfs „ (Topps v Comics, 
$2.95) presenta in ogni albo due 
storie parallele firmate da Keith Gif-
fen. Charles Adlard, Len Brown e 
Dave Simmons. Nel primo numero 
un miniposter riproduce le 55 figu
rine originali, create da Len Brown 
e Woody Gelman e splendidamen
te disegnate da Bob Powell e Norm 
Sauders; mentre nel prossimo me
se di agosto verrà messa in circola
zione una nuova serie di trading 
cards che, assieme alla ristampa' 
delle prime 55 pubblicherà una 
quarantina di nuove figunne sullo 
stesso tema, firmate dai più celcbn 
autori di fumetti americani 

INTERVISTA A CEDERNA. Perché la «bellezza» non è più un valore nazionale? 
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Ulianolucas 

Bruttezza del Bel Paese 
• Ha senno Brandelli d'Italia, un 
hbro-.nvcttiva, accorato, ironico 
sempre coltissimo contro «chi di-
strugjjè'i.I.pé! paese»., E per quaran-
ranni non" ha mài abbassato la 
guardia'in difesa del paesaggio 
dei suoli, dei centri storici, dei mo
numenti. Tuonò contro il «sacco di 
Roma», ma anche, più recente
mente, contro i porticcioli turistici 
che distruggono le coste. Un'attivi
tà infanticabile, coerente di denun
cia quella di Antonio Cederna. . 
, . Perchè, Cederna, una cosi ap-
: ;: passionata e capillare difesa del 
""' territorio? -vy..;-..,:-;--...•..;«'"-•.-.• 
Per l'Italia vale ancora quello che 
ha scritto Cicerone: Quoqunque 
ingredimur. in aliquam historìam 
pedem ponimus e cioè: «Ovunque r 
andiamo meniamo i piedi su qual
che pezzo di storia». Il nostro pa
trimonio storico-artistico ha la ca
ratteristica di essere diffuso e va 
difeso tutto per evitare di cancella
re la nostra memoria. Dobbiamo 
fare tutto il possibile per garantire 
l'identità culturale e l'integrità fisi
ca del nostro territorio in ciascuna 
delle sue manifestazioni. Per evi
tare la distruzione di un'Italia dis
seminata, stratificata che ha qua
rantamila fra chiese, oratori, cap
pelle, 900 centri storici, 30mila 
rocche e castelli, migliaia di arce 
archeologiche. Un patrimonio 
straordinario per il quale lo Stato 
spende lo 0 25 per cento della 
spesa pubblica Un investimento 

•a 11 professor Fisichella, teorico 
della destra di scienza della politi
ca, ai Beni culturali: al ganglo vitale 
delle telecomunicazioni un altro 
esponente di primo piano di Al
leanza nazionale, Giuseppe Tata-
rella, alla Ricerca e Università .1 
protettore della Bocconi. Stefano 
Podestà, liberista convinto ed ex 
consigliere del CdA del Corriere 
della Sera. C'è da pensare che il 
grido di dolore del ministro uscen
te, Alberto Ronchey, «questo gover
no non dà priorità alla cultura», sia 
da trasformare in un preoccupato 
quale strategia vuole mettere in 
campo il govemo di destra ai verti
ci delle istituzioni culturali italiane' 
Preoccupazione legittima poiché 
esse appaiono saldamente in ma
no alla più centralistica delle forze 
politiche della coalizione, che più 
affonda le proprie radici nei palaz
zi romani e nelle burocrazie. : 

Sarebbe un capovolgimento ri
spetto ai lavoro che Ronchey ha 
iniziato ma lascia in sospeso. Un 
lavoro che profittava, quando due 
anni fa il ministro-giornalista met
teva piede nel vecchio palazzo del 
Collegio romano, del disgregarsi 
delle ferree leggi della spartizione 
pentapartitica, che avevano porta
to ai Beni culturali alcuni dei più 

cosi esiguo che dovremmo vergo
gnarci. Se a questo si aggiunge ,, 
che in un trentennio abbiamo ce- •" 
mcntificato, asfaltato circa sei mi
lioni di ettari, un quinto dell'intero • 
paese, * abbiamo la dimensione'' 
del disastro. Tra poche generazio- ' 
ni, con questi ritmi, il bel paese sa- ' 
rà sepolto da una crosta repellen
te di strade e case. • •' 

Perchè c'è stata una cosi scarsa 
cultura del territorio? Perchè le 
classi dirigenti hanno cancella
to la memoria, l'Identità del pae
se? '••:--..: .-*>, ••' v^::.*i-,: 

1 fattori sono tanti. Ce ne sono al
cuni che vengono da lontano 
Certamente pesa il ritardo con cui 
siamo arrivati all'unità nazionale e 
quello con cui si è affermata la ri
voluzione industriale. In Inghilter- ; 
ra ad esempio, è maturata una -•' 
coscienza della tutela di fronte ai v' 
disastri provocati dall'industrializ- •.': 
zazione sin dalla fine dell'Otto- " 
cento: ricordo William Morris, i "• 
Fabiani, Ruskin e altri che hanno ••'.-. 
capito che se non si proteggeva, • 
se non si preveniva tutto sarebbe : 
andato alla malora. Oggi, in Italia, ;-\ 
ci troviamo di fronte ad una diffu- : 
sa incultura politica e amministra- .'•. 
tiva per tutto ciò che riguarda l'ar- • 
te e l'ambiente. ; Ma soprattutto ' 
quello che manca, e se ne sconta- ':. 
no le conseguenze ogni giorno, è V 
una vera riforma urbanistica Av- -• 
vengono cose inammissibili 

Quali? 

Il suo libro più recente s'intitola Brandelli d'Italia, come 
distruggere ìlbelpaesee non è che l'ultima fatica in dife
sa del territorio e dei centri storici/Antonio Cederna è 
uno dei primi ambientalisti italianLe ci ha abituato alle 
sue lucide denunce. A lui abbiamo chiesto che cosa si
gnifica per una società distruggere la propria memoria 
storica. E se e come la bellezza contribuisca a definire 
cultura e identità nazionale. 

GABRIELLA MECUCCI 

Pensiamo all'Appia Antica che 
per due secoli è slata la meta 
d obbligo per la cultura europea 
una sorta di pellegrinaggio per 
meditare sulla grandezza del pas-, 
sato, sulla fine dell'antichità, sulla • 
varietà della fortuna. Ebbene ci,.'. 
sono persone a cui è consentito di » 
appropriarsi.di decine di ettari, di ; ; 
trasformare casali in ville di lusso, ? 
come quella costruita nei pressi .!• 
del mausoleo di Cecilia Metella. ;;> 
Questo è solo un esempio di co
me e quanto nell'ultimo mezzo •.'. 
secolo abbia imperversato la spe- ;' 
culazione edilizia. Non esiste pae- 4 
se dove è avvenuto un simile £ 
scempio. Il territorio italiano con ..*• 
tutti i suoi valori è stato considera- !;. 
to una greppia da sfruttare, osta
colando ogni politica che ne ga- ;;.'> 
rantisca un uso in cui prevalga '• 
l'interesse pubblico, anziché quel- ' 
lo privato Queste sono le respon

sabilità delle classi di govemo, ma 
anche la sinistra ha sbagliato 

In che cosa ha sbagliato la sini
stra? • 

La sinistra ha tenuto comporta
menti contraddittori. In molti casi, 
è vero, si è battuta per fare la legge 
urbanistica. Poi. però, nel concre
to dei comportamenti amministra
tivi, ha scambiato per progresso il 
semplice sviluppo delle opere. Ha 
finito così per appoggiare l'abusi
vismo in Sicilia, sostenere la co
struzione di autostrade devastanti 
Insomma, lo «sviluppismo» è stata 
una malattia anche dei progressi
sti. E così hanno avuto buon gioco 
i peggiori demagoghi e speculato
ri che hanno sobillato le popola
zioni con i più pestiferi luoghi co
muni- «prima l'uomo e poi il ca
moscio' oppure- «non si può im
balsamare la natura», «i centri sto

rici non devono diventare musei». . 
• E con questo armamentario cultu-
; rale hanno distrutto boschi, valla- , 

te. coste. Un saccheggio. Il suolo è 
y l'unica risorsa scarsa e non ripro- : 
: ducibile. Se lottizzi un promonto- * 
'..- rio è come se ti tagliassi un dito, t 
¥ Tutta l'Italia andrebbe trattata co-
'- me un parco, ogni intervento do- : 

vrebbe essere subordinato alla : 
salvaguardia. E non mi vengano a » 
dire che inquinamenti e alluvioni ', 
sono un prezzo da pagare al prò- * 
gresso: quando invece bisogne- •• 
rebbe mettersi a studiare gli astro- ;• 
nomici costi economici e sociali |. 
scaricati sulla collettività in termini * 
di congestione, di dissesto idro- : 
geologico, di attentato alla solute • 
e alla pubblica incolumità. •*••• ÌV 

Questa corruzione territoriale, 
questo imbruttlmento del Bel 
Paese pesa, secondo lei, sulla ' 
cultura, sul costume degli Italia- • 
ni? Determina anche una comi- ' 
zione di questi? «•• ...v - ;..*••-; 

La coscienza della tutela ambien- , 
tale è cresciuta molto nell'opinio
ne publica. Poco nella politica, ; 
quasi per niente negli organi d'in
formazione. La grande stampa : 

pensa solo alle notizie. In nome 
della notizia si occupa solo dell'e- •; 
vento catastrofico e non di come 
prevenirlo. La bellezza è un prò- ; 

blcma fondamentale. Senta che r 
cosa scriveva Croce nel '22' «Se la 
civiltà moderna ha sentito il dove
re di difendere il quadro, il libro, la 

D E S T R A , CULTURA, M U S E I . Dalla «primavera» all'enigma: la strategìa dei nuovi padroni 

Addio Ronchey. Tornano i prefetti? 
dequalificati esponenti della Prima -
Repubblica. Maggior libertà, dun- '': 
que e ;. soprattutto, - finalmente, 
qualcuno che ai problemi del pa- ,. 
tnmonio artistico del Bel Paese po
teva porre mano con intenti prag
matici e moralizzatori, Il ragiona- ~ 
mento era in fondo semplice: co- • 
me è possibile che il paese più rie- ', 
co di patrimonio artistico nel mon
do sia privo degli strumenti più 
banali che in Francia, Gran Breta
gna Stati Uniti, consentono di far 
fruire e far fruttare ricchezze di 
gran lunga inferiori? Sorge cosi la 
questione dei custodi e dell'apertu- ; 
ra dei musei nei giorni (estivi, sorge ;.;' 
cosi l'idea del merchandising, ov- >.• 
vero della privatizzazione dei servi- ; 
zi di commercializzazione dell'in- ; 
dustria culturale che può fiorire in
tomo a un museo, è cosi che si po
ne mano all'annosa questione del : 

Museo archeologico romano, del ' 
recupero a una destinazione d uso 
più appropriata del circolo ufficiali 
di Palazzo Barberini, al censimento 

Alleanza Nazionale ha ottenuto per il suo teorico politico 
Domenico Fisichella i Beni culturali. A un altro esponente 
della destra estrema la guida, essenziale, delle telecomuni
cazioni. Ma davvero la Destra non ha una strategia per la cul
tura? Che fine farà il tentativo pragmatico e moralizzatore di 
Alberto Ronchey? C'è da aspettarsi una rivincita della buro
crazia prefettizia. Unico indizio una battuta propagandistica 
di Fini: dimostreremo di essere «più moderni della sinistra». ' 

JOLANDA BUFALINI 
del •patnmonio disperso*, ovvero 
delle opere prestate a ambasciate, ; 
ministeri. Parlamento e istituzioni l 
varie. •*;..•.:.<.-• • • =;••.'.. •....'.%-•.••:-.'.,.;• 

Ci sono gli infortuni di percorso, 
gli avvisi di garanzia • per Villa 
Blanc. il coinvolgimento del poten
te Sisinni in tangentopoli e il suo ', 
scagionamelo. Ma ciascun capi-.: 
tolo della storia delle istituzioni cui- -
turali degli ultimi due anni è anche 
il capitolo di una lotta impan con il 
mostro a molte teste della burocra
zia italiana Ronchey lo ha denun

ciato, alla vigilia del suo commiato, 
a proposito delle legge di contabili
tà dello Stato: 6000 voci contro le 
1400 della Francia, le spese per le 

,; penne e l'inchiostro sono distinte 
ma. sebbene ognuno veda che 
penne e inchiostro sono ormai og
getti archeologici, ciò che lo Stato 
italiano non prevede sono le va
rianti, le urgenze, le contingenze e 
le necessità che si palesano in cor
so d'opera . - ^r 

È il regno di una burocrazia ma
stodontica di direttori generali ina-

]•' movibili e potenti, anche quando 
;ì vengono meno i padrinaggi politi

ci, perché sono gli unici capaci di 
;. • nuotare in quel mare melmoso. .?••••••• 

Da questo punto di vista il capi-
. tolo più esemplare è forse quello 

j della nuova legge sui musei. C'è 
•.:• voluto un anno prima che il regola-
-;: mento attuativo di una legge che 

faceva finalmente entrare i privati '. 
nei musei, nella gestione dei servi
zi, nemergesse dal Consiglio di Sta
to Un anno di bagnomaria per 
fuccare gli intenti innovatori. E in- ' 
fatti l'articolo che toglieva potere 

'• alle Direzioni generali è stato mo-
'•' dificato. infatti i vincoli imposti ai 
'privati sono tali da far temere il de

potenziamento di norme innovati-
*-' ve . ••'.•;•:-',-• ..•—-•*;••:'•••.•:•T*--.:_. . .-.>;-•?'.; 

Cosa c'è da aspettarsi ora? Fra le 
• cose da mettere in conto vi è la 
l possibile rivincita di un sistema 

centralistico e prefettizio, scalfito 
ma non sconfitto dalle vicende di 
tangentopoli, che dalle direzioni, 
generali si dirama alle sovrinten-

musica non si capisce perchè si 
sia tardato tanto ad impedire che 
venissero distrutte le bellezze del- < 

"la natura. La bellezza naturale, os- ; 
sia la carezza del suolo agli occfhi, 
altro non è che la rappresentazio
ne materiale, visibile della patria.. 

: Difenderla significa difendere la 
. patria». Non tutelare tutto ciò si- ' 
gnifica non tutelare una cultura 
nazionale, un'identità e, alla fine, 
formare un popolo che corre fre
neticamente sulle quattro ruote. '• 
Una società in cui il consumo non 
è una risposta al bisogno, ma un : 

; vizio. Un insieme di individui che ; 
; ignorano le proprie ràdici. Che 
guardano senza vedere. '•-"-i•-• J >•••• 

Ma dire questo non vuol dire non 
intervenire sulle citta» Che co
sa ne pensa delle scelte fatte a 

; Parigi?^ >-.:v„r/v."-:~s" 
A Parigi hanno realizzato il Grand 

. Louvre, cacciando via un ministe
ro con seimila dipendenti, in quat
tro anni; noi abbiamo impiegato '., 

vcinquantanni -per spostare un ; 
club di militari da Palazzo Barberi
ni ad altra sede. Hanno trasforma
to una stazione ferroviaria, la Gare .' 
d'Orsay, in uno splendido museo; : 

hanno fatto il nuovo teatro dell'O- '. 
péra e quella meraviglia dell'Insti-. 
tut d'Arabe; hanno costruito la Vil
lette. Per realizzare tutto ciò han
no speso meno di quanto noi ab
biamo speso per i mondiali di cal
cio 

denze lasciando senza poien e 
senza responsabilità i tanti cuon 
della vita culturale di un paese che, 
contranamentc alla Francia o alla 
Gran Bretagna, deve fare i conti ; 
con il suo storico policentrismo..' 
Organizzazioni . sindacali. e am
bientaliste pongono al centro delle, 

' dichiarazioni di ieri la questione 
del decentramento, insieme. a 
quella dell'aumento dei fondi stan- ' 

' ziati per il ministero dei Beni cultu- ' 
rati. L'attuale, magro 0.18 per cen- . 
to. sostiene Libero Rossi segretario 
della Cgil. «dovrebbe passare al
meno al 2 per cento». E sottolinea
no, è la Uil. che la scelta di Fisichel
la per i Beni culturali indica che il 
ministero è considerato di1 «quarta 
categoria». È un argomento che si 

• fonda, fra l'altro, sulla totale assen- . 
• za, nel programma di Forza Italia, 
dei temi di politica culturale, ma 
non è detto che lo stesso discorso : 

valga per Alleanza Nazionale. Ec'è 
: un altro interrogativo, in attesa che 

si delinei la politica del governo 
Berlusconi verso la cultura, come si : 
terranno insieme il centralismo de
gli uni, il liberismo degli altri, il fé- ; 
deralismo dei terzi? Per intanto l'u
nica còsa certa è la bocciatura del-

' l'idea di mettere in un unico calde- • 
rone patrimonio artistico e spetta
colo. '"."': • "";.'.;:.:• - • t. 

I 
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Solo un monumento? 0 l'Anfiteatro Flavio può diventare uno dei centri vitali della città? 

Questi i progetti 
del Campidoglio 

liberiamo il Colosseo 
a i , Singolare destino, quello del Colosseo, con 
i ricorrenti, improvvisi, allarmi per la sua salute. 
Il pnmo a sorprendersene deve essere propno 
lui stesso, mastodonte di pietra posto a vigilare . 
da quasi due millenni su una citta angosciata '. 
dal dubbio di essere veramente «etema». Echeg- '. 
già ancora, forse, il terrificante, famoso presagio 
di Beda il Venerabile (sec. Vili). con il suo: : 
«Quando cadit Coryseum cadit et Roma, quan
do cadit Roma cadit et mundus». Ma le improv- ;: 

vise ansie fomentate dai giornali si alternano, '! 
curiosamente, a lunghi oblìi, durante i quali l'in- -
«ambente presenza urbana cade nella perce
zione distratta dei romani, come un vecchio ; 
nonno silenzioso che siede tranquillo nel bel 
mezzo dell'affannosa vita quotidiana, senza da- • 
re problemi. O, peggio, come la statua del non-

- no defunto, facilmente riducibile, come è awe-, 
nuto, a mero spartitraffico. /• *.;•':••. A:Ì. , ; ' • , - : ' 

Anche nel passato, riguardo alla salute del 
monumento, si sono registrati saltuari ed emoti- ': 

vi cali di fiducia, decisamente eccessivi anche 
se commisurati ai grandi terremoti; come quel- h 
-Io del 1349, 'di cui vede, terrificato, gli esiti il Pe
trarca. E Biondo Flavio, sei secoli fa, dà il Colos
seo per «scomparso». Oppure lo si vede diverso: , 
lo si disegna rotondo, come Tempio del Sole; o : 
altissimo, come una Torre di Babele Ancora • 
due anni fa, uno di questi fantasiosi soprassalti 
emotivi esplose improvviso, propno mentre. 

MARIO MANIERI ELIA 

guarda caso, un nuovo grande istituto bancano 
! romano decideva di dar lustro alla propria im- •• 
magine sponsorizzandone, con gran pompa, il ' 
restauro. E in questi giorni leggiamo nuovamen- • 
te, sul «Messaggero», di un «forte rischio di croi- -
li», di «un malato colpito da infarto». È il vecchio ;; 
meccanismo psicologico che alterna ansie im- -
prowise a lunghe fasi di indifferenza: le prime, 

: buone a scaricare le responsabilità per le se- ;• 
conde, e ad evitare eventuali complessi di colpa $ 
se qualcosa andrà male. Ma qual è il vero stato '•, 

' di salute del Colosseo? Quali i reali fattori di ri- '• 
schio: le vibrazioni dovute al transito su gom- . 
ma?"0 quelle più insidiose della metropolitana? ;; 
E l'inquinamento, è' davvero influente sulla sta- ' 
bilità? E le acque sotterranee che si vedono , 
tranquillamente fluire'sotto i piedi del pubblico, -
possibile che non possono essere controllate? 
• • Il progetto in due volumi che dal dicembre ; 
del 1993 giace in qualche cassetto, redatto da ; 
una ristretta e qualificatissima commissione di , 
specialisti nominati dal ministero, serve proprio '. 

1 a interrompere l'indifferenza e l'oblio; e a far > 
,' partire un processo di conoscenza, di restauro e '.. 
di valorizzazione, che dia anzitutto risposta ai • 
.suddetti interrogativi, sviluppandone altri, meno 
ansiosi ma, forse, più importanti- riguardo alle 
strutture del monumento, alla sua forma ongi-
nana al suo trasformarsi nel tempo, ai suoi rap

porti significativi e sempre mutevoli con il con
testo urbano. - ••• < ,>>:•> '••:.•;"..••• ;•;:'••. 
• Ancora una volta, insomma, il vero fattore di 
rischio si rivela essere l'indifferenza; l'ignavia in-
tellettuale'di chi lascia che le cose giacciano ri
piegate su se stesse, anche quando tutto po-

• Irebbe finalmente mettersi in moto. Una resi-
•'• stenza all'azione che fa il paio con la tendenza 
•. alla ruderizzazione dei monumenti e al loro iso

lamento dal contesto vivo della città, luogo di 
affannose dinamiche ma anche sede di una 
grande esigenza di serene, edificanti pause mo
numentali. Ed è un isolamento e un distacco 

-, dal contesto che affligge tante strutture vetuste 
, delle città storiche, e che verrebbe fatto di chia-
. mare «archeologico.», se la moderna archeolo-
;, già non fosse qualcosa di ben diverso dalla ma-
! nia feticistica, selettiva e possessiva che ha spin

to gli archeologi del passato a denudare e isola
re allo stato decorticato di rudere costruzioni 
antiche ancora vive nella continuità dell'uso e 

•• dell'insediamento umano, «liberandole» dalle 
tracce di secoli di storia. Non è più ammissibile, 

. oggi che le scienze cognitive hanno dato il giu-
: sto valore al rapporto interattivo tra le cose e gli 

uomini, e alla fondamentale positività di una 
assunzione conoscitiva e progettuale della sto
na, che non si colga ncll entusiasmo della gente 
che accorre verso i monumenti un movente suf

ficiente a rompere i consueti, paralizzanti indu
gi 

Con la penuria di fondi disponibili per il no
stro disagiato patrimonio culturale, è difficile, 
infatti, credere alle giustificazioni tecnico ammi
nistrative pure e semplici, addotte per un ritardo 

• di un anno e mezzo, con il progetto pronto e 
quaranta miliardi a disposizione. Comunque, 
l'iniziativa di alleggerimento del traffico per al-

; largare l'area di rispetto del Colosseo fa ben 
'•'. sperare. Soprattutto, valida è la decisione del
l' l'amministrazione comunale di accogliere l'i-
"'. dea di ripristinare il piano di calpestio ligneo 
•.'.' dell'arena, avviando così l'inversione del pro-
'•; cesso di ruderizzazione e la riconquista del mo-
; numento nella sua spazialità architettonica ori-
.; ginaria; come premessa ad un auspicabile uso 
) pedonale e per particolari manifestazioni pub

bliche e di spettacolo del formidabile invaso 
,. spaziale. Questo pezzo di Roma, emergente e 

: grondante di storia, non soffrirà di certo ad es-
:'• sere investito da un flusso di interessi e di ricer-
v che, dì partecipazione e di progettualità: è pre-
•' visto al suo intemo un vero e proprio centro stu-
' di, con i terminali di tutti i monitoraggi, l'archi-
v vio storico e la banca dati, a disposizione degli 
»'; studiosi e della stampa. Mentre una sistematica 
'&• campagna di ricerche documentarie e stratigra-
- fiche e le sperimentazioni di intervento faranno 

del Colosseo il massimo laboratono intemazio
nale di restauro a «cantiere aperto» dei mondo 

M II Cimitero protestante degli Inglesi l'ho vi
sto la prima volta alcune domeniche fa. Tra le . 
tombe sistemate lungo un pendio all'ombra di 
grandi alberi, si sfogliano in questa stagione mi- . 
gliaia di camelie. Si chiama Cimitero degli In- • 
glesi perché furono loro a costruirlo nel Sette-.; 
cento a ridosso della Piramide di Caio Cestio ;-
ma le tombe, corrose e spesso bellissime, ap- ; 
partengono a russi, tedeschi, baltici e scandina- -
vi venuti a morire a Roma. 1 più per scelta come 
Keats o Shelley, altri perché cosi era capitato; e 
la morte in questo luogo sembra un compagno 
di viaggio come in quelle stele funerarie che si ; 
ritrovano nel Museo di Atene o in quel mirabile 
commiato fra Orfeo e Euridice al Museo ar
cheologico di Napoli. <;.>"•'••-:.•:-&'.•'•';',•'.•' ' , C: -vi; 

lo devo la visita ad un'amica che mi ha con
vinto ad accompagnarla. Tornando a casa sia-
mo passati in automobile attraverso l'Aventino "• 
sfiorando il verde cupo del giardino degli aranci : 
dei Cavalieri di Malta, poi la strada si è aperta ' 
sul Palatino e sui ruderi della Oomus Augustae, 
mura massiccie composte da una fitta stratifica
zione di mattoni impastati con una terra parti
colare, di un rosso infuocato che non esiste più 
come se le argille che la componevano fossero ; 
andate diluendosi nei secoli fino a sparire. Alte, 
leggere, si alzavano verso il cielo le colonne 
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spezzate mentre una vegetazione fitta, cresciuta 
con prepotenza, si apriva a forza il passaggio tra 
le pietre. Mai Roma mi è sembrata più bella. >:' 

• Se ho amato molto il Cimitero degli Inglesi è '', 
stato anche perché l'ho legato alla visione di 
quella Roma superstite e struggente in una mat
tina domenicale, nella luce trasparente e legge-

' ra di aprile. Qualcosa che dava una lieve esalta
zione come avviene quando, abituati al chiasso 5 

; e la confusione quotidiana, ci si ritrova a un trat
to in una meravigliosa solitudine. La stessa esal-

; tazione che può dare il dilatarsi del pensiero, la 
libertà. Forse perché libertà e bellezza si asso
migliano. Ma insieme un senso di precario, di 
fragilità, di una bellezza che proprio perché tale t 
è più esposta alle aggressioni. Quello che vede- ; 
vo poteva finire da un momento all'altro, restare -
un ricordo come le vedute che Goethe ripren
deva sul suo album durante il suo viaggio in Ita- ,' 
lia. O gli acquarelli dipinti dai tanti pittori che 
scendevano dal nord e nei quali oggi andiamo 
ricercando la campagna romana com'era, le > 
anse del Tevere, i ponti verso Castel Sant'Ange- >• 

. lo. Pittori incantati dalla luce che riprendevano ; 
una stessa veduta al tramonto e all'alba, o in _ 
una giornata con nuvole nere che si accavalla- -
vano all'orizzonte. Schizzi, acquarelli, tele che ' 

segnano un percorso dove oggi come segugi 
' andiamo inseguendo le tracce di una bellezza 
•'• irrimediabilmente perduta. Per sempre mai più. 

; E allora all'esaltazione subentra il desiderio 
di fermare qualsiasi infame strumento che pos-

; sa spostare anche una sola di quelle pietre. Sra
dicare anche uno solo di quegli alberi, deviare 

:'; anche un solo corso d'acqua. So che non è gìu-
,: sto. so che se oggi si vive meglio e di più, che se 
: i bambini non si ammalano di pellagra e la la

me significa volere la merenda, è proprio per-
: che sono stati sradicati alberi, buttate via pietre 

e sepolti ruderi sotto l'asfalto. Ma so anche che 
senza bellezza 6 come stare rinchiusi in un edi-

j ficio con i vetri opachi. La monotonia e il brutto 
• uccidono anche con la pancia piena. '^ :',.• E • H;";: 
''• Quando ero ragazza, subito dopo la guerra, 

andavamo al mare con il trenino o in bicicletta 
,'; e le spiagge erano disseminate di dune e di ce-
v spugli di margherite, dei gigli che nascono sulla 
' sabbia. Tra gli scogli l'acqua era come una la-

't. stra di cristallo sui pesciolini e gli anemoni di 
mare, i ricci viola, l'ondulare delle alghe. Quel 
mare ci dava molta felicità ma noi lo usavamo e 
lo guardavamo con suprema indifferenza, co
me qualcosa che ci apparteneva e sarebbe sta
to nostro per sempre Cosi lo avremmo guarda

to e ci saremmo tuffati sempre e ancora di più. 
. Lungo il litorale tra Sperlonga e Gaeta c'era una 
;•' piccola baia con i ruderi di un ninfeo romano e 
.••;' una vigna arrivava fino -alla breve striscia di 
X spiaggia bianca tra due promontori. Era stata 

appena costruita la via Fiacca e noi eravamo 
; tutti contenti di poterci arrivare in automobile, 

:>.''stesi al sole guardavamo il contadino che veni-
', va con il somaro e le ceste attaccate al basto. 
-.; Poi hanno costruito un piccolo ristorante, e 
; questo ci permetteva di mangiare un piatto di 
;.' spaghetti guardando la vigna e il ninfeo, il mare 
4. blu tra i due promontori dove si arrampicavano 
' '. ogni specie di cespugli mediterranei. Tutto que-
'<-,; sto ci sembrava moltiplicabile all'infinito, un'e-
> state dopo l'altra. Invece eravamo solo delle de-
' menti, demenziale il nostro ottimismo, demen-
;'.. zialc la nostra proterva sicurezza. Avremmo so-
; io dovuto guardare ogni piccolo anfratto, ogni 
'f cespuglio, il rompersi di ogni onda come un be

ne raro e prezioso. Avere cura della fragilità del-
• la bellezza e cercare di approfittarne ogni istan
ti:; te. Strizzare i nostri cervelli alla ricerca della giù-
J.;sta soluzione perché i bambini non avessero 
;f più la pellagra, si vivesse tutti meglio e di più. e 
;', quel ninfeo e quella vigna restassero patrimo-
V nio dei nostri figli. Magari rinunciando al piatto 

di spaghetti All'automobile subito dietro i ce
spugli ; _._. . . . 

Basta con I progetti decennali e faraoniche proposte. La 
giunta capitolina ha scelto di capovolgere II ragionamento, I 
progetti restano di sfondo e dì punto di riferimento ma si 
procede a realizzazioni, anche piccole, che hanno 
Immediata visibilità e concretezza per I cittadini. È così che 
è nata l'operazione Colosseo, che ha visto convergere gli 
sforzi del governo del Campidoglio e della Sovrintendenza , 
archeologica. Al comune compete l'aspetto della viabilità e 
quello dei lavori che ripristeranno, come era in antico, il . 
marciapiede elIKtlcco. E l'assessore alla mobilità Walter 
Tocci afferma con orgoglio: «SI diceva che ci sarebbero '; 
voluti dieci o venti anni per chiudere al traffico I Fori. In •' 
realtà, con misure semplici che hanno già dato una prova 
abbastanza buona, abbiamo ridotto II traffico del 50%. ••--
Questo ci consente la continuità pedonale e dalla settimana 
prossima cominceranno i lavori per II marciapiede». E in 
sovrintendenza? Pare ci sia la nuova convenzione che 
consente di sbloccare 140 miliardi messi a disposizione 
dalla Banca di Roma ma slnora bloccati dalla natura 
Imperfetta degli accordi, Imperfezioni diventate paralizzanti 
nella stagione di tangentopoli- A questo punto I lavori : -
dovrebbero riprendere, a partire dal risanamento del fondo 
danneggiato dal cattivo funzionamento delle fogne T . 
drenanti. Solo dopo si potrà metter mano al lavori di : 
manutenzione, resi necessari dalla vetustà del materiali e 
alla costruzione della pedana, di cui paria la delibera -
comunale, che restituirà al visitatori la visuale del 
monumento dall'arena. -.-. 

Sì, restaurate 
ma per favore 
salvate i gatti 

LUCA CANALI . 
ESTAURANO il Colosseo! È il grido che percorre le 
impercorribili strade di Roma. Restaurar e organiz
zar, titolerebbe forse oggi Pasolini un suo nuovo li

bro. Il mio primo pensiero è corso ai gatti che nel Colosseo 
ci abitano: ii stermineranno, ho pensato. È una specie di de
formazione sentimentale. Cosi come quando il sindaco Ru- ' 
telli - per cui ho votato - ha emanato l'ordinanza igienista • 
delle palette e sacchetti obbligatori per i possessori di cani ' 
itineranti, e io mi sono automaticamente chiesto: ma il verde ; 
Rutelli avrà anche fatto visita ai cani randagi dei canili muni
cipali oltre a preoccuparsi degli escrementi di quelli padro
nali? Poi con uno scatto della volontà mi sono dedicato a ri
flettere sui restauri propriamente detti: circa 200 metri di lun
ghezza per 50 di larghezza per 50 di altezza, da dove comin
ceranno?, e quanto dureranno?, ci sarà una gara d'appalto ;•'. 
ovviamente non truccata per assegnarli? Poi un dubbio: non : 
sarà mica una trovata di Berlusconi per rinvenire centomila 
posti di lavoro, già qualcosa in attesa degli altri novecento
mila promessi? D'altra parte, esistendo oggi i sindacati, non . 
sarà facile procedere con l'energia degli antichi capomastri 
che impiegarono centinaia di migliaia di schiavi per costrui
re l'Anfiteatro Flavio (questo il suo nobile nome, non il tri
viale Colosseo, come lo denominò il Medioevo), e la metà 
ne morirono pergli stenti, la fatica, le frustate. :---x. .. v ; 
•;••.-: Eccolo 11, apparentemente immutato, orrido e truce, il 
Colosseo, simbolo della genialità ingegneristica e della fero
cia imprenditoriale non meno che guerriera dei latini, i quali 
se avessero costruito una pista per la corsa dei carri a Imola, • 
ancora oggi ci potrebbero correre i bolidi della Formula 1 e 
forse Senna non si sarebbe schiantato contro quel muretto 
bastardo " 

L
I DENTRO si scannavano, si sventravano si decapita
vano i gladiaton, i cristiani se li mangiavano i leoni, i 
quali poveracci avrebbero preferito la solita carne di 

gazzella se non li avessero strappati alle loro foreste: poi tut
to, braccia staccate, teste rotolanti nella sabbia insanguina
ta, pietose e schifose matasse di intestini fuoriusciti dai ventri 
squarciati, torsi decapitati e belve, tante belve massacrate, e 
cristiani e ribelli ebrei fatti a pezzi o mutilati dalle pantere, ; 
poi a loro volta infilzate sui tridenti dei retiari, tutto, si dice .; 
tutto, quell'immenso groviglio viscido e fumante di muscoli : 
e arterie - capitava anche di imbattersi in qualche cuore sin
golo ancora pulsante -veniva ammucchiato nel luogo de- " 
putato cui era stato dato il nome appropriato di carnaio. Tut
to ciò leggermente più ignobile della corrida spagnola. Mica " 
poi tanto però. •?-,,<" ,.-•• ^i"V«'''e..'--:",iV.-.%-.. •:./.:; e: , : . .-
,.;••; In ogni modo tutto diventa monumento, arte, memoria 

da custodire. Quindi da restaurare, ma si risparmino i gatti. : 
Si ingiunga con nuova ordinanza del sindaco di non comin
ciare i lavori di restauro finché non si siano trovate anime ca- '-. 
ritatevoli che adottino quei felini randagi sfrattati, sino a ieri 
ospiti mansueti di quello spaventoso e mirabile monumento ' 
che Flavio Vespasiano cominciò a costruire e suo figlio Tito ' 
inaugurò nell'80 dopo Cristo. E dove per fortuna non si gio
cava solo ad ammazzarsi, fra le invettive dei quiriti e gli orga- ; 
smi delle loro spose ad ogni gladiatore abbattuto. Ogni tanto ' 
si giocava anche una specie di football fra quattro squadre, 
denominate dal colore delle loro casacche. Tanto che Gio
venale scrisse questi versi, che sembrano composti domeni
ca scorsa: ''^-«•'•'1:?>;>;":;:1:;/''';,"'..,''.'S "; '• . •''""•'• •••'••< ''A"'. 
«Se mi è lecito dirlo con pace della folla oceanica / ed enor
me, il circo oggi ingoia la metropoli intera. / Un boato per
cuote il mio orecchio, ne arguisco il trionfo / della squadra • 
dei Verdi: Se infatti riuscisse sconfitta, / tutta Roma restereb
be avvilita e attonita come / per i consoli vinti nella polvere 
di Canne». ..:.•••..-.•"̂ -s-.-.:r̂  ;.•-.-. - .•-.'•.- ;.-,.•£.•.- ''.;:-;.v •'>-;• .-•'".." ; 
• ,.' Ma Giovenale era una malalingua. Mentre l'imperatore 
Tito, soprannominato «delizia del genere umano», si limitò a 
distruggere il tempio di Gerusalemme 
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Cultura 
IL VIAGGIO. Un libro racconta storia e organizzazione della fabbrica Fiat in Basilicata 

m Un «viaggio a Melfi» quello di 
Domenico Cersosimo (Donzelli 
Editore, Roma 1994, L I 6.000), 
che dovrebbe ricominciare esatta
mente da! suo punto di amvo. 
Questa è l'impressione più forte 
che si ricava arrivando alle Conclu
sioni del «rapporto», breve ma den
so, di un'indagine sul campo sui 
precedenti e sullo stato di attuazio
ne della prima «fabbrica integrata» 
italiana, costruita appunto a Melfi 
dalla Rat per la produzione dei 
suoi nuovi modelli di gamma me
dio-bassa, «Punto» e «Yl 1». Questo 
non significa, naturalmente, che il 
libro non sia nella sua interezza in
teressante. Anzi, è possibile dire 
che esso è la più ordinata e effica
ce ricostruzione dei problemi, dei 
percorsi, e delle modalità che han
no portato la Rat a fare la scelta di 
Melfi. 11 «racconto» dì Cersosimo si 
dipana, • perciò, partendo dalla 
svolta rispetto alta scelta «ipertec-
nologica» che ha caratterizzato la 
ristrutturazione Rat degli anni Ot--
tanta e alle ragioni del suo falli
mento, per giungere ai motivi che 
stanno dietro la decisione di allo
care a Melfi la nuova fabbrica, e 
quindi alla descrizione di tutte le 
novità introdotte nell'organizzazio
ne del lavoro e del processo pro
duttivo, r--.-. • >--•' ' .. 

Ma i «punti problematici», come 
li chiama l'autore, che sono posti 
nelle conclusioni sono senza dub
bio i quesiti che meritano una ri
sposta urgente per valutare quale 
sia il posto della fabbnca di Melfi, 
sia nelle prospettive del colosso to-
nnese che nell'ambito dello svilup
po industriale che ha di fronte a sé -
il paese. Il primo di essi nguarda 
l'effetto prodotto dalla perdurante 
stagnazione del mercato automo
bilistico nel rapporto tra Melfi e 
l'intero universo di Rat-Auto «Co
me nel passato - scrive Cersosimo 
- Miraftori fu l'archetipo produttivo 
e organizzativo dei decentramenti-» 
di capacità nel Mezzogiorno» nel 
corso degli anni Ottanta, oggi se-. 
condo il management Rat «MelfT 
dovrà insegnare agli altri stabili
menti del gruppo». E tuttavia,'conti- ' 
nua Cersosimo, «assai più arduo ri
sulta il percorso inverso da Melfi,à ' 
Mirafiori. Sembrerebbe cosi che' 
dopo Melfi non si ritomia Mlrafiori, ' 
m*Vit*ii^c 'checrtfyirig*^rso-
un>ltrif:Meifi».'Ora',' chi ' ha 'seguito ' 
la recente vertenza sulla ristruttura-1 
zione di Rat-Auto sa che esatta- : 
mente questo - il destine di Mira-
fion - è stato il punto cruciale e in
sieme il lato oscuro che ha reso 
molto complicato il raggiungimen
to dell'accordo. E ha avuto la pos
sibilità di comprendere che, di: 
fronte alla crisi di mercato che per- : 
dura, corso Marconi e sostanzial
mente incerto sul da farsi. Ne con- : 
segue che se il destino della Rat 
sarà il ridimensionamento, la pri- • 
ma a fame le spese sarà inevitabil
mente Mirafion. Si tratta dt una 
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iaMelfì 
eventualità a cui il gruppo dingente 

' della Rat non è per molteplici ra
gioni preparato. Il nsultato è che 
esso continua «a navigare a vista», -, 
; trovando soluzioni di compromes- • : 
so nella distribuzione dei modelli e < ; 
nella definizione delle «missioni» ?; 

• : produttive dei vari stabilimenti. E lo i* 
sbocco, nell'incertezza, può essere ;; 
quello di non definire appieno il ;'.': 
ruolo,dlMirafiori nel fu(uro,deiru-

;mente.df rallentare tprsviluppo dì i! 

Melfi, derubricandone lai funzione :: 

' strategica. -• • •-. ,> .• .• • •:;..-.••'•••-.•/ . 
v A quest'ultimo pericolo un'ulte- : j 
riore conferma può venire dal mo- , 
do col quale la Rat concepisce in -. 
Basilicata il rapporto con la società ' 

' locale. Intanto rischia di mutare la ;'..'. 
qualità della stessa organizzazione £ 

, del'lavoroilfattochelarealizzazio- .-• 
, ne delle ventidue imprese dell'in- : 
dotto previste attorno allo stabili- ; , 

1 mento principale - che avrebbero K' 
cosi garantito il just in /ime-proce- ••': 
de con enorme ritardo. E poi lascia '?. 
perplessi il fatto che la realizzazio-
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ne di un modello ispirato ai pnnci-
pi della «produzione snella», che, .••. 
come scrive Cersosimo, obbliga «a 
rafforzare il radicamento nella so
cietà e le alleanze con istituzioni e 
attori locali», sia possibile decen- \ 
arando, come ha fatto la Rat, «la so- j 
la funzione di regolazione di fab- j 
brica e non anche quella di con-
trplJcV é| ĉf ih'cl'litìio; sà-ateĵ '̂o»^" j'J _ ,,; 

•••.-".Infine, «dubpì'eTntetTogattviari-' 
cora più corposi», secondo Cerso
simo, derivano dal modo con cui ',. 
la Rat decide di garantirsi la parte- ;

r 
cipazione dei lavoratori. Nella pa
tria della «fabbrica' integrata», il ; 
Giappone, questa ha un corrispet
tivo materiale nei livelli di retribu
zione e nel diritto del «lavoro a vi
ta». Ma per Melfi la Rat sembra 
aver fatto scelte che vanno in altra < 
direzione, quella della compres
sione del costo del lavoro, ricorren- • 
do non più come negli anni Ottan- ' 
ta prevalentemente all'automazio
ne ma alla flessibilità delle retribu

zioni e dell'orano di lavoro Dagli 
operai si vuole una identificazione 
senza precedenti con le finalità 

',' della produzione, «ma - si chiede 
•'• Cersosimo - in cambio di quali 
j . contropartite reali? Cos'è disposta ' 
*.' a scambiare la Rat per ottenere la 
'••: collaborazione dei propri dipen-
;..; denti?». ^ '._;. ?. , M ^ ., __ - ••' 

•• La'rtsJ»st^'a^e^ii^te^bgalW 
^ la .si trovala mio parer?1;'nel fatto' 
: che la'Rat, a Melfi," riòh ha deciso 
•• di importare il modellò «giappone-
• se» di «fabbrica integrata» ma la sua 

j versione anglosassone che nasce • 
da una strategia industriale nota 

•!• come «prato verde». Secondo que- • 
,: sta strategia gli stabilimenti costrui-
j ; ti seguendo i nuovi modelli di orga-
: nizzazione del lavoro ispirati alle 
'•'• esperienze giapponesi debbono 
• ; essere allocati in aree senza alcu

na tradizione industriale, in modo 
tale che il nuovo modo di lavorare 
non sia vincolato al vecchio retag
gio fordista-taylonsta Naturalmen

te questo retaggio consiste non so
lo nell abitudine alle vecchie fornie 
dell'organizzazione del lavoro ma 
anche nel patrimonio di culture se
dimentate che hanno costituito il 

• nerbo attorno a cui è cresciuto il 
; movimento operaio e la sua auto-
i nomia. Si tratta, comunque, di una 
'• versione della «produzione snella» 
che nasce nei paesi anglosassoni 

. nel pieno della rivoluzione reaga-
niana'e'thàtcTi'ériàna e quindi si e*-' 

^niuga.ià!ùha'te'rté''déregbl!fmefitó-' 
\ zionee fléssibilizzazione dèlle'gà-' 
• ranzie e dei diritti acquisiti delle 
.'; forze di lavoro. .->•-•: v : ^ - « : 
.•"'-•• L'omissione, naturalmente invo-

lontaria, di questa distinzione, il 
:. non aver tematizzato criticamente 

le differenze della variante scelta 
•: dalla Rat per realizzare la sua fab-
' brica «giapponese» in Basilicata co-
' stituiscono gli unici rilievi critici che 

ho da fare al bel libro di Cersosi
mo. Ora, questo naturalmente non 
e senza conseguenze La prima ò 
a parer mio che se qualcuno ha 
pensato nella Rat o fuon di essa 

che le ragioni del successo della 
fabbrica di Melfi debbono essere 
affidate anche al fatto che l'assen
za di, una tradizione industriale 
possa mettere a riparo il nuovo in
sediamento dallo sviluppo di una 
cultura operaia del conflitto ha fat
to male i conti. Da questo punto di 
vista Melfi non è Cassino e nemme
no Termoli, e il Mezzogiorno, co
me Cersosimo sa benissimo, non è 
tutto uguale. L'assenza di una cul
tura industriale, infatti, non ha im
pedito in questa parte della Basili
cata il formarsi di una tradizione di 
lotte, di un'idea radicata e diffusa 
dell'autonomia del lavoro e del 
suo valore, della sua dignità, che 
sta alla base di una forza della sini
stra politica e del sindacato che 
tante traversie recenti non hanno 
sostanzialmente scalfito. '-• • ---: 

Ciò vuol dire che la fabbrica 
«post-fordista» di Melfi è destinata 
al fallimento? Tutt'altro. 11 viaggio 
di Cersosimo a Melfi, come confes
sa l'autore medesimo, è anche fi
glio di una suggestione culturale e 
rievoca altri viaggiatori d'oltralpe 
del 700 e dell'800 che dalle grandi 
città d'arte si spingono fin nel cuo
re del Mezzogiorno. E in particola
re toma alla mente un viaggio in 
Basilicata, che risale al 1847, di un 
visitatore inglese, Eduard Lear, e 
che si svolge a Melfi e dintorni, 
esattamente nei luoghi frequentati 
da Cersosimo e dai suoi amici del-
l'Imes e della rivista Meridiana 
Ora, a quel visitatore che si attarda 
a descrivere la miseria e l'arretra
tezza dei luoghi si affaccia di tanto 
in tanto lo stupore che una realtà 
locale siffatta sia stata protagonista 
di avvenimenti che hanno fatto 
epoca. In primo luogo il fatto che, 
alle soglie del Basso Medioevo, 
proprio da Melfi, incerta marca di 
confine tra i possedimenti bizantini 

,- e il ducato longobardo di Beneven-
; ' to, parta quella conquista norman
ni na del Mezzogiorno che in pochi 
•"; anni portò alla costituzione del pri-
'1 mo stato moderno della storia del
ie l 'occidente. ••!--, .:• •••••••:'••'•:'.• • ••••.'•':••'• ••'.' 
-': Quindi, è già avvenuto che da 
, questa terra meridionale appartata 
' • si siano prodotti tattiche hanno la-
'< sciato il segno. Può ripetersi questo 

per l'avventura della nuova «fabbri-
' ca integrata»? Naturalmente,1'que1 

1., sta figura di una'1 sorta d iscorso 
storico» è solo una metafora. E per-

; ciò vale per quello che può valere 
';;.; una metafora. Ma ci aiuta a com-
;V prendere che questa fabbrica di 

Melfi potrà avere un futuro non se 
essa sarà semplicisticamente vissu
ta come il nostro «Giappone prossi-

• mo venturo» ma come una espe-
- rienza originale, fenomeno di fron

tiera in cui sperimentare vie inedite 
' per le prospettive industriali del 

paese e per il sistema delle relazio-
» ni sociali che ne potranno garanti

re il successo , . ' 
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Divorzio 
a far da tessuto connettivo, tutto 
un patrimonio di lotte e di conqui
ste sociali civili e politiche che 
non era solo delle donne comuni
ste, e neppure soltanto della sini
stra; ma che, nei momenti più sa
lienti, aveva coinvolto anche il 
mondo cattolico, le donne cattoli
che. Aveva pure contribuito a far 
crescere questa consapevolezza . 
la grande stampa, praticamente 
tutta schierata a favore di una 
scelta non ideologica ma di civil- ' 
tà. E la stessa televisione (ovvia-.' 
mente meno o per nulla schiera
ta) con la sua sola presenza aveva 
aperto e apriva le finestre sul mon- " 
do e su tante realtà in cui il divor
zio era già senso comune. >".. •'.••• 1 ' 
, Aspra e appassionata fu la cam
pagna elettorale; ed ho sempre -
pensato che la vittoria sia stata 
conquistata con e per gli argo
menti della ragione contro argo
menti di paura e irrazionalità a .. 
volte persino grotteschi. Si suole 
dire che, se ci furono molte incer
tezze nel gruppo dirigente ma
schile del partito, pure la campa
gna elettorale fu condotta con * 
grandissimo impegno da tutti ed '• 
in primo luogo dai compagni del- :. 
la segreteria. È vero. Devo tuttavia J 
dire che questa considerazione è ; 
parsa a me una sorta di giustifica- • 
zione. Avrei voluto vedere che su ; 
una prova di questa natura, e di ? 
questa portata, i dirigenti comuni- "<r 

su' si fossero impegnati cautamen
te! ,'.,:<:•• -. . .-.•••.v-l.«.v.-^.'..•--•"•--,' 
:.•' Fu comunque una grande vitto- -
ria, ed è giusto anche e proprio ; 
oggi ricordarla come tale. Quando ; 
i «si» erano ormai soverchiami, in- ! 
contrai per caso Enrico Berlinguer 
sulla soglia di Botteghe Oscure. Mi :'. 
porse sorridendo la mano e disse: 
«Possiamo farci le congratulazioni '• 
a vicenda». Poi aggiunse: «Questa •• 
vittoriacambierà molto l'Italia». . /. 
,. •• Sono passati vent'anni. Faccia-, 
mo attenzione - e vigiliamo, e bat
tiamoci se sarà necessario, -pex-,. 
che le cònquistecivili esociali-ch©', 
tantorsono costate al popolo ita
liano non vengano ora colpite 

[Nllda lotti] 

Precisazione 
L autore della rato di coper
tina pubblicata ieri dall'Uni- . 
la 2 è Fausto Fabbri, e l'im- • 
magine è tratta dalla rivista 
Private 

0M~wm±< "SMMÌÉ. 

OTTIME RAGIONI, 
GRANDI EMOZIONI. 
Fino al 31 Maggio, chi sceglie Alfa 33 o Sport Wagon, va a segno due volte: la prima.perché si assicura il 

piacere di guidare un'Alfa Romeo, la seconda perché può contare su una di queste interessanti opportunità. 

Per la vostra auto usata, Lire 2.500.000 di supervalutazione rispetto alle condizioni di Quattroruote. Oppure 

I S ^ f P ^ I ^ 

Fino a L. 15.000.000 in 30 mesi a tasso zero. 

Esempio. Alfa 331.3 IE: 

Prezzo chiavi in mano*.* " - ' . / • ' ' : • ' L. 19.900.000. ;:,' Rata mensilità (per 30 rate) .. L500.000 

Anticipo (comprensivo di IVA e messa su strada) L 4.900.000 ~ ; . Spese per apertura pratica •'.'••: L.250.000 

Importo da finanziare J ' v " . • ' " • • •'• L.' 15.000.000 - • T.A.N. 0% T.A.E.G. 1.3% 

Salvo approvazione SAVA. Pur ulteriori informazioni sulle condizioni praticate da SAVA, consultare i togli analitici pubblicati a termini di legge. 

L'offerta non è cumulatile con altre in corso ed è valida per tutte le vetture disponibili presso le Concessionarie, escluse le Serie Speciali. , 
* Prezzo al netto delle tasse regionali. - .•ir..;. 
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nature 
Una selezione degli articoli 
rivista scientifica -.Nature» 
proposta dal 
•New York Times Services» 

della 

1EC1 ANNI di ricerche sulla Sindrome di immunode- • 
ficienza acquisita (l'Aids) non sono bastati per arri- ' 
vare ad una cura o a un vaccino in grado di contra- • 

stare realmente il virus Hiv che la provoca. A questo punto, : 
occorre cambiare strada, argomenti e leadcrs di ricerca Lo afferma sul
l'ultimo numero di Nature il dottor Bernard Fields, dell'Harvard Medicai 
School di Boston, nel Massachusetts/ Il dottor Fields prende atto dei suc
cessi dell'ultimo decnnio (dall'isolamento del virus alle informazioni sul 
suo comportamento) ma nlcva l'enorme gap di conoscenze esistente tra 
necessità di cura e capacità di comprensione di tutti i meccanismi coin
volti. 

Il guaio è che essendoci impegnati molto nel cercare un farmaco o un 
vaccino contro l'Aids - mentre restavano ignote molte aree fondamentali 
e penferichc della ncerca - potremmo aver perso molti pezzi del puzzle. • 
Il messaggio del dottor Ficld dovrebbe essere ascoltato dai politici Poi-

Aids, più ricerca di base 
che molte grandi scoperte scientifiche tendono a provenire dai luoghi più ; 
inaspettati, bisognerebbe evitare di finanziare in modo sproporzionato le 
ricerche specifiche rivolte ad un unico obiettivo. La politica è più propen- -
sa a proibire piuttosto che a promuovere, in questo caso, la scoperta di • 
un'efficace strategia contro l'Aids. ,.--,<:-, ... • , .-., ., •',.;--<•:*•; 

' Field prende ad esempio il successo contro la poliomielite. Sebbene an- '.'• 
• cora attiva in molte parti del mondo, ci risulta difficile considerare il peri
colo che questa malattia epidemica rappresentava solo alcune decadi fa. "i 

, Ma l'umanità ha potuto liberarsene quando i ricercatori della Harvard '' 
University sono riusciti a isolare e a far duplicare il virus in condizioni di i 
laboratono Ciò ha reso possibile lo sviluppo di un vaccino II resto è sto

ria. Poche persone però ricordano che questa pietra miliare è 
stat posta non attraverso una ricerca specifica volta a trovare 
la cura della polio, ma con uno studio di routine su come i vi
rus in generale possono crescere in coltura. La ricerca era ; 

stata finanziata dalla «March of Dimes -National Foundation for Infantile 
Paralysis». che aveva sottoscritto ricerche in una gran varietà di settori seb
bene il suo obiettivo primario fosse la lotta alla polio. Il risultato finale fu 
un successo spettacolare - proveniente però da una direzione che nessu
no aveva previsto, y-^y--^ •-"?••'••>••.•,-'•v- " : '•''•"•""••:...''•"•,'•• • 

È questo un esempio che dovrebbe farci riflettere. Perchè, sebbene 
sia giusto finanziare ricerche per lo sviluppo di farmaci contro HIV-I, sa
rebbe ben guardare anche all'intera problematica di base e a quei pro
blemi biologici posti dal virus che in prima istanza non sembrano rilevan
ti 

Le nuove tecnologie sono maschili? 
Nascono le «reti» di sole donne 

fl computer? 
È mio, 
lo gestisco io 
Computer e donne: il settimanaje americano Newsweek 
dedica all'argomento un ampiò̂ Sfervizio nel quale si affer
ma che l'uso delle nuove tecnologie è ancora patrimonio : 

prevalentemente maschile. Il gap è culturale, perché an- ' 
cora larghe parti della società scoraggiano le femmine 
dall'appassionarsi a strumenti «maschili». Ma le donne si 
stanno organizzando: le esperienze di «reti» esclusiva
mente femminili in cui si porta anche il proprio privato. 

ANTONELLA MARRONE 
sa Toma l'autocoscienza femmi
nile? A prescindere da destra e sini- ,-. 
stra, ecco a voi un mondo di sole £ 
donne che parlano; si raccontano : 
sogni e speranze, scherzano, di- -': 
scutono. Il fatto nuovo è che non si f 
guardano in viso perché si incori- • 
trano in^quella «volta»-Infinita e tm--
palpabllechesi chiama Cyberspa- ' 
zio e dialogano grazie al compu-. 
ter •,•;.•/-.:-..•..•...• •,•,;,.«•.¥• .v--v.-:u.<-." 

La spinta iniziale, in verità, non è -. 
nata da voglia di confessioni, ma '• 
da un club di appassionate di «Star , 
Trek» (ma ce ne sono molte altre :•'' 
solo al femminile)". Su computer, ;-
donne e uomini, è uscito un ampio ''• 
servizio su «Newsweek» di questa •''{ 
settimana. Racconta Janis Cortese, ' ; 
fisico californiano appassionato di." 
Star Trek «Mi sono inserita in Inter- ì 
net, tra i fans di Star Trek e mi sono ;.; 
accorta che erano tutti uomini. Le 
loro questioni, fondamentali verte- ' 
vano sul fatto se Trot avesse le tette '•'•: 
più grosse Crusher. A questo punto 
mi sono fatta avanti e ho chiesto, 'V 
modestamente, come mai nel cast V 
gli uomini erano di razze e taglie -;, 
diverse, mentre le donne erano tut- ,•; 
te giovani, bianche e piacenti. E ho '-' 
fatto apprezzamenti sull'equipag-.'••; 
gio maschile. Sono stata cacciata 
del net in men che non dica». La e- -' 
mail di Janis (la sua cassetta pò-
stale elettronica) è stata invasa da \ 
messaggi osceni, in gergo chiamati 
•flaming» Cosi ha deciso di fonda
re una sua linea elettronica privata 

di fan femminili con base a Hu-
; ston. Ma «parlando parlando» sono 
; andate oltre- i loro beniamini ed 
hanno iniziato a parlare di loro. 

') Quando Julia Kosatka è rimasta in 
.: cinta, ha condiviso son le sue col-
: leghe, cyberspaziali, , pensieri. e 
proccupazioni. .,.., ,:.'-., : , . . . . . 

La.cultura dei computer,,però, è 
creata e controllata ancora dagli 
uomini. Circa un terzo delle fami-

: glie americane ha un computer in 
: casa, comprato e utilizzato essen-
< zialménte da uomini. «Gli uomini 
hanno la tendenza ad essere se
dotti dalla tecnologia - ha detto 
Oliver Strimpel, direttore esecutivo 
del Computer Museum di Boston -
tendono ad entrare nella sindrome 
della "macchina sempre più velo
ce". Per le donne, non si tratta, in-

; vece, di un'ossessione. L'importan
te è che il computer faccia II suo la
voro, a prescindere dalle compo-
nentielettroniche». ,• , , ;• . , 

La verità è anche un'altra: le 
donne non sono incoraggiate ad 
usare il computer, cosi come ven
gono gentilmente dissuase dall'in-
teressarsi di tecnologia. " Il «gap» 
sessuale appare, cosi, evidente e 
prende forme diverse. Le tradizio
ni, la famiglia, la società, chiedono 
alle bambine di continuare a gio
care con le bambole. È proprio co
si? «I videogiochi sono pieni di spa
ratorie e morti. Roba da ragazzi. In
fatti, basta un'occhiata nei negozi 
specializzati per capire che si tratta 

Vieni, bambina, giochiamo 
elettronicamente alle signore? 
L'elettronica si rivolge anche alle bambine? In (pappone si, e vediamo ,.v 

come. Le piccole giapponesi che si vedono proporre un computer per le '' 
loro ore di svago, si trovano davanti ad un programma,!.va per la maggiore) 
che consente di simulare un Imito a un party odi disegnarecarta da , 
lettere a fiori. I colori del video? Rosa e porpora naturalmente. È In questo 
•giochiamo alle signore?» delia nostra Infanzia In versione elettronica II 
potenziale educativo del vkleoglochl?. Il mercato perù «tira», anche In 
tempi di recessione. Se infatti I consumi elettronici degli adulti sono 
scesi in Giappone di un buon 7% lo scorso anno, video giochi e ogni altro 
adattamento alle necessità Infantili di agende elettroniche e word 
processor sono In costante, indiscutibile aumento. Negli oltre seimila 
miliardi che rappresentano II mercato di giocattoli del Sol Levante, quelli 
elettronici si accaparrano ormai un abbondante 60%. Due anni fa non 
superavano II 42%. Sono I genitori i primi alleati dell'industria elettronica, 
comprando ogni nuovo programma venga presentato senza badare al 
costo: da un minimo di 250mila lire per la più semplice agenda ' 
elettronica fino al milione e trecentomila per II computer grafico. E senza 
curarsi degli aspetti educativi: a vincere è infatti il mito del primato 
scolastico e della necessità di fornire al propri figli una sistematica 
Iperstlmolazlone perché siano In condizione di primeggiare tra I coetanei 
e nella vita. I video giochi ora sono «Intelligenti»: coloratissimi, interattivi, 
realizzati In plastica Indistruttibile e con una tastiera semplificata, • 
possono essere usati tanto per calcolare frazioni che per riprodurre un 
disegno animato, per comporre una ricerca o Impegnarsi In una battaglia 
navale. E sei primi modelli sono stati concepiti per ragazzini di dieci- • 
dodici anni, ormai anche I fratellini di sette, otto possono attingere a tutta 
una serie di giochi elettronici pensati per loro. Mentre Pico, lanciato sul : 
mercato nello scorso giugno, à dotato di voce e si rivolge già al bambini al : 
di sotto al sei anni. : • y •.<••>,;• ••*•'•' -: ' ••'"--•>:•;••- ,..-.•>•,:. :./;:'••;-••-•. "• 

Fortunatamente c'è chi scoraggia l'uso dei vldeoglochl. Kazushi:> 

Mltsuyama, Insegnante elementare e responsablledel laboratorio .•' 
infantile del Museo d'arte di Yokoama: «Non mi piacciono I giochi -. 
elettronici - dichiara - non sono affatto creativi e fanno esercitare solo le 
dita del bambini. E Invece dovrebbero imparare a usare II loro corpo, la 
loro mente, la loro anima». „ DE B 

di un mondo ancora prevalente-
mete maschile» sostiene Jo San-
ders, direttore del programma per 
la parità sessuale del Center for Ad
vanced Study in Education del City 
University del New York Graduate 
Center. Non diverso il parere di Ro
nald Anderson, sociologo dell'Uni
versità del Minnesota : bambini e 
bambine hanno lo stesso interesse 
per i computer fino ai cinque anni, 
poi i maschi ne aumentano l'uso, 
le femmine lasciano perdere. Que
sto avviene quando è più chiara l'i
dentificazione in un ruolo sessuale 
preciso: le ragazze cominciano a 
pensare ai computer come oggetti 
non femminili, esattamente come 
non è femminile il motore di una 
macchina o il riparare le prese di 
corrente. .*-•:>;;.. ••:?;«', ,--.*•, ..•.;>; 

Il problema riguarda anche l'in
dustria • elettronica. Dall'acquisto 
dei videogames è esclusa infatti 
più della metà del mercato, quella 
femmonile. Ed ecco che la Sega 
metterà presto sul mercato giochi 
come «Bernstein bear», neutro, in
terpretabile sia al maschile che al 
femminile o un nuovo «Crystal po
ny tail», gioco da colorare in cui ci 
sarà una predominanza di rosa. Le 
ragazze, comunque, preferiscono i 
giochi non lineari, in cui ci sia la 
possibilità di scegliere fra più stra
de; preferiscono la libertà di esplo
rare e fare errori. .••.••>' ---*.;;."-'.1'••;r-"-'; 

Se la multimedialità porterà 
molte opportunità per le donne, 

Dino Fracchla/Agenzla Contrasto 

sarà più complesso conquistare un 
posto nel più grande fenomeno 
del futuro, le autostrade dell'infor
mazione. Nonostante il continuo 

•incremento di utenti, «Internet 6 
; ancora dominata . dagli, uomini 
che, per altro - spiega Susan Her-

' ring', professoressa presso l'Univer-
Isità del'Texas che ha studiato la 
: partecipazione delle donne ai net
work --sono molto noiosi per le 

' donne. Le donne si annoiano a 
;' leggere messaggi osceni o vana-
'>: gloriosi». Il problema, secondo al
cuni esperti, sta invece nel fatto 

: che gli uomini sentono l'arrivo del-
: le donne in questo campo come 
una pericolosa intrusione in un lo-

<. ro esclusivo dominio. In conclusio
ne, il servizio su Newsweek propo
ne un paio di riflessioni a proposito 

: del maschile e femminile nel mon
do del computer 1) La maggior 
parte delle donne considerano la 

. tecnologia un mezzo per raggiun-
t gere un fine: la maggior parte degli 
: uomini la considerano un'esten-
• sione del proprio potere, una stra-
; da per superare le limitazioni fisi-
; che. 2) Paradossalmente la diffe-
:
; renza sessuale potrebbe aiutare le 
\ donne: in questo momento di svol-
; ta culturale, c'è la possibilità, intor-
•, no alle tecnologie, di ricostruire' 

una cultura. Non appena la gente 
' vedrà i propri computer come stru

menti creativi, le donne si troveran
no a loro agio quanto e più degli 
uomini 

Il segreto 
della scatola 
nera 

Un colpo di vento? Una collina ma
landrina vicina all'aeroporto? Un 
errore in atterraggio o in decollo? 
Finora, se le strutture per la sicurez- ' 
za del volo dovevano «leggere» 
questi avvenimenti sciroppandosi •: 
centinaia di numeri su tabulati infi- • 
niti. Ora Alitalia e Alenia hanno 
realizzato un sistema, unico / al 
mondo con queste prestazioni, in ' 
grado di tradurre rapidamente i da- ; 
ti della «scatola nera» in animazioni " 
interattive: in pratica, dai numeri • 
ad un «cartoon» attraverso cui sarà ; 

possibile, perciò, ricostruire le fasi -
«anomale» del volo utilizzando tre l 
«telecamere» virtuali: una che con- •': 
sente di osservare l'aereo da qual
siasi angolatura estema, una che '; 
simula la visione dei piloti dalla ca
bina di pilotaggio, la terza, infine, • 
posizionata lai suolo. La presenta
zione è avvenuta ieri mattina a Ro
ma, nel centro addestramento pi
loti dell'Alitalia. • s 

L'Oms lancia 
l'allarme 
tubercolosi 
La tubercolosi è nuovamente una ,' 
minaccia per la popolazione mon- -
diale: ogni settimana 50mila perso
ne perdono la vita per problemi 
polmonari e tra il 1990 e il 1999 fa- ; 
rà ben 30 milioni di morti. È l'Orga- : 
nizzazione mondiale per la sanità 
a, lanciarci allarme, sottolineanda. 
che saranno i paesi del sudest asia- • 
tico ad essere i più colpiti, con una 
previsione di 12 milioni di vittime..: 
Nove milioni di vittime sono previ- ; 
ste in Africa e nel Medio Oriente e • 
sette milioni nei paesi del pacifico 
e dell'Asia dell'Est Mentre nei pae- • 
si dell'America Latina e nei Caraibi '", 
le stime parlano di 1,2 milioni di 
morti. «È una tragedia che può es- : 
sere evitata. Dopo tutto abbiamo ; 
l'equipaggiamento e le strategie 
per tenere sotto controllo la malat
tia» ha detto il direttore dell'Oms, 
Hiroshi Nakajima, spiegando che '• 
l'organizzazione intende iniziare > 
subito campagne di informazione ; 

e raccolte di fondi per aiutare i 
paesi più poveri. Tuttavia anche i 
paesi più ricchi e industrializzati 
corrono un grande pericolo: le sti
me dell'Oms prevedono che nel- • 
l'arco di dieci anni ci saranno nel- ' 
l'Europa occidentale "Ornila vitti- : 
me della tubercolosi ed altre 20mi- ; 
la persone moriranno nell'america . 
del nord. L'epidemia è presente in 
particolare nelle grandi metropoli ' 
degli Stati Uniti, dove la percentua
le dei casi di tbc è aumentata del 
20 per cento fino a 27mila casi 
I annodai 1985 

Giampaolo Tozzi, ricercatore di Arcetri, racconta cosa accadrà dopo l'impatto previsto a luglio 

L'attraziDne fetafeto Giove e la sua cometa 
m FIRENZE. Per David Levy e Gene 
e Caro'ryn Shoemakcr non è stata 
la prima cometa. Ma quella che 
hanno fotografato la notte del 24 
marzo dello scorso anno dall'os
servatorio di Monte Palomar, negli 
Usa, e che è stata ribattezzata con i 
loro nomi Shoemaker-Leuy 9, è un 
corpo celeste che ha destato l'at
tenzione degli astronomi dell'inte
ro pianeta. Per gli scienziati rappre-
sneta la prima possibilità in assolu
to di studiare, osservandola con 
strumenti ad altissima precisione, 
una cometa che si frantuma su 
Giove. Prevedendone la data del 
rcndez vous, fissata nella settima
na che va dal 16 al 21 luglio, cer-1; 
citeranno di sfruttare l'impatto per -: 

conoscere qualcosa di più su Gio- >: 
ve. Per capire se sotto lo strato gas- *": 
soso si nasconde una crosta anale- ; 
ga a quella terrestre ed anche per • 
conoscere meglio la formazione j 
del nucleo della cometa, la cui : 
composizione è ancora misteriosa •'• 
nonostante i dati raccolti dalla son
da Giotto su quella di Halley. 

' . La collisione con Giove, la se- , 
conda dopo T'incontro» avvenuto 

.' due anni fa in base ai calcoli degli ' 
• astronomi, stavolta sarà fatale per ; 
la cometa.Nel '92 sfiorò il gigante-

'; sco pianeta,. spezzandosi in . 21 
j. frammenti di diversa entità. I tre ri- ' 
,; cercatori statunitensi hanno foto-
» grafato questa specie di «treno» co-
• smico, che adesso è lungo un mi-
^ lione di chilometri e che a luglio, al 

momento dell'impatto, sarà di 5 
? milioni di chilometri. Ogni fram-
;• mento vive di vita propria, ruotan-
' do intomo alla propria orbita. Tutti 
; i 21 pezzi sono tenuti insieme dalla 

forza di attrazione di Giove e prò- • 
: babilmente •• esploderanno » nello 
;' stesso ordine con cui adesso orbi- ' 
" tano intomo al pianeta. Un'attra-
V zione fatale, quella tra la cometa e 
•f il pianeta. Uno ad uno, i (rammenti • 
entreranno in collisione con il pia
neta, esploderanno, provocheran- •' 
no onde sismiche e libereranno 
una grande quantità di energia. Il 
tutto durerà per l'intera settimana 
Gli astronomi hanno calcolato an-

Awistata il 24 marzo dello scorso anno dal telescopio di H 
•Monte Palomar, negli Usa, la Shoemaker-Leuy 9 entrerà in ;£ 
collisione, dal 16 al 21 luglio, con Giove.'Già spezzettata * 
in 21 frammenti da un precedente incontro ravvicinato ;; 
con il pianeta,'la cometa rappresenta una grande occa- • 
sione di studio per gli astronomi. Che sperano di poter ^ 
guardare, grazie alle onde sismiche che provocherà, den- l 

tro lo strato gassoso di Giove, alla ricerca della crosta. 

DALLA NOSTRA BCDAZIONC ' 
S I L V I A B I O N D I 

che i tempi di impatto dei singoli 
(rammenti, con un margine di erro
re di 40 minuti l'uno. . . ' . . . 
- Tutto questo, però, avverrà sulla 
faccia di Giove nascosta alla Terra. 
Giampaolo Tozzi, ricercatore di 
Arcetri, lo storico •• osservatorio 
astrofisico sulle colline fiorentine, 
spegne ogni possibile entusiasmo ';• 
da , profani. . «Nessun • telescopio 

. amatoriale sarà in grado di vedere ? 
niente - spiega -. Anche da Arcetri 
non potremo osservare alcunché» 
Tozzi, insieme ad altri astronomi 

italiani, studierà il fenomeno grazie 
a Tirgo, il telescopio italiano a rag- • 
gi infrarossi situato nell'osservato
rio di Gomergrat, collocato a 3.200 ' 
metri di quota alle pendici svizzere i 
del Cervino. Altri ricercatori italiani : 
lo studieranno invece dal telesco-

• pio'ispano-tedesco di Calar Alto.'̂  
vicino a Granada. Gli osservatori • 
europei avranno il privilegio di os- '< 
servare Giove nel momento in cui • 
collideranno i frammenti più gros
si Normalmente, invece, l'osserva
zione, grazie alla longitudine e al-

l'inclinazionc del pianeta nspetto 
alla Terra, è migliore nell'altro emi
sfero. In particolare, negli osserva
tori del Sudafrica e del Cile. -•..-. 

> •' Dallo studio di questa cometa gli 
astronomi si aspettano molto. Già 
da un mese sono al lavoro per se
guirne l'evoluzione e da giugno ini-
zieranno a calibrare i telescopi in
teressati. Che in Italia sono quelli di 
Catania, di Bologna, di Teramo e 
di Siracusa. Ognuno con una spe
cificità e in grado di soffermare l'at
tenzione su singoli aspetti Impor

tante sarà vedere se l'esplosione 
avverrà sopra o sotto le nubi di Gio
ve. Se accadesse sotto, come sem
bra probabile almeno per i fram
menti più consistenti, nel pulvisco
lo che si libererà ci sarà anche ma
teriale molecolare del pianeta. Ol
tre a studiare questi fenomeni e le 
forze che tengono insieme la co
meta, l'osservazione sarà interes
sante per lo studio della fisica delle 
collisioni. ,< •:'^':^;.;X^^'-'-.t!^

:'-^ 
E come collisione, quella di lu

glio, sarà tremenda. Si calcola che 
ogni frammento abbia la potenza 

•' di 10 milioni di bombe atomiche. 
, Dieci milioni di Hiroshima, per in-
. tenderci. I frammenti viaggiano ad 
':- una media di sessanta chilometri 
al secondo rispetto a Giove ed han-

• no una massa di oltre 10 miliardi di 
. tonnellate. Se invece di essere at-
• tratta da Giove la cometa fosse sta-
•• ta attratta dalla Terra, per noi non 
ci sarebbe stato scampo. Non tan
to per un problema di frantuma
zione del pianeta. La Terra come 

corpo celeste cosi come Giove, 
non si disintegra per l'impatto con 
una cometa. Ma la potenza del
l'impatto, oltre a far terra bruciata 
là dove avviene, provoca . una 
quantità di polveri nell'atmosfera 
capaci di oscurare il sole, danneg- •" 
giare forse irreversibilmente l'eco-

• sistema, contribuire all'estinzione -
, delle specie viventi. Non è forse co- 'j 
.;' si che, 65 milioni di anni fa, si estin
sero i dinosauri? i"i;T,:'• "•'.': -.iiZr'-l 

! ricercatori non escludono che • 
anche la Terra possa attrarre co-

• mete come la Shoemaker-Leuy 9. 
• «L'atmosfera non protegge da cor- ; 

pi celesti di queste dimensioni»,: 

spiega Tozzi. Per questo la Nasa ha 
un progetto, ancora in fase em-

•• brionale, per tenere sotto controllo 
telescopico automatico tutto quel-

:; lo che si muove intorno al pianeta. < 
; • Anche il Cnr è interessato al pro-
. gramma. Una volta che sarà possi

bile conoscere e prevedere simili 
• incidenti, si potranno anche stu
diare le contromisure. Che, solo a 

;. dirle, ; evocano ; la . fantascienza: • 
' bombe atomiche «sparate» sulla 
- cometa per deviarne l'orbita; eva

cuazione del pianeta Per fortuna il 
nschioe assai remoto 
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645 UNOMATDNA. Contenitore. All'in
terno: 6.45,7.30,8.30 TG 1 • FLASH; ' 
7 00.8.00.9.00 TG1:7.35 TGR - ECO- • 
NOMIA. (96107229) :•. 

9.30 TG 1-FLASH. (8560657) ' • • 
3.35 CUORI SENZA ETÀ1. Tf. (4618386) 

10,00 TG1 -FLASH. (86725) 
10.05 22SPIEDELL'UNK)NE.Filmavventu-

ra (USA. 1956). All'interno: 11.00 TG 1. 
(5129164)' - :••.-!• 

11.40 UNOMATTINA UTILE FUTILE. Rubri-
ca.(5021928) • * - ' - ^ , . . . : . • -

12J0 TG1-FLASH. (19560) ' 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf 

(9043251) ' 

P O M E R I G G I O 
13J0 TELEGIORNALE. (1102) 
14.00 ALBEDO. Attualità.(84763) ' •-••••• 
14.20 TENNIS. 51 ' Internazionali d'Italia.' 

AtpTour. (3017305) •".:., . • • „ : 

15.45 UNO PER TUTTI-SOLLETICO. Con
tenitore. (9953812) ••*•••..•••••• • • 

16.40 DINOSAURITRANOI. Tl.(4814305) 
1730 ZORRO. Telefilm. "Uno per tutti, tutti -

per uno". (7744) .;.-'• ... - . •., t 
18,00 TG1. (25947) --^ • 
18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO. TI. 

(6637314) « • • " • • ' • ' •> -. .'••:• 
19.00 GRAZIE MULE!!! Un programma ab

binato alle Lotterie Nazionali. (6218) ,-

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. (251) ; 
2030 TG1-SPORT. (55015) v : ; '' 
20.35 GRAZIE MILLE») Un programma ab-, 

binato alle Lotterie Nazionali Condu
ce Nino Frassica (3107305) 

2040 I CERVELLONI. Show Conducono 
Paolo Bonolis, Gene Gnocchi e Stefa
nia Poppi (1976305) -

N O T T E 
23.00 ORE VENTITRÉ'. Attualità I 
233) AGRANDICIFRE. Attualità (74557) 

0.25 TG1-NOTTE. (3351226) 
0.35 OSE-SAPERE. (9049866) 
1.05 COLPO GROSSO AL CASINO'. Film 

giallo (Francia, 1963) (9296394) 
Z50 TG1-NOTTE. (R) (23630874). 
2J5 QUESTA VOLTA TI FACCIO RICCO' 

Film comico (Italia i974) (21917416) 
4JS TG1-NOTTE.(R) (74365348)' 
4.40 STAZIONE DI SERVIZIO. - TI. 

6.40 QUANTE STORIE! Contenitore. Al-
..... . l'interno: NEL REGNO DELLA NATU

RA (Documentario).(5589034) •••. 
7.25 L'ALBERO AZZURRO. (4358980) ' -
8.20 BLACK BEAUTY • UN CAVALLO PER 

AMICO. Telefilm. (4721473) 
8.50 EURONEWS. (6623096) • - " 
9.05 LASSI ! Telefilm. (4626305) -"• 
9.30 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm. 

(2857116) - : - - ^ • • > . 
10.20 QUANDO SI AMA. Tn. (1980763) 
11.45 TG 2-TELEGIORNALE. (2099229) 
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà. (66725) 

6.45 LALTRARETE Contenitore. All'inter
no: DSE • SAPERE. VIRTUAL CITY. 

• (8574541)' . ..:, 
7.15 EURONEWS. (6011744) •:• 
7.30 DSE-TORTUGA. (7997812) 
7.45 EURONEWS. (9424305) •••• 
9.00 DSE-PICCOLA POSTA. (92386) 
9.15 EURONEWS. (5681367). 
9.30 DSE-ZENITH. (7928) • 

10.00 DSE-PARLATOSEMPUCE. (45454) 
10.20 EURONEWS. (5926589) • 
12.00 TG3-OREDODICI. (32611) ' 
12.15 TGR ECONOMIA. (5335454) '• . • • 
12.35 DOVE SONO I PIRENEI? (8031812) 

13.00 TG2-ORETREDICI. (23676) 
13.25 TG2-ECONOMIA. (9839611) 
13.40 SANTABARBARA. Tn (2120763) 
14.30 ISUOIPRIMI40ANNI. (62541) 
14.45 BEAUTIFUL (Replica) (3919541) 
1545 I PISTOLERI MALEDETTI. Film we-

- . sterri (USA. 1965). (8813386) 
17.15 TG2-TELEGIORNALE. (3790744) 
17.20 TG2-NONSOLONERO. (612164) „ 
17.35 MIAMI VICE. Telefilm (4568541) 
I O TGS-SPORTSERA. (841544) 
18.35 IN VIAGGIO CON SERENO VARIASI-

. - - L E . Attualità.(452744) , -
18J0 L'tSPETTORETIBBS. TI (232657) 
19.45 TG2-TELEGIORNALE. (890251) 

14.00 TGR. Tg regionali. (79831) " 
14.20 TG3-POMERIGGIO. (427454) 
14.50 TGR-REGIONE7. (259299) 
15.15 TGS-DERBY. Rubrica 
-.- CICLISMO. Giro del Trentino 

(7864831) 
15.45 TENNIS. 51 ' Internazionali d Italia 

Atp Tour (90903725) 
19.00 TG3. Telegiornale (763) 
19.30 TGR. Tg regionali (50522) 
19.50 BLOBCARTOON. Videoframmenti 

20.15 TG2-LOSPORT. (3177164) ... 
21L20 VENTI E VENTI. Gioco. Conducono 

•• Michele Mirabella e Toni Garrani. 

20.40 DOPPIA IDENTITÀ'. Film drammatico 
(USA, 1990) Con Theresa Russell, 
Jeff Fahey Regia di Sondra Locke 
(840725) 

2Z25 MIXER - LE RAGIONI D a CUORE. 
Attualità (7239034) 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videolram-
..'•••-. menti.(463305) '.-.-. •••••, 
20.30 IL ROSSO E IL NERO. Attualità. Con

duce Michele Santoro (96687725) 

'vi^^ 

23.15 TG 2 • TELEGIORNALE • DOSSIER 
NOTTE. (2840367) 

0.05 DSE-L'ALTRA EDICOLA-LA CULTU
RA NEI GIORNAU. (6147145) 

0J0 TENNIS. 51 ' Internazionali d'Italia 
Atp Tour (5083042) 

2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
(2611416) 

2.05 TG2-TELEGIORNALE. (4614936) -
120 TOEOCOMIC. - Videolrammenti 

(8183145) 
3,00 UNIVERSITÀ'. Attualità (39688085) 

23.15 TG3. Telegiornale (4540251) » 
23.20 LA RETATA DEL VELODROMO D'IN

VERNO. (5522367)-
0.30 TG3-NUOVOGIORNO. (4133874) 
1.00 FUORIORARIO. (6332329) r 
1.35 BLOB. (Replica).(5435690) '-'-'•' 
1.55 TG3-NUOVOGIORNO. (2663145) ' 
125 RIVOLTAAFORTURAMIE. Film we

stern (US A, 1956). (37177503) ••' 
3.35 TG3-NUOVOGIORNO. (4992597) ••-
4.05 IL COLPO SEGRETO DI D'ARTA-

GNAN. Film avventura (Italia 1962) 
(16488400) 

6.30 AMORE IN SOFFITTA. Tf. (8676) 
7.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm. 

•: (6113928) ..-..•, •,' . 
7.45 PICCOLA CENERENTOLA. Telenove-

la. (6967760) •-:•••• - : 
8.30 VALENTINA. Tn.(4454) •'• 
9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. Al

l'interno: (89612) .-•• ••••-••-
9.05 PANTANALTn.(7736116).. . 
9.35 GUADALUPE Tn. (5195473) •;•• 

10.50 MADDALENA Telenovela. All'inter
no: 11,30 TG 4. (1976560) • •:: -

11.55 ANTONELLA. Tn. (40536367) 

13.00 SENTIERI. Telenovela. All'interno: 
13 30 TG 4 (9595725) • ' 

14.35 PRIMOAMORE. Tn (4866367) 
1535 PRINCIPESSA. Tn (7854454) 
16.05 CARA MARIA RITA. (3527980) 
16.10 TOPAZIO. Tn (291831) ' "~ 
17.10 LA VERITÀ'. Gioco All'interno 1730 

TG4 (569034) - . -
17.45 NATURALMENTE B a u - M E D I C I N E 

A CONFRONTO. (146116) -
18.00 FUNARINEWS. Attualità (39657) 
19.00 TG4. (305) ' i * 
1940 PUNTO DI SVOLTA. Attualità (9541) 

20.30 MATRIMONIO PROIBITO. Telenove-
• la. Con Christian Bach, Miguel Pai-

:'' mer. (70980) • • • , • • • - - •-•••: 
21.30 CUORE SELVAGGIO. Telenovela 

Con Edith Gonzalez, Eduardo Palo-
. mo (76164) N 

2130 CHRISTINE LA MACCHINA INFERNA
LE. Film drammatico (USA, 1983) Re
gia di John Carpenter. Ali interno 
2345TG4-NOTTE (8648096) 

0.55 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
,(6942023) 

1.10 NOI DONNE SIAMO FATTE COSI'. ' 
• . Film commedia (Italia, 1971). Con Mo- ' 

nica Vitti. Regia ; di Dino Risi. 
(2158787) ••'"• ••••••- ' • • / • • , 

3.00 FUNARI NEWS. ' Attualità (Replica). ' 
-".(5315787) :•'• •'-'' •:••.• • •.' 

3,40 TG4-RASSEGNASTAMPA. (Repli-
•••• ca) , (1314313)" ' - • ' • • " - • •••••• 

400 PUNTO DI SVOLTA. Attualità (Repli
ca) (1107058) « ' 

4.35 LOUGRANT. Telefilm (96489348) 

o ITALIA 1 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. Contenitore. 
(22902386)' 

9.30 HAZZARD. Telefilm. "La canzone di 
Daisy". (63164) :.". 

10.30 STARSKY & HUTCH. Tf. (67980) V 
11.30 A-TEAM. Telefilm. "Funerale a sor

presa". (1106218) •• 
12J25 STUDIO •• APERTO. " Notiziario. 

(7856611), . . ...••'. ••-. •' 
12.30 FATTI E MISFATTI. Attualità. (76367) •'•'• 
12.40 STUDIOSPORT. (712763) ••-
12.50 AUTOMOBIUSMO. Mondiale di For

mula 1. Gran Premio di Monaco. Pro
ve. (3966116) • 

14.10 STUDIO APERTO. Notiziario. 
(5739367) '.. 

14.30 NON E'LA RAI. Show. (104831) ' 
16.00 SMILE. Contenitore. (56454) 
16.05 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele

film (569744) 
17.05 AGLI ORDINI PAPA'. Tf (581560) 
17.55 I MIEI DUE PAPA'. TI (821386) 
1840 POWER RANGERS. Tf (5270) 
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

(3657) 
19.30 STUDIO APERTO. Notiziario direno 

da Paolo Liguon (2928) d 

20.00 KARAOKE Musicale. Conduce Fio
rello. (52725) . .. . 

20.35 BEVERLY HILLS, 90210. Telefilm. 
Con Gabrielle Carlens, Luke Perry 
(821494/) „ . -

21J0 MELROSE PLACE Telefilm Con An
drew Shue, Courtney Thorne Smith 
(41980) ' 

22.30 YOGURT-FERMENTI ATTIVI. Show 
Conduce Soma Grey (65560) 

23.30 MODELS* FANTASIE. (3291744) 
0.40 STUDIO SPORT. Rubrica sportiva. 

(5627706) --•<• •• - • . • -' 
140 STARSKY.» HUTCH. Telefilm (Repli

ca). (3200042) . •-.- •:..:•-. • -•-
240 A-TEAM. •• Telefilm •' (Replica). 

(7873706) ' - ' • , 
3.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele

film (Replica} (7771394) 
4.30 JMZZARD. Telefilm (Replica) 

(99134868) 

BICANALE 5 

640 TG 5 - PRIMA PAGINA. Attualità. 
(5145164)' 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. Conduce Maurizio Costanzo. 

. con Franco ' Bracardi •• (Replica). 
• (33615034) - - ... r v . - , . -.:-,:r: 

1145 FORUM. Rubrica. Conduce Rita Dal-', 
la Chiesa con il giudice Santi Licheri. ' 
(9051544) ;--...::• : . - v - . v - ;y,. ' 

13.00 TG5. Notiziario (76270) 
1125 SGARBI QUOTIDIANI. (6541893) 
1345 BEAUTIFUL Tn. ( 7 0 7 1 0 2 ) - . 
14.05 SARA' VERO? Gioco. Con Alberto 

• Castagna.(8652812) <••-- •••• 
15^5 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

Con Marta Flavi. (9737831) •: 
1640 BIM BUM BAM. Conducono Carlo 

Sacchetti, Carlotta Pisoni Brambilla, 
Debora Magnaghi. (92454) -••••-

17.59 FUSHTG5. Notiziario.(405980831) 
18.02 OK, IL PREZZO E GIUSTO! Gioco. 

Conduce IvaZanicchi. (200097183) _• 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA Gioco. 

•• Conduce Mike Bongiorno. (7454) • ; , 

20.00 TG5. Notiziario. (65980) .' 
2025 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 

DEaiNTENZA. Show Conduca 
Sergio Vastano e Emma Coriart 
(5807270) „ 

2040 QUELLI DI "BUONA DOMENICA" IN 
PARTITA FINALE Show Con Gerry 
Scotti Gabriella Carlucci (7259947) 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
show. AH interno. 24.00 . TG 5. 
(7169657) v . ••:.;•.-•.'• •• :. • 

140 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re
plica). (668C503) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
DELL'INTERZA. ~ Show (Replica). 

- ' (4198023) - - • • : ; > : - • • - . 
2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità Con aggior

namenti alle ore 3 00,4 00,5 00.6.00. 
(2625481) 

240 ITALIANI Sit-com (7779936) -
340 UN UOMO IN CASA Telefilm 

(7773752) 

7.00 EURONEWS. (3319744) 
840 NATURA AMICA. Documentario. "I 

segreti del mondo animalo: il monte 
Jacques Carter". (74270) ••: 

940 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele
film. "Dieci piccoli indiani". (8164) 

10.00 TAPPETO VOLANTE Varietà (Repli
ca). (3022657) •••;-• 

1240 EURONEWS. (3218) 

13.00 ORE 13 SPORT. (4947) 
1340 TMC SPORT. (7034) 
14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (92218) 
14.05 LE ULTIME AVVENTURE DI DON GIO

VANNI. Film avventura (GB, 1934 -
Wn). Con Douglas Fairbanks, Merle 
Oberon. (5467980) v 

1145 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con
ducono Luciano Rispoli, Malba Ruffo 
e Rita Forte. (87525947) 

18.45 TELEGIORNALE (4185183) ' 
1940 SALE PEPE E FANTASIA. Rubrica. 

Conduce Wilma De Angelis. (59305) • 
1945 THE UON TROPHY SHOW. Gioco. 

CondùceEmilyDeCesare.(916367) . 

20.00 CICLISMO. La Vuelta. (90676) 
20.25 TELEGIORNALE-FLASH. (6042763) 
2040 CALCIO. In diretta da Potenza. In

contro amichevole: Potenza - Juven
tus Commento di Luigi Colombo e 
Giacomo Bulgarelli. (64928) : 

2240 TELEGIORNALE (8102) . 

2100 APPLAUSI. "E quella sera al Sisti
na". Con Gino Bramieri, Enzo Gari-
nei.(68657) 

24.00 LE SORELLE BRONTE Film dram
matico (Francia). Con Isabelle Adjani, '; 
Marie Franco Pisier. Regia di André • 
Techinè. (1814023) 

2.10 TELEGIORNALE - COMMENTI. (Re
plica) (1467874) 

240 CNN. Notiziario in collegamento di
retto con la rete televisiva americana 
(50893665). 

Wirrniisfó 
12JO TMEMK. (7557812) 
14.15 TELEKOMMNDO, In

terviste (7877102) 
MJO VII GKXVULE FLASH. 

- ( 1 9 7 5 2 2 ) ' 
1445 SEGNALI «FUMO. Pre

sentalo da Lorenzo e 
" •" Giuska. (1377580) 

1545 CUP TO CUP. Rubrica. 

18.00 ZONAMITO. (167541) ' 
1US MONOGRAFIA. 

19.00 CAOS TIME. Attualità. 

tUO VM GIORNALE. (673676) : 
20.00 THEIIX (8159601 
2100 TORI AMOS. Special. 

(600725) 
2U0 ROCK REVOLUTION 

(860270) 

3E3S?".: 

12J0 TENGO FAMIGLIA. Talk-
show (17019091 

14.00 «FORMAZIONI REGIO
NALI. (219116) 

1440 POMERIGGIO INSIEME. 
• Spazio •••-.• regionale. 

186512676) 
17.1$ NATURALI*. (882218) 
17.30 ROSA TV. (409763) 
174S MITICO. (214893) -
1100 SOQQUADRO. (658522) ' 
19.00 «FORMAZIONI REGIO

NALI (617015) 
1940 AMICI , ANIMAU. 

(616386) 
20.00 MITICO. (613299) ' 
2040 LA VENDETTA 01ATOR. 
• . < Film avventura (Italia, 
' - 1984).(847569) 
2240 740, ISTRUZIONI PER 

L'USO. Attuai là. 
(378744) 

Trnalla ssssasac 

18.00 PER ELISA. Tn 
(2031454) 

1900 TELEGWRNAU REGIO-
. HALL (4813589) . , 

1940 AGLIO, OUO E PEPE-
- RONCXO. (6167742) 

19.45' BUDGET MUSICALE ZE
RO. 'Musicale. (7756251) 

20.00 AMI» ANIMAU. Rubri-
<•••• 0.(4802473) •>• -•- -
2040 TENGO FAMIGLIA. Talk-

show. (8672473) -
22.15 NATURAUA. (29737763) 
2240 TELEGK3RNAU REGIO-

•••• NAU (48818801 -
23.00 CAMPIONATO ITALIANO 

. DI CALCIO A CINQUE. 
(1994183) ••••• 

015 BABES ' Telefilm 

^«tH*^*•'V' ,***i?**N ' ' , 

ili 
1240 NATURAUA. (393744) 
12.45 PERCKFNO? (5607947) •; 
1400 INFORMAZIONE REGIO

NALE. 1419134) 
1440 POMERIGGIO INSIEME. 
••-- (3697164) -• - - . ; 
17.00 MAXIVETRWA. (110706) ;' 
17.15 LA RHELUL Tn. 

(3714589) • • • '• 
18.00 AMICI ANIMAU. Rubri

ca. (408454) • 
1840 NATURAUA. (668909) 
1940 INFORMAZIONE REGIO

NALE. (217164) • : 
2040 TKSGMOSTRI OVVERO 

. L'ALTRA FACCIA DELLA 
• NOTIZIA. (586725) .. 

20.40 DIAGNOSI. (8275522) ' 
22.00 SPECIALE COPPA DEL 

MONDO. (6958931 
2240 «FORMAZIONE REGIO

NALE (52718454) 

TtìBN-T 
13.00 ANTEPRIMA SPECIALE 

1. (434198) 
13.20 MR.DESTNV. Filmcom-

- media (USA, 1992). 
'•-'" (4514980) -
15,10 PAZZI A BEVERLY 
. HILLS. Film commedia 

"•:'•• (USA, 1991|.(333760) . • 
18.40 +1 NEWS. (6680102)'.'. 
18.40 GUINTOCCABIU. Film 
. poliziesco (USA. 1987). 

' (4636980) 
20.40 UN CUORE IN INVERNO, 

Film drammatico (Fran-
•:. . : da, 1992). Con Daniel Au-

• • lenii, Emmanuelle Seart. 
"' '•' (246251) - . - — • - . 
2240 CAPE FEAR • IL PRO

MONTORIO DELLA PAU
RA. Film thriller (USA 
1991) (982C1928) 

Teìe+*T 
945 CONCERTI DI MUSICA 

CLASSICA (2024265) 
12.00 MONOGRAFIE. (Repll- , 

ea). (572638) 
13.00 LA PECCATRICE. 
- (632283) - -•-•-•, 
15.00 ENGUSHTV. (943102) • '• 
16.00 OLIVER «DIGIT. Corso 

d'inglese. 1954218) ,.• 
17.00 +3MEWS. (390541) : 
17.06 LA PECCATRICE. (Re

plica). (101705367) 
1140 MONOGRAFIE. "Rickie 
-••••-. Lee Jones" - "John 
"• ' Hyatl".(1163744) '" 
2040 JAZZ NIGHT • REGGIO 

EMILIA JAZZ '94. 
(142386) - • •••-

2140 LA PECCATRICE. Film. 
(772676) 

2300 MUSICA CLASSICA. (R) 
(990117881 

G U I D A S H O W V I E W 
Por registrare II Vostro 
proQramma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciate l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra indicata. Por informa
zioni, il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
è un marchio della Oem-
Star Developmont Corpo
ration (C) 1994 -OemsUr 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. , .. 
CANALI SHOWVIEW - ^ '•' 
001 - Raluno; 002 - Rai-
due; 003 - Raltre: 004 • Re
te 4; 005 - Canaio 5: 006 -
Italia 1 ; O07 • Tmc; 009 -Vi
deomusic: 011 - Cinque-
stollo 012 - Odeon 013 -
Telo* 1 015 - Tolo- 3 
028-Tvltalia 

Radlouno -"'-
Giornali radio: 7.00: 7.20: 8.00: 
13.00; 22.00; 23.00. 6,48 Orosco
po; 7.30 Questione di soldi; 7.40 
Mattinata - Il risveglio e il ricor
do; 9.OS Radio anch'Io: 12.00 Po
meridiana: ' 17 44 Mondo Ca
mion; 18.37 I mercati 19 22 
Ascolta si fa sera 19 40 Zap
ping; 24.00 Ogni notte — Ognt 
notte - La musica di ogni notte 
0 33 Radio Tir 

Rad lodile 
Giornali radio 6 30 7 30 8 30 
12.10; 12.30: 17.30: 18.30: 19.30; 
22.10.8.02 L'oroscopo; 8.12 Chl-
dovecomequando; 8.52 La prin
cipessa Olga 9 12 Radlozorro, 
9 38 I tempi che corrono 10 45 

3131; 12.50 II signor Bonalettu-
ra; 14.08 Trucioli; 14.16 Ho i miei 
buoni motivi; 15.23 Per voi gio
vani; 15.33 Flash Economico; ' 
19.15 Planet Rock: 19.58 La loro 

• voce; 20.03 Trucioli; 20.15 Den
tro la sera 21 33 Planet Rock ' 
24 OO Ralnotte 

Radiotre 
Giornali radio 8 45 18 30 7 30 
Prima pagina 8 30 Ouverture 
9 01 Appunti di volo 11 30 Se
gue dalla prima: 12.01 La Bar
caccia: 13.15 Radiotre pomerig
gio;—.—Candido; 13.45 Giornale " 
Radio Rai; 14.00 Concerti DOC; '• 
15.03 Note azzurre: 18.00 On the -
road. 18 05 Appassionata 19 03 " 
Hollywood party. 20 OO Radiotre 

suite; —.— Il cartellone; 20.30 
Concerto Sinfonico; —.— Oltre II • 
sipario; 24.00 Giornale Radio ' 

• Rai-Il mondo in olretta. . . . 

ItallaRadlo 
Giornali radio: 7; 8; 9; 10; 11:12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20. 6.30 
Buongiorno Italia: 7.10 Rasse
gna stampa; 8.15 Dentro i tatti; 
8.20 In viaggio con; 8.30 Ultimo- -
ra; 9.10 Voltapaglna; 10.10 Filo ; 
diretto: -12.30 Consumando; i 
13.10 Radlobox: 13.30 Rockland; : 

114.10 Musica e dintorni; 15.30 ' 
Cinema a strisce: 15.45 Diario di ' 
bordo: 16.10 Filo diretto; 17.10 
Verso sera: 18.15 Punto e a ca
po 19 IO Backline 20 IO Saran
no radiosi -> 

Addio Ferrara 
Lo spettatore ringrazia 
VINCENTE: 

Gran Premio della tv (Canale 5, ore 20,43) .. 12.247.000 

PIAZZATI: 

Stnscialanotlzia (Canale 5, ore 20.29) 4.668.000 
La ruota della fortuna (Canale 5, ore 19.03) 3.954.000 
Beautiful (Canale 5, ore 13.39) 3.822.000 
I fatti vostri (Raldue, ore 12.01) 3.747.000 
L'Ispettore Sarti (Raidue, ore 20.43) 3.740.000 

• v ^ v / ^ H Dalla parte del telespettatore. Sollevati dalla pre- -
I ^ p N Ì M sen za televisiva di Giuliano Ferrara, passato a mi- • 
bWtaaaél glior poltrona, i telespettatori ringraziano Berlu- ' 

.-.:.•-• sconi. Che, però, poteva portarsi dietro l'altro suo i 
urlatore da piccolo schermo. Vittorio Sgarbi per una migliore -, 
operazione di ecologia televisiva (quella politica speriamo co-, 
minci presto). Ma, tutto sommato, Sgarbi ha più audience in tv 
chi altrove e alle sue amate reti il neo-presidente ci tiene. 
.'.' Ci associamo, infine, anche alla protesta inoltrata scherzo

samente da Walter Veltroni a Milano, Italia martedì sera in una 
puntata superseguita dal pubblico a casa (2.302.000 spettato- ; 
ri). E cioè che Berlusca poteva portare al Governo anche Emi-.',: 
ho Fede e il Gabibbo. La rosa dei ministri sarebbe stata più ': 
completa, il quadro governativo più coerente. E per i telespet- " 
latori si sarebbe aperta la possibilità di vedere volti nuovi alla "'. 
Fininvest. A giudicare dai dati Auditcl, però, non sembra che il ;.' 
telespettatore medio italiano voglia vedere altro dalle solite 
facce. Il dato «ungherese» dei Telegatti (12 milioni e rotti) sup
porta in maniera imbarazzante tale timore. 

^^y *^jfrt* -*' *•«•*' 

OMNIBUS/EVEUNE RAITRE 14 40 
Tutt'altro che imperturbabili come Buddha, anche ai mo
naci buddisti capita di litigare e di farsi riprendere durante 
una rissa, le loro immagini compongono il puzzle di una 
giornata qualsiasi nel «villaggio globale», spostando l'oc
chio dalle scene di incendi, crolli di edifici, eclissi lunari, 
alle esercitazioni paramilitari dei poliziotti pnvati sudafri
cani, per finire con il bulgaro divoratore di insetti e rane 
vive, >• . . . 

TMCTELEGIORNALE TELEMONTECARLO 1845 
Corrado Augias si occupa del Rigoletto di Verdi diretto da 
Riccardo Muti, in prima stasera alla Scala In programma 
anche un'intervista al neo presidente del Senato Carlo 
Scognamiglio 

IL ROSSO E IL NERO RAITRE. 20.30 
Il nuovo governo varato da Berlusconi e il tema della pun
tata, un governo che vuol essere «nuovo» ma che schiera 

" troppi volti già noti (Biondi, D'Onofrio...) e che si inventa 
'y : anche un ministero per la famiglia, che richiama alla 

; mente governi di ben altre epoche... Gianfranco Fini ri
sponde alle domande di Giuseppe Caldarola, Federico 
Geremicca, Maria Latella, Onofrio Pirrotta e Federica 
Sciarelli. Nella prima parte del programma, si parlerà di 
adozioni, con Dalila Di Lazzaro, don Oreste Renzi, l'on. 

• Alberto Michelini, Stefano Rodotà il giudice Livia Pomo-
:.:;>'doro. •;:.- : : "st<.;:v.^". ..,.V.:N\J 
LE RAGIONI DEL CUORE RAIDUE. 22 25 
- Franco Grillini, presidente dell Arcigay il poeta Dano Bel

lezza, e Teodoro Buontempo, delfMsi, sono gli ospiti di 
Stella Pende in questa puntata che è dedicata al tema del
l'omosessualità e della famiglia. Brett Shapìro, compagno 

• del giornalista Giovanni Forti morto di Aids pochi mesi fa, 
racconterà la loro drammatica storia. ;.,. • ,.-. - . . , . ; , . . 

A GRANDI CIFRE RAIUNO. 23.30 - • . > : " . -::.;- ':••'•>' ';. '• '; - ' '^V 
Nazioni ricche, nazioni povere; in attesa di capire fra qua
li di queste si collocherà l'Italia della «seconda Repubbli
ca» targata Berlusconi, si discute sugli squilibri di ncchez-

;7 za tra i paesi occidentali e quelli del terzo mondo, ed an
che fra le diverse regioni dell'Italia. Partecipano il segreta
rio della Cisl, Sergio D'Antoni, e il presidente dell'lstat, Al
berto Zuliani, intervistati da Aldo Carboni e da Valentino 
Parlato , 

%r y * f v » * •*>«in**'* •"**"*#>•* 
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La «doppia identità» 
dell'agente Theresa 
20.30 DOPPIA IDENTITÀ 

" Itegli di Sandra Lotka, con Ttaraia Banali. Jafl Fabay. Gaarge Dzaada. Usa 
(1989). nominiti. 

RAIDUE 

L'ex c o m p a g n a di Clini Eastwood, c h e proprio in suo film esordi co-
, m e attrice, passa dietro la macchina d a presa nell '86, con «Ralboy». e 

tre anni d o p o sforna questo ritratto di d o n n a poliziotto part icolarmen
te riuscito, grazie anche alla prestazione di un interprete particolare 
c o m e Theresa Russell. È Lottie, agente dell 'antidroga c h e a Holly
w o o d , sempre sgargiantemente vestita, fa d a esca per catturare m a 
niaci e spacciatori M a la sua vita pnvata è un inferno E peggiora 
quando viene assegnata ad un incarico speciale per sventare un gros
so carico di droga, che finisce per addossare su di lei i sospetti dei col -
leghi e i e n c e r c h e d e i killer r [StefaniaChlnzarrj 

14.05 LE ULTIME AVVENTURE DI DON GIOVANNI 
Rafia di Alundar Ktrdi. età Dauflaa Filrtaaks. Merla Osarne. Graa 
Brattili (1934). 82 Biniti. -
Dal famoso produttore e regista inglese un ritratto in de
cadenza della mitica figura di Don Giovanni. Che ormai è 
vecchio e Intristito al punto di viaggiare in incognito a Si
viglia. Qui scopre che un giovane seduttore si spaccia per 
lui, cosi da accrescere la propria fama e il numero delle 
conquiste. Ma il ragazzo muore in duello. •• -
TELEMONTECARLO 

22.30 CHRISTINE LA MACCHINA INFERNALE 
Dilli di Joki Cirinttr. et* Kottti Girti». Jaka Stockwell. Alaxaadra 
Pili.Uu(1SB3). 110Urei!. •> ,,„ , • . . - . , 
Quando John Carpenter Incontra Stephen King non può 
non essere piccolo capolavoro. Timido, complessato, in
troverso Arnie si compra una vecchia macchina, la rimet
te in sesto e la coccola. Ma l'automobile ha un suo carat
terino morboso e possessivo. E finisce por eliminare dal
la circolazione tutti quelli che si frappongono Ira lei e il ra
gazzo. '• .,,,..,„ ;,,.-...,.,.,, :,-•,;..-.-.- , , . . . . .>•: ..... • 
RETEQUATTRO 'a ; "̂  - ^ v "' '•'•' ' 

1.05 COLPO GROSSO AL CASINÒ 
Rafia di Henri Vernali, cai Jeaa Cabli. Alala Dalai, Virila» Raanace. Fra»-
eia/Italia(1983). 117minati. -. <• - ; •> 
Debutto in grande stile per la supercoppra Delon-Gabin, 
entrambi rapinatori di fama, che si assiano per tentare un 
colpaccio al casinò di Cannes, un piano lolle ma eseguito 
alla perfezione. Ma quando si tratta di spartirsi (e godersi) 
il bottino... *-s..-i>--:--..,.-.-; •'V-,.v':,;..'.-• •'' .•-• ' .--• ' . . . . . . ' -
RAIUNO ~"':~ •''••:-'-"-^"-' ••''-•- '•':• 

1.10 NOI DONNE SIAMO FATTE COSÌ 
Rafia di Dlaa Risi, cai «talea Viti. Carta Gluflrè. Earlca Marta Salerno. Ita
lia (1S7IJ. 112 . . - - • • . 
Scritta a quattordici mani, è una sorta di «Troppo solo- an
te litteram questa prova di Monica Vitti che si moltiplica per 
dodici diversi personaggi, tanti quanti sono i miniepisodi 
del film. C'è l'estetista in pena, la timpanista con manie di 
sospravvalutazione, la mamma al 23° figlio, la sindacali
sta, la suora, e via di questo passo 
RETEQUATTRO 
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Festival di Cannes 
Comincia stasera 
la XLVII edizione 
della kermesse 
Quattro gli italiani, 
in concorso 
Grandi assenti 
Rai e Fininvest 
Undici i film 
prodotti invece 
da Canal Plus 

Il programma di oggi 
Il primo giorno di festival è riservato al film 
d'apertura, quest'anno anche In competizione: 
si tratta, come ormai sanno anche i sassi, di 
«Mister Hula-Hoop» (-The Hudsucker Proxy») dei 
fratelli Coen: come sempre, Joel l'ha diretto, 
Ethan l'ha prodotto, Joel & Ethan Insieme 
l'hanno scritto con la collaborazione di Sam 
Ralmi (quello di -La casa» e •L'armata delle 
tenebre»). Interpretato da TlmRobbins e -
JennlferJasonLelgh, con una partecipazione di 
Paul Newman, Il film narra la risibile ascesa di 
Norvllle Barnes, da disoccupato 2 mega-
direttore galattico delle Industrie Hudsucker, 
nonché inventore dell'hula-hoop.1 Coen 
tornano al festival dopo averlo sbancato nel '91 
con «Barton Flnk». Da domani Inizia la consueta 
scansione, due film In concorso al giorno: e 
toccherà a «La regina Margot» (Francia) e a 
•Confusione confuciana» (Taiwan). 

Una veduta del Palazzo del Cinema a Cannes; a destra una scena di «Mister Hula Hoop» 

E le tv stanno a guardare 
Sono tre i film francesi in concorso al festival di Cannes 
che inizia stasera. E ben nove quelli prodotti con l'apporto 
finanziario dell'emittente televisiva Canal Plus. Tutt'altra 
storia per la squadra italiana: i film in concorso sono quat
tro ma a latitare sono proprio le due grandi protagoniste 
del nostro recente passato cinematografico, Rai e Finin
vest. Insomma forse ci scaperà un premio, ma l'impressio
ne è che dei nostri film non importi niente a nessuno. ;ws; 

' -ib v.^j, ;^^. „ . ;'.... ;;,,., OAUNÙOEINOSTRÌÌNVIÌÌTI "•"" " " """•'' '""""' '' " 
. • , - , • . . . . . - . . . : . . . ; . . • A L M R T O C R K S P I •£,-....,• . 

m CANNES. Come sempre il festi- -
vai ha giA una vincitrice: è Canal ; 
Plus, la rete tv francese (a paga- ! 
mento). Sono anni, ormai, che il >' 
simbolo di Canal Plus è quello che -': 
appare più frequentemente sugli 5 
schermi del Palaìs, nei titoli di testa ; 
dei film. Anche per quest'anno i ?• 
film in cui la tv francese è coinvol- " 
ta, a vario titolo, sono 9 nella sete- ' 
zione ufficiale e 2 nella collaterale '' 
«Un certain' régard». Canal Plus si ? 
gioca quindi la Palma di protagoni- v, 
sta del festival con l'altra tv france- f 
se, La Sept, anch'essa coinvolta in 
numerosi film, e non solo francesi. 

Un esempio? Entrambi i film dei 
fratelli Michalkov, che formalmen-

' te rappresentano in concorso la 
" nuova Russia di Eltsin, sono pro-
" dotti con denaro francese: senza ' 
;sua Maestà il Franco, nemmeno 
; due cineasti famosi e «introdotti» 
• come i fratelloni Nikita e Andrei • 
• riuscirebbero, a Mosca, a girare un • 
.solo metro di pellicola. - , . : •; 
v ••:• Quindi, Francia potente, più po-
-. tenie che mai, e apparentemente 
< Italia come unica rivale: la «dritta» 
'' di Cannes '94 sembrerebbe questa, 

ma è pura illusione E la differenza 
fra noi e i francesi e tutta in un pa

radosso: i film di Parigi hanno le te-
• levisioni alle spalle, i nostri no. Ai 
• tempi in cui la preponderanza del .-' 
'., duopolio Rai-Fininvest ci faceva or-
'" rore, avremmo detto «bene!, ewi- ', 
;'• va!». Oggi dobbiamo prendere atto , 
' che si tratta di una doppia sconfit- :. 

ta. La Rai non ha una lira ed è in at- £ 
• tesa del proprio destino politico, la • • 
Fininvest ha ben altri problemi (fra ? 

, i quali, non secondariccquel.lo, di * 
decidere il destino politico della 
Rai): facile capire, qUiriai^he V . 

'., nessuno di costoro importi un bel 
nulla del futuro del nostro cinema. • 
Il quale, limitandosi al presente, 

' riesce in qualche caso a produrre 
dei film e persino a farli seleziona-

\ re a Cannes: quest'anno è toccato, 
come sapete, a Caro diario di Nan-

ì ni Moretti, a Barnabo delle monta-
' gnedi Mario Brenta, a Le buttane di 
' Aurelio Grimaldi, a Una pura for-
, malita di GiuseppeTornatore. ••> -;': 

Sono tutti film prodotti senza 
• l'appoggio dei potentati televisivi 

italiani. Anzi, paradosso nel para
dosso: Caro diario ha una parteci
pazione di Canal Plus, Una pura 
formalità 6 co-prodotto da Tfl e 

dall'onnipresente Canal Plus. Ma 
l'uscita dal giro di Rai e Fininvest 
non dipende da scelte di fondo né, 
tantomeno, da una ritrovata «auto
nomia» dei nostri produttori: ma da 
una congiuntura politica che ren
de il cinema italiano, in questo mo
mento, il meno protetto del mon
do. La differenza è tutta qui, e an-

•' che se Caro diario dovesse vincere ; 
• la Palma,.dlpto^lansituazione^non 
cambierebbe di una virgola. : ..: : » 

: Il tema, naturalmente, è più anv 
pio. Cannes '94 sembra conferma
re una tendenza annunciata in 
questi ultimi anni, ovvero: è impos-

•• sibile - almeno al di fuori degli Usa 
- fare cinema senza denaro televi
sivo, ma si possono trovare formu
le grazie alle quali i due mezzi 

',' espressivi non si distruggano a vi
cenda. Non ha torto il direttore di 

"Cannes, Gilles Jacob, quando di-
. chiara in un'intervista a Liberation: 

«Sono convinto che l'avvenire de! 
cinema sia legato alle sale, ma non 
voglio più negarmi la possibilità di 
mostrare un bel film solo perché è 
prodotto dalla televisione Cinema 

. o tv, l'unico discrimine è il talento1 

Storicamente, il problema si è po-
" sto per la prima volta nel 77 quan

do mettemmo in concorso Padre 
. padrone, e tutti gridarono "che or
rore!, un telefilm in competizione". 
E poi Rossellini, giustamente, gli 

;... diede la Palma d'oro...» *•••'-••,?•.•.-
Il risultato di questi 17 anni di 

; storia, da Padre padrone in poi, è 
che le tv francesi sono ormai pa-

; drone del festivai e,,queUcitaliane 
' hanno per il momento perso il tre-
'.: no. E che uno degii «eventi» del fe-
l- stivai sarà la proiezione fuori con-
• corso di due episodi della serie tv 

Erotic Tales («Racconti erotici») gi-
; rati da Susan Seidelman e Bob Ra-

;. (elson, mentre tre tv-film francesi 
;"• facenti parte, anch'essi, di una se-
, rie prodotta dalla tv culturale Arte 
j passeranno a «Un certain régard» 
'- (regie di André Téchiné, Olivier 
* AssayaseCedricKahn).Insomma, 
'.• ormai la tv è l'evento speciale dei 
f festival del cinema: ma di fronte a 
-"• esempi come // decalogo di Kie-

slowskj o i van Heimat di Reitz, vie
ne da chiedersi- perché no? , 

L'INTERVISTA. Le impressioni del giurato Pupi Avati il giorno della vigilia 

Un italiano tra Eastwood e Denevue 

Paul Newman diserta per paura dei ladri 

Un poker di regine 

:.DAUNO DELNOSTRI INVIATI . 

OA UNO OEI NOSTRI INVIATI 

MICHBLK ANM1.MI 

• CANNES. L'anno scorso era un 
giudicato, quest'anno è un giurato 
Appena sbarcato a Cannes, Pupi 
Avati sfodera la calma gentile e pa
ziente di sempre. «Già un'intervi
sta?», scherza. Per partecipare al fe
stival ha dovuto interrompere il 
missaggio del suo nuovo film. Di
chiarazione d'amore, che segna un 
ntorno alle sue predilette atmosfe
re bolognesi .dopo la parentesi 
«gialla» di L'amico d'infanzia E sta
mattina siederà accanto al presi- < 
dente Clint Eastwood e alla vice
presidente Catherine Deneuve nel
la tradizionale conferenza stampa 
d'apertura, r. ,•...„.-;': a j -

È la prima volta che slede In giu
ria a Cannes? f& - '.: •• ?\-

St, e mi sono sentito male quando 
Gilles Jacob mi ha detto che c'era
no quattro film italiani in concor
so. Le attese aumenteranno, e co
si le responsabilità del giurato. 
Tutto sommato, avrei prefento un 
rapporto inverso (sorride, ndr) 
quattro giurati italiani e un solo 
film in gara. In fondo i francesi 
hanno tre giurati e tre film 

Le place Eastwood? 
Di lui penso tutto il bene possibile 
La sua carriera è una costante 
evoluzione: da belloccio un po' 
insipido nelle serie tv degli anni 
Cinquanta, ha dimostrato, attra
verso varie stagioni artistiche, di 
essere diventato uno straordinario 
cineasta. Mi piace il dignitoso di

stacco da una certa Hollywood 
che ha saputo mantenere, e poi 
trovo il suo Bird uno dei più bei 
film sul jazz che siano mai stati fat-

È vero che Catherine Deneuve, 
per accettare, ha preteso di ave
re la vicepresklenza della giu
ria? -:y .::::•: :•::-' -••„:••»,,'. 

SI, non è un segreto. A differenza 
di Venezia, le giurie di Cannes so
no tradizionalmente «giurie del 
presidente»: è lui a tenere la con
ferenza stampa, a spiegare i prin
cipi ai quali si atterrà, a definire le 
regole. ••;•-•..- » ?v••::-- •••"•:. f;

:':^' 
Ne sa qualcosa, le). L'anno scor
so, con «Magnificat», le cose 
non andarono bene... 

Fu un'esperienza atroce e avvilen
te, una serata davvero malinconi
ca. Il film fu piazzato subito dopo 
Lezioni di piano, che aveva vinto il 
festival ancor prima di essere pre
sentato. Ricordo bene il clima: mi
gliaia di persone uscivano dal Pa-
lais per festeggiare (giustamente) 
Jane Campion e poche centinaia 
entravano per Magnificat. Cannes 
6 un festival duro anche per que
sto. v-y.v;v-V-;.' 

Veneziano? • -• 
Nelle ultime edizioni ho avvertito 
meno scioltezza. L'atmosfera si è 
fatta pesante, vedo crescere lob
bies inteme, spira un'aria di lin
ciaggio tra i giornalisti. Nella hall 
di quell'albergo si diventa tutti un 
po' più cattivi, come se la Mostra 

. tirasse fuori il peggio di noi... ' 
Ha già visto qualcuno dei film in 

.£*'- concorso? ' • • : ,';..-.':• ;-,'•'•-••.''•'•,'; 
f Naturalmente no, nemmeno Caro 
x diario. Non mi sembrava corretto: 
, sapevo che sarei andato a Cannes 
: in giuria e cosi ho preferito con-
', servare il mio stupore per tutti e 
;'' quattro!film. v;v-.•••• '..-• ••-..•:• -•>..•..•.--• 
.' - .Saprà certamente che Moretti 
•'v- non amali suo cinema» : • 
, ': Sono querelle che stanno : alle 
;; spalle. Sarei davvero meschino-se 
;> approfittassi di queste cose. E poi 
;•'•• vorrei ricordareche Nanni era giu-
f: rato a Venezia l'anno che fu dato 

un premio a Regalo di Natale. A 
contraddire certe voci malevole '• 
che ancora girano. •..,..,• • : , « • ? . ' 

' Le place sulla carta la squadra 
' ' '. Italiana? • ;<;•-,?t?: r.^:*,,./. „•.-•,-.<, 

'.,1 Ma certo. Tornatore ha fatto con : 
i1 Nuovo cinema Paradiso il film ita-
'-.': liano più visto in America. Moretti 
v gode di un ottimo credito critico in 
.Europa. Brenta è uno degli ele-

' menti fondanti della scuola di 
Bassano di Olmi. Grimaldi ha il ; 

"grande merito di avere scritto un 
;'] film come Mery per sempre. Se un 

uomo riflessivo come Gilles Jacob 
ha deciso di prendere in extremis 
Le Buttane, aggiungendo un quar
to titolo italiano in concorso, vuol 

.: dire che le premesse per un ex-
• ploitcisono. . ;'».'•'•.-• •••/-;.«-; 

'•',''•• Però non c'è Bellocchio. ' 
'.• Marco ha dimostrato grande clas-
" se nell'accettare che II sogno della 

farfalla andasse nella sezione «Un 

certain régard». In (in dei conti, è 
la qualità dei film a contare. 

A proposito di qualità, c'è chi ha 
suggerito che la selezione uffl-

' ciale di questo Cannes, così per
sonale e «sperimentale», sia In 
realtà II risultato del disimpegno 
di Hollywood... , . • . ^ : , 

Bisognerà vedere se è un'autenti
ca scelta o un gesto di rassegna-

: zione. Se è dovuta a una strategia 
ben venga. Mi auguro solo che 

, abbattendo degli steccati, non se 
; ne eregganò degli altri. Del resto 
Cannes ha avuto sempre un oc-

; chio di riguardo per il giovane ci
nema americano: film come Bar-

; ton Fink dei fratelli Coen o Sesso 
bugie & videotape d i Steven Soder-
bergh sono stati lanciati propno 

• sulla Croisette. : *•.-.-• -v_. -v • 

E allora perché Hollywood nlc-
'•. •• chla? ?,:-->••-,:•;.,. 
'. Per due ragioni, credo. Il periodo, v 
innanzitutto: inutile per il lancio-
dei grandi film americani in Euro
pa. Inoltre incide l'elevata aggres- >: 
sività della critica francese. Quelle •;' ; 

• pagelline pubblicate dai tre gior- ':,_ 
; naletti che troviamo ogni mattina ;; 
sotto la porta dell'albergo hanno C 

: un potere enorme, tale da com- ] 
promettere perfino l'acquisto di 
un film. Ne so qualcosa io. ."'•;'(;,»••'• •• 

SI dice da sempre: troppi ex-ae- <: 
quo nel verdetti delle giurie. Lei 
come si comporterà? ~.s 

" L'ex-aequo è sempre il risultato di • ' 
un patteggiamento L'importante 
è trovare //film che convince tutti 

Pupi Avati 

se questo accade tutto è più lim
pido di\crtente non ti avvilisci 
nella ricerca di un accordo spesso 
logorante e stressante. È quanto 
accadde a Venezia con Città do
lente, ero giurato quell'anno, me 
lo ricordo bene. >~. .'-' 'Vi' . v-v.;" 

Farà il partigiano a Cannes? -; '-. 
Ma no! Spero solo che i film italia
ni siano belli, che emozionino e 
lascino il segno. Non credo pro
prio che i miei illustri colleghi si fa
rebbero condizionare da me. •""••-' 

A Berlino, qualche anno fa. Il 
giurato Pontecorvo riusci a fare 
assegnare addirittura tre premi 
al cinema Italiano, e dei mag-

•• glori... -:*:v..- ";;/-' '..-, -.'.;--•,.;.,.-.'.,• 
Già, ricordo. Qualche tempo do
po gli chiesi come avesse fatto. Ma 
lui mi rispose: «È un segieto» 

MATILDE P A S S A 

•i CANNES. La tenera figuretta di Gelsomina, indimenticabile prota
gonista di La strada di Fellini, disegnata dalla matita di Federico (e 
simbolo di questa quarantasettesima edizione del festival di Cannes),. 
stride nella sua semplicità con i manifesti patinati che irrompono dal-
levetrinedei negozi. ^ ; » » ' y ; v ' * v s \ ; - . y-.;. ,......,.-.......... ;. :, -., 

Le si oppone una tragica Isabelle Adjani, l'abito bianco immensa
mente macchiato di rosso, il volto sconvolto, strétto tra le mani, gli oc
chi vellutati rivolti all'orrore della strage di San Bartolomeo. È il vero '• 
simbolo non solo della Cannes di oggi, ma di questo mondo dove i ci-. 
nismi politici si sposano con le intolleranze religiose per produrre * 
spaventose miscele distruttive. E in Italia il film uscirà proprio la notte ' 
di San Bartolomeo, il 24 agosto. ?-• .--••r;"- <> ••••• : -'••<• '-.T-s>' vv•••«.si.- '>..;;,;•> 

A Isabelle, la Francia affida il riscatto contro le majors americane. ! 
Perché con La Regina Margot, film kolossal firmato da un grande regi- ; 
sta (prevalentemente teatrale) come Patrice Chéreau, interpretato da ' 
un cast italo-francese, si spera di ridare un volto internazionale al ci- -

, nemaeuropeo. - ••-;- • • ' ~:• *\. ..••:-.•-> '•>. ••• :.:;••' 
" ' S e Gelsomina e l'omaggio a Jean Renoir 

(quest'anno avrebbe compiuto un secolo) 
sono U lungo addio all'opera d'autore minac-, 
ciata dall'assalto degli agguerriti film com- ; 
merciali Usa. la Francia, grande protagonista 
della battaglia del Gatt, rilancia, sperando di • 
avere in mano almeno un full d'assi. L'obietti
vo primario è il mercato, al punto che ieri Le 
Figaro dedicava all'apertura del festival un : 
grande articolo nel supplemento finanziario 
e lo ignorava nelle pagine degli spettacoli. 
Ma, stando alle cronache dello spettacolo '• 
puro e semplice, quello che coinvolge il pub
blico e lo porta ad accalcarsi sulla Croisette e 
poi a gremire le sale per identificarsi nella star • 
di turno, il Festival ha in mano un poker di ' 
Regine. Dalla Adiani, che da étoilc come si 
deve, si darà pochissimo ai fotografi e ai gior- • 
nalisti, a Catherine Deneuve, giurata di gran 
classe, nota per il suo riserbo, passando per ' 
l'impenetrabile Gong- Li. regale nella sua 
orientale perfezione, fino a Kathleen Turncr, 
travolgente casalinga assassina, r • • - -. •..-. 

Gli uomini scarseggiano. A parte il lunghis
simo Tini Robbins, che sfiora i due metri e fa 
sembrare un nanetto Paul Newman nel film ' 
Mister Hula Hoop. che inaugura oggi il festi- ; 
vai, non ci sono grandi sorprese. Tim Rob
bins farà poi una comparsata, scappando 

con un aereo privato dal set di Pr&t a porterai Altman che sta girando • 
a Parigi e ripartendo a notte fonda dopo il gala offerto dal ministro ' 
dcllaculturaJacquesToubon.'.'/'y.:*' ;;-'•:•:. '•- : -•••.' .-•-.- v .. ,;;>. 

Paul Newman neppure comparirà. Pare che non voglia tornare a 
Cannes dopo che. l'ultima volta, rubarono le valigie alla moglie. Nep
pure il miraggio del Gran Premio a Montecarlo e di una corsa in Ferra- -
ri l'hanno convinto. Ci sarà, invece, Gerard Dcpardieu protagonista 
insieme a Polanski di Una pura formalità di Tornatore. Film già stron
cato alla grande dal critico di Première che mostra una foto con i due 
attori e aggiunge una didascalia di questo tenore: "Polanski e Dcpar-
dieutornatoreggianorincretiniti». •.,:,,,. '.,.„:.'. ; : :: ' :. 

••.: Infine, per un festival fatto in casa europea come questo, non gua
sta anche qualche risparmio. Cosi gli italiani non avranno più la place 
italienne al Marchais, ma un bel tendone luminoso ai giardini. Per 
quanto riguarda gli addetti di Rai e Sacis, non dormiranno nei giardini • 
suddetti, ma quasi: sono costretti a spartirsi le camere al Carlton, per ' 
non gravare sui bilanci. E non ci sarà neppure la «festa del cii iema ita
liano», il gala di incasinatissima tradizione. Ma forse la ragione è 
un'altra. Con quello che succederà nel cinema italiano dopo i chiari " 
di luna governativi, c'è poco da festeggiare. 
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POLEMICHE 

Bennato, 
la frittata 
e fatta 

D I M O PKRUOINI 

• MILANO. Edoardo Bennato, «la 
frittata è fatta». Mai titolo di canzo
ne fu cosi appropriato per descri
vere quanto accaduto alla confe
renza stampa di presentazione del
l'ultimo lavoro del menestrello par
tenopeo. Se son rose fioriranno • 
Già a partire dalla sede prescelta, 
la sala Publitalia 'SO, targata Finm-
vest: alla presenza di un folto stuo
lo di studenti del master in comu
nicazione d'impresa. -.,: 

Il che suona un po' stndente 
proprio per un cantautore dal pas
sato «impegnato», e non certo 
schierato a destra. Ma tant'è. Lui n-
batte che non ha mai preso posi
zioni precise: «Quello che ho sem
pre voluto fare è ironizzare sulla 
realtà che viviamo, ridicolizzare 
certi meccanismi: io ricordo che al
le feste dell'Unità cantavo sempre 
Arrivano ì buoni e alla fine facevo 
una parodia di Faccetta nera e Ban
diera rossa. E poi che senso ha og
gi parlare ancora di elezioni? Cre
do che dividere l'Italia in destra e 
sinistra sia disdicevole, soprattutto 
quando ci sono ben altri problemi: 
guardate alla differenza fra Nord e 
Sud, invece. U, ci sono veri dram
mi da risolvere, invece di pensare <x 
perchè il 20% dei napoletani ha vo
tato per Forza Italia». :•'•••• 

Certo fa un po' effetto vederti 
qui, incalzano i cronisti. Ma Benna
to non si scompone più di tanto. 
•E' stato un caso trovarsi qui: all'ini
zio pensavo a, un'Università, me 
poi ci siamo mossi tardi. E trovarmi 
sotto questo simbolo, il Biscione, 
non mi fa effetto: da sempre ho 
ignorato stemmi e marchi. Questa 
sede è come un'altra, in futuro po
trei anche andare in un centro so
ciale. Insomma, io volevo trovarmi 
di fronte a degli studenti, che sono 
le persone più libere da etichette e 
menò1 disposte ai condizionamen
ti». :•:-••>;• : ;%:•.';.'. .->-•..••- :'' 

E giù una messe di applausi dal 
popolo degli studenti, trasformatisi 
in pochi minuti in una «claque» tut
ta schierata dalla parte di Edoardo: 
che insiste a minimizzare il proprio 
ruolo politico. «Non faccio confe
renze, non voglio dare indicazioni 
di voto, non sono un sociologo: 
meglio cantare che parlare e razio
nalizzare tutto. Mi voglio divertire, ' 
fatelo anche voi». «Ma si», dice un 
ragazzo, «la musica di Bennato ti fa 
ballare e magari ti aiuta anche a 
pensare». Non male come spot. In
tanto, la situazione precipita: i gior
nalisti vengono «beccati» dagli stu
denti a ogni domanda un po' pro
vocatoria, plaudendo senza riserve 
il cantautore. Figuratevi quando 
salta fuori la parola «qualunquista» 
e si invita Bennato a essere più 
chiaro e preciso nelle sue posizio
ni: allora il cantautore si dilunga 
sul suo impegno concreto nel de
nunciare malefatte di Napoli e din-
tomi in un brano realizzato sotto lo 

• pseudonimo-alter ego di Joe Sar-
nataro. E mantiene la calma. Chi 
non ci riesce è il produttore Guido 
Elmi che si produce in una sparata 
a dir poco inopportuna: «Vedi 
Edoardo, questi qui (i giornalisti, 
ndr) si sono svegliati una mattina e 
si sono accorti della destra: ma per 
essere tranquilli dovrebbero vede
re di più il Tg3 e leggere la Repub
blica. Così capirebbero che c'è una 
opposizione». E,. rivolgendosi ai 
cronisti, «Voi ancora cercate conte
nuti e significati delle parole, ma 
perchè non imparate ad ascoltare 
le emozioni delle canzoni?». E via 
con un tripudio di applausi, in un 
clima quasi intimidatorio: dove la 
confusione ormai è alle stelle e ri
sulta impossibile riportare il tutto a 
una dimensione accettabile. Unica 
soluzione: mandarsene. ' Il disco? 
Ascoltatelo pure. Solito Bennato-
Stylc, forse anche meglio delle ulti
me prove: in bilico fra il rock'n'rolt 
alla Chuck Berry e la ballata acusti
ca, con qualche furbata tipo In no
me del popolo italiano, twist anni 
Sessanta che dovrebbe rievocare i 
(asti commerciali di Viva la'mam
ma. Mentre i testi ritraggono la si
tuazione politica di oggi (La /rinata 
ù fatta), criticano il conformismo 
contemporaneo (Chi non salta) e 
l'immagine seriosa di tanti perso
naggi pubblici (Meglio Topolino); 
Invitano a seguire le proprie con
vinzioni (La fiera dei buoni senti
menti) e spezzano una lancia per 
la città nordica per eccellenza (Mi
lano)- insomma, tante belle paro
le. Credibili7 - ... ,, 

TEATRO. A Siracusa debutta T«Agamennone» con la regia e le musiche di De Simone 

I libri del Conservatorio di Napoli: 
un tesoro «proibito» agli studiosi 
Esistono problemi ricorrenti, dei quali si parla da anni, che restano 
puntualmente irrisolti nonostante reiterati tentativi di venirne a capo. Uno 
di questi riguarda la biblioteca del Conservatorio napoletano di San Pietro 
a Majella. Con I suoi 220mila volumi, lOmlla documenti e SOmila , 
manoscritti (questi ultimi non catalogati e quindi alla mercé di un 
qualsiasi malintenzionato), la biblioteca è considerata, per II Seicento e 
Settecento, la più importante del mondo. Per un'assurda disposizione 
legislativa, essa è stata inquadrata come una semplice biblioteca 
scolastica. Ne consegue che, tranne rarissime eccezioni, l'accesso alla 
consultazione d'un materiale tanto prezioso è precluso agli studiosi : : 
provenienti da ogni parte del mondo. Causa fondamentale d'una siffatta . -
situazione è la carenza di personale, limitato a due sole persone con un ' 
orario settimanale di 12 ore. Manca inoltre ogni dispositivo di sicurezza 
per la conservazione di libri e documenti e per la loro salvaguardia da furti 
e da Incendi. Nel corso di un convegno che ha avuto luogo giorni or sono, 
•l'Opera San Pietro a Majella» sostenuta da musicisti di chiara fama, tra I 
quali Salvatore Accanto e irto Ughi e da musicologi come Francesco -. 
Degrada,AgostinoZ)inoeFrledrichUppmann,harivoltounappelloal 
sindaco Sassolino auspicando un suo Intervento per un problema che non 
riguarda soltanto gli addetti al lavori, ma l'intera città. In attesa di un • 
ordinamento legislativo che Interesserebbe anche altre biblioteche vi : -
musicali italiane (quella di Firenze versa In condizioni pressoché simili a ' 
quella di Napoli) è stata suggerita l'adozione di alcuni provvedimenti di .' 
emergenza. Il primo potrebbe essere costituito dal ricorso al volontariato 
avvalendosi della collaborazione degli stessi professori del conservatorio. 
SI potrebbe inoltre rivolgersi agli obiettori di coscienza Impegnati nel », 
servizio cMle e agli operai cassintegrati della Gepl che a Napoli già ; 
lavorano per i Beni culturali. Un disegno appare di limitato raggio e .<•'" 
presumibilmente di scarsa efficacia, anche se carico di buone Intenzioni. 
Per risolvere una congiuntura tanto complessa, soprattutto per quanto . 
concerne l'urgente catalogazione dei 50mlla manoscritti, e •• ••-'.': •" 
possibilmente la loro mlcrofllmatura, occorre un personale tecnico '••'• 
specializzato, in nessun modo sostituibile. Perdi più, qualsiasi parziale 
soluzione del problema potrebbe differirne all'infinito la radicale : -
eliminazione. Sulla base di passate esperienze, non pensiamo che questa 
nostra Ipotesi sia un'illazione. [Sandro Ro»»0 

Roberto De Simone. Stasera va in onda il suo «Agamennone» Antonietta De Lillo 

La cantata del tiranno 
Debutta stasera al Teatro Greco di Siracusa XAgamen
none di Eschilo con la regia e le musiche di Roberto De 
Simone. Un allestimento che cerca un'aderenza con la 
struttura formale della tragedia greca, ripristinando i co
ri cantati. E dove si privilegia l'aspetto musicale, pur at-
tenendosi a unostile-asciutto, privo di sfumature melo
drammatiche Ne sono interprefiXfifa gli àttff- Mariano 
Rigido, Ida Di Benedetto, Alvia Reale e Virgilio Villani. 

ROSSELLA BATTISTI 

sa ROMA. Un Agamennone molto 
«musicale» - la partitura copre cir
ca il 70 per cento dello spettacolo 
- e allo stesso tempo con un'ade
renza stretta alla struttura formale 
della tragedia greca: sono queste 
le linee generali dell'allestimento 
pensato da Roberto De Simone 
che debutta stasera al Teatro Gre
co di Siracusa, inaugurando il XX-
XIII ciclo di spettacoli classici del
l'Inda (Istituto nazionale del dram
ma antico). «Parlai con Giusto Mo
naco (presidente dell'Inda, di re
cente scomparso, n.d.r.) del pro
getto - racconta De Simone - e 
decidemmo fin dall'inizio di ridare 

alla tragedia la sua forma origina
ria con parti cantate (i cori) e le 
parti solistiche recitate». ' • 

Per questo allestimento è stata 
commissionata appositamente 
una nuova traduzione del testo a 
Umberto Albini: quali sono le no
vità? . *•;•;,,.•.••'•'••<'.-H--,'„...:; 

Ho provato una particolare emo
zione nel leggere la sua traduzio
ne perché rispecchia un testo cari
co di teatralità moderna, secca e 
senza sbavature ma anche ricco 
di eufonia che ben si adatta al mio 
progetto musicale. , 

Rispetto alle precedenti messe 

in scena con l'utilizzo di partltu-
' re musicali, che tipo di «opera-
: zlone» ha scelto? -

'Già Ildebrando Pizzetti nel 1906 
ha composto delle musiche di 
scena con dei piccoli accenni a 

- una struttura corale per la trage
dia; mentre Darlus: Milhaud 'ha 
vcfiWLù'mórt'd'ùn tyrùn su testo 
di Paul Claudel "ispirato all'Aga
mennone. Ma e Xenakis ad essersi 
concentrato sulla struttura sacra-
le-religiosa dell'Oestea, con un 
progetto composito che ha rag
giunto una sensibilità moderna 

' Anche lui, però, non ha ripristina
to i cori che io ho invece assunto 

; come nodo focale del mio allesti
mento. Volevo però dei cori che 

ì avessero una vocalità non melo-
•';' drammatica, per questo ho scelto 
'- delle voci con impostazione natu

rale e non lirica. Beninteso, non 
• delle voci grezze, perché si tratta 
pur sempre di interpretare una 

:. partitura vera e propria. 
Se l'Intento principale era resta
re il più fedele possibile alla tra-

: gedia greca, sia pure con un se
gno contemporaneo, che tipo di 
partitura ha Ideato? 

La scelta di voci non impostate li
nearmente permette una sillaba
zione più chiara - era un proble
ma che è stato affrontato anche 
da Brecht - e dunque facilita il 
ruolo di commento morale alla vi
cenda. Per quel che riguarda la 
compagine orchestrale, ho prefe
rito una timbrica con prevalenza 
di ottoni per ottenere una sonorità 
cupa, compatta e spoglia di allu
sioni •,<:•• melodrammatiche. »-' Vi 
echeggia piuttosto il ricordo del 
gregoriano, su fino ai corali ba-
chiani, mentre lo stile varia dal 
melodico al polifonico. -..'<;; 

Sonorità lontane dalla tradizio
ne ottocentesca: una scelta che 
vale anche per la recitazione? -

. Assolutamente si. Ho voluto ripor
tare sul palcoscenico uno stile 
asciutto che non induca gli attori a 
interpretazioni eccessive del loro 
personaggio a scapito della com
plessità dell'azione. Il trittico del-
YOrestea di Eschilo rappresenta a 
partire t~ dall'Agamennone, , una 
grande panoramica su una socie
tà tribale della Grecia mentre si 
trasforma in società democratica 
dove la giustizia non è affidata so

lo al divino ma viene esercitata 
anche dalla collettività, v -•,-• 

Metafore con la vita contempo
ranea? " ' '•• •'".•> •';:,,.;:.::.., • 

Nessuna sottolineatura esplicita: 
Agamennone è comunque, a mio 
giudizio, una tragedia sulla violen
ta del potere. , ;>" '•• ',.-.' 

Anche la regia segue II criterio 
deH'«ascliittazza»? ,i -• , 

SI è quasi un principio «ideologi
co» Vede, negli anni Sessanta il 
teatro si preoccupava di distrugge
re la parola. Adesso è il momento 
di fare la stessa operazione con la 
visualità, soprattutto quella usata 
come mezzo di potere. Il teatro 
dovrebbe rimandare a delle im
magini interiori del dramma, sen
za costruire immagini troppo niti
de o troppo cangianti come fanno 
televisione e cinema. Un'overdose 
visiva che il teatro non dovrebbe 
assecondare: deve essere immagi
ne inquietante magari, ma non 
deve dare un senso compiuto che 
impedisce allo spettatore di rico
struirsi una prospettiva autonoma. 
Come dice Carmelo Bene, il teatro 
e anche il luogo dell'incomprensi
bile • 

IL CASO. Un'importante decisione del Tribunale di Roma 

Pino Daniele a Caracalla? 
Sì, se paga il pubblico 

ALBA SOLARO 

sa ROMA. Paolo Conte vuol canta-, 
re alla Scala di Milano? Lo può fa-., 
re, purché si paghi da sé le spese di -• 
produzione del concerto. Qualsiasi i 
interprete di musica leggera può ;'' 
esibirsi in un teatro o su un palco- :-' 
scenico riservato di solito alla lirica .; 
e alla classica, a- patto che gli oneri i 
non siano a carico degli enti lirici •• 
inquestione. •*; •-•••,• ••- . i; ••.,,.-.'.,; 

E questo il succo di una senten- ';•• 
za di archiviazione decisa ieri, con- ! 
cordemente, da due giudici del Tri- . 
bunale di Roma, il sostituto procu- ,• 
ratore della • Repubblica Andrea •; 
Giordano e il giudice per le indagi- • 
ni preliminari Maria Luisa Cameva- i 
le. I due magistrati hanno deciso di ] 
comune accordo di prosciogliere ; 
l'ex sovrintendente del teatro del- Z 
l'Opera di Roma, Gianpaolo Cre- ' 
sci, e l'organizzatore musicale ;. 
Gianfranco Marsili, dall'accusa di 
abuso di atti di ufficio per aver in
serito nel cartellone della stagione 
lirica dell'estate '92 a Caracalla, 
cinque concerti di altrettanti prota
gonisti -, della canzone . italiana.': 
Quell'anno il palco delle terme di :• 
Caracalla aveva ospitato, sotto il ti- : 
tolo «Omaggio alla canzone italia
na d'autore», Paolo Conte, Riccar
do Cocciante, Franco Battiate Pi
no Daniele (ritornato sulle scene, 
dopo l'operazione al cuore, prò-

pno in quell'occasione) e Dome
nico Modugno. I concerti erano 

•; andati benissimo, sia per quanto ri-
• guarda il successo di pubblico che 
• la vendita di biglietti. A qualcuno 
però la cosa non deve essere anda-

; ta giù, perché poco dopo alla ma
gistratura sono arrivate una serie di 
denunce anonime contro Cresci e 

i contro l'organizzatore degli spetta-
. coli. Marsili. C'è da dire che le po-
; lemiche sulla gestione spregiudi-
; cata che Cresci faceva della sua so-
, vrintendenza erano all'ordine del 
: giorno. Le denunce hanno portato, 

'' naturalmente, all'apertura di un'in
dagine penale, conclusasi adesso 
con la decisione di non dar corso 
ad alcun processo. Una decisione 
che non mancherà di rappresenta-

, re un precedente fondamentale 
• per tutte le querelle nate attorno al-

' io stesso problema, per esempio la 
' discussa decisone dell'ex ministro 
"dei Beni Culturali, Ronchey, di vie

tare i concerti pop nell'Arena di 
Verona.'•'--'•" "•• '..;"•:•'•?<••• ••"••; 

Bisogna però fare i necessari di
stinguo. Quello che infarti era in di
scussione, nell'indagine su Cresci e 

'• Marsili, non era solo il diritto del 
j rock e del pop di entrare nelle are-
" ne e nei teatri dell'opera, ma an

che il fatto che per finanziare quei 

concerti fossero stati utilizzati i fon
di destinati, da parte dello stato, al
la lirica. Il sospetto, insomma, era 

•;; che Cresci avesse usato denaro 
pubblico per promuovere concerti ; 

? «commerciali» per i quali lo stato 
•'•'', non prevede finanziamenti. L'inda-
"••• gine ha dimostrato che questo non 
s e successo. Secondo il pm Giorda-
C, no, Cresci non ha violato la legge 
. • sugli enti lirici, perché questi «pos-
<•'*• sono dare ospitalità a spettacoli 
;l che esulino dal programma an-
? nuale a condizione che non gravi

no sui bilanci degli enti.. Dalla do-
'; cumentazione acquisita risulta che 
:.' nessun pregiudizio economico è 

stato riscontrato». Non solo i con-
'cer t i di Conte, Cocciante, Battiate, 
tf Daniele e Modugno non pesarono 
'.'". sul bilancio dell'ente, anzi, «di fatto 
;; arricchirono l'attività del teatro rc~ 
';.'. mano. E le spese relative agli spet-
': tacoli devono essere considerate 
*'• legittime, avendo trovato copertura 
f integrale negli introiti derivanti da-
i;', gli incassi». Insomma, se la musica 
5 «leggera» si paga da sé le spese, ha 
;' diritto di pari dignità con quella 
•., classica: Conte può andare alla 
;"; Scala e Lucio Dalla magari al San 

Carlo di Napoli, la sentenza è ben-
'; venuta, anche se non è proprio il ti-

.; pò di riconoscimento istituzionale 
•'• che la canzone d'autore richiede e 

attende orma1 da anni 

TV. Stasera un'inchiesta su Raitre 

I sopravvissuti 
del «velodromo» 
sa ROMA. «I rumori dei passi per le • 
scale. Poi i colpi alla porta: aprite 
polizia! Ci dissero di preparare ci
bo e vestiti per ventiquattr'ore. E 
subito it cortile si riempi di poliziot
ti e; sottolineo, poliziotti francesi 
venuti ad arrestare tutti gli ebrei del ' 
palazzo». Una testimonianza. Una ' 
voce per riaccendere la memoria 
su una delle pagine più drammati- i 
che e vergognose della Francia di '; 
Vichy, quella che passò alla storia 
come la retata di Veld'Hiv (del Ve- ; 
lodromo d'inverno), : durante la 
quale, tra il 16 e il 17 luglio del '42,,; 

la polizia francese arrestò a Parigi ; 
13.000 ebrei, uomini.. donne e . 
bambini, destinati ai campi di ster- " 
minio nazisti.'.i,> ••.•w ••o.-.-- . . 

A questa macchia nella coscien- '. 
za democratica francese è dedica-: 

to La retata del Velodromo d'inver
no... 50 anni dopo, un film-docu- •; 
mento di Bianche Finger e William !' 
Kapel, realizzato due anni fa per : 
France 3, che vedremo stasera su fi 
Raitre alle 23.20 nell'ambito di un v 
mini-ciclo di documentari voluto 
da Giovanni Tantillo. Il racconto, j 
sotto forma di inchiesta, raccoglie i ; 
ricordi di quei pochi che riuscirono '• 
a mettersi in salvo e che sono, an- » 
cora oggi a distanza di 50 anni,'; 
pieni di disperazione e dolore. Di ì 
chi quel giorno ha visto spanre per 

sempre l'intera famiglia. Di chi de-
, scrive l'orrore e la sistematicità con 
cui l'azione fu studiata. «I pulman 

-pubblici erano tutti allineati. Una 
lunga colonna. I poliziotti ci co-

' strinsero a salire nell'indifferenza 
generale dei passanti», ricorda una 

; donna che allora era poco più che 
: una bambina. «11 velodromo era un 
' carnaio. I gabinetti si ostruirono su-
i. bito. Non avevamo né da bere né 
. da mangiare. Vidi arrivare malati, 
invalidi, paralitici. E poi si iniziaro-

: no a sentire delle urla. Solo dopo 
. capii che deile donne si erano sui
cidate buttandosi dagli spalti insie-

: me ai loro figli». Due giorni in quel
le condizioni, e poi il treno che li 
avrebbe condotti nei campi di ster
minio. «I bambini gridavano, erano 
stati separati dai loro genitori - rac
conta un dottore - . Si facevano la 
pipi addosso, ma non avendo abiti 

; per cambiarli, non potevamo far 
; altro che aspettare che si asciugas-
' sero cosi». C'è chi a rievocare quei 
: fatti, non riesce a trattenere le lacri-
. me. Ma non solo per quello che ha 
i vissuto. "Non ci hanno mai voluto 

far raccontare fino in fondo la no
stra storia - racconta una donna, 

. oggi molto anziana - ed ora, quan-
1 do noi non ci saremo più anche la 

memoria sarà cancellata. Lo vedo 
con i giovani: quando parlo di que
ste cose si annoiano » rCìGaG 

LATV 
.QLENEIQpV^ME_.. 

La verità 
sotto 

il trucco 

P ASSATI i tempi dei defilé 
elettorali, abbiamo visto in 
tv il Berlusca col trucco di-, 

sfatto, i primi segni del tempo sul 
viso, un po' di disordine fra i capel
li inventariati e disposti in una co
tonatura a tettoia a proteggere una , 
combattuta calvizie. È finita, in un . 
certo senso, la fiction. La tveomin- '.'• 
eia a fornirci immagini meno co
struite e compiacenti del «nuovo» -. 
che invecchia. Chissà se la gente 
che ha scelto e premiato un look '• 
vincente e giovanilista saprà rasse
gnarsi ad una immagine meno 
pimpante, più dimessa e quasi 
umana. Certo sono state le circo
stanze a fornirci questi attimi di ve
rità documentaria formale, non è 
stata una scelta ideologica e so- :.• 
stanziale. Non c'è, dietro questi ., 
squarci di realismo, la stanchezza ;„• 
dei divi e dei potenti che, stufi di re
citare un ruolo, si presentano final
mente senza trucchi neanche ver- . 
bali. Non c'è. per fare un esempio '• 
storico, l'atteggiamento del kaiser 
Cecco Peppe il quale, dopo la con
cessione d'una modifica di statuto, J 
si abbandonò ad un momento di ̂  
arrogante , franchezza. Rivolto ai ; 

sudditi che ringraziavano per la re
lativa liberalità malvolentieri con- ' 
cessa, l'imperatore urlò dal balco
ne: «E da domani, imparate a pulir
vi il culo da soli». --.'= ' •,. . - • • • 

No. non è una verità voluta quel
la delle immagini di questi giorni, 
ma casuale e forse paventata: 
strappata dagli obiettivi impietosi 'i: 
che hanno sorpreso personaggi, 
costruiti fin nei dettagli, in un inter
vallo di sbrago. La concitazione ha • 
persino impedito a Berlusconi di 
indossare la simbolica cravatta a ' 
pois di Gilbert Becaud. A tenere al- ' 
to il vessillo a pallini forzitalioti è ri
masto, in questi attimi convulsi, so- : 

lo il collo bovino di Emilio Fede 
che per cambiare cravatta aspetta 
una circolare Fininvest o l'okay di 
massima del sottosegretario di fa- • 
miglia Letta. Lo sgretolamento dei 
santini.. preparati dall'advertising ; 
elettorale è però certamente solo 
mòrriéntànéb:"dà domani' sf'ripas-. 
sa dai camerini a rinforzare il fon- : 
dotinta ed a phonare le chiome • 
prima d'ogni pubblica estemazio- ~_ 

ne. Si riaffermeranno i canoni di un •. 
comportamento esteriore già ben * 
pubblicizzato dai media: doppi- V 
petti su misura e preferenze ali
mentari caratteristiche : (risottini, ' 
torte di mele), insofferenza ad 
aglio e cipolla e alle mani sudatic- ' 
ce, propensione al relax nordico > 
(la Brianza che nel cor mi sta), la ; 
tendenza al bagno di folla (non : ; 
eccessivo: un baanetto, un semicu- v '. 
pio). Poche dichiarazioni ufficiali •', 
scandite con calata lombarda e ' , 
ricche di intercalari ormai classici v 

<• («Mi consenta» che è ormai più pò- [;'•• 
polare del «Veda» di Gianni Agnel- ' 

V - •'.••.-'»•.'',::.',' .;..;-'/-V;.v,i:r:A-.:'.. 

E FINITA la pausa per una .' 
'" volta tanto non dedicata ai : 

consigli per gli acquisti. Ri
prende lo show mirato che tanto ;. 
lusinghiero riscontro ha acquisito :•: 
fino a giungere alla formazione di '•:.' 
un governo che assomiglia ad un f 
contenitore televisivo: c'è lo stra- , 
vecchio pensato per un pubblico - • 
di alta fascia d'età (un paio di libe- : ' 
rah riciclati), il classico pop per si-.' 
gnificare continuità (qualche de '? 
docile col suo colorito repertorio).: 

qualche fascette più o meno di- ".'. 
chiarate per chi ama il «noir». qual-., 
che nuovo «locale» (il dialetto ha il ". 
suo pubblico: Gnutti, Maroni. Baldi ?." 
e Mazzarella erano già impegna»), -••.•.• 
un telegatto per lo share (Ferrara) ';•'• 
e quindi il balletto, come si usa. La : ' 
riproposta d i . antiche soubrette ';: 
(finché reggono bargigli e zampe • 
di gallina anche Publio Fiori può *• 
resistere con la sua chioma rinfor- ; 
zata nel color fulvo-menopausa) e 
si sa che funziona, un po' di bene
ficenza (il ministero della famiglia . • 
e dei guai: sembra di sentir dire -•: 
«l'incasso sarà devoluto a favore ' 
di...» Dio, che bontà d'animo!). v < 
1 prevedibili fischi del loggione ver
ranno coperti dagli applausi del 
pubblico ammaestrato da assisten
ti di studio assai pratici (Fede. U-
guori, Feltri, Bianco. Ambra e le so
relle) e da insospettati supporters: • 
l'applauso, specie se inquadrato • 
dalle telecamere, è contagioso. La i, 
concorrenza (detta opposizione in V 
gergo) promette di essere tale, al 
solito. Speriamo non faccia come 
le compagnie di avanspettacolo :• 
che, quando si affrontavano sulla ' 
stessa piazza teatrale, cercavano di : 

offrire di più e meglio della forma- •...• 
zione rivale. Quando un manifesto ;.' 
prometteva «24 gambe 24», l'altro, ' 
nel tentativo di superamento, ri
spondeva inopinatamente con «25 
gambe 25». E c'era chi correva a 
vedere la ballerina mutilata. Non è 
più quel tempo- sarà bene ripeter
celo Addio «Fe-li-ci-bum-Ui'» 
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ADDIO AL SET 

Il Pinocchio 
diNuti 
non si farà 
• ROMA. 0 Pinocchio o mi ritiro, 
aveva minacciato Francesco Nuti 
nel corso della conferenza stampa 
nella quale, agli inizi di maggio, ha 
voluto spiegare il pasticcio del suo 
Occhiopinocchio. «Se non si trova 
una soluzione - aveva detto il regi
sta - giuro che si va in causa. 
Quanto a me, o si finisce il film o 
smetto di fare cinema e mi ritiro 
dalle scene per allevare vermi». Oc-
chiopinocchionon si finirà, le ripre
se, bloccate dallo scorso 13 no
vembre, non ricominceranno. En
tro una settimana il set del film di 
Nuti - un enorme Paese dei baloc
chi-discoteca art déco (le sceno
grafie di Luciano Rkceri) costruito 
negli studi 8 e 10 di Cinecittà - ver
rà smontato. «Vorrei essere infor
mato del giorno esatto in cui verrà 
effettuata la demolizione del set -
chiede ora Nuti - per poter essere 
presente alla parola "fine" che pur
troppo, questa volta, non potrà es
sere letta sullo schermo», -•v'' ir •.-,.;. 

L'epilogo della travagliata storia 
di Occhiopinocchio (un film scritto 
insieme a Ugo Chili e Giovanni Ve
ronesi, ispirato alla favola di Collo
di e ambientato negli Stati Uniti) 
lascia Nuti più avvilito che arrab
biato. E il suo commento a caldo 
non ha l'ardore delle dichiarazioni 
che aveva rilasciato poco più di 
una settimana fa. «Sono desolato, 
triste e amareggiato - confessa il 
regista toscano - . Mi spiace che il 
mio Pinocchio sia finito cosi e mi 
dispiace anche per il pubblico che 
non potrà mai più vederlo. Ora vor
rà dire che penserò ad altro». • •?'>• • •„ 

Mancava più o meno un quarto 
del film, equivalente a otto settima
ne di riprese tra Cinecittà, Calabria 
e Brescia. E Checchi Cori aveva 
persino assicurato: «Il film uscirà a 
Natale in 250 copie». Le riprese, ini
ziate il 9 luglio dello scorso anno, 
erano state bloccate in novembre, 
il motivo ufficiale, secondo quanto 
* w a affermato il produttore; Vitto
rio Cecchi Goruanelavacercato nei 
costi'lievitati oltre irpirìjvtstò per 
colpa dello stesso Nuti. Nuti ribat
teva che la produzione era inatten
dibile. Lo stesso Vittorio Cecchi 
Cori cambiava poco dopo idea (in 
un primo tempo aveva definito Nu
li sperperone, incapace di gestire i 
soldi e psicolabile) e chiedeva al 
regista di poter realizzare insieme il 
suo prossimo film e di partecipare 
-come documenta una lettera au
tografa che Nuti aveva mostrato in 
conferenza stampa la settimana 
scòrsa - alla realizzazione di un 
film corale con il quale Vittorio 
Cecchi Gori vorrebbe ricordare il 
padre Mario scomparso di recente. 
Il teatrino su Occhiopinocchio è 
continuato fino a pochi giorni fa: 
accuse, latitanze, scuse e di nuovo 
accuse. Difficile trovare una solo 
•colpevole» nella vicenda. Il film, 
soffocato dalla lievitazione dei co
sti, è diventato suo malgrado em
blema di un gigantismo produttivo 
inadatto al cinema italiano, è finito 
nelle spire degli interessi passivi e 
gravato daqlle polemiche politiche 
e finanziarie che oppongono gli ex 
soci della Penta, Cecchi Gori e Ber
lusconi. • ,. 

_ Cinema 
IL PERSONAGGIO. Ritratto di John Williams, il musicista più famoso di Hollywood 
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Un'esecuzione delle musiche di «Guerre Stellari». In basso II compositore John Williams 

Da «E.T.» a «JFK» 
tutti i segreti 
John Williams è un compositore di musica da 
film. Uno dei più grandi. Buona parte della sua 
produzione è dedicata alla fiction 
hollywoodiana più fortunata e spettacolare, 
culminante nelle Interminabili saghe di Steven 
Spielberg e George Lucas. È soprattutto grazie 
a Williams se il grande slnfonismo è approdato 
prepotentemente all'era della tecnologia: • 
probabilmente non c'è persona che non abbia 
udito risuonare almeno una volta le fragorose • 
ed epichegglantl esortazioni di «Guerre stellari», 
•IndlanaJones», «Superman», Il lussureggiante 
slnfonismo di «EX» o «Incontri ravvicinati del .-
terzo tipo». Qualcuno forse serberà anche un •; 
ricordo sonoro di «Lo squalo», «Jurassic Parlo o 
del recentissimo «Schlndler's List», lavoro che, 
come molti altri, si pud ascoltare in un superbo 
ed delaMca col violinista Itzhak Perlman e la-• 
Boston Symphony Orchestra diretta dall'autore. 
Un ritratto di Williams deve Includere anche il 
neowestem «Missouri-, l'epos aeronavale di 
«Mldway», il catastrofismo di «Terremoto», • 
«L'avventura del Poseidon», «Linfonodi 
cristallo», il sarcasmo Irrefrenabile di «Le : 
streghe di Eastwick». Né si possono : "• • " 
dimenticare «Images» e «Il lungo addio» di . 
Altman; «Sugarland Express», -1941-AJIarme a 
Hollywood» e «L'Impero del sole», ancora di 
Spielberg; «Nato il 4 luglio» o «JFK» di Storie. 

Naturalmente un artista come Williams non 
sbuca dal nulla, ma ha alle spalle un'Illustre 
cultura musicale cinematografica. Dopo gli 
studi musicali classici alla University of •;•,• 
California e alla Jullllard School, con Insegnanti 
come Rosa Lhévinm per il pianofòrte e Mario 
Castelnuovo-Tedesco per la composizione, il 
suo apprendistato presso gli studios • 
californiani si è svolto sotto la guida di '-• 
compositori come Bernard Hermann, Franz 
Waxman e Alfred Newman. 

• Quest'anno l'Oscar per la mi
gliore colonna sonora originale £ 
andato a John Williams, per il suo 
commento musicale a Sthindlers 
List di Steven Spielberg Possiamo 
leggere questo fatto come puro 
evento cinematograficp, oppure 
possiamo interpretarlo come un 
vespaio di- questioni, soprattutto 
musicali. Per esempio: se ora affer
massimo che John Williams è uno 
dei più entusiasmanti e geniali 
compositori di oggi, siamo certi 
che sarebbero in molti a saltare 
sulta'!)edia:'Ma-siamo,seri,-DcTrfiirt: 
un «grande còhf[5?>silbre»"quel'CÌar-
latano del sinfonismo cosmico e 
fracassone alla Guerre Stellari1 È ro
ba per ragazzini drogati di videoga-
mes, ma per carità non parliamo di 
valori musicali! E invece proprio di 
questo parliamo: Hollywood o non 
Hollywood, videogames o meno, a 
nostro avviso, quella di lohn Wil
liams è musica fra la più bella che 
sia stata scritta negli ultimi vent'an-
ni. •••"• ';•"•.• ••,•"•.•-,•••••• • :••: ~: 

• In realtà di musica da film si par
la soprattutto nell'ambiente cine
matografico, dove con professio
nale e brutale disinvoltura essa 
viene distinta in quella che funzio-
na e quella che non funziona Ma 
in campo musicale la faccenda M 
complica oltremisura. O meglio 
non si complica affatto finché ci si , 
adatta all'idea secondo cui la co
lonna : sonora , è nienl altro che 
«tappezzeria sonora» secondo la 
celebre definizione di Stravinskij Si 
complica alquanto invece se ci si 
interroga sul valore della musica 
da film non tanto in quanto condi
mento sonoro, ma in quanto musi
ca senza aggettivi. - Decenni fa 
Adomo e Eisìer scrivendo il loro 
Komposition lùr den Film tendeva

no sistematicamente a negare ogni 
dignità artistica a questo binomio : 
scaturito dalla cultura di massa. " 
Stravinskij, dal cantoisuo, asseriva • 
che >il solo interesse della musica • 
per film è quello di nutrire il suo ; 
compositore». In casa nostra Gof
fredo Petrassi vi si è riferito in termi- ; 
ni di «prostituzione» eilo stesso En- • 
nio Morricone ha sempre voluto te- • 
nere ben distinta la sua fisionomia '; 
di compositore da quella di autore ? 
di colonne sonore costretto a vive- ',. 
redi compromessi: •' -1 '^w •<. >> •••:•• 

Dignità contro mercato?1 ' 
Ci scusiamo per l'excursus trop- ' 

pò lungo, ma non riusciamo a no
minare un compositore per noi sti
mabilissimo come John Williams,' 
senza avvertire sullo sfondo la pre
senza incombente di quel rappor
to malato di incomunicabilità e in
compatibilità fra cultura della mo
dernità e sistema dei mass media. 
È da 11 che deriva la montagna diri— 
serve nei confronti della musica da : 
film. In altre parole essa appartiene 
a quella realtà che le avanguardie : 

artistiche di questo secolo hanno '•• 
collocato nell'inferno'di Malebol-
gc. Non può esservi dignità artisti- : 
ca, laddove il mercato è sovrano. E 
pensare che quella cinematografi
ca 6 una delle palestre più severe 
del sapere musicale contempora- ; 
neo. Qui la creatività dell'artista 
non può neppure lontanamente 
essere disgiunta da un artigianato 
di altissimo livello,-capace di de
streggiarsi fra mille condiziona- : 
menti: diktat dei registi, regole del ; 
mercato, scansioni drammaturgi
che impossibili, ricerca dell'effetto 
infallibile, estrema sintesi espressi- • 
va È una competenza che tende a 
incorporare tutti i possibili generi 
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del linguaggio musicale, trattando
li in modo squisitamente funziona
le (e in tal senso egualitario) Ne 
consegue l'obbligo a una cama
leontica versatilità di scrittura, alla 
padronanza totale di tutti i linguag
gi, dalla canzone al jazz, alle musi
che extraeuropee, all'elettronica 
agli stilemi colti passati o presenti 

. È questo il bagaglio tecnico che i 
migliori compositori di.cinema og
gi: devonotjsaper' padroneggiare e 
che confluiscono al livello oggi for
seprelevato nella musica di John 
Williams. Probabilmente però la fi
sionomia più tipica di questo auto
re è costituita dall'inarrivabile vir-

' tuosismo di una scrittura orchestra
le che si riallaccia, in modo persi
no erudito, a tutta una letteratura 
che va da Liszt a Wagner, Strauss, 
Mahler, Debussy, Ravel, Stravinskij, 
Prokofiev. In sé non sarebbe affatto 
una novità. Tuttavia la singolarità 
di Williams consiste nel suo spin
gere il gioco molto più in là, vol
gendolo in una finzione poetica 
che arriva fino alla completa mi-

; mési stilistica, fino, insomma, a far
vi credere di stare riascoltando un 
ipotetico celebre brano del passa
to del quale non ricordate il nome 

, per la semplice ragione che non 
esiste. La sua 6 si citazione, ma 
non tematica, è piuttosto citazione 
sintattica, più profonda, fatta di 
tecnica di scrittura, di pensiero or
chestrale, di seducente intuizione 
melodica. Non è musica al quadra
to: Williams non vi esibisce il pro
prio distacco dal supposto model
lo, anzi al contrario lo annulla. Il 
suo appropriarsi cosi spudorato di 
stilemi e pratiche ritenute esaurite 
basterebbe dunque a collocare la 
sua musica nell'arca dell illegalità 

• estetica e dell'arte di contrabban-
-;do. ••; •-••-.- • -.--• •• •• •".-, •• 

" Eppure c'è un dato di fatto inne
gabile: Williams riformula e arric-

; chisce i suoi modelli, li potenzia e, 
' se possibile, addirittura li perfezio- ; 
: na. Williams osa ciò che nessun al-
> tro osa, le sue pagine cominciano . 

là dove finiscono quelle di maestri ' 
che nessuno azzarderebbe trattare '. 
con tanta disinvolta familiarità. ' " >-

'•'.. Musica al quadrato • '• '• 'i-•'•".-
E molti dei film per i quali Wil-

! liams ha lavorato non sarebbero '• 
' divenuti oggetto di culto senza la 
sua musica sfrontata, geniale e ine-

; guagliabile. Possiamo solo citare,: 

' non farvi ascoltare, la poeticità di 
accenti che circola in ET., il telluri
co dinamismo dì Jurassic Park, l'in- ; 

• venzione timbrica di Lo squalo," 
., l'accorata nobiltà del e canto di : 
; Schindler's List, affidato al magne- '. 
tico violinismo di Itzhak Perlman. È 
musica che all'ininterrotto divenire : 
temporale, allo sviluppo discorsi- ' 

vo, tende a sostituire il deflagrare, 
1 apparizione-sparizione di imma- ; 
gini effimere, ma straordinaria- '': 
mente concentrate, ricche di senso v 
e accostate bruscamente, senza ',„ 
suture: il ridondante tende a com- -
pensare il ridursi della dimensione ; 
temporale. ;>• -:;::/,;.;% .£ ; v . . ;• *-! 

Da Verne a Spielberg : / 
Da decenni a questa parte, il '; 

connubio della musica col cine- ' 
ma, coi cartoons, col video ha or- , 
mai trasformato alla radicei (fatta • 
eccezione per quanto si insegna ] 

* nei Conservatori) là nozione stessa .< 
del comporre contemporaneo, in- '• 
fluenzando profondamente alcune • 
delle avanguardie più radicali e in-,~ 
novatrici della scena odierna. Anti- *•. 
ca e nuovissima insieme, la musica i-
di Williams innesca suggestioni fu- ,tì 
turibili attraverso gesti antichi, par-1 

'.. la una lingua nuovissima fatta con •• 
; vocaboli, del passato. La sua effica- '* 
eia nell'esaltare la dimensione fan- } 

; tastica ed epica di certo cinema è :r-
• straordinaria proprio in quanto ne '. 
, svela il radicarsi nei passato. Le v 

fantasmagorie di Spielberg o di Lu- ;; 
cas, uno dei culmini della fiction •;' 
hollywoodiana, sono la materializ- £ 
zazione di un immaginario colletti- |: 
vo mai raffigurato con tanta illuso- ; 

; ria veridicità. Ebbene all'epoca dei -
; nostri nonni, agli esordi dell'era ',. 
; tecnologica, »• quest'immaginario • 
• popolare fantascientifico e positivi- ;-: 

-, sta muoveva i suoi primi passi. Era '. 
un terreno in gran parte ancora ; 
vergine, dissodato a malapena dai ••{ ; 

; Nautilus di Jules Verne o dalle .'.' 
macchine del tempo di Herbert )••. 

; George Wells. Molto più radicato •••• 
era ancora l'immaginario di di- ';• 
scendenza romantica sia nella sua 
versione melodrammatica ossia t 

popular, con i suoi Manrichi e Gua-
rany, Sansoni e Regine di Saba; sia 
nella sua versione più intellettuali
stica ed elitaria, ma forse ancor più 
fittamente popolata di eroi, super-
poteri, creature fantastiche che cir
colavano senza posa lungo sinfo
nie. - poemi sinfonici e , balletti; ' 
Faust, Mazeppa. Parsifal,'Sigfridi. 
Titani, Melisandc, Ercoli e Prome- • 
tei, uccelli di fuoco e stregonerie 
pagane. È proprio da questo reper
torio-serbatoio che Williams attin
ge per. le sue partiture più incon
fondibili e originali. -,•' • 
• In sostanza Williams ha ridato 
forza, motivazione e novità al lessi
co di un sinfonismo a programma "< 
che, fino ad ora, appariva come il 
vertice fantastico e tramontato del- : 
l'era precinematografica e di cui, 
invece, vediamo ora divampare 
l'implicita potenzialità cinemato- : 
grafica, l'intatta carica fantastica ; 
trasferita in un terreno inimmagi- • 
nabile e al cospetto di un pubblico 
di impensabile vastità. Debussy : 
non ha mai scritto partiture così ; 
stupefacentemente acquatiche co- . 
me quelie dello Squalo, le fanfare 
titaniche di Mahler restano al di ; 
qua della carica di Star Wars, il Sa
cre di Stravinskij adombra senza 
raggiungerla la furia primordiale ; 
del tirannosauro. Più che di volga
rizzazione, si tratta di interpretazio
ne: tanto sfrontata e antiaccademi- -
ca. quanto sublime e virtuosistica. ; 
Qualcuno osserverà che dinanzi a " 
questi maestri Williams è un nano. 
Siamo convinti che non sia cosi 
pacifico, ma concediamolo pure.:: 
Ebbene questo nano, con un'im- " 
presa memorabile, si è arrampica
to sulle spalle dei giganti e, da 11, 
vede più lontano tanto in avanti 
quanto ali indietro E noi con lui <• 

FOTOGRAMMI 
Tuto Amelio 
// regista 
si confessa su «Duel' 
Aspettando Lamerica, Gianni Ame
lio (nella foto) ha deciso di rac
contarsi. In una lunga intervista-
confessione, raccolta da Aldo Fa
tante e Bruno Vecchi e pubblicata 
sul numero di maggio di Duel in 
edicola. Per la prima volta l'autore 
de II ladro di bambini parla del suo 
cinema. Senza reticenze. Dall'esor
dio con La fine del gioco, all'amore 
per il grande schermo nato nei ci
neclub della capitale; dal suo rap-
poito con il Sud e con gli attori alla 
televisione, passando per la sua 
voglia di continuare ad essere uno 
•spettatore che fa il regista», gli «er
rori» e i ripensamenti, la «scoperta» 
del videoregistratore come luogo 
della memoria, Gianni Amelio di
segna il ritratto a tutto tondo di un 
cineasta appassionato del suo la
voro. Un lavoro che nasce dal con
tinuo desideno di provare delle 
emozioni. «Ma la vera ragione che 
ti porta a fare un film, non si può 
spiegare. Anche perché quando si 

cerca didare una spiegazione è la ; 
'. fiera delle banalità». Nello stesso \ 
• numero di Duel, Pasquale Pozzes- • 
sere svela i segreti di Padre e fìllio,' 
Giuseppe Tornatore analizza Una 
pura formalità alla vigilia di Can
nes, Paolo Beldl spiega i segreti di 
Quelli che il calao e Sandro Baldo-
ni racconta la «pubblicità che non 
russa» 

Filmi indipendenti 
Concluso 
«Valdamo Cinema»' 
Filmakers indipendenti di tutt'ltaha • 
unitevi. A San Giovanni Valdamo, 
dove da quest'anno il concorso ci
nematografico «Valdarno-Cincma-
Fedic», giunto alla sua XLV edizio
ne, non si è limitata solo agli autori 
della Federazione italiana dei cine
club, ma ha splancato i battenti a 
tutti i (ilmakers indipendenti italia
ni, la manifestazione è cosi diven
tata un punto di riferimento nazio
nale di aggiornamento e valorizza
zione per tutti quegli autori di film e 
di video che operano programma
ticamente al di fuori delle strutture 
industriali e commerciali del cine
ma, «portando avanti - come ha 
precisato il direttore artistico Paolo 
Micalizzi - una politica culturale di 
libertà espressiva e di autonomia 
creativa». Su 150 opere giunte a 
«Valdamo Cinema» (presidente 
Manno Bcrgogni), ne sono state 
ammesse in concorso 35 e 33 nella 
sezione informativa La giuna, 
composta dal regista Nclo RISI 
(nella foto) dall attrice Florence 

Gucnn e dal critico cinematografi
co Claudio Bertieri. ha assegnato, " 
tra i vari premi in palio, il premio ;' 
Marzocco a Stefano Bassoni per il ••' 
video Crcsfor Samsa, e due meda- :• 
glie, rispettivamente, a Gunther ' 
Halier per fabule Raffaele Piscitelli •• 
per io risposta è il problema e L'uo
mo dell uomo realizzato con Bea
trice Coletti 

Dal libro al film 
vince JimSheridan ":; 
L'Efebo d'oro '94: premio intema- '• 
zionale di cinema-narrativa: è an- ». 
dato a Jim Sheridan per il suo Nel ',:' 
nome del padre, tratto dall'auto- -: 
biografia di Gerry Conlon Scelto tra ':-
circa quaranta candidati, il film sa- :'• 
rà incoronato a giugno ad Agrigen- ; 
to. Altri riconoscimenti: la targa iì-
speciale della , Banca popolare j-.' 
Sant'Angelo va allo sceneggiatore '/ 
Nicola Badalucco per l'insieme ;'.>• 
della sua attività. Giulio Scarpati e ::'• 
LeopoldoTrieste sono risultati i mi-1 
gliori tra gli attori per II giudice ra- •.;• 
gazzino, Ennio Guarnieri avrà un vi 
premio per la fotografia di Storia di ! 

una capinera da Verga. Nel corso <:: 

', della rassegna (6-11 giugno) si ter- ':• 
rà un convegno su «Cinema al fem- ?;' 
minile» con retrospettiva di film di- ?•• 

* retti da donne, mentre la sezione s 
«Primo volo» proporrà cortome- r 
traggi di neo-registi diplomati al- ;,'. 
l'Accademia di Amsterdam. Con- '; 
fermato il tradizionale appunta- ;'••-
mento con il referendum sul mi- i 
glioi libro di cinema, organizzato i; 
con il Sngc i.:,;:-:«<:.r-;:;i;, ,,";;•>.; :-*>•?••'' 

ASPETTANDO CANNES. Non potevamo chiudere questa car
rellata nelle stranezze cannensi, se non con questa foto di Hit-
cheock, in bicicletta nel porticciolo di Cannes, anno 1972. 11 
grande Alfred andava sempre al festival: si era innamorato del 
posto girando Caccia al ladro, dove Grace Kelly e Cary Grant si 
corteggiano sullo sfondo del famoso Hotel Carlton. . . •"-<>'• •;• 



Lo sport In tv 
TENNIS: Open di Roma 
TENNIS: Open di Roma 
CICLISMO: Giro di Spagna 
CALCIO: Potenza-Juventus 
TENNIS: Open di Roma 

Raiuno, ore 14,20 
Raitre, ore 15.45 

Tmc, ore 20.00 
Tmc, ore 20.30 

Raidue, ore 0 20 

COPPA UEFA. Un'invenzione di Jonk e un grande Zenga regalano il trofeo ai nerazzurri 
LE PAGELLE 

I giocatori dell'Inter festeggiano la conquista della Coppa Uefa Luca Bruno/Ap 

Inter .tenera è la notte 
' v - ' " < " • ' , l . - <W- >•' . r t , y - • • • • : ' • . t i , .• - . , - , , , . ' : . ' - •„• , . . . , . ' . ' . . . • . 

INTER-SALISBURGO l -O 

INTER Zenga, A Paganin, Fontolan (67' Ferri), Jonk, Bergomi, Batti
sti™, Orlando, Manicone, Berti, Bergkamp (90' M. Paganin), Sosa. 
Ali .Marini Adisp:Nuzzo,Dell'Anno,Marazzina. ;•. • :-,.•-.•< ... 

SALISBURGO Konrad, Lalner, Webej-, Wlnklhofer (67' Amerhauser)/ 
Furstaller, Algner, Jurcevic, Artner (73' Steiner), Marquinho, Felrsin-
ger, Hutter AH Barlc Adisp lllsanker, Muzek, Garger 

ARBITRO: McCluskey (Scozia) 
RETI 62'Jonk 
NOTE: ammoniti Orlando. Fontolan. Feiersinger e Steiner calci 
d'angolo 8-4 per II Salisburgo, spettatori 80 326, per un incasso di 4 
miliardi e 604 milioni 

DARIO CBCCARSLLI 

•a MILANO L'Inter ce l'ha fatta la 
Coppa Ueta, quarto trofeo euro- , 
peo della sua stona, va ad arricchì- ;• 
re la bacheca di Piazza Duse. Vìn-! 

ce per I a 0, grazie a uno splendi- ' 
do pallonetto di Wim Jonk, l'olan- ; 
desc meno pregiato, ma deve alza- ì 
re un monumento a futura memo- : 
na a Walter Zenga, autore di una 
sene incredibile di parate che lo ri
scattano da una delle stagioni più 
grigie della sua stona Forse andrà 

alla Sampdona (in cambio di Pa-
gliuca) ma sicuramente il com
miato non poteva essere migliore. 
Serata di trionfi e di paure, di cuore 

• e batticuore. L'Inter vince, cancel-
:. • landò (in parte) un campionato 
, disastroso, ma come 6 nelle sue 
•• migliori abitudini fa soffrire per più 
.' di un'ora i suoi 80.326 supporter, 
,;' sbagliando gol elementari e ri- ' 

schiando di finire a! tappeto pro
prio qualche minuto pnma del gol 

di Jonk. - •>•'"• . . . . . . . J . . . . 
Tutto esaurito a San Siro anche . 

se il cielo non è clemente. Una • 
- pioggerella fastidiosa accoglie le . 
• due squadre mentre la voce di Ro

berto Vecchioni canta un benau-, 
gurante «Luci a San Siro». Lo stadio • 

•vibra, sussulta, come da un bel: 
; pezzo non succedeva per una se- ; 

rata con l'Inter. I più nostalgici ri- '•'.. 
cordano un'altra sera piovosa, il 27 " 
maggio del 1965, quando l'Inter di '; 
Herrera e Picchi conquistò, proprio ' 
a San Siro, la sua seconda Coppa 
dei Campioni. *••?'. - -;i:.... - .̂-.,-.. „.; 

A parte la pioggia, nessun altra 
sorpresa. L'Inter è quella «qua- : 
si»annunciata da Marini con Ruben 
Sosa in attacco e Antonio Paganin . 
al posto di Ferri. Anche il Salisbur- >. 
go ha recuperato Jurcevic il suo at- > 
laccante più pericoloso. L'Inter, : 
nonostante il gol di Berti del Prater, ì 

! vuole chiudere subito la questione, ? 
•' Dopo solo cinque minuti, . per 
•. un'incertezza dei ddifensori au- '• 
•i striaci, Sosa si trova solo davanti a 
• Konrad. Il portiere, con un'uscita . 
; disperata, respinge. Gli austriaci 
'. rinculano giocando allo loro solita 

maniera. Difesa in linea con Fur
staller e Laincr che si scambiano 
Bergkamp e Sosa A centrocampo 

Manicone se la vede con Hutter, ' 
Jonk con Artner, Berti con Feiersin- -
ger. Quest'ultimo, assente a Vien- % 

'' na, martella Berti con una marca-
: tura asfissiante. In difesa, Bergomi 
e Paganin s'incrociano su Jurcevic ••• 

, e Marquinho. La prima mezz'ora è -;. 
tutta per l'Inter, che si procura di
verse opportunità per chiudere il ; : 
match. All'undicesimo, Orlando, l 
con un lunghissimo lancio che stu- / 
pisce ? perfino l'autore, - smarca ; 
Bergkamp: l'olandese, a due passi 
dal portiere, viene anticipato da '•; 
Weber. Il pallone, uscendo, passa ;• 
a pochi centimetri dal palo. L'olan- •" 
dese è molto attivo, ma sprecone ':'• 
quando deve concludere. Al 28' •' 
l'occasione più clamorosa: Berg- • 
kamp e Sosa, con una splendida -
triangolazione, tagliano fuori tutta r; 
la difesa austriaca. L'olandese è ii 

; solo ma Konrad salva in qualche ?• 
modo. Dopo la mezz'ora l'Inter ral- y 
lenta. Orlando viene ammonito ' 
per un brutto intervento su Aigner. *-
Al 32' il primo vero pericolo per •• 
Zenga. È portato da Weber, che ; 
con una fiondata da 25 metri, lo 
obbliga a un salvataggio spettaco- ; 
lare. Sei minuti più tardi, è Sosa a ' 
restituire il colpo. Weber s'intorci- .' 
na sbagliando un passaggio ele
mentare e l'uruguaiano schizza 

Zenga 8: una serata da protago
nista in quella che potrebbe es
sere stata la sua ultima partita 
con la maglia interista. Due-tre 
parate eccezionali e una gran 
voglia di farsi rimpiangere. ., : r 

Angelo Paganin 6: il solito pa
sticcione di una difesa che 
quest'anno è stata il tallone 
d'Achille della squadra neraz
zurra. .'- >-•:'•:• ,;>•„.*.;;.<;.•;." - Ì ; 

Fontolan 6: nervoso come mai lo 
avevamo visto. Fa il suo compi
tino. Esce per infortunio e Sac
chi trema. Certo, è iellato: farsi 
male-all'ultima partita della 
stagione è da Guinness dei pri
mati, (dal67'Ferrisv). , . - ' • 

Jonk 6,5: per un'ora è un fanta
sma, poi, perù, al 62' inventa 
un gol da cineteca. Ma lui è co
sì: grandi giocate : e lunghe 
pause. —.••'..... ....•...-;--; ..... .„,.. 

Bergomi 6: il vecchio capitano fa 
legna per la causa. La partita di 
ieri, tra l'altro, gli ha permesso 
di raggiungere Zoff nella classi
fica delle presenze europee: 85 
gettoni: complimenti. >,..(.» »--• • •> 

Battlstinl 6: timbra il cartellino 
con puntualità da ragioniere. 

Orlando 6: corre, corre e ancora 
corre. Se l'Inter di quest'anno 
ha sofferto, certo Orlando non 
può essere considerato tra gli 
imputati. - .^•-7.;.i '•?•.•".;•,, •>-, 

Manicone 6: è in crisi e si vede. 
La sfiducia del corso-Marini lo 
ha scombussolato. Un giocato
re da recuperare. . . -•' ' 

Berti 6,5: il solito cavallone che, 
talvolta, crea confusione. Pero 

. ha un carattere grande cosi ed 
è uno dei pochi giocatori, in 
Italia, che ha il coraggio di osa
re. . -• •••:.,'••: ••-._ ,•••••••.>••••. ...... 

, Bergkamp 6: sufficienza di stima 
^ e perché in una serata di festa 

non ci pare il caso di infierire. 
•• •- (dall'89' M. Paganin sv). ,*• 
Sosa 6,5: non è in condizioni fisi

che perfette, eppure 6 tra i mi-
glion 

come un proiettile verso la porta il 
suo diagonale va fuori 

Emozioni forti nella npresa Do
po un'altra conclusione di Sosa 
che finisce fuon di pochissimo. 
Zenga salva la patria nerazzurra -
con due interventi da manuale su 
conclusioni da lontano di Artener. 
L'Inter vacilla come un pugile suo- . 
nato e, al 55', va a un passo dal • 
kappaò. Marquinho, il brasiliano -
del Salisburgo, sferra una micidiale , 
bordata che si stampa prima sul. 
palo destro e poi su quello sinistro. " 
La porta di Zenga sembra un flip
per con il pallone che rimbalza da ! 

tutte le parti mentre gli austriaci, • 
pure loro sbalorditi, perdono l'atti
mo fuggente. • • - ' - - . • - ; ' ; ' " ' ^-, 

L'Inter cerca di reagire, e si ripor
ta in avanti. Si sente poco Berti, , 
quasi annullato da Feiersinger, ma 
Sosa, anche se molto impreciso, 
dà slancio ai compagni. E al 62', * 
dopo una minacciosa conclusione 
dì Bergkamp sventata da Konrad, 
l'Inter allontana l'incubo dei sup
plementari. Sosa, con un preciso 
passaggio, serve Jonk. L'olandese 
prima salta un difensore e poi, con • 
un pallonetto, supera il portiere in 
uscita. È il gol che vale la Coppa. 
Lu quarta coppa europea dell'In
ter 

^rv^sr9^tfpsr^r^nr*mnr^f^ >**&t® wa^s^,^ 

Konrad 6.5: Salva per tre volte il 
risultato. Si arrende, incolpevo
le, solo di fronte a Jonk. 

Lalner 6.5: Parte bene su Sosa, 
poi si trasforma in mediano e si 

-. spinge in avanti con grande te
nacia. Tenta più volte la via del. 

. " g o l . •; •-.,,..;.;? - ,w:v : . ' : ;.::T 
Weber 4: Dovrebbe guidare la di

fesa austriaca, regala invece tre ; 
palle gol pulite all'Inter. Una ; 
prestazione da dimenticare. ••: 

Wlnklhofer 5: Poca tecnica, mol- • 
to carattere. Fa sentire i tac
chetti a Fontolan. Ma quanti er
rori, (dal 67' Amerhauser s.v.) ; 

Furstaller 6: Fa il suo dovere, ma 
per tenere a bada Bergkamp ' ', 
non ci vuole molto. Nel finale '•;• 

, salva su Berti. - -.'•*.;;.;.... .••>,r;.„;. 
Aigner 7: Parte imballato, poi via ' 

via si scioglie e diventa il moto-
/ re del centrocampo austriaco, : 

• con frequenti inserimenti. Zen
ga gli nega due volte il gol. : ..tv 

Jurcevic 6: Spesso solo in avanti. • 
fa quanto può. Ma ci mette del -

: , • suo nel forcing finale. ••--•' 
Artner 6.5: Una diga a centro

campo, indomabile. Qualche 
sbavatura dovuta alla .stan
chezza, (dal 73' Steiner a.v.) • 

Marquinho 6.5: Nel primo tempo 
poco o nulla. Si sveglia nel se- ', 
condo tempo e guida l'assalto 

-„ • alla porta nerazzurra. Suo il ti
ro del clamoroso «doppio pa-

;•> lo». ••/.;., . . . * , ,•„ : ... -......:. ,. 

Feiersinger 7: Un mastino, spin- ' 
, gè con foga la squadra nell'ar

rembaggio e non solo nel fina-
':. le. Tenta anche lui, senza for

tuna, la via del gol...-. ..-.«..-.-,. .M. 
Hutter 6.5: Due conclusioni po

derose, cresce ; nella . ripresa 
con la squadra. ,• 

Oggi le convocazioni degli azzurri 

Questa mattina, a mezzogiorno, Il commissario tecnico della nazionale '.. 
Italiana di caldo diramerà l'elenco del ventidue convocati per I prossimi 
campionati del mondo. In programma nega Stati Uniti tra poco più di un 
mese. Tra le molte Indiscrezioni che stanno caratterizzando la viglila, •'.-
sembra che Arrigo Sacchi sia Intenzionato a chiamare In azzurro Nicola ' 
Berti In sostituzione di Stefano Eranlo, recentemente vittima di un grave 
Infortunio al tendine d'Achille. Subito dopo le convocazioni, lo staff •. 
tecnico e I calciatori si riuniranno a Sportilla per la prima fase degli • ' 
allenamenti. •>.-%> -••.-v'v^•'•'«,':-»?• ;tv•—.,'. ••••»-• ••,. ,M-r 

£ stato Inoltre definito dalla Federazione anche II programma del •'. 
rapporti clie calciatori e commissario tecnico avranno con la stampa -
durante la fase conclusiva del mondiali: «Salvo casi eccezionali - come 
spiega II comunicato diffuso Ieri - sarà garantito ogni giorno un bi-py 
"contatto" tra giornalisti e squadra, prevedendo per ogni settimana, ' -
alternativamente, un giorno di pausa per II tecnico e per I giocatori. • 
ConfeterizestampasonoprevIsteaJlavIgilladellegareCoall'antMgllla • 
per via del fuso orario) e dipolo partita. Negli altri giorni, contatti - ' 
giornalieri del giornalisti con quattro o cinque calciatori, a rotazione». 

Le conteremo stampa di Arrigo SaccH secondo uno schema •'•-
estremamente rigido, dureranno un'ora: 1 primi trenta minuti dedicati al 
giornalisti della carta stampata. Italiani e stranieri; la seconda sarà •-
Invece riservata esclusivamente alle emittenti radiotelevisive che > . ' 
potranno cosi lavorare In pool sistemando microfoni e Impianti In modo da 
poter registrare io scambio di battute tra Sacchi e I cronisti. «Non sono 
previste Interviste Individuali», recita infine II comunicato. 

CALCIOMERCATO. L'Inter toma alla carica per Pagliuca: la Samp è disposta a trattare 

Il Panna non è folle: Dino Bangio resta alla Juve 

Gianluca Pagliuca D Annibale 

ai L Inter ncomincia da Pagliu
ca. Ieri pomenggio il ds della , 
Sampdoria Borea era a Milano per ;•' 
incontrare i dirigenti interisti. Tema ".; 
del summit il passaggio del portie- i: 
re titolare della nazionale alla so- r 
città nerazzurra. I tempi sono stret- •;' 
ti. Domani alle 19 scadranno i ter
mini di trasferimento degli azzurri.":" 
In Liguria dovrebbe finire (contro- '"• 
partita tecnica) Walter Zenga. .', 
Oppure, in alternativa, il cremone
se Turcl. C'è poi il conguaglio eco- ; 
nomico, che dovrebbe aggirarsi sui : 
9-10 miliardi. L'Inter a dire il vero • 
potrebbe mettere sul piatto della a 
bilancia anche Fontolan, vecchio ili-
pallino di Eriksson, L'operazione-1, 
boom è in dirittura d'arrivo. In tar
da serata c'è stata anche una cena •; 
di lavoro fra i dirigenti del Napoli e y 
quelli interisti. Argomento, ovvia-:-
mente, Fonseca. Il trasferimento ' 
in nerazzurro dell'attaccante uru- '-
guagio è fattibile, anche perchè •;• 
Sosa (che si trasferirebbe in Cam

pania) ha attenuato le pretese 
economiche. Il'conguaglio a favo
re del Napoli sarebbe di 8 miliardi 
La Sampdoria, vendendo Pagliuca 
toglierebbe dal mercato Lombar
do che piace molto alla Roma. 

Giornata estenuante per il trasfe
rimento di Dino Bagglo al Parma 
Alla fine tutto è saltato. Iniziata po
co dopo mezzogiorno nella sede 
della Parmalat, la riunione è anda
ta avanti fino a sera. Presenti alla 
trattativa il direttore generale del 
Parma Pastorello, Giraudo per la 
Juve, il procuratore Fomoro e il 
giocatore con suo padre. La richie
sta di Baggio, oltre un miliardo e 
mezzo all'anno per quattro stagio
ni, è sempre stata considerata 
esorbitante dal Parma, disposto ad 
offrire al massimo un miliardo 
Verso le 15 la trattativa è stata sul 
punto di saltare. Poi, ricucito lo 
strappo, si è andati avanti. Ma alle 
19 c'è stata la «rottura» definitiva A 
questo punto Baggio resta bianco-

Bravo Parma. 
Esemplare II 

• comportamento del 
club emiliano che ha 
fatto II possibile per 
acquistare Dino -
Bagglormanonha 
ceduto a richieste di 

Ingaggio folli. D'accordo, Dino ' 
Bagglo ha sparato grosso perché II 
suo reale desiderio è quello di :: 

rimanere alla Juventus, però 
sarebbero stati In molti a cedere al 
ricatto. Il Parma, che era disposto . 
a concedere al centrocampista 
azzurro un contratto quadriennale ' 
da un miliardo a stagione (e-
scusate se è poco) non se l'è 
sentita di cedere ad una incredibile 
richiesta di un miliardo e ottocento 
milioni a stagione. La Roma prima ' 
con Berti e ora il Parma con Bagglo 
dimostrano che, forse, nel calcio si 
comincia a ragionare. Certe follie, 
soprattutto di questi tempi, sono 
Inammissibili. 

f H " 

Pollice verso per II 
presidente del -
Cagliari, Massimo . 

'Cellino. Prima i> 
costringe Giorgi, che 
ha portato! sardi a 
una storica semifinale 
europea, a dimettersi; 

poi, assume II tecnico uruguayano • 
Tabarez (auguri, chissà se gli 
hanno raccontato che Cellino --
cambia allenatori con una facilità 
disarmante); poi ancora spara, per 
Il tornante Morlero, una richiesta di 
quindici miliardi. D'accordo, visto 
che dietro al giocatore ci sono '.,'-.-
almeno tre club, la logica dell'asta 
ci sta tutta, però ci vuole un po'di 
pudore. E quella richiesta di . -
quindici miliardi è scandalosa, cosi 
come lo sono stati gli otto miliardi 
pertre anni «sparati-da Berti alla : • 
Roma e II mega-Ingaggio che Dino : 
Baggio voleva strappare al Parma. 
Quando II calcio gioca a fare II 
sordo. 

nero II Milan, per il momento non 
si muove Anche se molti pensano 
che dopo i mondiali il club rosso-
nero si nfarà avanti e chiederà il •• 
giocatore. L'operazione potrà an- ? 
dare in porto anche allora con la • 
formula della risoluzione del con- ' 
tratto. L'operazione Baggio viag- ''i 

. giava svincolata dal possibile tra-
sferimento di Bla alla Juve, ipotesi 
questa abbastanza remota, li Par- r 

ma ora deve ripensare al centro- '.• 
campo. Si parla del portoghese ; 

Rui Costa e dei brasiliani Cesar 
Sampajo del Palmejras e Mauro ;-. 
Silva (La Coruna). Pastorello deve *'. 
sistemare anche la difesa. Perso al- ;' 
lo sprint Ferrara, ora punta sul ere-1 
monese Colonnese, che è in tour
née con la squadra dì Scala. Per 
l'annuncio.è questione di ore. C'è <: 
già l'accordo fra le società. Malli *'_ 
potrebbe andata alla Juve, ma in ''". 

- prestito. Se, come sembra, il se
condo portiere Ballotta dovesse 
lasciare Parma (Cremonese? Tori
no7), verrebbe sostituito da Gio
varmi Galli oppure dall'interista 
Abate. Nel valzer dei portien en

trano anche Reggiana e Piacenza. 
La società di Dal Cin potrebbe ri
dare Taffarel al Parma, che a sua 
volta lo rispedirebbe in Brasile; il 
piacentino Talbl (di proprietà del 
Milan) andrebbe a Reggio. -•••••-• > 

Ruggiero Rizziteli! passa al To
rino nell'ambito dell'operazione 
Arnioni alla Roma. L'attaccante ha 
raggiunto l'accordo 'economico 
con Calieri: 600 milioni all'anno ' 
per tre stagioni. Ora la società gial-
lorossa rilancia sul ? cagliaritano 
Morlero, sempre vicino alla Lazio, ; 
ma il presidente sardo Cellino 
«spara» 15 miliardi. ...'•'•.• 

Capitolo . allenatori. Ieri Mar-
chloro ha detto che resterà alla 
Reggiana. Lo voleva il Torino. A 
questo punto per la panchina di 
Calieri il candidato numero uno di
venta Materazzl. A Bari andrebbe 
Bruno Giorgi. Per la panchina del
l'Ancona sono in corsa De Blasl. 
(ora a Carpi), Galeone e Guldo-
lln Quest'ultimo piace anche al 
Vicenza e lo rivorrebbe pure il Ra
venna. " '...•• -• ••-'. -'-':.. . ' .'.. 
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FORMULA 1. Il pilota della Ferrari non si ritira. Oggi il via alle prove del Gp di Monaco 

La famiglia 
di Ayrton Senna 
Tifosi, grazie » « 

Montecarlo ha reso omaggio a 
Ayrton Senna, Il pilota brasiliano 
deceduto al Gp di Imola domenica 
I maggio. Nella cattedrale del 
principato è «tata celebrata Ieri 
sera una messa alla quale erano 
presenti II Principe Ranieri e suo 
Aglio Alberto; I piloti ferrarlstl Jean 

• Alesi e Gerhard Berger, Michele v 
Alboreto, l'ex-pllota Jacky tela e : : 
PaulBelmondo.Proprio ,•¥•;••;•••••• ••• •"' 
quest'ultimo potrebbe Interpretare 
In un film dedicato a Senna la '•• 
figura dell'ex-pilota. Intanto, dal • 
Brasile, la famiglia di Ayrton Senna 
ha diramato un comunicato nel 
quale si esprime gratitudine al • • 
milioni di fans che nei giorni scorsi 
hanno pianto la scomparsa del tre 
volte campione del mondo. < 
•Ourantequesti anni, tifosi di tutto 
II mondo ci hanno dimostrato . 
un'Immensa ammirazione per -
Ayrton Senna, una grande passione 
per II suo mestiere e •,.-';-v 
l'inseguimento di un sogno. Ayrton 
era Innamoratissimo del suo -
paese. Sventolando a ogni vittoria 
la bande» verde del Brasile, 
mostrava In maniera chiarissima 
quanto amava li suo paese e la sua 
gente. Quest'Immagine non ci 
abbandonerà mal. Oggi, le 
manifestazioni di solidarietà che ci 
arrivano da tutto il mondo ci • 
aiutano a sopportare la nostra 
grande pena. Dio benedica I nostri 
amici di tutto II mondo per l'amore 
e l'amore che abbiamo ricevuto in 
un momento di profondo dolore». 

Gerhard Berger oggi toma In pista; a lato l'Incidente mortale di Ratzenberger 

«Io, Berger, correrò» 
Betóerje^Ferà-^-gilotadustriac©-della Ferrari-
ha annunciato che parteciperà al Gran Premio 
di Monaco. «Ma il mio futuro resta incerto: La 
morte di Senna è Ratzenberger mi ha fatto capi- ' 
re molte còse». Oggi primo turno di prove. 

NOSTRO SERVIZIO 

m MONACO. Gerhard 'Berger ieri : 
ha sciolto la riserva: correrà il Gran 
Premio di Monaco. Il pilota conti-i 
nua. Sarà al volante della Ferrari 
oggi, alle prime prove del Gran Pre- ; 
mio di Monaco. Ma Berger1, 34 an
ni, ancora profondamente scosso 
per la morte di Senna e di Ratzen- ; 
berger, non esclude la possibilità 
di porre un termine alla sua carne-
ra in ogni momento. «Sarò in corsa ; 
- ha detto nel corso dell'annuncia- ; 
ta conferenza stampa. Ma quando 
sentirò che la mia concentrazione 
non è più sufficiente e che non mi 
permetterà di compiere un giro al 
meglio delle mie possibilità, in 
quel momento capirò che è giunto 
il momento di smettere. E allora : 
scenderò dalla vettura» Ma quan

do tutto questo' Accadrà sin da og-
,- gi? - gli e stato chiesto. «Non è una 
l decisione che prenderò al termine 
-, dei dicci minuti di prova, ma dopo 
. qualche giro» ha risposto Berger 
; • -1 tragici eventi di Imola, si 6 det-
'to, hanno molto turbato il pilota 
; austnaco Che si è posto di fronte 
• ad interrogativi assillanti «Ho per-
; duto due colleghi due buoni ami

ci. Difficile capire Quando sono 
: rientrato a casa lunedi mattina, do-
'l pò essere stato, la sera della corsa, 
'all'ospedale per vedere Senna, ho 
vissuto una giornata triste e strana 

- Econ il bisogno di fare il punto del-
; la situazione, decidere quale scgui-
' to dare al mio futuro Sei giovane. 
' vuoi correre, e pochi sono i proble

mi da prendere in coniderazione. 

Ma da "vecchio" si reagisce diver
samente. E la vita diventa più im-, 
portante. Non conta tanto sapere 
quanti sono i circuiti pericolosi che • 
mettono paura, ma piuttosto la :, 
possibilità di un incidente mecca- ' 
meo» - prosegue Berger. «L'anno : 
scorso, dopo i miei incidenti di •> 
Monza e all'Estoni, ho dovuto fare X 
una seria riflessione. E mi sono ; 
convinto che la corsa è parte inte- > 
granfe della mia vita». - >-, « • :•;•, 

Berger si è poi soffermato sugli ; 
incidenti di Imola, ripercorrendoli.:: 

in tutta la loro crescente drammati- ; 
cita Dopo aver tentato di difende- v 
re Bernie Ecclestone, presidente ; 
dell'associazione costruttori.; («ha ,J 

fatto tanto per la F. I»), Berger ha ' 
ammesso che il potere sportivo e '.' 
quello economico non sono sepa- ; 
rabili. E che diviene quindi neces- :' 
sano che i piloti si organizzino di ';< 
fronte a questo problema. «Noi •' 
avremo una riunione domani», 
conclude il pilota della Ferrari. «È '; 
urgente produrre ogni sforzo per la ;', 
sicurezza, differenziando gli aspetti 
economici da quelli sportivi della 
F1 Nondimeno sarà ben difficile 
per un pilota dirigere tali azioni. Il ••>: 
compito richiede molto tempo. In -' 
ogni caso e un mio problema». v<- .•.»»•' 

Bcmie Ecclestone, nel frattem- ••'•' 
pò, raccoglie e nlancia l'ipotesi for

mulata dal presidente della Fia 
Max Mosley, in una lettera pubbli
cata len dal «Times» di Londra, so
stiene che Ayrton Senna potrebbe ; 
essere stato ucciso non dall'urto • 
della sua Williams contro il muro v 

del circuito di Imola, ma da una 
ruota e dalia relativa sospensione, 
staccatesi nell'urto dalla macchi- : 
na, rimbalzate sul muro e finite sul- '. 
la testa del campione. In un com
mento alla indicazione di Mosley,'; 
il potente Ecclestone ha detto in :-
sostanza al giornale che Senna sa- '•: 
rebbe sopravvissuto all'incidente • 
se non fosse stato colpito alla testa ' 
dalla ruota: «Urtando contro il ma- ; 
ro, la ruota rimbalzò colpendolo 
alla testa. Se la ruota fosse rimbal- ' 
zata con una traiettoria spostata di 
dieci centimetri lateralmente o in < 
alto - sottolinea il capo della Foca : 

- Senna non avrebbe fatto altro ; 
che sganciare la cinghia di sicurez- ' 
za e uscire dalla macchina nervo
sissimo». -„:.:_• ..-.-' "'••-,'• •-,'••< ":v. 

Nella lettera, Mosley svuota in • 
sostanza le critiche mosse al circui
to di Imola per il muro di cemento ? 
posto alla curva del Tamburello :-
dove Senna andò a schiantarsi a 
288 chilometri orari. Scrive il presi
dente della Fia facendo riferimento . 
alla precedente lettera di un lettore 

del «Times» «È sbagliato ipotizzare 
che nelle corse di formula uno sia
no state tenute in scarso conto le 

' ferite da decelerazione. Da anni, in 
i realtà, questo aspetto è oggetto di 
seria preoccupazione. I muri in ce-

"•- mento • sono consentiti quando 
l'angolo di incidenza in caso di in-

: cidenti ha la probabilità di essere 
- poco pronunciato. In tal caso, il 

mezzo perde velocità mentre rien
tra in pista dopo l'urto contro il 

' muro e la decelerazione è mode-
: sta. Un muro è pericoloso invece 
" solo se l'angolo di impatto è molto 
-.' pronunciato». i';s«-'-« < £ : ? - . :• ••>:•.' 

La Ferrari: ' cambierannoC do
vranno cambiare le macchine e i 

;.' circuiti. La casa di Maranello si sta 
•'- muovendo, ma non agisce più tra-
A- mite o in linea con la Csai, bensì da 
1 sola. Con riservatezza e canali au-
- tonomi. Un elenco di misure capa
ci di garantire più sicurezza a cir
cuiti e macchine verrà consegnato 
oggi da Jean Todt a Mosley. Tra 

, queste v misure,. il collarino di 
espanso per tutti i piloti, per evitare 

• colpi di frusta. Quello che userà-
: Alesi a Monaco è stato sottoposto 
V ad un crash-test con manichino e 
; scocche '93 e ne è risultato un au

mento di protezione del collo del 
35", 

Trovato l'alettone 
& Ratzemberger 
Il «trofeo» è in un bar 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

W A L T E R Q U A O N E L I F U L V I O O R L A N D O 

sn BOLOGNA.,«Mi è quasi caduto . 
addosso. È alto un metro e venti ed ;c 

ha sopra le normali scritte pubbli- ;v 
citarie. Sì, l'ho raccolto e me lo so- '••; 
no portato a casa. Lo tengo nel re- ',' 
trobottega. Vuole dargli un'occhia- • ;' 
ta?». Sulla provincia emiliana del .-
sogno ferrarista'cala la sera. AI bar / 
Nazionale di Bazzano il signor Sai- r 
valore Straniero («ma qui tutti mi "* 
chiamano Totò») dà un colpo di «?; 
straccio al bancone. Poi, con un .* 
orgoglio pieno di pudore mostra ••: 
un pezzo di spoiler. Lui giura: è 
quello che stava sul muso della ,* 
Simtek di Ratzemberger il giorno ;•;' 
dell'incidente di Imola. Probabil- A 
mente quello che i giudici stanno • 
cercando ormai da vari giorni. >•• ••„*<';' 

«L'ho raccolto di persona, senta '•>,'• 
come è andata». Inizia il racconto 
di Salvatore il barista: «Ero sulla •" 
curva Villeneuve. Ho visto la mac- " 
china di Ratzenberger arrivare dal ;. 
Tamburello: praticamente puntava •;• 
su di noi. L'amico che era con me '< 
mi ha urlato: spostiamoci di qui. ' 
Invece no, sono rimasto e mi sono t 
sdraiato a terra. Praticamente lo •>'; 
spoiler mi è caduto addosso». -' -•>'•••• 

Ora quel brandello del missile . 
sul quale ha perso la vita Ratzen- ; 
berger è custodito nel retro del bar. 
«Ed è proprio quello... L'ho portato ; 

a casa e nessuno mi ha fermato».:; 

Sembra impossibile... «Eppure le , 
dico che è proprio cosi. Dopo l'in
cidente ho raccolto l'alettone. Beh, * , 
c'erano polizia, carabinieri e tifosi ; , 
ma nessuno mi ha chiesto nulla. '•; 
All'uscita ho cercato di nasconder
lo, poi via, sulla moto». Sulla moto? -..' 
«Esatto. Ci siamo messi io e il mio :"' 
amico ai settanta all'ora cercando ; 
di tener fermo lo spoiler. Alla fine :' 
siamo riusciti a portarlo verso ca- ',•' 
sa». •iP-'^'-i?";, :--!•'•'• "-:;:':• .-.'"•;-. 

Una storia ai confini della real
tà... Un tifoso, uno tra i tanti, se ne 
va a casa con un pezzetto di quella -. 
che, alla fin fine, è diventata una "'• 
bara metallica. Non le sembra un 

po' macabro signor Salvatore? «Lo 
so che può sembrarlo. Ma quando 
l'ho raccolto non sapevo ancora • 
che Ratzenberger fosse . morto. 
Guardi, tra noi tifosi è una cosa ab- , 
bastanza consueta portarsi a casa • 
qualche trofeo, non è mica la pri
ma volta...». Davvero? «Certo. Ricor
da l'incidente di Berger proprio a 
Imola? Beh. un pezzo della sua au
to lo ha preso un altro barista co
me me, uno di Ancona. Noi si lavo
ra dodici ore al giorno, l'unica no
stra soddisfazione è la Formula 1 ». 
Lospoilerdi Ratzenbergerdunque. 
Ma sarà quello vero? «Certo che lo 
6. E poi guardi: qui a Bazzano lo 
sanno tutti che il pezzo della mac
china ce l'ho io. E come un ricor
do, un ricordo triste. E poi, dica. • 

perchè dovrei dirle una balla?». •-
- -Questo-è già arrargomemor.r£-
dopotutto, il signor Salvatore ha 
dalla sua almeno un fatto: lo spoi
ler della Simtek manca effettiva- ; 
mente all'appello. I filmati dell'in
cidente, tuttora allo studio in uno 
speciaiizzatissimo laboratorio bo
lognese, lo confermano: il replay 
dello schianto mostra chiaramente 
un pezzo che vola oltre le paratie. 
È il medesimo volato addosso a 
Totò il barista? ..:.-*'• //'•' ;.;.••••' 

Quel mozzicone di automobile : 
ora potrebbe interessare i giudici. 
«Ed io non ho alcun problema a ; 
darglielo - interrompe il signor Sai- • 
vatore - non credo di aver fatto 
nulla di male a portarlo con me. . 
Basta che vengano qui e io sarò ; 
contento di consegnarlo: se può ' 
servire a qualche cosa, non imma
ginavo fosse tanto importante». In
tanto il bar Nazionale, santuario 
del mito Ferrari «dove tutti parlano 
solo di motori», apre ogni giorno ; 
servendo caffè e capuccini ai cu
riosi, quelli che «vogliono vedere lo • 
spolier». Ecosl si toma a sognare di -
motori e di corse. Anche se i sogni, 
confessa il barista Salvatore ser- .• 
vendo un altro caffé, non sono più " 
glistessi '•"•," • 

CHE TEMPO FA 

o«a 
' •£" *Jt«"J^ vi**,*! t*»**-"»»* ^wr**"-«w«*f^^T 

NEVE " MAREMOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le pre
visioni del tempo sull'Italia..,:: .•...•.•;,,••• 

SITUAZIONE: la circolazione depressio
naria che interessa l'Italia tende a col
marsi e portarsi verso levante. • 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni di le
vante condizioni di variabilità con possi
bilità di brevi precipitazioni, specie du
rante le ore centrali della giornata. Su 
tutte le altre zone cielo in prevalenza po
co nuvoloso; tendenza a graduale au
mento della nuvolosità sul settore nord
occidentale dove, dal pomeriggio si po
tranno verificare locali precipitazioni 

TEMPERATURA: in ulteriore lieve au
mento al Centro e al Sud, stazionaria al 
Nord 

VENTI: deboli di direzione vanaDiie, ten
denti a rinforzare e a disporsi da Sud-
ovest sui bacini occidentali. • 

MARI: generalmente poco mossi 
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TENNIS. Open di Roma, anche Gaudenzi negli ottavi 

Eliminato Agassi 
Pescosolido 
infiamma il Foro 

Sport Giovedì 12 maggio 1994 SS" 

Grande sorpresa agli Internazionali di tennis di 
Roma: l'italiano Stefano Pescosolido ha elimi
nato l'americano Andre Agassi," numero 20 del 
mondo. Promosso agli ottavi anche Gaudenzi, 
che ha superato l'olandese Siémerink. 

DANIKLE 

• ROMA. Battere Andre Agasw, 
per quanto a mezzo servizio e forse ' 
distratto dall'amore per la bella 
Brooke Shields, non è impresa da ; 
poco nel mondo del tennis. Stefa
no Pescosolido c'è riuscito al ter- ; 
mine di un match che nei suoi mo
menti più intensi ha riportato il ca-
tino del Foro Italico al tifo rovente : 
degli anni Settanta. L'azzurro si è • 
imposto al terzo set, sfruttando, di '"-
fronte al ben più esperto Agassi, ' 
proprio ta maggiore freddezza nei ; 
momenti decisivi. Che poi si tratti -
della vittoria decisiva per spianare ; 
la strada al tennista ciociaro nel • 
torneo di «casa», è cosa ancora' 
prematura da dirsi. - . . .-• ~ •< •-»;••.•*;. 

La vittoria di Pescosolido ha ri
scattato una giornata che, come ;: 
molte altre del tennis moderno, era ; 
stata soprattutto propedeutica allo ; 
sbadiglio. «Mettiamoci nudi», az-
zarda Jim Courier, e per quanto la .' 
proposta, in tempi come questi, 
non provochi fremito alcuno, meri-. 
ta quanto meno una spiegazione. 
La domanda verteva sullo stato di ' 
sonnolenza che certi incontri indu
cono tra gli spettatori: che cosa 
può fare il tennis per suscitare < 
maggiore interesse, signor Courier? 
La risposta la conoscete già e dal- ; 

l'espressione arcigna dello statimi-
tensc, si sarebbe detto che il nostro 
non aveva la benché minima in- • 
tenzione di scherzare. Va da sé che 
una simile evenienza non mute
rebbe i termini del problema, e sia- :; 
mo certi, conoscendo il piccolo • 
mondo del nostro sport, che fini- • 
rebbe bocciata non tanto per que- -
stioni legate alla morale o alla de
cenza, ma assai più venalmente ; 

per il fatto che non ci sarebbe mo- : 
do di applicare, sulla pelle nuda • 

DOPING 

Otto lituani 
arrestati 
in Svezia 
• STOCCOLMA.Incrcdibile episo
dio doping in Svezia. Ben otto 
membri della squadra di solleva
mento pesi della Lituania sono sta
ti arrestati ieri, poco dopo il loro ar
rivo nel Paese scandinavo. «Ciascu
no di loro stava tentando di aggira
re i controlli doganali portando 
con sé dalle 400 alle 1.000 tavolette 
di steroidi anabolizzanti», ha di
chiarato a Stoccolma la procuratri
ce del regno, Agneta Blidberg. Il 
magistrato ha precisato che gli at
leti lituani si apprestavano a parte
cipare ai campionati europei di 
sollevamento pesi che si svolge
ranno a Piteaa, un centro del Nord 
della Svezia. I doganieri hanno se
questrato agli sportivi lituani dalle 
5 000 alle 6.000 tavolette di steroi
di. Secondo M. Hans Ohlsson, il re
sponsabile dei controlli doganili a 
Stoccolma, >. gli •< atleti • baltici < non 
portavano con sé gli anabolizzanti 
per consumo personale, fatto del 
resto impossibile considerata l'e
norme quantità. Il loro intento, in
vece, sarebbe stato quello di ven
dere i prodotti proibiti ad atleti di 
altre nazioni, anch'essi partecipan
ti alla manifestazione iridata. Non 
è la prima volta che atleti dell'est 
vengono coinvolti in vicende del 
genere. Nell'inverno del '93 furono 
bloccati ad una dogana svedese al
cuni campioni dell'atletica leggera, 
trovati anch'essi in possesso di in
genti quantità di steroidi anaboliz
zanti. • - .«•,'., 

OLIMI 

dei tennisti, la benché minima om-
• bradi uno sponsor. • • 
f---Resta il problema. Gran parte 
' dei match tra racchettari moderni 
: induce negli spettatori uno stato di 
: torpore. Succedeva, per il vero, an
che in tempi ben più briosi di que
sti. Al Foro ancora ricordano le 

. lunghe battaglie tra Higueras e Ba-
razzutti, con il pubblico che finiva 
per contare gli scambi ad alta voce 
per tenersi sveglio: 6/1,6/2... Certo 

• è che mai come ora il tennis è co
stretto a porsi il problema della 
noia. «Troppi tennisti simili», dice 

: Becker, sottintendendo che lui di 
certo non si può definire simile a 
nessuno. «Troppo veloci i colpi», 
aggiunge Panatta. L'antidoto natu
rale, infatti, sarebbe il talento, che 
si trasforma in estro nelle giornate 
di grazia. «Ma chi ha talento non fa 

: più in tempo ad usarlo», è la con
clusione, a dir poco pessimistica, 
del capitano di Coppa Davis, o-

:> Si va per campi (da tennis), 
dunque, alla ricerca degli incontri 
tra giocatori il più dissimili tra loro. 
11 tennis resta di fatto un gioco a in-

-, castro, in cu: due opposti riescono 
; il più delle volte a procedere in 
perfetta simbiosi. Cosi, succede di 
sedersi sulle tribune del Centralino, 
a guardare Cane contro Dosedel, 
preferendo un incontro di contor
no alla sfilata di pesi massimi che 
si succedono sul Centrale. Cane ri-

• paga con là prodezza in stile Pa
natta, andando a riprendere in tuf-

' fo un passante del ceco, con la pal
lina che si inerpica sulla rete e 
scende docilmente dall'altra parte 
ma alla fine paga la disuetudinc 
agli incontri tirati, perde il tie break 
del primo set e con quello anche 
l'incontro. «Ho avuto le mie brave 

CALCIO 

Investe Falce 
e finisce 
in ospedale 
• OEDESHOEG (Svezia). Il calcia
tore svedese Klas Ingesson, che fa
rà parte della selezione per la na
zionale svedese nei mondiali di 
calcio statunitensi, è rimasto ferito 
martedì notte in seguito ad un sin
golare incidente. Ingesson. stava 
guidando la sua auto sulla strada 
per Linkoping, vicino Oedcsberg, 
cittadina ubicata 260 km a Sud-
Ovest di Stoccolma, quando im
provvisamente un'alce, di cui i bo
schi vicino la strada sono pieni, ha 
attraversato la strada e il calciatore 
l'ha investita. L'impatto è stato ab
bastanza violento e Ingesson è sta
to trasportato all'ospedale di Lin
koping, dove gli sono stati applicati 
alcuni punti di sutura e dove ha tra
scorso la notte in osservazione. In
tervistato dal quotidiano svedese 
Aflonbtadet, il chirurgo, Peter Tkac-
zuk, ha parlato di «possibili lesioni 
ai muscoli dorsali», ma non si è 
pronunciato circa la partecipazio
ne di Ingesson ai mondiali ameri
cani. L'allenatore della nazionale 
svedese, Tommy Svensoon, ha in
vece dichiarato che Ingesson ha ri
portato ferite lievi alla testa e al col
lo, ma ha aggiunto che potrà quasi 
sicuramente partecipare agli alle
namenti . che > la . rappresentativa 
scandinava sosterrà la prossima 
settimana. Ingesson, se non insor
geranno complicazioni, dovrebbe 
essere dimesso nella giornata di 
oggi. 

occasioni», si giustifica, «ma quello 
ha giocato come si deve tutti i colpi 
importanti». 

Perde anche Nargiso, dopo un 
gran combattimento. Lo fa a modo 
suo, sprecando e ncostruendo, 
masochista ai limiti della sopporta
zione per chi lo sta a guardare. Ha 
di fronte il russo Chesnokov, uno 
che non avrebbe bisogno di aiuti, 
visto il suo passato da numero 9 
del mondo, ma Nargiso è di una 
generosità impagabile e sembra 
godere un mondo a rendersi la vita 
difficile. Pazienza. Sul Centrale, 
giunge notizia che gli incontri sono 
simili a mattanze. Courier passa su 

• Costa con la leggerezza di un trat-
/ tore e altrettanto fa Becker con Ja-
'• • vier Sanchez. Perde un set Sam-

pras, contro Corretja, poi si ripren
de e alla fine non manca di ricor-

. dare a tutti che è a Roma «soprat-
•i tutto per trovare la forma», e che 
' avversari come lo spagnolo sono 

'.; quanto di meglio possa augurarsi. 
,; Contento lui... -.&'•— "•• •.&•...-,;;.;; 

La nouvelle vogue del tennis vie-
;;'.' ne dall'Africa. Quattro in tabellone, 
;• uno addirittura negli ottavi. Si chia-
• ma Karìm Alami, marocchino, vie-

- ne dalle qualificazioni e dopo aver 
sospinto alla porta Camporese 

' mette in riga anche Volkov, nume-
,\ ro 15 del tabellone. Sotto i colpi di 
; Ivanisevic anche Kaselnikov chiu
de i battenti. Il croato, una volta 

'•-' tanto, fa tutto bene. Il russo esce 
\ dal campo che sembra quasi scos-
'•'. so. Negli ottavi ci sono anche due 

italiani, e la notizia è degna di sot-
;;•• tolineatura, In tempi cosi grami. 01-
'•Ì tre a Pescosolido c'è anche Gau-
••' denzi. il quale si libera, con modi 

spicci e tennis ruvido, di Siémerink, 
'•'. dando la sensazione di essere or-
.-''•• mai giocatore vero. La riprova sarà 
;'•'• oggi contro Muster, in suo maestro 

di allenamenti. • v - • . . - • . . < • • • • • • ' • - • > •--,:. 
: Risultati: Courier-Costa 6-3, 64; 
•''.' Beckcr-Sanchez 6-2, 6-2; Sampras-
: Corretia 6-3, 3-6, 6-3; Dosedel-Ca-
' né 7-6, 6-3; Ivanisevic-Kasclnikov 
. 6-2, 6-4; Gaudenzi-Siemernink 6-4, 
ì 6-3; Pioline-Vacek 4-6. 6-1. 7-5; 

Alami-Volkov 6-4 6-4 Chcsnokov-
Nargiso 2-6 6-3 6-1 Muster-
Olhovskiy4-6 7-5 7-5 Fcrreira-Le-
conte 6-2 6-7 6-1, Pcscosolido-
Agassi6/3 1/6,6/3 

CICLISMO 

Giro Spagna 
Rominger 
senza rivali 
m NARANCO (Spagna). L'olande
se Bart Voskamp ha vinto la 17d 

tappa del Giro di Spagna, la Can-
gas de Onis-Naranco di 150 chilo
metri. Lo svizzero Tony Rominger 
ha conservato la maglia amaranto 
di leader della classifica. Voskamp 
si è imposto per distacco, distan
ziando di 23 secondi Rominger do
po una lunga fuga solitaria. Terzo 
a trentasei secondi, è arrivato il 
vecchio spagnolo Pedro Delgado 
mentre gli italiani Lanfranchi e Lelli 
hanno chiuso con un ritardo di 
quarantatre -secondi. Il secondo 
posto nella tappa di ieri ha per
messo al corridore elvetico di in
crementare il suo vantaggio in clas
sifica generale. Mikel Zarrabeitia è 
distante ora cinque minuti e quin
dici secondi; lo spagnolo Pedro 
Delgado, terzo, accusa invece un 
ritardo di sette minuti e otto secon
di. Il migliore degli italiani è Paolo 
Lanfranchi, decimo, con un distac
co rispetto a Rominger di quattor
dici minuti ecinque secondi. 

In un'altra manifestazione in 
programma all'estero, il Tour Du-
pont, in svolgimento negli : Stati 
Uniti, l'italiano Oscar Pellicioli ha ' 
vinto ieri la sesta tappa, battendo : 
in volata un altro italiano, Andrea . 
Chiurato. Terzo il campione mon- ; 
diale, l'americano Armstrong. ' Il ; 
russo Ekinov è sempre in testa alla ; 
classifica generale, ma Chiurato si 
6 portato ad appena un secondo 
dal leader , , . 

Alberto Tomba 

L'INTERVISTA. Alberto Tomba: i progetti, l'amore per lo sport, il ricordo di Senna 

«Ancora un anno, poi lascio lo sci » 
m ROMA. È abbronzato, Alberto Tomba. Siede 
comodamente sulle poltrone di uno stand al ,"• 
Villaggio Vip degli Intemazionali di tennis. Una ; 
versione dello sciatore più famoso d'Italia diver- :' 
sa da quella alla quale siamo abituati ad assiste
re. Un paio di occhiali scuri, la voglia di sorride- ' 
re e di pensare a tutto tranneché alla stagione '_'• 
invernale. ¥• •:• :/'•-,'•'•""'":;'.<••. • ..;....>..,... 
. Ma allora, qual è la vera versione di Tomba? : 
.. Irascibile 8 Introverso oppure amicone, di-
' sponlblle, dalla parlata spedita? - .•:.•.. 
Chi mi conosce sa che non sono un musone.':.; 
C'è poi chi invece non mi segue nel Circo bian- \ 
co e si impegna a dipingermi come uno scor- ",•,'• 
butico irascibile. Buffo tutto questo, no? lo non •<• 
parlerei mai male di una persona che conosco -•'' 
POCO, l- - 3-----V '»...• • " ••;.•• " - ; >!::' >;. :,••"-,•.»,<-•'. 

• Quante storie sono state raccontate sul suo 
• conto che l'hanno disturbata? . „___ •• .. 
Troppe. Un esempio per tutte: ero negli Stati <f 
Uniti e in Italia qualcuno ha sparso ad arte la •';.' 
voce che io mi ero ammazzato in macchina. Vi,. 
sembra leale tutto questo? A me sembra sol- : 
tanto di cattivo gusto. ."•/*. •••• •.•;•• :>. •„. ..-.-
. Tomba e I media, un rapporto difficile, quin

di... •.;;:•:•.;;..•*•• ti;•...;>- .,;;,. .-.,•..-:•,.•-••'<.•: 
No, non direi. Soltanto che qualche volta c'è ; 
qualcuno che esagera. E poi durante la stagio- ; 
ne tutte quelle conferenze stampa con le stes- : 
se domande e, inevitabilmcn te, le medesime '•' 
risposte In qualche occasione ci sarebbe an
che da capire 1 atleta i suoi momenti di con
centrazione * 

*E vero che lascerà lo sci al termine della 
prossima stagione? 

LORENZO BRI ANI 

Verissimo, credo che la m ia carriera sia in dirit
tura d'arrivo. Se fosse stato per me avrei detto 
basta già qualche anno fa. Poi sono cambiate 
alcune situazioni e ho deciso di continuare. Fi
nora ho raggiunto risultati eccezionali, meda
glie importanti e soddisfazioni personali. Così, 
con i prossimi mondiali, finirà la mia camera 
sugli sci. >"•' .-'•'*&•• "'*•••;. • ;y.'V;c-;'-:.. ••'• •;'";. 

Che farà poi Tomba? '* , •-•'••' 
Ho diversi progetti in cantiere. Sarò in Giappo
ne e negli.Stati Uniti per questioni di sponsor. 
Ppi c'è la Sportcard. un'iniziativa particolar
mente interessante: una tessera che permette 
di avere delle prestazioni mediche ad altissimo 
livello a costi molto bassi. Un'idea nuova, la 
primaalmondo. •• .•-••'••.:. • • - . ' ; . " . : ? . . • . -

Parliamo di Alberto Tomba atleta, della decl-
. sione di non partecipare alle discese libere-.-

L'ultima libera che ho disputato porta la data 
del 1987. In quella occasione si fece male 
Wassmeier. La discesa libera è pericolosa, un 
po' come la Formula 1. Da qualche anno c'è 
troppa velocità, non hovogliadi farmi male. '.-••• 

Lei è un appassionato di Formula Uno. Era ad 
Imola nel tragico week-end? • - -•..-. 

Non ho assistito al Gran Premio. E, di rimando, 
non ho visto direttamente l'incidente di Ayrton 
Senna. È vero, ho pianto all'annuncio della no
tizia. Non ci volevo credere. Ayrton lo cono
scevo bene era un amico, un atleta vero un 
campione In questa follecorsa èchiaio qual
cosa non \a Bisogna ridurre lo velocita la po
tenza delle macchine i carburanti Insomma," 
fare qualcosa al più presto Altrimenti si rischia 

. davvero di rivedere le immagini terribili di 
- quindici giorni fa. • • • 

:;. «Italiani brava gente», è d'accordo? 
5 In linea di massima si, però in giro c'è anche 
•f tanta ipocrisia. Difficile cambiare questo co-
:v stume. y- - •»• • • . 

Anche qui, al Villaggio Vip degli Intemaziona-
; Il di tennis? 

.: Certo. Qualche volta mi sento come uri pacco 
postale. Ma questo è i I prezzo del successo. 
, Cosa deve ancora dimostrare Alberto Tomba 

- alla gente? 
iS Nulla, mi sembra già più che sufficiente quello 
• che ho fatto finora. : 
•;./ GII Italiani la vorrebbero sempre vedere sul 

• gradino più alto del podio... :. 
E vi pare una cosa semplice? Lo sci è lo sport 

. più imprevedibile che ci sia. Puoi essere in 
condizioni atletiche perfette ma poi. all'Im-

•'-.. prowiso, una raffica di vento o magari un pa- ; 
-. letto si mettono sulla strada che conduce alla 
• vittoria. Allora tutto diventa più difficile. E spie- • 
;; garlo alle gente non è certo facile. ':•:. ;• ;:".;.' 
*. Lei, Tomba, è un emiliano doc._ 
••• Giusto, non sono scorbutico e mi piacciono le 
; tagliatelle. Per giunta vivo a San Lazzaro di Sa

vena, a un tiro di schioppo da Bologna. Amo 
, ridere e scherzare. Basta cosi? --.*.., 

Che rapporto ha con gli altri sport? -->'.' 
••'. Seguo il basket, faccio il tifo per la Virtus targa-
v ta Buckler, adoro le motociclette e gioco a golf 

e tennis - . , 
Qual è stato il momento più bello della sua 
carriera? 

Il post-Olimpiadi, da Caiffarv a Lillehammer. 
Sono stati momenti davvero splendidi. •• • 

DIRITTI E ROVESCI DEI 
CITTADINI OCCIDENTALI 

V 

Gli Stati occidentali garantiscono 

la sicurezza o l'insicurezza dei 

propri cittadini? 

"Le Monde Diplomatique" di questo 

mese rivolge uno sguardo inquieto 

alle strategie governative e ai nuovi 

strumenti di controllo sociale. 

NELLO STESSO NUMERO: I PROBLEMI DELLA PACE IN MEDIORIENTE, LE PAURE 
DELL'ALGERIA, LA SITUAZIONE MACEDONE E LO SBARCO DEI CINESI 
IN BELGIO. IL 14 MAGGIO IN EDICOLA, CON IL MANIFESTO A SOLE 2.000 LIRE. 
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